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Non andranno in USA 
i giudici 

dello scandalo Lockheed 
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Al vertice di Brema 
i problemi reali 
tornano in primo piano 
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Si è concluso negativamente il v ertice dei sei segretari 

Nessun accordo tra i partiti 
E' tempo di votare e decidere 


Si vuole perdere? 


La rinuncia di Pedini - Dichiara/ioni dei leaders - Posizioni immillate della 
DC che blocca una valida candidatura PSI - Pretestuose polemiche su Vassalli 


Agguato ieri a Torino 

. Il — I i I H i ■ ». — . - ■ — ■ ■ ——-— 

Un altro 
industriale 
ferito dai 
brigatisti 

E' Aldo Ravaioli, presidente dei piccoli in¬ 
dustriali - Raggiunto da una raffica di colpi 


TI goTO m \;i facendo 
•empio più pesante c sem¬ 
pre mono leale. Continua a 
svolgersi al eo|ierto altr*i» 
Terso manovre tortuose, am 
bignè, elle non si sa come 
decifrare. Questa è la co.sa 
più grave. K’ il fatto elle la 
vicenda presidenziale non 
ha potuto ancora raggino 
gore la luce del sole, ed 
esprimersi neirunico modo 
corretto: attraverso candida¬ 
ture reali, portate al voto, 
cosicché il l'aese possa ca¬ 
pire c giudicare gli atteg¬ 
giamenti veri delle forze 
politiche. Ciò e molto preoc 
capante, per l'oggi e per il 
domani. 

Ieri Sandro l’ertini ha ri¬ 
tirato. o e stato post» nella 
condizione di dover ritirare, 
la propria candidatura. I.n 
ha fatto con una dichiarazio¬ 
ne molto dignitosa che suo¬ 
na obicttiva critica iter il 
fatto clic* un nome cosi prò I 
stigioso non è stato nomine- I 
no portato al voto. Si pus- I 
sono dare molte spiegazioni, j 
anche fondate, ma non ci | 
si può non rammaricare per j 
questo fatto, l'ertini avrei»- - 
he potuto contare sul sieu i 
ro appoggio del PCI e sul j 
probabile appoggio di altre j 
forze democratiche e avrei»- | 
he quindi ricevuto fin dal- I 
l'inizio quasi SUO voti: una j 
posizione di grande forza i 
con cui non sarebbe stalo 
impossibile spostare anche 
la l)C su un atteggiamento 
di consenso. 

Ieri si è saputo che il 
PSI ha deciso di puntare su 
altri due lo tre» candidati: 
Giolitti e Vassalli, c pare 
anche De Martino. Quale 
valore ha questa ulteriore 
decisione'.' Si punta ad eleg¬ 
gere uno dei due (o dei tre) 
oppure si tratta di un altra 
mossa polemica, fatta an¬ 
che a costo di perdere? La 
domanda e seria. Kssn si im¬ 
pone di fronte all’affamioso 
tentativo di far credere — 
contro la verità e l’cvidon- 
7,a --- clic le candidature so 
cialiste cadono per i veti 
incrociati della DC e del 
PCI, laddove tutti sanno che 
non esiste alcun \cto comu¬ 
nista sui candidati socialisti 
come non esiste su altri 
candidati degni. Lo ha riba¬ 
dito l'altro ieri il segretario 
del Partito: sosteniamo la 
candidatura di Portini e. m 
alternativa, siamo disposti a 
votare, tra » candidati so¬ 
cialisti, De Martino c Clio 
litti. 

Perché non si riconosce, 
allora, la semplice \entà. 
e cioè che siamo di fronte 
ad un giunco volto a bru¬ 
ciare tutte le candidature 
socialiste, e forse tutte le 
candidatine laiche? Ricor¬ 
diamo i fatti All'inizio le 
candidature socialiste era¬ 
no quattro: la DC le ha tut¬ 
to. in un modo n nell'altro, 
sbarrato. Poi, per ragioni ' 
che possono avere un qual¬ 
che fondamento ma che ci j 
appaiono discutibili, il PSI. j 
invece che portare al voto j 
i suoi nomi. Ila ritenuto di j 
allungare l'elenco con altro I 
duo candidature i Vassalli e . 
Giannini) sapendo, o 1 m*u ! 
potendo prevedere, che su . 
uno dei nuovi candidati csi- j 
Uova una riserva comunista. , 

A proposito di questa ri i 
ferva si o fatto ancora ieri • 
molto baccano. Che assurdi 1 
tà! La nostra è una riserva 
di elementare e limpida evi¬ 
denza. Nel momento in cui 
si tratta di eleggere il suc¬ 
cessore di Leone non ci 
sembra opportuno portare al 
Quirinale l'avvocato clic di¬ 
fende il principale imputa¬ 
to al processo Lockheed. Co¬ 
me faccia Craxi a non ve¬ 
dere questa elementare op 
portunità noi davvero non 
comprendiamo. Cosa cen¬ 
tra l'Asia? 

Ribadiamo: conosciamo e 
onoriamo la biografia po¬ 
litica di Vassalli e il valore 
delia sua professionalità. 
Solleviamo solo una que¬ 
stione di opportunità, che 
non ha niente a che vedere 
con la sua appartenenza al 
partito socialista: ci sarem¬ 
mo egualmente condotti por 
un candidato di qualsiasi 
altro partito c per un nomo 
del nostro stesso partito 
che avesse presentato le 
itessc caratteristiche. 

11 risultato di questa as 


minia attribuzione al PCI 
di una volontà discrimina¬ 
toria é stato di consentire 
alla DC di fare il gioco di 
scegliere quel solo nome 
che poteva dividere la si¬ 
nistra. Non comprendiamo 
come uomini che hanno mo¬ 
stralo tanta sensibilità per 
l'esigenza di ridurre lo stra¬ 
potere democristiano siano 
potuti cadere in una simile 
trappola. La cosa appari* 
tanto paradossale da legit¬ 
timare persino il dubbio clic 
si voglia così favorire un 
accordo diretto DC PSI Sa¬ 
rebbe. bene inteso, cosa le¬ 
gittima. ma a condizione Ile 
sia compiuta alla luce del 
sole. Ciò clic non si può 
fare é di mettere la DC e 
il PCI sullo stesso piano 
come autori di veti incro¬ 
ciati. Kb, no! lai verità é 
l'opposto, e non può es¬ 
sere cosi cinicamente ro¬ 
vesciata. 

Veto politico é quello 
posi» dalla IX” contro Per¬ 
iini: velo politico é quello 
posto dal PSI e da altri con¬ 
ilo La Malfa, in (pianto pre¬ 
sunto manovratore del com¬ 
promesso storico: veto poli¬ 
tico é quello contro Amen¬ 
dola. non accettalo.snlb.pec¬ 
che comunista. E 

‘ .*•. . •* : 


tuo — consentiteci di dir¬ 
lo. compagni socialisti — é 
«lucilo posto da chi parte di¬ 
cendo che il PSI non accet¬ 
ta altri candidati per il 
Quirinale che non siano 
ciucili socialisti II clic* é co¬ 
sa diversa dal manifesta¬ 
li* una preferenza verso una 
candidatura socialista, come 
noi abbiamo fatto. 

Vogliamo dire nel modo 
più pacato: se si vuole (‘leg¬ 
geri* Vassalli con i voti de¬ 
mocristiani lo si dica, lo si 
voti e vedremo se avrà il 
pieno dei suffragi dello 
schieramento così determi¬ 
nali». Noi. se Vassalli risili 
lasse eletto, non faremmo 
alcun dramma. Io conside¬ 
reremmo il presidente di 
tutti gli italiani, o quindi 
anche nostro. Ma poiché si 
fanno anche i nomi di De 
Martino c di («inlitli noi ci 
permettiamo di insistere 
con i compagni socialisti: 
si porti uno dei due al voto 
e avrà certamente i nostri 
voti, compatti. Con ciò si 
potrà condurre una degna 
e limpida battaglia p«*r reie¬ 
zione del presidente della 
Remibbliea. 

Quel che è certo è elle 
non ; si può andare avanti 
i'ÓSL r- . . 

• ‘ ■ . ’s~._ ; 


ROMA - I .a rnm:oin' < 1 - 1 \ <-r 
lice (lei -egri-tari dei partiti m 
c c(»nclu-..i senza risiili.ito. 
Nella riceva di un candidato 
concorda*!» per la presidenza 
della Repubblica un accordo 
non i* stato trovato 

A conclusioni* dcll'in» ontrn. 
clic i* durato circa Ire ore. il 
compagno Herlingocr ha 
espresso, in modo sintetico, 
un giudizio dinanzi alle tei*- 
camere. 

Qual è. gli é -tato chiesto, il 
sin» pareri- sul vertice? 

> Sciatico i. iia risposto 
lìci'lmgiier. 

Vi rivedrete? 

•« Per adesso. ii o ». 

Clic cosa si deve lare |Mu¬ 
ri para re alla negatività di 
(pii sio incontro? 

- Li i co.su più importante è 
che si cominci a rotare in 
aula, l i sono portili che va 
tana scheda Inaura <» addi 
rittura. come la Democrazia 
Cristiana, che si astenf/ano: 
hi sauna che si esca allo seo 
perla (taranti alla pubblica 
opinione e si comincino a re 
rifinire con i roti le conrer 
ganze possibili stille carie 
candidature ». 

L’andamento ili quest.t se 
conila riunione del vertice ri¬ 
specchia . posizioni che sono 
emerse nelle ’ forze politiche 
nelle ultime ore. La Demo- 
. cra/.ia Cristiana — |R*r hoc 


i ,t di Zac agnini - - è rima 
sta ferma nella propria mi 
postazione, secondo la quale 
i suoi voti potrebbero andare o 
al socialista (indiano Vass.il 
li o al repubblic ilio Cgo La 
Malfa (oltre che a Rozzi c a 
Ross;). Cn'evvntu.ile votazio 
ne ..ni nome di Antonio (ìio 
lòti — altro candidato soste- 


dov !'. I) 
dall a » 
elettori 


Il personaggio del giorno 



un 


Sandro Pertini 
socialista scomodo 


I .'è mi arin olo di Pirro <.o. 
belli clic ci c tornato a metile 
erica mio ili ripeieon rrr la vi- 
l.l ili coinliaUcnlc di ''amiro 
IVrlioi. K* no articolo -dillo 
it-r-n la Ime ilrl'P»-’* quando 
la morsa della ilillaltii.l la-ii- 
* 1.1 -i -IrillECV.I |»el sbollale 
nel lesimi* tmalilai ni. t.obrlli 
-ernr qiirir.irlicnln -olio fol¬ 
lila ili leltrra ad un amico clic 
\i\r a Parisi, (.li offie sii ai- 
snmruti per i quali rum e I.-- 
rilu ili-|«rrarr «Irli"Dalia co¬ 
nte Pae-e civile e moderno 
Il [.riunì mnlivn ili fiducia — 
sii ilice — *l.i nella cla--i- op. - 
r.iia. « Hi-osua (emiri,- ouoi c 
a qiie-Io [iride lai ialo. I *ur 
ballasti.- r i -noi -.indili sb 
-rsnanu il -no po-to di dismlà 
Hriri.urnpa lavorairne di do¬ 
mani ». Poi assiunsc: .i l.-i-n- 
in llalia liti si lippe di uomini 
nei paiòli r fumi dri parliti, 
fruir dir non Ita ceduto ,■ inm 
cederà... \ncb.- -e pò. In. ri¬ 
marranno come un r-rmpin 
per la cl,i--r [uditi.-a di doma¬ 
ni... la loro rettilinea jirot.-- 
*la -.«Iva i quadri dell'llalia 
politica fulur.i ». 

In quell'elenco ideale San¬ 
dro Pedini -la ili ilirillo. >ia 
perebé proprio la rina-cila del- 
Pllali.i ilemoer.it ira lo ba v i- 
-lo pio!asoni-la delle pili dure 
ballaslie di mezzo -ecolo. -ia 
|irr ima razione jiiù vicina a 
quel tempo, piu lesala alle .in¬ 
de e alle *prrau/e -sobelliane. 
che -csiia la siovinez/.l (ìeH’iu- 
Irepido -nciali-la lisure. Noi» 
|»er ca-o troviamo per la jiri- 
nia volta il *uo nome Hi nuli- 


tanle antifi-ci-ta in un rpi-o- 
dio elle i db-tir quelli lemp--- 
rir. nel l'ij'». quando egli di¬ 
'ti llmi-i e [ter le -traile del -in» 
pae-e un mande-lo -lainpato 
alla iliaci Itia. iute-tato « r*.»n»» 
il barbaro tlomiiiio fa-i i-t i ». 
\ iene arie-lato a '•av.m.i. pro¬ 
ci-—aio. -i prende la prilli i 
i omlaniii a -ri uie-i rivendi- 
i andò ni pieno la propria fede 
di -oeiali-la. I.'anno do|>o. u»l 
dicembii- del l'O,. Periini. 
con (..irlo Ko—elli. fermo io 
Parli •• .diri oisaniz/.a »• rea¬ 
lizza J"e-patrio elande-tino. -u 
un inolo-i afo. da \ ado l.isin-- 
a I alvi, m « oi-:.-.«, di Filippo 
turati. Per qin-lo sii verià 
i ommin.il i la -•■• onda end.ni¬ 
ni. in e.mluniacia. a dieci no -i. 

A, ( -no apprcndi-t ilo rivo- 
luzum.il io del P'J’i-'Jn vi -orni 
ormai i -esili del i arali.-i e d»-l- 
I nonni e l'improtila di una 
fot inazione politi, a e ideale. 
1 . i ain Ile Io -tilt- della -ni 
sente, nella >.lvona ro —.« e p.i- 
Irinttiea. die non ba paura del- 
r.iziime e siildiea sii altri più 
-lilla ba-e di quello die fanno 
die non di qui Ilo die dicono, 
rvindr,-» Periini. aiquiulo. è ni- 

10 a ■'Iella, un |i.ie-e Hi dm * 
mila anime vicino a '•avori i. 

11 ?» -ellembre ilei lK'ù». Fa 

l . 1 prima sucrra mondiale co- 
ine lenente ilei milraslieri. 
premle .indie due lauree: |>ri- 

m. i a Genova in lesse, poi a 
Firenze in *i ienze poli lidie e 
*oeiali. >i i-erive nel l'tlS al 
parlilo -miali-la. Il -in» pa¬ 
tassio. dii|io la *ri — ione del 
1 "J_\ nelle fil» del P <1 . il 


pai Ilio di Matteotti, e ili qil*"I- 
b- .nb -nmi die ■ nuli .ulili-liii- 
Sltoiio ii ii _mppo di SIIIV.IIII 
-o. i.ili-ti , d.uno. latici — I»,». 
-li fare il mmie di I ai lo Ho— 
-•-Ili. i li» idei i-ce al P"l do- 
[mi il delitto Matteotti e divi»- 
:»e aiiino di Pettini — quali 
fervidi • oinb atlenli antifj-ei- 
-ti. ile-idei o-i di rmiuivare 
qm -1 -ori.il, -un, il.iliauo di rui 
I uraii e Irrv,-- re-tam» per 
Imo i padri r le fisure nubi» - 
mal u he. 

II siovane awo> alo 'oda¬ 
li-! i «li "tei, t -i Iiui.i mm -il¬ 
io -• nz I dienti Con | inizio 
d i I ■*_’? ma e-u!e e -en/a la¬ 
voro. Da Parisi, dove !■« a,- 
r-m.ipa_ii.lTo I ur iti, -i tra-fe. 

ri-ce ?ii -1 >ml della Francia, -i 
-labili', .- a Aizza dove fa l'im- 
luanebitio. il manovale. li 
eotiqi.ir-.l i-||ieiil.l|o;i ili. .1. \ 

Parisi aveva trovato un po-ln 
in un s.u ise coni,- pulitore di 
automobili di none. 

Da quel momento, in n;m 
ca-o. la biosrafi.i e-eniplare 
di >amlri» Prrlini ba ernni-li 
d’eccezioiie : i que-liirini del 
Resilo d'Italia die ne », stilimi 
le mo--e fin rbe non Favran¬ 
no assiiautato. Da loro, dalla 
prefettura di "avona come dal 
coiiMilatn ili Aizza, apprendia¬ 
mo infatti che lavorando in 
mezzo ai fuoru-citi italiani. 
IVrlini. anzi muoio avv. Per* 
lini Me—amilo ». ne combina 
un'altra nel l'»JK: impianta in 

Paolo Spriano 

(Segue a pagina 2) 


12° scrutinio 

Prosenti 

935 

Volctnli 

508 

Aslertuli 

427 

Md«jgioranzd 

506 

AMENDOLA 

354 

PAOLO ROSSI 

22 

BOZZI 

12 

BALLARDINI 

4 

VASSALLI 

4 

BRANCA 

2 

Disperse 

8 

Bidnche 

101 

Nulle 

1 


mito tini socialisti — 

1 m- i-'M-n- .ititorizz.itu 
M-mblc.t ilei grandi 
«lt*in< ivr t-t ui* i :. 

Ci'.ivi h.i pò .tu un i età nei 
ronfi',.nti di I.n M.ill.i, (I.md,i 
tl i v in •• n un aspro scontro 
roti tl segretartn d,| Partito 
rcpithhlu ano, Hiastm. il quale 
Ini «liu-sti» b* iiiotiva/uiiii csnt 
ti* del •> no ... socialista. 

Ribadendo la ima/iunc dei 
i omuuisti. tl compagno Knrt 
co Herlmguer Ita espresso la 
disponibilità del PCI a votare 
per rami.dati sin udisti quali 
De .Martino e (i.olitti. e l’ap 
prez/tmu-nto (icr la lambda 
tura di l-n Malfa, .stilla quale 
t eomuiu ,ti sono dis|»osti a 
realiz/are una larga corner 
“cti/it demiu rat tea. 

Il segretario del PSI. ne! 
corsi» (leiriiH'onti'o. Ita dato an 
clic notizia della rinuncia di 
Perini!. Con t sui! intervi tilt. 
Ita insistito sitila tesi. tir.misi 
stente, secondo la quale le 
candidature comprese nella 
l’osa presentata «lai socialisti 
(si tratta di set nomi, coni 
plessiviimente» sarebbero pre 
giudicate, oltre clic d.dl'attcg 
giametito della Demnertizi.i 
Cristiiinii. dalla rtserva del 
PCI chi riguarda il solo Va- 
salii e che investe una pura 
questione di opimrtumia. del 
usto di lampante evidenza. 

CraM aveva ricevuto dal 
l a.ssomblea dei gruppi parla¬ 


mentari e della Direzione del 
sito partito il mandato d- so 
steiier,* le candidature socia¬ 
listi*: in sostanza, i nomi cin¬ 
erami stati fatti li) questa in¬ 
casini u- erano tre ( \ assalii, 
(•lottili. De M affimi), ma so 

prati.ilio sii due ili ,-s-i .s, é 
i cono-iitratu la pressione «lei 
la segreteria sociali da. S- 
tratta di Vassalli c dt (ì.obiti, 
r Xon passiamo sparare ~ 
aveva detto Crasi a eom iu 
slum- dell'.is-,-ml»l< a del par 
lameutari socialisti — pai ih 
due rtirtnci c »>. 

Kltet'l del vertice'' I»- :| 

eli.arazmiii de: leader .> s,i-i.i 
state molto siringi;,. '■■Siamo 
allo stallo ». ha (letto Hi.isun 
Crasi ila affermato clic il PM 
eleell,- !' nipvgno due mag 
glori partiti |H-r un i and.da'.o 
•aieiali.sla. e <Li]l*.-\iv»n/» * h., 

fatto scrivere elle v In DC de 
ir rotare Che co,a agni 
li, a ’ ■! Opinino dreidit rame 

erede - ha detto ma , 
bene che il corpo elettola!,- 
no al completo •/. Z.aei agm ii 
ha taciuto. Poro dojx». la de 
legazione «b- ha d.-eiso d. i ■>a 
votare la D.rez.one ( 1 ,-mo.r: 
stiaiia i slamane» ! i grami, 
elettori » ' stasera ). 

Per ia v otuzium- prev : .'a 
a mattina, nuli t do*, re!» 
imbuire. Per quelle sii-, 

Candiano Falaschi 


qu,'st 
Ih- e 
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TORINO 
dinanzi la 


- L'iii(jc(jncr Alilo 
vu.i abitazione 


Polemiche e semplificazioni di questi giorni 

Davvero più democratica 
l’elezione popolare? 


Ravaioli, ferito ieri mattina 


Vi u*iqouM:o or* dopo 
1 r.m u d» a.; : iato d. Mh.iu-i 
h- Hr.gate lo -i- ohi i 

te * !. J- » V-.intente .1 1 i ’.l 11 a <’<'*0 . 

I o-:- o !• lido. ,-.g*.» la :.» 
ta d, i a -a. Pnig, gii* ,\! I- 
Ha- .1:0:1. pr< sai,-et ■ < 1 , ] C-, 

iu:*a!o p (, ida : al . *r.a •!• ! 
la e “a e t.loia.-e (jc;; , 

, S* a lupai .. 

I. 1 :ig. Hav eoli > • ,i-. ,i u , 1 

d. • a » I <| laudo un zar. 

igaz/.i =: a ,*v • i 


I < 1 - 
m 


• a , l 
. 1 . : a ! 


C. c una lacuna nel sistc- j 
ma costituzionale di elczw■ j 
ne del presidente della Ile- ! 
pubblica ? Di quest'avviso è | 
/'mi. Guido Bodrato: in una : 
intervista televisiva ha la- i 
limitato che l'elezione del ; 
presidente, come è regolata j 
dalla Costituzione. equivale . 
ad una corsa a tappe della 
quale si ignora in partenza 
la durala. Bodrato ha pro¬ 
spettato l'opportunità di lina 
revisione costituzionale: qua 
le non ha detto. Ma non so 
trovare altre possibili for¬ 
me di predeterminazione 
della durata della corsa dot 
grand’ elettori che non sui¬ 
no quelle consistenti n ari¬ 
lo stahdirr che. dopo un da¬ 
to numero di seri’mi. ri 
sulla eletto P candidato che 
all'ultimo scrutinio abbia r - - 
portato il maggior numero 
di roti, n ueH'nitrodurrr :-l 
ballottaggio fra t due can¬ 
didali vite, ad un dato scru¬ 
tinio. risultino mere ripor¬ 
tato piu voti. 

Ma r dannerò tempo 
ingegnerie costilu:ioua ,t ? Ci 
si illude, ancora, clic una 
intona formula gtur’dtcn pos 
sa nsnlncrc. d ivenuto, i pr > 
bienn irrisolti della politica 
italiana? Il punto è che la 
lacuna, se r é. fu voluta dal 
costituente: le torre po’it’ 
che no n possono eludere ir 
/oro rcspi, nsainhta. debbo¬ 
no trovare l'intesa necessa¬ 
ria perchè presidente eie’- 
t n rapprese- i»; realmente, 
come è sua in\:uaie costitu¬ 
zionale. l'unita nazionale. 

("e chi taglili la testa 
toro suggerendo uva più ra¬ 
dunile revisione eostru:m- 
i.irV, ossia l'eiezione poi.-o.'a 
re «fTrt'n,: <:>/ presuierte de'- 
la Repubblica. Qui non *» 
tratta solo, come è per 
questione sollevala da Bo- 
dra’o. di u’-nuirr ad una 
scri r a Incula eostilu:ion-J : e. 
I,a proposta ru.o! essere pm 
ambiziosa, e fa Infuno con 
gli intenti che hanno ani-na¬ 
to le nuriiPiiv rie: referen¬ 
dum abrogativi. Tulturo. 
ancora, con certe conclusio¬ 
ni che si soro tratte dal -mo¬ 
derato »io aU'abrogazione del 
finanziamento pubblico m 
porno. Sasce da una visto¬ 
ne critica dei partiti c del 
sistema rappresentativo. P fi¬ 
la. oltre questo. aWinstaura¬ 
zione di ni: sistema polìtico 
cui pensa di potere attribui¬ 
re il carattere di una mag¬ 
giore democraticità, perche 
alla democrazia delegata so¬ 


stituisce la democrazia di 
retta. 

Bisogna dire chiaro r ton¬ 
do che una rimile revisioni- 
costituzionale non .sarchile 
un progresso ma. tutto al¬ 
l'opposto. un regresso su"u 
strada della democrazia. Cor¬ 
risponderebbe alla vanifica¬ 
zione del principio propor- 
zionnlistico. itila restaurazio¬ 
ne del principio magg'antu¬ 
rio. La sovranità popolare 
non è dittatura della mag 
ginranza: se e d Pnrlaincn’n 
la sede costituzionalmente 
prescelta per /'elezione de* 
presidente della Repubblica, 
se è il l’arlmacntn. ancora, 
l'organo costituzionale entro 
il (piale si deve formare t'in¬ 
dirizzo politico generale del¬ 
lo Stato. Ciò è perché uc r 
Parlamento tutti i partiti so¬ 
no rappresentali, senza di¬ 
stinzione ira partiti di mag¬ 
gioranza e parlili di mino¬ 
ranza. e dove pcrtaiCn p .•» 
essere realmente esercitato ?’ 
d'rittn d; tatti : cittadini /• 
concorrere a determinare h: 
politica na.’onn'e 

L(1 tormev’cta ’-ieenda 


elettorale per la prrsiden a 
ha dato nuovo alimento ni Ut 
inventiva degli ingegneri 
istituzionali, ma ha anche 
riacceso jnu generali dibat¬ 
titi. Federico Mancini ha re¬ 
clamato. a piena ragione. 
- cidi locali più robusti, una 
magistratura pia autorevole, 
un presidente disposto a usa¬ 
re nella loro pienezza Ir f-i 
colta che la Costituzione gli 
contri isce •. Ma nou può piu 
essere seguito (piando coni> 
gi ra tutto rio comi- * cou.-.o- 
hdnmento dei contropofrn 
L'attuale fragilità degli enti 
forali deriva, per loro .stes¬ 
so unanime denuncia, oro 
pria dai la mancanzu di ■< v 
organica noiinz. o }>oh’”o 
cennomiro nazionale. mi ad 
legare le proprie autonome 
scelte. K allora se davvero 
vogliano, culi largii * pur ro¬ 
busti • dobbiamo anche nu- 
rallcla-nenie al’o sviluppo 
della loro autononra. «Pron¬ 
to re le carenze de Ho Stalo, 
rilanciare la prggrgnn-ui :* » 
ne. offrire r,<]'’ rnl' 
l'nidispcvsgLdr quadro d> ri 
ferimento d.eVa laro nzinrc. 


I. come ia 
tra esser, 
sistern V 
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zumale i 
popolare 
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qualche domanda 


I GIORNALI h mve, rife¬ 
rito icr-i che non e stato 
identificato > almeno per 
orai ;l tclcfor. <ta delie Ur 
Ricorderete i r.c gualcì.c 
giorno fa -.1 te'.c-ziar’inle h i 
:n.p r oi ì i-av,ente r. » : •-*■«*;• o 
a'-: n'cattate,r> che. p:r 
sp r es c o incarico del 'anto 
r-ta giudiz-ana ir.qu-.rc’i'e. 
avrebbe fatto udne ’.a tei-- 
’O’iata registrata. che ia 
mattina de! ft maqaio r:cr- 
iftte avo strett :*<:-’.-o rt*.’- 
ir. bora to’-e di Aido Moro, 
lì p r o t Tritio. Una i ore. 
natura! ni ente -cnjiO'Cinia. 
si moina a al Tritio c m 
esecuzione — ro-! d.\s=c — 
deil'u'.inna lo'.onta c<p'c<- 
- a ria! presidente delia DC 
io pregala di recami ?cn 
za indugio dalla famiglia 
per avi ertala che il cor¬ 
po d: Moro era r,-ntraccla¬ 
bile m gucl momento in 
ria Cnetani, al'.’interno di 
una Renault l rossa. Fu 
una telefonata agghiac¬ 
ciante. non solo, ’nuti'.e 
dirlo, per !a notizia che re¬ 
cava. ria anche perche fu 
fatta con voce forte, sicu¬ 
ra, sonora, non interrotta 
da un solo aff.ouo di esita¬ 
zione o da una sia pur va¬ 


ga O’-brn d: sgomento. A! 
vaierò prof. Tritio, che fu 
ben p r esto *coniglia da 
una incontenibile emoz-o 
ne e ; ilio da un irre-i't'- 
biie pianto 'tinto che -in 
lette cedere il emato-io 
ri s o padre i. pa T ! a 1 u i. v o 
iCO':n<-( ’i.tn -n un eo’re,frt 
r liurnic ita’i'ino. <'n:a la 
benché n-mi’i.a tur'r-co- 
ne -dialettale. Uni p —-fi¬ 
na. non coita, certa¬ 
mente mt’-zetn. 

Questa persona, dunque, 
non e stata identificata e 
.'autorità ha .impatto ci.e 
ia trac-.’.i.iione tenga re- 
goìarn.e-.tc ripctut-i B- n''- 
Ma per'-ì.e *: » ivo 
atie'i cinquanta g,o r r.i a 
ordinare di netterà ri 
onda, tale es <cado ’! tem¬ 
po pacato tra Ut mattina, 
del 9 maggio, ri cui la te 
le'or.atn fu fatta, c il gior 
no. sabato, in cui si 
è deciso di farla ascol¬ 
tare in TV Essa non con¬ 
teneva nc-sun particolare 
cae potesse intralciare o. 
ionie si àicc, depistare le 
indagini m corso: eia il 
semplice e crudo annun¬ 
cio di un evento che un'o¬ 


ra dopo 
» O-Ci . *,■>. ‘ 

C ---1 s» 

» ia 


o co- 


: < rr ’r 
ì'a -, ir,r-. ’a, 
c, 

erri i-. caz o•i 


a e poti' i, 
nome rio in 

ftq r 


•v: cnnohr.u 
'.'porri c il ri 
n u 1 rri •’*: *t " 
yn ^hi ir f r : \ * * cf< • ru * P r r* 

r : it f v ;' ■*.'?*: p t - 

r r (tre : tu r:;. ; r:v 4 7 

r i % a n; ■ ■- ? ’• # r . ' ’n *’ r n 

*" 7 7 r* C' m * r ì f 1 'KZ (* «2 

C r * r» f h è* * # tt n r**» 7 » s* 

dia fa ni. : zzane. r • n • i a 
in'.-to. *;•■/ p-v-.o -di nnn r 


-ir-Z'c,n r c 


■I III- 


: : no. 
pio 


’o r-cord.a-uo * 

'onda •- v'-ven-u • e che -.’ 
p 7 «-, 7 re r,-l ‘ "r.po pio r- •’ 
re.-e, '.ab- : e e d-si rat' i * 
av-.-bbr rrr-f-r- ve 
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Sono <oìi uro domande, 
queste che i r ni g - a ”io e c- 


r :> o a imo. ad 


i 


’ia. 


non 


sappiamo tro’ are r,,p~,rn 
Ma r pO'S’hi'c che auto 
r-.ta ren'e abb.a deei 

so 'O'.'zi’iio cinquanta gio r 
-li dopo -,n n :tct che. e un 
Pro gr.itìiz’ij, si rìrr rea 
comporr subito, senza un 
secondo d: ritardo ' 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 7 luglio 1978 


I grandi elettori riconvocati da Ingrao per le 11 di stamane: si vota per la 13 a volta 


Il PSI restringe lo «rosa» 
delle proprie candidature 

L'assemblea dei « grandi elettori socialisti »: a metà della discussione l'annuncio del 
ritiro di Pertini - Craxi difende la proposta Vassalli - Polemiche sulla scheda bianca 


ROMA — Xell'aulii unterà del- 
I' • (inietta v al ,s emintcrratn 
ilei pala;;o ilei gruppi parla 
vienimi (quella ila ve vammi 
niente si riunisce !'-> Inqtnren 
le i ) Sandra Pertini non ria- 
srande un cerio nervosi.ano, 
mentre teppe duranti alla tele 
eaniere la dichiarazione di pa 
che righe, con cui comunica 
ih rinunciare alla candidatu¬ 
ra. Ai giornalisti che ph elite 
tlana un rammenta, impanile 
.•■ecco: * .Niente d.i din*, piu 
(li (pipilo clic è scnllo nella 
(liduai a/iouc * ; c si alloiita- 
un. Sei!'r allietili i-, intanto, e 
in carso ila una mc:;'nra l'a ; 
sciabica dei (franili elettori ..a 
ciulisti. Crasi ha tenuta una 
relazione hreee, limitandosi a 
lare il punto sugli ultimi sei 
lappi della ciccatili presiden¬ 
ziale. Coi hanno parlato Mi¬ 
chele Achilli e Riccardo l.om- 
hardi. E' stato a questo inni 
to. qualche minuto prima del¬ 
le II, che Ceriini -- non era 
ni aula — ha mandato un coni 
messo a chiamare Claudio Si 
(inorile. Al ricescqrctarei del 
partito ha fatto leppere la ili 
chiarazione che arcua prepo¬ 
nilo (< Voglio clic tu la veda, 
prima clic sia data alla staili 
pa *). E i qionmlisti hanno 
potuto assistere allora ad un 
ricuce scambio di battute. 

Ceri ini: i Sino a questo ino 
mento credo di essermi coni 
portato dignitosamente, ora 
busta! ». 

Sipnorile: s Ma no... magari 
fallo più avanti ». 

Certini: ■i l.o faccio .subito, 
così tolf»o tutti voi dairimba- 
raz/.o »: e cosi dicendo si è or- 
vicinato al drappello di croni¬ 
sti. distribuendo le fotocopie 
del testo della sua (iresti di 
posizione. 

Sull'assemblea degli elettori 
socialisti questo pesto dell'or 
presidente della Camera ha 
acuto senza dubbio un'influen¬ 
za decisiva. Intanto perché ha 

* spiazzato ». per cosi dire, pii 
interrenti che Achilli e Lom¬ 
bardi tirerà appena termina¬ 
to di (ironunciare t tutti e due 
chiedendo che si uscisse dal 
vicolo della scheda bianca, per 
passare al volo sul nome di 
Certini): e poi perché ha in¬ 
dotto Crasi a parlare di un 

* restringimento della "rosa” 
socialista ». e di conseguenza 
a rendere più chiara la stra¬ 
tegia elettorale del CSI. 


di Vassalli, ih fronte alle n 
serre del PCI. FV stato tiro 
pi i') a questo /muto che Crin i 
lo ha interrotto » I lo la m-ii 
suzione die il PCI non ostaci» 
lerebbe Vassalli, e non |»or 
rebbe questioni di quadro pò 
litico alludendo or niente 
mente cosi alla possibilità di 
una elezione che prescinda 
dui roto ilei romnmsic t ini 
possibilità fatta balenare mi 
che ni mottinalo. pttrhnvlu coi 
piornali.stt nel Transatlantico, 
quando il seqrctnno ilei CSI . 
all a domanda ■> FV indi.spen 
rahile per mi il consenso ili 
tolti a un lo.dro candidato'', 
ha risposto solo, -i K’ no 
imitante ». 

Cer dare un quadro compir¬ 
lo dell'assemblea di ieri dei 


prandi elettori socialisti. In 
sopita riferire am ile dei molti 
interrenti di pieni i adesione 
albi condotta mantenuta sin 
qui (lidia direzione del partito 
t quelli ad esentino di l.aporio, 
ili De Michelis. della Mapna 
m Soia), e del richiamo di 
l'tllorelli ad evitare comunque 
din stoni nella sinistra (il no 
me di Vassalli ri diride diti 
comunisti - ha detto - . don 
i/ne insistiamo sii titolati e 
De Martino). 

Duali conclusioni si (tossono 
trarre'.' Di sicuro si sa solimi 
to che il reto soeiidr.ta contro 
qualsiasi candidato alla pre 
sidenza che non appartenga 
al CSI, resta. Questo può si 
unificare aurora un certo un 
mero ih piornate all'insegna 


della scheda bianca, oppine 
che la situazione si « sbloc¬ 
chi » alt racceso le trattatile 
tra i (untiti. Cito anche sipm 
finire, direni proprio ieri se 
ra Sipnorile. che si decida di 
sottoporre al Variamento il 
nome di (ìiolitti. eventualmen¬ 
te dopo, quello di Vassalli. 
Cer farli passare <c eoa che 
ti (io di maggioranza?) oppure 
per ■! bruciarli -, come si due 
in fieripi' Se lo chieihu a. ri e 
sialo detto, anche Fabrizio Ctc 
chitto. all'as icmhlca dei pran 
di elei lori socialisti; e lo 
nrrebbe chiedo a Crini r E' 
una battaglia polii a a. la no 
stra, o ima battaglia (limo 
.strativa. ili bandiera'.’ ». 

Piero Sansonetti 



ROMA 


Lo spoylio (lolle scinde dm unte lo scrutinio di ieri mattina 


Da oggi possibili anche tre scrutini al giorno 

Ieri una sola votazione per consentire l'incontro tra i partiti alla difficile ricerca di un accordo - Per la nona volta 
ripetuto l'umiliante pratica dell'astensione - Comunisti e Sinistra indipendente compatti sul nome di Giorgio 


nona volta i de hanno 
Amendola 


ROMA — Quando nella tardo 
mattinata di ieri, (lupo avere 
annunciato la dodicesima fu¬ 
mata nera. Pietro Ingrao lui 
riconvocato i -i gratuli eletto¬ 
ri » per questa mattina alle ) 
11. la conferma die nell'ot¬ 
tava piornata di votazioni non 
ci sarchilo stato formai tra¬ 
dizionali' secondo scrutinio |x>- 
meridiano ha fornito (idrati¬ 
la di Montecitorio il tangibi¬ 
le senno della situazione di 
estrema tensione e di prave 
incertezza croata dalle mano¬ 
vre della I)C. 

Non si fino certo dire clic 
il tono della voce del presi¬ 
dente del Parlamento fosse 
sereno, nel disporre il rin¬ 
vio: la pur brew sospensione 
del ciclo delle votazioni ri¬ 
spondeva. in questo caso, ad 
uii'csipen/.a obblipata clic so¬ 
lo la frepola apitntorin e de- 
mapopica dii fa-misti c dei 
radicali può permettersi di 
non riconoscere. Perchè in 
realtà dopo la prima 1 razione 


di vertice, e do|xi il rinvio 
a iersera della seconda fase 
ddrincontro tra i sopri-tari 
dei partiti, la parola non pote¬ 
vo die passare alla trattati¬ 
va diretta e intrecciata tra 
i pruppi: c quindi la ripeti 
zinne di una votazione sicura¬ 
mente inutile (come del resto 
era stata anelli- quella di ieri 
mattina) non avrebbe fatto 
altro che accentuare il cli¬ 
ma ili frustrazione e la sen¬ 
sazione ili disprepazione. 

D'altra parte, dalla stessa 
presidenza è stato fatto sa¬ 
pere m via ufficiosa clic la 
breve Ixittuta (l'arresto con il 
rinvio delle votazioni a que¬ 
sta mattina costituisce — in 
piena coerenza, d'altra parte, 
con quanto era emerso dalla 
conferenza dei capi prtippo di 
ieri l'altro — una estrema e 
ragionevole possibilità di con¬ 
sultazione |K-r ricercare un’in¬ 
tesa. In sostanza, si- sarà ne¬ 
cessario. da oppi saranno in¬ 
dette anche tre votazioni al 


plorilo: al mattino nel pome 
nppio. di sera. 

Non ci sono precedenti ano 
lopln (l'unico caso, nella sto 
ria ormai più elle trentenna¬ 
le delle elezioni presidenziali, 
fu tinello del 2 inappio '02: 
ma |x-r bruciare in uri sol 
pioruo li- prime tre votazio 
ni a niappiomnza dei due ter 
zi della tornata di scrutimi 
che do|x> qualche piotalo 
avrebbe (Mutato all'elezione di 
Antonio Sepni). e questo orien 
lamento delle tre votazioni 
piornaliere dà la misura di-l¬ 
iti volontà della presidenza di 
farsi concreto interprete dei 
fenomeni di non comprensio¬ 
ne. di disapio emergenti nel 
l'opinione pubblica. 

Proprio partendo da questo 
dato, c pur non sottovalutali 
do il valore politico della vi¬ 
cenda elettorale e dunque tut¬ 
te le difficoltà ad essa con¬ 
nesse. Ingrao aveva rivolto 
l'altra mattina un invito ai 
pruppi parlamentari di strin- 


piTr i Icnipi delle decisioni, 
riservandosi di preruloiv al 
momento opportuno le deli 
beraziom pio ns|>ouiieiiti al 
l'c.sipeii/a di conservare al 
Parlamento l'esercizio pieno 
delle sia- prerogative costitii 
zumali. 

fa deci -ione, come s'è ac¬ 
cennato. e venuta dopo la 
t olisi.itazione del vano (-sito 
del dodicesimo scrutinio, (•lu¬ 
pino ha usto confermare an¬ 
idra lina volta la compatta 
vot-.iziohe del prestigioso no 
me del compagno (ìiorpio 
Amendola da parte dei * gran 
di elettori ■ comunisti e della 
Sinistra indipendente. Ripeto 
ta per la nona volta l'umilian 
te pratica deir.istensione ilei 
democristiani (per impedire 
elle enii-rgesM-ru le divisioni 
interne», lo scintillio ha con 
fermato anelli- Iti decisione 
della scheda bianca da parti- 
dei repubblica-» c. almeno uf 
filialmente, dei socialdemo 
erotici (una parte dei quali 


mi ci c ha i ontinnato a votole 
per Paolo Ros-i» Sulla slcs- i 
scelta lianiio continualo ad at 
Ic-.lar.i .nube i socialisti in 
attesa delle deci-.inni deliba > 
semblea di gruppo clic si sa 
reblh* svolt-i ili li a poi o c di 
i ni diamo (itnlo m altra par 
te del piorn.ile. 1 liberali in 
s|s*evann invece nel votare il 
Imo eapopropiMi della ('anit¬ 
ra. Aldo Rozzi; mentre Pdl'P. 
DI*. PR e MSI ballilo insisti 
to per la terza volta colise 
«aitiva nella pratico di non ri 
spandere allbip|M Ilo e quindi 
di non volare. 

Anche il numero e lo spi-, 
soia- (Militici» dei voti civetta 
e di qiirlli dispera non Ila 
presentato sostanziali novità: 
oltre a quelle per Rossi, .in 
cura le -olite quattro schede 
segnate (indiano Va . salii. 
(Kuaai|M) due |mt l'indi|K-iul( ii 
te (Il siili .tra ( iiu seppe Rran 
ea. mentre sono stati dirot 
tati sili socialista Renato Rai 
la ialini i quattro suffragi orien¬ 


tati meladiedi - i la • ili eolie 
pa di (i.irtito l.tupi .Manotti 
(In- stavolta nc I)-■ ottenuto 
-.(ilo uno. ( Olile ( inditi i c I )<• 
Martino Altri voti isolati: per 
il premio Nobel !>,duole Ito 
voi. per i compagni Murici) 
Rerlinpiur < (iiart Carlo 
l’aletta per il filosofo (iuulo 
( *al(M«ero. 

Letti i risultati dello scruti 
dio. lupino ha subito agpior 
nato la seduta a st-imtiue. I 
radicali Palmella e Melimi, 
all'iini.ono con i fascisti Tra 
maglia e Smùngati, nc h.m 
no approfittato per uno prot 
tc 1 a pm'e .ta. « Sta' zitto, 
buffino-' • ha tagliato cotto 
il s< datore comunista Carlo 
I b l inai n Ilo i imito al Pan 
nella Crojirio tu non (non 
parline (lercio- non coli e ti 
.-.a messo inni igi oro ... 

Giorgio Frasca Polara 


Crasi, in sintesi, ha detto 
questo ai prandi elettori del 
suo partito: per noi resta fer¬ 
mo il punto di partenza; r cioè 
che il settimo presidente del¬ 
la Repubblica dece comunque 
essere socialista. A questo 
(muto i nomi (xissibili restano 
due (non ha dello quali, ma 
c'era una chiara allusione a 
Ciolitti c a Vassalli). Siano pii 
altri, adesso, a scegliere; ci 
impariamo che le pressioni dei 
comunisti sulla DC. perché si 
decida a rotare Ciolitti. ab¬ 
biano successo. Ma Ciolitti 
voi è l'unico nostro candida¬ 
to. Se (ini i nostri interlocutori 
non riescono a mettersi d'ac¬ 
cordo. certo non potranno da¬ 
re la colini a noi. Su questa 
base Crari ha chiesto un am¬ 
imi mandato alla delegazione 
socialista, per condurre con¬ 
flitti c trattatile con gli altri 
partiti. 

Sci suo interrenti) conclusi¬ 
vo il segretario socialista è 
stati> molto polemico con il 
PCI; /in detto di non capire 
quello che definisce i! < reto » 
dei comunisti per V assalii. F. 
su questo argomento è torna¬ 
to al termine della riunione. 
quando (tarlando con i giorna¬ 
listi ha coluto insistere sulla 
- solidarietà particolare dei 
socialisti verso Giuliano Vas¬ 
salli. oggetto in queste ore di 
\ abitazioni che noi conside 
riamo inaccettabili ». 

AH'interna dei CSI c'è pici: » 
Consenso per la condotta elet¬ 
torale del pan ito. <■ >.<ì come 
il segretari o l'ha illustrata nel j 
la sua relazione c j>oj nell'in¬ 
tervento di replica? L'unico 
apertamente (xileni tea è Mi¬ 
chele Achilli, che uscendo d::!- 
l’aideiia ha sbottato: < Anid¬ 
ra scheda bianca, allora: chis¬ 
sà per quanto! E' una tatti 
ca questa che non tiene nel 
mimmo conto la realtà: cos'ai 
tro si vuole per capire che 
la DC è indisponitele, ohe 
gioca al massacro? ». E si 
è saputo che anche in as¬ 
semblea Achilli ha espresso 
riserve pesanti sulla candida¬ 
tura Vassalli. i 

Ma a (Hir. -nesfe (tosi;ioni 
del leader a a piccola cor¬ 
rente di sinistra del partito. : 
nessun altro j è apertamente j 
dissociato dalla linea del se 
pretorio. Ci sono stati però 
certi toni in alcuni intcrvcn 
fi. che fanno intendere che 
non tutto sia scontato e paci¬ 
fico, dentro al PSI. lombardi ‘ 
ha messo in guardia t suoi 1 
compagni: « La DC ci dice si 
per Vassalli perché sa che non 
piace ai comunisti: è chiaro 
cosa vogliono con questo: d: j 
videro la sinistra ». Lo stesso 
acchitto a un certo punto del 
suo discorso ha espresso il ti¬ 
more che possa venire a (piai■ 
cuno la tentazione di * un'ope¬ 
razione a strappi >. sul nome , 


Sandro Pertini 
un socialista scomodo 


(Dalla prima pagina) 

li il .1 villa i~ol.il.! nel minime 
ili l-./e. 'lilla ro'ta frauct-'r. 
una «tu/iniic ratliolrlmr.ifica 
i-latnli-'lina <■ al servizio (Iella 
miircntraziinn- aiitifa'i-i'ta i>. 
Dnc'ia volta è la (Milizia fran- 
rc'o i-lie lo arre-la, poi In ri- 
meltr in liberi.) provvisoria. 
IVrtini 'rrìve alla madre, e la 
pulizia italiana gli interrotta 
la po'ta (<c revi-ione postale ». 
nel linguaggio della dividono I 
politica della l’Sl: <t lo allc-a j 
ilei prore«« Ini riore-o il mio 
nii-liere di peìutrr ni hnti- 
rnntt « (rlic -.ireld»- fare lini- 
bi.meli ino, come già si è del- j 
to). >i -ente un « Inmn -ol- | 
dato della libertà ». Il prore'- i 
mi è nn’orra-iotie (ter Pelili- ! 
sr.i/ione 'oriali'la italiana di ! 
pronunciare mi allo d’.ierii'.i j 
al regime noi—ninnano. I,‘im¬ 
pili.ilo — elle -cagiona il coni- j 
pasno che gli aveva trovato la I 
sedo e I ingegnere polacco clic i 
aveva in-lallato l'impianto —- I 
viene condannalo al minimo 
della pena, un me-e con la 
condizionale, h da «pie«lo mo¬ 
mento ritroviamo il motivo più 
paratie rizzante della jier-on.i- 
lità di IVrtini militante: la in- i 
«offeren/a |»cr una vila di at- , 
le-a nel fuoru-citi-mo. l'impa- t 
zienza di fare corri'pondere la I 
vita pralic.i al pr«»(>rio pon- 
-iero: aztre. agire in Italia. 1 
co-li quei che deve costare. 

i 

AI Tribunale j 
speciale 

I 

L" l'idea ilei migliori intei- ! 
leltuali -ociali-ti c democratici j 
di quella generazione, da Fcr- I 
nando De Ro-a a ('.irlo Ko— i 
selli a Erne-lo Ro-'i. IVrtini [ 
non sopporta IV'ilio. ricnlra ' 
in Italia nel marzo del 19J9, j 
da Ghias-o con un p.i'-aporto ! 
fal-o. incontra Krnc-to Ro*-i. j 
viene vi-io da un delatore, de- j 
niinciato. arre-lato a I*i-a, con- | 
dannato il ài) novembre. Ora j 
non è più un tribunale ordì- ] 
nario. è il Tribunale speciale. ! 
a comminare la pena. Kd e>-a 
non è più di mesi ma di anni. 
IVr « menomazione del presti¬ 
gio nazionale all’e'tero c atrì- 
vità «ov\er«iva », Sandro IVr¬ 
tini e condannato a dicci anni 
e nove mesi di reclu-ione, clic 
comincia a scontare nel tre¬ 
mendo « eraa-iolo » di Santo 
Stefano, in cella d'i-olamenlo. 
(àunincia un tredicennio di I 


cattività clic, nella biografia di ! 
Periini. Ita significalo r ri-o- I 
nanze Itoti prcei'i. anche al di 
là della sti-'-a iiuri«ima |irn- 
va fi'iea e morale, umana elle 
il delenulo affronta e -upera. I 
l.a cronaca della prigionia è ! 
drammatica: a Santo Stefano I 
si ammala gravemente, la se- j 
gregazione cellulare è 'n'pe'a I 
alla fitte del l'Rtl. una campa- - 
gita di denuncia e di allarme j 
all'estero — di cui si fa. Ira 
gli altri, promotore Paimiro 
Togliatti — induce i suoi rar- 
eericri a trasferirlo a Turi di j 
Ilari — dove vedrà Gram-ei. ] 
e ne riparleremo — il 1(1 ili- i 
erudire l'fll. Poi. l'anno ap- j 
pre"o. nuova x traduzione » j 
al a sanatorio giudiziario » di ( 
Pianr.-a (durante qtte-la de- | 
tenzione ha a elle dire con una J 
guardia e viene condannato — j 
è la quinta condanna — a 0 J 
mr-i di reclusione). Scontata | 
alleile questa (iena, e rondo- j 
nata in segnilo all'anini'tia ! 
quella più grande. IVrtini non ; 
torna |*erò in liliertà. E* man- i 
dato al confino a Ponza, nd ; 
settembre del l°3i. \ i p.l«-a ! 
qua-i «piatirò anni, finché nel 
luglio del c ir i-lrrito a 

iiii allra scili- coiti mari J. le : 
I remili, tlovc venivano inviali 
i delinipieuli comuni. Prolc- 
-la, fa lo -ciopero della fame, i 
lo -pedi-cono allora a \ ritto- ’ 
tene. Terminato il jtcriodo ilei- ’ 
la prima a.-egnazionc di con- i 
fino, la conuuis'ione apposita. I 
tirila provincia ili Littoria, nel . 
-eltembre ilei l‘)|l'. Io ria'-c- . 
gna immrdiat.iniente al ronfi- • 
no |vr altri cinque anni, e-- 1 
-.-lido egli ritenuto « partirò- : 
lamientc |>ericolo-o » (ter i (>re- 
cedenli politici e la -uà atti¬ 
vità «uvver-ivj. L'unica inter¬ 
ruzione del confino è tpiella 
ilei l°tl quando, nelle carceri ; 
giudiziarie <Ii ''.ivoii.i. riesce a . 
riabbracciare la madre. La ii- 
liertà. (ter IVrtini conte (ter • 
tanti altri nostri compagni, ar- \ 
riva neirag«>*io ilei 191.1. Ma. j 
-i diceva, non c'è «olo questa ' 
serie ili prove e di sacrifici. 

Non «- neppure il fatto clic j 
la stia figura «li'enti emble- [ 
tnatie .1 per rantif.i'ei*nio del- 
rcmigrjzione a caratterizzarla 
così singolarmente. Certo, dii 
Ita sfogliato i giornali comu¬ 
nisti, socialisti, repubblicani 
stampati a Parigi tra il 1929 e 
l'inizio della seconda guerra 
mondiale, ha trovato -posso il 
«ito notile, e anche la sua foto. 
La liberazione di IVrtini socia¬ 
lista. anzi « il sociali-t.i » in- i 


carcerato, viene cnuiimiamcn- 
le richiesta, rivendicala, in «li- 
mn-iraziotii «- manifestazioni, 
con lineila dei comuiii-ti Gram¬ 
sci. Terracini. Iloveila. Sene- 
ciniarro, con quella dell'anar¬ 
chico Lucetti o di Ernesto Ros¬ 
si ili « Giustizia e Libertà ». 
Ciò elle più contraddistingue 
Pertini detenuto politico «orni 
i tratti rbe poi ballilo e.lralle- 
ri/.zalo anche la Mia milizia di ] 
dirigente »oria!i-la dopo la li- j 
lierazione: «l'ina ranl«». un or- j 
goglio a|M-rto. polemico, roti- j 
«a|M-v«de. «li e—ere e volere j 
restare sociali-ta. non tanto, j 
anzi poro, imi -oriali-ta rifor- | 
nii-ta quanto un '«iriali-l.i rbe i 
ila Fili|qio Turali ha attinto. ì 
roti la fede nell'emancipazione j 
dei lavoratori, l’amore per la I 
libertà: dall'altro, lo spirito i 
unitario, che non rontraddiee 1 
in lui quello di partilo. L* imo j 
spirilo cresciuto — anche qui ! 
non -enza 'contri, in specie | 
nrzli anni in mi più a*pra r ; 
la contrapposizione Ira i due 
parliti — a ronlallo con i co- ' 
inuni-li in galera. 

I 

L'amicìzia 
con Gramsci 

Non staremo qui a rip.-t. re. 
a rt|irendere. le tante atte-tj- 
/ioni. -iiirrr.imenJe nimmn-r, i 
che IVrtini non ha mai min- ■ 
rato di rilasciare «ni coraggio. ; 
«ulla dirittura morale, -uìlo 
«piritn ili sacrificio r di -oli- : 
darietà che ri-contrò nei co- j 
munisti con cui aveva diviso 
il carcere, e-pre—inni lauto j 
più ferviile «e Pertini ramni- • 
lava «Irgli ojier.ii. «lei conla- 
«lini. «Iegli artigiani comuni-li 
che imjiarò a cono-cere allora. ; 
In verità, quello spirito uni- : 
tari»», come la fierezza del -no 
r--erc «ocj.dista. e «(-.lindi la ; 
coscienza della funzione ulte- , 
riore ch«' era riservata a] -no 
partito, ehliero allora il loro : 
collaudo migliore. Il Tribù- . 
naie speciale fa-ci-ta mndati- 
nò. in sedici antii di « atti- I 
vilà». torto riimunisti. 32» an¬ 
tifascisti generici. 201 slavi, j 
42 militanti «li <* Giu-tizìa e li- j 
berta t. 12 biblici. 22 anir- j 
chici. 12 socialisti. L'amarezza j 
che f«»s«ero co-ì pochi i «noi J 
compagni di partito ritrovati I 
in qnei luoghi dì prova è tra- | 
«parente nelle testimonianze «li ! 
Pertini, ma gli capitò anche j 
«li e>-cre a fianco, proprio a 
Turi «li Rari, «lei più illustre I 



ROMA — Amendola e Pertini (di spalle) a colloquio durante una delle votazioni a Montecitorio ! 


«Li comuni-', i detenuti. Anto¬ 
nio GiJin-ci. nn-nlre Ialiti «-imi- | 
(«agili «li <pi>--l'ullnno lo i-«»- 
I a va no. 

Ri-ogu.i <br<- « In- tl pei imiti 
clic Perl mi ha tra-cor-o con 
(.rarn-ci nel p<iiit<-nzi.iriit di 
I tiri a Rari e una «Ielle pa- < 
girle ( t ! ti li. Ih- «la lui -rritti- 
«■ tutu -«ibi ne» -iu>i rirtndi. 
ma nella realtà, '•en-iliililà. 
mi-iir.i. pa--ittne «li verità, 
affetto, la i-|tir.mtt. f «lue t 
■ ntmini iv e» ano per intcnder-i 
una -ttlul.i lt.i-«- cttmurit- ili fit - 
rizza, h Diramiti r«--|»ingev aiit» 
l'idea ili tar* una domanda di 
grazia al regime e.tu (tari 
furore \> IL» -te—« anno, il 
IMI. (.rarn-ii di--o die impe¬ 
trare la grazi» a Mu«-o|im eri ■ 
come -uicidar-i. e IVrtini -cri-- 
-e al |t(«--nb n!e ib i Tribunale • 
-(teciale (trr rttnnniic.irgli che 
non -> .i--oci.i\a a tpi'l (i.)--tt 
fatto p<r Ini ila -uà moiri-, 
i .-.-n:.i die nuct bterei la una 
fitte polli I,-.» eli,- |>ni ih «.gin 
altra ro-a. .Iella mia vita -te-- 
-». mi (treme «l. P« (tini 1 - 
ligò .nubi- cttn (ìram-ci. n.itn- 
rabnente -ull.i v .ilutazimn- ili 
Turali, ma «iiv» onero moltii 
amici. Mia vigilia «li Pa-ipia 
del I‘»4| Gr.im-ri. rbe aveva 
riceviti*» un pacco «li viver. 

• Il Tatiana. la i-«»giiala. fece 
domanda .al direttore tiri car¬ 
cere per poter offrire il pran¬ 
zo al compagno -ociali-t.i nella 
sua cella. Poiché il penne-—» 
noti fu accordato. Gram-ci -i 
irritò talmente dir non mangiò ! 
più nulla, ih-tie tutto il pacco ! 
agli -copini ! 

Molto vividi particolari -i ! 
-nnn apprc-i dalle fonti «Iella j 
polizia «uU'ultimo periodo «li j 
cattività «li Pertini pa«-a|o a t 
Vrnioiene. con Terracini, j 
Haucr. >coccitnarro, Srccltia. ; 


I ollgo. Lottilo III. \ ! I n !.. "s pl- 
Ut-11 1 . \iiIoiiio I r.itu ovu li : 
* «tnill.i Rnver.i. e tanti altri, ' 
Pertini t. «peggio mi rimiil.ito. t 
il J'» luglio d»-l l 'Il. ■ adulo 
Mi)—olmi, elle esigeva ili diri¬ 
gi re la t oloin.« di d> pollu¬ 
zione II» ulti -.1 t|| e--l le Irli- - 
ruti I . «|iiuiulo il i oinmi--ui ut 


«li 

P«. Cm.l. — 1 

iriqirio lui. 

il 

qni--t«tre d« Il .il f 

art l’ire III 

— 

gli collimili ó t In 

t r.« giunto 

n! 

« glaficamt nl>- l o 

ritiri-- t|i-!l i 

-u 

i -rai t t razione. 

gli ri-pn-e 

.b 

■- avu tili"- i t-cì.ilo 1 i-o| « 


-••lo <oii l'ultimo t oiifmulo 
Ido rulo: -i -a infatti quanto 
r— -i-t'tli il governo Ridoglio > 
ji| «trtlmare i i liberazione tl- i . 
confinati oinnitii-li. In «rm • ! 
cimarlo elle io-l-Iette [.errile 
Ptrtmi -e io and»--.. [..-r ado. 
per.»i-i a Roma a fare libri «ir , 
tutti. 

Durante 
la Resistenza 

«mio troppo note. ani In- 
(•t ri liv- rievocale egregiamente 
ila Ini -le—i» davanti alle tele¬ 
camere. le vin ntie. le avv«n- 
tiire. le funzioni, ili Pertini 
durante la Re-i-lenza. >lal (t:i- 
nni gioriu» a Porta >.in Paolo 
a Roma, fino all'iii-urrezioiu- 
uazioiijle a Milano, venti mr-i 
dopo. Troviamo ora Pertini • 
in ve-te « militare »; nel <.«•- ! 
miluio interpartitico form.ito-i j 
a Roma (tritila ancora dell i 
armi-tizio, con Raiter c Long". | 
«• lo ritroviamo nel marzo del : 
I’iià con \ aliam «• ancora ! 
I.ongo. membro del triumvi¬ 
rato in-urrezionale co-litnito 
tial CLNAI a Milano. In mez¬ 
zo. r'e Tarre-to. con 7*aiagat. 
il 21 ott«il»re «tei P»I1. la -«--la 
condanna — ipic-la volta a . 


ito.il» I mtt i n tmctilo a Re¬ 
gina * odi . 1.1 («Il t Iin.lt.) e V a - 

-imi*, hi -|>o-l imeiilit al N«n«| * 
i>*t i ♦* )♦• fi).« «1«-1 |».ir- 

li!»» *••« i.t11-l.t « ii»- • i«\» ti! i «* - i 
;d ! niM |>> t 1 II i ! i « • I » I \ «I > I 
I i/i’iiit t Iit» *!••. \ • n*■/!.». 

Jll.l . i- I irRliV.I. 

ili** lo min itriir.i. j 
«ipjMniIo. in i I M l i M »i uio. 
*|opo ]«• Itili t .i-i o«f (Ìi«tij«*iom 
.i\ulr «i ,i propo-tlo i\* I* | 

l.i •)t'll«* ili 'al* ni»», r.n * ori!.» . j 
« .".in'ln* i:u .ihi»r.irrio alf« r- ' 
rn.irjtio: \on -i.imo tipi »! « ■ 

rt -l.ii t- .« Hrirni p#-r rnp.ir ** 
*m.i p )ilr<»n i nnn-It ri.il» ’ ' . . 
Mi*lazi..i oro al v.ilttr rulli- 
t.»rr. IN-iimi -i rii*• Ia n^l ror**» 

li*po!iiirain* n!* , 

« ofllf MMo • 1 « ' ! «lir » Z**fl! I «tti’I I* ’ 

li--i p*11 inir in-iz* nli, *11 n* i 
r«»nfn)nli «l»| rofiipr*npf---o 1 
r-.zzmnl»* «i.il f,l.\ rmi z!i j 
MI- iti - a |ter quanto < oit- 
• •Tot- li |tro-(oi:iva dd «topo- 1 
Ilio razione. 

( oli la foni.azione ib i go- 
v < tuo l’arr i » l'inizio dd ! a j 
lotti |o.Ilio l ape| li. Pertini j 
a — uiiu- via v i a. n- ! partito ! 
*ot tali-ta. po-i/io;i! die -i r;- ' 
( Ili ini ano forteiiu-nte -ia i j 
qu. Il « vocazione imitai;.! di : 
cui già abbiarrui {tarlato — roa ; 
M otandt. n«l l f, t*. è favore- j 
v..!«- .1 una unità proletaria die j 
tra-forrni in fu-ion<- orga¬ 
nica inn il 111rT1 1 «i comuni-la ! 
— -ia ad arreniti i/imii .intono- I 
mi-lidie ( f irenze. rongre'-o I 
«lell'aprile pipi). Ma non e ì 
«(ni orca-ione (ter rammentare 1 
le vicende .«--.li ftimplc-e ed 1 
alterne di Pi riini dirigente 
-tu iali-la. capo di correnti all' 
interno ilei (iirtito. -e-retarin 
e v ire—«gret irio del P«lt P, 
nel primo «lercnnio Ptll-'a» 
ma .indie r-rlu-o da! ( (I nel 
riingrc--o del l ,, S'’. (>oi rictl- * 


Nessun accordo 
tra i partiti 


(Dulie) prima pugnici) 

ci »si\«-. i l'.tiK'bi sono del tu! 
to ;i|M-rtr c «- solo da .ittcn 
«l«-r«- la- «U-cistoni «Icj (tarliti. 

Idi ritMiiicia di S.uulro 1 *»•»-- 
(ini è uevenuta nello .still¬ 
ili*! iK’r.sonailHio. in iikkIii mol¬ 
to schietto. Pertim non Ita 
affatto ita .costo I amare/./,t 
|M-r i-sscrc stato sostenuto ioti 
..cai's.l «•«ìlivill/lolle d.tl prò 
pi ai pari ito. ( In- timi l'ita m.u 
lutato do|Mi d Inni io della 
sita camiidatuiM, Ma nell'.il¬ 
io di prendere una decisione 
che lo toj'lie da questa fa a* 
dell»- elezioni pt i-sidenziali. 

.i i- voluto ru Inani,m- ai prò 
blellll del t»ae- e. i alla l'.m ta 
insoflereti/a delTopni'iine jui!) 
blu .i ili It onti- alla - t mia 
contesa <■ per il l/uin;iali . 

Si aui:ui-ii anelTei'.li una ra 
pilla Mtlll/'Otle elle -.ia J»«• i o 
- espre .s'oik- imu di un mi'o 
schieramento, ma di tutti) l' 
arco costituzionale, ruppre 
.‘eutimie di'H'nnitii nazionale- 
i F.‘ un nobile gesto - ita 
< oinmeutato Ale..saii(lro Nat 
ta - un atto politico rispet 
labile. Fai io gli Ilo anche 
detto■ multa rcnasfcntur quae 
:atn eeeidere. molti - delle co 
se cadute sono rinate » 
Accanto alla rimmcia di Por 
tini Tel ferve eeti/a delle |m» 
leiiinbe -itila candidatura di 
(imitano Vassalli. Proprio que 
sto era il dato ili ( lima, alt 
che ieri mattina, a .Moliteli 
torio, t.'lie cosa si (In i-wi'.' Di 
(Inarazioni ■■■ a volte - di 
tono at'.itatorio. Mli-rmaz.iom 
lor/afe. sni/a nesam prece.o 
riferimento alla naie |>om 
/ ione (lei ( «unum .ti vi que 
sto argomento «leticato l'n 
deputato .socialista. Colia « i. Ita 
(iisiiivoltameute tra formato la 
riserva di npporl unita del 
PCI sulla candidatura addi 
rittuni m lina ■< (-«-mura - (le! 
l'attività professionale (lell av 
vot ato Vassalli (clic e ledale 
ilei Lefchvre nel proci-.so l.o 
ekbecd). I.'onorevdle Fortuna 
ha |K»!emi/zato (lieeiido clic la 
vera ragione (lcl!'opi)«isizi«)ne 
( omunista la .si (l<ivrebb«- rieer 
(are m-l latto che Vassalli è 
stato Tavvoiato della fami 
(dia Moro nel periodo del ra 
pimento del presidente «Iella 
IH.’. Ma il cap«>Knip|>o dei de 


j potati (leinoeri -tiam. Piccoli, 
ha su|H-r,ito ani he d secno 
| delle Inr/atnre |Milelilii'!ie «li 
eendo clic la riserva sulla 
i andidatura del giurista - «> 
n. dista é (parole mio una 
« i osa scellerata ► 

\nebe quali-ile esponente 
dclTordine ileitli avvocati è 
stalo intervistato nel tentativo 
di far montare una camp.q'.na. 
Ma su (piali basi? Evidente 
mente, inesistenti. L'intento è 
)M-rù evidente: si vuol cerea 
re ili fare apparire sullo stes 
MI piallo la po.i/iotlc (lei co 
Illuni »t i e quella della del, 'a 
zinne ili'imn ri .tiana, come a- 
si trattasse di due veti, di 
due «r iio - pei 1 1 11amenic suo 
llict ru i Ma una ri .erv a di np 
|h> i t un 1 1.» sul nume ili un rari 
dal.ito i uno s i -.«-,' i non e un 
\ rt< i . * i r | : u » .1 < » cu *)< *n 
ha menie a che Lue < on un 
.iitei',,''lamento deiiioi ri •:. ino 
li- o a depennar< dilla m'.n 
soi 1 . 1 1 1 .la luti 1 1 nomi ilei Ica 
ders |>m |)resti(',io-i sei ondo 
ima lupic.i • he ancora non «e 
sa dove porti 

Ma iM-rebe ia I )emoi ra/ia 
el isi lana Ita scelto, dall eleii 
e«i ilei aq socialisti, ()PO 
peto il nome ili Va -salii'.’ K m 
base a quale eriter.o (pie-lo 
nome l«- era stato fornito dui 
la delepa/ionc socialista, i on 
(piai* tic l'ionio ili r,laido n 
spetto alla pre « nta/ione <I«-1 
la |u una * 10 -a ■ di quattro 
Itomi ' Sia la DI' < he il !”s| 
i uno a ev ano l'opinione ilei i o 
munisti. Sapevano die l.i que 
stione sarebbe ..tata '.olleva 
ta Per la l)C. si trattava ili 
mt i odili i e un i i il a o t ra l suoi 
interlocutori durante una Ira' 
tativa difficile: ma |m-i i| PSI ’ 

Pi ima del vel ili e «lei tanto 
|M>meru',Kiu, «i è parlato nei 
< urrnloi - (Iella «-veutualita 
di un voto l)C PSI sul nome 
«li \’as-alli, senza un a« «-onlo 
• «in pii altri partiti «lento' ra 
tu i. F.v ideili» mente, nessuno 
Ita preso una decisione in prò 
I posilo, né ha pia un orienta 
! mento preciso e definiti). La 
j fluidità «Idia situazione, fra 
1 l'altro, lo imjM-disec. Tuttavia 
,ii- nc e parlato. «• qualche 
()er.>uii.iiq;i<( della niappinran 
za si» .al;.,ta ha dato quas. 
! per ( erto un braccio di ferro 
| in aula, nd ior .«» di vota/ioti. 

! cont rasi ale die ««-«'ondi > 

| «(iiest.i qxiti'.i - dm rrlilHTii 
| veliere s< »« ■ i ,i ! : ,t t «• et» • votar » 1 
I in -alile |)er Vatsalli. di-din 
j unendosi «la altri eruppi *mi 
i tale ipot« si ia l)C ha tae.uto 


Irato m-l l'ibi «u lina |in-izioiii- 
pcrsonnlc «-tu* «olioioie.iv.i I' 
«--igeiiz.ll di «lipci.iie le r‘tr- 
r<-nti ormili dilai iu.mti. Dii i l- 
lori- «l«-l!’.f « nuli'. r 11 tt-l ni.) - 
melile, ilircllore tld /.moro 
/irroro ili G«'ll<i\.«. ili'pul.ilo 
alla (io-tiluerile e io tulli- b* 
legislature «Iella Iti'imblilo .«. 
IVrtini è «tato s<qu.itliitlo. lit i 
l’.SI, eh-itieuto ro-t.oite ili -al- 
ile/./.n morale, -imltolo «Iella 
riinlinllilà «Ielle miglimi tra¬ 
dizioni ilei «oriali-mo italiano. 

Il «no parallele loii-to. se- 
liero-o. la «uà r.lliltidiie. b- 
b.lltiiglie per I? Ide i la inqie- 
gnale in prima fila d.o l«-tiipi 
•Iella lotta «-«mito la legge- 
truffa ile' 19.11 a quelli «|. Ila 
nuova re-i-teoz.» i unirò I alli¬ 
brimi nel 199(1, il -no «o-i.mie 
richiamo ai valori rb-lta gioi¬ 
rà rii liberazione, ite li.omo 
fallo c orni «olir |tre--n j -noi 
fedeli elettori ligio), lilla li¬ 
gula popolai i**ima. ili mi 
|Ue-tigÌo illdl-t n--n. II.) amiti, 
eooipagfli e -uvei-.ni pollini. 
Ira i giovani. Il | • giugno 
I«.rutilo l’tilim virile 
« |e|lu pn -i«I«-ilt«- «Iella ( .a* 
mera e re-la in qui Ila « aru .« 
tou il |io|-o ferino e I inqt.ir- 
ziiiil.i ben noli, fino -il luglio 
del |'<7l". ( III -< urie i slitti 

llllel Vlllll (tllbbllll -lille -• ■ ile 
|nil -t oliami «Il >|ue-li libimi 
anni avvi-rie «Ile la. r«-nt«t «bi¬ 
le parnle ili Pertini balle > •>- 
stanteniente -ni lenii fonti.i- 
mentali: I .in*ia ili ziu-Ii/i «. 
la ilife-a appa--iori4la ilei rli- 
*er««liti, l'e-alta/ione «l> I 
inondo <1«I lavorìi, il *rn-o 
• 1* Ila « ontmilità delia demo* 
t tazia, n« Ile i-titiizi'ifii rr* al«- 
dalla ( o-lilin-nie. «i guar>li 
all » fermezza ron la «piale Prr- 
tirn -i è riv«»llo ili recrnle ai 
-invanì (ter ammonirli -lilla 
tb-greg.izione -«»ei.»!«- e il rin- 
n«g.melliti ijegli ideali di <!•■■ 
umcrazia «• ili »«»«■lah-net a rio 
(torta la teorizzazione di Ila 
violenza »- la pratica d'-J t<r- 
r<t;i-m«t. «i pen-i al «in» |*r«r- 
nitnriamrnlo. netto, in oeea- 
*i«tne «I» 1 drammatico e ea-«i 
Moro ». perciò- lo «tato demo- 
rr.iiicn non alide.«--e allj *ua 
dignità. Ma. al ili là delle 
(tre-i- ili po-izione politiche. 
>an«lro Pertini »- diventai»» 
p«-r i lavoratori, per la n»ag- 
sioran/a del popolo italiano, 
una delle figure più rare, <im- 
paliehe: la figura adamantina 
di un eonibatteiite ia cui vita 
è -lata -pe-a al servizio «Iella 
libertà, con «lancio, -enza po-e 
ne calcoli, la figura di un 
italiano per il quale l*e-pre*- 
•ionr «li uomo «lei secondo 
Ri-orzimenlo non «nona reto¬ 
rica. 


! Più democratica 
I l'elezione 
j popolare ? 

| (Dalla prima pagina) 

I 

l mio tutto: società rwde, «i: 
j versila, dibattito -. (Di in> 

| tuloti ad nli simile risrlnn 
| soni). aiui f ulto, entro il -r 
I stenta delle assemld.er eie' 
j toc, che l'esfienen:a degl » 
I ultimi olii) anni, dii'CuDno 
j zinne delle Reputiti ad oggi. 
i hii dimostrato ((minto mai - a 
| rieri di elementi ilinlettici li 
la dialettica Regioni Stato, 
comuni Regione , ((anrtterv 

tonnine non ha riprodotti) c 
, non dece rntrodurrr g't 
j schieramenti (uirtitici, •• 
I passata assai spessi) attraver- 
: :o i partiti, ho mie:'rato hi 
n'.iihla >li otta ilndeltica no 
litici che muore dal ha v o 
c si sriluf/jia . per rovi dire. 
per linee vrrlirgt r. luvtp, /' 
(lche corre dal cittadino 
| nCri Stipo FV Su qne-to 'rr 
j reno che il rertirismo di 
certi jinrii’i « In (iirtrific'. 
j -ione delle correnti devota) 

■ essere battuti Proprio /«, 

. ~>'lht()fi(> delle autovonoe ve 

i e prte-neoto di rottura: 

j spe’laudo 1 n er,< « e» f ro-io»».- 
del ()-.d)hhrri j>r>1rre . e?-- 

i Spezzavo avelie il cert irrsm > 

i dei (uirtiti. moltiplicano !<• 
i snì) r t lirelli di derision-’. 

riealutauo la (>ossdniita « ; > 
i dinila astone (càdìca deli i 
1 buse. F. jìì ques.la stratta 

■ c/e occorre o'anzarr e no’. 
| tornare rtU'ardica Ifigica prò 

' tr,-borghese dei eoutrappe ■ » 
e della divisione orizzonta •’«• 
de i poteri. Ma l'anl'doto 
' ron e solo ir et stilema ,)•-'■ 

1 le assemblee elel'.ivc Le g t- 

< rame di de morenti/ ita deiln 

1 f|«<7 ptihhlirn del Paese so 

' no anche a'I'estcrno e non 
! solo oh’'interno, del sistema 

■ strettamente politico. D tipo 
'D deuiocrnzin disegnato dal- 

! ’a Costituzione non st esa r- 
1 risre entro lo schema rlas.i- 
; co della • democrazia dei 

< mltadini ». f,ascio suda per 
: lecijtaziot.e poh'tca. ma rom 
; bina questa con la * demo 

I erario dei produttori •. con 
| ia (lartect'pozione dei tarar i- 
tori (Via organizzazione po’i- 
j tira, olire che economica e 
i sortale, del Cecie. L'n eie- 
j mento dialettico, dnnqi.f, 

I esterno al si'tenui dei par- 
j liti, e opti ano sa, nell'alt ua- 
: le fase del pro-rcsso di auto- 
i notnir. sindacale, quarto es- 
j so sia un reale elemento db.- 
: lelttco. Se abbiamo n'dora 
strumenti, ancora tutti de. 

| verificare appieno, nei no- 
j stri « laboratori della de¬ 
mocrazia organizzata • per¬ 
che riesumcrc quelli che lo 
| stesso Mancini definisce co 
i me «Arnesi di antiquariato »? 















l’Unità / venerdì 7 luglio 1978 

Gli scrilti di Thomas Paine 


Un profeta 
tra 

due rivoluzioni 


Una concezione radicali* dei diritti (lel- 
rtiomo filtrata attraverso le esperienze 
americana e francese alla line del *700 


ThoiNti' l'amo di nn uh 1 me \ n»l.t/i<»iti ilei <ln liti n.i | 

Editori It i il ti it i pubbli:-,un» lui.ili 1 . iinui» ci itei n> di di I 

lilla raccolta di sentii (Ilio | s( ni/ ione ''Oti.dc riovichhc j 

mas Panie / drilli .Irli un eiseie il talento e la cu i 

uhi, a cui a di 'l’ito M.i.'i i. 1 pai ita pei.-amali 1 

Roma lilTd pugg Itili. I. Ma il caiatteic «molli 

6200 ) viene iyi;i com.de [ /loiiaiio • <le » I diritti del 
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Intervista con lo storico inglese Basii Davidson 


La questione Africa 
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« L’An^ola continua ad essere nel 
continente il principale obiettivo del 
regime razzista di Pretoria » 

Un giudizio sulla presenza cubana 
Le ragioni deirOgaden e dcll'Kritrcu. 
Il problema nazionale parte 
integrante di un programma di 
trasformazione 

« K’ indispensabile una iniziativa 
per giungere a un negoziato » 
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rato come uno dei mammoli . l'uomo, non m «•-..mi i-.ee | 

f'uiton <U‘irindipcndcn/a ■ n*d volo mt-ss.ingn, -filali i I ONDI! A — Ilo incontrato Basii David mi libro die appanni ancln: in italiano io Aik|oI.i Ira i i).mm i :ì|I < 1 - <„i!.i,n , 

americana La sua Imni.i/n» ’ t.n in mnitic ha Viinincdia | ’■(>" " (!l «-ircolo di lomlr.i. dove al c ipa ri al iando uni I e,lituit: Poi c vi: rim ili di Noto (da un i rcportaqos L’An 

ìic polìtici - - solo .lidio//, |. • to filetto (Il d 1 1 f « tildi' i c uli ) biqqiu «tu.imlo vieni: da ilei ,:foi il. la nulo I mtiui-sMi pei l'Africa, i- * n|(|i Da ijol.i neH‘occliio del cicloni: La libera 


t-imt’Mn •* 


solo ,ibbo//,i- 1 to 


(| |1( .| i|'- t ia"llalo pei indù 1 ideali della i i\olu/ionc. cs pi.iecvnle t- traii(|tiilla cittadina in uai virisun e uni» dei mussimi utile.inerii del /ione della Guinea) Menili n del pa, 

rio\ inde u defili nce i 1 >o cos'itiil-ie allo stesso da <|U.licite .inno Ini deciso di vivine e mondo Stornai e studioso delle uiltine litri laburista i nllaboi utoi e del Times 


Giovanile -- v t itetmuce i , -'» cns'iiui-ve .un ■ • - 

ti , ,, , imm . I..,,, lavorare Mi la subito noi,ne che s 

si consoli,lu a umt.itto cmi i ti inno un pi n.’i .ninna n< u . . . ,, 

i i ii i n i .... i ..>■! •,/!,,ni- latta il. on club specia e. Ira esulti 

ribe111 t e le colonie .miei 1 piecuo pei | ,e’ii.i/ioin ' 

... , t . ... i.... I.. li ,»•. , uni «Ile lamio par ecipatu alle (|oern 

cane Giunto m Anici usi i • mnrubui.i * in In^hilii'i i a l 1 ' 

i ,, ,, , , i 1 i ,, , , a,,., i.. a . ! pai liliam: in inolia. ( he sono s a i par 

Ile 177 * 1 . Paine clulmia nel . Le pi inupaii iicliiesle ria ' ' . , 

„ . 1 , ...... ,i ^.r tuiiani lui lo e si,ito pnmn m Juiiie.la 

• Common Sensi- . le nume C'«u a\aii/ati sono il sul '. 

........ ... I, li. I ,l1 "- l' ( " 1,1 ILiIi.i IO lunula ( 


liivorarc Mi i<i subito nol«tn* t.bt» si .liniMm* li,» i suoi » ontnbnti .q)p.u*>i 

tratta di un eliti» speciale. Ira esilili amile da noi vanno mordati La civiltà 

uali .In: li.inno p.utccip.ito alle uiiei.e africana e Madre nera L’Africa nera e 


alni:.me tia i suoi -ontnlmti appam. della pai .mimi-vote .taiop i micnm IS 

mille da noi vanno mordati La civiltà /looale |m Italia di Rinascita! lu ,n fi 


«ruminoli Sensi- . le nume is-u a\.iii/at< sono il sui 1 

. , . . . . i ,, | via. uni Ilio, poi m Italia ili l i(|in i.t e 

teorie iiulipendent ist ielle e I liaun» iiimets.de i la il- .. . , , 

* , ,, - i n ... Iia partecipato alla lihera/iooe di (0:00 

ant inion.ii c nc he ,iin ine ; lo'ina dell 1 1 appi! si ntan/a . .. . 

| , .... va Al in imo piami della palazzina 1. e 

rito prmcmae — ^cri\o li \ imi l.uiH'iit.iM HjppitMH 

.J 1 * * .a, .a a», mo ri; .mollo iinotmrifir.mì/.i dol (/INAI mmo 

tu Maitn nel s.m^u» lidio t.m/a e costilu/iona.isiim ni . .. ,, , .., .. 


11.ili un: Hanno parleeip.uo alle «mene ;,| r j C nna e Madre nera L’Africa nera e 

lnM, l’' 1 ' ,h, ‘ M " ,u s, ; lt ' (I commercio derjli schiavi Ma David 

tiiiiam lui lo (' stato puma io .lm|osl,t 

, . .. . . ‘.mi e molile un attento connscntmc 

via. i.iin [ito. poi 10 II,dia in 1 1 (|u 11.1 e 

ha partecipati, alla liberazione ili Gemi 'lell Al 1 ,< a di o(|(|i della ...a -rs.lt, . po 

va Al piimo piano della palazzina 1. e litiui ilei '.noi pone.-a ili li.e,bum,1 

am.be un nminlir.cn/, 1 del Gl NAI i|eiio zmm- e lei I.litro la sua alt-vita di pub 

vese (ha sta scrivendo su i|U**«|li anni binasi.1 ‘a e -.volta anche in Guinea e 


( im-.enlilo 1 on molla de.pim'ii.lil.i a ‘ 

espone pei I Unita le sin- opinioni soli. >&► 
piu n-ieiiti vii elide atm,.me Non i i ve 
davamo da <|ii,di he tempo un tempo 
dinante il qii.ile sono sm i esse pm-i 
1 ine cose* Su ili esse I lm invitato a Bri 
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. ri- > » 1., t, ’ viisr VT 1 |I vv. 1 ivi inju \ .inm 1 nii'.isbi Gl r ÌVDII.I diu,iR- m vniini’ii t* 1 . , 1 

rluttivo — « fu di sapeie lontano due temi pi mei , 1 1 11 

trarre lo conclusioni 1 cilìi | pali della seeonda meta del | 

elle dea|| sviluppi della lot , lituo j I. Animi.1 c nati oiim j </.n m • 1 li <L /’r.-foru «. | tuffi 1 Ire < u/«> eiurrm \<</'i u’ di s,./uu de/ Ini 

la fra^lc colonie e il 1:0 ! Attiaveiso la espein-n/a Stalo ,m r.inn 1 imlipi mi o , 1 irne ne! /hi.miId i/neOi ni: j villini unni 1 ni ,0 li .sminili - puff„-/o peum Per 

verno im'lese Ini di oli.ut ‘ almi ieait .1 dove -i assi 'e attivivi t so d fin nì-a 1 u-f '/'"torio ile! ..O'fi-j/rm ni I cani Intuii n mip,ipiuf,. nntmh , hiiinnnUiiner'e 1! MI’ 


r Vi'»' ' • - • 


verno inglese Ini ila ipian • anici 11 


do. il IR api de 177 .i, ciano I ' , * 1 ‘ 1,1 P * 11,11 •’ , ‘ ,,, l ’ 1 ^ 


.,1,. . boia/mne di calte costiti! problemi -i iii.i 'lati mina. ‘ ih ile htle'i u nnie e. e p.i. ' ! un .tu he nellii ile Inh'h’.n in i hnnn 


iniziate le ostilità apeite. .. «" | .... 

Le posizioni .min.aulii- /innati da pai te d-i i.ippre j «siip.-r.it 1 ’ 

rlu\ mmhi *;i;i pitoni <lri in unni juth. 

ti nel giovane l'aine e Lui- - llin " r dill'-reu/i 1 /icsforro liniere!m- (hjjtcnlui. 

no da spunto alle prime ri I /l " 1 "' poteie costituito / \/r//»//i m;r/r e un pinne 

vendica/iom emialit.n u- con potere costituente enm/iletamente threi do 

dotte nell'lnulnllerr.i di >iuetln elle era nel IHè'i o per 

Gioraio III Nel - t'oinmon I] f,■ 1 1 ■ nel l'iTH Ma imn nl'hnter 

Senso ■ - raccolto nel volo ì , 1,1 l„ me pei inamm 

me deal, Ivditni i itiimiti j COSlilllUllU* i n " j ,l ' ru ' nU [■ 

-- ni.marci,.a e misto.-,,,- j ennUnna mi cscrc ,1 pnne, 

zia sono considerate illesa - La (’os! tu/miie d’un paese 1 ' "iiiiiii,i rr i.<aiin 11 a 
. , ,, e r‘minile e nelUi ,-»r 1 emmiie 

li noia ino 01 mine e invi none come sin iv e Inirkc. un , . , 

. , , , . | , , . . A" il ei sana senni elle niunln 

non,ili ne loro perpetuai si: atto dei suo anicino, ma dd ,. ' 

1 M ""’ / ‘‘ !>r ,, p'M‘ pi.. ,- u-a/ie ad essa , «li m; ramhM , n . /J((| , s , rri „ f „ 

-frodi ai danni del! umani- 1 ulti naliiia.i dell imi,\nino f , irii nel p„ s mt„ ,1 

la* Le proposte elaborate J veiiaono Caiantiti nel limi - ' , n f/ , Ul ,. sf((fr) 
nel • Ciiinnmn Senso - usui piu usuimi ir m ricordi la | 

tallo più avanzate e pm ^r- po'i/iniie analoga 'lei pruno | 

licnlate di rpielle (leali stes Sieves) D, ipn l'unportan |r 


silele. ih ilislru unte ilei! 1 Ile 1 ne tle'l \iltin!a atei ulnniale 


I. Auuola c 'ìal 1 10101 j dui in • t li d> l‘i eh a a . . | talli < In • < -ain eia in n \<i/ i i a' ili s^pin ilei In eli, , he • : / . r n • pieii, t h > ■ ' i in ih ani ina ini 1 e i h' --•< r d W ,» . i et imeule 

Stalo ,ov r.um 1 indi punì n 1 1 iene nel p,t . min 1 punii ni : j ni I ani nnm 1 ni ,-r li smini 11 1 pai rehheni pei ni, l'ei ' ma ; • 1 In . .un, r ine. ,p ,pi"l,r, ,,m no „ il « u do 1 1 1 . ila , nji n mi' h, nn ! 

'e attivivi i so il l'Iiuilia 1 :nt iprlnnn ilei ..mtepnn ai ! cani liamm inipminat" annnh , intuii,itinner'e il MI’/. \ um> ! 1 e,nuli, e, • '■ < , , < •»<•*. pi hn 1 in• 1 “ /t , da' imi,'1 ih 11 la ih! 

pelilo!, l’.-U'i ih- qu.'-t, 1 teina innate p, r 1 han pian' i e iiesi-enli usure militali <• miniasi ilei h ale mnt', , u I , , /l( ,. 1 / ,h ni •>i 'il'a i t a .e 1 Lied, pi / i , ,m miai ,nie 1 uu 

problemi sj mo -lati oi ma. \ ili ile tale 1 1 a naie ,-. p,,, 1 I nini n he nella di' | |„ m „ Un ,1 , r , ,e ■ di 1 "' « - • ' ' • aara’, Ma me, \ "i. , nla a un i en, e pia 

superati’ sih'le. ih ihslru nate Meli i Ile 1 ne ile'i \ minia mei iilnniale f r », u ,\ a p / \/ j , p, , , , ,,,. , , )., , sin,mi," p'tmi I i.i'annut, nei m pi m ipn. ■, il a - orde \nnp,,, 

\ir alte,ni, m. n, snan putì . ' l‘<' hh >’ r " l'npnlme , 1 , .\mi„i, Carne nel p u.wdo ut, ’ r \\,eiràl',m '.le!'- \m, ,i, | >h n'nn ài,,. ■ a a • o a,,,.,. .Ir, , he w", ne a 

ma I' \nipil(i e un paem I s, ‘!“ lrrr '' '''/'■"^"le (arter renar, amp.lam appaitene,,,, , 1 -,.. . r . 

rmnpletnmente dovr ... dii ’ 0,1 """ •’ » ! '“a,I,letta m„, ,menta I \l - f , ; han.-.', ,, , , n „,e , s , ; * . I 

lineila ,-l,e en, nel III;:, a per \ •h'-hminre <1 sin, appi,,,,\ diretta ,U,\\ e, unente ,lei Y ,.| , s ,' , f , f del MCI \ m Ila e,e \ ì. una ,pn sii ,n. \ “ i ed, , e,, una i/m, 

tuia nel l't'i: Ma nm, id"e-fer ‘ ovest, piate suda linea,,' (i ! l« dii,attua pai tmi'tes,'. .In j t . , ,, , . ] s,,, tale am, J.r . ad, i • j < mi imi . «■ min in m j ' em,'.ii, n. -lam 'ut ntpm' 
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ila la .i nnaida me ptumau./n ‘ sana nm In .enm else Hunie 1 un. Sai inde (Jm -ti me,• erin | v(( /p, m,,ntmpie -, 

I M>. prandi pene,,li /.' \npala s, iuta muta „ Malmtu da pai j " '""in .lati mpnnpiti ai in f;l „ ,,/ 

I ennhnmi ad e,se,e il piami - (,■ delia ( aia ehe , ),er ! < iir.nam a,hai e, la f;,.r,pi ' ( /,j, lnu th-p,, ,1 in !,, 


| sala ipieli 1 , he e,mia nelle la | 


a CosMii/ione d illi paese r " r “hietti", ahmaiia della , al’n mah,, f,,r r nemi, i del ; ra nnmdmiuu tJitesh inni ; ss, , ..uhidnii de' . m apm„i 

e come sii ivo Ifiirke un r ">.u,ne e delia -or r er amie ; ’’ \>in',h, fa..,, .,m„r,e • hanno in se ninnata po. di j sl mutuila ,■ ehe ■a 

, |,.; . .. ma del X "" 11 rllr ‘H‘>'da i (aiter nel!,, shsu, lineami,- ; danni, ma ,u.a seria,,,,,, „ „ j ,, radiati, a team, ulama 

mìo e ”, a/,e ad .-ssa'i di ! '‘'j"."',"! ,u " nh '<' ! " " r,l “ ' K ,, tl< • R 1 di piu ampi,, respiro <Jn- I nella .offri La aita pnpm 


j , ■ Il II pimeli pi ,p; I" | ' ,p, -Halli ' p, i ,', mi , i ■ ' 

'a l't, t api e, , P , d. / • - f • :• w iw " > ,1 -,il 

, I se SI ! ’ i -pi un a la ‘ i • ; e - / * , ' > , > a i p i, n t . . 

Il .... . ( , i ’■ a -, ì ’l I , a il miai I ' m ' ,j h ' mi a i nm, 

i r •'.) ,> , l . ’ - ,i , l, mnP .. I P r < ’l ’, a , , a t . 


. . ' , , . I -ai ruminare nel pu.smio lu 

<IH1 lni 1 l,vl(l: !" I ira Carne nel pumi,a -f rm, 
vena.mo calanuti nel nm, • . ,,, ,. , f(l fo assunta 


nel « ('ninnimi Senso - usui piu ii^imi'O ir m m ordi la j 

tallo più avanzate e pm ;r- posizione an.iloa., del pruno j 

tieolate di quelle (leali stes Sieves) Ih qui I importali j 

si dirigenti rivotuzmn.n i co / ;i ù '' 1 * i .qqn'esi nl.iiili ». di j 

me Washington o Hamilton. lo.loro cioè elle eletti dal |m | 

Appena raddiunla l'iudipen ! P'd" e per volontà del jm i 

den 7 a. la Repiibblic.i amo- ! costituiscono le fondi ; 

rie.ma deve dichiararsi non- | l,,( ‘ ,| Li <h un governo demo- j 

trale i:n confronti dell'lvu- ! n ‘ , * ,ro , si ' 11 i 

ropa e dei suoi continui con- | • , "' ,l ‘itto della demmia/ia e | 

flilti cosi da potere svill.p I 1 1 ■ ,Mro, i* 'I' 1 ;! j 

pare al massimo il commer- la , •' 

ciò per farne la fonte p,un- ! " t ,a ‘''"‘"'“.iV r *?!‘'! 

cipale di ricchezza 11 nuovo j IV ‘ ll | l ‘ *' ' | 

e-,, ,,. Mnnte.sqiiiCii, di Itoiis.seaii ** I 

Stalo, inoltre, deve onerare I (|(( , nuilll7lll|i; , n f- I 

un profnndo niiindellanien- , . l|tM Ulllit (un; , 

tn de le strutture e dei prin- , divenuta troppo i 

clpi ili aoverno l’ohtleamen- j ..,o!osa per j 

le esso deve fondarsi su una l l; , f,„ ,n.i deiimer.it uv, seni 

iiort! 0 (T:i/i«i in mi \iu;i I.i i phc(* ., r iiiTtss;irn) uutum | 

pili completa ii"ii.ivtli.mz.i. | M . U | 1<t fm ina di ijoveino j 

economicamente deve difen j più appiopnata * Innestali J 

(loro e incentivale, oltre al | do (allora » la rappresentali- • 

eommeicio. la piccola pio j /.i .sulla democia/ia. unni- j 

I ' 1 U'ta j maino .III un sistema capace j 

Tornato in limhilterra nel ! di ahlnaeciare e eoiifedeia j 

' 76 . Paine aderisce a! nm >«’ tulli i due! si intere.s-i j 

vimento di intellettuali - - ' (,, ' l ‘'- 01 estensione ili teivi I 

iniziato alcuni deeenr, pri I t" 11 " ‘‘ 1,1 P*»pola/mne. V,' \ 

ma con Wilkes — per la ri 1 •' :,l «l'"’"’'» -l'tem.i ehe si imi | 

vendiea/ione di alcune ri- ; ‘‘l' '. l •‘•"'•'• , ean.»_. 

forme istitu/ion.il! Tale mio I i ■* ,J " ’’ , *' " , 

i da qui nasce il maio equi ; 

vimento. di anima minima | di Panie nei eonfion'i t 

entità, prende 'more allo j della rivoluzione Iraneo.'O , 
scoppio ili-ila iivolu/ione | Iv' 4 !i consid“i a quest'idi una • 
francese elle divide definì- j come semplice estensione di j 
Uvamcnte denmerat iei e i a- ! lineila .imene.ma II * Piu i 
dicali lv’ in questi» peno cosso reijolaic * di o'-jm ri j 
do che Paine scrive • I duit- ; vilu/mm’ deve realizzarsi. , 
ti deil uoim» •. nati princ) secondo P.iim-, nella insta.i i 
p.illlleiite come i sposta al ra/mnc -- appena r.m"iun j 
le . Ileflec!miis on Ilio Re- i to l! 1 1 v.r di 

v.dution in |'r.ilice • di Pur- I 11,1 uovc-no eostitu/mn.i'e I Ual HOSIVO invialo 

ke. minai schieiato mi po ' 0 >'-'l , P , ''’'cnta'ivo operante j VKXKZ1A — Il r.in'o tic.» 
si/.,.ni nettamente emise, va- ""'d-mite ,! ci,uen:so cene , 
f . * i.ilr l.^Ii «i 4 ltilif|.t«* 

Itili 1 , . , 11i-f 


(•; , |„ , . » 1 " di imi ampi,, r.-spna I „alle e„ta l.p alita pnpm , " 1 . ’ /M ‘ , l( 

' - da al,hl tipi eia, ,/ pm e, in, ' panda , 1 - Sai uni, i la piami J " ' * ' " " " ' " ‘ ‘ ‘ V * ' 

.impilami a muntene,,• far-,- ! fiamme '-ita, m, m - m . e ,i . i ' >» e„> >n a, ^ p 

l‘, sianp, s„'a ,iiinte,e sui ' dite,isti, e di staine-.a , 1 , puah- bande i alate ma ! f ! . mima -n. , ' 

1 della iiiea n •uih ni pa, ii | ' i 



lie troupe Ilice di Cintoli, La Rocco 
c Gitoli alla Riamale di Venezia 
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In i m ,! 
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i h li ’ I ■ snudai i in I Calila 
d 1 1 ii, a Ma . -.■'». pm, u "U 
pim s i i i i ai (, dm a nu a 

mi ,1 i pa ,si in 

pia 'I l di Iall, pi l, edl I i 

ri I, un dii , ali m i P i me de’ 
tm I ' a m dilli ,h uh il - il III! 
p, III ri ap’i ,i 


1 deh,, m,ai a "uh ip , , j ' » > il f>' ,, '< d nm ’ -1 a /u r mp .p 

j re il PII Ce p li i .ma, ' u,da",mi! ai 1 a,n ' , . . , j p, , i/iimi'a ita . a i uh-, a. , i t/P 

1 ria "lem ine"! , p. Ila imi i, i ! '• ' dm e , ...» a ,. . i, un,, ' Ip pi ’ ,am mi imi a 'ut • mn 

j eh, a' ina 'in n, [ p-umah i,miniti a mi, Inmnia n petta ali a-tt-mp 

! m \I i C t ll'l t , - , ', mi | la a ». .- a, II,, Ma' ' tjm | »», . ./ nn -- - < a, i Pappai 

| i ha ii.-i <i, -'a ‘a mal, mi .'a ',pa ili ina imi- a neh- j »,»-. rf,,. , miliari tanna fa 

| mia ’a . hiia lai mi , »,. i j e,m ai uh nn , pi ,pai I, or , errila d- tu','a pe, p, i upile 

j ehe fu i ,i-i a nm ed . 1 , . " i i t i , n f.','//,» u u ’ -ulte un w 

Ir a e', il , e C a mi di '. -ni. ( /'"'» un a u S nmim ani d-, , mi i! ^ P/.K a ah, -ir* 

1 i \mi ,ii . piu he um, he. | d >p , il !'n,u ,, , iham, r ’aiup, i mihmi, hai, 

i nella stessa tempi, in il pe j ’e dap,, il Uni K pp pili na > dnit.ita f aie il plierra 

1 nera a e pimiidt ' aiata mnt, ' " ''ime, nella lesa, lampa pi pi i.r'tna un iifinta . he. 
i ih Ctilia un pinta a Un ! /'•’ ’u-a rati ,1 rapala s» ihtppa ri, da aeri ameni, ma,iter 

< j ale sia nel , pmpa c da ih, I <n pniii ■ -iti p;, ad i pia, ire si rami" 

1 PI ipn-llo riddine. ! Ili,- l'al/im de' i ialiti rapai, 

', .... , .... i , ir ,h l.iliern naie diU'Hiiheu .. 


Kelly Ln Rote ». 

Couljdinn >. 
1974 


Domenico 
Gnolt, 
• P.nilalorn, a 
ri'jlie >. 1909 


La promessa 
di una 

grande pittura 

(ili interrogativi sul significato dei- 
resistenza nell'opera di tre giova¬ 
ni artisti recentemente scomparsi 



pi-, a la’p ad . 1 , . " Il i i III | , a p /),,,; ■» ’ epa -Itila mi P <’ 

t-ia'ip, PI, a -I N . nnC'P | amila < "Il i! iCI.L e al/, art 


,-l'Ila ,h luta, p,p fi, I II,uh’ 

e i ’ I )m P a ’ • -pa ■ima un .p- 
aula , mi d h VI.K a ehi -H-t 
. a 'enp , i , uhpn, inni 


' / ale sia nel , amila 
: ni quell,, riddine. 


S'm,eumeni, , rubati, n. 1 ./ ,..'. 7 ,- • 

| pala mentmu, la pu, landa am \ hlLh ‘ /'• ""u pa .s-hd.la ,,e r \ LOIKllZIOllI 

' mnn imi,- e d mutui uni en la " j | : j j | 

dei praqre . a ,h di hit la d rea, "' ' ' ' ' ’ s ' " " ’’ ' " | P^ IlIlC ll( 

j da. iiuhpi ndeut emetti a dpi pm ' ’ h " s " 

! Ufo eia apparir,ìpaua f\„ bJ ‘ V, ‘ 1 Xl " 'I'" """ f " L "'" 

! hmnia fatta a .danna fammi, ! W "" •'^'O menta de! , re, a , , 1 ,pende,, a , d prapie, a dm 

, li n P rande bum, ina,a lm, I 'T"””'' ' r ' - -eludei, pap.h del Corna li Vira n 

| *l*i!*' .//"/'*(ff'» tbr jm .< i f /. ,‘<! h i'/bfi'f nrtjrnfrtrn'nfr, ;n*r 
I . i, li'a' • ■era ‘-ih,, da'ti- ><>) | fi im da pemh,im ut,-, nnm , ini 

\ ! pie "ipm pi hi Ila d' " "li 1 ZI Itp a jx.llt "In- Comunque 

! ■ Le ambizioni ! j>e,., •>>,. \!mi,-,-i ,,/• ■„ 1 r • *<• c, ,p',, ,,mma ,, 

i j nn, fi, ! \l\ ^ t ( </ 11 , , b** ul u a 1 '/ *t,rirn V ri 
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Sfaihiwitam, ni- d nnm <• q , j ' ’> 


• I, 'ami 'mi mie 


»,-»-,/ , * ,op t , e tata nn i p l j d, m i m h m "a aie, je il piu 
1 . ,, ;, • 1 , 1 e.,11 1 r, ai,p r. 1 . ,. " 1 ■ ' ' a '• • e fm a ,r s'.'-o 

r fmdii-", » , ■‘,'u'pwa’ '-- mii , "' ll l ‘-‘ - 'Ielle < arri 

rude 1., t, Ha p "'fi'"'' r,,'.,e te dei ampi 

ran , u i , «>, . ./ •• -, isinai d, " ttppd, -, I u ueroido su' 

hi ,11-, mi., ' I •ardii".,, ..mi -Il ini pe 

1,1 ,f ,a • aia -a - alpi mal, ■/,' -c» aala non pradur 


he sa (,' ,e 


ha e.qr'a .m,lm ■! -,-a, d la l">' 'd, dmh■ d.i'e , ra 'III- , r- -ma'- de uìm-C-- 


ni,» .t mi •/ r.o'.jt 11 • t- 


Vi. ’«• 1 <.m<- 11.m •» ■••!!o.t»-- 


.r.ai.i,* »• t'CJtar.Io cui- piiv u»:!,- d: un i rinii'ii < m 


mediante il consenso ecnc i 
mio Ivch semi»! a dunque 


"liuto c d:.'ru'.I»:li* pudu. .> 
ne .tali.1:10 a .a ILennu'. 


sotto -..1 ut.,ie Li difforon/.i i| ìDTK iia un.i su apin-ndcc. 


de’ rappoi to tia le c, Ionie ; 

Giusnaturalismo , m, 1., n,„h, :,., 1 

Irta (• !., nuova classe ho» - 1 

egualitario dieso . no « ;-.im-en leu-. I 

ine • Mei: non compìi 
ll iKiisnuturalisiim cena- - l-i niic-si’.» -to, tea i 
litacio dei *! < 1 :: itti dell no bordo sia Ii.ime>c sia <i 

ilio» ha oriuine da un dei noie ape: tu •! co: so dell 


ni. A.a N , .ip,i!‘'ii:i:i'i d; p // i 
S Maru» <on ri • ro i» **i 
ve o!iu.":,o de.icvi'i- a Gin 
dio G.ntol.. Ke"V La Pece > 
c ITonicn.io «»n«.l: M .pi. • 


Kd: non comi»: ernie ; d.sc.u :o.i. .- p,»:. m.ri. 


»’a -tmica de'.’a 


■ ■omp!crei*- t) i is; i e.p,, d. 
-i-a.i . 

Li li'i!' l.lii "Vi/ .1... , 0:11 ”. 
■il CO I < G- - 1. <)•■ „ de 

'972 una pei :<>! :i: 1.1 e :» 

Ci'.a < ii 1::., . < ... 

:>»•• afli-'Mi 1. due 1 .-<• .1 

,| u " : r : -, in.< d 

-amen e G n'o.. u.-i vi ! 1 
'..a .111» u’..:iia id»• I < :i t 


d< v a r»-.-:a.i- (.!:.,•», 


' • lo. - * o I» > . ■ -l 

(ì'i-i. \ >i» 1 1 ili* . 

s-» 1 - . -slip!» pai (i 1 , 


e .1 .canale d. -ma \olo»i'a 'lo a ..;.» 1 r , 


d d Mac;-», , 

Tu", 1 ia i a !»* 1 ’.- 1 . 

d - I* 11.au . - L-- :iia:i. i 

»i.- I!i 7 ; •- > :i:.i-i 


bm'vihi sia ti .1 


sia di 0 


sino razionale che concilile ' ’’ u/mnc aile.mdo-i «mi .e 
Paine ad una -.»> 1.1 ,1; - re . c! ' r '; 1 l*'*:’ * -‘ 5 : 111 

listone dell umanità Con cn.iaie din atonalmente a 
la cuoca delle icli-nmi 11 - . <,,|V/, " n *’ 1 " ''Lea della na¬ 
velate e de! «once:;,» di ,e ' ' ì; " ! " , '; !V !*•;* 

den/mne. la professione ,1: 1,n '' 

fede ih Pame -, mm «mi,- V..e.ru, a co-t,’a/ienale. 

, , . „ .ir 1 ., 1 orso oc..a 1 ivo!.i/:oiie a ri 

lizzai e nell ape: lui .1 de. 

n ., ,, va alia s ia ta-e leiroristici 

• Ine .,2c ot he.ison «: * io 

, « > > »"'ii"iu-,'i ì'ci !».> ai' 1 

cieih» m un solo Do» «,e- . > . 

do nel! ucu.ra.ian/.i de., u.,- N% , MU . ariVl ,, 

nm ■ « 'o-l" die 1 dover: ,«■ , l)X ,. ;i ,bo., : ^ „er urea 

Le,os, u,ns,s:.„,o ne! um v>l 

itou* uai^ii/u. nu.. .ìiiuic c «l-uuon’»' Pai 

nel «vu-.iie di t.u tc.ii; ìc , 1( . nto/na :n America do 

creatine nostie suiti .1 ». K sepp.ic .kviDo imiehc- 

aneora - d: imm.n: .q>par- - vnaiicn:,- ,i.i. pv» .Ioni,' lef 

tendono ad uno s; t -s-o or- ù-r.-on. r.m.uii* tvn pi«*.s’i» 

dine e. di « on'iGuenza. :ia- i-olato a «• iu-.i delle >: 


ai « « I .1 » 

r 1 uva I 


irroc. dchi.oi’.o 1 a ter»- iv; , "-,»,(- - , ,j , 1 p. <- -, 

* Le !«’ r.c. ri ::»• li,: le ar‘. i nìv . , ::,i»-i- ,u-.c .cruj 

-u ita : ni. ut ■:*: co.-i p:- L -, i; -, ;i-.. n -r.o 
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d: pai a.coir i«’ : .p.io *■ -*c>i/.i -il, n'.’a <• 
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e em.ìt.i da Knr.u, 1 r.Mm. K , 
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PAG. 4 / echi e notizie 


All’incontro di Arezzo 
una «giornata» 
delle donne abruzzesi 


Stasera nel Casentino discuteranno del lavoro a domicilio - Scambio 
di esperienze - Domani si apre il Festival meridionale di Siracusa 


Si ó aperto l'altra ter a II Fettival del 
l'Unita di Arezzo: il filo che collega, du 
rante dieci giorni, tutte le iniziative, le 
manifestazioni e gli spettacoli ò l'impe¬ 
gno delle masse femminili per la difesa 
della democrazia e II rafforzamento delle 
istituzioni. Domani, intanto, Inizierà a Si¬ 
racusa, nel Parco Archeologico, Il Fosti- 


; vai meridionale dell'Unità, che si pro- 
| trarrà fino al 23 luglio. In apertura, nella 
serata di domani, vi sara un dibattito 
su • Un nuovo movimento della gioventù 
I del Mezzogiorno per il lavoro e la demo 
j crazia ». Moltissime sono successivamen 
te le iniziative politiche e gli spettacoli 
al teatro Greco. 


Dal nostro inviato 

Uth/./.O — \ questo fosti 
vai l< donilo o U- r,u> i//t* 
doli' \bm//o portano tosti 
moni.in/o c i ifli -modi sui 
pi-nodi d usi\ 1 dolio loro 
stori.i I,.i mustr,t i in* Inni 
no appi mi finito di .monta 

10 » pii imi idi ,tanti si .1 
pio i mi nnnianini di nitro 

1 1 ont .nini f.i noi l'H 7 lo lot 
M- pi i la torr.i o p *r l.i ri 
tonila doi lontratti agrari 
\< Ho did.i't alio, pariti una 
ini Ina i ontadina » Mi ri 
(ni ilo timi mandost.i/io no o 
noi. lo femmine. oravamo 
-il p m.i tilt in p i// i (” 
orano lotti gli si rlbvu lili 
lio dotto ma i lio. imuto a 
I io\ ai < la I alali/ it.i ' Stib’tii 
dopo hanno « ornila iato a 
spanni > 

Ni Ila /una d«l \ ornano 
in Inn ilio a I.ontollti. ai) 
i Ilo lo donno fuiono prota 
nonisio (jouli < ,oiopi i" - a 
« ro\ o*i io > o (lolla o< ( upa 
/ii.a dolio teiro limonio ai 
loro uomini Iprono bastona 
*o o ari. stato dalla polizia 
di Si odi i al sol \ i/hi dei 
Ut and lutali I )ot ino di 
notati ilo 111 ( al I ol< \ itti 
mo di una lunu.i v ìoonda di 
\ un n/o o di mts m io uopo 
sto daI sotto,v iluppo o dal 
l.i p, opot« n/a padronale 

I)a .dlioa dopo tant' an 
tu qii.uip ntim i moti\ i voli 
Unno ad ami < Imo la I» Hta 
u!ia attualo dolio donno a 
bru//esi * Jori l'aurario as 
M-ntoista o ouut la tubimi a 
-•Ilo smobilita, olio offro sol 
tanto lavoro noto t- sotto»’ 


i upa/iono La nuova vaili ii 
/ a ò tanto diversa, oppure 
(Xfta mdolobili gli antichi 
soUin (lolla siilxudmu/ione 
Ma lo cnmpauuc avvertono* 
ton la mostra mutiamo pio 
(Mirro un discorso attualis 
situo sin problomt di i|tiosti 
anni e non una mdi.sonmi 
nata riomia/iono di motivi 
t* av vernini uti del (lassato 
Non 11 si può ostmnre a 11 
i ore aro soltanto i ont muta, 
ni una stoi ni (In- ha cono 
si nito ui'-mdi momenti di 
rottura 

Oi»gi in \bru//o tornati 
che inedito diventano (oli 
Mali pi i ! muli uno dt ,U 
tonno In pi uno 1 iouo la 
battaglia |>i i i di’ itti c iv i 
li e il gran le (ii olili m i della 
leUUc siiH'aboi Mi e di l'a sii i 
i ni i otta attua/'one ■ I.< 
v e( i Ino ( ont.idilli — du o 
-io - pi uh ili Imi nte non ( i 
i apiioblierò • \m Ilo la hit 
taglia per il lavoro si |n>tii 
in termini sostan/i.dmi nte 
lUlov i miei ( s s.i seinjn a (Il 
più lo giovanissimi , uscito 
dalla scuola < on ima lungi 
pi OsjM't11v a di ilisooc iipa 
/IOUO 

I.e donno uhi ti//osi -- .-'u 
(lontosso nisognaut 1 . np • 
rau -- 'ima osp'ti (|in ad \ 
10//0 Hanno un intonso 
programma di tavolo da 
portare avanti Non è so'o 
la mostra lo .land d u prò 
dotti tipo i o (loll'aitig aua 
to. il t is'.iii ante Qui sta si 
ra saranno protagonisto di 
una man'fosta/iono i Ito rap 
(irosonta uno dei momenti 
piu sigmfi< ativ i della festa 
\ Stia noi Cast olmo m in 


(mitreranno con lo donno c 

10 compagno aretino per un 
dibattito sul lavoro a domi 
(ilio LVs|h-i lon/a di lavino 
in sittia/iiim divi rse divoii 
ta ( osi elemento di un di 
si orso (Militilo pai generali 

Sopì alt ulto attraici <> 
questo ìm/iutno il festival 
(ino riusi in ad mdn iduart 
ì motivi di uilessimi* .udì 
S|M usabili p -i In si i!tipfMi 
do! iimv intento all'iiiMu no 
di i ap(Mii ti prodi it t iv i ni 
( III o profondamente ingiù 
sti v 'V olio migliaia ili don 
ne i minic <■ o tutta una gc 
nera/iono fini t inni lite dei 
p opi i du U' i Non a i a so 
qtif Un e e» sio.‘an ( i I na 

11 ini a u* in i a/ mio d (Imi 
ili *i i Ih api « In slum/ (I, 1 
la !•’( di i.i/inno giovami* io 
m un sta. disili atu m gì an 
p ii to ai pi nlilcim d attua 
/ami de!la logge sull aliar 
to. alla matcrn ta alla i< 
spoiisahditn dolio gunanis 
siine 

Intorno a quest* punti !< r 
mi si organi//,i l'osporion/a 
q io* idi,ma del lesili al le 
il *i i a i! dibattito su - Don 
no o i risi tra lo i esp nisa 
bili lemmmiii ilei pari u ili 
ino* rat» i e oggi lo manifi 
s'a/iom ilei o’itrato * un l< io 
ginm ds|i ti S [inviai i per 
domani rincontro tra don 
no o o< or,onusti i on la par 
tei ipa/mne di (ìtiuln \rtom. 

I mgi Kio|. Paolo l.onn. 
(i'otgio La Malia Sergio 
(iaravim Silvano Andriam 
e Maria Maglio 

Flavio Fusi 



Temporale sconvolge Genova 


Un violentissimo temporale ha 
sconvolto, ieri a mezzogiorno, Ge 
nova, provocando allagamenti in numerose zone; una fran a si è abbattuta in Val Folce- 
vera, interrompendo il traffico automobilistico. Genova è comunque, solo un episodio nel¬ 
l'ondata di maltempo che sta flagellando il nord. Nei dintorni di Venezia una tromba d'aria 
ha sconvolto un campeggio, provocando quattro feriti. Continua a piovere nel Trentino, 
tanto che il fiume Adige ha raggiunto il livello di guardia; sulle Alpi friulane continua a 
nevicare, mentre a valle piove a dirotto. Ni ha foto, una piazza allagata di Genova. 


Critiche al governo dalia Federazione della stampa 

-—. . j 

Giornalisti verso lo sciopero per 
il blocco della legge sull’editoria 


POMA -- I x.o. r..»,..st: pu 
tn libero essere chiamati 
pnvtp a uno -sc.op**:o giv.era 
o per .sollecitare la logge di 
r torma dell'editoria E que 
.s’o 1 orici'.! vini n'o oiivr-a r. n l 
torso dol .i '-.un oni d- fon 
sigi o n.i/ on.i’t- do. a Federo 
rione di 1 ,i s'.iirp.i a vo t-vo a 
Homi L.i !o„i?(ii.i’ di 1 o 
tarlo Lu M.uto C, - ha t- sta 
t.« modo d ii a la Vz-zt .su'- 
. ed Vi.» - ha it«*::o l'-voii.a 
- - -iih.-i e namm s- ti. ; ri 
tardi, la Im,/ za do. goidu» 
AJlle om t'i itti pr.vate «.or, 
t eno i tvoiiio.sso -por . i 
•orni.i/ioni di o ,/< j> >1 . 
deien* : ami nto do!, i HAI t 
ni», aio da pah ,itici.o o ,-c 
pi'*11 disunii g... D questa 
.* t.m:'oi,i approì.” ino — a 
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Po ■ quinto r. guarda la HAI 
Selcio Por.-, .segretari» dei 
(tornaludi radiotelevisivi, ha 
annunciato l'apertura di una 
vertenza per l'attuaztnne del- 
lA 3* tote In p.r.tnclaic m 


I lll.l'Ul'.a .»Z.l ..«la il. . Il 

| care con chiarezza g.i orsun. 

} ci iteco.s.'.vri. imi .-v-Viiu di 
; assunzioni .sottratto a ca.-.» e 
| ai fenomeni di lottizzaz.one. 

! che vri’r.ii’n rì-M ree ’** rro 
1 di ita d« d'o'e.is zza* ire d* 1 
' laio.o no .o -od. rog ,'iva. e 
i .san,) a.-o.curati i niezz’ ■ t - 

j » ■ i’i • i oi<\- ari 
; Al termino del o.b.-lt m> 
, 'M!! ’n' ente d. q*.:e-*i oro 
l»’em. Con- g - o u i - * . a e 
! de a FNSI !. ( approv i: > '.:t 
de Olirne Jfo noi . q 1.1 -• s t ,a 
| mandalo a..a G.unta rse».tri 
j va ii. prilliti io lon’afo »ou 
le altre organizzaz om a :n«l.» 

| ».th per i.'anv.nare ’evcrri 
j lita di uno sf.ope'o genera <i 
! I! Consiglio ha anche d''( i- 
I a) ,:i vi.'ia de’. p.os_- nto 
J cnnerf.vo naz'on.t’.e m*xi.:.- 
| » l*e alo .'‘at ro 

Ì * • * 

ì rOHIN’O — Per I ultima voga 
ieri >< Stampa Sera >* e U-sC.i.i 
idi la timi.» del vietino n.- 
rettore Ennio Careno Da 
.stamane ’a Unita rie diretto 
re roponsabile sarà quelli» di 
I Sandro Doglio s.no a pochi 
giorni orsono inviato speciale 
I della consorella « La Stavi- 
1 ;>u v Da tempo m .sapeva che 
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C.ir»**o Por "I.a F* ? p:i » , 
Peno C.irc**o or» -*.i*»» i-t 
v an» ut z’. S* Fu •* o ;.i | 
FHSrs e da que.s*'n rutto pi- 1 
.-e era '*a'o i.'.o.ttar.»*» ; 

Pror.de ! »jn oc--*,» Sanò.»» 
I)uglo .nv.ato dt « La Sto *;- ' 
du » dopo t-.-s'O t* si.»*o toga 
■*ttit. '» or-i mi», »,f: i »> ’ 
-s’an.pa del a FIAT t pr.m.» 
a:t'(■'*■» a* > t , r,; i 

den’e da B.uxel.e.s de'. q*tu - | 
d.ar.o del menno Travo**.» • 
et a I terremoto che ha r -tt I 
turato mi u:t ri del.e « r, h [ 
noni pubi». » In- »- (Or, .T-.-tt r- | 
no ac. a FIAT dopo '. arrivo j 
d: Luca di Mortori molo ' a : 
tua le direttore d. < Stampi j 
Sera » e-a stato costretto a | 
•asciare e in Usta d'attesa a ' 
veva assolto a comp.ti d; ;n- j 
\,ato .speciale con particolare ì 
attenzione agli Stati rieri Evi- j 
ropa lomumtar.a. I 


Dopo la scadenza dei termini previsti 


Le prime cifre sui medici obiettori 

Un panorama ancora parziale, che tuttavia già riflette differenze tra zona e zona - Centra¬ 
linisti e cuochi tra le domande presentate a Ito ma - Intanto continuano gli interventi per 
l’aborto - Dalla Sardegna un appello delle ostetriche a favore delle donne e della legge 


KOM \ -- K si ,ulut*i ri i»,tlt<i alla 
mi //,morii di iiii. fi logia) il Icimiiii 
per la p’i-st nta/ioiii' (felli oblivioni d 
tosi ii n/.i del pei sonale salutanti sul 
r.ibnitn ( n ( .ili olo entriti ato lira 

to dii gnu ni pu-vi'ii dalla ùgge 

(tu ni a a pattile dalla me//.r.oht ili 
quello della pubblii a/ione sulla Gazzet 
hi itilo mio ha lutto .ululilo antu ip.ue 
ad alcuni nudili piovili! iati la si,iridi 
ra In tutti i i ,im !•• pinne noMzi* ili* 
giungono sono aiuola 11 umiliente! a t 
un amplile in quanto oko'iii.i tempo 
|M r simdeie. nella Mila globale ilei li 
obli /ioni i| nuitieio dii vili 'addi Iti 
ai lavoi ì - - im*- dii melili e del p i 
.'«itale (III « It,mieliti t annoilo negli il. 
tuvinti di mtei i ii/ioiii (lilla etuvidan 
/a - da ((Ut Ilo (I* , li e e'ti.nico alla 
uppln a/mne della U gge i tu'tavia avuti 
/a la ptopnu iiscrva aie tu m 
seguito alle tolti pii ssioiu t seti itati 

(l,iH’es*ei no 

Il i a so di Itoina e signii n ativo il 
merino piov liliali Di Mietano hi io 
munii ato thè il dato ( ampli s -evo 'i 
aeena sin (inquinila alni Ho'i tia i 
quali si ioni, ma pillino i noi In e (in 
ti abnisti 

Malgrado tutti gli ostai ol In l< ggi 
Ita lemmi iato a *isolv<it tanti diain 
maini vasi umaie e ad is-m al sii 


vi/m delle donne Lo iilevano le noli 

'li siigli abiliti gl.itimi e «issisi,ti (lu 
ai i om*) iguana di Impunti le mimi 
iilit- degli obiettali In legnila Imo 
al ù luglio s ino siati effettuati ’_ M H in 

tenenti, e sono stati fissate J!'V pie 

nota/ olii HI Min» ì medili ostctini 
osped.ibei i alni Hall su 111 H'J gli ani 
stessu. si, 111 . Mt ilfanto llà su |‘I 7 gli 

alni Itoti 'ra il pti-onule pai ami (in o 
ile siivi/, (Il ostelli -i,i , gnu i alari i 
\ tu tu a i if * i in I Mai. * .in, ili, i 
abilitai! sono U'f sii ITf * il <U H! il 
piiivnu.a eli ('anq)ob isso i (, m p«o 
Villi a (li Iseiiiia in Calabi ni sono -Mi 
tt p* « Mutati 77 J i elite u ila palli (Il 
t im du i i personali pai mitrino im n 

’ I tu**- ad *)J.*l nel' l •« J o*H s Ilio 
* it • « li, *t ìa' * 711 abili i.. ri I ’ i 1 1 i 1 
mediti obiettili I sin libi io >!• t (nella 
M gialli sono stali etf< Piloti )'f l.'i'i i 
vinti aboiiivM le drilli' i/i Ha una 
si’ua/ioiit i 1 alila -i pisano notali 
un'tendo a i alitiamo la icait.i (li II Filli 
I .1 Halli i 'na dovt il • bri,ri a di II i 
«rbn /ioni* iio*i e t ili ila « u ni anp il 
mento grave ,<11 i tini li ta an ile a/io 
in (lilla li -gì ■'! ili. (I i l obi‘lo> i ih i 
lepaiti a '.et i e a gì nei (rio** n i sono i n 
i t il éu ,) ( o-i la jiimm ia ili Hot/.ma 

dovi la qua -I totallMi dii p ! oliai Hit 
duo i pai alili (ili •' 111. Ita di due la 


P'op a ape'a tlJ'itl su lótKn 

Dati [) »r/i.tlì. di i ina in i ìtt.i (Inolio 
amala » he a Mai (iuta sono J'i i un 
«lui olia Itoli sa 7 ), ibi- a Palei uni si 
oppongono alla Uggì 17 fi mi dui e 11 1 ' 
i.ile'mici i (all ospitiate di Catana vi 
e .ii ogni taso una t i/hi/h molrle a rii 
siMisi/ione rii fatta li'ol.i'. in ptovm 
ini rii Mattia gli obn'toii snebbilo 
IJ. mintie . merini dis|M>ml> li s.ueb 
In* a imi 

I a s,t la/imit non i il lequi olllo-i 
m a i i omnnq i. le dii I n alta non in 
paiono tali ria mini'» li lidie ìa ili Ile 
il, il u- m il’i • leggi i hi Ha 1 al'io ha 
, ami s< ,i(*o ;)' 'ni e quello ri. ipi"! • 

imi [>' osp -t t \ t il I i |i imi moih , 
o redi a Ulti 'a- a n mi a i omli ' o-h 
• l'iian .i i < ult r ili T m'o ali ! i 1 ma 
il, Ile do ine .il allo *n ’ gl i li iha e 
- imi sf'idn ufi < i v 1 1 1 (O'ri’visi (ami 
*i v, ili in I i'ti il i gran p ut, ri, i un 
, I i l e , 1,1 pei san rie ami al a I . i i ioli 
li 1 in i v n Ile (III (lai min nto * o' ito da' 

i olisi • ! i prov liliali dilli o-'i te, li, «I, I 

li Sairii gna ai un lonvigio a Maio 

ilici \ i si aliti ma i he la li "’t l'M 
, I • i, i a - om pel polli Flit a Ila [) i 
mi dell ab > Mi , 1 ridi -t no , M, 11 Mi 

li , ii'ili.ii o / uni pievi ulna (lungi il 
i aldini atti’ io a! (|ii!i 'i o gan/'i 
la matei Ulta < libi i a t < oli-ape, oli . 


In Emilia si affronta il 
puntando su consultori e 


tema aborto 
prevenzione 


Dalla nostra redazione j 

IU)I.()(i\ \ In queste set i 
limane le (lamie ramimi sf" ■ 
dell'Emilia ìtamapna m .sana 1 
impegnate penhe > i sia una 1 
carretta applicatone della 
lct/(jc die non a casa si iati 
tuia • Norme per la Ititele. J 
della maternità e aiVa mter 
menine della urandanea - 1 , 

questa se ilio abbiamo altari , 
ta Ini aiata pei sriluppwc I 
dibattiti ptihbltn, ni tutta la 


i calane 

E indubbio < he i dibattiti 
•mila (/estuine di questa let/qe, 
conosciuta impoipi lamente 
come '/eqqe dell'ubarla •. 
Consentano ai sollecitare una 
rides urne /mi ampia uhi 
rondte'ane della danna, od 
''apporto noma danna. sulla 
matei mta e paternità res-pan 
.salali, e (/Hindi rii huttiumn 
alla ne, essila di un i muratilo 
con tutte le 'aree politiche, 
somali e ridi arali presenti 


, india nostra -imi età i non si,lo t 
lineile Un mio oh alla ledili, 
ma ani he (/nelle contrai ie > 

La lei/i/c l'dl i «/'<*■/’■(( ni tal 
\cuso la fiuiiione r l’a i •■te 
dei (orisiilton I umiliali M.i 
esistono que M- strutture' 
Do e sono dislotate' ('n"u 

it/ierinpi ‘ Oltre IIP sono i ' 
mei ultori ;inbblii i pi e i'i I , 

i sul tei ranno della posti a ir , 
(liane «ni ri un terzi) della <n 
teia rete nazionale I /oi's'd 1 
, fan .sana disiai ali in .A i or 


saizi sol io sit'ataii. si sta a 
/lerando nei f>ntcnrnir l i ulti 
imi niente, irnienti < conia « tic 
lineatiti i lo'itribnti della l >'q 
qc In i e della EH sl aria * a 
tit.airuimeniu /ter un ani 
montare di .! miliardi e in c 
n, dinm 

( ome i/in -ioni! no quest' 
i nnsnltni i 1 /’ei redei r, e uni 
in atta ita mio andata ai 
t on s/ilto' io del i/uai In•• " 
■ Ilari a , a ìln’nqua <’n cu 
i/tu i orisoui ilei Comune si/ 


Eletto il nuovo esecutivo con PSI, PRI e PSDI 


A L'Aquila comunisti in Giunto 
è la prima volta in trent'anni 


La DC preaniiuncia una opposizione 
a cinque non era più sufficiente a far 


critica ma costruttiva - Perché l'intesa 
fronte ai numerosi problemi della città 


Nostro servizio ì 

i 

I. \QI ILA — Salta i partici I 
del Corso, qualcuno parla vi ; 
tedesca: nel parco del Castel- | 
lo. diecimila persone al piar- | 
no rintano pii stands della ! 
/e la dell * Vmtà i • sano due i 
aspetti della * estate aquila ' 
mi i. in i/uesto scorcio di Iti- ' 
(/Im Ma quest'anno, sarà ri i 
cordato per un altro motivo: j 
j-er la prima io Ita dopo tren j 
f anni, dall'altro ieri .sera il ' 
l’( I — insieme ai socialisti. , 
ai re/iuhh'c av. a> »»»'• ab/e , 
mot rafie» - anmanstra il , 
Comune de ! l'Aqui'a. i aurino 
i/o di requeir I.a DC. man I 
paranza rcla'ira ton II con , 
si'i’ien si /n. i>t r a - lo ni 1 
• bc’uarato d *:. * cav >pruiqr> 
I’a'me r 'm — una * oou isiz’o 
ne eran-a 'na co -*r*i**jra -»i 
un < ,;i ','r, d’ c'i'luh ,razt'"’e 
ed imp-'Qihda ri a”nare ’e | 
linee i‘rin/r<i’',m.e.i he de'l'a ' 
t i'(h> a empie - 

I. nr-ainalità della f irnuìa i 
•aste (hi (un aoho rea ’ 

’e ape-fa • uolvramenh’- la 
cr - ; r;r-a un me-e ‘a. i! ( 
>m,’tVo e rnuna'c dell » -r*< 1 

•lo c r ').:atr -; era . 


a rimanere nella mapniaran \ 
za pur uscendo dall'esccntn o j 
Era una vera e propria -» al ( 
ternunzu ; col PCI. che non j 
era precedentemente ni Gain 
ta: mah ista piò a livello prò I 
minale, la soluzione era -fa | 
ta scartata in un incontro a i 
Itoma tra rappresentanti de'la j 
DC aquilana co 1 responsabile ! 
enti locali Gaia. Di qui Vini ( 
barazzo. le difficili! percetu j 
bili anche nelle dichiara:.ont j 
di volo dell'altra .era. i 

« San ri nascondiamo — ha | 
du Inarato a, q,umidisti d 
i impupilo lai (innati, stare j 
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non airi a mane ito di so'to- 
lo'i'-i e uelhi (In huira'i aie il 
i oto di I C< 1 'a intuirà, de 
finita staro a. < '.e w (’* ape 
rata I al’ra era nella n'O" a 
aldo ioti d'ar • al ornno p a 
no dell er pa a~'n di giustizia 
r stridi arato E penda al -'((, 
annrodo fa e aperta dal 
loto dr! j: qiiK/no de! 7 ", 
i he noe un nflinen-tonamen 
lo della DE e mia ai(i"zatii 
(iella sinistra ni PCI pa-m I 
da il a 't ( nr.s,a’<i -i > 

Veff/i i-dta d'idlr ride, i! eli 1 
*\,; /io’ t i o rrri qui < e.’hb n 
4 e con Ir late della eia sl¬ 
ip,era a della Sd Vi ”ii”,-. i on 


Comunicato pel¬ 
le Federa/ioni 

Tutte le Federino u sono 
INWitTtc 5 (OndniCJfC tCiClOT» 
csmente a»la Sezione cent-»Ie 
di amministrazione, ENTRO VE 
NER 0 P 7 LUGLIO, la sommi 
rrccolta rella sottoscrizione 
stùmp^ pe- 'a pubblicazione 
della graduilo* a dr 11 a 1 . tap¬ 
pa della di emulazione 


Deteriorati i già difficili rapporti con gii altri partiti al Comune 


Palermo: il monocolore de 
ha dovuto rassegnare le dimissioni 


PALERMO — DC o.e corre 
el Con.'iel.o con..inule ri Pi 
lern.o la £..ir.*i monoeo.or-* 
pre-ied ,Ta da ( «lor/ar.ov. 
s'.i » Carmelo Scorna eie" » 
««»n un mandato sa *erir: 
ri "> nei eenr.a.o .'/'«'ir.-o ni 
in . ro ra.s--egr.ari e d.m - 
.'.i>n:. 

Pre.'ii «”o di ila .- ••.,..7 o-.e. 
(l:e avrebbe -- n» de'. 4 a — 
< .rr rr.;-d ahiliren'e deter.»» 
rato» : z.a d.i!v.1: iuppor'i 
fM»l.’:c. to': zi. a.'r. p»»rt*’.. 
.. -egre' a : o n-ov r.g a •» »:-* 
m-i* r:-' ano M rhele H*' r.a 
na anni:.ir aro in Cor.-ie ’o 
1 al'ra noiìe 1.» dei i-'oiie de 
. pirli:o ri. :»rt.s.s,i e 4 . n »1 
ir," rie la mano 

A mezzano**!- d .eri r 
do**a un f.\**o ’-rr. «o la 
vo’uzione sul li.lanr.o «un rio 
« 1. mento estremamente ca- 
rerrie, rie!retto al ,-eir.o' (i* 
aspetto contab.le .'Olo d - ec’ 
m.l ardi 'U 160 dea* nat. sd 
investi menti ). Scorna na ri' 
.segnato il >uo mandato la 
G.gnta — ha rilevato 1. ca 
pogrupno comunista F.t.o San 
fil.ppo — non e mescita ad 
a.s.so.vere neanche 1 limitati 
impegni che >: eia preii.s-a 
all'atto dell'elezione a coin.n 
tiare da una o.ma: .mp;o 
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' v<- . ii.qu lice o„l •.-'fi:,o 
M.MÌ-» d «roveria-.r: 

Q .e. *ar.*o n: pò-.* v«> 
fo: 1 ' zi o e ri.i^c *0 » v » 
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j t :r*:**o. ir.vt-ic m mote!: 
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j \,»ra*«» arabe un mportaiv.c 
I pano per .a ,-pe.-1 d n..- 
1 ardi .n a rum qu ir;.eri ghe; ’ 
to del!» citta per opere c.- 
, : e che pre.-crrce .ntervent. , 

| coordinati del Comune e de \ 
1 zi: altri enti — ENEI,. SIP I 


« L'aiscmbl» dei deputati, dei 

| tenalori. dei delegali regionali 
, comunisti, e con/ocata oggi ve- 
I nerdi 7 luglio atte ore 9,30 
' alla camera. 
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v (.**<*0 r.e q ladro rif-ila .ez 
se -a M-e.ozo ,*n m» no, 

. iicora defm.'o «pp uro [v- r 
1 r.tardi riemorr:-' ,«r.: Il PCI 
p-opor.e una giunta ri. emer 
z«-n/a su un programma ri" 

: mto ri. ro-e da fa-e mi. 

.1 r.propostone da parte de: 

1 DC delia discriminante ne. 
<onfron't dei comum.-t: Ini 
comportilo per mnehi me.-i j 
il trfl.'Cinar.s: di un,» lunga 1 
e paralizzante cri.-i e viriti» 1 
le 1. chi. ina avuto ,t-r, ,1 ano j 
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le alh-arre .tic e,-a mera 

anido creme a 4 toi no n < 

/ '*■(’ anni pi - .fi da allora 
limino visto pi ni’e -n ari.mie 
an me'i'nrr I. ir pori ahi r'a 
(lei cremini >** 'lel'a mi,'Il hi 
straziane- dall s a m/la vite 
sa t nell a dumi > del 'Té alla 
T'stndi’iin "me amministrai 1 
ia ( 1,1 ( omiine ei na, irU’-ien 
li con E vuoi o /H’ 0 rie! « 
('«”(*f,,*')•,, a con limi , eoa la 
P’e enza di un «, eoiisipl,eri 
in aru ap, ( umanista a ile 
riunioni a G unta I.a con 
ìrand zoo,e ih M eri, di mi 

/)<!•’ *>, (he (a,. 1 uti’i re ito”. 

li, b’a riyi’itna t> a e' hi (Ve 

a,mi 'razione de.la ritta, ma 
non ('-(-•/tua ha co li’nitn 
nr'l , -*,*-- 1 M-- -io 1! hmdr 

seni r r pili r-ipo'r. .’ f r e 
" 1 ad 1 • so 4 ,n: a'r (amba 
n'o Ionio o neah t.l’ mi 
4 e'"/)!. p mudo so:,ra 44 u"o nel¬ 
la Dt -1 e 1 I, *17 ra -e a r 
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/, ir--,. '. 2 '■ ‘ebbraei di que 
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z ve a<'(,',. (r'ro"h. -a c/aq’i 
r'-pi'r, che si -a- cpuiì a-0 
1. p~ r p’-n 1 a nupl sali < d 
1. , . - p'-ps -ar 0 *•-• 

f,.> e**?» -ii ’a r "a Ver a 
-*• -- !: lana a, a p-riri/,-; 
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- » r * ri' (il -- li so’az'o'P 

di *,,** i r r ,‘,'pmi » 'da r- 
s , r , e - - />'**#' ari 1 ,111 '*•’ 
r ,t- :r 'pu,dui . e. - i;v r a’e. 

1 c"t ro-- — w a ' 4 ur.z »*.•’ 
il, ‘.i'i , i - 4 e òc.' — cslp d r. 
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del P , e e 
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-, • -• (/)’ Ergili ( nr , 4 . r , ( -e:- 
*. Ceri., ine -inJa'/i t 4 rc 
soc,a\s -\, ( ànc reoubbl c a 
si e il sa,paco r,c(>”ferma 
1 >. il soc,al iemacral-c t Lo 
jjard'. dot'anno assicurare il 
« j,oss Irle > j,pr iria atta che 
ha .scontato come :1 resto del 
Pacs t . 1 tempi 4r „ppo l inphi 
per d ca-nh-amcdo a”e -a dal 
la qenfe 

Nadia Tarantini 


Ho /itesi ni. ii, da 1 a ubulnt ■« 
r, i ousultoi ut'i > il a i* ofh’f 1 
11 d di Ptisqu di’ ( na ain. 
c •' n/e II d ,11 ( '1 1 a. « Ite ’ii 

I e a a' S Di. ila ,- -i ola- 
alili ila 1/11 due que ni a ' 1 . 
seti "nana din tia la >india 
d. I qnai f '(*• i in (in o/n m; il 

I ( on ad' ii to _v,* mm alntant' > 

, /a ai ah n a ;>i 'blu od » ”1 itti 

’ per,, an he </'i rnmii/iidi (.h 
Utenti >tei /a hi, mesi del ', s 
' sono .’a'i pin 11 lini /no «e ti 
fa 1 ut di ria 1 b, 1 a d,,i i\ 01 

I I anni In p< pi a pii ■ 1 du a 
le non'!<• 1 bp si or p sputa 1 ," 

' I, brino in 1 ' on ai a 11 «fico « 

I a disi i< hi a ani t e p, 1 11 

I ( n ’piìei e hi on' in ia 1 /*(«’ » 

I può ( ab ola ir 1 he il eli pa 
I « < rito ili . u a' r 11 1 a! 1 uiisn ’ 

1 Paio 1 ir> ■ a 1 h /-io 1 c np-i 1 « 

! to 1 uno ir ii alai si p, , il 
c ad 1 olio ili'dr unsi dr II 
I vii do o (U/qniil'p < / ' n na 
l 1 1 (dia assai dilli a 11 1 c" 1 
| al i msn'i a iu oic , « ’r uc' 
(pnn Ino • Sa ir/ a.a 1 he ha 
ima pop do ivo 01 ci ah u 4 , 

I ff,« n'c ih 11!, riho a />'(b 
blu o impu // 1 a d 1, a a 1 ir 

* qia un tipo </■ nonimula o', 
j < 1 a 1 de 1 a ’o 1 o olia a> < ,,* 

1 siili01 I I 

! \> / dar c ai idioti Sai 1. 

I qo - a a Ha 11 a 2 s «ai , tipi- 
' «<• / li 'na le m mtei 1 U "ine 
I d 1 ’l,! i/rm uh in a ha (pie le 
| donni' due nini aeirn i/iunte 

co' 1 a a1 he t ni la.cn , de 
pendo! 1 

! 1/1 /ii 1 • nella (minia « 

I , nel ani adì a 10 d> 

j ( 1 alai ihii a '/da E redo a 
1 dvc mela (,o, anno Eussuti. 
1 qine nh)<ia aio h c» a opera 

Ira a ile! S <ì, ola t \ ( a -a 
lei 1 li ", 1 a •( onta - tt / et 

snl'oiio la> ohi dal mar o 'lei 
' .,(’*. /n'ito alla /a ma la e 

la domanda a anincnUEa del 
pi /na ■ , h, mediti si 

fanno, in o(/io < vi ulto 1 1 », /, 
11 de a’ ava no > Gioì amia 
Po.'liti /Idi ìli 1 Oli (Olili 1(1 "l I 
1 (Iella (illuda ni onnizionah' 

1 no ont’ 1 d> ai ((/alato, iute- 
/enti in ah mie laidi ro he (ini 
1 le all te \tu. Pala. Ma cupio 
| Xraqilc.si Eroi ar>) realizza 4 ! 
j ath ai a o I u o ilei nervi e 1 
1 snidai ah 

(>:n 1 stata a’iJn* ri ah-'(ibi 
j 'tu'vile rt con d 1 tendalo uni 
I far’» rii Z<iìia e il ittcnihr, 
I '/ entrati III lidie le bibbi 1 
; ehc ton un ai 1,grani ina di al 
, tu da in dio oiirattntU) a'’e 
; /n( ì ai'"me Aro he icr.ii le 
1 a tilde ina rai < di a »i tino 
j /rare ah uni’ iniziatile St -a 
ì no < (,.Illudi qruo/n di d’ 

I si li .ione di oh danne 1 12 - 1 11 
1 -in lenii della rimi rat t eziane 
j se.- indilli anatomia. Usudo 
| q a p ta.e la affo /fa ha porta 
j la alla lai mn-nme ih un 
fini/,pa di i/r tome ’oikEp 
! del ( misi,dona 

I n' ali 1 da ode ir a / n' 1 

s asinantc. ma -• aaip mi/ • 
' (me unna P o- ah (un una 
1 /mula ili rammaru o — a • d 
1 le rotile onerai ,ri abbiamo hi 
.pii s<i -ione di p, (•*-<■ soli 
, Suo fui ma 1 a Ma lena ;,/** 

. / « drrr da , e ino hi realtà d 
( uno dia ino arino' mar' , 
paia ton laraa o• 1 mei ione 
j ferrimi! ile ( arie Mi no edr, 
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\ ! assi .'1 • •(■ -o ’ia'r pinna c'm’ 
(in I (pipiatoi r sanitai io ». 

/ '/imi, p / ohupi da la na 
| af* 1 de nel 1 insultano sud 
! dee , dishn alo li mu f ’iiio r 

• n 1 mei 1 ili F ,ibhri br • fpm 

| m l'eli , .'li' questioni lille 

I quah doiiciiimo tnienenic 
j i ohi n,pulii - sono I udì 
1 1 -, opc lo (he in molli' di 
1 ipo ir telile i ile hi ina so 
j donna (erimmile o e (porci 

• n ssi me o , qm in adì pili 11 
j (pi ' 1 sm liti anni ('vi ah 

leu ino ih" 1 o 1 mi due < ni si 
j <d di fidile e a di /irc/Hihue 
on questionai o> su, Irmi d " 1 
hi nediunda in Kipp/afo al 
Ini ero Due lidihrirhe non 
svio no db' - (l'K/iiinqc 

1 II I II OH 1 (III, 0,(1 (Ili ti oli 1 

( in il snidai ai , unitario jo-i 
I e 'rudere i/iir la ni rii a - 
1 l Ei'riuta 1 1 on ultori la 
1 in dai , oli 1 pi ma ah ivi 
1 hnlatai • s ito, molli di pia 
I \<’/ s,,[o , oiistdlor'o deliri ( 1' 

| fa (/h ambulatiti 1 cdol'uii *> 
| * eia 22 Dell'alt 1 da di i/iir 
1 - tri on mitre 10 ,/ pa/ la r on 

1 E'ani a 7 //;/ -/,’./ a .'stride 
01 "lh‘ e (bini IIP HIP I colli 
/oliamo una lidi,lori sul'e 

| hr/pien-e pei un esame del 
Up > ih uteri a Sell'ultimo 
'itmedip (n/irilr (invino) le 
pi r .urie canile sono - lab' 
1 lu.iP. (off lincia meriti dai I S 
I ai 1 1 anni 

1 lu molti < mi s'ilti,ri e / Fono 
' ( oFi/fafz d /ir Lune unitali. 
1 ( in I ni,tirano aio he de! EIE 
I 1 lima tappa r! r/lte br 
| r I llirpi o r Ih r pp , /• //. ilo: 

I par/a in < ovipar/na I oreffa 
1 ((>troiu. della eqrcfei’a dei 
[ / orivhdo i dUnhrU) * l / sono 
, in prò/ 110 01 di Uet/pi'i 2 S 
I '01/ .ultori ostri rii’t (/viecrdei 

1 i/ei (e //'il io ri etti) dire pero 
iimbidalori / I reco /inn'o nr 
io e I a- eira a aiuta di 
, i/od ,ui 1 slndhir'i or' ( t,mu 
ne di Scaiul,(ilio, prò »o ceti 
' ’-o d labbrone 11 rarnirhr 

t \e! ( ei 01 zio di Hri/qa, citta 
a 'ire TT .1 i aiuta ima 11 
j L-'Kti di iddi donne, età /er 
1 '(dente I'i i, ansi Di (/U-"ìC 
. hi mut/i/tor varie -, c ni ,d'a 
par ’-o hv h rt' hi • r’il nw 1 
1 ,’ra'vvr o il /o;i'*r dio d> a” 

■ * > v 1 t (.rodi ( oh; Pai < d’ 

' fiutine ' ’ oh , < i) leni*, a 4 
1 * ,n,o ad oqi/i r a; ,dt'>r, , p 

a -(ri,- a r/iie-di .,) « fatta ai 
t iitrt p-omo’io* ale , ,-ifp 
' lenze a- rmhh’c 'li ru-t'/qm 
I ! >. l'/io’rir/ prcifiri rro 
! *F ai se "irrui ,*,,;,/. la dvc 
a t b 1 • 'e: , /a z * ” n 

I * ri’ii 1 n:i .1 r ,. 

, Isa Ferraguti 
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9 (he vagli.uno d.il govcina 

' ( flit*»: iole di Lui i,iih> I..i- 
MM ) 

1 )n|i(i imi.» scttiinaiiii di voti 
>(*ii/«i esito per l.« scelta 
del < <ipn dello Sl.ito 

# Il Jiaese attende uiusfi- 
/ia e moralità, e un pre¬ 
sidente di unita nazio¬ 
nale idi Iài 1.11na !c* Ma 

( (M.è'll 

# I.a De e il resto del Par¬ 
lamento ftu Paolo Fran¬ 
chi • 

0 Perche t è un contrasto 
tra mondo politico e vi¬ 
ta della società civile? 

(,* 1 . R agio de* (ito*» anni > 


0 II valore deiraccnido Fi.it 

(01 Rr .1.0 Tieni.a t 

6 I.a (Ufficilo prova deH’cu- 
roconiunismo ( file: \ isto a 
ilenii Lefebvret 

G Vertice di Bonn: la leader¬ 
ship cui aspirano i tedeschi 

(di (liocorno Luciani» 

® Chi è e che cosa ha scritto 
Rudolf B.diro (dt Angelo 
Rolatti) 

# L'indice di « Rinascita » 
per il I semestre del 1978 
















1*Unità venerdì 7 luglio 1978 


La nuov a criminale azione delle Br a Torino 

Sotto casa l'a gg uato dei terroristi 

Colpito alle gambe l’ingegner Aldo Kavaioli presidente del Comitato piccola industria e 
titolare della «Stampai» - La moglie era alla finestra - La solita telefonata ricevuta dal- 
l’ANSA per rivendicare l’atto terroristico - La dura condanna dei sindacati e dei partiti 
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La decisione presa ieri sera 

I giudici della 
Lockheed non 
andranno in Usa 

Un viaggio forse utile ma che avrebbe ritardato la conclusione 
del processo - Conferma: gli Hercules furono imposti «dall'alto» 


Termini a difesa per Ventura 

Continuerà tutto 
il mese di agosto 
il processo per ora 
sospeso a Catanzaro 


Dal nostro inviato 

( ATANZAKO — Pi iiii.i ile!'! 

'. al all/l VI t I il V IDHs.l la t.l'l 

(I hall imi ntali (li 1 pi oi e .mi 
(I l Ciltilll/MI O I. I Cdlll' e II. Il 

<h ( 1 >.<1 <i 1 ,s|H ttilM U cidi li 
/V clic si ci .1 poste l.ii il 
nulli i.t .i!I.i (liU -,i (Il \ ditti: <i 
<li tutti i suoi -ette l( Utili non 

l.ir.i siiti. ih di molto il pio 

1 1 SMI 

Nella udii ii/<i di i(ii il 
pie-.uU liti Pioti u Slittili It.t 
a mulinalo lite l Ordine degli 
avvocati aveva designato il 
dliellsol e (I III 11 ( io di A e'itlll a 
ih Ila pei soli i di II'.tv v orato 
It.dLieti Cui o Onesti, 
pi i -.ente io aula. Ma i In >*o 
. uni era ih Ile p> t v moni. un 
i otiui no temoli , pi r sto 
diare gli atti del pi oc i .mi 
I l piesidiuti Ila accollo la 
i u lue sta. aggio! Dando il eli 
battimento al pnissimo Iti 
lugl.o \ Calali/, io dimenìi 
-I lavo! ei a ani he in 1 mi -e di 
agosto la pievi-noni sono 
i he ci voi i anno una dii t ma 
di gnu ni pi r a si olt.u e gli ut 
! mi U stimimi (una dn c ma ) 
e pt i daie lettili.i eli ali lini 
v< i bali sfi uttoi 1 Kimaiie in 
. ptso pelò la d« c isionc di 
\ entui'a Se questi. < ome tilt 
tav la non si min a piallatale 
-i dei .dei a ad ai 11 ttai e 1 m 
tei Kigati.t io moia ì il lutato 
. on v a. i pi eli -t i. i ti mpi di I 
)ii. i c-so -uba anno natili ai 
ih lite una mCevoli vaiia/io 

i 

Il pi e. di liti Si utei i. da 
t ni av v ii mato 'i : t mattina < i 
i pai -o i omimqiii molto de 
, -o a non andai e ili tei it 
■it una di Ha , Imi-m a della 
.ase dihattimi nl.de. 

Di ti iii|hi. in onesto dib.it 
' mento, si ut i pi icinto Ini 
;iop|Hi ant Ih si sii (pii -*o 
'ima sano state i\.m/ate da 
,i,ù pai ti i oiisidi i .i/'oin non 
-i mpi ( i oi • i iti si può ih 
- i i vaie mtatti die . i sono 
at i si li iiij». tuoi t . ma i 
di ve ani in il te i In v i -o <> 

■ e pi i , di molto di 11 s, -i i 
t ati ni 1 siilt.it ì d» gra alt v a 
oi i ni oi essila 1 ! 

Si pi lisi pi r I ai « un solo 
. -empiii ai mt -i di 11 nutin 
"n inv c i no -i oi -n (piando 
-ino sfilati ili 11 otit i alla 
Corte gì ih i ali t min.-u i \! 

!. ia la Co-te hi dimostrato 
i. ino lo i nato ih voler . t 
'ettll.Ui mìa i ltettn .1 VCIlfa.l 
I hall un e' di i olmaado i 
v noti di libili.mo pi nodo t 
; ■ utt.e ii Li r ' v aliti i; i 

• om di III i espoiisahiiita di " 

ervi/i -nudi » ilio m'''ii'tr' 

dei pu'-ati gnvtrsu di'iitm 
'•inni è stata udegu itamen'i 
anproloiidita loto a gì logc: < 
.dia un filli nu/'oite e alia 
i orni mila di io gì ut fa .e 
iSaviro \Ial/i.«i i all’uv <> 
«It un p’ oi i iloueiito pillale 
conti «• m iHtii e gemali. 

i* jv»: p< r i <>iuf)( 11 iì /* 4 

•i n .. li all. P’" u a di l’a 

Hi luhhl. i d> M ’ai.o 

V- « s'ata >'' 11 ' ih t •: 1 
/ at v a ih ’i :a . degl .eia’ 

. h i : !.< on ".I s* -tu u i ’.s i 

• er !.d' i s’ oiemap u d> I 
f \ q II st. ~ I d M .il e M : 

, el'o Ci da 

Il .> . --e i 

,i 1 .» gì e. *' hi .i'i.ip -, 

- « iu ii.it u .. ,,» Hi-i a. o fa >. 
.do i ' i !' g ud ; o -'oh 

• « ’o a i:o-iiii av v i-o io o 
,o:ò ,-m •, d 'igeo "tur ve. 

1 p- or e parlare unno 
vuole li !i gge. -.vanno i le¬ 
gai. iKla parte ovile. Segui¬ 
rà la rupi'tot .a dii Pahb’t- 
, o Mai-:*;•’ Mar.inn ì.om 
bardi Pai Ieratico qu odi. -gl: 
iVViiv.it il.fet'so - . dt t dvei' 
.nani". 'i ! a ’.t '• arr.vera 


! .liti a no (Jih s(,i di < is .un , 
da si,lo oi ov ih olii uddopp'o 
(li I diba'timi nto Si 1 pm 

(ISO si tlissi i i h hi .ito ih l'a 
sili si di i ut ni a li (Ih ita 
il (giti sl.ibilmeoti tpa Ila d, 
Mi! ano su ni amente si sali', 
he .ih iv .iti da tempo all.i 
si Meii/u Ma di (pie-to ev I 
dentementi non può c ssei i 
IH olpata la Coi ti d \-sim di 
Cat.m/ai o 

[.'ultimo o-tue o!o sti|H i alo 
it 11 mattina e -tato (piello 
1 1 apposto dal legali di \ ent u 
i a ( on la loi o i c pi ntmu ( 
pietestuosu di < isione di get 
tate la spugna ()i a atr he 
(piesto nodo ( oiih s| e visto. 

( stato si mito Ti a tic Miti 
mane il (libati imi nto i ipi i n 
dei a il suo i oi so giungi mio 
I inaimeli',( a i II ud( 11 la la e 
diliatlimc ut.de 



TORINO — Macchie di sangue a terra nel punto ove è stato ferito Aldo Ravaioli 


Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

ÌOKINO \ entupiattio oh 
dopo 1 atti ut.ito di Mil ino m 
cui ostali/* <iu hanno pm ili 
una analogia, i U i imi isti 
hanno spaiato a 'lonuo l.u 
v itimi.i .ti anni , limoniti 
giusto un e 1 mgt gnei \ldo 
Baiai,ih pie-idi lite del Comi 
taio pinola uidiistiia di lo 
i ino i t itul.o e di 'la Stani 
pai un a/u lid.t t he ha -< di 
,i Cuseli tl( ih Ila i intuì a lo 
i mi si i ni i ni tuv oi ano un 

i i n' 1 la ai di pei sotu 

\!d i ILn aioli e stato L i ito 


quando Usi iv a di i usi una 
ialina di iolpi spaiati da 
.dmeno un amia uitomutu a 
l ;i bussolo e stato trovato 
negli aiuti dai me,In i dell o 
spillale thè al pronto miuoi 
so lo hanno sotto|x>sto ai 
pi un t santi Ila i limitato 
I',itimi alle gambi ( a un 
po'so I melili ì di il o.spedul. 
Mollili tte dovi < si,pò ni o 
velato hanno i stimo lesioni 
,i IIt ai ti ì ie I na pi ima pi o 
gnosi pai la di qual anta gioì 
ai 

Kruno 'e 2 to (piallo il 
un i olo imi istn.de la -c ni 


i I appai (amento m iti vivi 
imi la moglie \di lana uise 
gn.ulte e collaboratrice del 
uostio gioì naie, e imi ì due 
tigli. \ nlana di 7 e Mano di 
' due <mm l.'ahita/ione lina 
villetta di imittmu rossi co 
strilli.t Ita le (lue gliene e al 
muneio (i di via Bn--i. ni 
' /mia Campidoglio un cpiaitie- 
ie semiceiiti ale prevalente 
mente abitato da pii i ola e 
melila Imi gluma La i.isi ha 
ini pian.» n.d/uto dove vivono 
i Havaioh e altn dm pian, 
Di ti.iiko c 'e un pii colo gì il 
’ (Imo e un'autorimessa 


Da due rapinatori ieri a Bologna 


Sanguinoso assalto alla banca 
Assassinata una guardia giurata 

La vittima, Giuseppe Villa, aveva 65 anni - Sorpresi dalla guardia davanti 
all'istituto di credito, non hanno esitato a sparare - Fuggiti a bordo di imbuito 


Nostro servizio 

IJOLOGNA - Una guada 
giti:.ita i molta ,i.s-a -.nata 
d i cine bando t i he ìiPetule 
vano :is.-altaie una banca k 
-ili 11 sso ih Ila taid.i ni.itt'ii.i 
la di ei i nel popolate (piai 
Mt le tiologne.se de'la liarui 
Gin.-epim Villa tì .7 anni, 
q le.'to ! nome ile Cui 1 «> 
tome tinte te mali ne v'gni 
v i il.iv «ut i a la I ih.ne delia 
n m < de! Monte il: Mologn t 
e Ka\ l’iuta il v i.i dei a I 5 .ii 
i a V 'la a. imptnv v i-o -> e 
! o alo dai an* ' dn. ma v 
v e.it l a ’ ma'. d evolv < » Ce 
-tata un t -in .Coi a lui dioti 
da. la gii lidia .in' a'a da 
un piu'et'ile a' petto e 
-t talli.i//.ita a 1 suolo ed t 
orni t a quali hi mai ito p u 
'a'.d' .lU'ospccla t M'agg'o'e 
Il t ragno epi-oiho na jm< a 
stona dopo i a-.sa.'.siiiio 
, iiandit 1 non li.timo < et' .ito 
iieppuie di pendali ne la 
I halli a n t n' ta t ’ ("Li i ' » 
-uno t : * it.* lai elido pe. det¬ 
te tia.ee 

K svnttv-o mto.no alle le 
a ha tira e o-plata una 
pala '/ma . o-t tuta ci ini. 
te a. ma: g ile 1 uopo o-o 
q lai ’ a e Ai p an t e: le 
oltre a .a ti lale de’l i.-t luto 


ej -duo al-un. nego/, tutti 
piotettt da mia tettoia lunga 
■ma ventina di metri teli 
matt no V.Ha !a gn.udia si 
ma appostato lontano dal a 
oanea daH'altio lato dei! eli. 
tuo» in un uneo'o i'd e -ta 
to p’opi io que. to silo appo 
.'•.lineino ad i.ssergli tat.i’e 1 
La band i eompo-ta a 
(pianio -emina da tie noni, 
ì a i ma! i e a. nata a tini do 
d> una .. 127 >' meta! .//.ita 
Sono s(t*-i in dm Km t 
pen-avano d’ ai'H.ut -in 

- ili i pinta (Iella halli a imi. 
turliati tanto < he hanno 1 

t tr.it’o t- p to <• i u licita 

- -otio duett’ vei-o 1 .ligie. 

-o culminando -otto a tet 
toni, ma ad mi '.atto.si ,-ono 
'.ovai' da’.an’ì . ’ Villa ap 
nevato deito 1 itieon ioti . 
due p .s*ole dia e mola Dilli 

i le due i ir abbia iornili, alo 
a -puaie 

Un p 1 o 1 11 e hi i »"it at.» '1 
Vili a lenitola'e v imo a' 
i ante i li «nel 1 1 u— :. i'et 
dal , on! rt tua t lui o -odo 
a lontan it men' re d fei Do , 
ilie aiuola ’.m-i va a (am 
lumai'', ha t -p o-o un i ai i i 
'ole il il le/,om l'a : tll'ggt! 

\ . -ein.i ' a'tav la i e’i' .ai 
Via hi ; .'ti» annua qua' 
ihe pò--!» om »• -'ramazza'o 


a tetta Ali uni te.stiinmi! gl: 
-1 almo avvio.nati, cetcando 
il: tamponale la tei itti, dalla 
(piale usciva copio.samente il 
sangue Poi e ainvata li 
u'amlniiiui/a che lui tra.spoi 
tato :1 tento .Clo-pedale 
Maggiore jkm o lontano L'a 
«nma e durata pochi minuti 
pm o piana delle il ;1 me 
tionotte e morto 

Degli a.--s<i.s.-mi nc-vina 
tlaccai dopo il de.it to Mino 
n-aliti sulla «127» metani/ 
/•ita e si sono dati alla tuga 
paio (he nei pai aggi .uovcn 
I.im aito una .sfionda veti tua 
e una moto d; grò.-sa < dm 
drata La ooh/ia ha effettua 
to una va.sta batliit i appo/ 
«g:ata anche da un eLeottco 
clic e pero i.ma.-ta .-en/a i s 1 
to 

fìiu.-eppe Villa avi va fi., 
anni V.vev.i ne Io ste.-.so 
qua Mi*'! e dove e avvenuta la 
spaia torà» in via G-.»nch 6 
(on la moghe e il t g..o Per 
'leni anni aveva pie.-'ato .-er 
v :/io ne.’, arma dei carabine 
- Aopena andato m congedo 
una de ma d'.tnn: la et.» .-la 
to a.s-unto da un'agen/ia d 
vigi'an/a p'ivata l.st.tu'i 
, D u I'm ’ 


Toni Fontana 


Iniziativa di parlamentari 


Istanza al ministro 
per Petra Krause 


Morti madre, padre e figlioletta 

Famiglia d'emigranti 
distrutta nello scontro 


Itovi \ - Un I o -o a! Il il 
, r.i'o e (i •. t Iti puliti -i-( d 
X ni.» t r.el q t.Ce • h.ede 'a 
iev,>a ile. marnato di ea: 
tura .-paua'o a .-no tempo 
imitro Petra Kiau.-e e mia 
..-lonza a! mtn'-'ro d, Già/ a 
e Ci.t!.s'i/i.» Bo:i,tac:o. nell. 
msii'c i htede ine !a fitta 
dina ita! ma mr.:-ata in Ita 
ha e m Svizzera di atti ter 
toristtv. t.on irnei r;con-e 
guata a’.’e automa elevo;: 
ih.e ,-m'vi .-‘a’ inmmi’ at, dal 
! avvocato Franii.-eo P:-coi>i 
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’ I, mi ’ a" v t • i i » 

d <1 i, i imi u‘ » Pe:- » Ki.i.t 
-i >. (iv-ttt'iit.i « N' idi 
:;:i gimmo d .ni e'.et* .a ir. 

* min ren/a del 'emine • r. 

; 'ni ti quale le a iter.‘a .mi .. 
ne dovranno '.te.in a qivi , 
rivelane -ul’e uind o:u d 
.-alme dei! inintrata. ,r. v -* i 
d’ un mio rientro m Sv / 

' v:a Recentemente . g ud r. 
' d Xaooh lutino rv.v.ato a 
: .ovo i ,.mo I i»rive-.-o /a .»- 
r.o non t «"'.dii -'.ito do.—: 
t> e vi a Core .r.'errogarc I 
ironie e avrv i 
n o-pedalt 
uro 'a Kra..-i . i r. 
ma ) za ’o ad o 


POLJCOKO 'Ma «..»• — l’t.a 
tat’i z i ii c.i..g a' ti ili.* 
•i t<: -e • Iti e i.n'i U » d *> a . 
n. Viri - , itila Girmi» .» » 

■••*va*e in'i-n" ne, M»*e.~» 
”..» t -*.»*.« d -’rra .n n .:i 
c «ìi*.iti .s' rad,»." aCi adiro 
e p ..r.e o.o è. er, :r. »**.’.» 
- ,. a -’a'.i »* liVs a'. Vnliocco 
de. poro .-u' * '.ìm*' Agr 
calo a Po’.ao/o la» *..*■ :i> 
.-i»r.o Vatienzo D. Sa.i.o d 2 n 
arri .-sa mogie G.ovanr. .» 
Co.-' »n 7 « anone d A'> e a <■ 
ro f.-g..o.e".a. Sab.na d. -e 
I«, fanv.g’ia v.agg.ava -u 
i H: f- a: » r.i.: targa 

• .slo-i i s-j *cm.a d ero 
éi. i *.r<v 


« :.r* .» :» i - « • ì : ' 

*» * ' i t) •.»** I»>: • - . 

C ’ ’. *) * i * . 1 . .ì*t i.l.l') "» 

"a » i \ t ,i *. \ d roc/ r 
:i \ -zdv.'j < •<»*“*» u 4* 

l * .t * ti t -*.1 * * AJ. «V«f < o’I 
’ d .! *: i .* 1 \ 4. 

I A . I r. >V -s • .1* CA.’sX K a* * 

* r 1 . <i v.t i> i 1 . \ t c o « s 
\ Ti ,1 j 1.*" '•o/o »*. t*-'* r«'“ 

ii a ’ ’u a />. o * !«" » a .c 1 n*' or •. 
O.* di’ t ,0(01 fi Po ’ 

eor.i c <1. M i’i .'.1 I lOt'.d.i 
e» .re d« ."a r*»c .-’e - - a .:ivi 
s’/. oe. Roero Ri u.oud . a 
.V» vi 1 Tr.gg.a'.o >B»~ > 

o ’»‘‘li’ t “a*»'» **?• . 1 

•' .1 Po. 1 oro ( on un» »-< ■ 
g t. 5 • ; - e. g 


d e:t/a 


so.da:e. pito ilio le udienze 
- » 10 .1 itl.'.i iv ani a -» r • 
mane ultime, i.ui-a la v.n 
dalos.i dcii-tone «io’.la Cuce 
ii. Ca-sa/totie di fissate que 
sto dibau mento m lira sedo 
untantssima dalla residenza 
ile, tist.mon: 1 digli avvoiat: 
delle vara' pari., qua-: lui*’, 
quest, ii’timi. di Mila; o e di 
Roma 

Pena la paralisi della loto 
attivila legale, la Corte non 
poteva non ptondcri atto ili 
questa -lUiu/u'ne. Fu uhi 
ohe. all im/.o. m si.mise al 
1 ompronii'sso di fissare le u- 
■ l ■ ufi- una 'ottimali.» si t 


la'ii 


I 


i"tr 
' o 
1 


. p uro -a. a v it lata m« , e- 
-a ile d. Piti.» Kraiu-e. : .-e 
nato-t Oalante Garrone e V. 
n.»v. e : deputati G.in.ai >. 
Cixirignam t.ndip eletta ne' 
Io li--te del PCD. Mar..» Ma 
guani Noia (PSD. Su.-ann» 
Agnelli t PRI >. Luciana Cu 
| -telili» t PdUPV e Adele Fa. 
j c.o iPR», gli -tiss; pariamoti 
, tar. reca*:.-, a Zurigo pe. 

! «h.edere alle a ut or: a .-vive 
ro I’e.st rad./ione nel na-!-' 
paese della Krau-e dotemr.. 
da due min :n cella di .-» 
.amento, senza giudi/.o. .a 
] gruv"s.-:nie tond’.’ioni di .-a 
alte anche per uno .--ciopc.e 
j deli.» lame cut e stata co 
, stretto per far presente le, 
sua Mhnointi situazione. 


• r: » proor.o ’ii ten- ut 1 i" o-o 

• ,te. tatto i l,e or.» trai »' -,- ti .• 

I. .ti i or-io pio»ede 11.e * 
K. »u-e * o: ir in i-'f/oro e! 
vot.co tx'g iomp.iz.it* davaiT 
.»■ gufici Gli avvix if uvter 
‘ vetrati a la oonferen'a s-amoa 
i d. ieri iianno poro tatto p.o 
-ttite ,1 potao’o file .-e ’i 
Kraa-o tornavi' n Sv.ve»-.. 

>• '.caramente -ir.» ti., 1 : e 
; -tradat.» m Germani t •. I.e .iti 
’or.ta della Reptihhl i a Fi*d.» 

’ ra.o Tedesca ntitt. lun.'.o 
di tempo spicciti) un mai 
dito ili iattura nel aua.e Po 
T.. Kr.ui.-e c accu-.it.» dt a 
vero -voho attività torto ; 
Stic.» iio.a i,lt di!!.» ,( Ii.U » 


Rapinatore di 16 anni 
ucciso ieri a Torino 


TORINO — Un g.ovrt.ie K»> 
nero Me. - d. h» ann . e r, 
inasto ucci-o a Val della To; 
:c i piich. eh.’.ometr. da To 
rato durante una rapata 
un» tahacchor .< 

Secondo a.cune te-t .no 
'/..a:i 7 ‘' 1 o\ propr.ctar o d-»’ 
.a tabaccher.a Per.no Cirh 
<1 ó 4 an.i: avrebne udrò > 
gr»da » 1 . Francesco Dan.eh 
i -. .-a.'oblio at face..ito a. ha. 
co.ve del mio a.Iogg.o -pa 
taglio ioti .1 tacilo ripetuta 
mente 

Pierino Carli, e stato ter 
mato da; latah.n.er, che .o 
.-tanno .nterrogando 

Il tatto e avvenuti» .ir. ver 


1 -i i \v :.s -ì» i.•» g u. » . g. 
i ■. i inizilo d a v.i «.ino» ,-o 
| ,'o entra*, o»., «■ p s*o.e -n a 
r.a'e !'•', v ■.•.n.icn.tr.i «ire.* 
.: qui mit.no.'.’ o ce. i .-or ir. 
’o ,i me»’e fio. ‘.’o.ee Di 
r. e.a E:me: e. d 2 t avi,. 
Cii.i .. lxv-.ro no i p »a a 
4 ‘Vi m. .t ,.ro ... ,,'i”.i.r. - >1,*» 
ii-c * il, io. -i «ia. negligi» 
Si>p; vgj.a.r.u . nropr • tar o 
Trance-co Di.v.ee ci. 2 S ai 
n. t g ovati, so.;,» -a.ri salii 
.o.o « ,>hO » e:;,- i non f 
n.e-s.i t’iii'o In-egart ita 
Dan.e.o . • , Lin o i* ri ito 
t ili fa jXt. * . t t v i * t , a 



BOLOGNA — La guardia giu¬ 
rata Giuseppe Villa uccisa 
dai rapinatori 


I. mg Kav-au*! su mie il.il 
I appai tamento in aiardin.i 
apre il i ani elio i he immette 
in via Bo-si sale in auto ed 
• si e Out st om di uno o dai 
miniti Lo lia pi 111 (luto i il 
e ani o' a in -t i ada i in st i 
pei partil e , on la pi opi i.i 
auto d i ugnato l'av voi .ito 
VII i edo Xav i,i 2(1 anni i he a 
luta nella sii s-a i.i-a Mintu 
l'iim ILn aioli -ta ruii Imi 
deiulo .1 i ,uu elio del giatdmo 
I ,m Sav la nota una ragazza 
i dii un » as Ih tto ili i a >c)l 
Inondi K minuta e-ile si di 
i < blu I .a gnu ano mpiigna 
ima pistola L av v S,n i i la 
\ t It iiuitiv tisi vii-n il ( an 

i olio do» i tedi ugnalo Si 
volta e si-nt, il p» uno spaio 
attutito, prohahitm* liti da un 
sden/iatoie Soni attimi ve 
lui issimi i In sta sparando c 
un giov uif alto magro. , on 
una fo'ta i apicultura Ha 
vaioli iade a tetra ma il 
(inumale (ontimia a sfiaiait 

t n momento dopo i due lei 
toiisti s» diligono vetso una 
auto urde (Fiat Hi4 o 12H. le 
testimomaii/e non sono ioti 
Midi) su (in li attendono 
due i omphii Quali uno (lira 
di aver visto sii quell'auto un 
mitra o un fucile a (,itine 
mozze L'auto .scompare 

I.e detona/iom sono sttde 
udite negli appartamenti di 
via Bossi t» La moglie del 
) av v oi ato. ai primo i olpo si 
è aTlaiciata ha visto sparare 
al «i.gnuto ed ha dato l ai 
lamie Mimma Hit» aioli si 
pm ipita m strada e raggimi 
ge il marito, -t Aldo perdeva 
tanto sangue ma era lucido 
Mi ha detto: "Guarda che 
l’ambulan/a armi presto, 
potrebbero aver colpito ua’.ir 
lena" >. Passano minuti Imi 
glossimi. li a cento metri e 
l'ospedale Maria Vittoria. 
<. Ma — racconta la moglie — 
non sapevo che non avessero 
ambulanze* . Prima deH*am 
bulan/a arriva la .squadra 
mobile della questura e sono 
gli uomini della PS ilio prc 
stano i primi soccorsi. 

All'ospedale Midinette il 
prof. Francesco Morino, di 
turno al pronto soccorso, o 
.-anima le ferite. Malgrado la 
forte pentita ili sangue il 
jxil-o e ehiarami lite percepì 
bile anche negli arti colpiti 
dai proiettili. « Nessuna arte 
ria è stata lesa , conforme! a 
di li a poto lo .specialista 
prof Sii» estimi. 

Mentre il ferito viene tia 
.s[>orhtto m reparto, alla re 
oa/ione torinese della agenzia 
An-a arriva la ormai rituale 
telefonata La forma pare un 
po. piu abborracciata del s ( > 
Ilio t Si liti - due hi «me 
all'altro capo di! Tilo — quii 

10 dell l mone industriale. A! 
do Kavaioli. l'hanno azzoppa 
to le bug.ite ro—*. Seguita 
tri t (imunic aio «* 

Fi»• g.orni fa. quando -( i 
terroristi tentarono di coni 
pierò una strage nel palazzo 
della Rcg'one Piemonte la t» 

11 fonata attribuì il gesto a 
« Prima linea » e annuncio un 
(omunualo che non -ì c an 
iora v isto 

h 11 mattina i d ir figii di ' 

V ne Havaioh non avi vano 
accompagnato .1 papa al iati 
cello ionie fanno di solito 
« Meno in.de — da e Adriana 

— Se no. non -o (o-a poteva 
-in t, di i ( Cìnt diamo il 
manto a»i'"i rii* voto nii 
nati e « \s-.»hiì.uni nte no 
mai * 

Il no-m di Aldo Havaioh 
oltre cu pi r !.» (ama di 
pn -'dente d"i puoi, indù 
-Inali e noto a Ionio ne- 
« --« i mi miro di un ristntto 
gì ip|M» di per-ont- i co-idiiti 
' -aggi di -.guati d igli i», 
it i-triaii to a,,- pi r ,iiiii|i, 

,• |,i ’o-a (1, ; •; ,:»<• da • ì. 

: a ’i '. .ov e pn -.d, n't 
d, 1 t tuoi e ind.i-t-ial» I-j 
q a -*o - lolo teli st.ua lavo 
ra hi i do.io , n, una o ni a 
candid.,! ira — quiTa d. AA.,. 

*, - Alai (I, ,1 -— i *» i c»v, v a ,*' 
t* n ,*o -uff < , •.: . o'w n- 

(I •! , a rat, _o-.a 

I. '1 ,o» ,1 a*', Dt.i*.i I),» - ! 

‘•to va-*t r, az,,*-c. !•» ari. r 
t .ra del fon-.gho -, giona'c 
(otisgler. d: tutti : srupp. 
i..,n-o i .vi«iannato i! f, - men 
to , -pr m» i «io .dia v tti-iv) e 
a la -uà fam,g';., la :>.u v.i.i 
-•» alar , ta 

La Fi 2 : (Gii. (Tsk 

, l IL ha , -p-.--•» -li.' p-*> 
r>- a data a!!,» v it* tra 
d» '! » v,o,n/( .»-:» a*., > i ’>.> 

.,, fi.» ìa r»r»>\ o ( .i/o * ha 
,'» mi »'»» li « 1 t • a fi, '.la 
i!a--r onerala t ,1 n, *to ■*- 
t , *■» il itg'i: ti'-n.a d t »r-o 

- -'Do .alni, 'iti q lai (io 

o. -to v ,'t'e ro marnarsi .d 
m.n nn, :v*i npi r.iio ». La Fi 
it- raz.oi e *.i-ir.i -i eie’ P, i n 
•zi f,»mum alo. de, «a BH 
Hanno rui.e-o a -parare, a 
'«Tire La m.nacca cver.-:va 
lo'iT, ,un a gravare Mila via 
dilla citta» Perciò i rom:: 
ni-ti *■ C'.rmiiino la loro -» 

] daru ta ai! tr.g Rava.ol . 
colp.te da i,i commando di 
spara*.,ir*, alla sita famiglia 

ii -noi ollcgln. Cmediamo al 
governo —- esineL kIc il conni 
meato — di dare prove mae 
giuri di efficienza c al’e forze 
,1 tmli/ia di impegnarsi a 
fonilo nella lotta al crimine ». 


ROMA La ,oi-t 

il 

l 1 li 

lati 1 - hi i d 1 1 - » 

l' t 

stiz i.i non .indi.i n 

gl 

s; r 

i a, (|'it , non 

li •-( 

( mti. I giudu i ii.un.o 

(ll^i 11 ^ » 

<’ poli I l),»T l.u 

l U II 

ieri bre»emuliti sull t 

(jm ■>wi | i 

P' ogi anima e ' 

»l l"H 

ho i Ile era st.it i pi op 

ls! 

i d ii 

li nll'aeio’iaut . 

a i! 

la dilcs.i ili (h .il o 1 

1 . 1 

eh' 1 »• 

1 ha st gmto sui 

da'!' 

i ha dt i mi d, 11 spi, 

ilgt 

1 . li 

l s, and.do -a 

a" • 

■ i Illesi i d, .imi ut oh i • 

Allo i 

i pi ogi anima 11 

Il 'ih s 

tll l» |k 1 s, liti , 1 

l 1 / 

o 1.11 ! 

all atto i onda i 

HI (1 1 


della l/H kht i (I i In p oli. pi 
■ono all al I are 1 lt 11 ah s t i ,,, 
qu.iuh (I »\ n l>h' ; o s.ip i ■ in »| 
to s II i ortott i 

Kv idi'iit''ini ntt li i >»i tc h i 
.li i otto (e ha spi, g ito n ' i, 
pagine le i agni u I li t 'si di I 
l ai i Usa la qual, i\, \ i s i.V 
iiu’o i 111 si ti atta» a di un \ i ig 
gli) l ili pt ! q 1 loto no ! u 1 
file p ’eva ( ' man | u ■ 'a 
dai, si uz i ili tu,»' iv .(/ni ie 
dei isiv a. la , on. In - om ilei 
proi i'ssii l n prò., sso dt I 11■ i.»• 
le si sa tutto o q i isi ( ni i , 
i e/io'ie ilei nomi ili ' et, i 
i(irrotti l ani hi si no i p i --a 
tuli* n/a senza i he uri i t' -- r i 
colorita si aggiunga al musa. 

( o rat Ini /andò l'idea i he c o 
mim<|tic lo si i igin I ai qu -•>> 
degli IIeri ulos tu i,m sp ih a 

Si sa delle hiistan il \ si s,i 
delle iK’i'plessita clu molti 
generali avevano sulla sii Ita 
ili cpiel ti|M> d'aetco si sa 
ani he i he l'a qu'sto hi po' 
tato .1 termine ho i. -Lui'i 1 1 


i Ite 


stato maggii/ie -i pi attutto 
|n 11 he mani av imo > -uM» <, 
t a al pini i sso qui sto pai t. 
i olai e sta ai qui-ta ulo i 
dii n/a dopo udienza ni ti 
lavo i ni pu-o a (Inuo-trazioiie 
, he se -i ai rivo all ai qui-'o 
ili (|iu "li at" t.tu solo pt 11 he 
> dall'alto > quali uno pi, mt 
v a 

Ni i gioì in 'mi -, In uni,» 
ili tto (un/ oliai i e gì in i ,d 
i A t ostai mai*!eo avevamo la 
si usa/ionc i he qual* imo »o 
lev a i In s lati s-e pi, sto 
i In -i passasse * om i ogni 
ohiez,om li ri i on lui za 1 i 
tcs' e s’ata i ih.id'ta d ili e\ 
, a|x> ili stato maggi,)"*' de 1 
l*i seri 'o Mari Ih s| luti i io 
gaio I alto ut I a lale In i il ih 
dato ( Ile qua td»» si dm, a--i 
della, quisto .gli ste-so. ma 
tu,il ei a il solo ‘i 11 pn sciiti 
tic dati c he si mi-' dia» ano ili 
ai qui sta i e gli Ilei i u'.cs 1 1 d 
('120 ei a un nei > n \ e, i Ino 
i olile i uni e/iolie. tanto i he 


Si « abbassano » il titolo di studio 
pur di essere assunti alFEnel 


PALERMO Guatilo pi" 
sono solo state .m i .minute 
pei trutta a Palermo p* i 
aver dt, Inaiato ili po . ed*" , 
un titolo ih studio miei ni’e 
a quello clic lealmente ha*» 
no I quihtto. Cì.tiseppe Ai 
meni Paolo Miei, Salv.i'o 


.e Mail! e Colludo Salta, 
tutù della pio» ini i.» d Si 
i.uilsu. aspn.ivano ad e--eie 
assunti all KNKI, in qualità 
d: eletti insti Le 'Odagli: so 
no lonviciate sulla base di 
un esposto pic-ent.ito da un 
aspa,iute supeiuto (lai ciu.it 
no 


L’autopsia conferma: Seppelliti 
stroncato da « infarto imponente » 


MILANO 1 " motto pei 

(infatto ìmpoiifiVf» ! ho - 
malioso Antonio Kcopellit . 
tlevato senza vita nella cella 
del carcere di San Vittoie 
La diagnosi e stata conte 
mata da! prof Rumini l.u 
voni. dell'istituto di medicina 
Legale dell'Università di Mi 


'ano. il salutai io ( he que tu 
m.ii t na ha tato Tautopsi.i 
alla picsenz-i del sostuu'o 
pioeur.itoif delia Repuhtilua 
di Milano doti Paolo Colei lo. 
:'» magistrato clic conduce la 
mi lucsta Milla morte in chi 
< eie de! maggior imputato 
del sequestro dt Erika Ratti 


la I ,u Un i d -ta\ ,i ])« i mi¬ 
mi in le sul ini 11 ato un altro 
tipo di vi li»olo. il (' 127 . 2 ) 
t omunque qui ! hpo d nei t o 
ih n si rv iva alle esigi u/e dt : 
i e-ei v .to v 1 -t»» am he i Ih ih n 
, i a ui g, irte i isoli e c il pi a 
binila (It 1 f aspo 1 to opri alno 
e sommai il nuovo uh //o i > » 
utilizzai) lo -ni,» pi r |‘,ii i o 
nauta i .1) i soldi non , i ano 
in taluni io i il ministi o ili Ila 
d'h -a noti pi,lev a pi oti ud, e 
di sto: nato 1 11 -nini pa>- v i 
solo pi i aminoti, i Muro l'av a 
. "iu mt ut H 1 , alt io ai mi 
v t i -a v a no in i om iizioiu io e 
pi gg oi i dal pua'o <1 vita 
ili i mt z 'i 

Xu qui -I a ,ii Pi si il , ws 
■ i a lui m ,dh no ih III i il 
ino a al minuti io (lolla lido 
sa oii Iin oihi vai» s i out 11 
t ’ a .1 capo ili -'a*" ma gì, i o 
,lill Ai ’ oli.mt li a Dilla» Falla li 
o gli alt11 ut I ii iati Ma alloi a 
pi 11 ho po, il pi ogi .mima 
pass»» m pj at li a i n/a oppa 
si/nni, ut I n .ali da pa’ to ili Ile 
ahi, ai ni 1 ‘ Mai, u s' hi dito 
una spiega/ o'u , No quello 
i ho ihtvov alno dii, 1 .ivi v amo 
(I, tto ita il Munistio 11 -poli 
salili, » 

L qui i ,1 punto loiidumi u 
tale i ho ’ dot na tutto lo ilo 
posizioni I noi a Lini Ilo qui I- 
lo i ho (hlomiono la si t !;a 
dogli I lei ' illesi sono i om ni 
ili su un dato il ( uni ratto tu. 
ai so’stuii/u impo-to dall alto 
K pur di gitingt i e alla ( mi 
i Insinuo (li 11 alla! e lo i sig» n 
/i , Ito I at loii.mtn a avo»a 
pro-p< Italo in boti 22 ai h t 
I in ono i idimi'iisionato pi mia 
a l*>. poi a 1 ) vi Inoli I. ini 
portanti oi a dunque al 1 n an* 
ad ogni i »>sto ad una i om !u 
stono , on la !.<>, kìn c d Ih r 
( Ih ’ I*, n Ilo quali uno av t v a 
dato assi, in azioni in pi opimi 
to i ii ov i mio la pi omessa di 
un Imanzi,imi nto al pallilo 
dii mmistto’ Comunque og " 1 
i on I intt i logatorio ili Goto 
lauto Mi s-oi » 1 nomo indo a 

to t ome ( olm i he mise in 
, «intatto i dn ige nti I.oi kliei d 
coli v i dioro (ho |x>to»;mo ► 
l'indagine dihattunentale su 
qui-lo punto potrebbe fare 
(inali he pa- -o in a» ant 

Paolo Gambescia 



La Fiat 

invita alFincontro 
con Jean Dubuffet 

Tonno 16 giugno 15 luglio 1978 
Palazzina della Promotrice 
delle Belle Arti al Valentino 


Lo spettacolo 

’OUCu/J h/•.//•. 




... j 


. . » . - . • 



Spettacoli tutte le sere alio ore 21 20 
escluso il lunedi. Sabato due spettacoli, 
ore 17 30 e 21 30 Prenotazione e 
vendita biglietti presso la Promotrice 
delle Belle Arti al Valentino 
tei 662545. Posti hmnat: 



La mostra 


< : : . • - 


' J s- 


.. ...FiZr : r -s l : , 

*r *0 =r -V \y.:z\y:s: 

zj ci.u’r.'! o-l c!_.c 

-1... IH* :» r ì'~,)ir /. U. r' • ' . ... - 

‘:r.j a. Yzlc/. K.*“S rricslcr-és, 
f Jr *rmcr::r:r—s ?»/:r.cisr.sér, 

I.ebreaes e Tr.éàires o- 
::.e:r.:.re 

La mostra e aperta tutu i giorni 
dalle 10 alle 19. Ingresso libero. 

I visitatori potranno anche assistere 
alla registrazione delio spettacolo 
serale. 





















l’Unità / venerdì 7 luglio 1978 


PAG. 6 / economia e lavoro 


Proposte di Garavini 
per superare l’impasse 
La UIL risponde oggi 


ItOMA — l'n chma di cauto 
ottimismo m c <Ulfu\<i ieri 
sera al ter mine della prima 
manche della cgrcteriu uni 
lana, l.a I II. avrebbe ri¬ 
nunciato, almeno per ora, 
all'idea di andare ad una 
relazione della segreteria 
» aperta v a di linciare, in 
cavi contrario, il direttilo e 
ha chiesto tempo per tinca 
tere nel concreto le propo¬ 
ste presentale da durarmi, 
l.a riunione, coni, e .staiti 
aggiornala ad oggi itomene, 
pii), per dar tempo alla l II. 
di x rifletterci sii -, l.a CISL. 
incece. .si e morirutu m-riu u- 
zialuiCiite farnrccolc. 


Sette erano i punti in ili 
selli ione nel primo pane 
ruppi), tpiuudo ■ sinda'(i!> -f' 
sono entrati nella ridotta 
delle rintroni ai ria Strilla 4 
Il l'autorcgula lucidazione del 
diritto di sciopero: J > Lai 
teggiamento refso il poter- 
no e 1/ tipo di iniziatile da 
dee ulere: ,! i 1! rapporto co", 
la Cunfindu dna e pii menu 
in Inunpolun: 1 / le propo 
de sul mercato del Incoro 
anininc'u’e ila Scotti. j /.• 
pensioni: II) pii scatti d'an 
bitinta. 7 1 Vomì io di hit •< 
ro. Srrpto (airarur. al (piti 
le ..piriti» la relazione al cu 
milato (bretheo di lunedi e 


martedì, ha presentato /i» 
ciascuno di e-,.-a una 1 pule ■> 
colta a .sciogliere lo rei 
f/h'ssdà, . <hd)l>i. ’ conti a.' 1 ' 
liu• si etili io manifestati ne! 
le settimane scorar Sul prt 
mo punto, la soluzione e sta¬ 
ta facile: si e contenuto ih 
non trattarlo ne! prossimo 
(indin </. ma di proseguile 
Vapprofontbmento in scile 
n dretta e affrontare il te 

ma. pii 1 1 u'olarmen'e spino 
: ,1 r delirato, -.ucces' 11 a 

ll. ente 

ì’iu eomph'i.,e U- ipumln 
in ripudidanti goi erno e 
( oiifiudtt'.tria Che ime se 
dall'incontro ih .alludo non 


usciranno (pici segnali nuo¬ 
ci che il sindacalo ha due 
sto all’e.'e cut ir od Tulli so 
no d'accordo nel rilanciare 
Ir iniziatile di lotta, escili 
bendo d ricino allo sciape 
ro generale Ma (piando par¬ 
tile '. 1 Subito, (pò a Untilo -- 
ionie sostiene la CCìIl. — 
o linciare tutto a settembre 
tenne sembra orientata a 
fan- la I IL. che. infatti, ne! 
suo ultimo cscciitim. di bit 
te non ha parlato, nonostun 
te tu utvi- potè muli nei 
confronti de! i/orerno Il 
nodo e (incora ita sciogliere. 
( osi cnme occorrerà preci 
saie dote puntale per il ta¬ 
luni 10 delie lotte: Me:;op:or 
no. settori in cria, d'aeeoi 
do. ma su 1piali piattaforme, 
non tptaìi priorità'.’ 

Riguardo aplt meoutit 
tuanpolai 1. 1! l ontra tu pie 
essere appianalo precisando 
( he dm ranno minai dai e le 
mi .permei. 

Staili id'11 imi pie punti 
dm anni ha pi esentato del 
li* & formule •. utili' ipuih 
appunto, la I II. si 1 ri ,ei 
iuta di dure una iispo.-tu 
prema. Ver esaminare ;<i 
l)ozzu di libazione eonsepini 


tu ieri sera, la VII. riunirà 
la propria segreteria. 

Dalle indiscrezioni trape¬ 
late sembra che si propoli 
pa ili arrirare a cimine scat¬ 
ti di anzianità in cifra fis¬ 
sa, stabilendo, probabilmen¬ 
te, anche un tetto comples¬ 
sici> da non superare: sull' 
indennità di anzianità t ipo 
h'-i ha-e sarchi),' di arrica- 
re ad un riassumo d: (Iteci 
mensilità, ria ideimi prò 
pungono una settimana (L 
Daga l'anno Sulle pensioni, 
un gruppo di esperti ha pre¬ 
sentato albi segreteria il ri 
slittato del loro hit uro e si 
cu i a che possa appianare 
ii‘ do ergente suite in par 
Ueolare tra CG/L e l IL. 

La riunione di ieri e ter 
minata poco prima delle 20 . 
I scendo, 1 dirigenti sindaca 
li. pur abbottonati, non si 
nulo mostrati pessimisti. 
1 L iniziata la discussione 
sui punti sui (piali si era 
manifestato dissenso: et so 
ito buone possibilità di ginn 
gere ad una sintesi unita 
ria *. Ver Merli Bramitili, 
marciano della VISI, 0 è 
(piasi tutto fatto men 
tri' Intuii si 1' mostrato piu 
incredulo. 


Anche la Cisl vuole cambiar volto 


Presentalo un progetto di 
vello di comprensorio. 


riforma organizzativa che si fonda sul decentramento regionale 
raccorpamento delle categorie passerebbe dalle attuali 37 


- A li- 
a 1(> 


ItOMA - III uni mulo tra | 
li* i onlVdi'i'n/.iuiu Milla infoi’ | 
ma (Ielle strutture del sin j 
da' ato può dirsi a»» min: di»,»» j 
il direttivo della ('(ìli., ora 
e la volta della CISL elio, 
nel convegno ortMiiiz/ntiv<» 
aperto ieri a Itoma ha posto 
le premesse per un iroficuo 
eo'il'runto. La relazione svolta 
ria (.ilvioli, infatti, ha deli i 
nealo ah ime scelte «li un ter i 
to respiro elle mutano in ino- 1 
do significativo l'assetto della I 
CISL e si muovono sii una [ 
strada molto vicina a tinelli» I 
imboccata dalla C(ìIL: pur 
confermando le diverse ispi¬ 
razioni e matrici culturali 
delle due confederazioni. 

Il progetto delineato da (ìa- ; 
\ ioli ha due cardini: il de j 
centramento nel territorio e j 
gli accorpamenti ili rateiti) I 
ria in grandi federazioni ; 

Per quanto riguarda il de j 
centramento. la CISL è orimi j 
tata a « tnislcrire uomini. , 
mezzi e (interi, non a co j 
striare strutture nuove la I 
sciando inalterate quelle c.M , 
stenti k . L’obiettivo ila rag 
giungere è costruire una • mio | 
va confederali!.i *. cioè un | 
molo nuovo, che dia maitttmr 
peso e spe-.sore politico alla : 
i o’ilederazione. snella salva- J 
guardia dell'autonomia vate j 
itoriale Ciò è di grande j 
rilievo per la CISL. che è I 
per statuto a.sso.-ia/ioiie ili t 


sindae.tM ili categoria e non • 
nr-uni/zn/ioiie di lavoratori 
(lome invece la CGll.i. 

I" il sintomo ih una r I 
fle,sii:ue nuova che, senza . 
aniHillare la storia ili eia . 
si uno. ien a però di alleluiar 
si alle nuove condizioni dei * 
processi e delle lotte snida 
cali. Non a caso anche (la- 1 
vmli è partito il.iU'al'lerina , 
zinne che |xt gestire mia pu ; 
litica cosi complessa e uni j 
fieante come (|iiella dell’KUlt i 
sia necessario avere una : 
struttura organizzativa diver ; 
sa Stupisce, quindi, la nule i 
mica con la CtìIL, aeeiisat.i j 
ma ormai è diventato un ì 
luogo comune privo di fon- j 
«lamento — di voler abolire i 
le categorie nei consigli ili j 
zona, mentre la posizione e j 
spres-sa nell'ultimo direttivo 1 
prevede un'articolazione in | 
categorie che trova un mo- j 
mento di direzione unitaria . 
nelle 'zone. ’ 

Il modello CISL. comunque. j 
poggia sulle strutture di base ! 
li consigli di azienda) e su 
tre istanze esterne, vere sedi 
di direzione e dotate di piena i 
responsabilità politica: a li , 
vello nazionale lcoufcderu/io- 1 
ni e federazioni nazionali): j 
a livello regionale r sub- 
regionale iaree comprcn-oria ; 
li. anziché dì zona come prò I 
isme invece la C(ìlL): queste ■ 
ultime dovranno avere file- • 


v.o;/a (sditi.a autonoma i 
dentro di essi- dovranno opc 
rate -la le struttine oriz¬ 
zontali. sia quelle di vate 
gor:a. 

Per le categorie, invece, 
s; propone l'.ieeorpauiento in 
10 federazioni i invece delle 
.'Ì 7 attuali», rispondi’'ìdu al 
criterio ili mettere insieme 
*ut»i gli organizzati che <>;«• 
r.mo In categorie omogenee 
dal punto di vista delle ;m- 
litiche ili settore 

Le tappe di questa riforma 
organizzativa dovrebbero es¬ 
sere quattro: individuare in 
aanzitutto le aree compivo 
soriali; utilizzare la fase pre¬ 
paratoria dell'assemblea or¬ 
ganizzativa (l!> 7 !b per coiti 
«rolgere ogni struttura CISL 
sulle svelle e le modalità (li 
attuazione del decentrameli- 
m: realizzare i congressi del 
lliHl con il decentramento già 
attuato. 

Ma questa complessa <>|K‘- 
ra/ii-'K* non potrà andare a- 
vanti senza consolidare i rap¬ 
porti unitari. (lavioli ha sol 
mlineato che le nuove strut¬ 
ture del territorio procedano 
aih stipulazione di patti fe¬ 
di rat:vi. Singolarmente, invi¬ 
ti’. Camiti, introducendo il 
convegno, ha evitato ogni ri 
ferimento all'unita e. quindi, 
ogni salilo legame tra muta¬ 
mento delle strutture e nuovi 
rap xnti unitari. 



Studiosi e dirigenti sindacali 
discutono della «partecipazione» 


Intesa per gli statali : 
140 ore di straordinario 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- Alla Vigìlia de: 
grandi contratti il tema del¬ 
ia democrazia industriale e 
della partecipazione dei la¬ 
voratori diventa ancora piu 
concreto, e s: intreccia su¬ 
bito ;il problema dell’infor¬ 
mazione e dei controllo de¬ 
gli investimenti, la notissima 
i. prima pirli**» dei contratti. 
Se ne è diM'ii.-.-o m casa 
CISL a Milano neiramlnto di 
una giornata di studio cu: 
hanno partecipato studiasi ili 
diversa formazione culturale 
e politica e quadri dirigenti 
snidai-.U:. 

Federico Unterà ha invita¬ 
to .-en/a me/.:, termini il sin¬ 
dacato ad entrare dentro i 
problemi e a non volarci so¬ 
pra. come mvadreblxi se si 
limitasse a rimuginare su un 
sistema m».M. lutivi» di quello 
de: parliti. Cuvuz/utt i. presi¬ 
de della taeoltà di Kconom.n 


; di Modella, ha altrontato in 
; modo critico il problema del- 
! l'attendibilitu dei (nani e dei 
I bilanci. 


Omo Giugni si c sofferma¬ 
to sin limiti della partecipa¬ 
zione delegata, su quelli del¬ 
io >< spe/imentalismo ». su 
quelli del n settorialismo »: 
ma ha fatto ahliaslanza con¬ 
ce.-,-ioni alle prospettive del- 
l'autegestione vera e propria. 


I Gl: ha risposto Eugenio So- 
I maini, ricordando come al 
! I onvezim dello scorso settem- 
i hre deila .ste.s.s.v Fondazione 
• Seveso, ii rappresentante dei- 
; la francese CFDT. che di 
i *< autogistione » dovri'bbe :;i 
; un certo senso vivere tutti 
I i giorni, ne avessi* m tea!!.» 
| e.'pasto una conce/.o:*.,* a-.-a: 
limitativa. E ancor più pro¬ 
blematico é stato Giancarlo 
Mazzocchi che si é quasi p.o- 
vocatoriamentc chiesto: c Sia¬ 
mo sicuri che basta con* mi- 


.are -g.i investirne! 


senza 


i 


i 

i 


i 

i 


i 

l 


I 

I 


eon>rollare : io.-’i e : pr-, z- 
zi? ». 

I sindacalisti m .--mto ri- , 
chiamati all’ esperienz.». e : 
quindi ambe alle dilfieolta 
reali, d: questi anni 

In particolare il segretario I 
nazionale della CISL Romei . 
Ila in sostanza identificato la j 
partecipazione con l'a.-simirr- j 
si da parte del .sindacato dei j 
problemi dell’occupazione e i 
del Mezzogiorno e. quinci.. I 
delle scelte coiiM-guciri. A ; 
queste scePe. cioè alla linea 
deil'EUR. non ci sono alter¬ 
native — ha aggiunto — non 
almeno nel sen.-o ,-he se da 
parte del governo non vengo¬ 
no attuate le (heh’ar.izio.u 
prog-amniatlclue. eh.e (vare 
andavano :n questa dire/.one. 
si pò, sa rimetterla in di.-cus- 
sione e scatenare, mettiamo. t 
una bat’agMa ivagg’.a per 
:1 salario. 


s. g. 


ROMA - - Soloccata la vczf.nza per gli stniordicia, 4 : ne. 
ministeri. Nell’mcontro di seri a Palazzo Vidoni a Roma è 
stata infatti ragg.iinta un'intesa di massima, a livello teen.ro. 
per quanto riguarda lappi..azione della legge 422 in rela 
7 .ione ;»l lavoro Miao 4 Miliario de; dipendenti dello Stato. 
I sindaca’: attendi»m ora d: poter confermare i termini 
vleiraccordo .n sede imi ita a. 

In pratica si è convenuto sulla opportunità, partendo 
dalla n.ve.s.-ir;» di un recupero di produttività in tutta la 
pubhi.c.i alimi.lustrazione e ài particolare ai aie ini settori, 
di applicare ;x‘r tutti : d.pendenti l’alt. 1 deòa legge, li.s 
snudo m «monte» d. 140 ore annue di lavoro straordinario 
(ier ognuno dei dipendenti da effettuare con un turno pome¬ 
ridiano settimanale d; non meno di tre or». 

Qualora ne: singoli sottor. o uffici da cu: il lavoratore 
ci.pende non vi fesse bisogno di «.straordinario > il dip^n- 
di-n‘e e tenuto ad effettuarlo pre~-o altro uifie.o E’ stato 
altresì enne orciaio d. dar corpo allo stanziamento dei forni, 
per la copertura delle .sjxse che lo -1raord nano comporla. 

•Sempre ::i s-iena.» e '*a'.> affr» «i*.co 1 ! probem;! 
il-'-i ..i.-i eifczagiadi strao/cl.M.,rio o.*re 1 ì*i ore ail.V.i.iu. 
E' iniz.a’o i'esame delle r.i hicat.- g.a av.ii./.i’e dai sinzo'.. 
m.n-sto/:. mentre da parte -le: rapar- -.•n , .;!i'. dell’.,mir..m 
strat.one de’lo Stato sono s-ate formili.r.- ptia -cr.e d. pzo- 
j-o-te eiic . smelai,»:, d; i.iiez-.'.ia ;i sono riservati d valu¬ 
tare < oiiipl-.ssivamerPe. 

NT.LEA l'O I O uii.i m.i.li-1,*zi.*i.. u: d.:>- mi*..’. >',-z,t.. 


Verso una schiarita per la vertenza ferrovieri? 


ROMA-Mi otre i lavoratori , 

del tru'i>or:o aer-.o si appre- ! 
stano ad una nuova giornata ; 
»ii lotta, una schianta sembra , 
profilarsi per I.» vertenza dei ' 
ferro» ìi ri. N»'l tra spirto ae- • 
reo sono i onfcrmatc i>er i 
martedì prossimo le tre ore 
<ii scioihto iHlvtte dalla Fe- t 
deraz-oiie di eategoria. Fulaf. i 
’vr tutti gli addetti ai s.-ttori i 
operativi. Alla proclamazione ; 
della nuova aziono di lotta si : 
è giunti m stimilo «allo iti- ; 
g iistifii-ato alti cibamento di i 
eliiU'iir.i •> »K H’Iiitersuid. del- ; 
L M.ta'.ia e dell.» Aeroporti • 


romani sai piohUm.» «ale , 
festivi!» u.fr.isi ttmi.u.ali ! 

soppresse. I 

Le vertenza — a niu.ìi/!-. , 
dei sindacati — (vtre bb-z « s- 
st re rapidair.ente o’m Iii'.i. • 
IVrelié i io sia possibile è ne | 
cessarlo — Ini di. hiarato il ! 
«•egretario della L'gìl. Verve Ih j 
— vi.e !»■ i entro.» irti « acean 
tonino ogni sterile ]>regiu.Ì! | 
viale « rnor. bino coti i sui- I 
dacal: vL categoria un »ui:.t-> ) 
ii‘ : nc. litro t. ; 

l’uà schiarita, come (Uè- 1 
vaino, si profilcrtbS-. iivt.e 
la r i ferriti a ri. I! m::i.'*ro 


d-. i Traspiri». \ r«r:r.ii ( >> 
,.-ini»>. si »'• infatti impegm*:.» 
c-o.i ; seni-, tari .generai: dei a 
T’t (iera/ioia unitaria con 
» Oc.tr» nuovamente » siuci.u a- 
t. d: categoria entro ia i*r.'s 
sima st fumana, c a prese '.tu¬ 
re in tempi rapidi, dopo a- 
vcrlo discusso con I.* Federa¬ 
zione unitaria dei ferrovieri, 
il disegno ii: Ugge }>er la ri¬ 
forma dell";»/:» naia. 

Da parte elei sindacati ùi 
categoria si continua n pr.- 
mere sul ministro perciò non 
si debbano a» cumulare ulte 
r or. r.tardi e nc rene la tr.-t 
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no » mani m o d: rif»ere..o'.f r'i 
'•alio e.niiamento ■_« m-raii- de l 
servi/, o »■ di dehnu.n.ire 
ni.di•>;.:• n.-.i.i . g.-rta. 

F." il ».»'•« del c 4 .V ' 1 oss-.in- 


/;<>: i «ice is.g coi ni ;ii cord.» 
(it i nu.do s, ( ri '! . 

si. ut,ve. con i.< iinno nel 7 ' 
iati’..» »!«-( ri lo. sul.i i .-i fiorili 
'corsi, l’t r orot-cstar» .oi.tr.» 
le < ar. n/e d» »cr-.);’.»!•• • i! 
mar.ce.tn god.mento delie - 
rie. «oli.ari sa tire. |»art(- de! 
... da ieri <• per T r«- e,orni, 
dono F reii/e »- !V»!ogna. '.«i.» 
s ( s; pi ». iiipern i (< -rovicri 
d.l lomjiartitf.i-e.t.* rii Tri.'te. 

I r; txT.rrtggto è rip-Cs.» il 
‘■t-rv./io traghi f.i (Mia FS fra 
it.iv.-»» ina »• O.b a n.t» r- 
!-..•:.» (i.! U .O s. 1-.O.T-I .r._:u- 
s* ! i.«:,» <ì( . a .'-«i ..ivi ;. 


Sono almeno 300 mila i «precari» del turismo 


ROMA — Lo ...'dama per ’ 
la el.i.-ssiticaziono unica « del 1 
jH'r.'Onaìc che* opera nel set- I 
;ore del tur.smo occupa l>cii 
7 cartelle. Cè eh tutto: dal ! 
gerente del pruno livello su • 
per. al portiere di notte del 
terzo livello, tino al i ettaro' 
re dell’ottavo livello. Un.» 
ver.» e (ire.pria giungla che 
mantiene il settore in uno 
stato anacronistico di arre¬ 
tratezza. K proprio con 1 ’ 
obiettivo della raz. ona Uzza- 
rione degli scompensi .strut¬ 
turali e degli squilibri territo- 
nuli. I.» Felici azione dei i.» I 


voratori del turismo, col con:- ’ 
more;.» e de: servizi, ha im¬ 
pastato la p.attaform» per .. 
rinnovo del contratto. 

la* chiusure della contro- , 
parte de organizzazioni pa | 
dronall Falat. Fino, Fiavd». ; 
mirano a mantenere inaltera¬ 
to fattuale sistemi. E’ quan¬ 
to ieri hanno denunciato : rii 
riconti sindacali nel corso ri: . 
una conferenza stampa di . 
presentazione dell odicrno ; 
sciopero generale della catc- | 
pori;». , 

Ma con una forma di lotta 1 
cme questa, non si contri , 


buisc e ad accresce.-e ..» su na¬ 
zione ri; lr.eer:e 77 a c rie g.a 
pesa sulla .stagione turistica? 
Risponde D; Gioacchino, se¬ 
gretario nazionale defi F.l- 
cani-'. C-gil: «E’ l’un, co mezzo 
che .«bhn.no per non van.ti¬ 
rare i eontenut. innovatori e 
qualificanti del contratto. Al 
tavolo della trattativa abbia¬ 
mo chiesto eh superare 1 .» li¬ 
turgia solila, por si.ungere ra¬ 
pidamente alla conclusione 
della vertenza, senza danni 
per i lavoratori e per il set¬ 
tore. Ma. al dunque, ci han¬ 


no oppo.-.’o tutte .»■ precl.is.o- 
r.i p.»i :n he ■*. 

Quali ì punti qua.:!.canti 
della p.attaforma »he. come 
sottolinea D. G.oaet lune», e 
stata concordata con ì sinda¬ 
cati confederali? Innanzitutto 
una sera politica di control¬ 
lo del mercato del lavoro e d. 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di impiego; !.< valorizza 
z.one della professionalità at¬ 
traverso un nuovo sistema 
delle classificazioni; infine, la 
unificazione normativa e le 
garanzie contrattuali. F.’ con 
questa impo-taz.one che il 


s.nd.icato intende evitare (i :; - 
si confi l’c>.c upaz.ot.e profa¬ 
na *sa < .tre 7 »>H)U(| audett.. 
i almeno 3 ck).uOu trovano so. 
tanto lavoro stai.ornale » e riie 
c..ut .ninno .c- evasioni contrai 
' t.ir.l; r cor»:r.bui;ve. 

D'obbhco la domanda sulle 
I r:;h:es*e d: aumento salaria 
■ ie Ventirinquemi!.» lire. « At- 
1 tenti, però, ne! turismo — d.- 
i ce D; Gioacchino - le retri- 
| bu/.ioni contratti’»»'., risultano 
1 le piu irósse tra quelle d: tutti 
i ì settori ". 

1 Lunedi la trattativa rtpren 
, de. al ministero del Lavoio 


! Dopo solo un mese Rovelli tenta 
jancora la manovra Macchiareddu 
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Il ricatto della chiusura degli impianti denunciato dai deputati comunisti - In 
pericolo anche il pagamento dei salari - Come sono stati utilizzati i 30 miliar¬ 
di di credito? - Le incertezze determinate dai vuoti del piano di settore 


ROMA — lhi.ito e u capo 
per la Sir Rumi.uica di Mac 
chi.ir» dilli. Rovelli. infatti, 
minile eia nuovamente di chili 
ilere i cancelli, fermali' fjli 
impianti, non pacare i sala¬ 
li. Ancora una volta, è la lo¬ 
gicai del ricatto. La minac¬ 
cia dovrebbe concretizzarsi a 
partire da E' trascorso 

"ìusto un mesi* da quando 
la ciminiera della fabbrica 
espulse fumo nero. Allora si 
attese l'ultimo minuto utile 
per aprire il rubinetto elei 
l'oleodotto elle rifornisce vir 
"in nafta, hi materia prima 
c lic* rappresenta una sorta ili 
plasma sunituittiu» per Latti 
vita produttiva eli questa in¬ 
dustria chimica. Il gover¬ 
no itv.-va dato precise clispo 
a/.oni. bini, l'istituto di ere¬ 
dito pubblico clic* ha in pu¬ 
gno Itili per cento del pili filet¬ 
to azionano di Rovelli, era 
pi unto ,i garantire il paga¬ 
mento del rifornimento. l'Aftip 
aveva dillo disposizioni affili 
che la Virgili nafta, scorresse 
subito uelboleodotto Eppure 
Rovelli resistct'.c l’ilio a por 
*«i!'*■ la situazione produ'tìva 
siili.irlo del collasso. 

Si dissi- m quei giorni. ( Ir- 
la partita non era ancora 
. biLisii. clic .dire pedine 
.. v rebbei 'o poiuto essere gioc a - 
te se il governo avesse ri¬ 
nunciato a dare « scacco ma! 
to » cui q piano (li settore, 
t osi è stiùo II ni nistro Do 
nat ('attui, infatti, ha preseli 
’ato il piano, ma è talmen 
te 1 ardite da lasciare immu¬ 
tata hi situazione. Ch sono i 
• tagli / . iic sanciscono una 
lealtà, ma mandino le indi 
ea/ion: produttive .stilla (liver- 
sifica/io'io e In q.iaiil;cu/:o:ie 
dell esistente vcmi la cilimiea 
fine c derivata, e. .oprattuì 
to sono del tutto .isse;m, qui i 

provvedimenti che sojj po".|. 
no chiari:.- le t ; 1111 « * ombre 
«he .sovrastano l’assetto pro¬ 
prietario della SIR collie de¬ 
gli akn irruppi in crisi. 

E’ così ehi* Rovelli pu»'» Ino 
( iure un altro fiammifero in ¬ 
ceso sulla polveriera chini: 
ca sarda per oUenere la ria 
pertnra dei rliissi di credito 
ordimirio e mano libera nel¬ 
la gestione de! gruppo. Tut¬ 
to sembra calcolato per esa¬ 
sperare ulteriormente i lavo¬ 
ratori. i .sindacati, le lor/c 
politiche, la stessa opinione 
pubblica isolami, e vanifica¬ 
re gli Morzi tesi a conquista 
re- certezze per l’apparato pro¬ 
duttivo e l'occupazione, so¬ 
prattutto d(>(H) le irresponsa¬ 
bili dichiarazioni di Donat 
Cattiti che annunci;» i tagli, 
ma si rifiuti» di indicare le 
necessarie alternative*. 

La IT’LC nazionale lo ini 
denunciato con forza, ridi.a 
mando il governo aH’impe.guo 
di legare* le misure di emer¬ 
genza a precisi, e accettabi¬ 
li contenuti di piano. Conio si 
può. infatti, giustificare l'aval¬ 
lo. come ciucilo conce.sso dai 
CIPI (Comitato interministe¬ 
riale per la iioìitMi industria- 
lei ;d credito di .'in niiLnrdi. 
i (incesso dagli istituti di cre¬ 
dito appunto un mese fa. scn- 
zu poi verificarne i risultati? 

Lo 'tesso quesito si ritrova 
ui una interrogazione che i 
deputati comunisti Maeeiotta. 
Marca. Urini. Gambolato. 
Margiieri, Pani e Mannuz/u 
hanno prO'Cirtato ni niin - stri 
del Bilancio. dcHTiidustria c 
d< ! Tc 'oro. 

Cu.» (irt-mess.i, jr.nau/’.tigto. 
La SII. ha ricevuto ali’mi/io 
<!» ! ine.'C- i òli miliardi di cre¬ 
dito iH-r procedere agli ac¬ 
quisti d: ni.iter.e prime e a! 
uag.-mento dei salari ». Ino - 
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.. < it i.tua!» v,o.a/ x. I «!t - 
(iuta'; comunisti '*.1 t va-.o ,ir- 
c in- il problema de: contro.il 
da nafte deìITmi. 

Con l'imziaiiva parlamenta¬ 
re il PCI ha ripropiisto anche- 
i! problema politico di un 
,i.u me.'ivo intervento del go¬ 
verno «■ deiiTmi. non sol.» 
;vr la continuità pnxluttiv.». 
ma a.nciie per evitare * che lc- 
rieorrcr.ti ma.uovre dcll’mec- 
gnero Roveri: costituiscali;» un 
oggettivo elemento di prcss.o- 
r,e nell’attuale f.nse di decisio¬ 
ne del piano chimico ». 

p. C. 
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Perché a Cassino 
si è detto «no» 
a irintesa Fiat 


Nostro servizio 

CASSINO - Nemmeno qiu- • 
sta volta la FIAT di Cussi 
no ha smentito ili t-sseie un.» 1 
fabbrica * dii fu ih <•: appio | 
v ;ita a larga magginian/a nel ’ 
la assemblea de! pruno tu» 
no. l’ipotesi di accordo sulla • 
riduzione della mcv/’nia. c 
stati! bocciata .sia pure d 
stretta misura e in un . lino; 
del tutto (iu 1 1 c ola : e dai la 
\ut atori del secondo i in no Su 
((ilei risultato, cium e ov v io. 

<• come’ la 'tessa FI.M nazio J 
naie ha demme.ato lui pesa . 
to in maniera decisila .1 eli : 

ma di a !«■• ta p. ovo< a/ioi.o 1 
iiis’ain .ito da un g> appo d. 

’a v o: atei i del lo unt i •'. • . 

alquanto eterogeneo come . o| 
locuzione, ili.» del tutto .0.0 
eideii’.e nell ohattivo dii Inaia 
to di uiii/'edii e un ( noi i unto 
sereno fra i la» oralo! ì s;u 
tem deir.u i'o: do. 

Ali uni gruppi hanno . g. m,. 
niz/ìito l'iissenihle.i e poi 'i 
in > imptdito in.it cria Imi ut. ; « i 
rapii!i-sentiiiit i sj-id.K idi ,• ,,| , 
lavoratori favoievoh aH’.u 
( orilo di l'spi «mere la ’oi o no 
si/iniie. M a, è ov vii», il !. pu* i 
terni >• noli può 11.1-1 orniete , 
la contraddittorietà dt I ri -a' 1 

tato e il l'atto eln. ail.i fi 1 
ne. la maggioi iin/a dt i la... 
rato: i dei sei omin t ani'. !... i 
detto r mi a un ni cordo par 
t ic ninnili nte sigm! u a:.».. .tu• 1 
clic mi! problema (lell'ue« tip.»- 1 
/iene nel Mezzogiorno 1 

L'accordo, neordiauiolo. da 
i .1 propino ubo -stabilirne ut». 
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Imparate 

N011 ( ’c* pcggior cieco di » hi 
non vun! v< dee: rosi p , 
Irebbe dire, parafrasando il 
Cecchin motto, a proposito dei 
redattori di Lotta Continua ehi 
ieri hanno Cohen dedicarci un 
corsilo per due che aerinino 
taciuto sull'incontro tra Lama, 
lienrenuto. Macario. 1! mini 
.sIrò del /.(inoro. Carli, Duoli 
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cristiani e Auriihulrh. Dopo ./■ 
1 or eh e sto s-cii - a . e ci orci, 
patino troppo ,h oeiiip-ii.uc.e 
giu rande, .segnaluirio a> •'(.<■ 
1 in >/ di Lotta continua di con 
su'jiire l'edizione del !'l uita rii 
iihTculcdi . 7 . pagina se. f’.’o/o 
a .'re colonne di sindia: imi' 
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al .sommario. 
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Bruno Miserendino 


Replica della Firn 
sulle ferie all'Alfa 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- La FI.M c 
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fabbrica dell Alla Romeo 'li 
Arese lui-ino reagito .eri. voi 
Un [XlIc'iUl.'O ( <»!)! lille ato. il| 
modo nel quale • -r.t 'ta’.ii pr« - 
m'ìi!.i'.i da ale uni mg. un di 
.stampa tuia dee.'ione ch-gl. 
orgimi-iiiiì -iiidacali relativa 
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Facilitazioni strepitose, ancora per qualche giorno, sui roller 
che nanno il sole d oro del trentennale. Presso tutti 
i concessionari e le filiali Roller continuano le feste d estate. 


CALENZANO Firenze-Via Petrarca. 32 /Telefono 887BU1 
FILIALE DI ROMA - Via dei Monti Tiburtmi.420/Telefono 4384331 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli.2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodora Siena,8/Telefono 237R8 

CERCA L'INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO FIU VICINO SULL’ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO 
ALLA VOCE ROLLER. 


































l'Unità / venerdì 7 luglio 1978 


PAG. 7 1 economia e lavoro 


Gli stessi tedeschi sfumano le posizioni sull'unione monetaria europea 

A Brema tornano 
in primo piano 

i problemi reali 

Disoccupazione, squilibri regionali ed agricoli sottoli¬ 
neati neirintervenlo dell’oiiorevole Andreotti - Resisten¬ 
ze a prendere iniziative di rilancio in sede comunitaria 



Dal nostro inviato 
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( nmhi e th tii/giare la dis/in 
•nini la /lalilit a dei i un gn 
i ri ni II tutta alle ipalle di 
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uhm mt mitra 


La Montefibre esclusa 
dalla quotazione 
nei listini di Borsa 

La decisione della CONSOB dopo 
che la società è giunta al collasso 
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i un ai mi u ( mirilo dola 
peni *( e 1 immola 1, mn li m 
un pn wt’o al a -ilio!) nta/ o 
i e d o j ni m’ei <’ e di di 
mu s din I N’< l molili '•oh 
jli i t nt i di ( unh o d Md • 
no ,ivt \ n,io m- .ilo d (pio’ i 
ic Moni'-,mie. iinlmpindo 
ti di ( l-mie dilla CON-SO li 
Qui i ti s ì ( Ih- p i ! ilio 
, nip e di d ’i .i di H a/ionu 
inno pinato hanno (Osi da’o 
un inni' o i olpo a 'a < aleno 
i a , he d ' orni di pi o'u tizi*! i 
mu (he n realtà -'lamenta 

li// UH» 


MUNICIPIO DI RIMINI 

AVVISO DI GARA 

Q h~ t (, i ( m 1 uh’ nit r p io mulo prurìti, uih 
*. i di licif ,, i’M° i Vi»* p^r I iigcpt'diCci/iono 
ci’pi « Lovorì rii costruzione impianti di termoven¬ 
tilazione, condizionamento, estrazione, idrico sa¬ 
nitario, ed antincendio nella palestra Romeo Neri 
- Quinto comprensorio P E.P. ». 

Imt j ),to ,i !<>■>'• (i > hi l J / 000 000 

Ih r I cu, pipi c i / o e <- t r ocedera nel modo 
uid ( ul > •lo , ‘ 1 t i i "'! 1 i t e* l |p J te^br i o 1973 , 
n 1 1 

( / i u iìp'l i'. li ,) ) o' -r i 5 edert' di i '•'ero iri- 
t >! u l! i ci ir ) iOh ci nricli m Corte) bollita in- 
ci n v P i a d" *-‘o I n*-* foii-o p neri o tre 15 qior- 
n- (i il i (’ il ■ ih : ’ ,l » ' c i/'omo c'H I *r *~> i / ,'ish 

0 m )' n- /- ’ > ,f> > 


IMPORTANTE AZIENDA ITALIANA 

operante nel campo di prodotti tecnici per i settori 

FALEGNAMERIE - TAPPEZZERIE 
IMBALLAGGI INDUSTRIALI - CARTONAGGIO 

CERCA VENDITORI/TRICI 

PER 

FERRARA-RAVENNA 
MODENA 

BOLOGNA e PROVINCIA 

SI RICHIEDE: 
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SI OFFRE- 

— I mi t li e * C' n. A ji it.; 

* Vo XÌ’O' 


< tu (irato ( 
n tcfj'io 
l)i )mute 
studi dei trt 
Dtimmart a 


minare dt 1 sei pente ha fiata 
un (ippat/t/in risentita il gn 
irmi) tedrsin ha fallata il 
li stiliti dt ledersi espiatine 
fra Ir mani lutti i lontra so, 
umilile aUeneir a Hrcma u 
uà maggior t a<• ione Ira \ 
\me. per pre ridarsi su pn 
siriani di taira all mt unirà ih 
limili (/, meta hialin t m a 
meni an <• ii'nuvaa s< /, et 
quietudine ibi i te i tifi He 
urini si s mima infatti ( m >l 
tlt tia ut (li ( tlht'lhun tu 1 
impegnai si ni trinila imiim 
lana prima tlt Ile t U ?imi' 
d autunno t mi la estrema 
t fintela italiana nifnie etili d 
me>;t) passi> indietro di (,/ 
itirtl (tu /tapi, ai er f,it‘i, /in 
/lidia all ginn i S< Ire tlt nel 
iilum io di' Unn monetar! n 
è affrettalo a (Inbuirare th 
non ai t >nm /it'n nt'i un 11 


torim de 1 tramo nel serpente 
lai nasi da del « serpenti! 
ne tirile monete europee 
nmi i dunque /tei ti imam 
Il pera i)lo (he ira le 
(is/tenta tri un he e le s petti 
hf”om troni Ite del disi orsa 
monetarli) s> perda d sigi o 
di (pe’sfo realta i (istituiste 
mio ih gli elementi th disagi > 
m Ila rute mie dt \m i I b 

i/nesti) 'Usatilo si t tatti) //,,r 

lai »te \idrtoh i he iute 
lenendo ne 'a di t ih 

en p immutilo liti allei nudo 
( ’o ottone premettere td 
th ( or so monetano t/uelhi 
deha i ooperazione et annuii 
ut stia t test da de'le no tr" 
et mi lime e il superamento 
tirila disot i untinone - ha 
de'lo - s ona i i en fan an 
thè th una /Hilitua moneta 
rat la tintile non può essere 


un *alt i It i un o ’ iihthde da! 
la v d'a della i da de< < di < 
(l>ni v \udn idi I u ih ordtdn 
< ' ptuhlenit mmam di gh 

si/nil’l)) ’ 11 g >>'nd' della ih 

sin t npu line tien midi tirila 
n imi arsitine indi'si i ede ile' 
ì agni oh nta II m »m mini 
* r > diuturni bili Ina ma' i h 
", ougi in h t i td ori ( i> ' 

in II / ’t e i t i t . *' > ,j, / ( 

al sosti tini di al'uni /auliti i 

ii ‘th 'dai i ni ti 'n ti ati t l 

liti il a i/Hi l'i i > p (• i ’ 
a t a i d ' a ot a t i ni 
il su/ i itimi td i ih g'i stpi I la i 

1 1 o on a i 

I IIii'hi /itit/a a ipinta poh 

lo a d /ae -a ih un tlefa I 
alimentare in os'emIole l‘t i 
questa a nome ilei gm crii i 
italiano, \ndrroih ha < tursio 
alla m esnleii'ti le'lenti th 
aprire un (hindi ’o per la ir 


listane th Ila polita a agi unii 
i oin nn a a t hi 

Se d disiarsi) tielbi prioida 
di'la Indi gai ci wnr'nii a e 
sin Kilt su t/\u Ila inma lai a , 
ti il n i dam io l'in m tinto h 
sii'nlaìe (lede et > noma' t ir < 

/1 e si Ui snuda Ira i par > 

g a deli di th Un ( oh unito i 

•‘ h ( hi t i dulnan i i t/'a 

' i I, i a io it i di dtin o mi 

i npi /a t 

s ' i a/ si s i a i i imi 

! a t i d • t > i s /1 , 1 i , 

ai > i ia' i 'di n, ni w I i il 

ha i issili) ( a utili ih s , 

ti 'a /1 ai 111't e di li mn 


Vera Vegetti 


\i II i ("lo Tindemnns, 
Schmid!, Glscard cPEMnimj, 
Andreolli, Koschmk, sindaco 
di Brema, ieri prima dell'un 
zio del verlice 


Il 1 !"" -'Hi Ul . Mi / 
/osi in no l n ih 1 o IJ< NI it i 
ih una intet i ts* t p tbhi 
i it i s ili u't uni mimi >o il 
-■(H mi,mah .< I! Mimi I" 

/itti ima . In ih (pi» -h u u 
i" 'i pat i tanto <l< 1 Mt / 

/"L'IDI no pi ititi i p n 11 * 
sono ih , o i tip.it i dt, i 
s ilta* i d( i r( T* i * mi mi <* 
l'Ido'.-.l !'|I*t 1 i ( spu’l- i 
Itili»d dt la 11 i-i di Ila ( n 
■',» ( d< Il i i( »_( 1 IM al ( on 
4 ‘'o di imm insti a/ un 
d* Il ( nti \ Di M I i m pm i 
il tornii uno Mmovi 

Nim a ipi di -i uhi .li 
' "|0 pili „( ih idi • Ih I 
"ohi lini. 11, Alti i | ,t i -, 
Jll» I Oli I,lllllli -IH l I I I lui 
|lll|> lllll III p-l ihIii-iiii I Iti I<1 
Il lll'tll III , \ lllll I / 11 II * I III) 

ihii ili I iiiiui infuni! ih 

( i i Hi I I III II -ili tll< III II i- 

/inni <1 ioni jji iiiii I i/ooh 
di ."\< i no ih I i iiiipu ili I- 

Il pili II" l 11 I -li il Mi //<■• 
.mi mi ih I munì! ul" m i ni 
-pi i o pi i iiii/i Un ■ di I ii"- 

-H " pulii" il li n(i-" i ii 

i i ni i mi utili l imi il pi i -1 
ili 11:< ili I I mi i.tm • i mi i 
mmi-111 li può duli di i di 
• l-li I 1 li llimillti i li lm /i 
ili II I III I..HII III/ I II lllll" 
11 11 11 " ili i "in pi i 11 uhi 
-I ni /" ili UH III I I pi Ilo I 

■ Il (IIP I lui -I .|,|| lllll ili I 

lllll*.! ( il il pi il.l titilli I « - 
mini liti il III m ii /•> 

I din no i lo dilli nim 
I PII i ilo -ni!" md mo ilio _< - 
io i ili ili II i pollili t im ri 

doni 111-1li i i ili «|nt II i 

di II uih i li ilio -li midui i 


Una replica polemica 
alla sortita di De Mita 

Singolari alTerinazioni del ministro a proposito delle re¬ 
sponsabilità per la crisi dcirintcrvcnto nel Mezzogiorno 
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I I" -pili II II lllll llli lllll 
i III II I" 1111,1 ili II' I I . 111 - 
■.Ilo In o.-lll , l-o p ih i i oli¬ 
to il< I MI il, - III popol II! 

, Ih -i i i -pn -o m i i '-il! 
iili ili I ii fi 11 mimo il s ml 
noli i (itlo ilili indoli ii -i 
i i p iiiii o > o id « imi/io- 
in i un pi i i i-o do\ • 11 
polito " il ipi ih o*:lii im- 
iim li -poli- liuti IOUI pilo 
ul ti ii -i l.hi mio il iih i ito 

• Il III ilo II! Il l/Ollll ili Iti 
M>11 m --in» ii ulo io.. 

II III I-lllll pini II I IO III ili Il¬ 
io d i mu pm \ iilli « 11 rum- 
< i He i lo -i lino ili li oliti 
ni mi .i in -i o lo d' Il in 
Il MI Ilio -li on dui II io i i 

pi Ilo dii li i _i li'! pi 
.li olm lini di mi op i/mm 
i i .muli pi i li • |il mtil i 
ili III -omini i i ut. ili pi i i 
i limi mI i P topi di alili i- 

/iiiiii di i pi o.i illuni pi 
I i .pi dui di ci in puh ili • 
.li ioti in uh -H --i pii li 

10 inifi -li mi i di dii • /ioni 
il- Il i ji -tomi i l'un ip H i 

11 ili pi o/i h l/Ollll di il i 


( <--a 

I. iiftc ili noi poi !,|I( 
III II I lll-l II--OIIO l Oli il _" 
M I Ilo -Ulto -| l|( pi | llll li 
i onl» i mali dallo -le--o un 
ili-li o di I I l'-oio i io li i 
p li litio ili i and imi uhi it - 
_ii-- no H dilla -pi-ti ptil>- 
Ido i io I Sul I i (|il ili i i- 

-iill i pi iImo il di -olio d> I- 
!' i i-oi -i imo itilo -uff i- 
i lenii ilo -olio ili-poitililli 
l,lu mio il ili-i ni -ii -ulli 
n -pon-aliilil I ( In l| -li i- 
ii» i lo* rollio i \ oli Di Miti 
i III imi in i iii-.i tulli i tul¬ 
io film i lo . tu pi uno Iiio- 

_o -c -M i in, || irriti i- 

-li o li -pnii-tllnli pi ilio, 
di li’ lini lini ilio di 11 * l III « i- 


V * Ilio -Il 

OH lIlll.H Ol 

\ 1 III 

Dii limili pi no r rii 

lllftll It 

-n 11 i -Im/Ii.iI i i il 

tllf' lo (• 1 

!'• 1 (IH -llllUlll ili 1- 

Il ( I-- I 

il ! il.mio in un- 

iiii--tbili 

I Oli 1 111 I fi¬ 

o lino oli 

li 1 Pii Dii ili .1 1 - 

fumi in 

1 l «|iii -Iloti» ili ! 

llll* Itili* 

zi il» i ali ' Dii ih- 

lo |ioi il li ni Divo m iIi|i - 


- li o di amo /ni li m -poli 

- 11■ 1111 i li 11 i In i di II i I i- 

- i in ■ 11it 111 ili tulio • il 
i oll-l . I io i dilli!" ini, 

i "I" VI i ioni p"-- la no, li 
itti lini i dii il i pi ut, I i 
pi i I I--III d i pi i li - i di di 
i idi 11 i i ippl i -i ut Iiiii 

i limoli I i|in III ili 111 lo - 
.ioni 1 d il i ippii < ni mli 
, i ilin i i i|m ili nomili ili 
il il jou i no -il ili - 1 lir» i/in- 
m ili i a pili llll » **11 iodi 

hu -( fai limo ulti ih i In 

-n l*> i oinpom nli ili I I on- 
-usilo In n dolili i -imo ili . 
mm i i-li imi'' ( In io p o li- 
■ ol ni . i dm i -pi ili • unni- 
iii-Ii li omo -i olio mi I ii o 
I II llllpl /Il ilo fll ippl I // I- 
lo ni II i Imi/ i i I ilo o- i i i- 
I I llll I ili II I I I-tI llltlll l/l" 
ui ». più in /• ih i il» pi i 
idi /ii hi la I a--1 ai i nm- 
piti 11-- ili il ili i li //» i d d 
pi n/r illuni ipnnipii mi ih ‘ 
Ou ulto ili i poli ino i 
-lllll 1 ( 2 / 4 * ili III IIIIU Mitili* 
t -ut in un ali imi -lino liti 
i mlii-11 i il i il ''mi ■ lini 


-Il tulli II polito I lltll ni 

• tip, 1 / Olili ( lllll" -1 . • pi, 

il Ilio III II III I lo II I II "III i I 

orni • I« Il app o ilo pi mini 
III" imo pilli)* /ir il Mi / 
/ii.ini no in II i ioi-in i m 

i ili -| - limi I I I II /.I O i 

i il - timi I./ lo pilli il 11- 
I lllll I II" -P -" il. I . .1. . 
Il" ili i III I "lim I l "li I )' 

M il i i Iih, i d i i "top ■ 
iti II 11 ! Il ! Ili 11 il pi il i " Il 

I I all//il/OIIM il* I I p II I II* I 

I pi "mi -1 ‘ Ih 11 Ih inni 

1 1 11 pi 1 il 1 un "i 1 101 1 1 

II /1 "IH Ul l|llt 111 pi "Oli 

-1 uopi i' 11 I- Ut 11 1- III d ' 

I In 01 non 11 p, 1 di- li¬ 
ti udì 11 1 limoli no 1 ol i" 

iiali-lo 1 di II 1 UTV *«011 1 
Ini -1 mio 1 In* 1 1 unii lini 1 
di 1 pi iiiii pi un ili -1 limi 
ioni 1 ni 1 i-pniidinm all 1 li / 
zi I 1 1111 il' \ lllll' ,1 (lllll! 
li III 11 . -pn-l 111 I i--i dil¬ 
li 10 min 1 -ioni 11 1 -11 il 
'•mi ' 

I ni 1 di mi i -1 oli 1 11 1 

II 1 pi ito 1 10 Ila polito 1 
no 1 nloui di d< I /ni 1 1 imi 
ioni 1 poi 1 mi 1 dui' I d 
1 III lllll II no lo d P topo 
1 lo -il tulio n 11 » -I" 1 ipilo- 
I<I -I l III I ol llll • "III I Oli 
I" «pi I lo 1 -I I IO III I l‘ Il 

I Olii Ilio 

Abdon Alinovi 
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La siderurgia prosciuga le casse dell'lri 

Il bilancio de! *77 presentato ieri dice die oltre il 50 per cento delie perdite deriva da questo set¬ 
tore - Positivi risultati, grazie alle commesse estere, sia nella impiantistica che nel nucleare 


HOM \ - I n-tilt.di reali/ 

/ iti dal ih upjHi (HI n**l ( "r 
.-u dii 7 i mou tu,'inciti t attuu 
(li {unta!» mimo aliint ntu al 
la noli iiiii ,i apula -ulii* un 
p » -t p ibo k ut II d*> min n 
tti <li b,hip» ,o it*-»» unto un 
priv il* C a — i ohm t ih amai 
ll,( to'lo (I (|ll* -tu t h'p di 
-‘hu> di 'piallili. Ump<» a 
ipic-bt pan* — Jl. a-p-tti 
fin in/, ii t I » < i r--i\ <» p -o 
dt ,1 imi» I) talli* ut" iouft r 
ina. do ( ii-i | i--t p/ i di una 
(pi tl-ia-i -ti ,*c i - i di ' 

/vi t -.x — ' i (li i dai i ni th jh 

imi -• m*, ti In -o-*.in/a u 
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(K f 11* il m ‘(o ,t| ,11 

! < p dii di i grappo Mi 

- db i ni inifnMu"i( .0 - > n *-< c 
.* d ■ il i *i mil'nrdi c "imi 

im!'""i ipio'lc* il* U \ri-fildo 
uhm limo uni •( aro da l'I mi, 

! ardi i Vi» imi uni a fi tir 
!m di r*l alla Io» ( di i 11- il 
ta'i d< i pr’M’i uh*-! -i ij)'t 
ti//1 di pnU * i opl.i! p - i n i 
Pirt-T/in ih IhIhik i> p 1 "ih 
1 'itilo d'Il [tfd'm.Hi *i o p>- 

- i ■> d * ? i Il DPhaidi i 

tu /il!>vo -mo n-ultatf ,v 

i 1 ( li 11 imo ih ( i pp< ,t * ! * 


h t Uiodomi-t'i i San (ìtorum 
hi può (!imi|ut dire* i In* la 
tenuta di ih e-umta/imu (In 
ha -o-t» unto ii loimiunt'ir i 
dH *77 ha fini/Hiriato — al 
tu ho prr (pianto n"unrdn 
.irti -(timi pm avanzati - 
.uh III* ;>cr }»• tmpii-i* pii) 
blu IH* 
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Resistenze incomprensibili 
ai programmi dell f edilizia 
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MEETING} 

E VIAGGI DI STUDIO 


ilo 


\ p ire I m 

"di h ’T 1 ' UtT-l 

V ia’ i. ri- i t, : pò t.v. 
- • o il i f itt r.ui.iiir,;i 
■-ili mi ri ah i.iii ra i/ a ,a,i da’ 
’o -o T* j irr.p aht.-; » ha t d 

i tì-tr i/ o '.i* il ì h' a ’ i'»i! *i. 

’iioi h i 'a i mu \ ari i ,i 
-ra '.o ad una intcì -ìfica/.oi i* 
ili He oiportaziom. tianno ri 
dotto di quaii due terzi il 


I.Oii’i - I -a f- ' t i.i/.o a 'tu' or il* !." 
io-’ . o’ * \ - - poi .mpre-e tibi./e 

10(1 . ’ l , l’.l I. I< 0 , 14 * 1 . 0 . f o’i '_.l 

.t 11 t i i _ c ' . -a n , zramrri » mbiici 
rd in part.ro’aT -idle opere d, p .bbi.ca 
•Piti ed il o;*d Li <c‘ìfereii/a 

-’airpa ( he hanno tenuto h- fiir net,a -e 
de (leda Confrooperativp e un fatto nuo.o 
•n qtiatro vniJ** crnvere» i -uz oh e*t i, di 
mì. (a irei i poi or * o , 7 i/cmi d na’Ta 

• * t -a mi .. . »-/,i ( ir « ’oippem 

e To.- ' . o ,i h.e o riamale In 

ti - * ' i-h o .i ' e-‘iinr nt ’ pii ohi u 

r -a e a h’-ro, (* <* f-e e :.i .» rO'ti./ onr 
i et.a -pi-a i /,,«4 . ♦ ; ii.i- ..,rrehte * mi. m 
,- • •-*./'• . .jr-'--ii \ re: on evinte un vo'.u 
me iti Iman ameir. e.eva* ì i d o ve i-e 
iinii, 0,0 ti-» «no f-t.ie p*. r iaa ex. d, 
a’ \ *a ri**: zf,,f.,i, locai. 
c • r.*'ma,mente, i prov 

. ut ,o ;>e' 1 ed.! z i re 
- d «'/ i e i ! co :o ( ipoi e Tonai,a preoc 
tonino aio - t’r . e i rrme-p eooperR t !’«e non 

• in , zi. ■ d. ij.'-’i p.if. v ed nienti, oaan 

’o / o- ine i z.a dei.Serata 

ili rntn proeTam.i.i p< - il o-pedao. '.a 
e c m’i e 1 un ver-tà le fer~oiie e .1 Mezzo 
/oro < ivor*’’ - ,uc a t 'ub.=eono enor n. 

. * aldi In p i,:r».r.n,i ri ope _ e per v di 
*e-v de* =; to’o ohe p-ovenza d.-a-tn ed 

, u’i la r-n-e-.» aereo,», ie=ti .il aru da 

« ri ,hT • ; r lop. ii.iir.z i r.lane ano 

dei del p,i< ai o -,t <”o d. Me-- na 

tìi iiVtolnea io partirò,are. la sottcvalu* 
taz.one tncomprensiblle della prod ju.i ,ta 
delle opere pubbliche, pc. . -oriir: clic poa 
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tn.i. -- a paro ,e -iO.’o pe- r 
d ut,va - dì.e irr.e.V i - 
,inpre-e io r pe _ at,’.e r.m ro-*i Ini 
bra ri s muova n -'"pò oppo-’o c reo.a 
un prozft’.o di r.-ptrm, > ca-i. p*'r d.-e il 
v.no 5 tru'«uto ;n d -e i-- one da -e. a vii 
me o-taro. » v aero ’a ci r -o.. .* o d«* 
eoopervtive pe* ftr* , : t ,• o tv. ore ir 
imermed .*r. b. ora. 

Quanto a, e n.pzo e eoo a*.ve d eo-’r , 
/ oni, do,e irò.ano , i.oro 70 n,.i ox-.v 
hanno prozz-ammi d. tnvest.menti ut e-pan 
sono ma r.on r.escono a tro\J«rr apport. 
pubb 1 *. pe- .1 loro lappa ;cenolo?ico c 
i-ono datmegit ate dalia di^ontinuita dei prò 
fiammi di lavoro Eppurt, program,mare le 
opere pubbhcht dipende £o!o dallo S’a'o 
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Pi - i a ' i t 'ipiru i’i i,ra ( <> 

• • il , 11 i 1 ih n * • » t » 

di li i n.nuoriop ri ,m,.) d t 
Hi I . “ilt.p 11 p II CilVl ih 
i -itat«! la f e-i-it.i dii io-’o 
(a , lav o. i pi r f fi» t’o (K li t 
f.M «»li//a/:oni* degli oihu >• i 
iialt e d^l dt-tnte-io dei n,*« 
mtiismi di vaia ino’} !e d.d 
!«i indi.liuti il: ali/.ai,ita 
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Lo osservazioni 
di mi compagno 
preoccupato 

taro compagno direttore 

sono un ((/mutilila hen/tn 
da' l<m mgrmtetafore di fé 
itimi (teff Unità e diffun> r e 
(leda ifainpa lotuunuta 
iSol i (impiumi di bine «Ionio 
scr i re i/fvpuM’ ad ’ma to' 
tu t ' n per » o'i ’n it ' md 
essi nlci't e imi alile imt> 
timore t'ir una Undaoha de’ 
genere alitila fai da arretra 
ie le posUita • lo'iquhlatt 
Aon (Uddinnno mete timori 
uri umt’oiti (fri In IX r de' 
vioi diligenti dm afe inperr 
(he onesti pcrimuiggi l'ir ootr 
slmumeitmo a tutti i noti d 
i fti'ioi rimento inno qitecd' 
itesii thè ita sempre limino 
alienato I < (/munisti n i he 
addii il l’ira "elle imn/Hitme 
rlrhondi tir’ !■! miniai o mi 
nostri i o"i ra dell Ah’'ino 
I imiti tt et hi e n/ie'ido (he h 

UH s I HI 1 I <!' V '”v<I 

St rierii i trm rimo < c 
"in (tirutrisli ahi h,) io multi 
i tdd 11 ‘ d * uso ne 1 o hh 
lo ni, ’> i ", eli i li’' i ’ 

idlo’ti i mt‘'stai m ingiallimi e 

, I i tiss(‘ Il ''tu I ~ — I I , 
i ' s Ina' I '"il i l'I ' 
l’io i ii'leu ime’ to i on /■’ 

? i , ssi s n ih ho <-( a ’dh ’ ’ I* 
mt nte nen he -> i "In a im 

! ti 'e ih ì tjt " rn i o a / a r t 
to' n ulti'ini ufi i’ to/ ’d alla 
tmpaiH’Itmp furila ’o duo 
'on peri he togliti ili ni (ita e 
i "Ilei ni In ( fusi» o/i' min mi 
/lentie noia lominto tht hi 
ii’titln /mi inulte i hi queliti 
I i geni ■ peni i < he gli t mot 
i munir it tl'dlu IH oggi di 
’ eiitoiH > itdne ntutte m og¬ 
gi da rutti ini ihtTade tutto 
proprio /ini l’' i i (O'iii’iii'i 
lamio patte tlrd i »wgtdomn a 
d gai ermi /’rapita /uri hi te 
altre Ito', polito he ntoi io 
"hono imun noe mi u ’ «'it 
oni di /intere efleUan ma ' 
ri ir "Hi i nn io «fu i "I ni a 
"mugioiti ~ti i he i> nigom 1 
lori’ o i ho i 1 " "io i isp‘ lt'i> • 
fi Instili (l ' o m i a mio' 

71(1 '|/i 

f /o j , nmih ijm Ho liti! ii 
(jtd’.f'i le/triii nn < io no o 

l’i et" ( n finto pr r d biftn i hr l 
/cii/’M.h in unti laiht "nn <• 

sroio pii l '/'/' ito (I! ! n "" 

per moti’ ! atd’t" i d' in' lo 
n’uhi i i ] • n ’l" i me • 
dir r gn i ( he ihngi de m f" i 
tasto"' r < o "ii ag i de 1 th" > 

Ia n mi" a I topegoit hi 
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t utio su’ n tra io h' 
mid’ ’t giuti'io tu tet lc 'n dt 
tir en i V(diritti l’ ("I 

i'ir no, o ni > udw’tir’iie r 

u Un tini" h !i'ilnnfm>»n e 
,/i /*,)/!■(> I Mt ir» bili grullo 
i ' , , i i gì d > ’u‘ "t ’ ho si i 

i a Ut i toni /'l'io i”i r Hit, f"i 

, I < , • i ii i pi ’d d’ " 

fuiodo a< tumidi r i tn/tlrtt"Hll ’ 
m v o "i ohe rii dt <(>" /) tu e 

*,ii it de Mn ’n nidohtn'no<p 

ni sig" 1 " I’ I u t/’l 0 ' 1 ' ’l" 

. , a'pur o p'dtiu iioiPide 

ia ih , i l t /e loro /"(d/O ’e 
io Idi'he ((nielli t et Frinivi 
•iiprit" poi inlidr di quelle 
,/ te ' i r ! " itemi ' 

r< ( 'or/* r ),*«’ , otiti oh d' l 

.. ';•"!(■ miei rimi’, dui inm 
, v o (, (-» ne' fi di" ‘ a 
1)1 I 1 1.0 ';-(('<’ e o i ' ’ 
h i H a ’ i o ceti 'o't" 

i •" . l " tilt i > ,'//t tto ni e 

rniii e /i| fratti '/* "io ’ili te 
p rn da' inri'/ng'm ’shdi'i e 
(i ’ io n si , » i he In l'i"' 
Un,l'I ;(•'-»! il Partito F ’l 
/■ h ' "ti~,o"(dc se s’ i note 
1 i t>n non rh’Houi il 

tritìi"i ’ 'lo I oh', o r, ih oro 
appn*K’to F a S ta'm r tu noi 
m t iintii’tleti'tt tirile pton mie 
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hligalo a fare una t Ita plU 
die da galera ' Perionalmenta 
mi tirano alle cinque del mat¬ 
tino per psrere puntuale ai 
lai oro. per ieri ire e riterirp, 
malgrado il fatto che mah 
tisiime colte teniamo trattati 
come bcitlc Imntnpreil e mal 
trottali Kppure mi» Zie noi slo 
mo lavoratori <d «prilli») di 
tulli <m( he di lei Vf dha hi 
ir un uomo gioì are può dopo 
mia giornata hit oralità di irri¬ 
dili o dodici o r r arri! are « 
(f-7 (lare 11 ha etto rdhl IVO 
a re e ì (dia 'mj’i t ho ” si « 
rn inaiate un lini one e poi 
no" p mrhe noe "e ha la io* 
glia tare all amore 

t farne di tutti di tutta la 
nasini (ategona di feri) min 
inthleita pei appurare se ò 
lei ito cssne strilli iti e non 
/rigati /ter guel'o die tanta 
mo (irritamente Se e lei ito 
oggi ionie miai amile pe r 
mani anta di altri /miti di hi 
roro obbligare una persona 
che ha tanta itmhtsla e i oglia 
d< l morate a indurre tante 
o-r th ho oro mule retribuite 
M or IM!FFtOFn 
1 Ito nn 1 


(.hi Mtulu 

v tingere ài ro^o 

la Ibtfbagia *> 

sr rn’i’i Hi” -i u> moglie ut 
S ime Not, 1 uh ola ci lia > ut* 
vt,i di p ihltlu >ii* n l’oimn 
di ..,1 h '/.,* -ul! 1 -t uup 1 la 
m /ut ni e pipt’isnzli'ii»’ 

,S 1 'tfiibde rrdti’io 1 
’ tir In ol’it'i Wlnrhn'irn Setti 
rtr/'t Sito mito 'lift Unità tiri 

I , giugno ti « tdluilcmln nd un 
( (i»u ( g< o tt tintoli n \ rimo d 
’ mm mi «((olii il d tenui ridir 
itirt ri- iptiiu'i i(iiir i >ir In 
sottosi r ittn l'iter r p"e»do tu 
quella « ne mrebbe nini litio 
cm" u" r t ilrrtmlmo npirrPo 
a wt nitrii lenii", r n tìnger r 
i/i jimii ’h [lii'h'Kiiri » < orti 
"mi ((lituo, sta ‘la iuhi i' 

cm minu i (itimiei’te st>o tata 
Aih’ip tutti l pm ''"ti dei ddr 
"Ufi I imi "i i' ii ano tei > » mi 
to ih (ssa, ita!' strumentali? 
tati /ip’ <un i 1 i <i ( inopi in 
/oro di (mio (’> lutto nò ò fu! 
in tdttrih" giat i "m te ( 'Imi 

mosti 

In qtiri'a s> m mine può 
ri'nr /t-ibnimiiii/o ila nume 
io - nitri i ranti t'n ’ min / d 
si ionie' t ‘ (itino’ie fri 
i! i unii) i tu no < a /i/o hi /’() 
,i( iuni mio w i o"(li ioni bui 

"HI") Il , , 1 ) -min sotto/ osti f 

ronfi //•lutili deh iodi ’ i Ile 
in * ni sui i a 1 Ho devimi la 
fi ’l , ni fonie • t"i> d 11 IO e 
"iohh t e i ’’r io" hp t m in • ri 

II, l'I l'd’inirin Ho di'Utili ’ntn 
la i pi/i i ’siibd'lii dei /no ‘di 
i l’-'i no >1 Pi I i he ni i riho n 
,’ is/io 'io' ( a i ir, n' sf e 

i nd> r c/ietta ì mhi'io"r d> ’ a 
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,Vr"i A • rr o eri ò o’’7i ’t-o 
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mi , "I, i« ’■ a’ no i <ot |r ò hd 
«o i V t tmniltm ’ d> i ri» h nnt 
ih , « .,if gì i ohi en io si ini no 
s 'dii' si"c iru' ih~ a'i e ! ni 
bini << l.- 'ahi m snle 

t i ’o ri d> /Clone ih ( "i io 

- i> a' imi nife e f/iori/'/ (h 'm 

p o hirifftm » de! Pi l In" 
pi > ■ •’ mede i hrrirnnfn ’h 

(nini da nlt't mt‘iì enti non 
i,. /r iridila di reptunie 
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v h i rn’ p ‘pr o-.«‘n', Reve- 
r • a F!p «p.u . ’««p *, 'p«*o r. 
,’ 'i.ipp tt s > • os r "o *la 
' i e r.fp* , ’ I- ’e p aopp o 
’p v* • p il» an a o ,r, tr.-o 
j -p o -, i:,v. a.a--) an 
f ' * ’ z n a-, p g . r pp-, 
dr a « -, a r n.-p-bf-* 

* a i ' .i ' ’.. K re a ro« 

-, . P-’,(Z» *-p * - t 1 

BtiuI •, 'rimili, >. .o-i io 
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I meccanismi che « arruolano » nuovi cantanti 


Tre giorni di cuore 
amore... produttore 


Si è svolta a Capri la finale (li « Centocittà », concorso 
per voci nuove clic ha coinvolto 40.000 giovanissimi 


Nostro servizio 

CAP HI — La scenata tu itene 
sulla piazzetta di Capri, dil¬ 
uiate il recente concorso per 
noci nuove, «Ceti toc ititi»: due 
genitali delusi e infuriati 
iccriminano contio Adiamo 
Pappalardo, colpevole di aie 
re ironizzato, durante una 
semifinale, sulle i/ualita tu 
nore del loro figliolo quindi 
renne, definito '.imitatole di 
Morandl». «Pappalardo prò 1 1 
a mettere piede nella nostra 
citta, se ha coraggio! — (inda 
eccitata la madie — se itene 
a Iteinn o (’( dubita, stia ai tea 
to'Subito l’indiffetenza qe 


, ne mie dei t misti tedeschi 
:seppelli te la piccola conte¬ 
stazione. /•.' una i lidie pule 
miche di i/uesta rjuinde Cor¬ 
nila che la RCA ha messo ni 
piedi .spendendo qualcosa 
come ‘jijii milioni: iistillalo, 
IO mila (/tot linissimi, per lo 
pai studenti e cantautori, che 
j hanno fatto liniere pi tutta 
' Italia le piemie haqedie imi 
| Idi. i sonni e h• spentnze d' 
Cast loca tu e Ai uria, i he 
I cicdci unni, dopo p Palco 
j /.amino, de/inilti'imente se 
j /lolle 

■ « Piu iato che tu sin /un o 

! nnanotta, senno un ini tal 
i lo tapue un t.zio che s> qua 


! Iijuuiu ionie prodottole - - 
j si confida una concorrente di 
Brindisi sconfitta prima di 
I ripartire Hanno anche 

cercato di baciarmi m asceti- 
I s aree. Piemie vendette" Se 
1 i /aiti: sull'aliscafo dada 

j inuinma, impiota di non cita 
I re il suo nome: il padre e 

■ colonnello dclt'Aei onaut tea 

< Mi hanno latto cambiale i! 
trucco e i restiti — altri ma 
di pinna classificata del con 
coiso, Loiedana Pcscerclb 
iha i <ienttoit alloi/i/tati di 

■ scietumente in un altro al 
hcif/oi -- mi hanno detto che 
non ero >e«y Ma ihi e sta 

. to', idi ledili ma c .\on lo pos 


| so (lue -- r.batte qui lasse- 
[ qnata —. l'ero non mi faccio 
illusioni: so che (li me ioni 
preranno la voce e basta, per 
I il resto mi tifai anno tutta . 

\ /■'.' lina a/(inde o: iasione 

• /ici i tre i mcitorr sei mesi 
■ (nahs a Roma nel i ingioiti' 

n». della RCA. piu una bolsa i 
d> studio di un milione I.'u' j 
tona spciaiua roi'C pe r ( 
' combat tei e la d'siu cuna z'onc i 
intellettuale, tome pei il 
coinpd'sso de> Lollgnuin. 

' Ho mai' da diplomati, che e 
ai io alo sia ondo c'e un turi- i 
tante ini/eqncie (he sbanditi ] 
il lumino (on le su/ip'eir I 

• c'e un battei 'sta ‘i-'omet’a 


CONTROCANALE 


che andai u a lui oidi e coi 
minatoli. Diurnali che ven¬ 
fiano ignuditi dalle domande 
delta (/iurta dei di scopi a irei 
all'ultimo giorno, (/nello della 
finalissima • «Cosa vorresti fo¬ 
ie to' pinno milione (inaila 
aliato' Che macchina t< pii 
i riebbe ai eie' l i /noi riebbe 
lai e .7 dolili Trai alta ita 1 ni 
no ’ ». Bocciato cosi Diego Vi 
lui. t o’icor t ente it< Mi’ano 
> on Titilliti tu’izon,' < tmpe 
(muta- del coni in so. ai eia 
nspos/i>■ < Col plinto milione 
inaio : (telati *. 

lui elio die i JU a spumiti 
eun'uutoit - ciano stati se 
lesionati da ITO emittenti 
pioate -- si a t lolla no infoino 
ir d'i’i (he ionie putii mi .»• 
es'.h-s t onn negli sp«tt(ic')!i 
della tic seiatc ‘(Quando non 
sei muoia ai in (ito !• odiano 
pei che non -><■/ nessuno - - 
(uveite Renato '/.rio 


Se la diva fa 
la giornalista 

Di Videosera abbiamo qui 
avuto modo di parlale, nelle 
ultime settimane, un paio di 
volle: la prima per sottoh 
nenie finadeguatezza e la 
superficialità di un ampio 
servizio dedicato, ni fot ma 
di « medaglione ». al balle 
mio Nuregev. La seconda per 
constature. aU'iniersu, Tinte- 
resse suscitato da un'inchte 
sta sul ruolo della donna 
nello spettacolo che. per 
(pianto condotta secondo ver 
chi schemi televisivi, riusci¬ 
va, secondo noi. a centrare 
il bersaglio. Se di questo pro¬ 
gramma curato da Claudio 
Barbuti e Francesco Burlo 
Imi torniamo a parlare, una 
teiza volta, e perché la pun¬ 
tata andata tu onda ieri sera 
ci ha particolarmente col¬ 
piti. 

Protagonista assoluta della 
trasmissione, che aveva per 
titolo Io .sono furiosa <titolo 
mutuato dai film di Vtlgot 


, S/omaiu e stata, come i tele- , 
spettatori hanno notato, l’ut- . 
[ Ilice e cantante Catherine 
' Spaiti:, da tempo assente da- ! 
! gli -elicmii e dai teleschei mi 1 
| isin (lìiaii tornerà tuttavia I 
, ne /inissimi mesi nello see- | 
i neggiato La "atta/, ma assi- ! 
' dna fiei/uentatiice, spesso in 1 
j coppia con suo manto Johniiu 1 
Dorcllt, dei minofoni delta 
! indio. Che un'altiice aspiri 
1 a non farsi nnchiudcrc nel 1 
ghetto delta sua professioni' * 
i e a m et tei si alla prova in 
l altie attinta, (/nella del gioì 
{ nulistu. pei esempio. e non j 
solo lei/ittnno ma auspicabile , 
I Ma. in questo caso, deve I 
1 scegliere■ o fa la giornalista j 
| o fa la dna. Catherine Spaili: I 
I iassistita in qualche modo 1 
I da Aurelio Castelfranchi) ha i 
! i (liuto fine entiuinhe. le cose j 
| con (/nei risultati, franca- \ 
! mente fastidiosi e perfino ri j 
dicali, che i telespettatori 1 
hanno visto. I 

Quelle lunghe cari elicile sul \ 
sinuoso corpo della Spaak e- i 
l inno indubbiamente piacevoli l 
j iper l'occhio maschile, alme- 
■ noi. ma avevano poco a che i 


PROGRAMMI TV 


□ Itele I 

13 CONCERTO DELLE TREDICI • Mendehssohn-Bar- 
tholdy. Direttore: Wladimir Delma». Pianista: Sergio 
Pertica rolt 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

18.15 I FRATELLI PLEM PLEM - «La partita del secolo» - 
iC) 

18.30 CECILIA DALLE GRANDI ORECCHIE - Cartone ani¬ 
mato - tC) 

18.35 LE STORIE DI NINETTA - Con Ettore e Donatina De 
Carolis 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

19.20 ZORRO - «Gioielli «togli stivali» - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM • Attualità del TG1 - (C) 

21.35 TUTTO TOTO' - « Il latitante ». Regia di Daniele 
D’Anza 

22.20 RAG SWING E... - « Il blues» - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI (C) 

18.15 TV2 RAGAZZI: IL TRUCCO C’E’ 

18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C) 

19,10 BATMAN - Il rubino Maravvy - La vendetta del capo 
crociato - Regia di Hai Sutherland 

19.46 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 POLDARK (C) - Con Robin Ellis, Angharad Rees, .lill 
Tovvnsend, Norma Streader - Regia di Christopher Bar¬ 
ry 

22,25 PASSATO E PRESENTE * «Da Norimberga al V.et- 
nam » - Un film documento di Marcel Ophuìs 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 15: Tennis: Torneo di Wimblcdon - Ciclismo: Tour de 
Franco; 19,15: Tosando le pecore; 19,20: Jugend Zirkus Ba- 
silisk; 20,10: Telegiornale; 20.25: Il mondo sacro dei Maya; 
21,30: Telegiornale; 21.45: Una moglie scomoda, con Barba¬ 
ra Feldon, Linda Thorson, R.obert Pondi. Regia di Bill Havs: 
22.50: Le temps de vivre; 23.55: Ciclismo: Tour de Franco; 
0.05: Telegiornale. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; a; 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 21; 
23; 6: Risveglio musicale; 
6.15: Stanotte sfamane; 

7.20: Stanotte stamane: 

7.47: La diligenza: 8.40: Ier: 
al parlamento; 8.50: Istan¬ 
tanea musicale; 9: Rad:o 
anch'io: 11.25: Una regione 
alla volta; 12.05: Voi e io 
'78: 14,05: Radio uno jazz 
'73; 14.30: Lei sa che lingua 
parla? 15; E.._state con no:: 
16.40: Trentatregiri: 17.05: 
La Mandragola: 18 35’ Ap 
puntamento con...: 19.15: 


Rie uand concerto special; 
20.25: Le sentenze del pre¬ 
tore: 21.05: Concerto sin to¬ 
rneo: 23: Oggi al parlamen¬ 
to: 23.15: Buonanotte dalla 
dama di cuor:. 

• □ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6 >•»; 

, 7.30: 3 30. 9 30; 1130; 12 30; 

13. >0; 15 30: 16 30. 18 30; 

, 19 30; 22 3o; 6‘ Un a!*ro g:or- 

:io nras.ca : 7 30 Buon v: ig- 
; sto. un pens erò al giorno; 
7.5a: Un r'.’ro g.orno ijvim- 
ca: 8.45' S-nnp.e pai facile: 
9 32: Canire: «1; Francis 


fare con la <• funzione « che ( 
è pioprni di chi intervista. F. , 
(/itegli insistiti, npctuti pii- | 
mi e primissimi pumi sul bel * 
volto delTuttnce, non aveva- | 
no attinenza alcuna co! la- I 
varo che ella andava svolgcn- 1 
do e tanto meno con le cose \ 
dette dai diversi mtcrlocuto | 
n. Anche pache a sono pai- ( 
si. tecnicamente, posticci. Ber > 
non dire, poi, di (/negli iuta- 1 
mezzi fra intervista e iuta 
i ista con t/uelle immagini piu 
degne di un carosello, per ras 
setti per labbia. Senza un' 1 
ambia di ironia O c’era" 
L'esito di queste conversa 
zioni confidenziali della divi/ 1 

gioì liutista con t suoi ospiti . 
era infine dei piu scontate [ 
del tenore Del Monuco. del- 
fattrice Mariangela Melato, 
dello scrittore Alberto Bevi- | 
laci/uii. dell'altra attrice Ste- , 
fama Sandrclli non emerge ; 
va nuU'allro che Timmugtnc I 
consueta <■ risaputa, il solito > 
cliché. Qualcosa in piu stava j 
per venire, forse, proprio dal j 
la Sandrclli. ma (/india se 
quenzu finale. maliziosa 1 


quanto mutile, lie’le due ti! 
trivi nella lasca da bugno 
ha dehniiivamente ninnato 
tutto con (/nel suo marchio 
holh/ivoodutno. nelTunpnme- \ 
ic il (/utile, ciano sicuramen- j 
te piu brini i leulizzaton di ; 
Odeon 

Temiamo che a spinga e i 
ematoli di Video-era a coni 
/noe scelte snudi sia sopra/- i 
tutto la /ti('occupazione che \ 
Ioni delira dagl: indili di | 
(isco'to la diva che fa lui 1 
tei vi ■>tati tee e che lecita per 
tutto il tempo dcv'csscic pio- 
bubilmciite più neh testa del 
semplice giornalista che fa il 
pi opi ni mesi ivi c. o nuche 
delTuttnce che. facendo la 
giornalista, sceglie di non 
apparire alluce (come ha 
fatto la scoi sa settimana CDu- 
Itana Calumilai. Sta chiaro: 
non stiamo difendendo nes¬ 
suna corporazione, ne (/nella 
dei giornalisti nò (/nella degli 
attori. .Ve facciamo sa'n una 
(/gestione di buon gusto, che 
mal si eoiicilia. come e noto, 
con Tesibizionisino 

f. 1. 


I 

i 



Ray Charles in « Ray, swing e... » (Rete 1, ore 22,20) 


□ TV Capodistria 

Ore 15: Telesport - Tennis; 21: La.igol.no dei ragazzi: —1.13: 
Telegiornale; 21.35: L’intreccio. Film con Marisa Meli. Ro¬ 
bert Hossein. Ettore Manni - Regia di Dave Young; 22 ,jd: 
Locandina; 23.10: Notturno musicale. 

□ TV Francia ! 

Ore 13.50: La lolla della best.a: 14: Dal cuore al portalog.io: | 
15: Sport,; 18: Speciale giovani: 18,40: I” ia vita: 19.45: L’ora ' 
dell'estate; 20: Telegiornale; 20.40: Er.ka Werner: 21,30: Apo- j 
strophc.s; 22.40: Telegiornale: 22.50; Tutto da vendere 1 

□ TV Montecarlo j 

Ore 15: Wnnbledon: Tomeo internazionale di Temi..-. 19 30: 

II cavaliere solitario; 20.05: Paroliamo; 20 . 30 : Noiiznar.o; 
20.10: Telefilm: 21.30: Il pistolero segnato da Dio. Film - Re¬ 
gia di Calvin Jackson Padgef con Anthony rfreln-n. Richard 
Wjier. Ken Wood: 23.05: Wimblcdon: Tenni-: 23.33: X<>': 
ria rio: 23.45* Montecarlo sera i 


i/nundo ami!, ti odiano pio- 
( he sei uuah uno- . 


, Anch io sono stale -cu/)c* 
ia in un ioni (liso del gene 
ic . spiega Anna (dia, m/ude 
de! /il('salente della Repub 
bica albanese Nessuno le 
chiede pache non si toglie 7 
tlutai (iti pimi quando fu d 
lun/no' ino ha sedici a uni e 
lo Tinnì d> duellasi un 
’htindo Intanto dovunque la 
segue la inanima, anche al 
night, fino alle quuttro del 
mattino «Appena (/unito a 
Milano indo da Luco Batti 
sti ■- laccolitit a sua tolta m 
ami ititi concili ratti Adi inno 
Pappalardo linoni indo a 
cantare e siccome quando 
canto (incuto di tutti i co’o 
n. sudo e mi si qon ha il 
collo. Battisti mi dice: ma tu 
diventi bianco, tossii, sembri 
un tricolore! Reco, e cosi eh-’ 
è venula subito l'idea di 
tanni dipingere la taccia di 
bianco c di ìosso. e di fai mi 
lotografaie cosi /icr la iopci- 
tnia dot tino pruno disco > 
Ma dot e sono finiti dunque 
i ((incerti aìTapeilo. i discor¬ 
si sulla musica autogestita, le 
polemiche sut cantautori .'. a 
si chiede (Il fronte a questa 
renila die ei riporta di colpo 
mdietio di dieci anni. lo 
speravo che dopo la stagione 
delle feste (li piazza questi 
((incorsi non si rtpelesseio — 
commenta infatti Renato '/.e 
io — : tosi ritorniamo alle 
.saponette CPV. v. 


L’ peni piuttosto pei noioso 
iionr.zure. i/u est i concoisi 
sono un diummu. delle Wa 
terloo: bisogna andare a re 
dere i concorrenti che ripai 
tono sconfitti, le polemiche 
delle mamme ni buona tede. 
Perplessi anche i discogiaftct. 
che a mezza bocca a f ferma no 
di cercare un nuovo De (De¬ 
puri. «Cultura e ricerca le 
faccia la Forni Cetra che e 
statale — diverte l’extra pal¬ 
la menta re «ii centro dosi s: 
definisce) Vittouo Sclvctti - . 
Certo dir però, continuando 
cosi -— aggiunge perplesso — 
c'e il liscino dt creine Ionie 
Mn.s di paese ». ‘Mah. fot'C 
(/uesto concorso e per i più 
timidi - - (ingiunge Mogol — 
quelli dir non hanno il co 
’aggio di ondate direttamente 
a una rasa discografica". 

Eppure anche i piovili / so¬ 
no in crisi, nessuno /mi sì 
chiede ionie mai i iati De 
C Denari siano emersi da real¬ 
tà diverse, dalle min er.sila. 
dalle feste, da’ folk dui» Tal¬ 
li concordano su una (onsi- 
drrazmnc * ‘Chi vuole sfonda¬ 
le in dal disi oara tiro con un 
nastro aia inciso, non fa i 
( (incorsi >. Perche dunque 
s-cegt’crc questa lecchili Ito 
n. ala ’ 

Lo f.a mime spiegato 
pi elidente della RCA. Mei 1 ', 
a una platea (D giornalisti e 
di dm opra tu i - < Con la rad a 
nazionale, dopo la ntorma. 
gin’r '(ilo >ir piuhlenn. 'i 
tanno d;s( 0 ’si, «mi ( C noi 
“ :isi< a Allora nhbia.no tutto 


Durbridge: 10.12: Speciale 
Sala F.; 11.32: Carta d’idcn- 
: Italia: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il racconto 
del venerdì: 13* D:.-co.-f:da 
13 40- Citar.-: addo-so: 14: 
T ras missioni reg.onali: 15: 
Qui radio 2: 15.45: Qui ra 
«Lo 2: 16 37: Il quarto d.r.*- 
:o: 17.30: Speciale GR2: 

17.55 spazio X: 22 20- Pa¬ 
norama pariamo::* .a re. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: «5 45. 
7 30: 8.45: 10.45: 12 45: 13.4.»: 
13 4.5: 20 4.5. 23 55. 6; I. i- 


r.ar.o :n nva.-: *a : 7 li con- i 
«orto del ma*.*,.io: 8.15. U | 
concerto ci«'l m.n‘*:no: 9: II | 
conc«r*o «le! ma** mo; io- ! 
Xo: vo; loro - D-n*ro ir- ì 
-octchto: ll.o U'i’.c.’-Voj » J 
ci. musica oi>. r.. * .ca: 12 Iti: i 
Lotte play-mg* !.»- Pome ree- j 
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questo concorso per icario i 
uTc emittent 1 penate. ;»* r 
neaee i.e. nuovo '-ordalie 
imbelli ale Il-'a'.tato d 
questa p'img operazione * un 
ore rio d. tu "ld'.o’l' de ’a 
RCA lima alla em.ttcn'e p” 
i aia eh o ,in. Birra ,i rm'.nr 
' nettai c-'.o ne- prò-«.<■>»? 
senno (in' ’ il.s'na'afc' non 
sono <odd slatti dtn’a atDio’e 
annida artista a de"e emit¬ 
tenti prua te <"cii: ninno dd. 
Di’to emittenti rì-'n ocra! ■ 
< he d mioriuazuine). 

•AL'cnz'one. nm: togliamo 
r.ero c reme ,n: r - spere d- 
piev.n lia'-’c -- -. a mie-' io 
Ms - iog'avo de- he: 
Pe r ’ i Coi’, o Si'OU'' La hai tu¬ 
ia i,a stimolato uva rif!e'<'o 
ne -:/’ r.'C : io d’ <ara ,f are 


OGGI VEDREMO 


aeri feri e t me »•' \ «•■*"<< 

■/untite! i o de'’e evofient- 

n—;e.V" 'L'ideale -nrehhe 
i,-.edo iì- -• v-o'are -ma ma 
d’ v ezzo ‘fa sgettacnr co-" 
v ere ni' ■* d’ (matita > a an 


Tarn tain 

(Rete 1, ore 20.40) 

Per il numero «li que.-ta .-e:.t ri; la>n tam. i.i i.iimea «i. 
attualità del TGI..-ono a »*«>:: tronto dia- prot.«gon:.-tt della aita 
politica, sindacale ed economica del iu».-t:o pac.-e il comp.igia- 
I.ueiano lama, secretar:» generale de'..a CGIL e Guaio Cai... 
presidente delta Coni indù.-::.a 

Tutto Totò 

(Rete 1, ore 21,3 d) 

In questo epi.-od.o di latitante> del i , lo telt\:-.\o ine \: 
de impegnato il grande comico pò.» ni.mi di lì., mone. Tote» 
veste i panni di un e\ detenuto, u-cito da poco dalla gale.a. 
il quale si lancia in una serie d. tania.-ia.-e trutte, ungendo-: 
ex compagno d: scuola di un industriale Con Tot» e ia sua 
tradizionale « spaila ». Miri» Castellani. tro\'anio Gino Con : 
e L:a Zoppell:. lui regia e «1; Damele Danza 

Rag, swing e... 

(Rete I, o>e 22.20) 

Rav Charles e Vittoria Sp.wy .-ai.umo eh interpreti di 

S lot ivi celeberrimi come Saint Louis blues. Geòrgia, Jail house 
luci. John Hemij La punta’.» odierna sulla musica jxipolare 


antera*.,:..» e .nlaiti dedaa*.-! al M.. t la. «ce..e., - nato * : a . 
negri de. campi «L cotone. Ira e., a.ir: per.-«>:..,gg. « .«pa,:* 

ranno que-’a .-era t.o*. :.»:no an.nc lì- -.-:e Sii..*.., ( Jol.n 
Hanimond 

Poldark 

(Rete 2, ere 20A3) 

Seco::ti, puntata d» ..«> si t r.egg.., T «* t.,,’*,* o.» rc-m.t../,, il. 
W.n.-iian Oca ha in Tornato dalla guerra d: mai}> c.den/a ama- 
r:cana. Ho.-.- Poldark. trova !.« fidanzata El.zabetìi *r.i !-' 
t»racc: i dei cugino Francis. Inco.ato l’amaro boccone, Po.di. l: 

con-oia con Demelza. la ragazza cito egli a\«*.a ..ccolfo m , 
ca.-a e die. iiescmta. -ente di amare :i , »p.*..,::•> M.« «a g.«v» «- , 
ne deve andar via e r.tornare ra'l.u -ua «.»-.« n.-*i ma Qu. .-co 
pre di e.-sere incinti. 

I 

: La giustizia c ia storia 

(Rete 2, ore 22.25) ; 

! Ritorna con l’uUima parie del ii.n, n. Ma.\c! Opin.u- De j 
i Norimberga al Vietnam, il tema della re.-pon.-abùua dt; i«d *- I 
sebi per « crimini di guerra nazisti. Il di.-oor.-o si allarga j 
anche alle potenze alleate occidentali por il riarmo icdesto ì 
e per la sanatoria concessa a personaggi di primo piano nel ! 
< nuz.smo. ’ • 


a,unto M ( 0 ,( 1 . dePa IT ‘C- 
i ir’e esser (/ .està i:a d• 
•vezzo — la mte'-”,cito a sua 
jo.ru Nanni R.cordi, d-'T' ; L*! 
t.n.a Sp.agg..» " — -e no cn- 
f h e no: noi remno prendi re 
D:T!a e D** Gregari e buttarli 
(’u' n i cestro ». 

Intanto. f ,e> T '. -> . ansimo 
va T puo’o rìramina d-m' : 
esili.'’ rìai’r: t nahs*nra - un 
Ceno vaantn p-'r ;! pene a 
or,g,nr e un ' 1 -jiin mrrnr.to. 
forse anello d: r-troiare i. 
Cerio, itin ' lo sn:rito de’ 
Pareo I.ombro. < Com m’ n- 
>peiia: o non lo -o — c: d •'<’ 
un ( ‘incorrente Ottenne prima 
di r,part’re —; sono sei aru,’ 
che suono sulle unii e ne: 
rughi. Certo se non ci fossi¬ 
mo noi "Centocittà " non sa 
rebhr mente. Gran parte del 
mondo è anche nostra ». 

Claudio Bernieri 

XKLI.A FOTO la «.«mante 
* p ink » Anna Oxa 


T —-—-T 

i 

i 

i II concerto domani 


allo stadio Flaminio 



| De Gregori torna 
a Roma 

! con Lucio Dalla 


! ROMA - Piobamlmenie -atanno piu «il 4U inda gl. 

1 spetta! oi. che assisteranno domani sera allo stadio 

l Flaminio al concerto «delmito «(storico» dagli app.t» 

! Stonali» che Francese*» De Giegon — tornato ni puh 

j blico dopo unassen/a di olire 2 anni e Lut a» Da'l.t 
j terranno per la pinna volta insieme nella t.tpiiak 
i 1 due eantauion si esibiranno alle 2131» nel t m ,n d 

| una « Giornata della stampa comunista» organi//«ta 

j dilla Federazione iornami del PCI, dopo un incontro 

I con ì cittadini cui p-iriecnvuanno » comn.igi'i C’hi.t 

1 romome. Cioli e Ferrara. 

| Per l*Yance-co De Gregori si tratiera, m prat.ca d: 

: un debutto, perche non .-: e mai esibito di inulte al 

! pubblico romano m oltre seti e anni di attivila natta 

; eccezione p- r il « Folkstlidio »». Quello t hè il eantautoie 

j romano latlualmenU* a: primi posti ili tutte le c!a.-:- 

! fiche discogralielle con il mi» ultimo albumi terra, do 

: man., al Flaminio saia ì! concerto conclusivo della b:vv« 

| tournee, di soli 7 giorni, elle lo ha vi-to impegnato nel 

, piti .Dipoitanti locali dell’Emilia Romagna e a Mantova. 

Per dare la possibilità al maggior numero possili.le 
| di spettatori di as-i.stere al recital. -. e ut-mito oppia 

] timo praticare un mezzo bassi—imo d. sole mille hit- 

. NELLE FOTO: Dulia e De Gremii i 


Alla XXXI Estate fiesolana 


Cechov prende 
di mira le 
forme e i riti 

Presentati «Una proposta di matrimo¬ 
nio», « L'Orso» e «Il tabacco fa male» 


Nostro servizio 

FIRENZE — Continuando !a 
i el.ee Imea inaugurata '.ai. 
no .scorso con ie Ti (inedie :n 
due battute th Achille Van> 
pania', !.t XXXI F-’ He la’-o 
lana presenta q te-t'anno doe 
spettacoli pitici*»!1 1 con U> stt .- 
so e: iteriti poi hi anni « ma 
iollaud.it . stellano es.-en "a- 
le. t est i : a pah ed <■’ 1 :e.u ' 

Ti e .fi mia 1 ti. « 'et hov 
pn-' . sol lo ‘’.Pt'.-a! « t» t :t n 
n uillipit'.vlv» ili . I c '»■ 

« il 'I,/indilli, e .tilt st li : II! t t» 

!al)ora.*!o!ie itili .' rei*:» a 
bile d. Genova !: timo ap ■! 
'o i 1 hi t'v<• t a lo eia p ev t 
tic : : ì segu’to !’ tecost.tmen'n 
«i: due lavo:; u, cl «tvami: Ve 
g.t i La t c/t t tu ut In no * e u. 
Luigi Pirandello « /.» /mu-ii 1 
,-ot ' <> l'ep.g i aie di 1 T, ”:tt (!• ' 
tue ugola 

1 tema ma - ri nomale e a’ 
cent i o aneli** del t * 11 a *i eh 
Anton Cecina Si tratta del!: 
Pionoste d muti uranio, dei 
ICb-u, e de! filimi, o tu me 
le. 're atti unici .-enei tia 
.1 1886 e il 188 !» che il gnu: 
ile untole rii -o Volle acci» 
.-tare pet i loin appo ■et:’e 
: mino colila o -t* « vaiali v:' 
.e.s • e ag' < «i schei. 1 * del 
'callo de.l,i hot «.*lie.-.a d: 
!*’riin<'.a 

Nei 'le la v o. i * il. -iena 
!a >« toi ma » ■ ne. p mo e a 
a. la neh «‘sia : n tuie di ma 
‘limonio ehi* un pn.—idenn 
■ IV ail/.i .al 111 a I* • o pa alt me 
per ; ,g|:.i d. ni.* i„ n* . 
-et ondo (. 1,0 l’altrctt,ip'o r:- 
: naie v edova»/ i di ironte aI- 
l'.nompeie dii mondo e-’er- 
ll(i, lillllle la i fichi a/.olle ivo 
nolog da di una conlereii/a. 

Intere.v. «t. ea.ata. nega» 
n. coniorren/.ia.i. scatenano 
lentamente e poi con viole”, 
"a. eontra-t; fia i due prò 
messi .-posi, coinvolgendo an 
che il palle de.la donna ti¬ 
no a trasformai e i! paico.-e'*- 
me» :n un Irene!a-o „• vaiale 
' tilt >*. m cu. cut.-cimo di : 
tu* numite.»t.i i lat: grofe 
.chi del earat’eu-' la maia'tt.i 
e l’opposto del formalismo m 
pine lira, restiamo della ( h. 
ila comica m cui s. piecip. 
fa. anche .-e po. alla line, ov¬ 
viamente. ia strut tm\t tende «i 
i .ehiuder .,1 ilei hi md..,: i on-*>- 
latnrio e ne l,i defini/.one del 
matrimonio. 


i Nel taso della vedova Po 
pova. la staiuana nulmeie:*- 
M dilla donmi m gramaglie 
si .-gretola m ere.-eenti ani 
lineili: grotteschi per r.ivve.i 
•o ne! su» salotto luttuo.-o del 
l> ui ale smirnov che. sei an 
\ ii«) an luogo uim.ii'.t' de! « «» 
m i o d. t ut 1 1 i tempi adda 
i e.nln iugnili: !:.«u he ed e. » 
no.mehe t uni r.uitìiee orni lor 
ma'i-mo con «om.eo tanto 
.e e 11 a -, ma a iieoi a ne! 
«i \ audev il.e 1 una .-cena i ne 
la donna .iv t-v a v «liuto g o 
care stu'u stato d'animo il 
'ulivo!» qui il.venta amile ne 
I gamme vii! te.i’io svi.timen 
tali t >- d .ut«‘ >* 

Una moglie tu amia i tu. 
da «incoia * nh de' conici, 

. ira- de'l u.t .mo «dto im .ina 
te d 1 sego: il* ' ! Ilio del o 1 
-, ui o « In* ila enta tl p: t" •• 
-’«> pei una coni e-.-ione m 
p ihh iv'o fi».,! ni ta su d'.vfi 
g.cami augi»-cinse e loimeh.e, 
elle -velano propilei nella cori 
siete il nenia o prmeip.de 
1 mentre la mediocre ausa ti! 
liberazione del piote.-.-ore mo 
nologante raggiunge vi'itu ì d* 
.ionia alla dogo. 

Que-t! tre g.o e’!i erano 
t v oniteiat '. sulla pedalili de' 
Teatro Romano di F.esule r, 

. :e.hgenten:en‘e adattata p i 
le e i g« ti. e ,« ea.no! rii* » 

, da line -\ e!t i \ eliti ì Inaili u 
, imonihent: .-li po«lu oggi*' 
d . alotto i on due .-t dir ' i!. 
«••ime* 'tu d..-po -f ì pei il 1 1 tic 
i * a v ' a . ut t o . ! pio.-C’er. « * 
iv«ii p,>< hi 1 v ai .ani t ad o *n* 
atto -ti*ni e costumi sullo il 
Aidonella Mcrurdi. le Un : d 
■ Guido Ma. i.iin !a regio d. 
Ma i o Sei icealuga 
Fu», Pugni aneoiu «riand* 

, .u iole i «enieo. t s'ato un (* 
j i.'liliale e nevrotico reg.st a d 
i .-•• -te ,-o nel monologo, n i 
j guidato con sapienza r.tm.e , 

1 il «hietto eoli Magda Mere.»’.* 

, li. filava nel i aeeog.iei e eor 
misurate mteneriom li.-,,elle e 
vocali ì si guai. p’'ovemen’ i 
u.d piutnei, mentii* Calmilo 
Afilli c risultato -pe.- ,o m-o 
-’unibile 'erz.o attore, mi 1 
! no. ì tempo 

li pubbli! o. stretto Ira il 
celo tieddo e le gelide p e' r t 
i de! Te.t'to Romano, ha ri 
, scaldato con i aiolo. ì oppi.ni 
-I .-e .- ' e.-so e i tcutianti. 

i Siro Ferrone 


! L 9 Hauser Orkater di scena a Roma 


All'Istituto Italo Latino Americano 


| Come un circo Alirio Diaz suona 

i 

! a tempo di rock per il Venezuela 


ROM \ — Puchi ti ia buoni gli ’ 
| spettatori che hanno salutato. t 
' l'altra sera al Teatro Tenda, ' 
la prima pi rfonn.iiu e rama ' 
mi (lei gruppo teatral-musica- [ 
i le iihiuile.se Hauser OrìzaU'r, : 
| invitato a partecipare a ■ Ho 1 
innestale TS . con il suo ie 
| citai intitolato I! pre-agio. Di- ! 
fatti, oltre ai soliti i addetti 
ai lavori >-. c'erano, compatti 
al centro della platea, coloro 
che applaudì miei con foga. * 
| Tanno scorso, lo sente nati.: 

! simo mimo .tango Edtcards. I 
' anch'egli proveniente da Ani 
! sterdam. in occasione della | 
; prima edizione della rassegna 
I internazionale di teatro po/m 
J lare. 

; Abbiamo già detto, (/lenii. 

j thè mauser Odiater e della 
! snuda di Jango Edicards. ()«■ , 

J sia. d esprime in un linguai/ ■ 
| aio multiforme, ma c-n ne gm 
! dato da una geniale casualità. 

! L'Iluuscr Orkater si slancia 
\ :n un edenico assolo coiva, 
suona, ballii. acst cola, recita. 
i come nr .Uu,go Edgard-; fatto 
j in mille /«zzi. 
ì l. nVen'o. i,a'.ira’”ìe'. 4 ”, è 

t satirico. \fa la coi-tmua. <a 
j sii-rata ruvio 7*7 ii.n -iIh 
I i scindi’. eo"Te j;> i lo. un ber 
, s igilo i l.'H'iU'-T Orlici 

I *« r aij’fia ad un nn/iomaìipo 
i Sarra'ore i grandi lem i u «■ 

■ */ gruvp > ra a rovi,n sin. lare 

• Poi. .-( h.'rz’ a tsir'e. r ette lo 

■ -ì.ci'acrd". \ rvca libera, a 

* line nino velia resi 'ma ’itTo''- 
; rhi’strn. ì d.x.v , m e eno'e - 

s”,o "•) -. un '■•'l'io rn'i izzo 
o luk « * «• som.opti alia , r, a 
I _ 


tura di Frani:,ntsteoi. una 
scianto a tei,tomi a che t .cor 
da Maritali' Dietrich, nn uo¬ 
mo automobili’. un i sierico 
sfiasituanti- rc'inulo. un ma 
maro de! fin- me rii, i/ozzo 
viglia imi Tini/innunit ut ». Po! 
Hniiii. ni, sederino ni tutù, 
lina (liscino a roscui lunga 
senza proprietaria, gualche 
fantasma non megho ,dentiti 
calo 

Che cosa ci viene ni m, *Uc'.’ 
11 revival grottesco «/.7 ioti. 
portato in auge dagli Sha \a 
.\u c immortalato ->(//<» sci,,-r 
mo da Pruni De Palma ne! 
K.mt.i-m.i «le) pali o-< « a,< ■■ /' 

cabaret ifierholieo di Karl \ <; 
lentia: ’ • urreali stiri halle'ii 
in,'(•(■(invi ili lìuie; R,ch>, r , 
Vcruru/cr Cahier • Xa-ov.llt 
e la mitologia ]i<tC'(iva f Priva 
aVraveril conci'rii siilo Fai 



ROMA — In •> ■•« mi*' il*, 
!67 ami.vi r.-a.' o di da n a 
raz.otu* n: Imi.mani* nz.t ’.'A.n 
oa.-c.a'a della R>'puti:)’..«a m i 
V*'ii*j tela hi orzasi r/vo *ii,.i 
-er.o d: manifestazioni cai’u 
rii. p-r :*'-’.‘'gz.ar*' li r.ior 
pr* l i.*»*.* ,i'o 
la'.no rime:".e mo a Ho m.i 
L ai' .o .**r. •*.' i ’i.io d •; 


/ *).« * ' *. -'*"«) !a g,i via d A:, 
me. S -g'»: ia p.e.so i'Ai « i 
d**m.a (21,.gi.ma ili Siena Una 
i .-.li «iiVarr i v. i/z.a ut * v 
’*i '! mondo ;» r ''*::«*re c >a 
cm'i «* conferenze, mi i - io 
a'- .<. s; non -. b-rm.iiio i!.a 
:> ir t • ,-»*r iz «>.:• d: g.'a.a! 
n.vs'r:. come Bacii •* S*i- 
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Editori Riuniti 


Domani in TV sulla Rete 2 
inizia un ciclo di film 



dedicato allo scrittore-regista 
. sovietico Vasilij Suksin. 


La Mia opera nar«a!ìv<i 

i II viburno rosso 

i 

j e stata pubblicata nella collana 
! «« I David » degli Editori Riuniti (pp. 3it>. L. 3 oOOl 


! Sabato 8 luglio, ore 21,30 Rete 2 



i 

TRIBUNALE DI FERRARA 


Estratto del decreto di ammissione alla procedura 
di amministrazione controllata della 

S.p.a. 5.E.F. - Società Esercizio Fornaci - ' 
con sede in Ferrara, via della Fornace, 56 

li Tr*oi * le» c, ccvi tr'C'tUj 2'v'ft cuucfo 1973, | 
evv.-rm- .so A So.,» bri. - Soc c-fa Eserc/.o 
Fc'nac, con sco- r* via cc-'ici Fornace, 

n. 5o, a ia cocce cn a «nm rusìra/'cne control- 
la'j pe' la djrda c ..nni tj^c, noTunàndo G.IJ- 
a (•• D-* t.-Oa'o il D". C a«Jo o Vi c ,'r*nei!i ed a Ccm- 
mis^n'io Giuo zi<j*e il D'. Paolo Lazzari con s*u- 
ao .n fe"à'a, v, . Gccet* , * 3 . 24 

La convoca/. GOC GB CreOB'r. «_■ Itale, fissata 
ce' l'ud'en/a oe! 26 luglio 1978 , o r c 9, presso I 
l’Aj'd oo'.e pacciicru- ua enze, innanzi ài G u- j 
a ce au-.egato. 























l'Unità / venerdì 7 luglio 1978 


PAG. 9 / spettacoli 


Negli stabilimenti britannici molto lavoro da Hollywood 


Cinema inglese: 
colpo di Stato 
all’ americana 


Dal nostro inviato 

LONDRA Pieev.iMio chi' i! 
(.•invilii! iiigli-'»- <• morlu. Ha 
Stii chiedere ni L’irò. All»! 
(loiniindii. scioccluiiii c rii uì» 
le, » (.'hi è l'ultimo dei registi 
inglesi potrebbero ( .nuli 
diiincnte risponder» i : -• Fr-m 
co /.ellinlh. o/ co urie *. Or 
toro. ( irimildi In ir. i ìio 
liiiinc.inev e 

Schciv.i a parte, qui e 
molla ( oiilu-.loiie. Vagai»» i 
diamo per gli -tu li ili Tv. 
(.'kenilani, nel Miririlca-x. (loie 
.Joiiu Sclile-iiitLlcr -ta ^:r.m.lo 
il suo mimo film Vaii/.s. che 
Olila curia ha tutta 1 ann d. 
un clas-ico prodotto Imi 
Kaooriianu \ Tuickiiiham 
c'è uri!n Ceri ii''e Autor:, ’i 
iiìu. impiegati vanno m m 
pie di galoppo p.-r le m ale. 
Questo trambusto no du i- 
lavoro. Far da allettatori ad 
un simile. Ii'eni-tieo attivi 
■uno da un scimi ili inipote i 
/a a chi viene dal granile si 
li n/io di Cinecittà. Ma tanto 
sfocino di saltiti' ej la -I la 
perplessi là' possibile che il 
calcina italiano sia il mio a 
vivere una crisi ,, -tremameli 
te evidente 

Andiamo avanti. In l'ondo 
ad un corridoio, incontri-imo 
Richard l.e-ter. Il ivai-ta di 
.V mi talli ci- l'hiiiino'. de. 
dia- film con i Mcatlc-, iTutti 
per mio t Al liti)!), (li ('onte 
ho rollo in (ineriti. di Petnlui. 
e rk-ilìi trilogia «illirica tratta 
da Dumas i/fo/cd Flash. It i 
Imi c Mortati. AItltithi’ ha un 
ufficio a Tv li-kenilani, mia 
.scrivania, un orano d. lavo 
ro. una segn-laria. un telcìo 
un. un momentino per lare 


1 uorilegg»- eoe ci pari.» R. 
ciiat (i la-sti r. 

Mi appena il ié va giu. .ir 
• iv a improv v l'Uim-ut.- un ro 

de ,iiiut'u .-he si imi Ia 

v.a il n-L’istii ( ': ;i!orni ini 
.illnl'.i. (He la produ/ione a 
mene.ma i nn.sidera .incora 
■> top si ere' » The suitd'ite c 
/.ni. e ritiene prilli.*’ 11 ■ » 

11 < i,i . sia s i . ippr -1 v.o i< j:• 1 ;.i i. 

-Ileo la sii r s. straigc oeili 
^f><111ili ee e la < jan con la 
manna Addio. regista .n 

ilie-e. 

11. I n sto questo stabili 
mento < ini mainerai a o lu i 
t 11111 :< o u-nihn: proprio una 
base de: inarines. là» i o per 
rhe si lavora tanto e si va 
tlriMi allo .topo là' il ronzio 
(lede inlllt ma/ional . Ti itti i 
! Im in cantil i e portano 
quaìi-lic mai eluo hollv voi) 
duino. Come The /round o / 
thè Hashcrcilles. un film dui 
noto racconto di Sic \rth ir 
Dovle 1 nhatte/./alo stavolta I 
cagnaccio tini Haskcrrdleh 
versione «roltiMca della più 
1.miosa avventura di Sh -rloi I; 
lloimes diretta (InUariicni a 
no Raul Moii.S'cy. e miei' 
pretuta da Peter Cook e Dii 
llll-v Moine, l'csilal'antr duo 
d. Il min uni u n il (lini ih/. 
Come d molto chiacchierato 
Co in/o/o di Tinto Rrass urna 
prodn/io u- l’mitlmu e, ia mi 
bardana industria porno (Il 
Hot) ( inermi.e i. ( Ile I ir-u* non 
arriverà mai alla luce devili 
schermi perche qui (liconu 
che sia uopo- abile montarlo, 
doppiarlo, nns-arlo, mostrar 
lo iiisomma. stanno l ai elido 
! suiti mortali per salvare il 
sa | v ahi le da uu u'ov : u l ; « » di 
pellicola. 


pt)it. un altro 

per bere un ,>-. 

1.asciamo la Ixilma c 

«UT ( 

\ »- lo immani 

nate U i cineasta 

v i-»m.o :ti tcr/ii |nano 

«h-d; > 

italiano die t 

ira mio carretta 

-UìkI; iii Tu a kenilani 1 

Un. 

( omc (((lesta'. 

Il nostro, pur 

leu/.a (I, tomba L'.mci 

:i -«•!•«• 

troppo, è un 

calcili:! (!; arti 

si apre su una porta. 

r « ì' 

sti. rigattieri 

c sai!imbam in 

un cartellino con uu 

N.jlti : 

Mentre si 

itiLto/za qm ! to 

Houle: (inalo Coen 



(I: cui si diceva. Dick l.e>ter, 
nel suo i n-ornili» iisiiralide 
diii’iniMiiii. ha una paiola 
buona anche per noi. Cosi, 
scopriamo thè il regista in 
illese c appena arrivato da 
l.os Aiisfchvs. ove ha finito li 
viirarc The simtluncc leni, i.-.i 
western nostalgico ironico. Se 
v • ricordate. I re stimimi -••• 
lud era il soprannome ilei 
lì invitile amiio di Unteli Cns 
s.dy nel film omonimo in 
terpretnto da Pani New inai) e 
Robert Redl'ord là' dell ado 
Ii-sccn/u di iiuesto sc.i'i/oiiato 


nel hunker di un mei*a dm l 
ture il; i.mto//;;mn memoru 

Si. l'uomo (I Tv ickenham 
c ili) itahuno. \ I\ e a Londra 
da ( iii<|tiant'afilli, nuche se 
continua ad andare in vacati 
/a a Capri »• a mettere l'olio 
(l’oliva, a crudo, sulla bistc- 
ca. l’n'us.in/,i truppa definita 
c truppa remota, che lo 
-maschera di fronte a inali 
/Misi italiani d : passatiti;»» e 
alili inglesi pai sci-ltn : e 
sci,u misti. 

< Sono v cnuto qui i :cl "'-!!• - - 
dive (alido (’iien — e «:a su 


L'opera di Verdi al Festival dei Due Mondi 

Falstaff fa la figura 
di un «clown» zoticone 


Dal nostro inviato 

SPOI.mO Avendo avute, a 
(pianto pare, un Falstaff re 
a,dato, il Festival ha fatto 
i-.itile si fa per i cavalli, 
quando univa:’.»* m dono, (in¬ 
no. i s. mi.iritauo ,n iucca. r. 
ora. 'p.il.mcando la iol.i sui 
li.llul'u'-.liUi (lei le.iti.I Nili) 
vo. Falstaff .'vela 'Ut- ma 
rullile. Doveva <•."«•;«■ un ci 
vallo da (Oi-'.i (un .ili»'*'• 
mento da Fcstival. c.i~|» la '. 
ma piovi'dc .opp;caute c 
(ilio! i he è perniV. - < creati 

do d. darla a intender»-. , ci 
un trotto io.if-,is(’. la reaita 

vavallo Falsht’f rimane a 
terra, ingombra: ’» e s a! 
i ante. 

U'i.» i'.'.a os'.HV or.e s..-,,i ;:v 

orchestra de! tutto si;-»»".ita. 
marcia".:.* » o i h-.a-n ritmo. ma 
lirnhiii a mente op.ua La p>- 
n.l ilei '.io <>. a i .is a'a. d 
strmiii»' d » ristai!.e»» 'i*---,»;»- 
della par'gara «Tu- do-, -»>'><■ 
,->.m re affidata a a ia «*;•(•!;*•- 
stra .1 so’. s: m v»-r.i »l: rag 
gumgtuv v» ; t.(i <ì. t .Ita 
ionica 

\ ordì tr.i'. o“>e ip. cciie 
anno a vincere li '.anime".» 
dei Filì.-d.i// «che c poi In 
scommessa delia e ov tu»//.» 
raggimi»,» a ottan' an.ii. qua.' 
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l>od;o ;n »Livtt»>r» d ;n<-a ere 
ma a.uhs- di p.is-.oiu . qua;.- 
Giuseppe Patar.e. 

L«- .scene «• i msHìiii d 
l 'itv>e Nautici h: -- nonv Iva 
.-oto c apprezzalo iti altre 
Oit.wo. u -- '. presentano 

««hi tuia frattura ,1; .'tue. ih ! 
senso die -e 'iene sembrano 
ni ripiego nei c»>:ifr»»"ti dei 
vosUuni aderenti, coi qua! 

clic eccesso, a *una ili.eia th 

tanti aitai fa. Infatti, la biro 
ecometro a aivlut* mira un 
ira'ta dii tutto (t»n la (Ima 
urn a itestualit.i. 

La re^M C li. Cì.uln» Cita 


stuf:' i !v è un pers»»n «-P-i-n 
.. '« r.o -, ila i’.tre ('ha/ai. t 
e.c fa u".o 'Orov vedrò 
.-o* ( O '( . 

ia ioni l.i'..)-,(- imo '-;.ii ih». 
tiiiHiiiii.acoiio ad eicéan/.i. «• 
.i'd'irc,u:a d: que't'ultimo \ er¬ 
ti; du' nel Falstaff domita 
l'ero il primo .inche tri 
i iliov.i.i; (l’ucc.u. M,i'Mi;i:i 
- a dare la svena moderna 
n’d .1 trad/;.»..«- da In; st.".» 
i osi ciào'.mu nti i Usto.hta 

nel torso deli'Omvento 

hi t .de spu.i/ucu- i «.in 
tanti, manov rat; pili ii.il 
jii.sta t:i«- dal direttoli dot 
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Vi ** -f*. 

• % > 

1 Mti 


hito dop i io e.u.-rra un Lord 
im di.m.i.ido pelile nun n 
vi vo cinesi») la ( ittadm.m/a 
liritamiicn. " Imilesi si nasce. 

non si 111v ent.i ", vtli rispisi. 

là lui. r.irui.mt,- replico; 

Caro signore, lei hi ml'ui; 
t,mu nte rn»:oue . Certo, era 
una battuta. () meijlio. uu 
opp,e tunisiii o col|>o di v ioli 
li., da pat te ima Ma c \ e.'ls 
situo che nou puoi <1.ventare 
imilcse Sto (pii da m«*//o se 
< o|n . sono ormai pieiiamen 
te consapevole di non esserci 
ri use .lo. pur avendo rati.iiinn 
tu il massimo (leU'idcntilica 
/ione eou questo paese. In 
.sua Liei ite, I silo modo di 
vivere ». 

Com e di'. i talo il i padm 
in- . dì Tv i la ululili, mister 
Cucii ' 

t Poco piu ciu- venU'imv. a 
Londra, coni -i< itti ad occu 
panili di (-uicma «lice 

Coen — sotto la liuidu di un 
altro italiano. Filipixi Del 
(linda e. I.av oravamo per 
conto dtdla Itimi: I novi 
primi film ili assistente vii 
prodii/ionc apparteiiuoiio alla 
storia del cinema: da In 
irliirh tee sene di Noci Co 
vani t Fin, tiri mar,'. IIII'J, ;n 
. ollahera/ aiti» ' i un Da v id 
I.e.tni ai classici shak«-s|)ca 
riani di Laureti» e Oli; it r. 
Dopo la morte d: Del (podi 
ce. ih»a-: di fondare una 
Cleti! (li Iqxi nuovo, e Olisi sii 
uh studi (li Tv li kenilani Ci 
volle parecchio tempo per 
trovare (fedito con una a 
/.elida ( usi pici ala e mov a’u- 
Ma iulorno ..ha m»-i.i deal: 
Ami; Sessanta, -tra/u- a iC 
ebani I.C'lcr. *n Hcatlcs. a' e 
Rumini l’oliinsk:. i la- r*-ali//ò 
qui Itrimlsh,ne e Cui 'Ir «i \ 
prendemmo il I.UìLu Da allo 
r.c non -a,min st,.t: t■ rm: uà 
.-•'l'ilio, nonost.iut» 1 l’mlhi/M) 
tic. la I risi hi ( nnrorrvu/.i 
fortiss ni.i Certo, facciamo 
(Iil mi csclusiv .amcntc l'ilio a 
mene.mi. ma qual c i'altcrua 

C V a ’ De! fe-'o. IloilOst lille 
tutto, i nostr miLthor; eolia 
l>oratori non i i liaiina ;il> 
haiulonati. R.» hard Lester è a 
«’iisa stia (|iii. c lo Itili visto 
fxieo fa. Romito PolaiMki 
vorrebbe Verni'»- a Tvickf 
uh.un. -( - qia-lhi maledetta 
i'.n » i-iida del proi (-".i non lo 
te u-s.-e richiudalo a Par.tit. \ 
Loqdra. dicorii/’ntamei'te. ri 
s» iiu-rehhe l'arresto e i’estra 
d;/i. ai- per ili, Stili! I iute 
(/cui rat’a//.! è .sciupi» stato 
tanto sl'ortiinato >. 



Richard Lester (sopra, a sinistra). John Schlesinyer (a destra', 
Roman Polanski (sotto); tre registi che hanno dato prestigio 
e lavoro agli studi privati di Twickenhnm, nel Middlesex 


i I costi i» cincin a. li u 
troppo prosegue i! dir. "e 
re di Tv a» kenilani — t u 
n'industria che ta troppo .0 
fidami !’., sui soldi che un 
"Olio da «iltre l o-, cimo, lo t».. 
proposto pai volte infime,a 
il l.Vellw europi-o. UU.» spi ca 
<1, meri ato ( Oinuiie ” ea e 
manierai!. <> ma dal!»- p e ti 
nostre nessuno paria cut 
nessuno »• allora si funsi, a 
.shiitter»* la testa al moro 
Parliamo, i ehi.irò. a! niouieu 
to attuale luci abbuono r: 
sorse. Non et sin:.> piti si ete 
te !ii (ir.ni P.ret.iena, p.-r . 
M-mpio. ut tlo sfruttamento 
mollili.ile (li un film rappli 
senta appena il n per (culo 
là allora. n>i stianto tahlif; 
(•nudo pimi.itti ;>er meo/l 
( ile stallini ( Illudi lido (filili 
d.. -c numciino le vetrini . h: 
soei.-a esportare. Che ne i ' 
Koliiss il eO'!»)s|ssimi oppiti, 
filmetti economie!, maenri un 
po' spinti, là eli,alo eia- 
fanno ani-ora d> : teotativ i. 
ma c'è puro (la illudi 1 
Pei’soii.dmen;» . oimi tanhi mi 
(ledilo alla (irodii/acic. con 
ri ei'ti mel'-si <1. medio cali 
bill (.lille Peter ColhllSOI) o 
\ a I (illesi. Adesso, ho prono 
tui film per (ìiu-st. A um'i 
fa'ti, s.-ii/i sprcclll. liti costi 
ra più di m.•//«) miliardo di 
lire. M: torneranno indie¬ 
tro.' *. 

A (|ilcsto piloto, lii conce.• 
sa/.ionc viene interrotta diti 
l'intervento dei produtto 
re distributore Monco Clini 
scicki. ili» spiemi come si 
[xiss.i ancora chiudere, alia 
pari, il contratto di un film 
s ilo sulla Ii.i-c del nome di 
un regista, per esempio, qu i 
le f;iiran/.i;i |ht le vendite al 
l'estero. Chroscu ki cita ;! 


t ‘ t ' H * • p, Citi i o II ,i . *-;.« », lèi 
i,.vc/'.k, i he itali//, l'a pr. 
st" i uà ai: :i film (Jun k l.u 
cnllns is iUoi.ii» > etiaiio v 
sai.,! sto. ,a d. un ri 'otanti 
pariitnlo .1 duinaallo. , he 
IH»I '.i •*' silo; ( la-utI e.lsi . 
r < ; 1 11 - 1 . * . i, i ' o f : 11 a 1 : / 1 . a 1 11 m 

questa mann va. Am ile Crn 
Selci;-, operatore poluivo U 
s. 11(• da! -|(>'t." t'elitlo Sp. 
l'.iiu iital, d ( i ueuiiit oh rat ;.i. 
po, . Ulivo produttore e d. 
st i ihìitor. ni Italia te tuttora 
a capo della VIS insieme 
( ini MIiiimi i Saii one i s, è ri 

I Leu.,;,) «1111 a Tu a-kenilani, 
(love I oamii'.a la si ru:uvn',| 
/.o.ue della Terutfiri <rri. uà 
Sl'tema < inematom.il i. o im; 

» orveu/iah- ìi ila Fii un '•/-»»<*«• 

A.ielle lui. r pi t.-, sconsolato. 
(Ile ili Ita!;.i liou può lavo 
rare. a I toppo pt ov.iioial; 
sm.. paura il: i mi Iii, ire. 

enpo; n.-s-.ui!,i moitieta- eh 
impenni •. dice Crosci, ki. »-h-.- 
( * a i' i ni : a l. « r la -mila Ila 
Roma e l.ond’-.i 

h,souim.i pi huuilterrn -. 

( o: il uiua a lai del » uielua . là 

poco ma sicuro I hi cmem.i 
colo.ui//ato mdulitiiam.-ute. 
Scii/a ritorno. 

Comi ai A ihiu ni thr Ut, . 

II pili bilia ean/one dei 
Iteatle,. ai tramonto appaino 

ii morunlo. ("e un annuncio, i 
a caratteri cubitali;/!] retti j 
sta americano (icnird Da¬ 
nna io. quell»» di ('min un, 

fu,ititi, e ,, Landra per s.-v 
Libere hi sua utiov.i eroina, 
destinata a sostituir» landa 
I.ovi hit e .iella » amp.ieua el- 
licin.itoar-il'iia (nutro la r, 

!>! l-sslollt s»-.s '! la le. R,.ca//( j 

ÌIillIcsI. I.»t.-v l v iv e! i. I 


David Grieco 
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sono ti minuzzati 

Webster traduce ;n et 

s;:.-'taco.ar. •- 'erro 
r:7/..mt: sei:: :aicii’ : d. 

(vi .) e d v» ;iù: •• .Te- ;sn: 
mai o ; prò; : (I -ha 

traveda Pccm’i delh. 

tai (-a» c Mara» Mis-; 
i-à. .‘it'.av't.iìi ;r » s.e.i. •<> 

<i I.orcn/-.» (»i»._h .i .-:i : <•;« 
s’ tm: I: K!»--n.« Maivn;n: ; 
ii.; ci-crpr* • ; sc.r.-a A;;:.a 
Ni.ir.a (iuarilau'.. CTaac.» 

Mei. r.::.... Ho. c,r 
1" Siti»:»!. Mauri? " Ada 
sia. Pi.-tro U- Sdva. Air.s 
s ladro Km».usto Fria-o 
(iatr.'o.i, i;.-r*o f»:»v.<-!: (’■- 
..e. Patr;/..» 

‘_':.i:!!i. (ìa i.’.t in IsPa-iml'i. 
(> i ii'v r > M-~..as.s >. f atr co 
M * ::• h* H-:: 
zu’.io. fi lalo Ka’ta . M • i 
s i.. . 
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Alla Filarmonica romana 

Mozart in giardino 
col divino Boemo 


proNN.mt. 

Erasmo Valente 

NULLA FOTO Corrieri I.ur,i 
u: r A•. ;.'.'() Ili’nrr. nel 
('uiiii i ulto del * Falstaff * 


ROMA I’. rimo ir pei un-re 

etti s; so.-.e <i»-d.t.«t ; : - -i 

vani »i«-i Ciroptx» m Kom.« 

Ur'T ».» s '.Vj;«)r.r mi 

Knarn.omc ». ha parta',» 
'iii>-rt:c.c r ii'..»r**-(i! e '• « 
•a presentata ro-i suono ìe- 
varato e t»r: , .':a:.’;' un.» 

pue.n.i »:; Jasep'i Mvs’.ìv e- 
i (-:•:. ir.itstf is'a Ìmh ìt.o ll.vo 
i:r. iT.ìT. ( i.c i. i tras» »>.",<» 
Pad.» ;.» parte p.u » rea 
tpa deiia stia viri, tra» 
dada copiosa > pi.idit/ioue 
Teatrale. .'iii-«-rs>o .- »» .et)ra.» 
Il Sotturna ir; ni, hem . adì 
to martedì, finali?/.»!»» p-m 
detav./ior.- all intrapem 
o - .ne; d.renar.»-» a; 
co.'VsLtm.. arr e» ii;s* »- »-d 

aitu-ola la semphcità deli a. ■ 
v:o in tir,a af>er;a ron'ai)i 
Ira • ricordiamo 1 .i-,»-,ir.;r,-,i 
le Tiro de! Minuetto, fr» 
'«'■rifiato fra ì due »>1 >,->ì « ; 

due fa£tV.ui. >«*i»/j» rimi.» 
mare ad tuia ifarnat.» <*-» •» 
popolare e realizzando un 
p»a!enz.iale strumentale » er 
'amrnte est rane.» alle nostre 
latttudm;. 

Morali, u. » su P (irupp i 
d; Itomà ha po’, v^e^utto 1.» 


'‘'•■rrtiata pe r rat:. ■. 

* r.t fi 

pai >{:ovane «ìe. « Hoenio di¬ 
vi;. o . ( •>.. .-ra che»: 1 ., to 

il MV'I.v» < ek Io (or.ot.Dc 
«' lo «Timo 

i: peso s-i.-a:e d»-| t ir. 
:».-.» l.o:, e p-'ro .'-.iti f.i-a'» 
a st«Pd;r»' :«:» r.»t»p»:‘o tra i» 
»iie i oinp-a-iz.fln; ri,»-, .«ero 
sta’". :;o'*r.»no (i. d.tferer. 
z.,rs: :.»ta.mente »/.»' a. 
i a ; r.c <>:;-»' a m »uo n.o/a ; ;a r.<» - 
i :cv .ss;;r.a sti-iw-niic » n.ez/' 
aria ovn. .i,-‘ nito »• renile t*.i 
sitar» n'e d. m.»/.a «■ vivac.t.A 
vi.-, ;r.a’»-ria.e ve,:a;., » mutai- 
s. con -;n ' »!Iio d. m.-niale 
alci».m a. da pomi».* in oro 
C;ù. *raz e anche brav;?.>:• 

ihl C .(ss.» 1 test CjZjZ..»” i Pmii. o 

e A!c.s.s »n..1ro Verrecchia. M.»u 
Tizio Mire ni. Franco Cappe i 
.e";. Ivo Mm-o... Stetann 
Aprile, S ef.mo e Ci i-epp>e 
Màstrancido, appena ad u.» 
passo da un’arte di sovrana 
sfren i.» Ma. j.,r,.vn svili.. 
•»-:r.p i har..'.»' . 


Teatro all*Avana 

Il problema 
degli anziani 
a Cuba in 
un dramma 
di Quintero 


I. A\ \.\ \ |..i ultima ( a: ;.t 

(li- la D.c a ,.i /,'ult i iii,i , u, iti 
de! >nn::u - , .- ninni, 

!'mn liti |llii.ivn l>l'nihi!l il ,, 

in unii iiiniKihu rhe \tu per 
th ii'ln i si),»; tnihrhi r./r.dt--.'-/ 

aneli, l'i. t'n irti rov’.i 
mi .- '•/,'(/♦- , he iji> snun » ,/rq 
^ 1 ‘ i - v H 1 1 i i ’ s * 1 » } t Olii 'ni * t/ 

s'ruiin r ,u, ninni,, h,r ,n, 
teu’ i n'r tiri (,U‘ 'uirru. l ,/■ 
se . tiulnrr d, ni,iii,/,r sart e, 
Sn ,1 ( lilla, rullir , 11 Illusi TU il 
fidt't ,/ I n di /I /. '(I- 

uni a, •(,-(,-/-■/ r, ni inula uri 
S'-iir Ir imi,, re f//;.■)«. li pire 

In sutu dell lluhrri Ih■ Uhm A. 
ti"t; re--luiio uh attori drl 
I , III I n I’ • ' 

Ont’il, T" > uri i ,lm p-,. ii i.s <i 
im tt i’nri di eiihani eh» - 

td'/uu'in la inr:u th u ' fmn.'nrr 
il gru li'iit, ■ r ii■ in i In mi; ania 

r, •• gurlrr ■ gu •inrir, irta \ru:u 
falsi i'sg,'t!i r .silenti. Il suo 
prnultimo tini'innu. Alno m;c. 

s. no uree,! tii]routini) ani i 
umili dui r,th.irei i problemi 
d. Il utlunir s rnrtù cubami c 
sid.lu sa nii s lini sfilati, rn' 

lui; iiiigìtn abilmente dull'irn 
ma irli nidore, i burocrati ■ 
i critici di comodo, sempre 
I"'nd, a trorarc giustifica;ni 

in sulla pelle dui erti popi,'a 
ri. i 'assisti che usano Faido- 
uinii' c slittale coni" fosse ho > 
ino .stillale, e il noto critica 
c i uc >htih ni ro 11,‘i cht' proigii' 
c a rctpiisitnne arretrate e in 
conifirriisibih Miro iiiiiv sero 
<’ sialo forse /,//., degli , g. ’ 
tortili teatrali f)iu risii e am i 
t> a Cubo, tiare, o gatti * finche 
cete:unii. il lenirò di grò.a 

limi risi-,mi,' molto successo 

tiro (,iuititelo turila con La 
tilt nn.i » art a de la bara ia ed 
affronta un tettiti due coli" 
seni;,mie. Perche o Cuba gli 
-,,i’o rel(diraitienl, 

nullo fiorili ! fini th metti ile 1 
lo finitola: unir ho meno ... 
tl,fiotto unii’ 1 e i rubimi hati 
no il terrore th scofirirsi ree 
chi. e ficrche tinello itegli mi 
Zotiu e liti f/l'ibi,oliti che 
sta Ofirendo m una società che 
■i’a /tassamio da una fase uC 
tinnente patriarcale, dare il 
nucleo era chiuso in se stesso 
c attorno al vecchio, ad un'ul¬ 
tra■ imi allerto, dorè ciascun 
membro tirila tinnitili,i ha ,,e 
(finsito una dimensione sociale, 
tuo che propno /ter ifio'st . 
porr nitri priih'cmi. 

Il tirammo tiri nostro ree 
ehm cullimela t/natido si pre¬ 
senta nella fucinila roso toc 
cupida olire che tini finita 
gollista, tlol figlio c dolio suo 
famiglia) il nipote, trascinali 
dosi dietro la fidanzato ni 
coito F l'irruzione th un 
mondo mini ti c nggettinumol¬ 
le ostile, ni di là dello rotoli¬ 
la dei singoli, che anzi cer¬ 
cano magar: rozzamente th 
intendersi. I n frosario sges 
s-, itifonifircnsihilc tifi giura 
tu. un rapporto sempre piu 
difficile col figlio e la nuora 
ucciamente più attenti alle 
esigenze del neonato che a 
quelle del lecchiti, la casa, 
che diventa scm/ire fidi pie 
cola. 

Cosi, tra lacrime sincere 
ca frettolose. I' anziano i o 
tildi'filtro figlio, sfasato nife 

I, e, niente o'I uno truffietiu’r 

Coiiiroric'iliiziniiaria eoe d 
recri,io sìiias'.oero. rimanili 
do fieri; ih mini o I. i;s 

s ,1 continua tra piccoli hu 
rntiiil, eh.' r.cgau" aneti,- hi 
birra </: ree eh io of front-’ 

II. cr òie /a i bar . ehi e saio 
fiere ber c td banco, e a- hi m 

Co fi osto ì t.ll'ili’i, 

s e, i ♦(.-/*; bher\ ma sono per 
le cififi.eti ira il (Unitine e 
i f-'ib-‘il,' direttore ricWnsfii 
z>o. i he ì,a sapido l'os'rwre 

1-0 l.soio te/*,-.' f’X T I SCO! f/n 
chi ...s pih. ’i’a iòle '...ri ha 
V rete da dfrire l ' nuoci i e 
liuti, irti rf’iri,od' medo-i tic! 
i o- r ’nc’t i'", ir, 
po’.a salute l'anziano rial,, 
to trat’and-ih' con gro -d" a' 
lozione. "sol i IhT rio ;■ 
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fro’-.i e mthiidunir lòie ; ,r,< 
/■er uni rcrehettg g’.> rio 
C'e)(-,Tl-i e rnsa F». ei'-rl • r>, 
me mi altro per fi,re < he iti 
un f-ae.sc ril:,i"> :'o un 

coro i.'kj nóci le T-.s'tT.-e er. i 
isono tfuelie t he sii ira e > 
arie situazioni più •li'firili. 
r. ; .Tirile tue j! pr.,/»:»-!*) 
duali anziani a Cuba, come 
ir, gran isirte del mondo. > 
ben ìi.ng: dall'essere rtso:‘-, 

La dramma! -cita oh! discor 
so e clip,oio atteri.iota titiili 

tr-din che perni, ’aff.» *' 
luna i e che direnla un 
ro * 1 .- },i e,,e eoli et t ira dio 
Codimi che rn’irniU) figure 
e sii..azioni note dello l>,r » 
-’"(■,»•?/(. Per a:,, siti Q,arderò. 
par ,i >i:u attinger-’ a rette 
n ccisi. ha tardo successo a 
Cu’n rd e il, lidie le sue 
ot>ere critici/ e i'drrprrfc del 
ree unte. (Ielle cose clic non 
vaine/ oggi, dei problemi che 
ognuno, ugni giorno, affronta 
nella sua cita quotidiana 

Giorgio Oldrini 


enu 



La riunione è stata indetta per mercoledì prossimo i Un incontro a Parigi 


Si riunisce il comitato | Intervento 

per attuare Se de- ! per !e pensionì 

. . „ i 8 j ff, , degli italiani 

cisioiii delia Conferenza i n Francia 

Primo esame per la costituzione del Consiglio nazionale ■ mì't-lln^aiT e l iNÌ’A. ,n »-he 
dell’emigrazione • Si vuole davvero lavorare sul serio? J l!il ‘ ulUu liiu «h a filini n 

] -■' ò (»utj»nu. sono stati esa- 
, ni.ii,cu un insieme di pio 

Mi-i iv.edi pi (issimi). 1J lu- i milione di mei coleii; pn>s | blenu sociali dei lavoraton 

uh", si riunirà .1 t immuto situo. F. (-(inu* siamo decisi ! nuj*vanti italiani in l iancia. 

i-Mtietto incarieato dulia nel denunciate i menai: dei j n problema delle peiistu- 

CoiiieLen/a na/ionaie (iella passato, ultret'anto divisi ; m »■ stato ometti» di pam- 

einiLLi a/toiie di esaminate *• stanti» nel ubaaire la post tu j colate esame^cla parte dei 

sollecitare l‘avvìi» ded'at'ua voli)»?» di cooperare per su • partecipami i rappreseli- 

/tour (i(-l’e decisioni delia porarli in uno spinto uni 1 , „.j ... ,,,.»] (-r;r e i\ca 

nòu’inm e lum uew eJ»Me ' ^i Irome alle'ihmcoita Vote 

di i Miou» i -, n/apio po.u- ;i s( . nsl) u<luU n.a avere h j slderevoli che incontrano i 

'iva (iste .e a'U-se espresso concorso c.i tulle le [or.-.* I pensionati italiani in colise- 

piu vo.'e dalle forze politi- LuUiiocratiebe eiie oper.iiio ! ^ueti/a dei ritardi nella h- 

1 i;«* »• associative che nix* nei inotido deHemiLini/ione. , quida/iotie delle pensUau e 

lami ne; .-anipo (ieU emiKia F. ovviamei (<■ prmia di tu’- I (i( . ; pagamento delle stesse 

/ione e eia- hanno s,-mp:e ‘ '. ‘‘ ni ,a ‘ ; Itanno deciso di impeimar- 

.semno rurj’enza de! supe- U» kcuik». , u y j v , ;ina l !, IMlll „ P 

lamento d ma vecchia ■ Ha avuto luo»t«» a ItOAl \ j nei c«»:iti«»;:*i delle is’itu- 

Ulti/ioi.e di stallo che. di una riunione Comintsstone 1 /un-.; eompeienM indiane e 

fatto, ha smura impedito che esten-Assoeiaziom depli e ; francesi, pt".- superare "li 

si aiutili»-se a piu di tre migrati. \ 1 hanno pies.i pai ■ j ,»s,»:t che si oppongono 

anni dalla Cont«-ren/a. a n i st ^^yp^'.^^re'rdniiiem , itli «»>•• dcp.ula/ione rapida 

coni lusioia opt-ianve anit.i- ()l A( »j j ..\NlTà. ITLFF. I delle (teiMU'iii alle (piali 

ne Del resto, re.-eiate il TCKI. l’N’ÀlK. CSFK la questi lavoratori hanno (i: 

chieste erano ,•,..•» avau/a KII.KF era rappresentata da ritto e che attendono so¬ 
ie dal nostro paci»»» »■ da t lanca e \'olpe. \ venie per anni 


tra CGIL, CGT e INCA 


Meiiv'.edi piossimo, IL’ lu¬ 
glio. si riunirà .1 Coiuuuto 
risi ’-(-:: o incaricato dtdla 
Colile!eii/a nazionale (iella 
eiiiLiLi.i/am»- di esaminate »• 
sollecitare l'avvio ileU'at'ua 
/ione (ii-l’e decisioni delia 
Cotib-L»•:;/.i medesiina I a 
dei Mioi.c e si nz'al'ro po.-i- 
'iva (iste le attese espresso 
piu voi;»* itili!»* for/e poh'i- 
i-ne e associative che »»|k* 
lami nel campo (iell'emi«ia 
/ione e eia- hanno si'iiipii- 
sentito l’urijenzi» de! supe- 
lamcnto d ia;» va’» » Ina s;. 
tuti/ioi.e di stallo che. di 
fatto. i:a smora impedito ( he 
si «limai -se. pili di tre 
anni dalia <'(inferenza, a 
conclusioni oncianve unita¬ 
ne. Del resto, re.•oate ti 
chieste erano '-,..•» avanza 
te dal nostro pare», e da 
altre for/e demol ì.e,i, he an¬ 
che nelle ultime s.-ttimane, 
soprattutto in oi iasione del¬ 
ia decisione del mmisieio 
(tes»li Ksteri di oi«am/zare 
un »■ Coti cedilo europeo del 
l'emi«ra/ioue •> «uKiu ani af¬ 
frettata tsi improvvisata e 
senza la opportuna consul¬ 
tazione preliminare con chi 
vi dovrebbe partecipare, su 
coinè (ii'uuniz/are ijuesto 
e<»nvej»iH) e per (piai: obici- 
t ! vi «-olierei!. 

Ora, a quanto si sa, la 
riunione »ii merfoledi ito¬ 
vi ebbe servile mi un pi uno 
esame del pru«ettu «over- 
nativo per ìa ((istituzione 
dei ('onsi«iio nazicnaic tic!- 
remi«ia/!()iie Foise. e noi 

10 speriamo, non ci si .mu¬ 
terà a dedicare l'attenzione 
a (piesta sola questione da 
ti i problemi urgenti che 
m.-al/ano. soprattutto m il- 
l('r:iii(-nto alle «■onse«u*‘ii/e 
della crisi e .u ritardi m 
materia di politica siolasti 
ea K’ segno coiminque che 
qualcosa si muove, come 
d'altro lato sta dimostran¬ 
do i! fatto i ht* «ia si pro¬ 
cede verso i'i»»*r parkimen- 
tare per l'altra impottante 
qneMitine che riguarda «li 
emigrali, quella noe della 
legge per la democratizza¬ 
zione dei Comitali conso¬ 
lari. 

Sono trascorsi tanti me¬ 
si. abbiamo perduto (Tersi¬ 
mi il conto, da quando fon. 
Foschi verso la fine del 'TH 
assunse l imjregno formale 
di far funzionare «li orga¬ 
nismi delia (’onlt-renza e (il 
considerare ii modo per su¬ 
perare i metodi burocratici 
e discriminatori del passa¬ 
to ("e stata ambe una riu¬ 
nione dei rapprese!» ami 
dei partili che a quell'epo¬ 
ca sostenevano il governo 
e che si concluse con l'in¬ 
viti» formale a voltare jm 
«ma (e non si venga a dire 
che s le accusi- di disatten¬ 
zione al ruolo delie forze 
piritiche» sono infondate: 
da quando e stato confer¬ 
mati » sottosegietano con il 
presente governo. !‘on Fo¬ 
schi non in» ancora sentito 
iopportunith di incontrar.'; 
con ì rappresentanti degii 
Filici emigrazione d»-l!e for¬ 
ze politiche, compresi quel¬ 
li dei partiti della magg.o- 
mnza con cui m regge :! 
suo governot 

Finalmente giunge »ua 
questa riunione senza dub¬ 
bio meglio tardi che mai. 
Afa il solfi e legittima la 
domanda, significherà ve¬ 
ramente iu ripresa di (pici 
dialogo costruttivo (he per¬ 
mise di giungere aiia Con¬ 
ferenza e aiie sue ( (inclu¬ 
sioni’ Oppure sara soltan¬ 
to una iniziativa fine a se 
s’essa. intesa hmitatamente 
a calmare le polemiche e a 
suovrare rrx >mentaneainer.te 
i isolamento ;n cu (ia un 
pezzo «miai si svolge l'ope¬ 
ra (i-’i sotti,«egre’.irlo e del- 
i arinnmistrazione' 1 lai rio¬ 
ni.»nua non vuol» essi-re i»- 
•urica: in tutto questo lun¬ 
go periodo u: < u lazi:.te- 
dei m.insterò (>-r »-.»> . l.e 
(«lucerne i problemi deila 
emigrazione, ha pnv-edu’o 
all'insegna d*-li»- apnari/io- 
r,: propagaiidi'tii he »- uni: 
v:d-;ai;s*i( h* 1 . non s: e r.u- 
sefi ad intaccare n.inlna 
niente sia la d:s, rimina/io- 
T.e .» (ìi» q,.:i,u:.q-.;:.sT:' <■ 

— vivi.vc :»:.*.» ( n.-.r..s-;, 

— - >:a ia pr»«V/iorve delh- 
i iier.tele sorte atterra» al ia 
-.oro ri: .i.i »i * e a.r.mu.is’r;» 
/ioni » era.ilari 

Ia- d; *;;-to 

»;•• s,,;-.,, :';(.<»• e primo 

ìnogo io san:,., gli «m.gra 
ti Basterebbe fare 1 etera <» 
d. tute le in:ertoga/:or.i 
che : ras’ri parlamentari 
hanno rivolto a que«*o nr<»- 
ri'isr». al sottosegretario ( i 
1 mutiamo a rcordare Fu. 
ima. que.la (he riguarda la 
ciis. r.mirazi-or.e torero : 
p.ir-it: italiai.i » empiva da. 
l ambirsi rii Bruxelles 

occasu.r.e (ielle r^ier.': i eie 
bra/ion: deh' anniversari,» 

bella Reputibii: a: opp ire , : 

re le vice-'.d»- s, andaluse 
♦ 1 s; ar.r.-.tni una* da Var.- 
c(ir.er a Frar-» ;»,:'e. o ar. 

( ora l'es» c.’.s.or.r della siar.. 
pa del!'em;zrazioiie dal di¬ 
segno di legge g(,vern.iuv») 
per ,a pr».r»>ga delie prov 
vicìenze per ('editoria E ( io 
per r.or. «oflc rir.are: — " 
sarebbe li usi --- 'alle ’.il 
•ime v ,, ende relative al e. 

• cuoia « ai. attrito sorto tra 

11 ‘,)”..sfiietario »• i >mda- 
( it! »ar.:o (he (piest; uhirru 
sono «rinti perfino a c'me- 
rierr.e le dimissioni. 

Se e 'alto questo che 'i 
v.u.-l s-merare. ra»t salutia¬ 
mo come saggia la depisto 
ne di promuovere questa 


iL'.inioiie vii meu-oledi pms 
stmo. F. come suuuo decisi 
nel demiiiciare i metod: dei 
(lassalo, ul!ret'ant»i dic-isi 
siamo nel iibavie la uiisttu 
volontà di e,'operare per su 
(lenirli in uno spinM ulu¬ 
lano. che (ni- essere mie 
non (ilio e non neve essine 
a senso u.t.vo n..i avere il 
coni orso (.: nule le for.v 
L.iUiioiTaliciie ciie opci-.iiio 
ia*! mondo deiriMiugniziune. 
!.. ovviamei t>* prima di tu'- 
'» d! chi ia- ha la respen 
saiuhhi ili go.cino. ,:i i j i 

■ Ha avuto luogo a ItOAl \ 
una riunione Comnussìoiu* 
esieri-Associazioni degli *• 
migrati. Vi hanno preso par¬ 
ti'. per la Farnesina, ii mi¬ 
nistro Miglinolo e i dirigeu 
M di AFFI. ANFIà. FILFF. 
l'C’KI. FN'AI là. CSFIf la 
F1I.KF era rapiiresentaia da 
Ftaneu e Volpe. 


Proposte comuniste avanzate al Parlamento europeo 

La tutela della salute e 
la sicurezza sul lavoro 

Un'attenzione particolare alle donne e ai giovani emigrati 


li gruppo comunista al 
Parlamento europeo im pie 
sentalo jjreci.se proposte m 
merito al problema della 
salute e della sicurezza sul 
lavoro nel cui i-outesto m 
sente la necessità di una 
maggiore tutela per i .avo 
nitori italiani emigrali ne- 
zìi altri Paesi della ClàF. 
I-a presa di posizione si c 
avuta nelFiunbito della di¬ 
scussione relativa al pro¬ 
gramma di azione della 
commissione CEF. sul tema 
della salute e della sicurez¬ 
za sul posto di lavoro, l.a 
relazione è stata presenta 
ta dalla senatrice Vera 
Squarcialupi. indipendente 
della lista comunista, la 
quale ha innanzitutto sot¬ 
tolineato la necessità che la 
opera di controllo stigli ef¬ 
fetti delle malattie di ordi¬ 
ne soeiule contrai te sul la¬ 
voro non si limiti a quelle 
tipicamente fisiche ma 
prenda anche in considera¬ 
zione i fattori di ordine 
psicologico e sociale. 

Un'attenzione particolare, 
ft parere delia sonati li e 
Squarcialupi, deve ossei o 
rivolta ai giovani lavorato¬ 
ri e alle donne perche oc¬ 
corre tener conto delie ca¬ 
raneristiche individuali; e 


non '.i c dubbi.» clic ì gu 
vani e ìe donne so: > ì pi 
esp»isti alle conseguenze ni 
«alivi- laddove nei p»»s'i , 
lavoro non vengono ì Mie¬ 
tile li* norme sulla difes 
della salme e sulla Sicilie; 
■ a su! (tosto (ii lavoro I 
questo contesto si is>ne ; 
esigenza ( i: garantii!- 1 
completa indipendenza di 
medico (ìel involo e di di 
finire la sua ligma prole 
sionale anche per attuar 
la libera cu colazione all'ii 
terno della comunità. 

Per il giuppo i-oitniiusi 
e intervenuto anche il m 
na'ore compagno Verones 
Nei rilevare ciu* lu propt 
Me (leU'e.sccutivo tengon 
sostanzialmente conto »le 
ie necessita dei lavorato: 
il compagno Veronesi ii 
annunciato che il gntpp 
i oinumsta voterà a favor 
del programma dazione r 
hadetuiii rojiportunita c 
una Mia sollecita attuazu 
ne (jerchè intervenire i 
un'azione di preven/ion 
significa non soltanto d 
tendere e tutelare la sali 
te dei lavoratori tua aneli 
evitare sprechi e oneri eh 
già pesano notevolment 
sullecoiioitùa dei Par* 
aderenti alla Comunità 


Importanti incontri a Liegi e a Francoforte 

Numerose iniziative per 
lo sviluppo della FILEF 


La FILFF s-, t svpupp.i;. 
do una serie di misure jx-r 
rafforzare > proprie orga¬ 
nizzazioni ne: Paesi rm»,- 
(>ei di mmngrazionc, jx-r 
renderle adeguate alla nuo¬ 
va .situazione e agli mip- >t- 
’anti appuntamenti cfie già 
si profilano nelTambito (iel¬ 
le iniziative uni'arie. Dr> 
mani, sabato r. luglio, a 
Liegi avrà luogo un snc<m- 
’ro dei responsabili orga 
ruzzativi della FII.FF drl 
B“lgi". Olanda e di 
mia. al quale par'ei iperar.- 
no anche i delegati rii tu'»! 
: curili hc.«! .ifl'Tir.t: aila 
grand»- a.ss.i ;:t/a ».<• 
ri- li'uici.n.to »■ il m.p-'s > 
'iena uiuvetM'a r:: I.;< «: - 
'-. prevede p.ir:ecip.»-no- 
T." di c-.ria }(«i (Hi(»; 
tre all'esame riri problemi 
txiù'i'-o orz.iruzza’;-. ì la rm- 
rnfei'azro; o cotr.nrenrie ar.- 


■ ne u.i ;):,>zi-tmin.i m «ud: 
rie ricreativi» culturale con. 
tavola rotonda c j>r>ui-zio 
!.»• d: f!in , ii:i-:;t„r: -u: jjr-» 
ti'i-uu degli emigi.»:i. mn 
spetUi'-o'o eseguito dal 
gruppi teatrale (!■'! < ;i ido 
«Leonardo da Vini : •-*, tur 
neo d: ( ali lo. <*. ai tf.a’Mno. 


vìsi'.i in gru()f i :ri!a (-'"a 
d: Liegi 

Fu altro m, »,)■.'t»> p--r il 
:affor/amenfo d- l'a FJI.KI 
s; e sy,,;.;, a Frat.cofore 
« (,n 1.» p..r*e( inazione dp; 

«.impalmi Oae’an.. V.iljye 
I.oris A*'; rssne:f:v;»tr.en*e 
'■■grc'ario s-T.eral-- della 
III.!.'! »• n/cs. d<-:.'«- (iella 

! ILLF ( lerit.atu.i I .. r:u- 
iii» *r* *i.i nv;i’« » j,**■ r s* »*jr» 
la < c» 5 -*.' ra ; *•**r:i;• .* 

•(> FII.FF della Zona 'PUtr > 
de;’. Repubblua federai»- 
'crii - ci n a Pravo- 


brevi dalVestero 


■ I • ri-ài" * si 

**>*»',■» r f *t'. i r « » 

su . ess-, a fKAM OFORTF 
e a nVKMSTADT iRFTc 1 

i ii’.ve.zi Gì i 7tt > ir. * 

s*.Tt ren.ht da: compagni 
Marzi e Volpx* (he hanno 
parlato sugli ultuiu svilup¬ 
pi della ait-.a/.or,* italiana. 

■ Fr,» r onferenz.» av-nt» 
t>er terna Tele/.one del pre 
•.-.-terze della Re puh•..!<-a v; 

Trn ua al r tieni.» sarti" 
ri: COLONIA. Oratore r s’« 
•o :l corr.p.igr.-» P:«ro Ire 
f> »h"'- 

■ Rnuz.oni - p;i.blerr.i 
deli'err.:graz;c,r.p » sul lavo¬ 
ro di preparazione delle fc- 
vp dell * L'ruta " si sv»->:go- 
:.<> fra oggi, domini e do 
podr.mani ad AAIHt RC.C» e 
a MOI.FNBl Rf. (RFTt. 

■ A IHFFFRDANC.F. .Lus¬ 
semburgo» si e tenuta la 
festa delia donna promos¬ 
sa dall'UDI locale. Sempre 
a Differdange ii gruppo 
•< Amici deli'Unità » ba or¬ 
ganizzato una gita nei 
Granducato cui hanno par¬ 
tecipato oltre .vi lavoratori 
con ie loro farmene 


0 I.XM. i:\Tlf\l. Ut;, 

a 1 'ir.'- .! 

a?) «<•:]; j- 

’.'i*»» rU t r i^-o!* 

» il ( 4/ri.M'ii 4 »/ € i «t««?N;{ ;.o 

• n f.i'ta la n atra c.»:>*• 
*.-,. a. I r, : z .» z / ; ', « ».. » * 11 '. : 
:i..r.r.o pa.*'-*cipat i < or. d: 

•- -in trema.»". . 

0 ’ Xz anruversrt'io del¬ 

la R. 3-tbb-tza e s•,»*o cele 
tira ., a KOS AC.KKR < ,r. 
i-'renai con ur.» g’anrie 
:n.«n:;evar:one popolare. J-u 
r.:z:fif;va e s*a:a promossa 
(iT.l Ar, .:■ :»> fr »rco italiana. 

0 II Cdm.trto* ■ untano de: 
AUTORI A A .straba!. 
adertSior.o varie organizza 
/ioni di emigrati italiani, li» 
' menato ma petizione ai 
MAE e ab'Ai.faba per (hie- 
dere la rid-iz;or.e delle f,v 
r.ffe aeree tra '.T;aì:a e ia 
Anstraiia a favore degù e- 
migra'; e rieile loro fam,.- 
gbe 

■ A NORIMBERGA i RFT » 

:i prossimo tire settimana 
rieveno svolgersi le eiezioni 
per il rinnovo de! Gomitato 
comunale consultivo deM* 
cimerà* . 
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pag. io / rama-regione 


l’Unità venerdì 7 luglio 1975 


Manifestazione popolare per la giornata della stampa comunista 


Abbandono, povertà, violenza dietro la morte del ragazzino di Pietralata 


Domani allo stadio Flaminio 


incontro con Chiaromonte 


La posizione del PCI sull elezione del presidente — La lotta per Pati na¬ 
zione del programma — Più forza all’azione di governo negli enti locali 


La stampa comunista sim 
protagonista della manife-'n 
/.ione di domani '.era allo »ta 
dio Flaminio. La iniziativa, 
promossa dalla Federa/.iont' 
romana del PCI. avrà in./.io 
nell'area antistante lo stadio 
I* laminai, alle 111..'là con un in 
contro pollare con i < ompa 
Uni (ìerardn Chiaromonte, del 
la Direzione nazionale del par 
liti;. Paolo (.'ioli, secretano 
della Federazione romano. 
Maurizio Ferrara, vice pre-n 
d(”ite della giunta regionale. 

Al centro del dibattilo i te 
mi dell’attualità |K»litiea: in 
primo luogo l'elezione ilei pie 
sidente della Itepuhhlica e la 
necessita clic la scelta cada 
mi una personalità di grande 
rilievo c prestigio politico e 
morale sulla ha-.e (li una ri 
(«■rea connine, in modo d.i 
giungere all'cle/oair con il pni 
ampio consenso e coiu in vi. 
I.a situazione del paese, i! dii 
fiale passaggio ad una fase 
più incisiva di nniiovamento 
e di risanamento impongono 


di sviluppare maggiormente 
la iniziativa sili temi economi 


DOMANI ALL'EUR 
IL CONVEGNO DEL PCI 
SULLA LEGGE 10 

« Iniziative e proposte ilei 
partito comunista per una re 
visione della legge sui suoli 
che corrisponda ad esigenze 
di maggiore equità e di riprc 
su e sviluppo della edilizia »: 
quest» il tema del convegno 
indetto per domani al Pala/, 
zo dei Congressi dell'Kur dal 
comitato Regionale del PCI 
I lavori <lie avranno /nizio 
olle oro !) nella sala 34 . sa 
ranno introdotti dal compii 
goo Siro Trezzini, vice presi 
dente della commissione spe¬ 
ciale abitazioni della Camera 
e saranno conclusi da! coni 
pugno Eugenio Peggio, presi 
dente della commissione la¬ 
vori pubblici della Camera. 


ei e sociali, nel quadro d.-l 
la lut-'.a per l'attuazione del 
programma di governo. F.' un 
clic urgente un nuovo impili 
»«> alle iniziative di governo 
nella Regnine e nella citta 

I.'incontro di domani, fra i 
comunisti romani, i cittadini 
e i lavi.raion, vuole essere, 
appunto, un ulteriu'e ovea-uo 
tic di partccipazion • e di con 
i'n ito • uil i Ime i 1 l ui zi > 
'iva del partito n: questa fa 
>e politica. I! senso dalla ma 
intestazione del Flaminio t 
anche un altro: quello (It ila 
ect «---ita del rafi'oi'/am. rito 
del PCI lu questo quadro 
pone la campagna per in 
stampa <•< animista c per il 
tesseramento 

\ questi; proposito, nuovi 
risultati sono stati raggiunti. 
Nei giorni sorsi m t- costi 
tinta la nuova sezione degli 
a.-ropi.i't ua ! : ili Fimi:..’:, 
mentre la t cl!u!n della eli 
nica S. Lucia ha recluta 
lo cinquanta mini ; i ompagin. 
Diverse sezaiui hanno rag 
giunto il 1011 per ta nto del! ■ 
iscrizioni del 77 Fra que-te. 
Villa (ìordiatn. Aliceli a. Mimi 
telihretti. Nuova Ostia. Ippo 
liti) Nicvo. 

Con lo svolgmit nto delti pi i 
me feste di-ll'l mia. la cani 
paglia per la stampa coniti 
dista è entrata nel pieno del 
la sua attività. Air le par I t 
sottoscrizione sono stati rag 
giunti significativi risultati. 
Fra Roma c provincia som > 
stali rinvolti già oltre là mi 
!: ut: ili cui 7ni triti lire alla »-.• 
/ione Poligrafico. ti.li.7n.OHI San 
Lorenzo. 1.27IMHMI a Monte Sa 
ero. l.tinniMM a Pictr.luta. 
127.01 HI ni Pivncstino. 70il.0iì0 
a Villa (lordumi. )Ì2H.Olili al 
Qiiarticciolo. 770.000 al Nuovo 
Tuscolano, 1.17U.000 ad Appio 
Nuovo. 700.000 n Casetta .Mai 
tei. 1.000.000 a Monte Verde 
Nuovi). 1 100 Olili i ierrov icri. 


GIORNATA 

DELLA 

STAMPA 

COMUNISTA 

SABATO 
8 LUGLIO 
AREA 
STADIO 
FLAMINIO 


PROGRAMMA 


ort* 18.30 atea antistante Stadio Fla 


• Nella riucwa situazione politica l'impegno di lotta 
e di governo del PCI nel Paese e nelle istituzioni 


GERARDO CHIAROMONTE 


PAOLO CIOFI 


MAURIZIO FERRARA 


CON 

I COMUNISTI 
PER 

RINNOVARE 
ROMA 
E IL 

PAESE A 


ore 71 30 Stadio Flaminio 

CONCI uro 01 

LUCIO DALLA E FRANCESCO DE GREGORI 




Dupu rintontiti con Ciiiarnmonto. Ciuf e Ferrara la mani 
fi-stazione si sposterà allo stadio Flaminio dove alle 21.20 s. 
svolgerà un («incerto idi cui diamo notizia nella pagina degli 
spet’acolu di Lucio Dalla e Francesco De (ireeori II tagliando 
sditosi rizione, valevoli* come biglietto d: ingresso, costerà 
stilo 1.000 lire. Può essere acquistalo fin da oggi alle libre 
rie Rinasciti! e Rinascita dellTniversità c. domani, ai hot 
gliini dello stadio. 


.Vou e stata unu disgiaziu, 
tutto era prevedibile e poteva 
gHindi essere evitato. Parila 
mo della molte di Untilo 
Gabrieli, il ragazzo di 11 unni 
ucciso da lina pallottola »pii 
rata dal lucile che aveva ri 
trovato in un eitii’cnln di 
Pietialata. Sembra i/uii'i che 
una storia ionie gucstu pu.-ni 
accadere sodanti) in un i/uur- 
fiere come P>et vaiata. un 
t/uurtiac dove, piu che altro 
ve. i ragazzi come Urano so¬ 
no costretti a passare il tem¬ 
po ni mezzo alla strada, dove 
la malavita si muove (/itasi 
liberamente un ponendo a tut¬ 
ti. o (/nasi, le sue leggi, don• 
i palazzi sono stati costruiti 
mate, talmente male che do¬ 
po gualche anno I n 'udita 
che si torma nelle cantine co 
mineia a entnne indie case e 
'umidi nei muri bisogna a 
pipe sitatatin come i/uel'o tii 
ria (ìetl'A tatui stili, na s: ondigli 
ideati per ehi vuole distai s> 
di un it bottino » n dì armi 
.1 Pietnilutu . uuartie >e ina 
tante rotte collido dada rio- 
ieir-a di una /naia’ da (iti 
duo vita i/ticsta stona Insce¬ 
ni i' scemo t.'c mimane e 
fi ni atte e d’Ilitsa. e e'e inti 
limili ti mi che due li: -a pi" e 
chi mci rotei! l mattina. Ini 
lascialo ! I tutela ■ a'n.i <• che 
allestii ijuah-li no a do’ni pa- 
narta curai' Minacce tre 
mende e inutili 

Ma e'e am-ht• chi guestii 
stona la sta a rlimitando con 
•enso di les/ionsahitda. eoa 
In cotonili di 'ambiale una 
realtà tanto eludete Sono, od 
escmpio. i compallili detta se 
Zinne comunista di in Si'rn 
no che amlie stavolta sinici 
diventati punto di rifernnen 
lo per tanta gente Stanno 
diffondendo nel i/unrtiere un 
volani ino nel tinaie «' scritto 
ha l'altro: •- I.a morte del 
piccolo Hvumi Gabrieli non A 
da considerarsi mi tatto for¬ 
tuito, attribuibile al desi'no. 
aia è stato un ti'imcn evento 
le cui responsabilità ricadono 
s/t culmo non esitiamo n 
definirti eliminati clic 

l'anno depositato (lette armi 
in un luogo dove spesso gin 
i nno i bambini ». Dopo arci 
espresso so lido lieta adii 
madre d 1 tinniti i! volantino 
invita tu molte del i/m.i'tiere 
a una sol tosto rione per la 
famrg'tu Gabrieli 

Alla tragica vicenda ha de 


Nel quartiere dove 
la malavita uccide 


anche per «disgrazia 


» 


La storia di Bruno Gabrieli - Le due bocciature consecutive e i 
pomeriggi in mezzo alla strada - Il pìccolo era orfano del padre 


ti’ ria Silvano, i! tentili ->por¬ 
ne» Alba Rossit con il campo 
di calcio e !ti palestra ài ym 
mista a e karaté 

Ma mi se i! ,< 'nate » piu 
grande, gue'lo c h c mie »-i> 
s.ptngc la gente tilt‘csaspc> a 
::one resta la prepotoiz.i de! 
’t i ruralità. I.a morte di 
Pruno e soltanto ruttano di 
una sene d: tributi chi- i* 


Per gl; mi esiimilcr. non e: .-onu dubbi 
Le armi trovate ne! cunuoi.i d: Pietra 
lata, e quinci: anche il fucile che ha ti • 
v-o Buina Gubiieiii. .senti le si u-a'e 
po ne tue prima dai rapinatori die ave 
.ano avallato l'agenzia del Itane» di San 
‘ti Hpiri'o d: via dei Moni: T-hurtin: Tra 
Labro q.n-• » n.s; troverebbe una contee 
aia nei fallo die ia macchina usata da 
iiMlvaaii'i e s‘a'..i ritrovata m via Fe 


nana, tt {HK-he tal’.!.itala d: nutrì d: d. 
eanza da v ia tici.'Aia basi io. dove e .«.• 
caduta iti disgrazia 

Secondo alcune :iKÌ:.»c.v/'.vn. '.a .-qua 
dra mobile .-archile aia «urti.ita all' d-en 
t:inazione ih almeno tre dei ban:l;t,. ma 
per :i momento .-al que.Mo aspetto deli, 
indagati viene manteiiuin .1 ina.ssimo :: 

-cibo 
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dicati) un corsilo, ieri multi 
mi. aitchi- l'Osservatore io 
mano, un cors-ro nei orato, 
può io di umanità, che torse 
avrebbe dovuto uscire da 
tinti schemi c /n eocilt/iarst 
iti ìndi'-uvc le responsabilità 
di chi per tanti anni ha volti 
lo che Ho ma crescesse cosi 
tome è cresciuto Pie!valuta 
I niah de! suo guari no e 
Pruno Gabriel' lì lui pagati 
tutti. Penidtimo di sette figli, 
ricetti m timi c-isti deH'Iucp. 
d’ via Poni onu HI. ulVuttuno 
piano: nove peisone strette 


ni tre stanzette di tre nielli 
per gnu tiro .1 semita min a 
vera mai avuto successo. 
Pocciuto per due io Ite in 
giunta clementine, avelli fi 
mio per est ramarsi del tutto 
da iinetta relitta che lui stoi 
tua cosi ostile, nemica. 

t'Itnuamentc. guatilo mesi 
fa. a Ini. ai suoi fratelli e 
atta mmire. Maria I.oehe, era 
toccata la peggiore della 
disgrazie. !n morte del padre 
Vincenzo, stroncato a soli II 
anni dalla t.n.c. 

Ma dove, e come passala il 


; tempo il piccolo piume li' 
. semplice: nei pochi metn 
gnudiutt stiriti ha via Po 
■ mona e i la Silvano, sii/ pochi 
slarghi in terni battuta, atta 
incieli di allentine chi', in 
gualche modo a - som aitasse 
lo alla i tu dei grumi! D '<:' 

' tra parte, non aveva alterna 
fra peuhe a Pirli alata mai 
esistono centri di aggrega ./•> 
ne. anche i bar i/iu sono no 
chi. 

l.e uniche iralr.zazioni '<< 
no guetle dei comunisti de! 
. i/uartiere: la casa del /io/id/.» 


i/mntiere ha .rigato a guasta 
pit’scnz.i co si insidiosa. 

Tutti s-i ricordano dcl'-u 
•.tanna che un anno ’.i danni 
in) un "loriiue poche Turerei 
• /sto mlnn e una macellimi e 
eh-’ pò gitt's’i) ebbe iti porta, 
di rasa bruì iuta. o.D.nnie del 
nova ne d • J.i a n n / eh e » >.' 
tanto un mese fu c slitto rat 
enito e accno dalia >’ nini 1 " 
di tue teppisti che si i di ver 
t'va no " a fai e ca - ose’!; p.-i 
U- stradi- de! guai hoc. delle, 
doumi molta dono aver sub’ 
lo uno stappo e il; tante ult’c 
s’oi ic co »/e guest c. 

Gnu situa.noie a: -iHar. 
d• tc’is'onc alta gnaie >a elei 
con ! ’ a ! ! a >’>' Tasso; tu di un 
posto ti- iiotizia o d’ una «tei 

'.ione 11 - i -ai iti); >: -r>. 

// />//< VI l-.-'.'n CO-H HI ;'SII) ia¬ 

to, anello ii- So ut I pool ito. A 
’i i -li "’i i // 1 " ri ./ - di sf.ni. u e 
deve vantare io n appena 
guai anta eoo::, su un te, ri 
'o.o abitato da d iieeoi !o-i Tu 
/)e; staio .- 

f a o/Cs,- i.i s-illa sinn ' i 

.azmne detl'n'tima co 
tenni e'e stato anche guaiol¬ 
ilo l'hc ha proposto a /o'.'/'C 
:ione di si/uudie di » r-(ii!'ui 
/est. 'o: ! u-lata un-n ! e non ha 
aiuto 'coìto seguito. .Pie».-' 
una fitta : io": masti sono 
’ni'Ot! a miei pi et-n e > sai 
!,molti i: 'ih; acute c a t-n d- .' 
passi attenua!!, li munir" 
seo/so lia>i>> o i> l'soitato 
guest uva una pe! i none p-g/m 
tuie ’n l’ie-e da duemila .ne¬ 
staie nella guide si ciucile un 
posto t;s so d; no'/;/:/. /* -r 

guasta loro iniziativa i coni 
pugni hanno anche neo do 
'aimrerc urna ai mo'itahi 
a- . il irono .i che la m t d'ir ita 
si (ninni'cu in o/r m ront-'o 
guclb i he fanno d: tutto pe 
i o’’ hi; 11 o la 


Gianni Palma 


N. ila Mio a : ì:.-! i n. Brunii 
l j.iìirit-1 ;. A -.it .- tra. :! t-unn tilt’ 
dove .-olio ,-t 1 1 1 - rinvenute i< 



Una gravissima sentenza nega al Comune il diritto di costituirsi parte civile per lo scempio di via Mantegna 


La Cassazione « regala » 800 milioni a Renato Armeilini 


La cifra era stata fissata dal Pretore come risarcimento airaniministrazione capitolina - Un costruttore abusivo, bancarottiere e truffa- 
toro che è riuscito, in un modo o nell’altro, sempre a non pagare i suoi debiti con la giustizia e soprattutto con la collettività 


Il Concorde a Fiumicino 


Il Concorde, il tanto chiacchieralo e enticatn aereo super 
sonico, arriva anche a Roma. Atterrerà coi un volo A.r 
Franco a!iacr»porid di Fiumicino questa mattina alle II.un 
per ripartire, poco piti d: un’ora dopo, diretto a Fori ut- 
Franco, nella Martinica. Per ì'atterraggio r :! decollo. 
Concorde s: inserirà nel normale traffico aerm. r;spetta*.ufo 
la distar.za d: sicurezza d: due minuti. I! supersonico, che 
pur fra mille polemiche vola già da due anni e mezzo sulle 
rutie intercontinentali, passera per la pr.m.t volta mi! .-aiolo 
Italiano. Solo fuori dai centri abitati, cioè su’, mare. : pii»; : 
potranno ut iì.zzare il piano d: volo Mipcrsoinco. altra»;' r. 
è di rigore quello « suiison-.eo -. NELLA FOTO Concorde 


L'ammimst razione enmunait 
non Ita il diritto di costituir i 
parte civile contro Renato \r 
mellini per lo .stempio edili 
zio di via Mantegna: qiit-s' i 
la scout «-rtante senti n/a enie> 
sa ieri dalla terza .->«>/ione <1-, I 
la (’assazioae e che e--eitid-- 
il Connine dalla possibilità ili 
ottenere, ili Sede penale, il ri 
sareimento jier i danni stili’i 
dal unto costruttore abti-.ini. 

I giudici della suprema cor 
te. presieduti dal (loti. (Ir 
niente, iioniwi respinto eo-i l<- 
si e-se richieste del rapprc-e . 
tante della pubblica aceti-a. 
clic aveva < «indiviso il p in*o 
d: vista degl; avvocati d* 1 Co 
mime mi! «Fritto del Cam,e 
doglio di agire contro Amu-l 
lini non solo in via amma; 
stralli a 

La sentenza d: Uri delia 
('.issa/ «ine. oltre a creare un 
|KTI< oltis ss.iiiii precedente II 
una matera tanto scot'aiit.* 
come «l’.ieiia deir.ibn-iv :-m > 

c«lih/!o. ha < olile effetto m 
mediato qiiello di » regalare * 
ad ArmelLni q.ialto-.t tana 
Dm miiioin (Questa, infaiti. 
era la somma stali Ida tome 
ri-.tre.malto al Coni me ila! 
pretore, nel processo d: ori 
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Il palazzo di via Manlegna. Nel riquadro il costrultore Armellini 


Ilio g*-ail i In appello, àlluce. , ricorderà uno. : : i /ai n, i III. i 

i! tribunale -osteme la -te--a j rea! zzarlo. Armellini av 

tesi avallata ieri dall.i supr - ! v ; no'-n-.. 

ina toi-ttr e de, .quindi .m i ,,rrva.«!o a c.-!r i 

tilt- ti «iiics'rare io sta- ; . . . . 

■ , , re parie del t.«libra a - i 

bile ri. v a Mantegna. rii era • 

no -taf posti ; sigi!!; a TlTo'o : ‘ : - S l't'è-' -'a: 


c all'eia' 1 vai 


fon. lame p ibh!fa r dalia ha' 


La ■ -tona ; «I- ì io!np:c~-o ; L'_’l a ile: sual.: at; t «L- 11 . 
di v .a Mantegna. t oni,- tu:!. . forze d. -.ni.-*r.». inciu.i imp-'-t; 


giunta t un,m,il, -i decise a 
bloccare j lavori. 

A iugl.o inv.o .int in- a 
demolir» . \ ii’if'i'i punto it 

» o-t rut * or,*. .Ite tino a t in. -1 
molli; lào aVeVa niill.lt ; lato 
mar: e monti, -m ti..--e «lapo 
Sto a oagare la multa -alata 
IMI g.u-i.t. elle gl; era ila 
ìmn-'-ta: »'■ miliardi ,- Ho ;n, 


i d'ora il pò. potei! meno ani 
: pi li Con.»:uno ivg.m.i.e na 
! ;ntatt-, aiiprovatoa maggio 
• ranza «eon i'a.-teii.-.oim ti. 
! ne. PI;!. PDUP. DN e MSI • 
j e.i legge tilt- lego! ; .1 mi e,;. 
, ordinamento ai quale 1 uni.; 

; insiliti attualmente presiedi! 

| to dal demorristìano Vitahme 
| dovrà attenersi. Si tratta di 
j un nuport-.inle provvedimento 
'■ che dovrebbe (Mirre ime agì; 
ì interventi aiih.scrumnat: del 


dubbio eli** si trattasse p.u 
d: «f-n.su.e su.Tati .vita e I ni; 


Nel mirino dei banditi c'era il figlio del proprietario della fabbrico di materassi « Permaflex » 


A vuoto l’assalto dei rapitori: la vittima ha l’auto blindata 


Vittorio Toffei bloccato a via della Cecchignoletta - I finestrini della « 131 » hanno resistito ai colpi dei malviventi - La resa e la 
fuga quando l'autista ha messo in funzione una sirena - Gli assalitori sono fuggiti con due macchine parcheggiate nei pressi 


A Civitavecchia 


da oggi si 
può abortire 


(\>in:nceranno da oggi ne! 
l’iispedule d; Civitavecchia c 
interventi per :'interriiz-o;.e d: 
gravidanza. I.'am:n:n:-t razto 
ne deH’aspedale. .-otto la pro.- 
s;on«* delle donne, e infatti 
riuscita a superare i'ostaco 
Io dell obiezione :n massa de: 
medici stipulando una conven 
gioite con una ginecologa di 
Roma che presterà anche sor 
vizio nel consultorio 


Lutto 


E morto .: comp.ig:io la, 
r, n/o Simonce’.L. iscritto ai 
partito dal '42 I funerali si 
svolgeranno domani, alle 7.30 
e partiranno dalla clinica Ad 
dolorata. Ai familiari giunga 
no le condoglianze della se 
zione Porta Maggiore, della 
federazione romana de! Pe: e 
«Mia redazione deli Unita. 


Iellt.lt.I -eque-•.•■<). ter. -.-fi 
p*v.» ioi.i delle otta d.-li'iu 
dustrialc \ ittorio Toffe-.. f; 
gì.o di i propr.e'.ari.; d -Ila 
Permaflex. ! banditi «piatir.). 
»ouo ri.i-c t: a fuggir.- d.»;>o 
aver mga-gg.ato una -pira 
’ona con ia gu.trd a de! i or 
;o d»-l g.iiv.ne, etie !< » -e 
gu;v a a lardo d: .n'.i.it i .« 
ut» tr. d' d.-ti t/i 
\ io Toti’er.. 31 ano., 
-ta rie.:; : a ilio .a-iia »u i v ..i i 
v a di Fa-tei Madama dai 
:.l -ede delia »i.tt.« .11 Vii!:- 
(’r:»tofor.i Fo!.imivi Per..are, 
.ola gu.da di u ia » 132 * bini 
data targata Rama R fil»37. 
via della (Vo.ijignolett.i Lo 
m gue una guardia del corpo 
a fiordo di tuia < 132 » anche 
blindata. Le due auto 
rallentano alla vista d: una 
transenna ciie .udita lavori 
ni cor»»i, K' a questo punto 
clic da una -tradma sterrata 
stilla destra sbucano quattro 
persone armate. I na d: l»iro 
stringe in mano un martello 
del tipo usato (iai carjH'ntieri. 


(•ni q ;e-*o .«ttrez/o. pe».» ite 
u ;a «ie; i’>.i ,1 eh:!:. Infrange 

i! tme-'r.”.) oppi-to a! ìat-i 
d; g.« .ii.« d. \ glorio Toffer.. 
( o;itemi>.‘r,«!!<-amentc aia v-et 
t ira t.im;n-i.. \ .oieutem. ut. 

1 auto .It-li’u imo .1 -, ori.i 

() i»--t uno » -:i!.i-i-, : nrun. 

to'.:». .1. ; in mi i.ì.ina 

in fra.it. im: j v.tr. d.-l f.r.t 
.-tr.c.i » ../Iona la -.rena d 
; .'.imi. d.-il.i nii. ctìiua I na 
{r'.. .te/ a <t r.ìc :.- - >r 
p de : baili. ti elle noti ». 

it,i:u» ii;rv t i/..> «t a » 
.»■ .mnn-diata. I .|uatt.'o mia* 

t. -cappa - ;.» a bvr.io .1, .1 

macchili»* j»o-tegg .ite 11 .11 

canto, una Mercede- e eia 
« 131 ». 

\ ittorio loiten » la -ua 
guardia d»*i eo-i>» rima ìg.mo 
storditi m via «Iella Ceceu; 
g alletta e »: recano .mmed.a 
timente al pa-t«» f:»»o »l»-i 
carahar.er: della città milita 
re della Feci ir.gnola per de 
nunciare il fatto. D, qui icn 
gon«» |>»rtati al » amando da 
Carabinieri dell FA R per »■» 
sere mterrogat;. 


il partito - 


COMITATO REGIONALE 


- ; ■ J.' c -5 jc. Zzr\:z:z D 
•ve L’,.”: ; .r, ; zf i 3 

PCMj-J- is) '3 ; c j .. c 

O J; P. u: :: :v* c» Ca» 

Su 5 '-' « A. » -ile e 

P.- gt» •» 

ROMA 


; C ’C vJg-glu 


g: .« :: t 


• A £ 11 r.;c; c -.r. 

i ; : g.' . o. re : 

COMIZIO — VARINO .- c z-e 
'.9 30 i Oi:iv :i21. 

ASSEMBLEE CO-gE.-ERRO 
3 £ 19 (.Mg- ;-. ): E50'JILi\O 

3 a ’S 33 iCgslg-.; ri V- LA STOR¬ 
TA -il» 19.30 u» a M 
SL'SAUGLliTA » g ts.33 (Ro 
TORRE SPACCATA : c 1S.3C 
(Migi.iu.-:- GROT7ATERRATA 
ale 19. S LUCIA DI MENTANA 
a e 20 30 iT-ovaio). CA5AL MO 
RE»NA 3 ,le 1S 30 iSm:); ALBE 
RÓNE alle t9 iGo:d::igi, POVE- 
ZIA ale 13 «Og-ri'Li; LADl- 
SPOLI alle 21 : Ggi.ggg 

SEZIONI DI LAVORO — SI¬ 


CUREZZA SOCI VlE » la r. 

g-.: i g c g o g : t 

c . j : g--Lgg_. - : g R g r..' O g g . 

i» .- :• ; . g • .re di. Pz-t :z » 
E»-: -av :a* ec-.s s! e-, st.U 
cz.-.s.t. s; s: g ' g gg.lg ; - zzi: : 
zz'..-. . ’cigg.-ei , vaila c- . 

5 -.-g> o gg .; ;gv r.sic- 
X'g.-g 

ZONE CENTRO g h i: _a;al 
P a • ; : DOt'g.a g. 13 r ..*. gu 
$.i..j Nafiiig U b;-,: (Pg.gjjs.ii; 
a CAMPO MARZIO aia 23 -gì- i 
re es 3-i: vaga a w .r:; gl: y. : 
.3-gg ai»: TIVOLI SABINA ^ | 
.Vgee.-g-g .go » : 20 can :g-g c' ! 
t-g N ,F :3gg-F :bgri ). OVEST a ; 
Sg-. P-g.g g !e 20 g-jjgg c s.g»-g ; 
tg- XI ; -. rg ( Ig.-.ggg 1 ; SUD g : 
T; ; 3 ’.;i’’rg si.e 1 è.20 csg-df:- ! 
rr.g~.:g fgTir-, s. s v| g na - G g-- 1 
dargli CIVITAVECCHIA ale IS a 
* C-j g » CC DD g;l;a Tra ssg g 
P , M r.gw-gg i. COLLEFERRO PA ; 
LESTRlNA a Co. olc-rg alle Ì7 r j . 
r, g-.o jgl.'é-d lag c c-a 


SEZIONI E CELLULE AZIEN 
DALI — PORTUALI gl c IS i C- 
-.-.Lic. a < DOrg-a > . C a . ; » : 

SERO'.O 5. - i,‘30 a ; 

.»:• D gllg C\EN CASACCI A 
3 g 12 33 : ori: ; N >g. : G sr.- 


i CERRI JEANS 


FESTE UNITA’ C R-V.A CjP 
TA g' : 19 3-3 1 T igg - •; T, Bel R 
TINO GRAMSCI g: g 'g 
ole tS .£:-gì; VILLA ADRIANA 
a g 19 30 Igg..»..-. CAVA DE 


lumi. Suini») dupu. per». f«-« » ’ 

!‘ic»ir»«i al T.AR siisteiiendiiue ! a . 

la iih'àittimità. | Approvata ieri 

r<mtem|Hirnin'<mH*nte inizia ’ — 

vii anche il imK-edimentii in . « t 

«ede pi-tiale. nel quale Lavili I | l'B O ITIIO\^ 

«attira de! Fulmine si io-litui j lillv/ T 

va. comi riteneva su» previ».i ili 

«v r:,to “ ,,uv ‘ n ‘' ,k,,i p ' ; v,u • ' del contro 

il prillili pr>icex»n. in l’retura. 

»i coni!u»i- eoli la iiindaimn j ■ 1 • 

del cì*-I ruttore t- di un silo 

pre-tanome. (ìre^orio i’elosi ! O 

« 1 tolar»- / della »iiciet<i « K, » j I! (-(uniia'o il; eon;ru!!o ,-u 
. a , ii j«|«>«- illesi di ,iiTt*»t-> i vi. citi devi: en': !«*.•;«I; av.a 
t- an milioni e mezzo di aiti j d ora il pò. (Kit .ti meno ani 
ineiidn. pii il risarcimeiito d. • i >: D Cani.»: v.uj lev...!, i a- :ia 

RIMI milioni ,«ll'..mini:ii»tr<«/!.> ! ' 1,iaU ' approvai»»;» macmo 

. , • ranza tiiii ; n.-teils.iil’.!- (i. 

| DI'. FLI. PDUP. DN e MSI » 
!n appello, (aero, il Irilmu.i j in !e_**;<• che k-vo! » .' nti c,<. 
le ìia iicLato al Comune il di . (irdiiiainento al quale I'oi'l*.. 
i tto a essere present»* i urne ! ni.Mim attualmente pre.siedu 
pai :.* lesa. Questa gravissima i *° d; ' ! demovrist ìano Vii .«Ione 

«-.esime, come ahbinm,» del dovm aU ‘‘ 1 “‘ rM bi , l ‘ ! 

. . , . un importuni,- provvedimento 

t„ ,- stata «■.infermata ,en ! , ;1M . 

(.ala ( ;is»»iZ:oi!c. La motiva j j n :erv«*nti uicltscrtintnai : del 
zio''e di «|iie»tu »eiitcn/u » ara ; (-«imitato, uitervenìi che ilio! 
c.;:.-itala -olii tra quali-in | to .-pi*.—-.<) hanno l;t.»c;;i!o il 
.-e”'!.lana ma. quale , li,■ sia il ! thibbio eh** ,-i tratta.-.-.- p.«ì 

-- •Muinnciito - iiiuridii o. e'»- I d: cf-n.-u.v sud ;«tt .vita e . ni; 
di in- tt»-?*»- in «viden/n ioni,- ! D-L t ;c.. (ielle munte 

i n,, i , ... ». . <n .»:n:.-!ra <h*- non contro.i 

li multa infitta ad ArmcHui. I 

i levi; un. ,».l_'.i a” arninin: 

(o»ttiu»ea una sanzione am ! c-rativi. K li; oh >i. g o. ni 

li’"« -tram.« |H-r aver violato I [;« ;• mI.h-.-.i (!••!.»• .Vi} a.-.-un 
li norme edilizie, ma è co i itimi al P.o Isl.tti'»* 
miinque i o»,« Ix-ii din-r-a dal i N'elln .»ua rela/i.m*- in ali 

n-ari unenti) ( ni la coll,-ttiv ita j ' ' <l! 1 " '* d, i ‘" i 

ha diritto, non o.-se altro per ; h;l ; ;: uMr:Uo !t . <j, r , !lm 

le centinaia di metri quadra ; <»,, (( , M n muove a n ini . 

t: <1: -iì.il*• pubblico -u cui la j le.’ve. Kleir.i-nto i.ivu-r 7 
(o-tr.i/i.itte di \rmelli!»i lu j -ette -ara ! un ei'a ri—1 or: 

- -. .i-if:i) t'o ‘ 1 '*"'■* P * '.*<i- au 

... . 1 , -ne 've. ta. "•> r;riim*-.i- .. i.» 

I n -« » t\ i ;i<! . j d»*: jhr*:; f* i ri:<»!• * 

fiUaL thè lo-», t.i le lutei/... i vi iniz.a'i'.a <i--. j).• -.'!'-n> 

rii dei muda ud in co-:ru'*o j L a itoianiia. (ie.j'or-'aia. d: 
r.- a’oa-iv.i .ile il. trai*.im, n | * » - : " ."*■:.«* t:.. .1 u * r. ■>. /• 

t. fiart a .il.»r. in- ha ma ami. I Ta>.*:r.i i.mi '.nv, un.» a-'.'»* ■ 
.uni-»- troo;»:. dalle la--» io; ; '' ’-d-P-'t.d* n/» •> u ; a !'■> 

. i ' a , i , . . ! p.u to.-»*» Uil a -U './a.i.e ;>.*••-..« 

Ir»- * imi.ardii i !>»■ n. r ta , . . . . . 

;::,n. n«—u; .. ha (iret.-o eia- ; CO m.-à*c. In a o!., .-. 

pa Ua - -e. alla Iìiik »-»-n«r.e del ; »; f'on-gia. :<u (.ila !•• av:.» !. 

la !:lh rta ;irov v i-oria. di » m ; pa-.-:ii. , ;’a d: • ramar*- dir,-' 
ha henefici.ito reitolarmi-nte. » *:*'«• (L ir. a.».».ni . jvr r 

i:»-i dii*- i ,«»i in ( in. fiiialnit-nte. i f -7zo d»‘! -,..o d. 

le malte!:»* -IMO s»rette iti ! ' u n ''* do d '' '•* : * fi *T!o *":'.:*> 
toni». ,mN; v Prima u. 1 j ^ ' r * 

.. isrn.i .va.;».,a .laadoaa.a . c;., proixi.-tn d-i’.a •oaiu.i- 

:• *iu>- it!.-'. ta ;s-r .ruffa .il 1 suine. : F-,;i.-.gi.o /.,» n 

cavata. ‘ t *■;;;;•> c.prvv • u.o co.-t ' i.-e u i 

N. i uriti ..1 e.»-. rv-ut., \ ; ';t:*. rom.'.Vo A. cor-roli*. mi 
. > ve. , .-iv-dAl.-r.. .ti q-r»t» 

>. zrav .»-:m: in.i.iv. ih -a- j .j pr „.^ :n:0 vaie d-! 

Zi ». isn *-ir*'.,:t.i .n filler:.», j ..« r.torti;.» .-.«n.tar.a j > ,-nt; 
r.mi-» raii.dana-tite. A tii.-.c ; Ogp'-dai 'r: ia.n p.u 

, I e:v: .orali 

- •* .1.Vile, a »: ari *T.i/:o. n- . .. . 

«iut iri!«t }mt ir» * r.'j.’ì.r.*: A d.-.ì.:'/ ì\* I ir.o 'iv» 


Approvata ieri dal consiglio regionale 


Una nuova disciplina 
del controllo sugli atti 
degli enti locali 


O (I ...l 


i al"! ia- :•’«* ira 


;i:.:' "*!ie e 
«tu con 


cor;!.«in dai.a ( onuu-.s».'mi¬ 
di. s:;ì;I;i • .' ; ee:).. iera -t e 

<i.i ila 1 '• a ' v; (!*■.•:;<» 

e.-,.-'.au. o. : unaiuìar- .! va 
r-i lei provvedimeli''» ? : .-;*o:t 
' . iii.i uu ivi. eon : • j.-../ v il: 

d« tini:'** i : a * i p: .»>•:': 7 ’i- 

ni' non p I ' > d. ' *. ■ : i. p - » In 
q le. ' ai!.' p -r li 

Damila a- n--r il bui n furi 


ii’"t »irativ,i |H-r aver v iolat.i j 1 
li norme edilizie, ma è co ! z 


munijiie i o»,« Ih-ii (liv»-r»a dal 
n-iireimento ini la coll,-ttiv ito 
ha diritto, non fo-se alito per 
!»• < enlinuia dì metri quadra 
t: d: suol.» pubblico -u cui la 
i o-:r.!/:*>;:» di Xmiellini It.i 

* -. <mfut t'<i h. 

In alt r. i < f.«v or»- u i mi . 
riu.il. i ti»- lo»»er.» !»• lutea/... 
ni de; muda ;. ud in co-tru*'.. 
r.- aìiu-ivo . ! it- il. trai*.imi n 
l. puri a «»1.ir. in- lia ma ami. 
•uh!-»- tiopp:. dall»' ta--» io; 
tr» f miliardi » i !>»■ i>- r t.i ,l: 
ami. iii—ui o ha prete-o eia- 
paua--e. alla colli *-»-air.e de! 

la !:!h ria prov v i»*»ria. di cui 
ha beneficialo resti»!.i mielite. 
i:.-i due e.«»i in cui. fuialni»Me. 
le Mlai'.ett»- -i -Olii) strette ili 
torno ai -Ilo. }>* »1 - ;. Prima ut 1 
"77 ir r bancarotta fraudo!» nta 
e * fu. - ita--; fa ;»»-r truffa .il' 
cavata. 


■r.ì e.» >._■. i-;p > .- -'a'n p. 
(ì--r-,.-.. il: ( o.tt uva i ; • la .— -'il 
•;« ■ I l <-: ;l.| a porr.'- 

rag.lai p-*r i-nll:-• -Il* ,r- li \o‘o 

,-u. pri.vv* ci n.*-rr<. s. a"enti*■ 
il i i.-'i. in .*• •**.**;.«.n* .*•.'<’ e" - 
<;• .-a I)F .- I p .1 !'.*(' 

li : vii iì.--..' . <*.•: lutti sa 

; ile. 

In' <ut< i. i-v re.,. ,' « ..a- r- 1!a 
serra <t ilare .!•-’!. ' - hi- L * 
. » g ! r . - i • • * z « i ni - i ! ■ - i con 


Nei uriti.o < 0-0 ,!.t»TV .-llta i r, ’U.. iì 

. . I tu « .-!>• 

* ' .S'.iiì: . (i: *■ »^* i .? ... r 


li', isn '•■rr.ato .n liberta 
-: r.mi-i raii.daiia-.'ite. A ui.-.c 


sigi: iì. .mini ;. it 1 

'. FI LAS < iì. .MBSPKr.» 1! 
. • glai i .-naia '. « e lì ' 

sae-r.'- o--..a l tiu’ * " a.*”*’. 

a. li iitiv.n. ha . a e;,.'.. 

una <ia ii .'.r-. z •'!:•' r.* l i nui’e 
r ) -,. iniz/ii e '.iì eoi)- . ' •*' I ' 
M . - n. . ve r •’ i*'r,t rfv» 

*•}•»• lì (:e il a < < * ili t » '• fi all 

«i* hi* .*!'•■ u 1 ' <» mira iti : r »/:*>n*» 
: 1 P.-.m.» li . '.1*0 

h. ir.»: :; •!., p : <-. la • m f 

l! • M.’ì l ' .1.1 

e s *;r.b;*-r- eri iAf 

ti-rm * F* i r • r . . "i**‘ 

; ree fi d*-; I ;/:•■ r..-aizarv» 7*. 
( »r»-tt7’■ (v-.ia It*gioite e !n 
p ut a oiai* (:•:;.» filini.zi'-ria 
r--.*a !* » •• s. t.ri: nua 
;r ?.iva ' iv o’.e t i!-i f e .»:.' f T.a 
FILA.s pur :.(■' ntnd.'o A' 
r'aivv fi* '- rn.ir.a' : .ou!.- da 
.*! o-'o(»!i imo.vi-,. dal'a 

DF 1 1•. ’z.i'n su- r..-( r-T 
p- r ’-n. r*- ir.ef'ì'ro ab,- '** 
'■ n.-'i :i.:tu-' r TI!** 

mi!' »"d «• i -'.'•t 


r ' a i vi. h 


ia>n » a :i:..a n.n 


a ar< i-r.t/i'i, a- 


(- .il v co ita per u:i e«»-:fl.t'o 


. .«'Jp'i »n. 

} »rd; .e : 

(i I.-'r ,*il. t*» iv- 


.-op.-orz; :r 

’.* a a* 


(i: comi»» ti lt/.i tra la PreMr.i. ! i- .:i.,>.r .».; p.*,vvé.l ira-., 

. » 1 1 f ' ’ ’ « ■ ■ T 7, • I ♦ j 

( l.e aveva ::)./ .it.i te r,(lamio J ‘ ‘ ‘ 


SE^CI 
D A ' '. A 


1ASTEL .VA- 


RIETI 


BER IN A ale 1530 a C .i r, .> g .i 
ng aTT .g manda»,ìe.'.Tg salato :g ! 
(Co-g j.gj. 


MANIFESTAZIONE CON IL 
COMPAGNO CERARD STREIFF 

DEL PCF — Co-.:..-.-a s-jì il Fg- 

s'.g. p-g.-.nc J ; dgllUg.la d Re 

! T-g g a ' c » ; g'.-.-g a>s_ r-c 

gg'l ,g : £ rigo la rr,g.*i Igslgg g 
ri» s-,l;'E.i gcgr.j-, 1 ,-ig a!.e : ; 21 
con 1 ggmggq'g Gg-a-d 5l’e i? 
da CC dei P." tuo canu i sta tra»- 
cese: dc» a sggre:e*.g dei egmuaig 
rggg. g.a »a.a p'eseat* .. compa¬ 
gno Va a o Vi.t.'J,',.. 


. j.óii.ì. »- f* r.cmir.,* : ve*.-. *•:. 

mi ...ia truii.» a; da uil. (l. una *: .ì,-pt*ii.iì.( , r:. It r. c V* t'o 
:nqu;!i!i.». e la Pr»Kura. ini > Ta.ta'ivo rum, ntai,- dd.v 

snella la diuri-dizione (>er ( t-r ! ^ "* * *’• 'Or.o ,-Mf.a'. . 

. rar.pre.-fpian'. de. PI.I f d: 

t. ..p: d. rea... Qu.ad., la -io | d. r mi r. da re ai;.» pro- 

perla che era andato lutto .n | »:;i.a tt il vote» mi.. a 

jir.-serizione. In un m.xlo o ! a..-.- » Tu'tu.'**. 

in 11 altro. m».,mma. Armellini I nenrio ? hà n °ptT» ‘To!t»! i*u*.m n 
sembra riuscire a non pattar»- , (he ir.«U» d. un provvedi 
ma. i »uo. deb.ti con !.» mu j mento non piu rnvubtie *- 

Sti/Ia .- con la mlletl:v ita. F. ' foT/c 'he lo hall- 

, , ! r.o a mp. a menti- d..-ru.-ao av ?n 

no a quando. ' dolo la eiuiila approntato via 

Fulvio Casali , 


Si. /la «■ con la collettività. F. 
no a quando’ 


t. • 

r La FII.AS e,-,;.* ;r>MA 

Ferrara n.* *■.» :ir,por 

’.ir.t. (in- ;r.dubb:aij.er.fr v ati 
r.o r-r:z’.-.*; »• pot, r.zia'i in 
,- (; sembra mi* nìhevo e e pre 
Tf.-tun-o ' p : »r (if derz «h'* 
' : e. 2 .«nte.»; i,. problemi in 
Minilo utdii-tr;.» e e p.r !n' ,: 
vo pìtrebix-ro < ‘-a- r »o!M 
. .-o!o ( ine »i -eo.Ta--.-rn i eon 
,-ij.t df-'l i DF •• de! ront? 
giier- Miv.nt.àn: : q.iai. ‘h 
r- Ma ro :iìvi re b . e ad adn 
pe^ar-i nr-a-o i !oro arnie! 
:i(-l c’o'.err.o ra-iic bai'.’'h* 
neli'IRI (!.ì-m o r !! 

MezzoL'.orr.i' jv r fa -'orlre r- 
i na pn!.!;ea d: licore 

















l'Unità / venerdì 7 luglio 1978 


PAG. il / rama-regione 


Ieri la prima riunione fra Comune, sindacati e costruttori 

Un fittissimo calendario 
di incontri per affrontare 
i problemi dell’edilizia 

Concessioni per oltre 6 milioni di metri cubi - I temi in discus¬ 
sione: convenzioni, opere pubbliche e fabbisogno abitativo 


EDILIZIA ABITATIVA 1978 


CONCESSIONI GIÀ' RILASCIATE 
(in metri cubi) 


l J RI\ ATI 

Zone « o.ivcn/iiiii.tte 

D ii:ì i.ikji» 

Altre zone 

300 l)‘HI 


2 .VUOIMI 

zo.nk h;t 


I\C!‘ 

f! iO.IM'M) 

( 'uopi-! ;it n r- 

,->70.000 

pim ATI 

•720.IMiO 


1 070 000 


CONCESSIONI DA RILASCIARE 
ENTRO IL 31-12-78 

Prima Seconda 


l'KKSOXAI.K 

ipotoni 

ipotesi 

/tuie < nm i*iizio:mU‘ 
Altre /one 

220 000 
200.000 

1,206.000 

200.000 


-120.000 

1.-106.000 

Z.UN'K 107 
! A( 'I* 

Cooper,itn ,• 
i‘I>TT 

270.000 
l 000.000 
00.000 

270.000 
1..'100.000 
00.000 


1 :t0o 000 

1.660.000 


TOTALE (già rilasciate e da rilasciare) 6.250.000 (prima ipotesi), 7.550.000 (seconda ipotesi) 


Anche oggi j 
chiusi i 36 ! 

i 

t 

locali di Amati 

Rimarranno cltm.-.i* anche 
oggi le 30 mi le cim*mato!/r.i1i- 
clie del circuito Amati, na*n- | 
tra p:uscirne r«i 3 . 5 t*inhl(*a per- 1 
manente dei lavoratori al ci- j 
nenia Adriano indetta dopo j 
C licenziamento dei 78 dipeli j 
denti deciso dall ' esercente, j 
Le tappe della diitielle ver | 
lenza sono state ricordate ieri 1 
mattina, durante una conte I 
lenza stampa eia* si è tenuta 
proprio allAdriano. dal se- 
motario provinciale della Fe¬ 
derazioni* lavoratori dello 
spettacolo. Moiu-ictt i. 

Sull'intera vicenda la Fc* 
iterazione provinciale del PCI 
ha emesso un comunicato nel 
(piale si sottolinea la «travi 
ta dell'intervento di Amati: 
qualora i licenziamenti doves¬ 
sero passare — si le::ite nel j 
documento — ne uscirebbe ! 
definì» ivaniente sancita la no- [ 
si/ione di controllo monopoli¬ 
stico dei mandi proprietari di 
sale e delle grandi società di 
noleggio italiane e america¬ 
ne, I comunisti romani --- 
conclude il comunicato — e- 
spriniono la loro solidarietà » 
a. lavoratori del «troppo A- 1 
mati ». I 

i 

Nel corso della conferenza I 
stampa è stata poi annuncia- j 
ta la positiva conclusione del- ' 
la vertenza relativa al cine- j 
ma «Cimilo Cesare». Il sin- j 
dacato è intatti "imito ad 
un accordo con i nuovi pro¬ 
prietari. Cìiovannini e Mol- 
iese, ohe prevede l'assorbi¬ 
mento del personale con tut- i 
ti i diritti acquisiti nel pre- I 
cedente rapporto di lavoro. 


I n mese dee.sito per l'edilizia iumana, un mese fittissi¬ 
mo di incontri «* d; m./i.itiw* eia* avranno |x r protagonisti 
il Campidnitlio. le organ.//.azioni sindacali e quelle dei co 
struttoli. K’ da queste riunioni die dovranno uscir fuori 
anela* concrete proposte o|X*i\itive, da* dovranno venire 
allo scoperto le reali disponibilità del padronato privato ad 
esseri* attivo e presente all'interno delle scelte programma¬ 
tala* definite daH'amministr.i/ione comunale. 1 problemi sul 
t.ip;R*to nel primo incontro die si è svolto ieri nella Sala 
Rossa sono stati moltissimi e di grande rilievo, prova ne sono 
anche le due polemiche che avevano nelle settimane storse 
preceduto l'incontro, ixilemiche soprattutto tra i costruttori 
t* l’amministrazione. Alla riunione hanno preso parte il sin 
dato Argan, il prosindaco Benzoni. tutti gli assessori compe¬ 
tenti. i segretari della Federazione CGIL. CISL UIL e della 
FLC, i dirigenti dell'ACKA e della Federlazio. 

Ieri si -,ono a|k*rtainente confrontate le diverse [xisizioni 
e alla fine sono .Moti individuati nella complicata matassa 
delle questioni, quattro grandi temi da* saranno, separata- 
mente, al centro delle riunioni mes.-o in calendario. Prima 
però di affrontare i singoli problemi vi sarà (il 17 prossimo) 
un / vertae» tra Comune. Regione e sindacati confederali 
per definire una ijjoto.si di sviluppo della capitale inserita 
nell'arca laziale. Il programma delle riunioni è questo: il 19 
si parlerà dello lottizzazioni convenzionato: il 21 del fabbi¬ 
sogno di edilizia abitativa nella città: il 22 delle opere pub¬ 
bliche: il 21 dello stato degli interventi pubblici neH'edilizia. 

Dalla riunione — come era prevedibile — non sono sca¬ 
turiti giudizi; tutti si sono riservati di dire la loro solo al 
termine del ciclo di consultazioni (piando, sviscerati i proble 
mi emergeranno con chiarezza le cose fatte e quelle da fare. 
Già ieri, comunque, si è precisato il quadro generale: il Co¬ 
mune finora - dice l'assessore all’edilizia Pietrini — ha mes¬ 
so in campo tutte le risorse disponibili sia nel campo delle 
o|x*re pubbliche che in quello delle costruzioni residenziali. 
Prova ne sono le (Tre relative al rilascio delle convenzioni 
(riportate nella tabella) che alla fine dell'anno raggiunge¬ 
ranno — in una i|x>tesi di minima — i 0.270.ÌHIO metri cubi e 
m una ipotesi di massima i sette milioni e mezzo (a cui 
vanno aggiunti altri 1*00.000 metri cubi per l'edilizia non re¬ 
sidenziale). Confrontandolo con gli anni passati vediamo che 
la possibilità di costruire è cresciuta: questo vuol dire die 
l'occupazione da oggi alla metà del '79 (sempre vile i costruì 
tori realizzino ì palazzi di cui hanno la concessione) non do¬ 
vrebbe subire nuovi colpi e anzi dovrebbe migliorare. 

Ovviamente questo non vuol dire affatto che sul fronte del¬ 
l'edilizia non vi siano problemi: ce ne stanno c molti. Proprio 
per affrontarli, per guardare oltre la fase attuale e trac¬ 
ciare una seria ipotesi di svilupix» gli incontri, in program¬ 
ma (K‘r le prossime settimane, saranno centrali. 


L’anziana donna aveva appena ritirato la pensio ne dall’ufficio postale 

Dopo lo scippo muore d # infarto 


Carmela Minardi, 74 anni, è 
ricoverato in ospedale - La 


deceduta sotto gli occhi della gente - Suo marito da un mese è 
rapina è avvenuta vicino al mercato coperto di Torre Spaccata 


La Alia pensione, poche de- 
cine di mmii.ua di lire, sono . 
state il Atto ultimo pensiero. 

E ora come faccio'.’ Come ! 
i lo duo a mio marito? Perchè 
i hanno scippato proprio me? ». 
Domande rivolte con un filo 
di voce, alla gente, ai « fu¬ 
riasi » che le si erano stretti , 
attorno. Pochi istanti e il ì 
cuore dell'anziana donna non : 
ce l'ha latta piu. Carmela , 
Minardi. 7-1 anni, .si è acca- [ 
sciata a terra, senza dare più ] 
segni di vita. I medici non j 
hanno avuto dubbi: la don- j 
na e morta per lo shok su* ; 
bito durame la rapina. La i 
paura, per quello che le era | 
accaduto t* per le consegue» j 
ze che ne .-.tivbbero derivate. ! 
la paura di dover affrontare | 
il marito, da un mese costret- i 
to in una corna del San Gio- ! 
vanni, dovergli raccontare • 
tutto hanno fermato il suo • 
cuore. g;a malato. 

Tutto e avvenuto nel giro ; 
di pochi minuti, ieri mattina. ' 
a Torre Spaccata. Carmela | 
Minardi era uscita di casa 1 
l)er andare all'ufficio posta- j 
le. a qualche centinaio di 
metri. Doveva ritirare la pen- ! 
sa»ne. « Mio padre le diceva 
.sempre di aspettare qualche | 
giorno in piu — dice il figlio j 
quarantanni, sposalo, con - 
due bambini — Sa come. ! 
in questa zona si attaccano ! 
a tutto; anche al borsellino j 
di una povera vecchia ». 

Ma a quei soldi, forse. Car- I 


mela Minardi non poteva ri¬ 
nunciare neanche per un gior¬ 
no. Aveva preso, però, le sue 
precauzioni. « Un anno fa 
mia madre — è ancora il fi¬ 
glio a parlare — stava chiac¬ 
chierando con un'amica, sul 
portone di casa. Da una ve¬ 
spa sbucarono due giovani, 
strapparono la borsetta all'al¬ 
tra donna e scapparono. Da 
allora si e latta più accorta ». j 
E da allora ogni volta che 
andava a ritirare la pensio- 
ne la donna, nel ritornare I 
a casa evitava con cura di l 


« passare per via dei Roma- i 
nisti. preferendo le piccole 
stradine del quartiere, sem- 
: pre piene di gente. Ma ieri, 
Carmela Minardi, doveva an- 
! che andare a fare la spesa. 

| nel mercato coperto di Torre 
ì Spaccata. E l’aggressione è 
avvenuta proprio a due pas¬ 
si del grande edificio grigio, 
in via dei Romanisti. 

Appena la donna ha gira¬ 
to l’angolo da una traversa 
le si è accostata un’auto, 
una « Fiat ». secondo le po¬ 
che e vagite testimonianze, « 


con due giovani a bordo. Uno 
è sceso all’improvviso e con 
una mossa rapida le ha si. 
lato la borsetta dalle mani; 
poi è risalito in macchina 
e. assieme al complice, è fug 
gito a tutta velocità, verso 
la Casilina, 

Carmela Minardi, racco 
gliendo le forze ha coni inna¬ 
to a camminare verso il mer¬ 
cato. Con un braccio si è 
appoggiata alla prima ban¬ 
carella. e con la voce Apez¬ 
zata ha tentato di raccon¬ 
tare quello che le ora acca 


Gli assegnatari 
occupano a Viterbo 
la sede dellTACP 

Gli alloggi popolari a Viterbo sono pronti 
da qualche mese, ma non sono stati ancora 
consegnati perché Tumniioistrazicoe comu¬ 
nale ncn ha fatto eseguire le opere di urba¬ 
nizzazione secondaria. Ieri mattina, dopo 
una ennesima assemblea — agitata, per mol¬ 
ti versi drammatica — con il sindaco e i 
rappresentanti delle organizzazioni sindaca¬ 
li. gli assegnatari hanno infine deciso di 
occupare l iACP. Gli 80 cittadini di Grotte 
Santo Stelano e di San Martino, moltissime 
donne, bambini, hanno lasciato la sede del¬ 
l’istituto solo quando sono state consegnate 
ai membri della federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL le chiavi degli appartamenti che 
verranno affidati il 24 luglio agli assegnatari. 


Latina: la Provincia 1 
assumerà 193 
giovani disoccupali | 

La giunta prounciale di Latina ha deciso ! 
di assumere 193 giovani. Quattro saranno ! 
utilizzati |x*r la sistemazione della biblioteca j 
deiramministra/ioiie provinciale, per il cen j 
simento delle acque e |xt il catasto dei jxi/zi ; 
e dei fanghi. Altri KM) giovani sono stati j 
richiesti jx*r l'attuazione e applicazione della 1 
legge sulle norme |x*r la tutela delle acque, j 
Sessanta ragazzi saranno utilizzati per il con | 
simento delle terre incolte mentre 29 dovranno i 
o|x‘i'ai'e nel settore dell'assistenza agli ini I 
ziani, ai minori e agli handicappati in atte-a 
del pieno funzionamento delle unità sanitarie . 
locali. I 


du:o. Alcune va*.ne ci; ea.-a. 1 
anche Imo a quel l’ora m : 
giro por la spe.-u. l'hanno .-oz i 
cer.sa: l'hanno latta .-edere ! 
su una sedia. « por calmar ! 
la >. Ad un trailo la dimmi 1 
si e piegata su se .-lo.-.- 1 . j 
«Sto male, sto malo» emù.- ; 
nuova a ripetere. Qitulo'.ir.e e : 
cor mi a chiamare un medi-o ' 
ciie abita nodo .-tes-o pala/ j 
zo di Carmela Minanti. Pn I 
ma che arnvas-e. un'infer « 
intera ha tentato anche di ' 
praticarle la respirarono hoc- j 
ca a bocca. Ma ogni tonta 
; no è .stato mie.le. « 

l.a not.zia si è spar.-. « p-*r J 
la borgata con una velocita 
sorprendente. Tanta. laiU:-- 1 
Mina genti* nel giro di pochi | 
minuti e ritrovata a', mor ; 
calo, qua.-; m un uu-.-'o pel j 
lestnnagg.il. i 

La tragica tuie il: Carmela ì 
Minardi, segue iti appena ! 
qu.udiri «tinnii la morte d: ! 
un’altra donna, anello lo: ut- ] 
Urna d: uno « .-cippo >-. a Pn , 
inava.le. K qualcuno :on a! 1 
mere.no l'ha ricordato a gr.ut I 
voce, urlando. La coinmozto ] 
ne, il dolore hanno ceduto ! 
mano mano, il po.-uo alla 
emotività e aU'esasperazume. ; 
Ne hanno latto le spese i j 
funzionari del commissariato j 
Casilino, giunti .sul posto per 1 
avviare le indagini. Gli agen- j 
ti sono stati raggiunti da in- j 
suiti e invettive, da parte d; ! 
un gruppo di persone. 

_ i 

1 


I titolari della nota pellicceria « Fendi » di via Borgognona ! 

| ------ [ 

! Costretti a riassumere il sindacalista licenziato j 

| Il pretore Ha riconosciuto le ragioni di Vincenzo Lilli, contabile, ingiustamente aiicntanato dal posto di lavoro ! 
! Sono dovuti intervenire gli agenti di polizia per far rispettare ai proprietari la decisione della magistratura 


Poiché l'azienda si rifili- ! 
j tava di riammetterlo al la j 
! voro il magistrato ha stalli , 
j liti» ehe fosse la jxìlizia ad j 
! incaricarsi di far rispettare ; 
I la sentenza emessa dalla pre- | 
tura del lavoro. Cosi, ieri po [ 
j meriggio. Vincenzo Lilli. ex , 
i capo contabile di * Fendi > ! 
I è tornato a via Borgognona ; 
i accompagnato da una «.< vo- J 
! laute» del primo Distretto , 
l per riprendere il suo posto. 

I V incenzo Lilli. militante del- J 
I la CGIL, era stato licenziato 1 
I dalla signora Paola Fendi. 1 
■ titolare della omonima nota ; 

casa di pellicce <• articoli in j 
! pelle, per la sua attività di ( 
sindacalista all'interno dell' 

; azienda. 1 

i II contabile si era rivolto, I 


o\ riamente, alla pretura del ' 
lavoro che. riconoscer.do le ! 
sue ragioni, aveva eondan- • 
nato la titolare a riassumerlo. ] 
reintegrandolo nell'incarico e j 
pagandogli l'equivalente di 
quanto avrebbe guadagnato 
se fosse rimasto regolarmen¬ 
te in servizio. Questo è stato 
stabilito con una sentenza che 
porta la data del 3 maggio i 
scorso. i 

Paola Fendi, però, non ne j 
ha voluto sapere e si è ri- I 
pelatamente rifiutata di ne- J 
(•ettaro la decisione del ma- : 
gistrato e di riammettere Viti j 
cenzo Lilli nell’ azienda. A j 
questo punto il contabile, per j 
far valere i suoi diritti, non i 
ha potuto far altro che ri- j 
correre alla magistratura 1 


Ieri mattina il giudico Gap 
!X*lli. della nona sezione delia 
pretura, ha emesso un'ordi¬ 
nanza con la quale, come ab¬ 
biami» detto, si dava incarico 
ai funzionari di polizia del 
primo distretto (competente 
per territorio) di accompa¬ 
gnare Vincenzo Lilli al suo 
posto di lavoro, diffidando la 
signora Paola Fendi dall’insi- 
stere nel suo atteggiamento 
antisindacale. 

Il doti. Cappelli, infine, ha 
inviato alla stessa titolare 
della casa di modo una co¬ 
municazione giudiziaria per la 
violazione dell'articolo 388 del 
Codice Penale, ehe riguarda 
appunto la <■ non ottemperan¬ 
za alle disposizioni emesse 
dall'autorità giudiziaria ». 



j Un agente accompagna Vincenzo Lilli al suo posto di lavoro [ 


j La I)C non è 
ì Garibaldi 


Ai./; abbiamo parlato male 
dt tì.w ibuldi: abbiamo saltati 

10 'cosso alcune ciniche cn- 
distanziate alla Di', ma pei 
lineato semplice fatto, che 
t orisidcriamo del tutto nor¬ 
male. anzi ut di' e necessario, 
d Popolo — dopo una attenta 
pau-a di 11 flessione - - et ha 
scanluito addosso pesanti a 
nate"!!. Commentando il di 
sdnso del com patino Paolo 
( a Poi tonaci io. ranoiii 
ino musicista s- sbizzarrisce: 
parla di » Impuntitilo rozzo» e 
tii » colpiti! insinuazioni ». di 
i Ioni 1 1 iieulenti e inaccetta- 
tuli « , prisma di a prococa 
zinne E' la solita fucata del 
lupo e ilcU'apnello. ma pur 
sta incoia sene alla DC per 
entiiic di rispondere sulle 
pue.stinni da noi sollecate. E 
infatti non risponde Abbia¬ 
mo criticato l'uttcgyuimcnto 
della DC s utili ospedali, su! 
ruhurto. sulla crisi edilizia e 
su; comitati di controllo, e la 
DC c: due che e sua ititeli 
zinne portare acanti una 
a opposizione i ilio rosa c co 
struttila «. Come due: « Doce 
cui ' Porto pesci » 

Il fatto e che tutti questi 
episodi polipolio un problema 
generale. quello della respon¬ 
sabilità democratica del 
inaurimi partito di opposizio¬ 
ne di fi onte alla città. Cosa 
chiedono t comunisti.' Che la 
DC rispetti i putti, che sia 
più leale c meno arrogante, 
che intenda ertamente che 
occorre cambiare uomini e 
cose. Siamo truculenti? Sur 
cui' C: dica piuttosto la DC 
liriche iontinua a difendere 
uomini come Todtni e Vita 
Ione Ci dica perchè approdi 
leppi fondamentali al parla 
mento, come In teppe Buca 
bissi o la teppe .5 ET. e poi a 
Doma non muore un dito iter 
implicarle, anzi sotto sotto le 
sabota. E potremmo conti 
ima re. 

Il Popolo serico che a Rn 
ma ci sono problemi seri e 
drammatici da risolcere. l.n 
sappiamo bene, e proprio 
perem enti, inaino le ambi 
pinta, le incertezze e le resi 
utenze delia DC Le giunte 
dei porcino locate hanno di 
mostrato di colere un con¬ 
fronto serio sui problemi, ma 
non possono accettare che ta 

11 problemi marciscano. Per 
ciò è necessaria la critica r 
anche la lotta. Forse ; de 
moeristiani si sono abituai’ 
male, ma si conculcavo: la 
De non è ancora un'istituzln 
ne benemerita della Frpuh 
bìica e della città di Roma, 
al piuii/i Iole da non lucrila 
re critichi- r nlieci. Insom 
ma. la DC non A Garibaldi. 


Trentasei locali cinemato¬ 
grafici del circuito Amali non 
figurano in questo elenco di 
spettacoli perché resteranno 
chiusi in seguito ad un com¬ 
patto sciopero dei dipendenti. 
Si tratta delle seguenti sale: 
Adriano, Airone, Alfieri, Am- 
bassnde, America, Arislon 
N. 1, Ariston N. 2, Atlantic, 
Aureo, Barberini, Broadway, 
Capilo!, Eldorado, Empire, 
Esperia, Eloile, Goldon, Ho- 
liday, Hollywood, Induno, 
Majeslic, New York, Nuovo 
Star, Palazzo, Paris, Quattro 
Fontane, Quirinale, Radio Ci¬ 
ty, Reale, Ritz, Rouge e» 
Noir, Royal, Triomphe, Uni¬ 
versale, Vittoria, Volturno. 

CONCERTI 

MONGIOVINO (Via Cristoloro Co¬ 
lombo jmg. Via Gcnocchi - Te¬ 
lefono 5139405) 

Alla ZI il Teatro d'Arle di Ro¬ 
ma presenta Giulia Mongiovino 
in « Nacque al mondo un Sole » 
(5. Francesco) con leude di Ja- 
copoiic da Todi. Musiche rìna- 
sc-menteli di F. Da Milano. Ano¬ 
nimi eccolo XVI V. Capitoli. F. 
Spinaccuio, L. Roncalli eseguile 
alla chitaria da Riccardo Fiori. 
OTTETTO VOCALE (Cortile dcl- 
l’Islìluto degli Sludi Romani - 
Piazza Cavalieri di Malta. 2) 
Stese.- a -Ut- o-e 31. !5 Orario 
Vecchi - canzonelle - Vilìot; - 
serenale, coiv.lo mns.cale - le 
vc-iliC di Siena. Illustrazione d. 
Bruno Cagu. L'ui-jtcsso c 
!u to 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione) 

Slave, a alle 21.30 Concerto di¬ 
reno da Guennadi Ro;destvvenski. 
In pròjra.r.ms: GlazunOv. Le s!a- 
gic.i'. Sire-. .nsl;>, Pctruska, baì- 
lello (seriore .,nte a ralc). B.- 
gl.alt, in scasila .n Va delia 
Ccr..,:.ar.o ae dai.e 19,30 in po.. 

TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 - tei. 6547137) 

AssC-.se; alo alia Culla; a - Tea¬ 
tro d: Rama Tulli i g orni « Se¬ 
minari di formazione teatrale » 
Teatro Trac di Carrras ducilo da 
M turai Ponce: se.ia r.ar.o sulla 
« tcs.a ca di base ». Sc cz arac per 
i sr.a i’»'i ssucess.vi con Augu¬ 
sto Baal. Ll.-in The.ala-, R.szard. 
C esizi., ilòta.slo-.s, Sr.erlr. e Jac¬ 
ques Lecoq. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

A-io 21.30 2. rassegna inter¬ 

ra.-: z'ale di Teatro Popolare * 
O aoda - Hao.ser O !;alcr Group 

presento « Il Presagio ». 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. 5395782) 

Stasera alle 21.30 la Coma M.- 
nao per oliere presenta « Salti 
d’amore ». ri. Claud o Conti 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

TEATRO NUOVO. Ai,e 15: 
« Ballai Royal de Wallonie » 

co.-, la partecipazione di E. Maxi- 
naesz o V Vzsslllev Alle 20,30 
« Falciali » di G. Verdi; d.retto 
da C. Palane: regia di G. Claa- 
zaicties 

CHIESA Dì S. EUFEMIA Alle 
15.30. « La bugia di Martin » c 
■ L'uovo ». opcic da chiesa di 
G C Mciiolli 

TEATRINO DELLE SETTE, Alle 
19: « Accademia Acl.ermann • 

«il G. Sepe. 
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CAIO MELISSO. Alle 21: « Così ; 
lan tutte » di W.A. Mozart. j 

CHIESA SAN NICOLO'. Alle 21: ! 
« La Duchessa d'Amalfi » di I. 1 
Webster; regia di Mario Missi- J 
roli. con A.M. Guarnieri, G. i 
Mauri, G. Brogi ("prima"). 
TEATRO ROMANO. Alle 21.30: j 
« Belletto Internacional de Ca- ' 
racas ». 

CORTILE DEL SEMINARIO. | 
Alle 21.30: - Virgilio, l'exil et , 
la nuit soni bleus ». Theatrc du | 
Chène Noir. i 

Prenotazioni: 6786768. I 

ARENA DEL TEATRO COMUNALE j 
(Genzano di Roma - 3. Estate | 
d’Arle c di Musica dei Laghi e ! 
dei Castelli Romani) 

Domani alle 19.30. Accadcma | 
Nazionale S. Cecilia: Concerto eia j 
camera del pianista Sergio Ca- ! 
laro. Musiche di Beethoven, 
Schubcri, Schunaann, Debussy 

5. ESTATE TUSCOLANA - FRA¬ 
SCATI (Teatro delle Fontane - 
Villa Torlonia) j 

"Prima". Alle 21: «La botlcga 
del calli » di Carlo Goldoni. Ra- • 
già di Lue o Chiavarelli. Prena- i 
tji.cn: c vzndi fa AA5T. loie- : 
tono 940331. « 

SPERIMENTALI ' 

BEAT ’72 (Via G.G. Beli n. 72 - ! 
tei. 317715) 

Alle 21.30 il Teatro degli Or- | 
posti presenta: « Scambi » di 1 
Alessandro Figurelli e Giovanni j 
Zanon. (Fino a venerdì). ! 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. . 
Ouaranta. 59 - tei. 511.59.77/ 1 
6G5.03.46) ■ 

Alle 9.30 Spettacelo « Gallopoi. . 
lete » sjì miti e modelli ìnla:a- j 
fili. Assemblaggio materiale sce- 
n co ed elaborazione trucchi. Al¬ 
le ore 16 Progettazione intcr- 
\enfo nel Sem nar o di ngg.or- > 
«amento d. zn'.mjtcri di « Par¬ 
chi Rob nson » per la S z i 3 
Or.enal e. ! 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) I 

Da le ere 16.15 alle ere 1S tut- ! 
1 1 i g.orni. in co!!aberar o~c co-. • 
l'assessorato a.:a cultura del zo- , 
nune d Roma. Giuliano Vasi!.co 
prova R. Musi!. ; 

CAMPO D (Piazza Campo dì Fio¬ 
ri. 36) j 

Alle 21 « Dominot e la sua 

vita » spettacolo di m.no e can¬ 
zoni. Tessera soci L. 1.000. 

CABARETS E MUSIC-HAllS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma- ; 
rianna Dionigi. 19 - 3611620) , 

Sono aperte le iscr.rioni a. ccr- ; 
Si est.-.: d, m^s za jazz per tutti 
gl strumenti. (Ore 1520'. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Al. t 22 Musica sudarne.' zana - . 
Da'rar folclorista penrv.sno, Car- i 
melo foicio.-ista spagnolo. 

SANGENESIO (Via Pod 9 ora. 1 • ! 
Tel. 315373) 1 

Tutte le sere alia ore 21.30 1 :a- 
la calta. Spettacolo di folclore 
ital.ano, 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3) | 

Alle 21,30: «Latino americana ; 
negra ». Presentazione del nuovo ! 
speitacolo del Gruppo Amer.- j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- , 
neto. 27 • Tclclono 7334536 • j 
7615386) I 

Oggi cooperativa di servizi cui- j 
turai'. Attiv.tà di animazione . 
presso il soggiorno estivo dal I 
Circolo Culturale Democratico 
Istat di Piedimonte S. Germano. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
- Tel. 782231 I) 

Gruppo di Autoeducazione per- 1 


manente e Animazione Socio- 
Culturale. Alle 19: Laboratorio 
di Narrativa. Dalla ricerca alla 
elaborazione del testo. 

TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi - Villa Borghese - Porta Pin- 
ciana - Tel. C57390) 

Alle 1»: « La storia dì tutte le 
storie » di G. Rodari. Comp. 
Teatro di Roma. Regia di Gianni 
Fenzi Alle 13: « Il soldatino dì 
piombo ». Comp. "La Calesita". 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle IO. 21. 23 « Il maestro c 
Margherita » d. Alexander Pe- 
trovic. 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 19. 21. 23. « Jimy Flcn- 
drix ploys OerKIcy ». 

STUDIO 2 

Alle 19. 21, 23 «Grand Magic 
Video: concerti di Bob Dylan c 
Eric Clapton ». 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82A) 
Buttiti 

L’OFFICINA (Tel. 362.530) 

Alle 18.30. 20.30. 22.30 « Ya- 
kuza » (The Yai.uza) USA 1975 
ci; Sidney Pollaci;. 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA 

Alle 19. 21. 23 Classici dall’ 
orrore in anteprima « La sposa 
di Frankenstein» (1935), con 

Boris Karlff c Elsa Lanchcster. 

POLITECNICO CINEMA (Teleto¬ 
no 360.56.06) 

Alle 19. 21. 23. « Falsche Bewe- 
gung » (19751. 

COMITATO DI QUARTIERE DEL¬ 
LE VALLI (Via Val di Sangro. 
39) 

« Gli occhi della notte ». 

CASA DELLO STUDENTE (Vi* 
Cesare de Lollis, 24/b) 

Anteprima spettacela « Tric-trac » 
Gruppo Trac dt Caracas. O e 

20.30 l-g-esso L. SCO. 

ESTATE ROMANA 

CIVIS (Via Ministero degli Este¬ 
ri. 6) 

XX C'rc.-.sc-'c'c-e tzmrr.'zzpi 
data Consulta C-j't-jrac'. All: 

21.30 II g-upea d Teatro * I! 
Cn.ch a » presenta: « La pale¬ 
stra del Prot. Peso ». 

TEATRO ARGENTINA 

Al.c 21 L'Accade ma Ncc cn, aie 
d Arte Dramme! ca con la cai- 
labara: on.e da'. Ce-une di Ro¬ 
ma e del Teatro arabile cer l’E¬ 
state Romana 1973 p-esen.ta: 
« Le tre sorelle » J. Anton Ce- 
chav. 

VILLA ADA 

La II o XVI C.rcoic-a a-e in 
co labora: ca.e cen FAssessorato 
a ia Cui:„ra dal Caaiure di Ra¬ 
ma presenta a.ie 21 30 « Ce 
trud » di C T. D . c > a : (seder- 
he.-.'iì . 

VILLA PAMPHILI 

A. e 2 1,30 « Ettore Petrolini » 

d. A S'.asct:. Cc.-a.-agail a-.. (Pe¬ 
tra. ir '. 

E. DUSE (Via Vittoria) 

Alle 21 L’AccjdcnVa d Arte 
Drammatica con la collaborazione 
del Comune d. Roma e del Tea¬ 
tro S’jb.io por TESTATE RO¬ 
MANA 197S prose ita « La caia 
di Bernarda Alba » d. Federica 
Gare.a Lcrca. 

CINEMA TEATR! 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.03 

L’insegnante, con E Fc.aacn - C 
;VM 1S) 

PRIME VISIONI 

ALCYONE 333 03.30 U 1.000 

I mittcriani - A 

ANIENE 890.817 L. 1.200 
Assassinio sull’Oriente Express, 
con A. Finncy - G 
ANTARES 890.947 L. 1.200 

(Chiusura «stiva) 


I fschermi e ribatte 


i VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


j • « Assassinio sull'Orient Express » (Amene) 
i • «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden, Su- | 
perga. Verbano) j 

! 0 «Ciao maschio» (Fiammetta) 

; • « Agente 007 missione Goldfinger » (Giardino) I 

j • « Hi. Mom » (Gioiello) i 

• « li prefetto di ferro » (Metro drive in) 

• « Psyco » (Mignon) 

i • « Morte a Venezia (Quirinetta) 

J A «Una moglie» (Rivoli) 

i • « in corsa col diavolo» (Acilia) 

| • « Totò e Cleopatra» (Aquila) 

1 • «Taxi driver» (Araldo) 

! • «Frankenstein Junior» (Avorio. Boito) 

| • ■ Il navigatore» e « La palla N. 13» (Clodio) i 

• «Via col vento» (Cristallo) 

j • «Per favore non mordermi sul collo» (Doria) j 

| • «Gang» (Farnese) j 

! • «Totò contro Maciste» (Harlem) 1 

| • « La stangata » (Madison) 

! • « Stringi i denti e vai » (Palladium) j 

j • «Una giornata particolare» (Rubino) j 

j • « L'uomo del banco dei pegni » (Trianon) 

! • ■ Lenny » (Lido) 1 

I • «I magnìfici sette» (Cinefiorelli) j 

1 • «Quella pazza famiglia Fikus » (Montezebio) 

• « Gertrud » (Villa Ada) 

f) « Ettore Petrolini » (Villa Pamphili) 

(8 «Jimy Hendrix piays Berkley » (Filmstudio 1) 

• « Yakuza » (L'Officina) 

• • Falso movimento » (Politecnico) 

• « Gli occhi della notte » (Comitato di quartiere Delle 

Valli) 

• « Bullitt » (FONCLEA) 


COLA DI RIENZO - 350.584 j 
L. 2.100 | 

Bcrmudc ta (ossa maledetta, con ] 
A Ksr.nedy • OR 
DEL VASCELLO • SSS.454 
(Chiusura estiva) 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Bob il baro 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 

Chiusura etti. 3 

EDEN 380.1 SS L. 1.500 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo ; 

mondo, con S. Tracy - 5A i 

EMBASSV 870.245 L 2 500 | 

Cane di paglia, con D. Hohmia : 
- DR (VM 13) 

ETRURIA • 699.10.78 U 1.200 

Riposo 

EUPCINE S91.09.S6 L. 2.100 ' 

Concerto con delitto, con P. 
F;.u - G I 

EUROPA 865.736 L 2.000 

Senza movente, con J. L. Trinti- ! 
5 nant - G | 

FIAMMA 475.11.00 L 2.500 . 

Carrel agente pericoloso, con D. ] 
Murray - A 

FIAMMETTA ■ 475.04.64 

L. 2.100 { 

Ciao maschio, cort G Oepard eu 
OR (VM 18) 

GARDEN - 582 848 L. 1 500 ! 
Vigilato speciale, con D. Holf- ' 
man - DR (VM 14) i 

GIARDINO • 894.946 (L. 1.000 • ' 
500) { 

Agente 007 missione Goldlingcr, 
con 5. Connerjr - A I 


1 APPIO - 779.638 L. 1.300 . 

t Le colline hanno gli occhi, con 
i M. Soccr - DR (VM 14) 

| ARCHIMI DE D'ESSAI 8/5 S67 
1 L 1 200 ’ 

Tutti defunti tranne i morti, cor*, 
vj Cr.na - SA 
ARLECCHINO 460.35.46 

L. 2.100 ' 

! (chiusu-a cst'va) 

, ASTOK 622 04 09 L 1.500 : 

1 II tocco della medusa, con R 

, Hu.toi - DR 

' ASTORI A 511.51.05 L. 1J00 ! 

(Chiusura est:-, a) 

' ASTRA - 3186 209 L. 1.500 

: Chiusura est-vi , 

I AUSONIA 426 160 L. 1.000 | 

Marlovrc il poliziotto privato, ro.a i 

R. Mitchum - G ! 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Chiusura est.va , 

BALDUINA 347592 L 1100 

! Le colline hanno gli occhi, con I 

! M Suear - DR (VM 14) , 

. BEI SI 1U 340 337 L. 1.300 . 
(Ch.usu-a estiva' 

BOLOGNA 426 700 L- 2.000 

I (Chiusura estiva) r 

BRANCACCIO 795.225 L 2.000 \ 
’ {Ch'usura estiva) 

CAPRANICA 679.24.65 L. 1 600 
In nome del papa te, con N. 
Manfredi • DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 ; 

> Goodbye amore mio, con R. 

I Dreytuss - 5 1 


) 


GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

Hi mom!, con R. De Niro - SA 
GREGURY ■ 638.06.00 L 2 000 
Bctsy, con L. Olivier - DR (VM 
14) 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Chiusura estiva 
LE CINESI RE 609.36.38 

La mazzetta, con N. Maniradi - 
SA 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

Chiusura estiva 

MERCUKV 656.17.67 L. 1.100 
Il marito erotico, con P. Henun - 
S (VM 18) 

METRO ORI VE IN 

Il prcfelto di Icrro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

METROPOLITAN - 686.400 

L 2.500 

Concerto con delitto, con P. Falk 
G 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L 900 

Psyco 

MUlt eri NETTA • 460.285 

Eviration, con M. Rampling - S 
(VM 1S) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Super ball (Prima) 

N.I.R. • 589 22 b9 L. 1.000 

Chiusura estiva 

OLIMPICO 396.26.35 L 1.500 
(Chiusura est.va) 

PASQUINO . S80.36.22 L. 1.000 
Lady sings thè blues /La s-j-.c-a 
del B'ues). con D R;ss - M 
FRENESIE 29(1.1 77 

L. 1 000 1.200 

La bolognese, con F Conci.a - S 
(VM ;e> 

QUIKINLIIA - 679.00.12 

L. 1.500 

Morte a Venezia, con D. Eo«ar- 
dr - DR 

REX - S64.16S L. 1.300 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. 5ueer - DR (V.V. 14) 
RIVOLI 460 833 !.. 2.500 

Una moglie, ecn G Ro.vlands - S 
ROXY 870 504 L. 2.100 

Carrel agente pericoloso, con D. 
Murrjx - A 

SAVOIA . 6bl 159 L. 2 100 

Concerto con delitto, co-. P Fe.i: 
G 

SMERALDO ■ 351.531 L t.SOO 

Battaglie negli spazi stellari, con 
G. Ric.ha-tìscn - A 

SUPERCiNlma 485.493 

L 2.500 

Bermude la (ossa maledetta, con 

A. Kcnr.edy - DR 

TIFFAN» 462.490 L. 2 500 
Pon pon n. 2, con 1. Vocck 
C (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Chi_5u:z est-. 3 

ULISSE 433.744 

L. 1.200 1 000 

Vigilato speciale, ceri D Hottman 
DR ; VM 13) 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Ripeso 

ACILIA 

In corsi col diavolo, con P. Fon¬ 
da - DR (VM 14) 

ADAM 

R'pcso 

AFRICA 838.07 18 L 700-800 
40.00 dollari per non morire, 

con J Coan - DR (VM 1S) 

ALBA 570 855 L 500 

Caro Michele, con M. Melato - 
DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L 700-600 
Dove vai senza mutandine?, con 

B. Beuton - SA (VM 18) 
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APOLLO - 731.33.00 L. 400 • 

(Chiusura estiva) , 

AQUILA 754 951 L. 600 I 

Totò e Cleopatra - C I 

ARALDO D'ESSAI I 

Taxi Driver, con R De N,ro - DR | 
(VM 14) ; 

ARIEL 530.251 

(Occupato dai dipendenti) 
AUGUSTUS 655.455 L. 800 , 

L’uomo ragno, con N Hernimond 
A 

AURORA 393-269 L. 700 

Eccesso di dilesa, con Y. M.m cux ' 
DR (VM 18) j 

AVORIO OE55AI 753 527 I 

Franckenstein Junior, con G. Wi- , 
laher - SA , 

BOI TCJ 831.01.98 L 700 ! 

FrancF.cnslcin Junior, con G Wi- | 

laher - SA i 

BRISTOL 761.54 24 L 600 ' 
Natale in casa d’appuntamento, 1 
ecn F Feb'?n - DR (VM 18/ ! 

CALIFORNIA 281.80 12 L /SO j 
Vigilato speciale, con D Hotfman • 
DR (VM 14) 1 

CASSIO 

L’uomo ragno, con N. Hermincud 
A 

CLOOIO 309.56 57 L 700 

Il navigatore - La palla n. 13, ; 
con B Keetcn - C ! 

COLORADO 627 96 06 L 600 I 
I violenti della Roma bene, con ! 
A Sabato - DR (VM 13) 
COLOSSEO 736.255 L. 600 | 

Ch'usura estiva I 

CRISTALLO 481.33G L. 500 ; 
Via col vento, con C. Gab e - : 
D R 

DELLE MIMOSE - 366.47 12 ! 

L. 200 

La bestia in calore, con M. Me- : 
gai - S (VM 18) l 

DELLE RONDINI ; 

(chiusura estiva) 

DIAMANTE 295.606 L. 700 i 
Doppio delitto, con M f.lestroiar.- ! 
ni - G r 

OOHIA 317.400 L. 700 ’ 

Per favore non mordermi sul , 
collo, con R Polb.-.s - SA 1 

ESPCRO SG3 906 L » 000 j 

Scherzi da prete, con P F-»-;o - ■ 
FARNESE D'ESSAI 656.43 95 ! 

L. 650 ! 

Gang, re - R. M.tcm - G i 

GIULIO CESARE 353.360 i 

L 600 ! 

(■:*-'•«{_.-ra estiva) > 

HARIEM 691 08 44 L 400 | 
Totò centro Maciste - C 
JOLLY 422.89S L. 700 

Più forte ragazzi, con T H.ll - C : 
MACRYS D’ESSAI 622.58.25 ! 

L 500 j 

La brigata del diavolo, con W. , 

H E'de.-i • A 

MADISON 512 69 26 L 800 ! 

La stangata, cz~ P tis.s.-.zn - SA j 

MI‘SOURl 

Quello strano cane di papa, con , 

D !:::«. SS ; 

MO*«ri| x i r ifjfc ( c * Faro) 1 

Rollcrboll, con J Ca-’ - DR j 
VM 14) I 

MOULIM ROUGE (ex Bratti) ! 
SS2.350 j 

L'uomo ragno. cz~. *1 Hr~ -zzi ’ 
A ! 

NEVADA - «30 268 L. 600 | 

La nipote del prete, rea C. Yo- I 
card • S (V.V, 18' j 

NI AG ARA 627 32 47 U 250 j 
(Chiuso per rrpuTtjra) i 

NOvOC«NE D’ESSAI 

Ben Hur, con C Hes'on - SM 
NUOVO 588 li* L 600 

Un marito per Tillic. con W 
Ma'lhaw - S 

NUOVO OLIMPIA (Vi» in luei¬ 
na, 16 - P. Colonna 679.06.95) 

I diavoli 

OD'ON r64 760 l 500 

Le avventure sessuali di Greta, 
con L. Sxoog - A (VM 18) 
PALLADIUM SII 02 03 l 759 
Strìngi i denti e vair, con G. 
MecKmam - DR 

PLAME1ARIO 475.9998 L. 700 
Totò nella luna - C 


PRIMA PORTA - GDI.32.73 l- 600 
La vergine c la bestia, con J. 
R a> inond - DR (VM IS) 

RENO 

Non pervenuto 

RIALTO G79 07 G3 L. 700 
II grande amatore 
RUBINO O'LbbAi 570 827 

L. 50O 

Una gi ornata parlicolarc, con M. 
Mastro eniv - DR 

SALA UMBEKIO 679.47.53 

L. 500 C00 

Maladolcsccnza. con E Jonesco - 
DR (VM 18) 

SPLENDlO 620.205 L 700 
Oucll’clà maliziosa, co:. N Ca- 
stelnuovo - DR (VM 18) 
5UPERGA 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, coi S. Trac/ - SA 
TRIANON 780.302 c 600 

L'uomo del banco dei pegni, con 
R Stc gè- - DR ' VM 13/ 
VERBANO 851.195 l t 000 
Oucsto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Trr:/ - 5A 

ARENE 

CHIAR 7» STELLA 

Il gatto mammone, L But¬ 
te:'.:; • c , 18 > 

FELIX 

Il triangolo delle Bermude. can 
J. Husfo i - A 
UDO (Ostia) 

Lenny, con D. Hoitrr.cn - DR 
«VM 18) 

MARE (Ostia) 

I due supero,ed, quasi piatti, c n 
T. H.iI - C 

MESSICO 

(Press ma apertura) 


NUOVO 

, Un marito per Tillie, con W 
! Matliiau - 5 

S. BASILIO 

i 40. gradi all’ombra del lenzuolo, 

con B. Bouchct - C (VM 14/ 

TIBUR 

Totò cerca moglie - C 
TIZIANO 

Non pervenuto 
TUSCOLANA 

R poso 

| SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

I magnifici sette, con Y Brlnncr - 

' A 

, DELLE PROVINCIE 
Matango il mostro 
1 MONTE ZEBIO 

[ Ouella pazza famiglia Fikut, con 
; A Arkin - SA 

, NOMENTANO 

! Il padrone del mondo. Con V. 

i Price - A 

' PANFILO 

| Mac Arthur il generale ribella, 
! ecn G Peur - A 
' TIBUR - 495.77.62 
| Toto cerca moglie - C 
I TIZIANO 

r ; c 1 ; . r. c.- j ! o 

OSTIA 

5I5TO 

La lebbre del sabato sera, con J. 
Tra cita - DR (VM )4) 

: CUCCIOLO 

i II maratoneta, con D. HoFfrr.an 

FIUMICINO 

I TRAIANO 

i II libro della giungla - OA 


AUTOIMPORT 


c Sg-g* o 7/9 - j Cc's CO ’3 * A* r. -9 - * ^ Q co Gsjbbo. 209 | 
« z* -o *5 - ^ o::"i Co- o-' 5 * *' t ? ' n *7% 

OPEL 
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48 ORE 
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Affidatevi a Autoimport 
l'organizzazione che dà fiducia 
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ROMANA SUPERMARKET 




L 




[ 


dove il pieno costa meno 


fai il pieno 


/ 



all’ingrosso 

Prima di partire per le vacanze fai il pieno alla GS Romana Supermarket. 

Tu sai quanto costano le vacanze ma acquistando le maxi confezioni alla GS Romana Supermarket, 

le tue vacanze costeranno meno! 


vendita a cartoni interi 


succhi di frutta 

assortiti, 24 bott. gr. 125 cad. 


invece di 


fi * I 



Caffè Suerte 

4 buste, gr. 200 

4995 _ 


latte parz. scremato 
12 litri 


SSSid 1249 

:nvece d'_1395" 






14 \WWU \ » 


^3® 


tv yj 


m 




\\ 

v T* 4 


invece di 


• v . 


Saponette Fa 

5 saponette bagno, gr. 135 

1245 _ 


pasta Lecce penne 

o spaghetti, 12 conf. gr. 500 

3245 _ 






onci! r* 

saponetta 249 

n.-ecedi _280“ 








Coca Cola 

24 lattine, cc. 330 





onm 

confezione Z#l 

IIS. reo di .^299 


riso Gallo Maratelli 

6 confezioni, gr. 950 

3995 _ 


mmm 






\l / 



i / 


: ■ 


Johnson’s shampoo 

3 flaconi cc. 200 

2640 _ 

loVv 880 

• • - V L • v » 


W i 


Crini 

confeziono ODO 

"OO0‘>ii: 


oqni 

•affina 

invece ni 


Ricasoli e bottiglie Primatini Pavesi 100 pannolini 

Chianti,OrvietoDOC-Rosato 6 scatole, gr. 355 Titti Rosa 

1595 3495 _ 3190 _ 


■n.OC-’Cl! i 


oc. ni 
scatola 
invece rii 


crackers Pavesi acqua Fabia tonno De Rica 

6 confezioni gr. 430 12 confezioni, It. 1 olio oliva, 6 scatole, qr. 184 

3995 _ 1425 _ 4495 _ 

A ogni • A orini 44A A ogni . . A 

■ confezione OOD I confezione 119 ■ scatola 749 

■ invece di JXÒO - I invece di 140M 1 invece di ^840 


burro 

il kg. 

2990 


Scott Family 

300 tovaglioli 

1340 


invece m 


Lemonsoda 


birra Kloster 


oOransoda,24 latt. cc.320 12 bottiglie, cc. 331 cad. 


ogni 

lattina 2 
invece di .2 


Carne Montana Prealpino 

ingelatina, 9scatole.gr. 220 6 confezioni formaggini, 

5495_1990 9 50cad 


Scala bucato E3 

6 pacchi, gr. 600 


invece di 


, a-M 

scatola 0*1 

invece di j099 


^^ r ' 1 >• yf A I 

casco 449 ! 

invece d: -890'! 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta 


parcheggi riservati 
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Attesi sul «calcio - mercato» ulteriori e clamorosi sviluppi giudiziari 


Da oggi all'Acqua Acetosa 


Il magistrato prosegue l’inchiesta: L ARCI-caccia 
forse nuove denunce per nuovi reati 


Hanno cambiato maglia 

Giocalo:) Ruo.o . 

(n maglia» ( a 

a 

Amenta 

ti 

Perugia 

Fiorentina 

Apuzzo 

!» 

1,4 ZIO 

Foggia 

Bacci 

H 

Roma 

Sambenedette.ic 

Barbieri 

H) 

Torino 

Foggia 

BattiBodo 

1 

Prato 

Cesena 

Beccalossi 

H 

Ri e-iCia 

Inter 

Bergamaschi 

8 

Foggia 

Verona 

Bone! 

I) 

O-iena 

Parma 

Boranga 

1 

Varcai* 

Parma 

Brio 

-i 

Pistoiese 

Juventus 

Butti 

H 

Torino 

Perugia 

Cacciatori 

U 

Carrai e->e 

Perugia 

| Cacciatori 

1 

Hanipdoria 

Lazio 

Calloni 

') 

Milan 

Verona 

Cantarutti 

11 

Monza 

Torino 

Casale 

•l 

Napoli 

Avellino 

Casarsa 

I) 

Fioroni.na 

Perugia 

Caso 

7 

F.(trentina 

Na poli 

Castellini 

i 

Torino 

Na noi; 

Chiarenza 

li 

Avcll.no 

Atatanta 

Chiarugi 

II 

Napoli 

Sampdoria 

B. Conti 

7 

Roma 

Geno.» 

Criscimanni 

1 

Vai eie 

Genoa 

D’Aversa 

fi 

P licenza 

Roma 

De Biasi 

3 

Pe-d ara 

Breiciu 

De Giorgis 

11 

CTemoneiO 

Sampdoria 

Della Martira 

5 

Fini cntiiia 

Perugia 

Donati 

7 

Empoli 

Rimim 

De Vecchi 

i 

Monza 

Milan 

Fauaro 

i 

Natioli 

Fiorentina 

Ferri 

!) 

Pro Vi» ito 

Aseolt 

Fontolan 

5 

Como 

Intel* 

Gabbriellini 

!) 

Napoli 

Avellino 

Garella 

» 

Lazio 

Sampdoria 

Gaudino 

!) 

Milan 

Bari 

Groco 

10 

Ascoli 

Torino 

Jorio 

') 

Foggia 

Torno 

La Palma 

.> 

Nauoli 

Avellino 

Mannocavallo 

i( 

Iti eiCla 

Genoa 

Maio 

8 

Palermo 

Napoli 

Mariani 

1 ! 

Va re .-e 

Cesena 

Marocchino 

<) 

Creinone a* 

Ata tanta 

Martina 

1 

Broscia 

Genoa 

Massa 

7 

Napoli 

Avellino 

Mattooni 

.ì 

Peni'.’iti 

Brescia 

Mattolini 

1 

Napoli 

Catanzaro 

Menrfora 

10 

Genoa 

Bri* -eia 

Menichinì 

7) 

Roma 

Catanzaro 

Nicoli 

i 

Foggia 

Lazo 

Musiollo 

<i 

Roma 

Genoa 

Novellino 

!) 

Perugia 

Milan 

Odorizzi 

8 

Sanihenede' 

tese Genoa 

Onofri 

•l 

Genoa 

Torino 

Pagliari 

7 

Tc; nana 

Genoa 

Paolucci 

!) 

Pro Vasto 

A.scoli 

Pileggi 

« 

Torino 

Ascoìt 

Pellizzaro 

1 

Cala n7:tro 

Palermo 

Pellegrini II 

!) 

UriineiC 

Napoli 

Piotti 

I 

Como 

Avellino 

Prandelli 

fi 

Cremonese 

Ata lauta 

Pruzzo 

0 

Genoa 

Roma 

Redeghleri 

7 

Panna 

Perugia 

Restelli 

t 

Napoli 

Fiorentina 

Sartori 

g 

Bolzano 

Milan 

Scarpa 

«i 

Perugia 

Parma 

Sperotto 

ii 

Roma 

Catanzaro 

Spinosi 

f> 

Juventus 

Roma 

T arocco 

i 

( leniva 

Brescia 

Tosetto 

7 

Milan 

Avellino 

Trapani 

1 

Palermo 

Catanzaro 

All'esame il 

ricorso del CONI 


Il Consiglio di stato 
decide oggi su Onesti 


ROMA — Il CONI dovrà eleg¬ 
gere un nuovo presidente ie 
per logica conseguenza nuo¬ 
vi membri della Giunta» o 
l’avv. Onesti potrà restare 
sul trono del Foro Italico per 
altri due anni almeno? 

L'interrogativo e d'obbligo 
doj)o ia sentenza con la qua¬ 
le il TAH del Lazio, due me 
.il e mezzo fa. ha defunto 
« illegittima » la sua confer¬ 
ma a capo del massimo ente 
sportivo nazionale perche m 
contrasto con la legge sul 
parastato, che consente una 
.-ola conferma |>er 1 membri 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne degli enti pubblici. Ed e di 
stretta attuai.tà perche pro¬ 
prio orsi il Consiglio di Stato, 
in sede di appello e quindi 
con pronunciamento mappe! 
.abile, esaminerà il ricorso 
del CONI e di Onesti .uvei 
so a quella sentenza, ritenti 
ta trotto d: una <rr.it a mìt.*- 
pretazione delì'urt. 32 della 
legge del 1975 sul pai astato 
ria pi.te de: giudici regimi.i 
li. Non solo, nei loro ricots: 
Il CONI e Onesti mettono an 
die in discu-s.-ionr 1 la co.-ti 
tuzionaiita della legge sili pa 
instato nei loro eontronti in 
quanto, stante .a pi'.v./.one a 
nomala d. 1 mn.-óimo ente 
sportivo ri-petto <d altri En 
t: pubblici limiterebbe « il 
diritto dell elettorato passivo >. 

Cosi il Consiglio di -tato do 
via chiarire se la legge ha 
effetto retroattivo, ne. senso 
che il conteggio delle due no¬ 
mine consecutive consentite 
va effettuato tenendo conto ri: 
quelle g;a avvenute prima 
dell'entrata in vigore della 
legge stessa ‘è il caso d: One 
sii. eh.e regna sul CONI da’, 
lontano 19-ltì ed e la tesi <o 
stenuta dai lesali del CONI' 
In quest'ni timo caso Onesti 
può restare fino alla cnnclu 
stono de 1 ciclo ohmp co 

Alisi a li Coiis.gito d; stato 
dovrà -tabicre -e per nomina 
n membro d; un cou-;g..o d. 
amm il'.-»razione -i deve :n 
tendere scelta dallalto e in 
sed.anitnio m canea o p.u 
Ostes,irnen:e ratifica d: una 
elezione da parte del'.'orzan. 
sino cadi’, azionale preposto al 
.-no controllo- e :! caso del 
p:es. dente del CONI die viene 
eletto rial Cci.s.gl.o iiaz.ona.o 
e siici e.-s-iv amente la stia eie 
none v .one ratificata .lai ni: 

n.stro del Turismo e dello 
spettacolo ei e sul CONI ha il 
controllo 

11 TAR «\rebl>e superato 
que.-t'ultima « collocazione a 
nomala « del CONI rispetto 
ad altr. Enti pubblici, die 
non prevedono la elezione dei 
propri dirigenti, ritenendo «in 
diretta» l'elezione del presi 
dente de! CONI Certamente 
non è la base deilo sport 
(he elegge il presidente del 
Comitato Olimpico Ma e pur 
▼ero che il CONI non inp 
presenta la base dello -pori, 
che è associata nelle Federa¬ 
zioni. ma è in .-re-raii’.» una 
lRpdrrazone e se qur.-ta de 


finizione è quella giusta, al¬ 
lora la base del CONI è rap¬ 
presentata dal Consiglio na¬ 
zionale (formato dai presi¬ 
denti di federazione» e reie¬ 
zione dei diligenti e una ele¬ 
zione diretta. 

Vedremo co.-a deriderà il 
Consiglio di stato Certo se 
la sentenza del TAR sarà con¬ 
fermata la conseguenze an¬ 
dranno al di là della persona 
di Onesti: anche gl; altri 
membri della Giunta che han¬ 
no alle spalle più di due ele¬ 
zioni consecutive dovranno es¬ 
sere dimessi e sono parecchi. 
Ma non è tanto la sorte del¬ 
le persone che interessa, 
quanto i principi che saranno 
affermati Ed in ogni caso :.i 
vicenda giuridica, che si rias¬ 
sume nella sentenza del TAR 
del Lazio (per la cronaca ri¬ 
corderemo che razione legale 
e stata promossa dall'ing No- 
stini •< nemico » di Onesti nol- 
l'e.-ecutivo del CONI» e nelle 
rii visioni che prenderà il Con¬ 
siglio di stato, conferma so¬ 
prattutto una co.-a: l'urgenza 
di una rapida, profonda, de¬ 
mocratica ristrutturazione del 
settore sportivo cosi come è 
pievisto dalie proposte d: ice 
ge presentate in Parlanien’o 
da! nostro nartito. dal PSl o 
dalla DC che ne ha presen 
tate aridi. itt'Zra piu di una 
stanti t contrasti interni sulla 
materna idi quella del nostro 
Part to c di quella .-cc.al sta 
e età .-’ato iniziato ; c.-ame in 
commissione». 


Della vicenda si occuperà da oggi il dott. Di Lecce (il pretore 
Costagliola va in ferie) - Continua frattanto la contrattazione: 
Cantarutti, centravanti ventenne, alla Lazio in comproprietà 
Aienichini e Mattolini al Catanzaro - Maio è passato al Napoli 


Zurlo resta « europeo » 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Calciomercato 
senza carabinieri io: 1 al 
« Leonardo da Vinci e Accan¬ 
to iato provvisoriamente le 
polemiche, dopo l'interrogu- 
torto di Campana e m attesa 
di ulteriori e lor.se clamorosi 
sviluppi giudiziari, si e ripre¬ 
so a trattare di buona lena. 
Ora rinchiesta della magl¬ 
ia ratura tendente ad accerta¬ 
le eventuali infrazioni alle 
leggi sul collocamento de,ln 
manodopera verrà aftulaLi al 
dott Di Lecce. Il pretore 
Co dagl.ola. colui che aveva 
dato .egutto aH'e.sposto de¬ 
nuncia (h Campana, partirà, 
allatti, domani, per le ferie. 
Da quanto si e potuto ap¬ 
prendere comunque non si 
esclude la possibilità di nuo¬ 
va denume e per nuovi reati. 
Nei pro.s-imi giorni, intatti, il 
magistrato dovrà completare 
l’esame di tutta la complessa 
documentazione sequestrata 
nelle camere dei direttori 
sporti e in Lega. Ieri i ca¬ 
mbimeli sono tornati in Le¬ 
ga per acquisite agli atti 
1 elenco delle società proles- 
sionistiehe. 

Intanto, come si diceva. 1 
numerosissimi operatori con¬ 
venuti u Milano si danno da 
fate per ceicare m qualche 
modo di giustificare le spese. 
Parecchie sono infatti le so¬ 
cietà rappresentate da presi¬ 
denti. dai figli e magari dai 
nipoti (lei presidente, da una 
qualificata rappresentanza di¬ 
rigenziale. dal segretario, dal 
direttore sportivo e, natural¬ 
mente, dall'allenatore. Per 
non parlare poi di quel club 
ancora senza tecnico. Perchè, 
in questo caso, iti aggiunta a 
presidente e parenti del pre¬ 
sidente con tutto quel che 
segue, l'elenco si arricchisce 
di un buon numero di maghi 
o aspiranti tali. E' questo, ad 
esempio, il caso del Pescara 
che. travolto ila una lacera¬ 
zione a livello dirigenziale, 
dopo essersi accordato con 
Ma/zone per poi registrarne 
le immediate dimissioni, si o- 
ra praucamente accordato 
con Toni Rosati, senociché. 
l ennesimo scontro In seno al 
consiglio direttivo della so¬ 
cietà, ha portato aU'a'can’o- 
namento del povero «cosati e 
alle dimissioni del vice-presi¬ 
dente Marinelli. Niente paura 
comunque perchè l'Italia è 
ricchissima di allenatori in 
cassa integrazione. E, infatti, 
convocati dall'abruzzese Bai- 
Fico, sono piombati in tutta 
fretta qui, nella frenesia del 
«eonardo da Vinci », i vari 
Corsini, Angelillo. Bergama¬ 
sco e Giorgis. Difficile stabi¬ 
lire come andrà a finire. 

Verso mezzogiorno. co¬ 
munque. tanto per ricordare 
agii associati la delicata si¬ 
tuazione giudiziaria, il presi¬ 
dente dell’Associazione che 
raggruppa i direttori sportivi 
e i segretari. Carlo Montana¬ 
ri, ha riunito tutti gii opera¬ 
tori invitandoli a non rila¬ 
sciare dichiarazioni su « fatti 
e personaggi » ohe hanno ca¬ 
ratterizzato le cronache di 
questi giorni. Montanari ha 
poi precisato che il suggeri¬ 
mento gli era stato ri¬ 
chiesto dagli avvocati Prisco 
e Sordido che. in caso con¬ 
trario. avrebbero irrevoca¬ 
bilmente rassegnato il pro¬ 
prio mandato. 

Preso atto delle dichiara¬ 
zioni di Montanari, l'atten¬ 
zione generale si è po: spo¬ 
stato sugli affari appena 
conclusi. Nulla di eccitante, 
per carità. Soltanto qualche 
discreto movimento causato 
dal Ca’anzaro che, trovato 
finalmente l’allenatore nella 
persona di Mozzone, quello 
che dopo due giorni soltanto 
avevo rassegnato le dimi-sio- 
ni dalla nanchina de! Pesca¬ 
ra. >i è mosso nel ’en’ativo 
il, :it'riv/.i!o un organico in 
grado di reggere !a serte A. 
Aggradi, il plenipotenziario 


caldino, a! e infatti assicura¬ 
to dai Napoii Sa compìopiio¬ 
ta del portiere Mattolmi por 
circa 1-10 milioni e quella del 
difensore tomani.iia Menichi- 
ni per itiO milioni. Successi¬ 
vamente il Catanzaro -i e poi 
affienato a dichiarare me»*- 
dibile il .iuu capitano Impro- 
ta a cui si era detto interes¬ 
sato proprio il Napoli. 

Altro obiettivo della socie’a 
partenopea, come e ormai 
iio’o. e quello di un libero 
che possegga un certo spes¬ 
sore tecnico. 11 Napoli ha de- 
f initivaiiK-n’c rinunciato a 
Tuione, scegliendo di impe¬ 
gnarsi finanziariamente per il 
solo Carrera In ca-o contra¬ 
ilo sani Caporale, piova men¬ 
te dal Torino, a polsi agi 
ordini di Di Marzio Ora per 
Tuione lesta ionie unica al¬ 
ternativa di mercato il solo 
Catanzaro. A quanto e dato 
.sapere infatti al Milan inten¬ 
derebbero affidare la reg.a 
del .suo reparto difensivo al 
diciottenne Baresi, giudicato 
un talento naturale. 

Intanto si sono appresi i 
retroscena del passaggio di 
Cacciatori al.a Lazio. Janich 
nella giornata di mercoledì si 
era segretamente incontrato 
con Garella il quale aveva 
convenuto suH’opporumità di 
una stia cessione. Immediato 
quindi raccorcio con la 
Sampdoria sulla base della 
compropueta di Garella e 280 
milioni Ora i dirigenti rio- 
riaiiì, con il nervato della 
vendita di Cacciatori c con 
quello della cessione di Sal¬ 


timi ii.cnn-.sto da Taian'o e 
Sanibenedetieao), -sperano di 

c. .nneti//are pei Chiarugt. 

La Iai/io sta cercando di 

muoversi nei,a giungla rie! 
« mercato > Intanto ha ac¬ 
quistato dal Monza la punì i 
Cantarutti m comproprietà. 
Anche il Milan cenni un ai¬ 
taci .iute. Vi.-ta 1'tmpixs.sihilta 

d. giungen a Sali oidi i ,1 
Napoli pretende Tuione e un 
miliardo e duecento milioni» 
potrebbe vedersi cosi re’io a 
ripiegare su Zimini. che tra 
l'altro interes-d al Bologna. 
Montanti’ Ini pioposto a Ga- 
lonzi un doppio scambio: 
Cresi: e Max-imeìli colimi 
Zigom e B.u-blechner e ha 
olferto .tl Foggia Valm.indi 
per la proprietà de. teiz.uu> 
Sali L'hiler .inane bracca 
.semine da vaino rAs».. le 
.sia- mite sono ruo te a Pa- 
.sinato La trattativa «• ri:fti 
Cile, ma attuabile C’atan/a 
io e Paiermo -si .sono scam 
Inat. : portieri Peluzzaro ai 
rosanero. Trapali* mia io.ma 
/ione cilabra Ini.ne i! Nupon 
ha concluso con il Palei ino 
la trattativa riguardarne ’.'ac 
quisTo di Maio 1! giocatore 
pax-a al Napoli m compro 
pineta con (Imito di riscatto 

Oggi il «mercato» dovrà 
arrangiarsi. Lo sciopero na¬ 
zionale del .cuore alberghie¬ 
ro eo.s’rmgera gii operatori, 
quelli die decideranno di non 
tornarsene a casa, a rifarsi il 
letto e a rimediare in qual¬ 
che modo i pasti. 

Alberto Costa 



a congresso 

Verifica e approfondimento di una interessan¬ 
te linea politica che si riassume nel tenia con¬ 
gressuale: « Caccia e ambiente: impegno uni¬ 
tario per una gestione sociale e democratica» 


LUGO DI ROMAGNA — Bollendo Alfredo Mulns ai punii, 
dopo quindici inleréssnnli riprese. Franco Zurlo trentottenne 
pugile di Brindisi, ha conservalo ieri sera sul ring apposi¬ 
tamente allestito sulla piazza principale di Lugo, la corona 
europea dei pesi gallo. La giovinezza (Ira i due c'erano ben 
quìndici anni di differenza) e quindi la maggiore freschezza 
alietica non sono siali sufficienti al pugile sardo, residente 
a Genova, per battere il campione in carica. La classe, la 
lunga esperienza di Zurlo ancora una volta hanno avuto il 
sopravvento. NELLA FOTO: Franco Zurlo. 


Scatta oggi da Bergamo la « Ruota d'oro » 

Assenti Moser e Baronchelli 
è Saronni l’uomo da battere 

Un «trittico» interessantissimo con De Muinck, Validi, Battaglili e Giniondi 


Lunga tappa di trasferimento a! Tour 

Maertens rabbioso sprint 

L'olandese Knetemann sempre maglia 
gialla - Impressionante serie di cadute 

Nostro servizio 




Nuovo « mondiale » 
del tedesco Beyer 
iiel peso (m. 22,15) 

GOTEBORG — Il tedesco 
della ROT Beyer ha stabili¬ 
to ieri sera il nuovo primato 
mondiale del peso scaglian¬ 
do l'attrezzo a m 22.15 


BORDEAUX — Ancora una 
volata e secondo successo di 
Freddy Maerten.s. questa tap¬ 
pa. la .-emiliana, che ha por¬ 
talo la carovana da Poitier.ì 
n Bordeaux, non ha avuto 
particolari .-iiix.su Ui e a Kne¬ 
temann difendere la sua ma¬ 
glia gialla non è costata ec¬ 
cessiva fatica. Tutti i corri¬ 
dori avevano il pensiero ri¬ 
volto alla cronometro odier¬ 
na e la corsa =1 e sviluppa¬ 
ta su ritmi modem. Le ac¬ 
celerazioni degno di racconto 
.inno .state molto poche. Il 
taccuino « i ricorda unicamen¬ 
te 1 momenti di (.thrilling.-, 
vissi.:i per le cadute di uo 
mini di classifica Ha inizia¬ 
to Thevenet. quando la lap¬ 
pa si apprestava a superare 
ì lofi chilometri Bernard si 
■ • arrotato con Martini z ed 
»■ finito a terra Sub.’o • coni 
pagin ih .-quadra li rma- 
vano a .-.occorrere il loro ca¬ 
pitano ..ht aiciL-ava fori: do 
lori alia le.-.ia. Vi è stato 
un attimo di sa-pense poi 
Tln vene!, uupiivanrio nei 
confronti di Mamnez. ritorna¬ 
va in sella e :n pochi chilo 
metri rientrava in gruppo. 

La cor-a s e an mata ::i 
vista del traguardo Knete¬ 
mann malgrado l'aiuto dei 
propri compagni della Ti Ra- 
leich. doveva intervenire :n 
Dnrr.a per.-ona. per sventare 
: ir.o'.*: .eremi; d'attacco La 
corsa. lunga e nolo .--1 
aveva improvvise accelerarlo 
ni. Bordeau ne:.a stor.a del 
Tour e ,-empre stato un tra¬ 
guardo «poef.to da tu't: 1 
big 

E 00.-1. -.Vn vis"a il.’.- 


! lo striscione darr.vo. la ra- 
} dio. ohe aveva taciuto por 
| tanto tempo, gracchiava a ri- 
, petizione, informando degli 
! scatti che si susseguivano in 
J testa al gruppo. A quattro 
i chilometri dalFarnvo. tenìa- 
ì va di .svignarsela ll.nauli. 

I Era questa la prima volta 
! die la « promessa » francese 
si poneva in vetrina, ma ’.o 
! faceva ir. modo talmente inni- 
! destro che bastava una lev 
, gera accelerazione di Knete- 
i mann a riportarlo nell'ano- 
I minato dei plotone die an- 
i dava cosi, a lunghi compai- 
, t:. a disputarsi il succèsso 
di tappa. Dopo un crmr.to 
' lancile questo con due eur- 

• ve secche e pericolose», m 
■ fondo al reUihnto d'arrivo 

spuntava in testa P.anckaert. 

: alia cu: ruota pero x: profi- 
lava g.a la maglia verde di 
' M.,erteiis die ai cento metri 
mari ava le reni ed andava 
a cogliere rabbiosa mente 1 
suo secondo successo Ne:!a 
' scia era Eida.v-an che p e 
- cedeva PlancKac-rt e T'r.ale:. 

m. d. 

L’ordine d’arrivo 

Il Macrlcns (Beb) in 7 ore 
' OI'OS" alle media di km. 34,480; 

| 2) Esdasian (Fr.); 3) Planckaert 
'.Bel ); 4) Thalcr (RFT) -, 5» Pc- 1 
' scheux (Fr.) 6) B»s : s (Fr.); 7) 

• Rauxel (Fr.) 8) Berlin (Fr.). 

| La classifica generale ; 

l» Knetemsin (Ol.) in 36 ore 
35*42"; 2) Thaler (RFT) a 22”; ’ 
3) Bruycre (Bel.) a 41”; 4) Bos- 
sis (Fr.) a V21”; E) Bdlingcr 
(Fr.) a 1*41”: 6) Le Cuilloux 

• (Fr.) a 1*45”: 7) Avion (Fr.) 

{ a 2*28”; S) Dangudlaumc (Fr.) 

a 2’3S”; 9) Kuipcr (Ol.) a 3'27"; 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Il ciclismo :• 
fallano diserta il Tour e cer¬ 
ca o.-s. ceno con la c Ruota 
d'oro > una competizione 
1 ixpoiverat « da un organrz 
zatoie d: talento <M,,io Ba¬ 
raceli; ) per coprire i vuoti 
dei ca.emnr.o nazionale. 1/ 
ultima co:.-a porta la data 
dei 25 gnigno <• morda Pie- 
i .no Gavazz. in maglia tri¬ 
colore. poi una serie d: tur 
cinti che hanno regi.-tiato le 
sol.te ingiustizie perché c'e 
chi prende mille e chi preti 
de cento Circuiti senza (ri¬ 
dilo agonistico, per giunta. 
Intatti sovehie e prò.luto u 
.-cure dai copione prestatili.tu 
e-.-<-ndo g.a noto m partenza 
h nome del vincitor--. Una 
vergogna mi beneplacito de: 
dirigenti lederai!. 

La « ruota d'oro » s: era 
scolta da! '.Vi al *59 con 1 «uc 
(essi d: Messina. Aldo Moser. 
I-aliami*. Ronrhnn Battista 
ni. Traps e Vetiturelli nelle 
vesti ( i ■ * 1 dilettali;. Adesso 
t oci a a* prole.--,.on.st. Il 
programma annuncia tie ga 
re. S: rollimi ;a oggi con un i 
prova in gran parte pianec- 
g.aiite one ni.aura 21)8 eh. lo 
ine: ri e andra oa Bergamo 
a S Omobono Imagna. Do 
inani da B“igamo alla vetta 
d. monte Campione 1 1150 
:u>‘*r. • -olla distanza d; 228 
chi nai- *.r: Pr ma del tra 
guardo, str.zzano rocchio a- 
g.i .-ca.itor: ancia- !•* alture 
.-otto col’ na. rii Vali- Ro¬ 
sa. d: Val Cava d: Ciu 
.-■ine Do:ner..ca i o. * imo atto 
(•«.1 una cro;.o.i;e*.-o d. 38 


chilometri sul tiacciato Sai- 
ilico Lumezxane alia quali* 
parteciperanno i pruni venti 
della classi! ica generale, e 
tutto sommato dovremmo as¬ 
sistere ad un bel «trittico», 
a tasi sufficientemente viva¬ 
ci nonostante le assenze di 
Moser e Baronchelli. 

Moser è tornato da Cope¬ 
naghen con i dollari di una 
facile vittoria e ( oncede 
un periodo di rqioso. quelle 
terie — in verità — da tempo 
preventivate. Baronchelli, vit¬ 
tima di un capitombolo nel¬ 
la «g.o-tra» di Arezzo, ha 
un ginocchio malandato e 
poca voglia di pedalare. G:o 
vanbattisi.i e in rotta con la 
Scio, coi direttore sportivo 
Chiappano e con S.uonn; e 
invanì' i giornal.-*. Io at’en- 
dono nel r* o.nto della ponzo 
natura Sul tard. :nen* , «- i 
o e.ti i. da un p-i d -a «- 
dopo un *t iiipo/u e. Chapni 
no pi- sei!’ a un . * f•••.«*• « 

irti! (o ( ('in- -■ *; -.mie d--i; t 

i .mille.a (i. Bm «i»• >.- I . 

Le i .ine J) U !’ot• i ‘ li¬ 

ft! lift*.. -<iiii) que le d. D ■ 
Muyii.*!:. Sa.o.'.n , Ba**v..n. 
Givazz.. Vanii.. G n.o.iu . 
Per.etto. Berioglu» e Bel! ii. 

conversando con que.-to > 
(ori qu'*h( f taccian.o -.era coi 
un G.moml: i r.tioo n< : r. 
guani, d*-'t ronda d.r-a 
I>i rohé p.ena d: di.-livelii. con 
un Validi e un Batta?].n :i- 
ii'iic-m'! a 1—n f.garari 
con un De Muvii'h: p.ufo ’o 
::—:*.a*o • rsn un Facon:,, 
(he ,u retta :! r’ioin de favo 
r *o Di: (il; UU ll,ù i « a !* •• a 


Gino Sala 


POMA — D.< oggi a domenica, 
al. Acqua .-Lotosa, si terra li 
3 Congi e.-v-o Nazionale riell'AK 
CI (.iena. L'im/..o riti lavo, i 
e Iissato per le ore 15 30 di 
oggi con !a relazione nitro 
due iva ile! segretari) na/io 
naie rieU'Associ.i/ione Giorgio 
Mingimi . 

Po. un a.-.MH i.iz.one ni svi 
luppo, colile <• l’ARCl caccia, 
il a-1.a del eong.'e.viO è l'oica 
.-.olle piu i.npor'.ant - pei .a 
v<i:!i a e . app’.nlouriuuemo 
delia stia luca poh’ica. dir 
iriini io.-'.indo ì p'ineipi che 
sono stati a,la ha-e della sua 
idstitu'..uno, si inixxume liti 
tema longie.-oiiale « Caccia e 
ambiente. .mp< gnu untano 
,,e. ma zcs’.ioM’- so, .a.e e 
d-'Ilaa iati! a ■>. 

1 ,.\.oi congif. - tali di 

pi i i i politila e o zam/'a 
Uva. vii. i’ < do conjt-.-' il 

o. l-e p ov ini .a.' i- e-I.on.i'l. 
ai a M’ii di no'e' ole aito, t s. e 

pe: un : '.li aio di. o o (i. io- 
.-c.'a do!".t~-o ìa/ione an 

l> ano oi g.ini/zativo e cultura- 

10 ( pi-. I.dioi/.IN .a s.ia i i 

p. u fa di incidete, semine 
piu p.otundunu-nto. sulle 

s t'I'i- ,- ->l!!e dee s>oiv| che si 
aiuti anno a pi end. i e in in i 
temi v filatoi ia nel piariio d. 
mia politi a deh ambiente 
nella quale la caccia sia una 
componente mai solo campa 
tibia* ma attiva e importante. 

Hi tratta di elaboiaiv timi 
linea di azione chi* corri 
sponda alle nuove lenita a! 
fermatesi rispetto ai tempi 
rieU'uit'iuo colie. e.>si> a io 
mmoi.ue dalia conijuix'a del 
!,i nuova lezi.-laz/on-* venato 
l'.i ni-! .i (inali* FAUCI eliconi 
ha avuto un mioIo di primo 
piano ’.nd’seiisso 

All'Acqua Acetosa insieme 
a. cacciatori riis '.iter,inno 
pescatoti <si tc: ra aneli»* l'a.s 
■ en .l)'e.i (oii-ziessiia’c del 
FARCI p* i a i piodiit’on 

acni n! , na‘ur<»!ts1 1 e rappie- 
. i piani i d Ma i u 1 ' ui a *■ delia 
politica* saia un «discorso» 
ri: grande m’.er<*ss- anche si* 
oggi non c possibile prevede 
rt* se <•: sai.mno fra queste 
forze d.s-ensi e di quale nn 
tuia Celti» è. nero, che si 
discuterà con spinto unitario 
e grande impegno costruttivo 
e questo sarà già un grande 
r.sultato — come ha sottili- 
neato il presidente Ferma nel¬ 
lo presentando t! congresso. 

Nel corso dei lavori si 
svolgeranno tre «tavole ro¬ 
tonde » su terni di stretta at¬ 
tualità: 

— L’uso de: fitolarmaci In 
agricoltura e suoi effetti sul- 
Fambiente e sulla fauna. 

— La tutela deU’ninbiente e 
della fauna nella nuova legge 
nazionale sulla caccia e nelle 
leggi regionali. 

— Parchi nazionali, parchi 
regionali e ambiti protetti. 

P « rt molarmente importante 
saia anche il contributo che 

11 congresso riuscirà ad e- 

sprimere in tema di leggi re¬ 
gionali. che potranno, nella 
nc-ura : :. < tu . appanno coglie 
n i- e-ij-t./e, spingere anco 
ia pai a*. an* i > (intona’: dei 
Ir; »ezge naz*on.il«* e di uni 
tur.Uba rie: (aleiidan 
sen.-o ri, a’.r.vaie a calendari 
p : r.pr<-.\ or: -,-nipre piu 

v *.. ' .-li)!*' nido (r-r'o <• lozi 

(la » piovincia!. i n** non 
hanno piu ragione d: e.-udore 
ne: momento m cu, tutta la 

<i vcm.i'o! 11 va in d.i e 
z.ope di u.i to’a!- "mera- 
m» n*o d; iute ressi eorpciat.vi 
t)-*r far» del cacciatore un 
i) o‘a_'n!!i-* i di IP- p"'i .nqxv- 
’anti !)*i‘»as!:<> iv*r !a tutela 
d<!'a na’iira per le grandi 
r Ioni.-- -oc.al e p-r la coll¬ 
ii i.-’a U'.a .l'i'i.’n pia g. i 
.-* t avanza*a .-*'11-'A. 


Borg- 
Connors 
finale a 
Wimbledon 


WIMBLEDON - Le provisi.) 
m della vigilia hanno trovato 
giusti i.sconti*: 1 due fmuli- 
sti del -ingoiai»- ne! presti¬ 
gioso torneo -«ranno Intatti 
Bioni Borg e J.ininy fon 
nor- 

Si peiisav.i che Vitas Ge 

r. ila.t s po* e- -e im.iieiis.e. re 
fonnoi-, mi dopo tia ptuni) 
-.et malto t amhattu'o i .salto 

s. mi.o al seda esunn -game a 
tavole di fonnois 0-7 1 Ciò 
nilu'is e anria’o prog.e-s' 
vameii'e calando lasc'.ando 
co-i via liheia per la f ■ ia e 
al connazionale. Gli altr. due 
set si chiudevano sul puu 
tegeto di fi 2. 8 t 

Nell'altra scimi inale che 
vedeva Borg opposto alla sor 
p:e.->a d: questi) tornea, l’olan 
desi* Okker, ~i e as'-istito 
invece ad un monologo rie.lo 
-s\ cricst* Borg si e piazzato a 
tondo rampo sparando delle 
bordate tremende per poten¬ 
za e millimetriche per prò 
(usuine e per Okker e stata 
la fine. Il suo sogno di ue 
giungere u.i'al'ra vittoria di 
prestigio m questo torneo al 
l'elenco di « vittime » illustri. 
Vi!us <• Nasta.se per esempio, 
e naufragati) di fronte alias 
so svedese che è andato a 
cog’ieie la vi'tona senza al 
cuna dii limita, m soli tre 
set chiusisi tutti col mede 
.-.imi punteggio di fi-!. 


Slamane in 
Campidoglio 
si insedia 
la Consulta 
per lo Sport 


ROMA — Stamane alle ore 
10, presso la piccola sala dal¬ 
la Protomoteca In Campido¬ 
glio. l’assessore Renato Ni- 
colini procederà all' insodia- 
mento della Consulta Comu¬ 
nale per lo Sport- 

In sostanza si tratta del 
primo atto ufficiale di una 
iniziativa che rientra nel qua¬ 
dro degli impegni che l’Am¬ 
ministrazione comunale capi¬ 
tolina va assumendo in ma¬ 
teria di promozione della 
pratica sportiva con partico¬ 
lare riferimento alle attività 
motorie a carattere forma¬ 
tivo. 

A far parte della Consulta, 
che si prefigura come organo 
di consultazione permanente, 
sono stati chiamati rappre¬ 
sentanti di tutte le realtà as¬ 
sociative che operano nel 
campo dello sport cittadino. 
Tra queste, gli enti di pro¬ 
mozione sportiva, il centro 
universitario sportivo, il Coni 
provinciale. le federazioni 
sportive, il servizio tecnico 
del Coni, il Provveditorato 
agli studi. l'Istituto superiore 
di educazione fisica, i sinda¬ 
cati confederali. l'Ufficio di 
igiene, la Federazione dei 
medici sportivi, la Sezione 
SDort delle Forze Armate, il 
Distretto scolastico provincia 
le. gli assessorati allo sport 
della Provincia e della Re 
oioi le scuote non statali, i 
Crai aziendali, i rappresen¬ 
tanti della stampa sportiva. 


Nel Giro « baby» sempre alla ribalta i corridori lombardi 

A Prato la spunta Busacchini 


Dal nostro inviato 

PRATO — Nella tappa dell'Ap- 
penmno tosco-emiliano ci si atten¬ 
deva che sul Giro d’Italia dilet¬ 
tanti potessero svonlolare, sia pure 
soltanto per un trasuardo di lap¬ 
pa, le bandiere della Toscana ci¬ 
clistica. invece anche a Prato, sede 
d'arrivo della nona tappa, ha vinto 
un lombardo: Luigi Busacchini, anni 
22 da Nave (Brescia), perito in¬ 
dustriale diplomato con merito, ci¬ 
clista titolare della maglia di cam¬ 
pione della Lombardia, già quattro 
volte (compresa la tappa di ieri) 
vincitore nel corso della stagione. 

Ha battuto in volata il ligure 
Oalp;an che sull'ultima salita aveva 
■ osato v un fiero attacco, pren¬ 
dendone) qualche secondo di van¬ 
taggio che nella pericolosa e sca¬ 
brosissima discesa non ha poi sa¬ 
puto difendere. Dopo ,| testa a te¬ 
sta tra Busacchini e Dalpian. per il 
terzo posto si sono affrontati in 
volata la maglia gialla Stia e il suo 
piu accreditato rivale, lo svedese 
Prirt. L’ha spuntata il biondo Tom- 
my e Stiz i sembrato inspiegabil¬ 
mente molto contrariato. Sul palco 
aveva poi modo di spiegare il suo 
disappunto; credavi che fa volata 
valesse per la vittoria di tappa. Il 
gruppetto di cui taceva parte con 
Pnm, Pozzi e lutti i migliori, ave¬ 


vi rincorso nel linsle i numerosi 
fuggitivi e a pccoli gruppetti ne 
ermo stati raggiunti tanti, sicché 
avevi perso il conto e quei due 
davanti credeva proprio che non 
ci fossero. Ma il disappunto e 
stato breve visto che a vincere era 
stato uno della squadra gemella 
Lombardia B. 

Il « Giro * si avvia orma, alla 
conclusione e Stiz ed i suoi fede¬ 
lissimi — tra i quali uno stupen¬ 
do Pozzi che anche ieri in salita, 
imponendo l'andatura, ha evitato 
gli assalti di Pnm e di quanti po¬ 
tevano rappresentare un pericolo 
— moderna * Lega Lombarda • 
tengano bene in mano la situazio¬ 
ne e salvo colpi di scena oggi sul 


L’ordine d’arrivo 

1) Busacchini (Lombardia «B») 
che ha coperto i 161 km. in 4 i 
Ore 14*21” alla media di km. ' 
37,979; 2) Dal Pian (Liguria) s.t.: 

3) Prìm (Sve.l a 15”; 4) Stiz I 
(Lombardia ■ A »); 5) Mutter ! 
(Svi.); 6) Fernandez (Sp.) 7) Si- 
vini (Emilia ■ A >); 8) Gigli (To¬ 
scana «B»); 9) Poni (Lombar¬ 
dia < A »)t 10) Bogo (Toscana 
« B »); 11) Arnaud (Fr.) tutti con 
il tempo del vincitore. j 


San Bvronto. o cedurenli imprevi¬ 
sti r.ella cronometra conclusiva do¬ 
mani, il « Giro > dovrebbe conclu¬ 
dersi con ia vittoria del piccolo 
atleta lombardo, al quale il com¬ 
missario tecnico Edoardo Gregon 
concede da tempo molto credito. 

Dopo a'cuni tentativi bloccati dal 
gruppo, al cinquantacinquesimo chi¬ 
lometro di corsa, verso Lavino, si 
avvantaggiavano in sette. Erano 
Busacchini. Giacomini, Bidini, To 
selli, il francese Arnaud, lo svedese 
Surkakosk, e !o spagnolo Fernan¬ 
dez. che sul Mongardino precedeva 
di 10” Busacchini e gli altri. Poco 
dopo Sasso Marconi a rinforzare il 
plotoneino di testa, che aveva nel 
frattempo perduto Bidini e Torelli, 
arrivavano Rui. Bogo, Dalpian e il 
danese Redstad. 

Sul traguardo di montagna a Ca- 
stiglion dei Popoli. Bogo precedeva 
■ compagni; ma a gruppetti lieve¬ 
mente distanziati si avvicinavano 
diversi inseguitori, tant’e che nella 
discesa su Vernio si formava In 
testa alla corsa un gruppo dì una 
quindicina di figure di secondo pia¬ 
no. In tasta al gruppo degli uo¬ 
mini della classifica Pozzi e Stiz 
lavoravano con successo per impe¬ 
dire sganciamenti pericolosi. L'as¬ 
salto di Dalpian avveniva sull'ulti¬ 
ma salila. Una impennala arcigna 
di cinque chilometri lungo la qua¬ 


le riusciva a distanziare soltanto 
di IO” Busacchini che in seguito 

10 raggiungeva e lo batteva in vo¬ 
lala. 

Il bollettino meJ'co dal dotto- 
Giuseppe Soldo annuncia purtrop¬ 
po un aitro brutto inciderne: per 
caduta nella discesa del Mongar- 
dmo il francese Soudais si e riti¬ 
rato per la sospetta frattura de! 
polso sinistro. 

Oggi il < Giro » arriva a Sovi- 
gliana con un percorso di 1S2 chi¬ 
lometri nel quale sono distribuite 
alcun; insidiose salde, compreso 

11 San Baronto nel finale. 

Eugenio Bomboni 


La classifica generale 

t) Stiz (Lombardia « A •) in 
34 ore 19*11”; 2) Pozzi (Lom¬ 
bardia ■ A ») a 1*25*’; 3) Fedri- 
go (Piemonte) a 2’25”; 4) Bevi¬ 
lacqua (Lombardia ■ A ») a 2*38'*; 
5) Prim (Sve.) a 2*55**; 6) An¬ 
drena (Toscana « A ») a 2*59”; 
7) Giannarclil (Toscana < A >) a 
3*59"; 8) Mutter (Svi.) a 4*7"; 
9) Satvietti (Toscana • B ») a 
4*58”; IO) Gcrosa iSvi.) a 5'59”. 


8° Festival 
de l’Unità 

...sul mare 


d3l giorno 7 al 14 agosto 

con la motonave 

TARAS SHEVCHENKO 

[nave più aereo) 

ITINERARIO: GENOVA - ALGERI 
TANGERI - CASABLANCA 
LISBONA - MILANO/ROMA ( * ) 

l * ) ; TC '*.0 r-~ZZ 


per it: formazioni 
c prenotazioni rivolgersi 


l r..4L - 


UNITA’ VACANZE 

Viale rolvio Testi, 75 - //alano 
Telefoni 64.23.557 - 64.33.140 


ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


| QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
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l'Unità / venerdì 7 luglio 1978 


PAG. 14/ fatti nel mondo 


Mentre i siriani fanno affluire rinforzi 


Ancora una notte di fuoco a Beirut 
Aerei israeliani sorvolano la città 


Artiglierie e lanciarazzi hanno bersagliato per sette ore ininterrotte i quartieri cristiani della capi¬ 
tale - Il sorvolo un « mònito » di Israele alla Siria? - Voci di dimissioni del presidente Sarkis 


BKIRL'T -- La crisi in Libano I 
si va facendo più acuta: dopo J 
tiu nuovo bombardamento j 
notturno -- forse il più duro I 
dall'inizio (lenii scontri — 
Beirut è Mata ieri mattina 
sorvolata da sette aviogetti 
israeliani, die hanno supera¬ 
to il muro del suono provo¬ 
cando vivo panico fra la po 
polazione. L'episodio viene 
interpretato come un "incin¬ 
to » di Te! Aviv alla Siria a 
non annientare * le milizie | 
della destra (tradizionalmen¬ 
te alleate di Israele. s|>ceial- 
inente nel sud del Libami). 
Damasco ha fatto comunque 
affluire verso Beirut rinforzi 
di truppa e di mezzi corazza | 
ti. Quanto alla missione del i 
ministro degli esteri e della I 


diftsa libanese. Fornai Bit 
tros. a Damasio, .umbra che 
essa non abbia sortito alcun 
risultato; ieri è corsa voce 
(rilanciata dalla radio falan¬ 
gista) die il presidente Sar 
kis fosse deciso a dare le 
dimissioni, ma die sia stato 
dissuaso da I La mba sciatore 

americano Parker, die in ef¬ 
fetti ha avuto con lui un col¬ 
loquio nella mattinata. 

Come si vede la situazione 
è non solo grave sul terreno, 
con mi bilancio di vittime 
che cresce ogni giorno, ma è 
anche assai delicata e coni 
plesso sul piano politico, co 
me dimostra in particolare il 
crescente interessamento s- 
di Krade alla crisi libanesi 
eri in particolare alle sorti 


J dei suoi alleati falangisti. 

11 bombardamento dei 
quartieri cristiani, ed in parti¬ 
colare di Ain Remir.andi, A- 
j sbrafieb e Saifi, è durato i- 
I ninteiTottamente per sette o- 
| re. Testimoni oculari affer- 
j mano che non si era mai vi¬ 
sto nulla di simile nemmeno 
' durante la guerra civile 
[ (quando -x-raltro ad essere 
bombardati, c proprio dalle 
I zone cristiane, erano i qui-ir- 
| tieri controllati dalle forze 
; progre-si.ste). Missili, proietti- 
I li di cannone e di mortai, razzi 
j illuminanti e incendiari si 
! abbattei ano sili settore o- 
[ rientale senza soste, mentre 
il ciclo era coperti* da una 
! densa (oltre di fumo. Almeno 
! quaranta editici — riferisco- 


A Londra faranno 


opera di « mediatori imparziali » 


Cauti gli USA sul «piano Sadat» I 


WASHINGTON — Un’indica¬ 
zione delle difficoltà da 
.superare tra Egitto e Israele 
è data dalla reazione ameri¬ 
cana alla nuova proposta egi¬ 
ziana per la pace m Medio 
Oriente. 11 portavoce del di¬ 
partimento di Stato Hodding 
Carter ha espresso la speran¬ 
za clic il piano del presiden¬ 
te Sadat, considerato insieme 
a quello avanzato dal primo 
ministro israeliano Begin sei 
mesi fa, possa stimolare il 
riavvio dei negoziati bloccati 
dal 18 gennaio scor.-.o, 11 por¬ 
tavoce americano ha detto 
Inoltre che la conferenza di 


i Londra, indetta per il 18 e il • 
1 10 luglio, servirà per dare ad j 
entrambe le parti l'occasione j 
per discutere ed analizzare le i 
proposte nel tentativo di tro 
! vare la base per continuare i 
negoziati. Il ruolo degli Stati 
) Uniti alla conferenza, ha pre- 
i cesato il funzionario, sarà di i 
i mediatore imparziale. L'aui- j 
1 ministraz.ionc Carter, ha ag- I 
! giunto, non favorisce nessuno I 
i dei (lue piani e non ha nes- j 
i sona proposta alternativa da ] 
] «buttare su! tavolo» dei ne- j 
i goziati. il segretario di Stato | 
| americano Cyrus Vance, ha j 
j precisato 11 portavoce, sarà 
i «amichevole nei confronti di ! 


entrambe le parti» e servirà J 
da «ponte» tra i rappreseli- ! 
tanti d'Israele e de’l'Kgitto, I 
: ministri degli esteri Davan I 
e Kamel. 1 

I commenti della stampa | 
americana non sono meno , 
cauti di quelli ufficiali. « Non j 
ci sono sorprese né concessio- j 
ni » nella nuova proposta di ! 
Sadat, afferma il Washington j 
Post. Nonostante la mediazio i 
ne « essenziale » degli Stati j 
Uniti, scrive il AV«> York Ti - ■ 
mes. saranno Israele, Egitto j 
e Giordania a dover risolve- ; 
re le differenze marcate che j 
ancora .-(‘parano i paesi del ; 
Medio Oriente dalla pace. 1 


no fonti falangisti* — sono I 
stati distrutti dalle cannonate 
e dagli incendi, senza contare 
quelli danneggiati. I milizia- ! 
ni della destra hanno rispo j 
sto con mitragliatrici e razzi ; 
anti carro: poi. terminato il j 
Ixmibardamento, sono entrati i 
in funzione i franchi tiratori j 
che. lungo tutta la linea di j 
demarcazione fr.i le due Bei ; 
rut, si sono dedicati |>er ore I 
a! « tiro al piccione » contro i I 
militari siriani. 

I 

Ieri mattina, nella tregua j 
del cannoneggiamento, molta I 
gente ha lasciato gli scantina j 
ti in ini aveva trascorso tilt j 
ta la notte per rifugiarsi sul | 
la montagna libanese, alle j 
spalli- della città. Le (ardite | 
]kt il bombardamento, fra la j 
po|H»la/.ione della zona eri 1 
stiana, sono tuttavia abba- , 
stanza contenute, perché la | 
maggior parte degli abitanti j 
era fuggita o si era già rin j 
tauata nelle cantine. 1 

III questo clima già teso e J 
drammatico si è inserito il | 
sorvolo di Beirut da parte j 
degli aviogetti di Tel Aviv, j 
(ili aerei sono arrivati dal j 
mare jxico dopo le 11 ed , 
hanno sorvolato a busta quo j 
ta la città. Il fragoroso j 
« bang » sii x-rsoniio ha fatto j 
pensare ad un bombarda- j 
mento: centinaia ili macchi ; 
ne. nei due settori della città. ! 
si sono bloccate e la gente è | 
fuggita cercando riparo, l.'n i 
gran numero di vetri sono i 
andati in frantumi per lo j 
spostamento d’aria. Le fonti ! 
ufficiali israeliani- hanno de ; 
finito il volo come « di ri j 
cognizioni- »; gli osservatori. 1 


come si è detto, lo conside¬ 
rano un ammonimento alla 
Siria. Questa ti -i è rafforzata 
da una dichiarazione del di¬ 
rettore generale della presi 
(lenza del consiglio israeliano. 
Ben Eli.issar, il quale ha det¬ 
to clic I-racle •- ,-i è impegna 
to a non permettere elio la 
ixipola/ione cristiana del Li 
batto venga annientata » ed 
ha aggiunto: « Prenderemo in 
esame i passi da muoveri 
perchè i cristiani non venga¬ 
no annientati nel Libano ».-. 
Sempre da fonte israeliana è 
stato riferito che i maggiori 
Il.idd.id C’hidiac (cornali 
danti delle destre nel Libano 
meridionale ed appoggiati e 
riforniti dagli israeliani) 
limino rivolto un appello ai 
Papa perchè intervenga con 
tro il t massacro dei cristiani 
libanesi s. 

Ieri sera, nn appello ■: alla 
massima moderazione s- è sta 
to rivolto alla Siria dal go 
verno francc-e. per via di 
i*!omatica. l'n analogo apjx-! 
lo « a tutte le parti » è stato 
formulato dal presidente a 
(nericano Carter. Di contro a 
questi appelli esterni >. gli 
osservatori fanno rilevare la 
mancanza di reazioni nel 
mondo aralx*. 

Dal canto ,-lin. il ministro 
siriano della difesa, generale 
Miistafa Tea.ss, visitando in 
osjH-ilale alcuni soldati feriti 
a Beirut, ha dichiarato che 
•< i caselli verdi stron.-herau 
no con fermezza i piani im¬ 
perialisti e sionisti elle mira¬ 
no alla divisione del Libano» 
e elle sono favoriti dai falan¬ 
gisti e dai lilx-ral nazionali. 



Le isole Salomone 
sono da oggi 
Stato indipendente 


1ION1ARA — Le is.ik Salomone, da 85 anni sotto baud'era 
inglesi., diventano da oggi u:i paese indipendente. Si tratta 
ri. un iamplesso di i-oL-tte di varia grandezza, tra cui 
(iuadalcanai. che fu teatro di una storica cruenta battaglia 
tra giap|X)i!e.-i e aiiK-i'H'.ini nella seconda guerra mondiale. 

L'arcipelago ,-i trova tra la Nuova Guinea e l'Australia, 
ii.i una (Xipola/.oik- di 2<i(UHKI abitanti elle parlano tuia 
.settantina d: lingue. 

Stati lini., lugli.berrà e Gi.ip|x»iu- limino inviato dele¬ 
gazioni per la cerimonia dell'indipende.i/a. A rappresentare 
la regina Kh-alx-tta li ei sono ì! duca e la duchessa d 
(ìioiicester, menti»- a rapprc-i-ntare i! pia - dente «limili» 
Carter ce :1 .-einitore astronauta John (ìlenn, con due 
navi da guerra. 

I n tempo questa catena di iv*!c- era (xijxilata da enn 
n.hiiii e cacciatori di te.-tc. e ancora oggi gli *>--piti imi***!' 
tanti vengono accolti voti immv.--inna:Ui i-s.biztoni di 
guerrieri seminudi, die brandi-cono lance e giavellotti 
t- iianno il corpo « lubrificato ;• con il fango. Si tratta, 
naturalmente, soltanto di una p.ttoresea esibizione per 
ì visitatori. 

Le stradi- di ! Indiani (la capitale) sono decorate con 
bandiere nazionali color turchese, verde e giallo. 

Le Salomone avranno un Parlamento elettivo unica¬ 
merale di 88 deputati. Questo Parlamento già esiste, ma 
entrerà nella pienezza delle .-ile funzioni soltanto a partire 
da oggi. Il Parlamento ha già nominato primo m.oistm 
Peter Kcnilorea. un e\ insegnante c impiegato pubblico 
educato in Nuova Zelanda. 

Dopo i festeggiamenti, l'arcipolago dovrà affrontare 
il problema di vivere in modo indipendente in un mondo 
colpito (kiH'iiiflazione. LYs|x)r!;;/io:u- pili importante è 
quella della copra, i cui prezzi fluttuano sui mercati 
internazionali. 11 governo si proixtne di sviluppare i'agri- 
coltura. l'industria del legname, la pesca e le industrie, 
e c»tlmmv gl; .squilibri oiistcnti tra i redditi della città 
e (Ielle campagne. 
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In un rapporto sui « trattati internazionali » 

■ 

Gromiko condanna le forze j 
contrarie alla distensione j 

Il ministro degli Esteri sovietico sottolinea l'importanza degli accordi per il 
disarmo rilevando che l'URSS ha sempre rispettai gli impegni internazionali j 


Dalla nostra redazione 

MOSCA -- L'Unione Sovietica 
dopo l'entrata in vigore della 
nuova istituzione inizia a 
modi fica re una .-cric di leggi 
e regolamenti clic riguardano 
la v.ta delio Malo e del go 
verno. Il Soviet .supremo. :n 
t;i! .sc-n.-o. ha iniziato l'esame 
ili alcune questioni rhe ri¬ 
guardano la «stipulazione, 
attuazione e denuncia dei 
trattati internazionali ». Rela¬ 
tore .sull'argomento si mini¬ 
stro degl. Esteri Gromiko 
che ha coito !Yvea.-ionr per 
pro.-entare una rassegna poli¬ 
tica centrata, .soprattutto, sul¬ 
la valorizzazione delle inizia¬ 
tive di pace dellUHSS e sul¬ 
la «situazione** dei rapporti 
con i paesi socialisti che a- 
deriscono ai Patto di Varsa¬ 
via. 

In primo luogo Gromiko 
ha fatto notare che ìa legge I 
attualmente m vigore relativa . 
ai « trattali » è apparsa — ai- ! 
1« luce doìia nuova Costitu¬ 
zione — superata (era entra- ; 
ta in vigore nel 1938* e che è ! 
maturata quindi !a necessità : 
d: provvedere ad un aggior- > 
namento. i 


; Parlando delie relazioni t 
: stabilite ha sottolineato il va- | 
lore del rapporto con Francia j 
. e Repubblica federalo. Rap- i 
porto positivo e denso di ni- I 
• tenori sviluppi. Riferendoti. 1 
| quindi alla « lotta per il ili- J 
; sanno » ha sottolineato che ■ 
: « grazie aH'miziativa sovietica 1 
- sono stati raggiunti, negli ui- 
! tinti anni, importanti accordi 
1 bilaterali » vite hanno contn- 
! butto in maniera notevole a 
I far avanzare il processo gene- 
; rale di distensione. In partico- 
: lare ha posto l’accento sui 
: rapporto con gli americani e 
j sugli accordi per la limita¬ 
zione dei sistemi missilistici. 
Riferendosi a! « Sali l » ha 
detto che raccordo « è stato 
prolungato nel '77 e continua 
a restare in effetto sitila ba.-e 
deila trattativa raggiunta ne! 
corso de; colloqui attuali ». 
Ha po: fatto riferimento alia 
« azione por giungere ai.a 
conclusione del nuovo tratta¬ 
to ». 

Proseguendo Gromiko ha 
condannato quelle tonte che 
in ore.dente ,-i oppongono al | 
processo di distensione: » 
«Certa genie — ha detto — j 
sta montando una rumorosa I 
ed L-teraa campagna » entro i 
la distensione cercando d; j 
portare il pianeta verso la ! 


distruzione*. In q-.ie.Mo con- i 
testo ha accusato i dirigenti ! 
cir.e.-i d: « agire il: intesa con ! 
; più fanatici avversari del | 
disarmo ». j 

Altra parte dcli'intervento i 
quella dedicata ai rapporto j 
con i paesi socialisti con ; i 
quali l'URSS ha stabilito re 
laz.oni « privilegiate » nel ; 
l'ambito di organizzazioni : 
create dall'intero campo so- , 
ria!:, tu. Ha detto che con j 
questi paesi k- relazioni sono 
basate sul -- rispetto della | 
! sovranità, dell'indipendenza. 

della non ingerenza negli af- 
! fari interni ». Ha quindi par- 
j lato del Patto di Varsavia 
i come «scudo del socialismo *> 
j e «strumento efficace per 
j l'applicazione della politica d; ! 
t pace della comunità sociali- { 
j sta ». Riferendosi alia sifua- 
I zinne europea e al ruolo dei 
! continente nella arena mon- 
d.aìe ha detto rite l'atto fina- j 
le della conferenza di Hel- I 
Mirki può essere considerato j 
come -• un documento senza • 
precedenti nella s'ona dei I 
rapporti internazionali» e j 
come « un grande .-ascesso ! 
della politica estera del- J 
l'URSS e dee!: altri paesi so ! 
iualu-t; ». ! 

Carlo Benedetti j 
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Aveva dato l'ordine di sganciare l'atomica 


Morto uno dei piloti di Hiroshima 


Eatherly soffriva di una 

HUSTON — Uno dei membri 
delloquipaggio dell'aereo che 
nell’agosto del 1945 sganno 
una bomba atomica su Hiro¬ 
shima. Claude Eatherly e 
morto di cancro a Huston. 

Eatherly, la cui missione 
era di colpire l’obiettivo d: 
Hiroshima e di dan- i*er ra 


« profonda nevrosi e di 

dio l’ordine di sganciare la 
i bomba sulla città, ora stato 
1 profondamente colpito dalle 
• spaventose conseguenze della 
i sua missione. All'epoca del 
I bombardamento Eatherly ave- 
! va 24 anni. Nel 1947 aveva 
lasciato l'esercito dopo che 
f da esami psichiatrici era n- 


un complesso di colpa » 

! -aitato che soffriva di una 
« profonda nevrosi e di nn 
complesso di colpa ». I medi¬ 
ci avevano concluso che Ea¬ 
therly si considerava per-o- 
j nalmente responsabile della 
| morte delle vittime del boni- 
1 bardamento atomico di Hiro 
* shima. 


Una spaventosa sciagura che solleva molti interrogativi 

Treno in fiamme in Inghilterra: 
undici carbonizzati e 30 feriti 


Le vittime sono rimaste intrappolate negli scompartimenti della carrozza let¬ 
to - Porte e finestrini erano bloccati - Scartata l’ipotesi di un sabotaggio 


Dal nostro corrispondente I 

LONDRA — L'n incendio che [ 
assale, nel sonno, le sue vit- ; 
tinte- intrappolate senza I 
scampo in scompartimenti da j 
uno o due posti: ecco la tra- ! 
gedia che ha sconvolto ieri i 
la cronaca inglese, ponendo j 
inquietanti interrogativi sul¬ 
le misure di sicurezza della 
rete ferroviaria nazionale. Le 
fiamme hanno covato a lungo 
nelle vetture letto del diretto j 
Penzance I-ondra prima che il ; 
tardivo allarme fermasse il I 
convoglio a metà strada, in j 
aperta campagna, presso . 
Taunton. alle 2.30 di giovedì | 
mattina. Malgrado il pronto i 
accorrere dei vigili del Lioio [ 
e delle squadre di soccorso, j 
il nusti-rio.-o incidente ha pro¬ 
vocato 11 morti e una trenti- ! 
uà di feriti. 13 dei (piali tutto- ; 
ra degenti in ospedale, alcuni | 
in gravi condizioni. 

Le cause dt-1 tragico epi.-o 
dio sono ignote. 1 racconti • 
dei sopravi.-siiti appaiono ; 
molto confusi. C'è chi sostiene ; 
di aver udito delle esplosile i 
ni. Ma l'ipote-i che fossi* ! 
-i oppiato a Ixirdo (piallile ci- ! 
liwiro ;i gas (o jx-ggio ancora | 
che si trattasse di un attui- j 
tato! è sfata già scartata nel 1 
corso delle prime indagini. L' j 
opinione pubblica registra tal- I 
ti* l'orrore e la preixcupazio- j 
ne clic un incidente di que- ; 
sta natura solleva. La dire- - 
/ione delle ferrovie è sulla j 
difensiva ed ha già annun¬ 
ciato ;1 rafforzamento delie 
misure d: sorveglianza e di 
«mc-geii/a. li Ministero d» ; 
Trasporti ha comunque ordi¬ 
nato una rigorosa in» aic.-’.a 
per l'accertamento dii fatti. ; 

I.'accanato Ila dvTin-p:rga- j 
bile e. al giorno d'oggi, appi- j 
re :namm:-s;b.Ie. li trono era : 
part.to dalla estrema punta j 
•vciik-ntaie di-HTiigiiilU rra. la 1 
Cornovaglia. alle 21-30 d: j 
mereoledì cd era atteso p»r i 
lo 5.48 di ieri mattina alla ! 
-ta/ione lo-.d.nt -t- ri: P.ul.iing ; 
ton. Aveva a lx*rdo trecento t 
pulegge-ri -u otto vetture- 
letto. quattro carrozze nor i 
mah c tre vagoni ix-tali i ; 
merci. Dojx* i primi 2hd chi- i 
ìomttri lo < .-leipine iar > rii ! 
testa lia cominciato a bru j 
» are. I viaggiatori. cimisi J 
aTinterno dei 15 cubicoli in j 
cui è suddivisa la vittura. i 
'f no sono accorti quando era ! 
tropix* tardi. A aggravare la i 
situazione si è aggiunto il fat¬ 
to vhc i finestrini non m pn 
tevano abbassare e la luce è i 
venuta a mancare di lì a 
poco. 

Quando, nel buio, hanii-» 
cercato di uscire, sono stati 
investiti dalle fiamme e dal 
fumo che avevano invaso il 
corridoio. Finalmente, avver¬ 
tito di quanto stava accaden¬ 
do. il macchinista ha ferma¬ 
to la motrice ed è stato a \ 


questo punto che rineendio si 
è trasformato in rogo. I te¬ 
stimoni oculari, accorsi dalli- 
abitazioni vicine, parlano di 
fiamme alte quattro metri 
sopra il tetto delle vetture. 
I superstiti sono saltati giù 
dalle elidette in pigiama o 
seminudi riuscendo a fatica 
a sfondare i vetri del corri 
iloio. Le finestrelle a bifora 
hanno il cristallo inferiore fis¬ 
so e solo una piccola ventola 
di aerazione scorrevole nella 
parte siitieriore. Il materiale 
rotabile — si è appreso ieri — 
è vecchio di circa 20 anni. 
In ciascuna vettura c'è sola¬ 
mente un estintore. La porta 
di comunicazione interna ver¬ 
so l’adiacente vagone (io-tale 
era stata ihiu-a jx-r ragioni 
di «sicurezza» (valori in tran¬ 
sito) ed è risultati* im(xrssì- 
bile aprire amile gli sportelli 
di uscita MiH'csterno. 

Qual c l'ipotesi eiie si face¬ 
va ieri, a dodici ore di distan¬ 
za dalla c fatalità i? Si pen-a 
elle un viaggiatore si sia ad¬ 
dormentato con la sigaretta 
acCc-a sulia cuccetta .-U|xt:<> 
re di uno scompartimento d: 
seconda classe (.he. a (l.ffe 
ri-nza della prima, ha due or 
dipani!) appiccando il fuoco 
ai ìen/uoli c al materasso. 
Le fiamme aeri libero pai tro 
vaio facile ac-.Csso nelle 
strutture lignei- t- nei rivesti¬ 
menti pla-tii i della vettura 
più colpita (un rettami* anat¬ 
rilo e contorto) colmili.can- 
dosi }>*i anebe alle sin cessi- 
ve. Imi scena che si è presen¬ 
tata agli (K'chi dei primi «oc- 
«orritori era raivaprici ialite. 
Mentre divampava Lim emiio. 
; viaggiatori più fortunati .-i 
gettavano da; finestrini o m 
aggiravano storditi e Semi- 
.-offovati lungo la scarpata. 
Altri iorj*i si intravedevano 
inerti e ormai (invi di vita 
presso le finestre chiuse e 
lungo il ivirridoio. Uè l'ha fat¬ 
ta a salvarsi chi ha avuto 
ìa prontezza rii spirito di av¬ 
volgersi il eai>> rx ile giac¬ 
chi tte e : egli imnermeab.li 
eci ha .-tri-ciato * arp-mi si! 
pav ixr r»-si*irare un 

(>*' mogi o. 

f orai * arixinizz.it. di al 
dini viaggiatori sono ejmi 
trovati .cuora nei loro letti. 
I feriti lamentano gravi u 
-tinnì ag’i arti, lacerazioni e 

<. ontu-ioni. 

A ra-quiiiliran il quadro, in; 
portavoce delle ferrovie ha 
ricordato ieri il positivo b.lan¬ 
cio di sicurezza die m-g!:' 
u!l mi tempi aveva contras¬ 
segnato l’attività de’.l azienda 
su scala nazionale. 

L'inchiesta pubblica dovrà 
.sciogliere il « mistero » di un 
olocauMn notturno clic ha po 
tato si alenarsi in tutta la sua 
ferocia senza preavviso e sen¬ 
za allarme tempestivo. 

Antonio Bronda 


! Solidale con Filbinger la CDU 

|- 

i 

i Non si dimette l'esponente de 


fucilatore di 

i BONN — Il presidente dt-1 ! 
! governo regionale (tei Radei) ! 
1 Wuerttcmberg. Hans I-’iibin > 
j ger, ciie no! 1945. tre setti- • 
1 mane dopo In capitolazione ' 
| deila Wehrniacht condanno | 
i a morte quattro soldati (*er | 
! diserzione 'tre de: quali sfitg . 
j girono pero alia cattura». ! 
; non si dimetterà dall'inca I 
j rieo: lo iia affermato ieri i 
i lui stessi*, in diverse intc-r ! 
! viste, mentre il portavoce | 

i 

| "-----' 

t 1 

Amin fa 

i : 

: arrestare gli attori : 
j deir« Abafumy » ; 

i CARACAH — Tutti ; eomix* j 
I nont: dei teatro ugandi-.-e ' 
I « Abafumy Company > -on»» ; 

; stati arre-la!; per ordine del , 
i presidente Idi Ain.n Dada, i 
| a quanto è stato riferito ieri • 
I a Caracas, dove :i gruppo a- • 
j vreb'oe dovuto pre-en’are un : 
j suo spettacolo a! Festiva: de'.- ! 
! le Nazioni. ; 

i li coni.tato org.»n://a*nr< ; 
i della manne-tazinne ha re.-o 
j noto ohe ag;; attor;. iniMci 
I st : e (oreograti ugamlcsi -o ; 
i no stati r.iirat: : pa-stipo:*!. • 
eiai'.e a'.rorità de! '.oro paese, i 


« disertori » 

della CDU del Radon Wueri- 
teiiiberg. I.olhar Spimi li. mi¬ 
nistro dellTiiterno del Land, 
lia dichiarato elle Filbin-ger 
ha «la fiducia dei partito» 
e ehi* nulla e cambiato dopo 
che si e appreso clic egli 
aveva emesso sentenza di 
condanna a morte non solo 
per uno. ma i*er quattro sol¬ 
dati. 

Quando era sta'a fatta la 
prima rivelazione, relativa al 
marinato Walter Groeger. al¬ 
la cui osecuz.nne Filbinger 
aveva presenziato, il presi¬ 
dente democristiano aveva 
dichiarato trattarsi de! solo 
caso d: condanna a morte 
( nn < u: egli aveva avuto a 
e.u; fare: .-nere .smaniente :! 
-e*t.niana!»- televisivo « Pa 
nor.un;» » e ìa nv.sta « .Sieri! » 
avevano rivela io anche gii 
altri rasi. 

Una accusa analoga è s*a- 
'a rivolta -or: sera al presi¬ 
li, n;** della reta d: Imbecca, 
e e\ min.-tro deilo Seiile- 
M.-.g Hol.-tt-.n. Gerhard Gaul. 
anello lui democristiano: il 
gruppo parlamentare social 
demorrat.eo di Imbecca ha 
pre.-en'.a'o le foto.-op c d. due 
.-'•utenze a morìe contro un 
ei'tadmo ‘ide-io e uno nor- 
*.( g**se pronunciada Gaul. 
in q-.i i :*a aneh'egi: d; giu¬ 
da e ri*-.la marma, come Fi.- 
b.n-ger. 


I Si apre oggi a Khartum 
i un difficile vertice OUA 
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KHARTUM — Misure ecce 
zumai; sono state prese a 
Khartum dove ap.e ozz; 
la conferenza deirOfgani/./a- 
zior.e per l'Unita Afr.cana 
• OL'A». Decine d: migliaia d: 
eritrei sono s'ati espulsi dalla 
c.t'.a e rondo::; in campi pro¬ 
fughi non lontano dal confine 
mentre ; visti, anche quelli 
ri: transito, lenirono r.lasciati 
con maggiore dinico.ta. Per 
il Sudan l'occasione di questa 
conferenza investe infatti ari- 
cìie 1 rapporti con l'Etiopia 
clte sono andati lentamente 
migliorando negli uit.mi mes: 
e clic jxatrebbero essere me.vi 
a reptntaglio da manifesta¬ 
zioni astili de; duecentomila 
eritrei profughi in quel paese 
per sfuggire a: bombarda¬ 
menti etiopici. 

La riunione, che sì prean¬ 
nuncia come una delle più 
difficili, durerà per oltre un 
mese. Da oggi ì ministri de¬ 
gli Ester: dei quarantanovc 
Stati aderenti cominciano a 
lavorare intorno all’agenda 
de: lavori e già in questa 
prima fa.-e e prevedibile un 
aspro contionto. Sono intatti 


. .-'il tappeto problemi che di- 
j v.dono i! (ontmente come 
: quello del Sahara occidentale 
; .-partito tra Marocco e Mau 
1 r.’an.a senza consultare il 
I popolo .-aliraui sostenuto in- 
j vece nelle sue r.venrticazion: 
j r.iiz.ena!: da.l’Algeria e da 
1 buona parte de.l'Afr.ca. quel 
j a. d: orientamento progress*.- 
; sta. C'e il problema delle 
• Canarie, e presumibilmente 
! verrà sollevato anche quello 
1 deirOgaden. C'è poi il pro- 
I bit-ma della cosiddetta «forza 
! mterafricana » ciie ;,a ma;- 
j g.or parte dei paesi del con- 
J tmente hanno respinto, ma 
I che alcuni paesi legati alla 
Francia intendono costituire 
:n chiave anticomunista. Me¬ 
no problematico dovrebbe es- 
] st re invece l'accordo su pro- 
j bit-mi centrali come quelli 
i dello Zimbabwe e della Na- 
! mibia. 

' Le discussioni sull'agenda 
j rie: lavori tra i ministri degli 
j Ester: dovrebbero comunque 
I concludersi entro 11 13 luglio 
| data :n cui inizierà L vertice 
' de; capi di S'ato che st prò- 
’ t.arra fino al 22 
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Per la protesta dei camionisti! 


Ancora bloccata 
la frontiera 
sul Brennero 


Il passaggio è formalmente sgombro, ma 
la fila degli autotreni arriva a Vipiteno 


Dal nostro inviato 

BRF.XN’KRO — - Qui l i-punta 
il Medioevo. Questi sono bai 
zelli di un’età oscurantista, 
non possiamo tol’ciarlì. F. 
poi. sa cosa costano'.’ Non è 
solo questione di principio, 
ma un fatto economico. Sa 
cosa ii costerebbe un viag¬ 
gio passando da questi vali 
ibi? j-. Il camionista, un gio 
vane diplomato francese che 
m attesa di mi posto, la l’au¬ 
tista insieme al padre, parla 
con rabbia appena contenuta. 
Gli sono intorno un folto 
gruppo di camionisti italia¬ 
ni, tedeschi, greci, .iugosla¬ 
vi. 11 dialogo div onta serrato. 
Carabinieri, agenti ili polizia 
e finanzieri, asi oltana e fan¬ 
no cenni di assenso. 

Poco più in là alcuni uf¬ 
ficiali superiori insieme eoa 
il sostituto procuratore della 
repubblica ili Bolzano, dottor 
Filarelli, discutono animata- 
mente con altri autisti. Cer¬ 
cano di spiegare che se non 
so ne andranno scatterà il 
decreto ili sequestro degli 
automezzi elio è stato comu¬ 
nicato poco fa. Ma anche 
qui la protesta sembra molto 
decisa. - Non possiamo ac¬ 
cettare i pedaggi clic vo 
gliomi im|xirei>- sbotta all' 
improvviso un uomo di mez¬ 
za età elio dall'accento som 
lira pugliese. -• Rimimieremo 
i camion con le autogru ilei 
vigili del fuoco, in più ci 
sarà il sequestro s. replica 
un ufficiale. - e forse anche 
l'arresto •>. 

La tensione, iusommu, qui 
al valico del Umilierò, dove 
il traffico degli autotreni è 
paralizzato ila domenica sera, 
sta ormai toccando punte pe¬ 
ricolose. I camionisti con il 
blocco dei loro mezzi sull'au¬ 
tostrada protestano contro le 
misure decise dal governo di 
Vienna dal primo luglio. Di 
che si tratta? Per attraver¬ 
sare il territorio austriaco si 
deve pagaci* un pedaggio 
proporzionale al peso ed ai 
chilometri da percorrere: Il 
lire per ogni tonnellata, e o- 
gni chilometro per tutti gli 
autocarri che superano i cin¬ 
quanta quintali, t'n balzello 
elle va da un minimo di ven¬ 
ti fino a cinquanta e più mi¬ 
la lire, secondo il peso del 
mezzo i* la distanza clic deve 
percorrere. Inoltre non si può 
entrare in Austria con più ili 
trenta litri di gasolio nel ser¬ 
batoio. Per l’eccedenza c'è 
da pagare la dogana (oltre 
duecento lire al litro). K 
come se tutto questo non ba¬ 
stasse. anziché un'ora per il 
controllo doganale, con le 
nuove disposizioni (timbri, 
c.introlli, visti, carte bolla¬ 
te) si resta fermi in fron¬ 
tiera almeno tre ore. un nuo¬ 
vo rilevantissimo costo. 

« Insomma so metto in con¬ 
to tutto quanto — mi dice 
Maurizio (’orlxtti — il viag¬ 
gio mi costa (ih 70 nula bri¬ 
lli più. Inoltre, jx-rdendo tilt 
to questo ti-inix* in dogana, 
anziché tre corsi*. |x»trò far¬ 
ne solo due per settimana i. 

Qui ci vogliono proprio 
prendere (x-r i! col!*» — ag¬ 
giunge Rocco Mancino di 
Pordenone —: il gasolio per 
esempio, in Italia costa Piti, 
in Austria compresi» le tasse 
arriv a a t»où hr t e ixx-o me io 
in Germania ,. 

Ma perché, ci s; può do 
mandare a qu<-st<> pinti». 1' 
Austria vuole q:;< sia specie 
di « guerra ai coni.unisti 
A.la domanda ris;x*nrie un uf¬ 
ficiale auMnaco eia- jx-rò n<■** 
vini dare il mio nome, e clic 
incontriamo m! versante di 
fronte al Breitncr*». « L'Au¬ 
stria — dice — ha un ;*as- 
saggio di circa -Vi :n;!.*-:ii d: 
autotreni aL'anno. lei n -ii 
può sapere quanto tutto que¬ 
sto cu cos’i per la marnile:'.- 
zi*»!..? delle strade. Il no-tro 
governo ha jx-nsato clic qual¬ 
cun*. doveva almeno versare 
un contributo. Fico la rag.li¬ 
ne de’, le nuove (h'pn-vion:. 
lazi r.<*; è d uci orcio? N'.-n le 
sembra un pr.ncipio giu-to?-. 

Ma •; cam.oiii-t: prott-tai.o. 
Salvo una breve schiari*,* po- 
:iUT.diana, i- p.ovT.o ;»zr ; 
ta .a giornata. Fa .incile ni-».- 
*o freddo. I>- ir. *-itag.a .«un 
.r,:x vate. D*>i»o i iniji*.* g..»r- 
n. di « ferm<» -. pur. cih. au 
’i't: hanno abbui.doeia*<» i *o 
ro ni. zzi. Moiti-sim. t»:tta 
v .a n q ;i. Ri «iMniin p ir 
tri milk- eo-nprc ,i«ib:li riva 
g: e anel.e (-.n un po' d p cu¬ 
ra. Saura» che noMr«* go 
verrà» ha fatto dei pa-si a 
\ ienna. Co n-coro le ]»rot«- 
sto dcH’npp*-:/.one ver.-o il 
go\erno a-.i'triav». l>el rc <•>. 
so'tol.noano. r.on siamo soli; 
tutte le frontiere «on l’Au- 
,'Trin so:»* bloccate. F.’ un 
danno economico cia.rmt. 
Non solo |X-rciié sono fermi 
i trasporti, ma anche per¬ 
ché migliaia di tonnellate di 
frutta, latte, merci varie, r.- 
sciiiaiv» di deteriorarsi. 

Il problema è politico ed 
è a livello polii.co ciie va 
ri-olto. Questo del resto so¬ 
stiene anche il s.ostituto prò 
curatore della repubblica di 
Boi/ano dotto» Pittore.li che 
ieri ha avuto qui un ini oli¬ 
ti.» io.i il v icequi store Mar¬ 
ra del commissariato di po- 


! liziu, il generali- Palandri. 
j lomand.mti- dell.i Finanza, il 
! maggiore Liguon. .c.uli'i’gli 
; della Finanza e :! maggior? 

Foglietta della [>V zia. F,' sta- 
: lo -ina spec.e di vertice |' 0 r 
| (l.-ciikTe di far '.•‘-nere sgoli! 

I tiro l’accesso ai "'linci del va 
! Ino. Fonn.ilmc-i.'.i* la via è 
j libera, la legge ' rispettata, 
i non c-'è blocco -traclalc. ma 
j i ie s si ino passa. La fila ilei 
: camion si allunga l'ino a Vi- 
! |i:'cih> mentre il traffico leg- 
1 cero è deviato p»r la vecchia 
| statale numero 1 2 

j Italo Furgeri 

| 

Hanoi è pronta 
| a riprendere 

i colloqui 
! con gli USA 

TOKIO — Gl: Stati Unii, 
hanno propone* negoziati per 
normalizzare le relazimi con 
il Vietnam o Hanoi è pronta 
i ad aderire- itila proposta sen 
j za porre piee onclizicmi. Lo 
| ha (lotto ieri a Tokio in una 
! intervista il vice ministro 
degli t-sloii vietnamita Han 
H.m. « Siamo pronti a ri¬ 
prendere ì colloqui con gli 
Stati Uniti — ha detto H:cn 
- - c- crediamo clic la norma 
lìzzazicxn- del!-* relazioni tra 
il X'ietnam e gli Stati Uniti 
( gioverà a tutto il Sud Est 

j asiatico -. 

Alla domanda se sia stala 
| fissata una data per 1 nego¬ 
ziati e se quest: cominceran- 
! no presto. Han ha risposto: 

I «Dipende dagli stati Uniti. 
I ma abbiamo fiducia che ì 
j due paesi troveranno certa- 
j me»ite una soluzione solidi- 
ì stai-ente por entrambi'». 


i Park Chung Hee 

| confermato 
J alla presidenza 

da un voto farsa 

SFUL — Con una elezione 
!; r.sa. il cui esito era sconta 
| to m partenza, il pie.siriente 
suciroreano Pari; Glume Hee 
»? stato ieri riconfermato nel 
la carica per altri sei anni, 
j La elezione è stata compiuta 
! da un apposito collegio, che 
m denomina « conferenza na 
v .oliale (leU’unificazione » cd 
è composto di 2.583 membri. 
G.nenie erano assenti al ino. 
multo del voto. Park Chung 
Hct era l'unico candidato in 
lizza, dato che ['opposizione 
aveva preterito « rinunciare » 
i presentare un sin* candida 
j to. cd ha ottenuto tutti 1 2 578 
i voti dei presenti, eccetto uno 
j che è stato considerato mila*. 

' Park Chung Hee è al po- 
j terc da 17 anni, da quando 
j cioè lo assunse con un 
i tolpo di stato militare. Si e 
| fatti* « eleggere » presidente 
I nel 19f>3. nel 19**7. nel 1971. 
j nel 1972. In quest'anno prò 
I c lamo la legge marziale per 
» stroncali- la crescente opposi 
| /.tono c varo una nuova casti 
; inazione clic accresceva ulte- 
i Dormente i poteri, gtà quasi 
i diti atonali, de! presidente. 

| prolungandone il mandato a 
.-ci anni, contin i quattro del 
j la prerori'-nte c*. tUnzioni*. 


| Londra: sterco 
sui deputati, 
i fermata la figlia 
di Dom Mintoff 

i LONDRA - G.orna'.. quaiCo 
ì mai inov.mentala icr. ail.» 
! C.iiii'-ii d--, Comuni. Dall'ai 
| to della g.i li-.'i.c della iiu.-t» 
i r,c .-(-de del Parlamento, al 
! cu;*.: a; .»! n.ovimeivo 
J ci.t- d.i anni b.-.ttf- per j; 
i r.* r(* c i » ■ : I » - ■ ruppe in.'.cii d.»l 
! .'I: landa de! No: ti hanno ber 
.-■ngl.a'o ((in .-..(cciu-tt: con’e- 
ij(!i*i r» »* (i. cavallo 1 de 
)>u*a : ; (■.■.(• .-'avalli paricci* 
1 ]»a,;di* ad im.t M-(iu*a. 

Lo speaker dcila Camera 
I — a- :*o ir.denn» parche prò- 
! tetto d,il )>.:.(iarchino — or- 
i rimava in‘ar,*o !a -o.-pcnsio- 
; ne ir.ou.e.-'.-a::ea ricll.t .-.eduta, 
1 li '.aburii'a Tom Daiycli die 
! -tav.i ixirlai.-io al moinrivo 
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Votati all'unanimità dal Consiglio comunale 


l’Unità / venerdì 7 luglio 1978 


Accordo tra la Regione e la direzione generale 


Con l'approvazione dei cinque statuti yi a libera delle Ferrovie 


decollano i consorzi socio-sanitari 

Anche i comuni di Fiesole e Vaglia provvederanno tra poco a questo adempimento • Il trasferimento delle funzioni 
sanitarie e assistenziali - Un’anticipazione della riforma - Il ruolo che dovrà essere svolto dai consigli di quartiere 


agli interventi in Toscana 

Concordato il « pacchetto » di opere da inserire nel programma integrativo - Tra que¬ 
ste, la Firenze-Pisa con il raccordo per il « Galilei », la Pontremolese e la Faentina 






'i rr 


fi 


\ r 





Tante polemiche... 

... ma senza bus 
Firenze torna a 
«dimensione uomo» 


L'ordinanza che regola finalmente la presenza dei 
bus turistici nel centro cittadino contìnua ad essere og¬ 
getto di valutazioni, osservazioni e polemiche spesso 
ingiuste e di parte. 

La questione e stata nuovamente affrontata dagli 
operatori turistici e commerciali, presenti le categorie 
degli agenti di viaggio, degli albergatori, delle guide, dei 
vettori, dei commercianti, degli ambulanti e del comi¬ 
tato turistico fiorentino. Secondo queste categorie, il 
provvedimento dell'assessorato alla polizia, oltre a creare 
una situazione « di estremo disagio nello svolgimento 
dell’attività turistica quotidiana ». sarebbe « foriero di 
gravissime ripercussioni nella organizzazione e program¬ 
mazione del turismo, con lesione degli interessi non 
solo delle categorie operanti nel settore », ma dell'eco¬ 
nomia. 

Secondo queste categorìe l'amministrazione avrebbe 
varato il provvedimento senza tenera conto delle osser¬ 
vazioni delle categorìe, quando a certe esigenze di via¬ 
bilità si poteva provvedere secondo le indicazioni alter¬ 
native. Il comunicato conclude annunciando la decisio¬ 
ne di impugnare il provvedimento nelle sedi competenti. 


Forse vini fintini dora, 
a parte l'istituzione della 
zona hlii e la previsione 
del suo allargamento a 
parfirc dal prossimo set 
temine, un provvedimento 
di modifica seppur parzia 
le del traffico cittadino 
aveva suscitato tante pa 
lemirhe come quello tela 
tivo al divieto di porcin a 
pio dei bus turistici nel 
centro storico. 

Fin dalle prime avvisa- 
plie della decisione si so¬ 
no mosse le acque, sono 
arrivale le prese di posi 
zionc, i rifiuti: porli* dei 
commercianti, agenzie, gin 
de non hanno lesinato le¬ 
vate di scudi, catastrofi- 
clic prensioni secondo le 
quali lo « stop •» avrebbe 
provocato un « crollo ver 
tirale „ dell'afflusso turi 
stiro e, dilla < in fundo. V 
esclusione della città dap’i 
itinerari internazionali. 

M i flirti' "idi votile nr 
questo ccs-i la < novi’a * 
i he sembravii cosi scoi- 
vo’qcntc ha avuto un m 
dappiù tranquillo; % Lune 
d■ i musei sono thiiisi -- 
ihcevaito cn comi rensibi¬ 
le cautela i ftitrinnan del 
l'assc.ssora f o al traIf’co ,1 
primo plorilo — c Vafiiu - 
so din bus è limitato 
Aspettiamo prima di vaiti 
lare >•. .Ma benché vn an 
cara suffragato da un bui 
go periodo di trova '1 


accesso con la massima 
comodità, non alteri però, 
le caratteristiche di un pa 
trinando tanto prezioso. La 
pente, fin dal pruno piar 
no. ha guardata con .sodili 
sfilzarne Duomo c piazza 
Signoria liberi dall'intasa¬ 
mento, restituiti altera 
mente ad una dimensione 
artistica c umana più equi 
librata. 

Aon e un argomento 
astrattamente estetico, co¬ 
me alcuni sembrano pai 
sare. ne Fani unirsi razione 
comunale di una città che 
trova nel turismo uno dei 
cardini della propria eco 
tamia fxitrebbc concedersi 
simili lussi. Vista la situa¬ 
zione precedente. V iute res¬ 
se della città era quello 
d : cominciare a razionaliz¬ 
zare c disciplinare il flus¬ 
so hi ridico. /ma ad oppi 
i re sciita ri modo selvag 
pa. trasformandolo in un 
s mti ir io > efficiente. nel 
risne'to delle es’penze di 
tutti, visitatori, cittadini, 
rateilo rie. 

F. una or ispettiva vhe 
un provi cdnnrnto del ac- 
nere realizza da -d »’’ Ver 
tornente ri". Sarà un prò 
rC'S-i indili ire’.' Aon del 
tutto. Ami c un caso che 
e.’à (fucsia primo passo ab¬ 
bia immediatamente r vo 
leni e mente risvegliato r: 
terrosi particolari, di mirti 
c settori per i quali un si 


provvedimento 

.hit avuto 

s'ema ine in''-<>'.la , -i 

un taro p r ivo 

d: compì- 

presen'ti i’ tornaconto 

castoni: si Un 

levano ad 

sicti’n. 

esempio lunghe 

file di an 

Si parla -i di 

tomezz. ira 1 ■ 

transeve 

resse de’!,: icov>m’a 

provvisorie </■ 

piazza de' 

tad'na. .*«* i''rumeni 

Duomo, na n , 

<n ,• ,-rtjf » 

irta -f » i ì(* sta a t 

e isi. a tarte i 

primi rr.o 

perche dunque, come 

menti <h comvrcnsthi.c ir:- 

ni ( alto : firmatari de 


certezza 

E’ sta*n del! i che gl: 
stranieri ; rr tirimi s‘ 
adattati c ni disinvoltura e 
senza stupirsi molto ai di 
vieto. E’ un segno inp>r- 
tante clic d’n >sira qua"t > 
la scelta deli 'amm'rus'.ra- 
zmne si m<cr:<ea 'il una 
concezione del 1u r v<rno e 
della tidcla d-'i cent r r spi¬ 
rici diffusa fuori da' con¬ 
fini italiani. / bus tur-s , i 
ci non parehepp ano <01 
fa la Tour Eiffel, né a A-> 
tre Dame. 

La tutela del patrimonio 
monumentale e cosa c<>m 

plesso; non consiste solo 
nelle peradichc revisioni 
della stabilità, velie z toi¬ 
lette.s t alle si mi ture mu¬ 
rarie. nelle pulizie dei 
marmi e dei bronzi l-a lo 
m protezione e valorizza 
zinne significa anche d: 
sciplma del loro t uso > tu 
ristico, che, garantendo V 


ci.nicv.to invia'" dall'Asso 
eiaz'orie Toscani Ape.zia 
\ tappi, si minaccia d: im¬ 
pugna-e •! pror”ed’mr r ’to. 
(b ricorrere alle ve lega':.' 
E' involta dii com.e:: e**w 
nare norme relè,'• ve a. "a 
v re. dazi me c alla sista 
L ricorso si presenta pian 
di la-pamente tn f mdi'o. c 
a-'s'Ostra. se no’ 1 diro, una 
sostanziale mancanza di 
volontà Alia disp-eubihtà. 
a: eoninaito, alla discus 
- -me. al dibattito -1 e m 
trat’P’ngono le carte da 
b-'il-i. Tutto questo ma 
tre tecnici, v.-.;\ rti e 'un 
zlanari stann > vi’vlando ; 
tirimi risultati di una n ir 
ma sperimentale e studian¬ 
do j m >di per migliorarla, 
t cnsand ) all' ? interesse » 

rii lutti. 

S. C. 

Nella foto il Duomo. 


Dopo lunghi mesi ri: trat¬ 
tative, rii riunioni riell’ap 
po.sita oommissmne conci¬ 
liare, rii ìncontil tra le 
foi/e politiche cono stati va 
rati ieri rial Coniglio comu¬ 
nale g A statuti dei con.-,or.zi 
.sortosanitari. Il voto delibi.-, 
.semblea e .stato unanime, a 
conferma dell'accordo rag 
g.unto riai giuppt consilian 
suH'impostaàione rii fondo ria 
dare ai nuovi organismi. An¬ 
che 1 comuni rii Fiesole 0 
Vagita, direttamente intere.s 
sali perche parte del loro 
territorio ricadrà sotto la 
competen /1 elei consorzi, 
piovvecferanno tra pochi gior- i 
ni allo stesso adempimento. I 

In quattro casi gli enti con 1 
sorziati sono il Comune e | 
la Piovutela, ne’.rultmio an j 
che 1 comuni rii Fiesole e • 
Vaglia. Questa la /otitzzazio 
ne toimalmente approvata: j 
Consorzio Faenze cenno 1 nel- | 

I ambito territonale sono | 
(onipresi 1 (Oiisigli ri; quar- 1 
tiere 1 e 8»; Firenze suri est j 
(consigli di quartiere 2 3». | 
Firenze suri ovest (consigli rii ( 
quartiete 4 5). Firenze nord j 
(consigli rii quartiere fi 7 9- I 
lth, Firenze nordest (FiesO I 
le. parte del comune rii Va- i 
glia, quartieri 12. 13. 14). j 

Il significato rii questa in- ; 
tesa unitaria è stato sotto j 
lineato m apertura rii seduta j 
dall'assessore alla Sanila 1 
Massimo Papmi: è un risu'.- j 
tato, ha affermato, che pia¬ 
nila Io sforzo non solo delle 
forze politiche che hanno con¬ 
cretamente collaborato per 
stipolare tutte le difficoltà in¬ 
contrate in serie rii discus¬ 
sione e ri: stesura degli sta- 1 
Ulti, ma anche i consigli di I 
quartiere che hanno espresso 1 
tutti il loro parere, le asso- ! 
nazioni del. volontariato, gli j 
operatori sanitari clic hanno 1 
lavorato insieme a noi per I 
raggiungere il risultato piu J 
soddisfacente. ! 

A questo punto :! Comune 1 
si e attrezzato con sii irnienti | 
moderni eri efficaci per ri- » 
sponriere alle esigenze in ma j 
ter,» sanitaria e assistenzia¬ 
le. A settembre o ari otto- l 
ine si prevede la convoca- ' 
zione rii una conferenza rii | 
01 gamzzazione sugli aspetti 
concreti del decollo dei con- , 
sorci, rial problema delle 
strutture a quello rie! tra- 1 
sfernnento dei servizi, che 
vedrà protagonisti oltre ai co- ! 
munì interessati anche la 
Provincia, la Regione e gli 
operatori del settore. 

Sulle cinque delibere rela 

I I ve agli altrettanti statuti si 
sono soffermati in termini po 
sitivi e rii apprezzamento i 
consiglieri dei vari gruppi. 
Chiarelli per la DC ha af¬ 
fermato elio il provvedimento 
recepisce il contributo offerto 
dalla sua parte politica. .-od 
disfacendo due esigenze prio¬ 
ritarie: una suddivisione ter¬ 
ritoriale ispirata a criteri rii 
omogeneità r.spetto ai confi 
ni del comprensor.o ospeda¬ 
liero e una amministrazione 
la più vicina possibile alle 
esigenze dei cittadini, attra¬ 
verso la partecipazione eli 
retta dei consigli rii quartie 
re. Allo stesso modo sono 
stati adeguatamente risolti 1 
problemi del rapporto tra en¬ 
ti consorziati e consorzi stes¬ 
si. tra minoranza c maggio¬ 
ranza e le questioni relative 
a! trasferimento dei servizi. 

« Siamo di fronte — ha mit 
tinuato ne! suo intervento 1 ! 
socialista Morales -- a veri 
e propri organismi di decen¬ 
tramento infraconuma'e. piu j 
che ad aggregazioni rii enti 
locali II lavoro futuro -- ha 
continuato — dovrà essere 
impos’ato sul problema del 
rapporto con il precesso rii : 
rieìeg.i dei poteri ai con.- gli , 
rii quartiere, con la ns'rut 
turaziene della ma rima co 
ninnale, con il p-cces'O rii 
riforma degl: enti '.orali e 
ridia riforma sanitaria 

« Que.it 1 zonizzazione - ha 
aggiunto il repubblicano I. m 
do Coivi — permette rii at¬ 
tuare una reale programma 
rione e raccordo raggiunto 
rappresenta un modello al » 
quale attenersi ogni volta che : 
le forze po'it.cli» affronterai! | 
no altri problemi ciitadmi ». ' 
Analoghe valutaz oni positive [ 
sono state espresso rial con- i 
sigliere de! PCI Franca Caia 
ni e rial capogruppo liberale 
Emilio Pucci » 


Consenso unanime 
anche in Provincia 

Entro settembre la Regione potrà procedere alle nomine 

Statuti dei consorzi socio sanitari approvati anche m con¬ 
siglio provinciale - unica voce parzialmente dissenziente 
quella del rappresentante del PDUP che si e astenuto. 

Prima degli ultimi interventi, praticamente, sta pure con 
qualche « distinguo ■> nelle dichiarazioni rii voto, aveva bre 
veniente r.assunto l’asse.ssore alla samta Renato Righi la 
situazione - staluti, quelli presentati, già valutai, e discussi 
ohi consigli rii quartiere, e comprendenti quinci, anche le 
modifiche ria questi proposte, che le commissioni congiunte 
elei Comune e della Provincia hanno ritentile valide Fra 
queste, per citare le piu importanti incompatibilità dei rii 
pendenti comunali e provinciali a far parte rie: consigli rie 
consoizi. presenza rii operatori .-perlahzzati e rie’ volontà 
nato ass.stenziale nei comitati rii iniziativa popolare, mseii 
mento della possibilità rii un organo tecn.co Militano rii con 
Milcnza. Furto f< • iriamentale e clic l’approvazione rii questi 
statuti pe; metterà alla Regione rii fai e entro settembre le 
nomine e quindi, entro la fine del’.’anno, i consorzi soc.o 
sanitari saranno operativi. 

Il capogruppo socialdemocratico Nitido ha giuri.iato estie 
inamente pox'tivo il punto cui si e giunti dopo un lungo la¬ 
voro fra i respccisabih del settore sanitar.o dei partiti demo 
oratici cittadini. Sara ora determinante la volontà precisa de¬ 
gli enti locali perche sia effettivo il decollo ili questi orza 
nismi. Di Pari del PRI ha detto clic, senza rinnegare tutte le 
critiche sul mancato funzionamento dei consorzi già costituiti 
e le perplessità sull'opportunità rii costituirne altri, il suo 
partito esprime comunque voto favorevole. 

E’ interienuto anche il compagno Mena'.do Guarnien. clic 
a nome de! PCI ha sottolineato l'esigenza riella definizione 
rapida elei tempi per il trasferimento dei servizi ai consorzi 
socio sanitari, non cosi come sono, ha precisato, ma miglior: 
e riorganizzati prendendo l'occasione che adesso ci v.enc of¬ 
ferta. Utilizzare bene, secondo Guarnieri. lo strumento del 
distretto, come momento piogrammatico immediato per i tre 
momenti fondamentali: prevenzione, cura e controllo. Il ca¬ 
pogruppo democristiano Signorini ha infine annunciato il voto 
lavorevole del suo gruppo: anche lui ha insistito sin tempi 
brevi, e ha sottolineato clic la istituzione dei consorzi socio- 
sanitari costituisce una irripetibile occasione per la riorganiz¬ 
zazione e il riordinamento dei servizi esistenti. 

Dunque, per la provincia rii Firenze, bisogna fare, e fare 
presto, stonature su questo tema non ci sono. 


Il completamento riel'a 
Firen/.e-Roma; il potenzia 
mento riella Firenzc-Pi-a 
(con la penetrazione fino 
all'aeroporto «Galilei»); il 
raddoppio della Pont remo 
loie. la riattivazione rie ".a 
Faentina, dopo anni rii rii 
sru—ioni. rii piani, rii im¬ 
pegni, rii lotte e rii pie- 
goni, sembrano ormai a 
portata rii mano. 

Fra la Regione e la dire¬ 
zione generale riel’e Ferro 
vie e stato, infatti, rag¬ 
giunto un accordo die in¬ 
clude queste eri altre opere 
importanti, fra quelle ria 
realizzare in un periodo cal¬ 
colato fra i tre e 1 cinque 
anni. 

Al termine ci. una lunga 
serio di incontri prep.ua 
»on. avut. da!!'a.--e--oie 
Raugi con alti funzionari 
.lele lemme, si e ginn*, 
ari un colloquio concili-ivo 
nel coi so del quale -.1 e con 
venuto che la direzione ge 
negale delle Fermine ime 
nri nel programma iute 
grativo per gl. impianti f'.s 
si. attualmente .n elabora 
z.ione. un «pacchetto» ri: 
opere per la Toscana 

I'. programma integratilo 
che andrà all'e.same de 1 
Parlamento nel pro.-simo 
scrtembre e per :1 quale 
? previsto un finanziamento 
:h 3(500 miliardi — dovrebbe 
essere definii 11 amenti* ap 
provato entro l’anno o. al 
massimo, nel prossimo gen 
na:o e si prevede che le 
onere m esso include pi*, 
sano essere completate in 
un periodo che va ritti tre 
1 : cinque anni dalla sua 
approvazione. 

Ne! co’.loquo conclusivo 
— al quale hanno pari oc. 
pato il presidente Logorio 
0 l'assessore Raug: per la 
Regione e l'ineegner So 
inenza per le Ferrovie - - 



Un trailo della Fìrenze-Pìsa 


-1 e quindi stabilito il 
piurim degli mterient. che 
lo» rebbei o ossei e incili-, 
ne « pacche*to > ria imo 
..io nel pmgranima m'e- 
grat :vo 

Per (pianto rieuatrin gl' 
interventi ri. coiattolo na 
-’ona'e due -0110 le opino 
lonriamentali: il compierti 
mento del quachup'tcamen 
to riella Roma-Firen/e ne! 
tratto Arezzo Figline Val¬ 
liamo e il raddoppio rie''a 
Pontremolese nell'intero ver¬ 
sante tirrenico 

Per quanto concerne m 
voce gli interventi umani, 
a! riequil.bi .0 dei trasporti 
a livello regionale si puma 
al potenziamento della F: 
ronzo Pisa, mentre tufo e 
già pronto por realizzare il 
tratto ferroviario rii pone 
nazione verso l'aeroporn 
toscano «Galileo Galilei». 
Su questa l.uoa sono .mimi 
anche 1 lavori rii quadrupli 
eamcnrt) della Firenze firn 
poli, con la roa'izzaziono 
della Galleria rio'la Golfo 
lina e rii un viadotto sul 
l'Amo, c la rettifica a nord 
eh La Rotta 


Un .(Pia ojk” a compìo-a 
mi « p.n\ liet’o » tonano 1 . 
guatila la n.ittivaz.one riel¬ 
la «Faentina» ion ìmpian 
ti ri: altissima modem ta 
'ali ria consentile un trai 
t’.co metropolitano Ita l'area 
ài Firenze, il Mugolio e la 
Romagna Toscana 11 prò 
getto m tasi* rii elabora/, o 
ne saia ultimato entro 
piesfanno 

Cìli alti - , interventi r.guat- 
tlniH) - il completamento e 
1 ! quatiruplicamento della 
Firenze Prato per ageio'are 
la" funzione pi miniare sub 
urbana siill'a-se Faenze 
Prato Pi-.to.a. la 1 - .attiva/.o 
ne ingente rie! tionco Siena- 
Kuonconvento Giosseto. il 
1 addoppio del tialto Kinpol.- 
S'ona noll’aiea Gramuolo 
rortalrio, il rifacimento del 
1 armamento sulle tre linee 
Lucca Alili», Cecine Salme 
li Volici ra. Livorno Colie 
s.ilvetti: interventi a li 

volli leena'ogici stilla Saia 
Umga-Montalle-e: il coni 

pioto ammodernamento del 
la Piombino Campiglia e il 
iaddoppio riella Populon.a 
Porto Vecchio 


Per quanto r guarda la 
Luca Pi-tota Lucca Viarog 
gio e la Poi tettami, le Fer 
:ov:e provverioranno alla 
urgente progettazione del 
raddoppio della prima e ilei 
potenziamento riella secoli 
.ia in modo ria poter iman- 
'..ite le opero col Piano po 
rtennale. Allo stesso morìo 
le forrov.e procederanno 
-u'.’a Siena Cintisi per la 
tett fica fra Case,ano c RI 
gonugnu 

Saranno anche progettati, 
sonipte alio scopo di in.-e 
za e le opere nel piano po 
homi.tic, il co’Iog.unonto 
Proto Segna eri :1 raccordo 
>ve-t della Siena-Kmpol. 
nella zona rii Ponto a Kls» 
ptu .innietteie l’area di Pra 
• o e ili Sterni sulla rinetu.s 
-ima aetopoitu.de Faenze 

P:s. ( 

Un n-ult.i’o. -e 'ulta la 
aperazione .india m porto, 
■he appare soddisfacente 
-- come ha dichiarato il 
presidente Lagnino - - poiché 
le opeie leniniane che si 
coni.licei anno a costruire in 
Toscana, subito dopo clic 11 
Parlamento avià appmiato 
1 ! progiamma integrativo 
per gli ìmptanti t!--i, reali/ 
za»io .n buona parte il si 
-tema dot trasporti, con m 
tegra/iom 01 gamelle della 
tele nana e leniniana, un 
-ulema che la Gamia roga» 
naie, ncila prima legisla 
tura aieva presentato nel 
piano regionale dei traspor 
ti del 1975 Quel piano Iti 
appi ovato con qualche scet 
ticisino ma ora si rivela pei 
quello clic è. un piano lo 
givo e necessario per rifui 
mare e rammoriernaro i 
Raffici a livello regionale 
Le ferrovie, infatti, dopo 
un lungo e serrato confron 
to con la Giunta toscana, 
ne hanno accettate le !m 
posta/.imi fondamentali 


La richiesta avanzata dalla « Fiorentinagas » 

I sindacati contrari 
all’aumento del gas 

Le organizzazioni sindacali lo hanno giudicato « ingiustificato » — Ieri incon¬ 
tro con il prefetto — Oggi si svolgerà un convegno unitario dei braccianti 


Oggi sciopero e assemblea al quartiere 13 

Alla Menarmi una vertenza 
che dura ormai da tre anni 

I lavoratori chiedono una riqualificazione produttiva - Il problema della ricerca 
scientifica * Calo costante dell'occupazione - Un'azienda che non si è rinnovala 


La Fiorentinagas ha richie¬ 
sto al iomitnto prezzi l'au¬ 
mento delle tariffe del gas 
metano. La federazione unita¬ 
ria CGIL. CISL. L'IL. ha di¬ 
chiarato la propria contrarie¬ 
tà nll'numento m quanto le ta¬ 
riffe della Fiorentinagas so¬ 
no già p.ù alte di quelle pra¬ 
ticate dalle altre aziende del 
le provane della Toscana. 

» Eventuali aumenti — se¬ 
conda i sindacati — non sa¬ 
rebbero giustificati da nessun 
punto dì vista, sia i>ercliè gli 
investimenti preventivati per 
que-t’anno sono pari a quelli 
dello scorso anno, .sia perchè 
lo scorso bilancio si è chiu¬ 
so praticamente in pareggio ». 

La federazione unitaria si 
è incontrata ieri col prefetto 
di Firenze ditttor Ricci, in 
qualità di presidente del co¬ 
mitato provinciale prezzi per 
esporgli .-ul problema la pro¬ 
pria po-l/ionc. 

Il prefetto ha garantito alla 
segreteria della federazione 
clic prima ri; ogni decisione 
sulle tariffe sarò esaminata 
iiltiriorniiTite la situazione 
con la federazione sindacale 
unitaria. 

BHACCLWTI — Si svolge 
oggi il convegno regionale unt- 
tar.o dei braccianti sul tema 
■. L» lotta degli operai agri¬ 
coli m Toscana per i'oecupa 
/ione, lo -viluppo doU'agrkoI- 
tura. la riforma prevder.zia- 
Iv e la Ct.-tior.e delle con 
q.i.ste contrattuali r. 


Da sabato al Parterre 
la mostra su Weimar 


Sabato alle ore 21.31) saran¬ 
no inaugurate a! Parterre (in¬ 
gresso su lago Zoh) di fron¬ 
te alla Madonna della To.-, 
se) le due grandi mostre tea¬ 
trali « Envin Piscator » e «li 
teatro nella Repubblica d: 
Weimar » che tanto successo 
di critica e di pubblico han¬ 
no ottenuto nella loro recente 
edizione romana. 

La mostra tenta di indica¬ 
re in quale misura il tea 
tro della Repubblica di Wie 
mar fosse teatro d: attuali¬ 
tà. con quale prontezza rea 
gisse al grandi rivolgimenti 
stoiici della guerra mondiale 
e della rivoluzione di ottobre 
e anche ri: quali rimozioni 
KÌeoIcg.ehe si servisse nel ten¬ 
tativo di .-.ipcra’-e i problemi 
de! suo tempo Le opere espo 
s’e .-orto .-tate scelte quinti, 
non tanto per i.i '.oro qualità 
o.-ietira. quanto secondo un 
criterio attento ai valor: tip: 

c. cui css«- rimandano e alla 
magg.ore o m.itore accentua 
zionc di 'fini, motivi e trafi 
caratici' -tic: de! teatro degl: 
« anni venti » 

L'edizione fiorentina del'e 
due mo.-tr“. clic e la ser-on 
d i m li ti.a e Ttrzcede quelle 

d. Genova r Mi'aito. e o - 
ganizzata da! oomra'o per 
!e manifestazioni espositive di 
Firenze e di Prato m eo'.'.a 


iterazione co! teatro n suona 
le toscano, l'associazione cul¬ 
turale .rti.o tede.-ca ed :! quar¬ 
tane n. II. 

Contemporaneamente alia 
inaugurazione delle ino 
stre verrà presentata, negli 
stessi locali del parterre, la 
monografia « Tento nell.* Re 
pubblica di Weimar» curata 
da Paolo Chiarini, per l’Offi¬ 
cina edizioni d: Roma Par¬ 
teciperanno Paolo Chiar.ni e 
Luigi Squarcimi. 

« Il teatro nella Repubblica 
di Weimar » resterà aperta 
fino al 20 agosto. « E rum Pi 
scator » chiuderà .necce . Lat¬ 
toni. i! I otiobre L'orario 
ri: apertura delie due nto-ne 
è n seguente: 1(5 24 (chiusura 
il lunedi i. Sono previste per 
.-ctfunbro a'eu'ic manife.-'a 
zioni collaterali alla mostra 
di Pi.-cator. 

Adr.ana Martino cantera le 
canzon. ri. Kurt Tu-ltolskv. 
massimo esponente de! <- ka 
bare:! » tedesco degli an 
ni venti Sara anche proiet¬ 
tarti l'unico flint direfo da 
Ervvin Piscator. «La rivolta 
dei pescatori», appena nt:o 
vato dalia cineteca italiana 
d: Milano 

A: primi ri: ortobre. infine 
s - 'erra una tavoli rotonda 
su « La destra nella Rrpub 
bhra di Weimar •• 


Dal comitato per l'ordine democratico i Disgrazia o suicidio? 


Appello alla città 
per Fundici agosto 


Corpo di un uomo trovato 
a un passaggio a livello 


Sarà lanciato ai quartieri, alle forze politiche e sociali Malato di asma era uscito per prendere un po' d'aria 


S; è r.uit.to .n Pa.azzo Ver 
duo .-u invito de', .-.nei.irò 
F..o Gabbugg.Aiv.. il « Comi*» 
io comunale di coordinamen¬ 
to per i» d.fe.-a de: pr.nrip. 
cast:tu?..Oliai: e de.l ordine de 
ir.ee rat;co ». 

A ia ri.inuoiie a’..a qm e e 
raro pro-en*. : ranpr -en* in 
:. de: parti*: d'ruozr.VT. e 
de: gruppi con.. .lian. delia le 
donazione tdacale un.tana 
CGIL. CISL. UIL e delia fe 
derazione delie associazior.: 
della Resistenza, è .-tato dee: 
so !':n-ed:ami nto uffic.ale del 
Coir..tato ìrtrt - la fine del me¬ 
se d. luglio. Saranno invita¬ 
ti a partecipare anche un rap¬ 
presentante dei quattordic. 
comitati che sorgeranno nei 
quartieri. le rappresentanze 
della scuola e dell'università, 
le organizzazioni economiche, 
l assòciazione deila stampa. 

I sintomi preoccupanti d: re¬ 
crudescenza ed accentuazione 


ri una -trateg.a :o.-a a turba 
re il c..nta d: eonv.venza c. 
vi.e e a oolp.re ie is:suzioni 
dem.x'ra: .cito, aggrava: .s. s<t 
prati ir io dopo . recer.t. avve 

r. ment. terror.st.c: avvenuti a 
F.ronzo e m al're o.fà. so 
no s'at. conri lima: : dojxt u 
ni attenti am.i-i. nel corso 
de.'.a rum.one stessa. 

In prev.s.one doli 11 agosto, 
«nn.ver-ar.o delia Iiberaz.one 
d» Firenze, è stato u nani me- 
nr-iite dcci.-o. ri. coinvolgere 
: quartieri, le forze sociali c 
culturali, attraverso un appel¬ 
lo alla rifa, per la partec: 
pazione attiva, con proprie 
iniziative, alla diffusione de; 
valori costituzionali, al rispet¬ 
to della convivenza civile e al¬ 
lo sviluppo della coscienza 
democratica. 

In questo senso sarà redat¬ 
to un programma, per il pros- 

s. mo settembre. 


li vada vere ri. un u»>nio è 
start» rt-ovuio :i r. in ritma 
}>k<> dopi li .) nei nrc'-i de! 
pa—agj.o a I.\ei'o .n W»l:t.i 
K.!a. La v.it.ma è stata idtii 
tif.iat.i l'-cr il pcn-ionart» F<*r 
fi lato Tu'!:. 74 ami., ab.tante 
m v a San Vito 11. II iorp> 
<iei Tuli, è stato r.trovato da 
u!< .in; na'-ant; a po^a di- 
-tanza da. b.rar; dc'la F.ren 
zc Rema 

Sembra clic l'uom.i sia sta¬ 
ta -fiorato da un treno ed 
iKefo. Gl; agenrt della Pol- 
fer clic conducono le indagi¬ 
ni no.i -aio però finora r.li¬ 
si iti ad individuare quale con¬ 
voglio pos-a avere investito 
l’uomo. 

Nessun treno infatti si è 
fermato o ha denune.ato di 
averne visto il corpo. Anco¬ 


ra n.*n -a -i -.a tratta¬ 
to d: un -i.i.rio o d. un 
ini alt ntt. 

I.i f gl .,1 della v,finii Gra 
7.eli.: Tu!!., a-fiì'ata da’, ma 
gi-trato d; turt.o. ha afi't r 
niato eia- :1 padri. - iffercn 
te d'a-ma. era alzato ed 
era u-i :to d’ ia-a \er-o !c 2 
del mattino poiché non riti-. - , 
va a rc'pirari. La donna to 
nianquc -cmbra abbia csclu 
.-t» che aborri.ni (Itila trage¬ 
dia (i sia un gt-lo sioiisflf 
rato dell'uomo Ma* Fortuna 
to Tulli, infatti, secondo !,: 
figlia, aveva dato segni ri: 
squriibr.o. 

For-e <e gli agenti della 
Polfor riusciranno a stabilire 
quale è stato il treno che ha 
urtato l'uomo s arà j>ossibiie 
dare una risposta 


«Se non a: corre ai upari 
la situazione rischia di pre¬ 
cipitare -: il grillo d: aliar 
ine o stato lanciato dai di 
pendenti della Menami’, una 
media mdusti.a operante nel 
j settore farmaceutico che oc 
I cupa circa f>00 jiersone Da 
i p.u di tre anni le organizza- 
1 /ioni s.ndacali hanno prisca 
| tato una p.attaforma rivendi¬ 
cai iva per la riconversione 
prcdutt.va e per poi re Irono 
alla costante diminuzione del 
I la produzione. 

I Ma la direziono non lui mai 
j ascoltato la .ndicaz.one del 
I consiglio di fabbrica e era. 

I con il varo deila riforma sa 
I nitann. La/..onda non e prò 
i parata ad una diversi!u-azio- 
1 ne produttiva oUendnb* solo 
I con la ricerca scientifica. La 
i produzione della Menarmi e 
| infatti incentrata all’85 per 
cento sul Cromaton Cortex 
un epatoprotettore che negl: 
ultimi tempi e calato molto 
sul mercato, sia per una nuo 
va posizione dei medi- ; s a 
per un diverso consumi de: 
farniac. 

A questo calo ha favo ri 
scontro ia dim.nu/.one (.istan¬ 
te de’.l'occ upazione. c.oe 27> 
unità ni meno dal '73 al '78 
Ecco perché nel luglio '75 
ì lavorator. hanno pr'seii'a'i 
la piartarorma rivendicati*.a 
per chiedere una r.qualifica 
zione produttiva 
Ma siilo ad oggi un ron 
j fronto serio su quc-s*i probic- 
| m: non c> sta'o e per que.-'i 

* : iavora’ori si vedono co-*ret 
; i; a .-ci udire ancora m le : a 
; Oggi, infarti, a..'interno ri •' 

I lo stabi.imen’o ss svolge una 
! 3s.-emb,cu nel cor o rìel'.'a 

! s*ei is.o.it- da! lavoro «he .-. 

protrarrà dalle ore ! f ' al'-'- 
i 13 Sempre rzz:. ali e o e 15 
i prr-sO la si d * de*. Con-ig.M 
j d: quarfere 13. Con-iz..o ci 
| fabbri..» s. inio.-v.era <»):. : 

1 cjrtadm.. g.i tu', .oca'.. 1 » 

I reg one. >' forze po'.ricl.e e 
' s<v ai. per riiso.i'cre :a * :a 
7 .one ia prò-pertica de! .-* t 
:r>r>- f.trniK czi'o 
| E’ rrt-cessano clic la d.rc- 

• 7!-'ne c-. a d i.l'anib g iri i - 

j sottolineano ì ripprescntar.t: 

’ del con- zl.o d; fa'obrma — eri 
■ apra un confronto per am iz 
zare quali scanno 1** prò 
‘ sixttive. affinone si pa.-.-i ri« 
una fa-e d: pura eomrr.erc.a 
, 1,zza?.iurte a qu*n..» d. proda 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI SERVIZIO NOTTURNO 

P..-.ZZ .1 S. G.ovanni 2()r: Piazza lsolotto ór. Via G.nou 
j uUi. V.ale Calatalimi 2 A. V.a della Sia.a 49r. Borgognis- 
I sin* 40:. Via Gl’. O: siili 27i. Piazza delle Cure 2r, Piazza 
! D.iiiiiaz.ia uh - . Via Cì.P. Or.-m» Ì07r. Via ri: Ruzzi 282 a b. 
j V.a SI.( .una 41 r: \‘.aie Guidoni 89r; Via Senese 20t»r, Int. 
! Staz. S.M. Novella; Via Calzaiuoli 7r. 

| BENZINAI NOTTURNI 

R.ni.ingono aperti con orar.o dalle 22,30 alle 7 ì scgueivi 
1 distributori. Via Rocca Tetialda AGIP. viale Euiopa ESSO; 
I v.a Faccio da Montclupo IP; via Senese AMOCO. 

I NUOVI ORARI ATAF 

I D<* domali: andranno m vigore gli orari de! -aliato. Per 
, lab* scrv./.o saranno adottati gì. orari fenati della 3 r:du 
/ione estiva. 1 movi orari pot.anno essere ritirali gratuita¬ 
mente presso l'ufficio Informa/,etti ATAI* in P.azza Duomo 
f.7 r. aperto tutti i giorni dal.e 7.30 alle 20,30 
CHIUSO L'UFFICIO D'IGIENE 

Oggi 1 Uflicio d'igiene de. Connine, con -cric in Corso 
Tin'oi. 29. sara chiuso al pubblico dalle il vno al termin»* 
nella m.it:.nata in seeu.to ,riTas-,enu>lea s miai aie dei di 
pcridcnt.. 

CORSI PER I RIMANDATI 

L'.riirtrio Tecnico Indu-'r.a'e « Lcon.irno da V.n». * e 
-'unir .ii,ii(s-e programmano <*o*-i di gu.da e orientamento 
por ; p.opr: a.Levi rimanda* a.la -e-»-,.one airu.nnale. Gl 
.nt«»rf ->-:i* : po->-ono rivolger ; per inforni. <z. on . alle ri-.perii 
ve .-.egre*or e entro lunedi '.0 'tigi.o prò-.-, nto 
IMPOSTE E TASSE COMUNALI 

Fuìo ai 18 lugl.o pro-simo. -onn a di-poazione del pub 
i,b(o, nr> --o la dviiiom* trituri ini lungarno rie.'e Grazie, 
dalle 3 ai.c 11.30 de: ir.orni f»*: ali e fe-tivi, gl. elenchi delle 
va.iaz.r .,1 da introdurti: per To-er c:z. > 1973 r.ei ruoli de. ron- 
!r:bueiili ai f.n. delle .ntpo-te f - fa- e lonuinal; jK*r gl: an- 
m 197S e precedenti per la *ai-.a ,-u. rif.u'i solid. urb.inl e 
per quella sii. passi carrab 1. 

Sono noi*re a di-po-izionc fino al 29 !ug..o. i ruoli per la 
t.i- a stille o'iuprtzor.. ri -p(71 verri, ed a.ee pubbliche. 
Contro *.■!. i-ir./nni e amme'-o r.cor.-'* 


taccuino culturale 


R li» anche <i_'g. .! ;«• c ì *'•• 
(!•_!. app in*a::.« ir. ( i’t ir,*’:. 
Il p* - u. i f.la -o*.M gl* avvi n. 
:r,(i.*! »*: i-aa!.. < *»• matografi- 
li e teatr.il. 

.l\'/.Z. P Fi-;:v;ri irirt-rna 
/amile (i-I Jazz ajxrrti :er» 


.< del nuovo -pa/.o .ijkt*o ,n 
OlTarno. K’ ri: -fella ;! Quar- 
rt-fo Ga’ora 11- <<m nu-iche 
il. Ree*!,.».« ;i La -‘C'-o q.iar- 
*(■;;.i m:.)' domani -era alle 
Baci.a F e olana 
/ì.-\ RflEl. 1J) — () ìev’a -era. 


7'one. 

aoq 

i.’ar, 
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r.O.rgl 
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vcr.rio iurte 
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na fif'.va 
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eo'iia:» ..,7 
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er 


-tra ai Tea'ra Tenda ri 

Bei 

nel <or:rie di 1 Ha 

iar.va. prò;»>ne ;»er q.a -*« 

i -e 

■ «(na. alle ore 

ra .1 qu.irt» t - ,» * \ ,rtv*-»- 

. n. 

j Mandragola » d; 1 

('«,*»e ». Leo Sin.rii e Du ; 

g! i - 

, (hiavell:. me-'O u 

rluart ALa sMs " \ttdr» a 

Del 

! la (ontnagma di 

Sarto " e invi-, <• .n lor--» : 

1 -e 

! d: M.lano jK*r a i 


s.rit e .1 CNR 


Precisazione 

R e-vmmo ri il.a « T- '..- 37 
Sion d: produzione e lavoro » 
d. F.renze la =eg.i-nte prer. 
M7 or.e - «Con rrier.ir.-r.'o a! 
i.irt.coo ,n::to.i*o 'A F.ren 
7 -s 1.1 Cassi d Rspirnvi rr.i 
no.yilizz.a l'eni.ttenza pr.va- 
*.ì . puoi»! ca*o da codesto 
giornale .1 2 7 1978. que.-ta 

emittente dichiara di essere 
totalnten'e estranea ai:'op r * 
raz-onc descr.’ta nell'articolo 
e smentisce quindi tu’to quin¬ 
to vi e detto che ia riguarda.». 


mutar u d. ;>: <(*:( a -ri intenta e 
(••■.ri >"o rii G ,:i*rr Hainpr! 

r.WDA iEHE — b; l 11.Urie 
q..»-la -( ra alla Ib-nna de,!* 
Pav..’t.ere la r.i-iv'n.t -..libta 
ri. Nt vi Orleuij-. ?. ri. — i na 
!.* forma/ i-m- Jor..u -» < Rag 
t."e Kn-cmb'o» formata ria 
(agi Cai icihio!:. Gi.intpaoVi 
Seili,. (Liberto Martini. Mail 
ro Parodi. Roberto Zana boni. 
Dav.ri Ghio e Gianfranco Ro 

FIESOLE TEATRO — S. 
(oniludonu ^ta-era al teatro 
Romano rii Fio-ole le repli 
die rii c Anton in campagna > 
rii Cecov (ter là regia rii Mar¬ 
ca Si larialuga. 

CHIOSTRO DEL CARMIAE 
— Sta.-era (oiuerto inaugura- 


nun.co Do Martin.» 
i CASA DELLA ( LLTL RA - 
| A à ore 21 .91 (• prevista 1* 
j pr.nta ri: « Gali na veci ina .. » 
1 ri; A ìgu-*" Novelli della coo- 
! jierativa teatral- "11 Bargello” 
j PORTA ROM A A'A - Questo 
l il programma di -toserà alla 
j ras-ognu sul ( menta degli An¬ 
ni ’.V) in -volgimento al g.ar- 
I dmo ddlT-tituto d'arte di P.ir- 
! ti Romana Ore 21: * Que-’Ji 
J è la \ .ta » (To'.ò e la p.it(nte). 

; Ore 22.4.7: » I n giorno in pre- 
! tura » d. Steno, 
i Ql ARTIERE J.7 - Stayer* 
allTstituto Vivono Emanuel* 
IL proiezione del film < Cera* 
vanto tanto amati > di Ettari 
Scola per la rassegna curate 
dal Quartiere 13. 




















l'Unità / venerdì 7 luglio 1978 
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/ f irenze - toscana 


Sarebbe stala richiesta dalla Direzione 


Ignisiistrazione 
controllata alla 
fratelli Franchi? 


Interessa gli steb;!imenfi di 
siluazione si supererebbe 

PRATO - La Fianchi e di 
niiw\o alla 11i,al’ ,i II vt upjj'j 
tedile con tic itubihmenti 
a Pr.tlo F i n/ • >' I’ -rii. a. 
attraversa da lungo tempo 
una ’j-i-c c:is. fin;*u/, aria e 
produttiva. 

Con 1 /.cordo raggiunto il 
4 febbraio scor.io con la FUL- 
CA e ì consi.M di labb.,ca 
delle tre aziende Franchi, im¬ 
prontato al ri.-amunento del¬ 
l’azienda, .sembrava che le 
nubi che si addossavano siti 
futuro di questo gruppo, pur 
se non dissolte, oov* s.s >ro la¬ 
sciare spazio e, delle schiari¬ 
te nel gno di qualene mese. 
La situazione, o.'gi, si pre¬ 
senta diversa dalle aspettati¬ 
ve dei lavoratori e di (pian¬ 
ti vogliono la salvez/i della 
Franchi. Duilhaccorrio il <v.m- 
mino è stato osteggiato da 
ostacoli di var.u natili a. Ri 
tardi, attendismi e atteggia¬ 
menti delle banche anche se 
non tutte, hanno provocato la ! 
mc.ncata applicazione delle in¬ 
tese sot toserà t'* con le orga 
nizzazioni sindacali. Poco più 
di un mese fa la FULTA so¬ 
stenne nel corso di una con 
ferenza stampa che se a bre¬ 
ve termine non fossero inter¬ 
venuti elementi nuovi, la si¬ 
tuazione si sarebbe latta in¬ 
sostenibile e la Fianchi sa¬ 
rebbe scivolat-v lentamente m 
uno stato in cui gli spazi di 
manovra erano sempre più 
esigui. 

A doti t delle organizzazio¬ 
ni sindacali il quadro di l 
gruppo e insostenibile Nep¬ 
pure in mancanza di altri 
elementi, il peggioramento 
sembra sia sul piano finali?..a- 
rm <• produft’vo. Fornire una 
poSs lolita di r.presa m rUi'- 
ne ancora possibile. In effet- 


Pralo, Firenze, Piiloia - La 
con la ripresa piodulliva 

ti, aL'azic.ida contimi mio ad 
a nvait ordini per la proibì- 
z.one. K' il i fiotto ;l giudizio 
di alcuni professionisti, in se¬ 
guito ad un incontro con le 
banche verso la meta di giu¬ 
gno. par’ava di un futuio rea¬ 
le pir la Franchi. Non da 
questo punto sembra che stia 
emergendo un orientamento 
dell* direzione aziendale di 
richiesta dell’aminm strazio¬ 
ne controllata. A tale ipotesi 
5.1 •-f*- .}»!'<-* giunti m seguito 
ud un'analisi dei problemi 
(he incombono sulla Fratelli 
Franchi. 

La durata dcH’amininlstra- 
z.ione controllata potrebbe es¬ 
sere di un anno e forse di 
due se giungessero disposiz.io- 
n. che si stanno affrontando 
In questo pr nodo. Ciò per 
metterebbe di tenere fermi i 
debiti die la Franchi ha so¬ 
prattutto nei confronti delle 
tianche. 

I! pesante momento non sa 
rollili- superabile se non si 
re ilizzassero, però, due con- 
dizioni' 1;*, ripresa produtti¬ 
va delTa/renda (molti sono 
gli operai soprattutto a Pra¬ 
to che si sono licenziati e la 
produttività è notevolmente 
abbassata in mancanza del¬ 
la partenza dell’accordo); e 
l’a zzerà mento degli i.iteressi 
bancari, che pur tenendo la 
a inni: lustrazione cont.-oliata 
si accumulerebbero col passa¬ 
re d'-l tempo. 

Nel frattempo l'industriale 
p'-n dono un per.odo di 
disimpegno con gravi respon- 
rabil'tà. sembra abbia a--icu- 
rato nuovamente la propria 
d sponi brina a risolvere la 
que-t ione. 

Brunello Gabellini 



Oggi chiusi bar e ristoranti 


Oggi resteranno ferini ri¬ 
storanti. bar. alberghi, pub- 
iilici esercizi, autogrill, men¬ 
se aziendali, piscine, e agen¬ 
zie di viaggio per lo sciopero 
dei lavoratori de! turismo. 

L'agitazione e promossa dai 
sindacati di categoria di fron 
te all'andamento negativo del¬ 
le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
vino. scaduto alla fine di 1 
giugno. Sono 5.000 i dipenden- j 
t. interessati alla giornata ! 
di lotta m Toscana. 1 

Le organizzazioni sindacali 
Inumo confermato lo sciopero 
anche dopo rincontro con le 
controparti avuto mercoledì, 
nel corso del quale sono emer¬ 
si contrasti su numerosi pun¬ 
ti della piattaforma. Gli ele¬ 
menti di discordia riguarda¬ 


no in particolare i diritti sin¬ 
dacali die. come si sa. sono 
limitati nelle aziende minori. 
La piattaforma rtvendicativa 
è incentrata sulle politiche 
del turismo e della ristorazio¬ 
ne. sullo sviluppo dei settore 
e l'estensione deH'occupazio 
ne. sull'organizzazione del la¬ 
voro. la ristrutturazione azien¬ 
dale e il controllo degli or¬ 
ganici. la dei unzione di una 
nuova classi!frazione dei In¬ 
volatori. l'unificazione dei \a- 
ri istituti, l'estensione dell'ap- , 
phcazione integrale dello sta- j 
tuto dei lavoratori e della ’ 
giusta causa sui licenziamen¬ 
ti. l'utilizzazione della cassa 
integrazione, migliori norme 
sul collocamento e l’adegua¬ 
mento salariale. 


Si tratta di ques*ioni che 
hanno una notevole rilevan¬ 
za sulla crescita del settoie 
e che possono contribuire an¬ 
che a migliorare la situazione 
locale. 

I rappresentanti degli ini 
prenditori, pur dichiarandosi 
disponibili a proseguire le 
trattative, hanno mostrato 
lin'ont una netta chiusura su 
alcuni punti della piattafor¬ 
ma giudicati fondamentali 
dalle organizzazioni sindacali. 

Durante lo sciopero sono 
previste manifestazioni e as 
semolee m unti i centri del¬ 
la Toscana e in diverse azien¬ 
de. A Firenze i lavoratori del 
turismo terranno una assem¬ 
blea nei locali delia Camera 
de lavoro iRorgo dei Greci 3) 
con inizio alle ore 15.30. 


Dopo 20 anni grazie al « Luglio Pistoiese » 


A Pistoia torna la lirica in piazza 


Attesa per «Tosca» e «Rigoletto» - Previsto uno spettacolo del «Balletto Nazionale Festivales di Spagna» 


Dopo le gravi vicende in consiglio comunale 

A Greve si impone 
un’ampia verifica 


PISTOIA — 11 « luglio a è 
il mese die stimola l’.stoia a 
promuovere nel conti sto del¬ 
ia tradizionale «Giostra del¬ 
l'orso » le più disparate ìni- 
zaative. Da quelle culturali 
(« Immagini di danza ». « Fo 
gli volanti sui palli od altre 
corse equestri tenute in Pi¬ 
stoia ». « Itinerari filoniani ». 
il cantiere del Cas univa di 
Pelimi ore.. « Mostra merca¬ 
to dei prodotti tipici pisto¬ 
iesi ». «delle piante orna¬ 
mentali e d'appartamento ». 
di var.a « pittura » ecc.) a 
quelle più inconsuete («mi- 
iv.euIno su pista ». « gara di 
p<>;n< s mi circuito c.t‘ululo » 
eco ) a quelle di tasto inte¬ 
resse popoline («Tosca e Ri- 
goletto ». grippi musicali tol- 
klonstici, teatro in piazza 
ecc.). Tra questa vastissima 
serie di manilcstaz.on; è dif¬ 
ficile trovare momenti di 
sp.cco perché sono in gene- 
mie tutte iniziarne interes¬ 
santi. 

Tra gli spettacoli non si 
può ignorare il grosso ritor¬ 
no. dopo venti anni della mu¬ 
sica Urica in p.azzii del duo¬ 
mo. Il cast prevede por « Ri- 
goletto >* Antonio Sulvadori, 
Umberto Grilli sarà il duca 
di Mantova, menti e la parte 
rii Gilda sarà sostenuta da 
Slavka Pa» Ietti Taskova. Spa¬ 
ra fucile e Maddalena stran¬ 
ilo interpretati da Pier G an 
franco Casarmi e Maura Ah 
Ioni. 

L'orchestra ipor tutte e due 
le opere) sarà quella rie'.- 
l'Aidem rii Faenze, il i«>:«) 
sarà curato dal conciti ui.no 
Ferruccio Rina la cor» ocra::a 
di Dario Micheli, alla ri.uz.n 


ne delle duo opere il mae¬ 
stro Ferruccio Scaglia. La 
« l’osca » avrà come protago¬ 
nista il soprano Lorenza Ca¬ 
nopi! mentre Cavaradossi sa¬ 
rà Ottavio Garaventa. Scar¬ 
pài sarà interpretato da Man¬ 
to Angustivi. Le date di rap¬ 
presentazione prevedono «To¬ 
sca » per il 14 luglio e « Rigo¬ 
letto per il 1(5 luglio, nello 
stesso contesto il 17 luglio si 
svolgerà uno spettacolo del 
«Balletto nazionale festiva Ics 
di Spagna » anche per il tea 
tro c'è una fitta serie di spu¬ 
taceli e iniziative promosse d il 
teatro comunale Manzoni che 
cm il c»ntru studi ricerche 
espressive di Pi.-toia ha fatto 
una serie di proposte che ve¬ 
dranno all'opera tre gruppi 
di animazione; il Crei di Ta¬ 
ranto. In Baracca di Bologna 
e Io stesso CSRFi di Pistòla. 
Seminari e perfomance sa¬ 
ranno ì termini di espressio¬ 
ne di questa esperienza tea¬ 
trale. gli interventi prevedono 
animazione teatrale nei quar¬ 
tieri con i tre gruppi (3 8 lu¬ 
glio». il teatro m piazza con 
ì ragazzi dei quartieri (8 lu¬ 
glio). un seminario ed una 
perb'rmanco di Giuliano Va- 
silice (9 12 luglio), una per¬ 
formance de: partecipanti al 
seminario del CSRF « passeg- j 
gì.ito romane» (19 luglio) j 
I,o sport ha un programma j 
fittissimo che va dal patti¬ 
naggio roe.onale arrisico, 
gare c cloumatoriali. trotei 
I vani 'a’lotica leggera. imn.- | 
i calc.o -a p..-t.i. nuoto. p*xl:- i 
i .-.mio Ho-toy. uro a piattello e ' 
I a piccione, p-.sca sportiva 

I VvC.h 


Per i socialisti quello di 
Greve è un « incìdente» da 
; risolvere nella maniera più 
rapala Ne.la conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
da Checcucci della segrete¬ 
ria regiona'e da Ferruzz: ca¬ 
pogruppo del PSI a Greve 
e dal segretario comunale 
Chiucchi. si è detto che i 
socialisti non hanno mai in¬ 
teso mettere in discussione 
la maggioranza di s.mstra e 
mentre si dichiarano disponi¬ 
bili ad una verifica, clic si 
rende necessaria, affermano 
pero la loro indisponibilità a 
mettere m discussione il sin¬ 
daco Sempre secondo i so¬ 
cialisti rincontro dovrebbe 
avvenire .n tempi ravvicinati 
e comunque rimanere a li- 
veli»') de: vertici pol.tic. 

Circa !e questioni sul tap- 
peto si e teso a giustificare 
i’at Tggiair.en! a tenuto nel 
corno delia seduta «.on.-ri.aie 
(quando il gruppo del PSI 
abbandono Inula, compre.-o 
.1 sindaco), ignorando p-mò 
a iio.-tro avviso la realtà de: 


fatti. In sostanza il gruppo 
comunista aveva acceduto al¬ 
la cessione del terreno alla 
cooperativa « Sportine Gre¬ 
ve », ma si era chiaramente 
fatto intendere, in sede di 
giunta, prima della seduta 
consiliare che la documenta¬ 
zione — pressoché inesi.-ten 
te — doveva essere correda¬ 
ta. almeno di un piano di 
spesa. Non si tratta quindi 
di una « impennata » dei co¬ 
munisti alla ricerca della cri¬ 
si. quanto della possibilità m 
Consiglio (li discutere e di 
votare su fatti e documenti 
concreti. Cosi come per il I 
ripetitore non si tratta di j 
mettere in discu.-g-ione la sua j 
‘ istallazione, quanto la spesa • 
! che. per istituto non compite | 
i al cimane. ! 

, Per il PSI d. Greve è r.o I 
{ cessano « un chiarimento di ! 
! fondo con PCI sulle :au-e I 
| che hanno pr» v< colo "maio ' 
j b fi.-mo che finora ha earat J 
] teriz/aio in molti cinipi ». pe i 
' eie quello urbun :»oi l'e.-pe- I 
1 ner.za amm.n.stranva d. * 


nistra a Gevc in Chianti •>. i 
« In mancanza di conclusioni j 
soddisfacenti — prosegue il j 
comunicato — il PSI ritiene ; 
che ogni partito deliba as- I 
sUinersi la responsabilità che J 
gli compete lincile a prescin- I 
dere da eventuali mutamenti j 
della composizione del Con- ] 
siglio comunale che, ove si : 
manifestassero, non verreb- j 
fioro a cambiare minimamen- : 
te gl: indirizzi politici c am- j 
ministrai vi che il PSI so- ' 
stiene ». J 

Su questo piano, con chia¬ 
rezza. il comunicato del co¬ 
mitato comunale del PCI so 
steneva la volontà politica di j 
pro.iegu.re rie.-iier.enza di si 
ni.-tra che nes-uno vuol met¬ 
tere m disi ua-.one. 

Una verifica cioè — senza 
rimettere in discussione eli 
accordi di fregiatura — non , 
può pese in clero darli nummi 
ch° aueria esperienza hanno ' 
ceinp.uto. i 


I 

i 

I 


A due mesi dal voto la vita amministrativa è bloccata dalla DC ! 

L’ombra del commissario su Carmignano; 


Il comune «li C »r:ivg’i.r:o .il- i 
tende ancora la >-.>iuz re | 
lama alla -uà maggioranza. 
Ci avviciniamo ormai a rap.d: 
pas-i \er->) la -ratvu'a de! 
scornilo me-e dalie vot.i/ion. 
r l'ombra della co-taire ioni 
ni>'anale -i fa -emnre p.ù i 
reale. Se .n querie « re non j 
intravede--ero ni.vve -tr.-.rie ! 
qua.-: t ertair. ite Carmignano j 
non avrà un governo. j 

D’ .'u.t.mn r ì • re ri.'l i on¬ 
irici.*' v • ti- : ».< • -\» '.:.ih c.r- | 
ca un i -e - * ir, im '"a. '.a s:- 
tu ).’'<•::»' non sembra o-<or.-*i 

Si)., v\ a U-u'-IO I.K.*) p."(V\.' 

e.:-) \ pep i' « •■ :! pa— ;•) ca¬ 
li. ir:-'.a p» r : ...ga'v. r.i.v- 
S , ae ìli -..I.l i :\p>) j 

li/iiiue ,i. i'.irx.::a::* 1 I e.' i 
ta imi non p -- \a i..i f.\ . a- , 
s- :':e ire a »ii:e :r.e-: dai > i 
1, ri Il a..ila 'op.tr.’ te n." »i l ! 

I 

JV 55 1»4 5* .*V .ivi*' ' 1 15.1 . 

i.*:iv..n- \ dr- ■! vari q.: 1 ’- 

(V g.i'-a :a avaat- v è >:.ìto 1 
K’ i nri.ra guari . arte «ieri i i 
pre t u u. a’»' <!< a • » r ma ’ e: j 
cn.'ri'i't: r h\ prr’.ia , .'ri.ir- • 
- • i I! m ' ” re i; n -. pi:.' » u ' J 
r. v-.u 'uir.' i..i.'-i i ". v.i.i nr. ; 

e,;» ggi.imer.t»' ri» m* c»\-i. »:m. i 
jjhe vi- ir '-'n »■,'.•'** i a**.'. 1 
jn rit.ar i») r.sW.'o a!’.»' ne.e- 
Sit»ì. b.-arn.i ri!» vare i a e ' - a 
porta (eia -è r » mere < ambi¬ 
guità che la rendono ancora 


::is.;ff:c.« me. La -la- è ! 
(Uterni.nata ter n:i'a. •.»>r.e del- I 
:a Di’ siale, i’a pur facendo j 
intra* ecst r*‘ t\t iiì*' 55 15 iH’'* \ c* * 
i.ir.iou.» «1. -up,rare ’e c*n ' 
tra :»i.z •>n: intimo Ora quo- J 
i p './ione aure la pò--:- , 
b.i tà d: avviare un co”.fruii- ’ 
:»■> a i.ve ".a e»)li«'g.a'.e. IVI re- ; 
s*o :! ' uvr.imento d. (pie.':» J 
pregino./.aie «' l'.r.x'rt iru ci: , 
un lor.fri r.t.) i»*i,: »»i «...»' pir- | 
ta da «.or : ~.ov. d nur. »ì:- • 
gii. là ri. fu::. : par: *. è un ' 
eap's.ilri ) »ioii':n./:al.vu e rie!- i 
la p's •, rie: (••min.'*. n-'I | 
enrur.e. e r ':)...’» -< :i: i .t.v’ c ! 
uni va!.da ’vi-e ri p.ir evi J 
e. r i ra .» t'..;;r. ma a. > una * 
g -:»•.«• ci-, m.c- ita a. • 

I - '. ,n c«Tai«’ ;"!:i »'o program¬ 
ma.: 5.1 o'-a par:er.d.) rial'e J 

•ve«v *‘ r " ter..!*5 tie] 

ir seii"* .!» f n sca un.a cestai- j 
"< ^ ,*p’ i 1 ■ ') r .a :or«i rea.’az 
r* » o " è ' t 'il: •''* 1 ci»': »v>- ! 
ni.ir '*.. In s s r 7.) , far j 

marw' ri ma g ;.t.i crnuv) 
s'a dai tre pir: f. urea enti nel 
('r-'i'ib (omunuie è tale da 
f t rare egm residua di- 
» 'r mi r" • • r,e ne: c.'ntronti . 

IVI ebe a Carmicnar.o 
fa V s’:o b.i r.»we lon'.gi e 
r: su \en". Qn.i's i'i altra 
•a ics mure inarieguata alì.i 
p.riat.a dei preblem.. I tatti¬ 
cismi esasperati presenti in 
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; Per un quadro della situazione nel Pisano i 

i-• 

i Saranno radioarafate ; 

^ • 

le aziende de! legno ‘ 

Ì 

PONTEDERA — Il «progetto legno ' e stato discusso a ; 
ì Cascina in un convegno convocato dalla consulta del mobile | 
pisano in accordo con l Ertag regionale. ! 

Ai lavori erano presenti i smdaci degli undici comuni 
del comprensorio del mobile, i presidenti delle mostre cam- 
. pìonarie di Cascina e Ponsacco. la Camera di commercio, j 
. oltre ai rappresentanti delle associazioni di categoria ed im- I 
prenditoriali. , 

i La relazione 6 stata svolta dal sindaco di Cascina. Enzo j 
1 Bertim. presidente della consulta, che ha illustrato il prò- > 
posito di andare alla elaborazione di un progetto regionale 1 
! che partendo dalla situazione attuale dia sostegno e pro- 
. spettive per le aziende, soprattutto nei tre comprensori già 
! individuati (Cascina. Quarrata e Pogg-bonsi) dove l'attività | 
! produttiva e commerciale del mobile e fondamentale. 

J II dibattito è stato poi concluso dal presidente dell'Ertag j 
j regionale. Pacini. che ha sottolineato l'importanza di appro- | 
! fondire la coscienza delle realta aziendali. i 

I E' stato quindi deciso di convocare in tempi brevi quattro ! 
! incontri con gli imprenditori della zona pisana, per andare 
| alla compilazione di schede informative aziendali che do- i 
! vranno dare un quadro complessivo del problema. i 

Il calendario degli incontri fissati sara il seguente: il ! 
13 luglio a Peccioli. per gli imprenditori dei comuni di Pac- I 
cidi, Capannoli Valdera e Terricciola,- il 18 luglio a Cascina J 
per gli imprenditori del comune di Cascina; il 20 luglio a j 
Vico Pisano, per gli imprenditori del comuni di Bientlna, 
Butl e Calcinala e Vico Pisano; il 25 luglio a Ponsacco. per ! 
i comuni di Lari, Casciana Terme e Ponsacco. i 


Forzando un accordo col consiglio di fabbrica 


La Solmine vuole i lavoratori 
in miniera anche la domenica 


Alla « Niccioleta », di fronte al rifiuto dei dipendenti, la direzione ha minacciato la serrata * L'ac¬ 
cordo sindacale parlava della disponibilità alla sola manutenzione dei macchinari nei giorni festivi 


GROSSETO -- Il lupo per 
de il pelo ma non il vizio. 
Alcuni dirigenti della Sol- 
mine. un'azienda ex Egam, 

;i carattere pubblico, con¬ 
tinuano a compiere atti 
che richiamano alla me¬ 
moria i tempi infausti del 
<? potere d quando lo sfrut¬ 
tamento delle risorse pi- 
ritifere della Maremma 
era < riserva di caccia del¬ 
la Montedison ». 

Lunedi scorso la direzio¬ 
ne della miniera di Nic¬ 
cioleta è giunta a prean¬ 
nunciare la z serrata» co¬ 
me misura di ritorsione 
verso i lavoratori impe¬ 
gnati da tempo in una 
lotta articolata a livello 
di gruppo. 

Quali i motivi di questo 
atteggiamento aziendale? 
Sulla base di un accordo 
intervenuto tra le orga- I 
nizzazioni sindacali, i con¬ 
sigli di tabbrica e la Sol- 
mine, si è unitariamente 
stabilito che nei giorni di 
sabato e domenica non 
più di 15 20 lavoratori a- 
vrebbero lavorato per per¬ 
mettere la manutenzione 
e salvaguardia degli im¬ 
pianti. 

La Direzione della mi¬ 
niera di Niccioleta. pare 
per indicazioni precise li¬ 
vide da dirigenti ENI. par¬ 
tendo da questa responsa¬ 
bile disponibilità dei la¬ 
voratori. unilateralmente 
si era « presa la briga > 
di estendere la decisione 
alla globalità delle mae¬ 
stranze. Voleva che lavo¬ 
rassero anche nei giorni 
festivi. Dinanzi a un netto 
e motivato rifiuto dei la 
voratori perché la richie¬ 
sta era fuori da ogni re¬ 
gola contrattuale e dalla 
stessa regolamentazione 
dell'orario lavorativo, la 
direzione della miniera a- 
vera minacciato la serrata. 

La ferma risposta del 
CdF e dei minatori ha 
permesso di cacciare in¬ 
dietro tale posizione inca¬ 
nalando riniziativa di lot¬ 
ta nel contesto più gene¬ 
rale della vertenza Sol- 
nnne. 

Una vertenza che vede 
una intensificazione della 
lotta nell’intero comparto 
piritiforo. Intanto, in re¬ 
lazione alla approvazione 
della legge per le aziende 
ex Egum, la FULC. i con¬ 
sigli di fabbrica Solmine. 
i lavoratori e il consiglio \ 
di zona stanno cercando i 
di gestire in termini prò 1 
grammatici la legge in J 
modo da giungere a un 
piano con tempi di reali? : 
/azione precisi sia per , 
quel che riguarda l'aper- ; 
tura della miniera di Cam- • 
piano, per il potenziamen¬ 
to degli impianti di ricer- . 
ca operativa e di base 1 
della miniera di Gavorra 
no e per l'ammodernamen¬ 
to tecnologico della mi¬ 
niera di Niccioleta. ; 

I! conseguimento di que I 
sti obiettivi passa secondo | 
i lavoratori e l'organizza- j 
/ione sindacale attraverso 
la soluzione di alcuni pro¬ 
blemi prettamente sinda¬ 
cali quali l'applicazione 
della legge 285 nonché al¬ 
cuni istituti come la re¬ 
gola meni iz:one delle fe- J 
stivila infrasettimanali e j 
il rinnovo del premio di j 
produzione. j 

L' importazioni e le pro¬ 
porle operaie, fino a que- 
-10 momen»o. non hanno 
avuto riscontri positivi, 
perciò i lavoratori s: sono 
trovati su posizioni di lot¬ 
ta e inabili! azione. Que¬ 
sto insieme di prob’.em iti- 
che e sì.ito oggetto ne. 
g.orm s-orsi. a M i^sa M i 
nttnnu. di un esame da j 
pirte d-^gl: esecutivi ope¬ 
rai di tutte le uni*a op 3 | 
ratiti nel gruppo Slimine, j 

A* teso p-^r i risii 1* Fi ì 
eh-' 1 ne possono sea'unre ! 
è l'incontro di oggi con I 
LENI e l'ASAI* che si svo!- j 
gora nelia sede della Ca- ! 
mera d: Commercio d: j 
Grosseto. Altri momenti 
significativi di questa mo ■ 
b:ii'.i7.one sono : confron * 
!: r chiesti con le forz° 
nol.tiche e gl; Enti loca 
li oiv' s: svolgeranno dii- • 
i'S ali li luglio. Inoltre e : 
s* ito deciso d: richiedere 
incoirr: con R-'gìon-' , 
Toscana e ì.t Comuni!.» 
moiit in i. 

Un nuoto incoimi, tra 
PENI e iorgan.zzuz.on"' 


Il programma di oggi e domani al Prato e nei centri vicini 


Alla festa di Arezzo 
parlano le donne del Sud 

Campania e Abruzzo protagoniste della giornata • Il problema del lavoro a 
domicilio • Canti, musiche e spettacoli e una passeggiata tra gii stand 


AREZZO — Questa giornata 
dedicata alle donne del sud 
alle loro lotte alle loro mu¬ 
siche, al loro folklore. 

Arezzo ha lasciato alla 
Campania e all’Abruzzo, il 
ruolo di protagoniste. La sto¬ 
ria dura del meridione rac¬ 
contata dalle sue donne riem¬ 
pierà la giornata al festival 
nazionale. 

Un incontro che si allarga 
alla provincia, dove, a Stia, 


il festival oggi si decentra | 
perchè le donne del sud e del 
centro insieme a quelle del 
nord possano discutere un 
problema comune: il lavoro 
a domicilio, la piaga del la¬ 
voro nero, dello sfruttamen¬ 
to scriteriato, del lavoro con 
un margine di rischio inac- | 
cettabile. Le discussioni sul i 
partito, le canzoni ed I bai- > 
li accompagneranno ancora i 
questa giornata cosi come * 


quella di sabato. Negli stand 
poi, cè sempre qualcosa di 
nuovo anche solo un ricordo 
di questo festival, di questi 
giorni vissuti insieme da por¬ 
tare a casa, vicina o lontana 
che sia. Benvenuti, come sem¬ 
pre. i compagni a questa ma¬ 
nifestazione. perché le don¬ 
ne non vogliono rinchiudersi 
nel prato fra di loro, ma 
aprirsi c discutere i loro pro¬ 
blemi e far festa con tutti. 


Oggi 

Ore 17,30: Arena Fortezza, incontro con 
le donne e i ragazzi della Campania uni 
tema « Le ragazze delle leghe: nord e sud 
di fronte al problema dell'occupazione fem¬ 
minile nel piano giovani». Partecipami. 

Maddalena Tuiunii. Maria Lonni. Gian 
franco Bartolim, Achille Ochetto. 

Ore 21: decentramento dei Festival a S'.ia 
nel Casentino incontro con le donne abruz¬ 
zesi sul tema - «Vecchia e nuova realtà del 
lavoro a domicilio : partecipano' Elias Be 
lardi. Nella Maicellino; seguirà uno spetta 
c.o’.o del folklore abruzzese: a Foiano dibat 
tuo « Movimenti autonomi dello masse e 
il partito», oratore Adulo Occhetto 

Ore 21: Piazza Grande Luigi Nono pie 
senta il filmato dell'opera « Al gran sole 
carico d'amore»; oie 21: Arena Fortezza, 


esibizione di gruppi di base della provili- 
c.a di Arezz,'. 

Ore 22: Sala Conferenze, «Lasciami solo», 
spettacolo di Saviana Scalfii ore 22' Sua 
zio C.nenia. Mini 

Domani 

Oie lo. Sala Conteren/e. Convegno na¬ 
zionale sul ionia: •< Donne ed economisti a 
confronto , paitecipano Guido Artozn, Lui 
gt Krej, Palio Leon. Cuore.o La Malfa. Sor 
uio Gnruvmi. S.Ivano Andnani. 

Ore HI, Spa/, o tradizioni popolari, dibat¬ 
tito su: «Cucina povera e macrobiotica a 
confronto». 

Ore 21: Aren ì Foi te/za. Recital di Fran¬ 
cesco Ciucimi; oro 21. Piazza Grande, spet¬ 
tai ori di Baili, cauti Madi/ionali e di lotta 
delle rcg./mi o.,piti al l’esti\al. 


Inizia anche a Lucca la stagione dei festival dell'Unità 

Domani Gazzelloni a Prato 
e Inti-Illimani a Cecina 

In tutta la regione appuntamenti nelle piazze e nei prati dove sono stati 
allestiti gli stands - Dibattiti e spettacoli: un modo nuovo di incontrarsi 



Dieci giorni di dibattito po- ) 
litico e culturale a Lucca, in j 
occasione dei festival provtn- I 
ciule dell’Unita, che s: apre , 
oggi, alle ore 18. Alle ore 21 
.-*: svolgerà un incontro con 
Giuseppe Fiori, vicedirettore 
(!»•'. TG2. mi: problemi deà’in- 
formazione televisiva. 

O tre ai numerosi d.battiti 
che terranno da oggi ni , 
1-5 lugl.o. tra i quali quello 
sulla r.forma «anr.tria con 
il compagno Hube» Triva, 
.vai.a r.torma deria st uo.a ; 
con Marino Rax.rh. sulla j 
riforma derio Stato con Sa’.- ! 
valore D'Albergo. >.u. giova¬ 
li. e : fenomeni rel.gio.-: con 
Massimo D'A'.ema e Piero 
Frate-., arie proiezioni di 
frim. agli -pettaroii di anima¬ 
zione. ari. -ipe'taco.i d. nn- ! 
t. c baili, -aranno predir,: .a ! 
Prem ala Fornena Marconi ' 
«domenica C*« e gii In'. I..:- ! 
m.m. nen-.-rdi 14>. 

Neri'anib.'o cleria fe-,'a or- 
ganizza'-i (!.».!••' -e/ion. ri fab- 
br.i a d; Piombino, in locali¬ 
tà Baratti. ?: terrà arie ore ‘.3 
una quadrangolare d. nal.a- 
volo. 

Organizzato (larie se zio..: 
C-ivr») v Pa azzaci io ri.na'- 
• ‘ o .*. Cecina ,-u deir.ocraz.a 
vi. :r.a-->a e 'ericr.-n.o. Do¬ 


mani alle ore 21 spettaci».o j 
con gii luti Iliim.ini. A Ba- i 
gni di Gavorrano. m provai- I 
eia ri: Grosseto .-i svolge la 1 
sagra della musira con nu- I 
mero-.-- «• che-ri re locali. In I 
provincia di P.-:oia. .->; .ivo'- j 
ge oggi un «libatiito .-u,.' , 
aborto con Sinnuntta Perni, 
alle ore 21 a Casalguidi. 
prò arie 21 a Gello comizio j 
con R*-n'o B irde'.ii e a Ra- 
mini con Enea Cotti. j 

Continua con numerose in.- j 
z.ai.ve la feria de’.l'L'nria a ! 
Colle Val d Elsa. 

Niimcroa. : .-.n.e arai.e n ' 
provincia d. Firenz*- :e ini- | 
z:ative per !a stampa comu- i 
rista. A Prato alle 21.39 con- | 
temporaneamente aria (irò.e- j 
zione di un film, si t.» ne una l 
ta-o.a rotonda .iU ci.»->-(■ ope¬ 
ra a • ( altura 
Domani alle 21.30 concerto 
d. s-'.e.n») Gazze.ioni .* 
ic 18 .ipettaco.o di burattali 
p- r ragazzi. Sihato (ore 18.39) 
man.fe-'.t/ «r.e d»*g.. opera, 
coir.unii*!. Parteciperanno d- - 
!r-g»z.on. n- : coni gii di l..'o 
bm a rieri ( rr-g.one Co:.e - ; 
d-"-r.i ri compagno G.org.o Na 
p '.l'ano A Scandicci a' ram. 
po spor*ivo Torri, arie or*' 
2ri oroiezione del frinì «C,ir*) 

, M.fiie.t». spettarovO teatra 


le dei Gruppo Tca'ro Scuola 
dal Uto.o « Anton.o Bilicane, 
m ar’e burattina.o >-, incon¬ 
tro con la Ginn*a comuna¬ 
le «' partita di pallavolo ma- 
sen.ie 

A Molino del Piano a! c ore 

21. ii.tre ai.a 'lari zio.iale ga- 
ra d: iiri.-cola, d.bat’ito .-.uìl* 
inda.■me «la donna e .1 la¬ 
voro a Molino ■ condotta rial- 
i i -ezioi.e Donne delia Casa 
«U-l [jopoio 

v' Il ruo.o del consultorio 
familiare » e :! dibattito in- 
t : ori a" ; o da..a comp,»gr..i Gra¬ 
zi» Zuffa che s: terrà arie 22 
nv’riamb.'o delia festa dell’ 
Un.ta d: Certaldo. Sempre 
ari-’ 22 spedai olo com.co con 
Aure.:, Monti e Carmen de 
S.h. 1 . Pro. ez.o»ie del film 
•> Io -f>no un .ur.arcr.irn > d: 
Nanni Mor.'t*. a Campi Bi- 
I senzio e spettacolo di burat- 
1 t n. « : pup. d: Beppe ». Uno 
pel taf o.o di satira polita» 
i -» terrà a Tavarnuzze. nell’ 
| imo. io dei'.: ‘--5.\t orcan.zza- 
I ta dalia .-ezior.e Hocchi. 

, Dopo la ro.-.i podistica, al- 
ore i'i f ri ( er.or.e popo 
i ir-- s ; p-rra .a Cerbaia un* 
| conferenza (ribattilo suli'at* 

I ’uale sanazione poi.tic» a 
j cu: parteciperà il compagno 
i C’.ar.o Me.ani. 


MORADEI 


sindacai-'- ri; ca'ogona. e 
sta'a indetto p -r ;• 25 lu 
gl.o prossimo sempre alla 
Camera di Commercio. Al¬ 
la decis.one si è giunti u 
n.'.inamente nella tarda 
mattinata di ieri al termi¬ 
ne del concordato incon¬ 
tro per l'esame della ver 
tenza So’.mtne. 

Le due settimane che 
rimangono al prossimo 
round devono servire ali' ' 
ENI a >tab:hre come invo 
stiro 1 100 miliardi per lo 
sfruttamento e la manu¬ 
tenzione e il rinnovamen- , 
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to tecnologico delle minie¬ 
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Il «Principe di Piemonte» 
non rimpiange i fasti lontani 


Il teatro vecchio e nuovo 
arriva in piaz za a Camaiore 


Profondo rinnovamento con la gestione comunale del « bagno » - La stessa clientela del passato j II programma della rassegna che quest'anno sarà anche decentrata in paesi vi- 
ma i prezzi sono « crollati »- La battaglia legale condotta contro il Conte - Il problema delle strutture , cini - La preparazione ha coinvolto sia gli abitanti come molti turisti 


VIAKKWUO - Il conte non 
voleva pattare. Po: venne la 
disdetta del comune, sete 
anni fa, il conte se ne dote 
\ a andare da quel I): .e e o di 
terra comunale tra 1 t pa-oen 
{tinta ed il mare. Sono stati 
coinvolti ■'indici dai dner-u 
ruoli e tribunali di dner-e 
città. Avvocati si sono ima 
roti a cercare cavilli {burnii 
Ci o il bandolo di una matas 
Sa particolarmente intricai i. 
\mministrator, hanno perso 
{borni e {borni m discussioni 
(hifieli», cercando la -.olii/muc. 

Ma piu di tutti ne hanno 
parlato i < omnieivuett. di Ila 
4 p.iisef'autta v che .-i passa 
vano le notizie (Iti )>orta a po> - 
ta, mf.in ite sempre con qual¬ 
che pettc^ole/./.o nuovo. In 
mezzo a tante riiutnlx*. liti, di¬ 
scorsi. un pezzo di storia via 
n-eibiia: i baldi! •' Principe d: 
Piemonte > a cui sono lettati 
i ricordi di fasti lontani, di 
Morie scabrose, di personali 
{ti m vacanza, stelle (IcH'csta- 
te di \ larettejo. 

l'n complesso (he ora, da 
qualche ine.se apiiena. è <h 
ventato comunale. Mi chi se 
ne occupa ha ancora un Ik- 1 
mazzo di problemi (la risol 

VelV. 

Fui clamo iiu balzo in av an 
ti. due passi per la spiati 
pia di uno dei più no'i battili 
della città e dell'altera Versi 
Ita: sotto pii ombrelloni pii 
stessi volti elle come opto an 
no. da dicci, vent'anni. vengo- 
ilo ad abbronzarsi a questo 
sole ( < In questa .spiappia 
-- spiepano — venpono pii al- 
fezionati. I.i clientela è fissa. 
Prenotano di primavera Io 
stesso ombrellone e la stessa 
cabina di .sempre, o sono <1;- 
s| hi sti a liticarseli ioti even¬ 
tuali concorrenti /. 

Anebe ì bapnim clic sellili 
Inailo battute scherzose con 
i Impuntiti o controllano ì tuf 
fi di (piei rapazzuii clic bau 
no v 'sto nascere sono pii stes¬ 
si dcpli anni passati. A pri 
ma vist<i non è cambiato nicn 
te: è cambiata invece l'intera i 
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orpamzzazio.ie Se ne acuir 
pe subito dii deve pattare il 
conto, i prò//, sono -.crolla 
t, « (zolli l'avreblx* mai im 
mattinato olio i pro/./i oltre 
a salirò o salire opm tanto 
jiotossoro anohe scenderò » 
commenta sorridendo lina 
dolina apiiena riuscita a riac 
cnifl'are il figlio dio non vuo 
lo sa {ionio d: rivestirsi i*cr 
tornaro a casa). 

Se ile accorpino ehiaechie 
rancio con i bapnim : * Ora ei 
siamo ((istituiti in cooperati 
va. tutti e otto, pii stessi de- 
pli altri anni ». 

Volti nuovi alla cassa o die¬ 
tro la scrivania del direttore: 
s<»no ìmpicpati comunali. L'in¬ 
caricato facente funzioni di 


(I.rettore è Inopi Pelleprim. lo 
incontriamo d; -.fuemt.i nel- 
l’tlffn. io deH’assessoiv alle fi 
Manze del colmine. 

Ila in mano un pacco di m 
cariarne itti o molta frotta Due 
battute sulla piscina, ha crea¬ 
to dei bei problemi, ora tilt 
ta da rifare. Poi torna al 
\ Principe di Piemonte -. La 
piscila ora è chiusa. «Apri¬ 
la a metà luplio. Non no po¬ 
teva più. da una parte perde 
va Lai-qua corrente e dall'al¬ 
tra .s: infiltrava quella della 
falda freatica. Si è dovuta ri¬ 
fare /. 

Con l'inpopiier Piero Con 
piiam. assessore al comuni: 
di Viareppio. cerchiamo di ti 
rare le fila di questa stona 


del « Principe di Piemonte *. 
K' iniziata nel '71. Il canone 
della concessione comunale 
apli stabilimenti sulla passep 
piata era aumentato, ma pb 
eredi De Micheli non voleva¬ 
no papare una lira m p:ù. 

L'ammontare era lina scioc¬ 
chezza se raffrontata ai pila 
(lapin, ma il loro rifiuto era 
netto. Poco tem|Hi dopo arrivò 
la disdetta del comune, ed il 
contratto firmato nel '.*.* venne 
rescisso. Ma ì fratelli De Mi 
cheli, rappresentati tutti dal 
conte Franto, non mollarono. 
Corsi e ricorsi, un muro di ear 
ta Indiata, la potenza di una 
f.imiplia che sa muovere cer¬ 
to pedine. Si è dovuti arri 
vare al marzo '77 perché la 


Nacque per il relax 
del bel mondo fascista 

Negli anni trenta costruito il lussuoso stabilimento - Personaggi del regime 
e grandi firme dell’arte e della cultura - Visibili i segni della vecchiaia 


VIAKKCDIO — La Luniplia 
Barbanti era viareggma da 
sempre. Antifascisti, impren¬ 
ditori coraggiosi. 

Avevano costruito il « baptio 
Lido ■>. sulla passeggiata, qua¬ 
si ai limiti della città, guar¬ 
dando lontano: era l'unico ba¬ 
glio della zona (legno della 
fama che stava acquistando 
la cittadina veisiliese di Mol¬ 
leggio. Fra una la-ila co¬ 
struzione. m legno, molto cu¬ 
rata: i pianimi elle lo incor¬ 
ine-.ivano erano sempre fio¬ 
riti e freschi. Si notava: e ia 
notò soprattutto il pei area fa 
svista, thè le mi-e gli oc-vi 
sopra. 

Poi venne una Jogpe fase! 
sta: sareblaro .stompar>e le 
onere in legno della p.i'-eg- 
giata. :! lungomare m trasfor¬ 
mava m una lunga .-cqueii/a 
di coMru/ioii: m muratura, 
destinate ad aiutare liagui e 
negozi (H-r il « In i turismo - 
del tempo, Kd inizio l'esodo 
de: Mareggila: avevano is 
suto Itene en la loro attività 
su! lungomare, ma non -i ora- 


no certo arricciati tanto (la 
poter sostenere le spese per 
costruire gli edifici. 

Arrivarono j capitali da fuo¬ 
ri. Viareggio cambiava volto. 
La famiglia Barsanti, che 
aveva d bagno più bello, 
venne mo.ssa alle strette, il 
terreno su cui avevano il ba¬ 
gno venne addirittura espro¬ 
priato. 

In cambio il gerarca con¬ 
tesso loro un altro fazzoletto 
di terra, fuori città, davvero 
di'Praz.ato: pii eventi travol¬ 
sero i Barsanti die finirono 
male, ni m seria. 

Il - Bagno Lido ». la |x*rla 
del lungomare venne venduta 
ai conti fiorentini De Micheli, 
vhe (Ostruirono il * Principe 
di Pa monte*. 

Li [sieiii mesi nacque il 
grande stabilimento, hi'-uo-.-, 
'imo. die offriva ristoro e 
sole, .spiaggia e docce, ad itto 
al relax de. più anziani che 
si fermava:;.* sul piazzale pa 
strellato. all'intento della ui 
stru/ioiio. a guardare spiag¬ 
gia e mare e ì tuffi :n piscui.i. 


e -u {»iti giovani che si lan¬ 
ciavano ili lunghe nuotate al 
largo o preferivano l’acqua 
dolce della piscina, vicina al 
bar e con i camerieri che 
portavano fino sul bordo una 
bibita fresca. 

La stampa dell'epoca usò 
toni grandiosi per incensare 
l'opera: il •' lx-1 mondo» to¬ 
scano era sorpreso dalla rapi¬ 
dità vo.u cui era sorto lo sta¬ 
bilimento o soprattutto grati¬ 
ficato daM'uvcre finalmente 
una struttura marma tutta 
per sé. (Ostruita con il bisso 
e le como.i.ta che si addice 
vaili* ai Pera-chi toscau. ed 
alle loro signore 

ridda Ci.ino. <1 prim ua Fin 
ix'rto. ;1 die a di Pi*to.u. i ge¬ 
rarca!. da S orza a Kurmuc- 
(i. andavano a tra s. orrore !c 
giornate più calde al « l*r.n- 
c:|*e il Panante*, a chi.te- 
» h.era re ( .*•* i n.ù grandi 
esponenti dell’arto c della cul¬ 
tura < he ri quegl; anni ave¬ 
va o s.olto \ :ure_'g.o come 
stella dell ostate 

Kr.i’N* eli annj ’3n. o !a sora. 


dopo il bagno, la la-ila socie¬ 
tà fascista andava a preu 
(lere d fresco e a far salotto 
alla Rotonda del Nettuno, che 
sembrava il ponte di una 
nave clic s'allungava in ma 
re. 

Dojhi la liberazione i clienti 
del • Principe di Piemonte - 
cambiarono di x ceto ». anche 
se il proprietario restò lo 
stesso: commercianti, media 
Ixirghesia, famiglie soprattut¬ 
to toscane presero [xissesso 
(i: lineila spiaggia. Clienti f.s 
s.. che ogni anno tornano al 
« Principe»: un bagno «in 
veiciuato» càie jiorta i sepii. 
di Ma vecchiaia. 

Ormai la struttura non ap¬ 
pare più end funzionale, anzi, 
qn.ikirio la trova scomoda. I 
De Ma beli la lasciarono an 
<!ie < andar Più», come la 
I»: seria eie il (ormine Ila 
trov.ro ri tatt.vo stato. 

Ora oer il «Principe d. 
Pa ino;i*e » s ; a|*re un ( ap; 
*‘M> nuovo 

s. gar. 


1 area lomunale conce.ssa anni 
1 ed anni prima ai De M cheli 
tornasse al comune, e fino a 
quest'anno perché i bagni di 
1 ventassero comunali. La li- 
j sta di ciii si è occupato del 
« caso *. è lunga: dal TAR al 
la corte di cassazione. 

1 Kd ani tu* oggi il quadro è 
i complicato. Quell'arca che va 
dalla strada del lungomare al 
i mare è di proprietà demani» 

! le: un tratto del connine. Lai 
! tro statale. « concessi > ai ge 
| stori. Sull'area comunale sor 
j ge il complesso del bar. della 
1 sala da ballo e del e.nenia de! 
I Primula* di Piemonte, 
j ! bagni sono nell'area de! 
■ demanio marittimo. La capi 
j tancria di jxirto, dal canto 
j .suo. dà la concessione solo :i 
I chi è gai conicssionano dii 
\ l'area comunale; e cosi che la 
I amministrazione comunale (b 
| Viareggio è d.ventata pi siine 
| dei bagni ■- Principe di Pie 
i monte ». K il bar. la saia da 
I ballo, il cinema'.’ x L'area è 
del comune, ma l'edific.o no. 
Secondo il capitolato, in teo 
ria, il Do Micheli doveva ron 
derei l'area libera da perso* 
: ne e cose — dice l'assesso- 
1 se l’na cosa impossibile. 

; evidentemente ». 
i II conte no ha combinata 
i un'altra: ha dato in t sub con¬ 
cessione - i locali a tre pesto 
ri diversi, che Inumo contrai 
t. e diritti ben precisi, ma che 
ora si trovano a lavorare in 
una condizione per lo meno 
< originale »: sul terreno co 
ninnalo e tra le mura di mi 
privato che Ini perso il dirit 
tc* di starci. 

Che fare'.’ Si vedrà. Ve¬ 
diamo se è possibile un ac 
..orde* ... Intanto, spulciando 
tra i permessi, gli incarta 
menti. le concessioni del 
«. Principe di Piemonte » so¬ 
no saltati fuori altri illeciti: 
licenze mai rilasciate, abusi 
edilizi (vani costruiti senza 
j*ermess<), coperture mai de- 
| mimiate, cambio di destina 
I /.one d'uso di locali). Alle 
! (licci del mattino del 2H apri 
ì le scorso, come era previsto, 
il sindaco di Viareggio segui¬ 
to dal .segretario comunale. 

| dal tenente di vascello c.qx> 

! sezione del demanio maritti- 
' mo. da alcuni funzionar:, è 
entrato nei locali del <• Princi¬ 
pe di Piemonte » ed ha di¬ 
chiarato di prendere jxisses 
so in nona* e ix*r conto del- 
rammmist razione comunali 
di Viareggio dell'arenile già 
(•omesso al De Micheli. Il prò 
bloma della spiaggia era ri- 
i solto. 

! Ora restano queste strut- 
: ture, importanti per la vita 
j turistica della città: il c:ne- 
j ina con i suoi -DO posti, che 
I ora è chiuso: il bar e la sala 
i da ballo, famosi in tutta la 
j Versilia. 

; (II: incartamenti sono an 
j eora affastellati sui tavoli de! 

, comune, di numerosi legali, c 
! probabilmente di qualche piu 
' dice. 

Per ehi deve scogliere que¬ 
sti nodi i problemi non maii- 
I cano. Intanto. {x*r eh: preti 
de il sole nello stabilimento 
j balneare eatepora «extra -. 

1 la vacanza scorre tranquilla, 
ì accanto ai vicini di ombre! 

| !<*ne armai am.e: dopo anni 
! (I ferie in comune, 
j 1 pistoiesi. 1 pisani, i f o 
i r«*iit;n:. media lx*rp!u*sia de’ 

1 le citi» toscane, tornano alla 
| oro solita .spiaggia accanto a 
({nella famiglia milanese, così 
; simpat.ea: quest'anno {K*rò s. 
paga meno. 

i Silvia Garambois 

Nella foto sotlo il titolo: l’in- 
j gresso dei bagni « Principe di 
t Piemonte > 


CAMAIOHE — Secondo ap 
puntamento m piazza con il 
teatro, quest'anno a Carnaio 
re. Organizzato dal comune 
di Camaiore. dal « Teatrotto 
{a* » di Cap,*zzano e dal GAD 
Versilia (li Lido di Camaiore 
si svolgerà nelle piazze del 
comune dal 9 luglio ai 5 ago¬ 
sto. una rassegna ili gruppi 
non prote.-vuonisti. 

L'iniziativa nacque, anche 
se all'interno del piccolo tea 
tro S Michele di Capez/ano. 
per mento del gruppo »< Tea- 
troupc -i che. nell'inverno del 
1970 organizzo un incontro 
rassegna Ira i gruppi toscani, 
non professionisti, che tanno 
attività teatrale. 

L'anno seguente dopo con¬ 
tatti ed ace.udì con il conni¬ 
ne ili Ciiniaiou*. la decisione 
Iti di portare il teatio nelle 
p.u/ze della citta, per lame 
un momento promozionale 
per la Imi none di questa fol¬ 
lila di .spettacolo, oltreché 
costituire motivo d'mleresse 
per i turisti presemi in (pie 
sta lascia di iena nel peno 
do estivo 

Anche quest'unno gli scopi 
fondamentali di questa mi 
/nativa, sorretta dal contri 
buio del comune e dai giuppi 
teatrali che ricevono soltan¬ 


to un rimborso spese, sono 
quelli, nell'of tri re un’« altri 
/.ione -> alla popolazione resi¬ 
dente e non. ili suscitare in¬ 
teresse verso questa formi 
di spettacolo. 

I .< pezzi '> clic vengono pro¬ 
posti non appartengono, m 
fatti, al filone « sperimenta¬ 
le ’> - - vi sono, anzi, dei clas¬ 
sici - e utilizzando anche la 
suggestione delle piazze in 
cui !e rappresentazioni si 
svolgono, vogliono proporre ad 
un pubblico il piu vasto pos 
sibilo l'antico e mai perduto 
lascino della commedia. 

Elemento di novità e que¬ 
st’anno costituito da! decen¬ 
tramento dell'iniziativa. !e 
rappresenta/'om si terranno, 
mlal'i. oltreché m piazza 
Diaz a Camaiore anche m 
località « Il Pioppo » alle Sci 
miglia-Valpromaix* c-d m pia' 
za Nuova a Lido di Carnami e. 

II bilancio deH'mt/iaU'. a 
dello scorso anno è da con 
siderarsi positivo por gli obiet¬ 
tivi che sono stati posti, le 
oltre 1300 presenze ne sono 
lina corposa testimonianza. 

Altri motivi, altrettanto un 
portanti, sono sia la dimen¬ 
sione regionale della parte¬ 
cipazione dei gruppi, che lo 
scambio di esperienze e modi 
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« I Gatti Di Vicolo Dei Miracoli » 
a « Bussoladomani » con Mina 

D inumi -era a * Bussoladomani > è in programma 'ino 
spettacolo diviso in due parti: nella prima saranno ri. '■cena 
« I patti di Vicolo dei Miracoli » e nella seconda Mina accom¬ 
pagnata dall'orchestra di Pino Presti. 

Bussoladomani • continua cosi a proporre sjx ttacoli d'cc 
te/ione che fanno registrare ogni sera il tutto esaurito. 

Nel rm o calendar.o è prevista ani he la prima na/io 
naie de! nuovo «ix-tiacoio di Renato Zen*, previsto jx-r mer¬ 
coledì. 

Per la serata di domani la prevendita dei biglietti è presso 
la c.is-,t di « Hiis'oiudomaui » (Tel. 87528» con mano di 
( .i.'s.i contin uità dalle ore 10 alle 23. 

Ne'la foto: Gerry Cala, Nini Salerno e Franco Oppini, 
Ire componenti del quartetto « I galli di Vicolo dei Miracoli ». 


di Involo .ia le v.o io leali i 
dei gruppi non prolessionisti. 

Ma .soprattutto la partivi 
pa/ione di tutti all'.ille'iunen 
to stesso deH impianto 
Sono state coinvolte donne 
della zona clic curano 1 ve 
siiti, al barista che si occupa 
di montare la sconogralia. !a 
gente che passa e si fi mia a 
dare una mano. 

Veniamo al piogrammu il 
9 luglio si apro l appuntamoii 
to tenti ale con il Tenti oupo 
che pi ('seni a ■< Li tentazioni 
del protessi*!' Faiist » di (imi- 
gm Celli, mereoledì 13 la Coni 
paglini Frani esco Campan.i 
il: Colle Val (l'Elsa presenta 
« 11 castigamatti >> di G Sv • 
toni, il G A D. citta di P: 
stoni porterà sul pah osceni 
co il fé luglio .< La stor.<i ut 
Bertoldo •> di Fulvio Tomi '.za 
Questi 1*111111 Me spot t.liMll 
saranno ìappresentati m p:a ■ 
za Diaz a Camaiore alle PI.30. 

Domenica 33 '.tiglio m lo 
calila II Pioppo, all** Senni 
glia Valpiornaio :1 .i Tornio 
Studio n di Pimi pi esenta .. La 
Mandragola » rii Niccolo Ma¬ 
chiavelli. 

Le rappresentazioni che si 
svolgeranno m piazza Nuova 
a Lido di Camaiore sai anno 
il 3 agosto « 1 due Carnefici - 


Pieghici a » ih Fernando Ar¬ 
mimi e-egiuta dal « Centro 
di piodu/ione teatrale >* di 
Massa e il r* agosto da « La 
l.ocambera - di C. Goldoni 
tappi esentata dal Giuppo 
tenti ale Versi ha G A D. 

Ghie che il teatro, (.via** an¬ 
che con hi musica classica, 
nello sport. Camaiore ha un 
in tv* pi agi anima estivo per 
gli appassionali di ciclismo 
come per quelli del rally, per 
ehi ama passare una sera a 
: iscopnre un antiea chieset¬ 
ta d> Ila zona ascoltando le 
musiche di Gusparmi. di Vi 
valiti, di Guglielmi o ili Belili 
beri, pei i ! : i pretei isee an 
dine m [Mazza a videro una 
commedia all .ir.a aperta. 

Questa scia il concerto vo 
tale e strumentale* che pren 
de il nome del ginn musici 
sta carnami esc Francesco Ga 
spaimi simneia nella chiesa 
della Collegiata di Camaiore. 

Domenica .1 concerto si tei 
ia nella chiesa pamxvhlal" 
di Cap.‘//ani* Pianine. 

Sempre ilomenu a. nel no 
meriggio alle 16. appuntameli 
to ciclistico, gara por gli al 
bevi oigamz/ata dalla Poli 
sportiva Nocchi. 

Sergio Zappelli 
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I collegamenti 
con le isole 


LINEA LIVORNO GORGON A CAPRAIA PORTOFERRAIO 

Po r tenis* da Livo-no. lunedi toro 3 e 15.30). mariedi (ore 8.JJ 
e 19 10). me-coledi eie 14. <i o.cdi io.c 3 e 15.30). -,eaerdi j. 
3.30 sabato (ore 8 30 e 17.-10), doucn.ee ore 9.-10 

Partenze da Portofcrraio- lunedi lare 11,45 e 19,10). marie li 
ore 1-1.30. mereoledì (ore 9 e 19.10), giovedì (ore 11.45 c 19.10’. 
venerdì o-e 13. sabato ore 14. domenica (ore 6,10 c 16,15). 

LINEA PORTOFERR AIO-PIOMBI NO 

(con scalo a Cavo) 

Pa-lenze da Po toìerra o 5.30. 7,40. 9 15. 12.30; 13.30. 16.15, 

17.20. 18.23 (solo festivo); 19.15. 

Partenze da Piombino. 7.40: 9.55; 11,15; 1-1.25. 15.20; 16.SO 

( ,o!o lest...). 18.10; 19.15. 21.45 

ALISCAFO PORTOFERRAIO CAVO PIOMBINO 

Paitc.ize do Portole.ra.o 7.20. 9.45, 15,40. 

Partenze da Piombino- 8. 9. 10 30. 11.40. 16,20. 17,30. 18.40 

LINEA PIANOSA PORTO AZZURRO RIO MARINA PIOMBINO 

Partenze da P.anosa me co!cdi c sabato ore 13.20. 

Pazienze da Porto Azzu-.-o meieo'cdi e sabato ore 6,15 c 15,20, 
aU.i cj.orn, ore 6.15; 10,15: 15 

Pa'tenze da R.o Ma.ma marco edi e s*bslo ore 6,50: 15.55: 18.35 
altri jiorm ore 6.50; 10.50. 15.35. 13.30. 

LINEA PIOMBINO RIO MARINA-PORTO AZZURRO PIANOSA 

Pa-lcnze da P.ambino- me.zoedi c sabato ore 8.10 (per Pianosa). 
17.15. 19.50. allr 1 cjiorm oie S.'O. 12.30: 17 (so,o Icr.ale), 19,50 

PRINCIPALI AGENZIE TOREMAR 

L vor io - V.a Calata: . I - te! (0536) 23334 ( b.rjliettc- a 24113) 
Piombno - P.azzalc Preluda, 13-14 - lei. (0565) 32508 31 100. 

Porto Sento 5tclano - P.azzaie Gandhi - tei. (0564) 314615. 

Portoicrraio - Calata Ita!.a. 22 - tei \0565) 92022. 

Porto Azzu-ro Sancii.na 4 No.emb.e, 19 - lei (0553) 95001 

R o Marma - V.a Pa e-tia. 23 - v03G3) 962073. 

Iso’a de! G j' o - G j' u Porto - te . (056 1) 809349. 


16.15. 
16.SO 


TARIFFE PASSEGGERI 

L /Orno Cap-a a. I Class: L 2 250. Il CIa,sa L. 1 550. L.. orno-Porto- 
ferra-o. I Classe L. 3 050. Il C ' 2 3 S C L 1 900 P.amb.r.o-PorloIirrBio. 
I Classe L 600, I! Cia,s. L 400 (a! sza'o l.*e ! 300) P.omb no- 

Portoazzjrro. I C'as,a U 550. Il C asse L 400. P.ombino Ca.o. I Classe 
L 300. Il Casse L 200 (a,.stato L 650). Porto Santo Stelsno- 
G i)' o L 250. I ra-jazz. da 4 * 12 pi*, pa-jano meta prezzo I dipen¬ 

der.; civ.'i e m ta-, del o Stato ed i loro tamil.ari riduzione de! 
30 per cento. La stessa r.duz.oia e- r scr nta a. gruppi costituiti da 
almeno 25 persone v aji ar.t. sj'.e motonavi. 

TARIFFE PER IL TRAGHETTO DELLE AUTOVETTURE 

L. ■ o'-no-Por^of o ì .io a 703 ceni r.c*n cjb.;i d Cilindrata 
Ij -2 S 550. do 701 o ’ 500 c; d v. h.id r ata L 1 ^ 350 . oltre » 1500 

cc d' e., r.d'alj L 13 2 50 P i.nb *' 0 -E ’>:■ I*:i3 a 700 cc d. cl’in- 

dra*j L S 000. Ci 701 *520 cc d. c ! ndrata L 10 100; oitr® 

1500 cc L. *2300 P^'tc StcljnoGg o f.no ù 700 cc. 

cf. c ’ ::d-:b L S 950 70T ? 1 500 cc L 10 000. o!*'C * 1500 

cc di c ,idrù*i L 13 100 Pc- • ‘ovedo i ’a ij' e d- L. 350 

? q !c PC' njaii js. pc corso con r :o no j 3*u.to pj'che o/*en'j3 entro 

I terrò '{.orno di jjc.Io d partenza So’n d3 3j^.u.V3C*e !*!VA H 
rag cric de! 14 pc' ce^’o n c d -tìO^'CO sberco. sped z onc, e!c 

CTVBo-tc.nc.i!. a'da*3 c r *ornzi 2 c ree L 23 000 

LINEA ISOLA DEL GIGLIO PORTO S. STEFANO 

Pat-nza da.Usa.a de. Ge.a o-e 6 . S59. 1 i 30 e '.3 45 
Pa-tcnze da. Po-to 5 Stcia-.a. oe 7.30. 10.13. 1 7 20 • 20 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 


/0\ 
( ffep) J 


Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 508254 - 509104 


Fra le ridenti collina di Vinci a circa 30 km da Firenze, 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
3.30-12.30 * 14,30-18.30 (sabato 8.3Ò-12.30) per la vendita 
ai privati consumatori, del suoi genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 


Ippodromo di Ardeoza 


LIVORNO 


RIUNIONE D ESTATE 78 • STASERA ORE 21 


GRAN GUARDIA. Cairn di puz 
<VM ;3> 

GRANDE: < ,i(*ii 'pervenuto* 
METROPOLITAN: Concerto con < 
lino 

MODERNO: Urtino giorno di lavr 
d; una prò.-' :: ut :c iV.M i 

JOLLY-, Pohz.mi'o >prmt 
SORGENTI: Agente buT .ti -t n .zio 
gr<-'. * (i. sua m.ir.'ta 
LAZZERI: (Chiuso per ferie) 

4 MORI: Donne in amore <VM ' 
AURORA: «rock . VM .4* 
GOLDONI; I.a pr.m.t no"e d: qua 
ODEON: (Chiuso per ferie* 

ARENA ASTRA: Tentavo.ì 
ARDENZA: Tutti porcino arricci; 
t.nnae . poveri 


Rosignano 


SORPRESA ! 

SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate : 

TUTTOCAMPING • Firenze 

VIA DEL TERMINE T»l (055) 373041 
'uterta autostrada Firenz» Marr par Sastol 


T V.» a e— ^ 




CORSE di 
GALOPPO 


ARENA SOLVAY : Wagon.- !::x con 
onr.Cit:. 

TEATRO SOLVAY: Yer. il c gante (K 
XX -Cerio 

CINEMA ROSIGNANO MARITTIMO: 

. r:p**-vO i 


Donoratico 


FTmF TTl 


L/VìSIH^aVlfiGG^E 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


CINEMA ETRUSCO (Marina di Casta 
gneto).- Ca.-a .s;x*sa 
ARISTON: ir.po.-o> 

Cecina 

MODERNO: (Non pervenuto* 

ESTIVO GIARDINO DEI TIGLI .non 
pervenuto) 

Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: Lai 

tra meta’ dei cielo 
LA PINETA: Il triancoio delie Ber 
mude 

Piombino 

METROPOLITAN: Strumtruppen 
ODEON: Diannnt: sporchi di sangue 

SEMPIONE; (Chiuso per lerie) 


San Vincenzo 

CENTRALE: La Trappola d; z:i.a((.h 

VERDI: Audrey Ho-e 

TIRRENO: Lul'imo giorno d'.m.ore 

Portofcrraio (Elba) 

ASTRA- T rrore a 12 ni.'.ti ir.c'r. 
PIETRI: (ioorlbv* A 

Grosseto 

EUROPA 1: Uno '{jor.'o c x 
EUROPA 2: La bambolona 

MARRACINI : Ma-:. 

MODERNO: Werm.tr.;' : g or:.. <i( li ira 
ODEON: (Cniu.-o pe: fe:;e) 
SPLENDOR: (Chiuso per fer.e) 

Marina di Grosseto 

ARISTON: Ituvn'n r,c.v.< r.'\ 
'0/70 t.pò 

Follonica 

CASSARELA CINEMA NUOVO. L; 

nolo* oc. p.ina re 
TIRRENO. A.ipò." 77 

Orbctello 

SUPERCINEMA Inv.to a cena un 
tir i t! c) 

ATLANTICO: P.c n.c H.mir.nz Hoc.-; 

Casliglion della Pescaia 

ROMA: W.czon- cor. o.ntc.d: 

Pisa 

ARISTON: .non ixr.enu’o* 

ASTRA: CIA .'(*z:one .-.:ermm:o 
MIGNON: L'eredità Ferramont: 

TEATRO NUOVO: Poiice Pinton 
TEATRO ODEON: Guerre spazi ih 
TEATRO ITALIA: Un tranquillo week 
end di paura 

Massa 

ASTOR: (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI; La mogi.e d: m.o pa 
dre 


MAZZINI: I. mio primo uomo 

STELLA AZZURRA (Marina): La f©b 

tiro <U1 i ha’o s* ra 

ARENA (Marina) D. -.’ait/.a del ve- 

.-( >V'i 


Carrara 


SUPERCINEMA; La .-'angata 
GARIBALDI. L'.-rahun 
LUX (Avenza). A.'imizii'i c. airab 
ii.a.'l o 

VITTORIA; Una ra>oa'.i d. diamanti 
OLIMPIA. Io ' m.o ima 

ARENA PARADISO: riquadra antiiruffa 


Viareggio 


CENTRALE. I_. bait.ig.ia ri. Alaino 
EDEN. I. pretefo ri. terrò 
EOLO; Q lo m.i.edcfo Treno b’.tr.dato 
ODEON; gatto 
POLITEAMA: Amarcord 
SUPERCINEMA: Le vacanze 

(te;..-* he i h 

GOLOONI: IC, U'OI 
GARDEN ESTIVO; I-* tx-ha addor 
m- r.ta'a rit ere. li n..o ani.co ben;*- 

muro 

ESTIVO BLOV/ UP. li e.orno di f«- 


Camaiore 

MODERNO: Rivelaz.ont crot.che di 
una governante (VM 13* 

Lido di Camaiore 

NUOVO TIRRENO; Airport 77 
GARDINO ESTIVO: Le braghe del 

padrone 

CRISTALLO: Pane burro c marma¬ 
la : a 


Pietrasanta e Marina 

AURORA (Fiumetto): Yeti il giganti* 

dei XX .-croio 

GIARDINO (Tonfano): Itoeky 
ESTIVO FOCETTE: Una giornata par¬ 
ticolare 
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Anagrafe della «città abusiva» 

557 costruzioni senza licenza 

Sorte soprattutto lungo il litorale e 1’Arno a Pisa - Bungalow, cottages, roulottes « ancorate » 
saranno smantellati - Un terreno a destinazione agricola venduto a «fazzoletti» per miniresidence 


Seminario 
a Cascina 
su economia 
toscana e 
programmazione 

Oggi c doni,mi :t!!'!.■>* it ufo 

K S' icm: d: C:i «rimi . 1 : 

tomi un io regiou.i!** 

fini tenni < S.tunz.oiic c'-ono 
mieli to ernia e pi (>_'ntt)ltn,t 
/.mie l'ej'.oriale 

I lavori .-.ai anno apri!! a.!'" 
0 .'10 da una relazione di Pm 

10 Caumii,. della -,rgf“ii‘i':a 
ri'i'.ona!<*. Subito dopo ni .vai! 
t'eranno una a *r.c d. eoinn 

11 (azioni di Hartolmi. Zanni, 
Tapinai 1 . iira.r hi. Hi m du 

I,a FC.CI regionale pre.cn 
teia una eoimmicaz.one .-.u 
«'Oerup i/.ione uiov.mùe e 
‘.viluppo ceonoinieo m To 
Moni » 

Infine, rela/.mie ;.u tiS’.u 
ni 'liti rev.oii 1 1 1 e pio 
trai umazione agricoltura > 
di Itossi. Concluderà : lavori 
Ci mi io Cìucr'un., segretario 
regionale del PCI 


PISA — I,'anatralo rii ll'abu 
■-i\ 1 -ino cdili/u> Imito il l.to 
tale pipano i l'Ai'iio oltre 01 
fic i lainoio-,e: .ViT ( o-.tru/iotu 
erette (lai '07 ad otti ni ' 
spreta) alle ìnd ni/mai di 
piano e *««'ii/h le autorizza 
zioni e le Ih 1 nze ertili/.e ne 
( (-".arie, I na pii i ola < itta 
-«p.ir-u in rle( me di chili,•iiti- 
in quadrati fatta rii pii f,il) 
Imi ati m letno e 1:1 lamiera, 
e.mette di eternit. bungalow, ■ 
r ott.it* 1 . 1 oidi t'rs furbr-ni a 
mente ancorate al terreno »■ 
piano inailo tra sforniate m 
p.ecole ria< ;<•, capanni per ; 
attrezzi < mi i I lori al balcone, 
e denti<> la bombola del ta-> , 
per 1 tornelli, il reparto gior- ' 
no, (|iiello notte e i ou'\ i/i. II 
I rutto rii tante p ei ole l'urbe 
re < en le ore contate dopo 
loidmanza rii demolizione 
del Comune 

11 i ensimento dell'abiisi 
vp ino p.omo e pre-lo fatto: 
Iurta prender»- i ngi-tri sui 
quali fili ufi lei eoinpetenti j 
hanno scarnito dal T>7 ad otti | 
le ernitravvenzion: elevate per j 
abusivismo, la cifra finale 1 


supera ogni previsione. In 7 
anni, dal ‘<17 a! '71 vino -tati 
multati 331 abusivi. .Ma non è 
bastato. Il fenomeno è conti¬ 
nuato netli anni successivi 
ed in ali mie stagioni Ila avu¬ 
to anzi impennate ed è di 
ventato più virulento. Il re- 

< orti lo raggiunge il '7(i. du 
nmte il quale il Comune in¬ 
flitte quasi 100 centravven- 
z.ion:: ranno precedente era¬ 
no -,tate solo Itti. L'anno sue 
rcssivr» r'77) c'è una lettera 
flessione-, si passa a 73 casi. 
Nel ’7K siamo a quota 18. 

Il fenomeno nrn semiira 
setmre <omiin(|ia- eriten di 
sviluppo prr visi rimanendo 
letato al vaso, alle circostan- 
ze. alle disponibilità di cin¬ 
si mi abusivo. Denominatore 

< emune è il disintcrc'-'C tota 
le ver-o tli avvertimenti de 
tli animmistr.itc'i e la quasi 
( ornili» -‘a mrhriercnza nei 
confronti dell** denunce. 

Eppure i verbali unponto 
no cifre di tutto riguardo: 
per i fabbricati costruiti 
prima dell'entrata in vitore 
della legge Hucalossi (gem¬ 


ila. o dell'anno passato) l'abu- 
s \o deve pagare l equivalente 
del valore dell’opera costimi 
ta secondo i parametri calie 
lati dall'ufficio tc-emio eraria¬ 
le: per cjcit-11 1 siici essivi alla 
legge Hucalossi l'importo del 
la multa raddoppia. Nono¬ 
stante questo il fenomeno è 
continuato indisturbato e 
proprio m questi giorni si 
sono ventilati nuovi casi 
clamorosi. Come ciucilo di li¬ 
na roulotte parcheggiata in 
viale D'Annunzio, fermata al 
terreno, trasformata in caset¬ 
ta e dotata di viale d'ingres- 

M». 

L abusiv isino edilizio pisano 
si estende in un'area vastis¬ 
sima che. per semplificare il 
più possibile, va dall'Aure-lui 
Imo al Calambrone c si < ini 
centra lumto il fiume ed il 
inaie a Marma e Tirrenia. 
I na larva fetta insiste nella 
zi ma di Animr- i lno. nell'a¬ 
zienda auricola Orsini Baroni, 
proprietari di ampi appczza 
meliti da .Marina di Pisa a 
San Piero a Grado. Sono tilt 
ti terreni agricoli sui quali si 


Si rovescia la canoa in Arno 
affoga un giovane a Pontedera 

E’ un turista americano ospite di Camp Darby - Scendeva verso il mare 
con tre compagni - Chiuso al traffico il ponte a San Giovanni all’Av'/na 


PONTKDKH A — Ani In- que¬ 
st anno l'Amo a Pontederi 
lui avuto la sua v.itami. Un 
ragazzo americano (b Hi sui¬ 
ni. .lame.s Cini, resilienti* in 
(.ierinanta, a Kiiiellei e. e af 
togato ieri nelle sue acque. 11 
ragazzo, tiglio (li militari a 
meneam il: stanza in Gonna 
ma. si trovava .11 questo pe¬ 
riodo in un .soggiorno estivo 
per giovani studenti ameri¬ 
cani a Ti n enia. Fra le varie 
attività turisi ielle sportive in 
programma ne! camini c'era 
(incile una disiava a mare .11 
canoa sull'Alno. Per questo 
due canoe erano state tra¬ 
sportate a limite sull'Arno 
per iniziare il viaggio verso 
1 ! mare con a borilo due stu¬ 
denti ciascuno. 

Nella prima giornata le due 
canne hanno fatto sosta a Fu¬ 
cecchio e ieri mattina sono 
tornati a navigare sul fiume. 


Cì.tinti alla perdona di Pon 
tedera, in prossimità delle o 
peri* d: presa dello .scolmato¬ 
re. la canoa che aveva u bor¬ 
do il (»ot e l'amico Philip 
Kutledg si rovesciava. Philip 
e riuscito a guadagnare a 
nuoto la riva. James travolto 
dall'acqua, ha perso 1 sensi. 
E' stato strappato alla cor¬ 
rente dai compagni e traspor¬ 
tato a fatica a riva. Era or¬ 
mai in fin di vita Gli annoi 
cercavano di prodigargli le¬ 
priine cure del caso pratican¬ 
dogli la respirazione bocca a 
lincea mentre uno di loro da¬ 
va l'allarme. 

Sono arrivati i carabinieri 
del comando di Pontedera e 
una autoambulanza, con la 
quale il giovane è stato tra 
sportati) con tutta urgenza al¬ 
l'ospedale di Pontedera. Qui i 
sanitari di turno nulla pote¬ 
vano fare perché il g.ovatte 


era deceduto durante il tra¬ 
gitto. Veniva prontamente di¬ 
sposto da parte del comando 
dei carabinieri di avvertire 
sia la direzione del campo di 
soggiorno di Tirrenia. che il 
Camp Derby. Militari del 
campo e dirigenti del soggior¬ 
no giungevano a Pontedera e 
iniziavano gli accertamenti 
per stabilire la dinamica del¬ 
la tragedia. 


Interrotto a S. Giovanni un 
ponte sul fiume Arno. Le re 
centi piene dell'Arno hanno 
praticamente eliminato la co 
ronella di pietra posta a pro¬ 
tezione delle fondamenta dei 
pilastri su cui poggia il ponte 
sull'Arno di S. Giovanni all' 
Avena che collega pratica¬ 
mente il porto di Livorno eoi 
casello di Altopnscio dell'au¬ 
tostrada Firenze Mare. 


Su segnalazione del tecnico 
comunale di Lieo Pisano il 
sindaco aveva informato di 
questi rilievi il prefetto ds Pi¬ 
sa il quale ha disposto per 
misure cautelative l’interru¬ 
zione dei traff.co sul ponte. 
Questa mattina sono stati e- 
seguiti i rilievi tecnici neces¬ 
sari. E' stato deciso di dar 
subito corso ad un ripristino 
delle Corronelle protettive e 
si prevede clic nella giornata 
di lunedi il traffico anche pe 
sante possa venir ripristinato. 

Si esclude comunque che 
possano sussistere preoccupa¬ 
zioni sulla stabilità de! ponte. 
L'interruzione del traffico Ira 
creato intralci notevoli e sc- 
provenienti e diretti al porto 
ri disagi per gli automobil.sti 
di Livorno. 


è me.*»so m moto il mecca¬ 
niimo elasiieo di ogni s|>ccu 
lazuaie ichaggui. 

(ili appczzamenti sono stati 
spezzati in miminoli lotti e 
venduti come terreno agrico 
lo a prezzi tutto sommato 
accessibile (si parla di 300 350 
lire al metro quadro). 1 pri¬ 
mi acquirenti (tra i quali un 
medico maiinesc. Ristori) 
hanno comprato larghe fette 
di terra e hanno provveduto 
ai successivi frazionamenti. 
Ora il terreno si tende a 3500 
lire al metro quadro ed è 
stato -.minuzzato in lotti 
grandi quanto fazzoletti. Gl: 
acquirenti non sono mancati, 
attratti dall'affare elio presto 
si è rivelato un bidone. 

11 Comune mantiene il viti 
colo a zo-ia agricola e la Re 
“ione include addirittura i 
terreni interessati nelle pia 
nunetrie del Parco Naturale. 
Ora u sono circa -100 proprie 
tari che fanno pressioni sul 
Comune e chiedono la con¬ 
cessione della licenza. Qualcu¬ 
no non ha aspettato le auto¬ 
rizzazioni. che non sarebbero 
venute, c ha deciso di andare 
ad ingrossare le schiere dcl- 
l'alnisivismo. In 21 hanno 
costruito baracche e prefab¬ 
bricati. destinati, («me tutte 
le altre opere abusive, a si 
cura distruzione. 

Dal piccone deH'ammini- 
strazine comunale dovrebbero 
salvarsene poche — assicura¬ 
no i funzionari del Comune. 
— Qualche decina, non di 
più. Per le altre centinaia la 
fine è sicura. Questione di 
giorni: gli amministratori 

binino accelerato i! più pos¬ 
sibile i tempi. Ieri mattina è 
stata convocata negli uffici di 
palazzo Gambacorti una eoo 
Iterativa edile rii San Fredia¬ 
no a Settimo die dovrebbe 
procedere alle demolizioni 
per conto del Comune nel 
casa che gli abusivi si rifiu¬ 
tino di farlo in prima perso¬ 
na. 

Non saranno invece abbat¬ 
tute due costruzioni sul Lun¬ 
garno che saranno acquisite 
dal Comune. Sono un’azienda 
di rimessaggio per natanti 
costruita sul lungarno D'An¬ 
nunzio e di proprietà di Ro¬ 
berto Galli e l’ultima casa 
mobile ancora in fase di 
costruzione, proprietà di un 
certo Casarosa di Fornaeette. 
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Un'immagine suggestiva dì Orbelello 


Progetti seri nell’agenda 
della giovane cooperativa 

A Orbetello giovani gestiscono TAgroittica - Inaugurato lo stabilimento per 
la trasformazione del pesce - Collaborazione con il movimento associativo 


ORBETELLO Don.) un me 
se di attività, la coupé:uliva 
<< Agroittica srl » di Orbetello, 
di cui 1 mno pan» vento!* > 
e.ovalii. dip. 0111 .iti e lanital:, 
età media venticinque anni, 
ha inaugurato ufficialmente 
lo stabilimento adibito alla 
t rasi orinazione il»-! pe.siv E 
r.inn presenti tri ; ammnu.-a : a 
toj i comunali. 1 dir.genti sin 
ducali e rie! movimento c<>> 
pelativi» e associativo. 

Questa a. soci i/mm* d; g.e 
vani, insieme alla « C’opaiin > 
e alla « Maremmana >.. !e a! 
tre due cooperative di trio 
vani attualmente impegnate 
nella gestione dei campeggi 
della Ciancila e Feniglia, han¬ 
no individuato, ciascuna nel 


proprio settore, lo .sbocco ad 
un'occupazione stabile qual.*:- 
rata, in grado d: alluig.ue 
la stessi base produttiva e 
011 iqxizionalo del territorio 
So.o IO su 28 sono per o’m 
: giovani occupati m questo 
impianto pilota, che perinei:i 
;t questo importante settore 
1 eonomico per la vita orbe- 
•filami d. assicurare un p o 
Ilio diverso e nuovo so'to 
l'aspetto produttivo oltre che 
ili mercato Mi vediamo 111 
elle consiste questo stabili 
mento agro ittico. 

Lo stabilimento, -120 metr. 
quadri, diviso m vari reparti, 
e scaturito da un progetto 
rii ristrutturazione urbanistici 
redatto dai soci, realizzato 


co! 'avori) gratuito di me.-, 
id e soito da un iminob.ie 
munii va: o. destinato a mio 
tempo «dia rimessa de.le mae 
chine la quota ili aflitto ii’.en 
-la* e ih 200 mila ! re 
IV: reperire 1 50 indio 

ni ne.e.san -a lar li.mie 
alle ..pe.-e per la risi ili! t in a 
.'ione de! locale nomile per 
racquisto de! maleiiale e del 
!<■ sttiez/atuie. la auro.Iti 
e a ila latto ricorso ad un 
1 retino liane 1:10 ori!.nano per 
mezzo de.la 1 irier.iss.one per¬ 
sonali* di ogni sm .n 

All'interno della fabbrica vi 
sono quattro vasche per la 
decantazione, ■destinate alla 
stabulazione o mantenimento 
delle anguille, acquistate gior- 


Tenda in piazza 
per la «Marly» 


Le lavoratrici (leU azienda dopo due mesi di presidio 
della fabbrica hanno « invaso » le strade di Pontedera 


PONTEDERA — Continua Li 
lotta per cercare ili evitare 
la liquidazione dello stabili 
mento .Marly di Fornaeette 
che signifii herobbe la perdi 
ta di 230 posti rii lavoro nel 
settore tessile. Nella mattina 
ta di giovedì le lavoratrici 
della .Marly clic da oltre due 
mesi presidiano la fabbrii .1 
per evitarne la smobilitazio¬ 
ne. hanno allestito in piazza 
rie! .Municipio a. Ponti riera 
una tenda per *-ens.l)ili/./ari* 
Eopiiiioiie pubblica sulla loro 
vicenda c sollecitare la so 
lidarietà e il sostegno che la 
loro lotta richiede. 

Infatti anche Pini nutro che 
si è tenuto presso Influir) 
provinciale del lavoro ri; Pi 
sa fra i sindacati e I Lnione 


industriali pisani inni è ari 
dato oltre la formulazione rii 
quali he buona uitui/ioni* da 
parte del padronato pisano 
clic ha •* conlessatu •> di non 
collosi ere interamente 1 pio 
bleini delia Marly: 1 ! che è 
tutto dire. I n altro incontro 
è fissato jxr questa mattina 
presso la serie dell’L'nione in 
ilustna’.i pisani fra gli indù 
striali e una delegazione de! 
comitato di difesa rieU'econn- 
ir.ia della Valricra di cui fan 
no parte fra gli altri iì sin 
rlaco di Pontedera e quello 
eli Calcinala. 

In questa o iasione verrà 
richiesto albi 'nume industria¬ 
li pisani un mt.o stor/o per 
far rilevare la fabbrica da 
industriali disporti u ripren 


(Ieri* l’attività produttiva. In 
' questo raso sarchia* possibili* 
ani ile trovare 1 sostegni fi 
nanz.ian ucicssari .1 supera 
re le attuali ilifI :< nltà azicn 
dall 11 fatto 1 ile 1 1 mone in 
(lustrini! pisani abbia aecct 
tato il confronto su questo 
problema sigillili a elle c’è 
‘ una disponibilità alla riiscus 
.suine. K' scontato che se il 
ricorso dei priorie tari al Tri¬ 
bunale rii Prato per luparia 
re* l'attività della Marly do 
vessi* essere ai colto, allora 
il padronato pisano sarebbe 
chiamato direttamente in 
causa por tentare, utilizzali 
1 do il principio della mobili 
• tà. ili trovare un imbibile 
slancio occupazionale prodnt 
tivù alle lavoratrici della 
M arly gettate sul lastrico. 


n.ilmeii'e da G.v>sscto per una 
quant.ta d: don sa , una cella 
tr.gon.'em una si ui/.i pe 
be.ssieeamento. un 1 coarto per 
la cottimi e lailu.n.eamento 
e una pai:»* per il con!ozio 
nauieuto nonché un piccolo 
angolo de.sTnu’o a: ..crvizl e 
all'.uummisirazione Le mira 
.-t ni'ture igieiiic o saluta : ip si 
iia uno stilla rl.-p >:i li .ta por 
man-’n! e d. )on ; * » t : d. u qu 1 
al secondo 1 destunita .soprat 
• ut ' 1 ) al!»* v asd 11 * 1 . ili un e! 
tic l'H'i' impanio d: depura 
/ione e il. 120 imu : 1 di !ugna 
1 ma am hi.": > : u.t. e\ 

uovo dai giovani 

I! p:<>.ligio unito destinato 
agli : siici l'ON'AD t* con 
pila'. : ve d: consumo dcll'm 
tera piovutela. l'On-sti* in ac 
cingile, .iugulile .-eovaeciate. 
megli») eonosiuu'** come ma 
rinate, contezionuu* in bara’ 
to.j con il mar»*hio d: prò 
ctu/ionc. anguille e celali sfu 
ma:;. Come dicono Daniele 
Lombardelli. 24 anni, grume 
ira, e Sergio Mariniti. 27 
anni, maturità classica, ri 
spettivamente pie.-.dente e vi 
('(■presidente della cooperati 
vct. la retribuzione mensile 
corn.spos: a 01 lavoratori s: 
aggira sulle timi mila lue per 
tufi 

Fui gl. riti u.tl: ni cupa* :. cln 
que sono nielli!)]! del cons.- 
gho e gli «iltn, normali .-or 
Guardando «il futuro, pievi* 
delirio un volume ri: aff,vi 
annuo superiore ai 200 ir) • 
lumi, l.i cooperativa ha in 
ten/ionr* d: allargore L suo 
i« raggi») d. ati ;v:*à » 

E intenzione d>Ta roopr 
rat iva agro ittica giungere «1 
la preti:.-posrz'.on*' di un gro.- 
.si) proge‘’o per ì'acquicoltura 
da attuare ,-u alcun: otta: 1 
di terra incolti o mal colti- 
vat. Un’altra iniziativa eia 
in calendario è quella di prò 
muovere |x»r Dilli unno prov 
fiimo un « convegno » sulla 
pe-ca allo scopo di esami 
mare la fattibilità di quattro 
progetti speriti •: da reali/ 
znre col contributo e l'iinpr 
gnu degli enti locali, della 
lega delle cooperative, delie 
nrg.tiuz/a.uoni sindiic.ili »• de 
pf.-c.i t or; 

Paolo Ziviani 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


OMNIBUS - Via Giube.una lòfi. 158 r 
Go.cdl c smerdi 6-7 lujl o jDittecolo c»br cr 
Gamba d» <jsniba c ganibcrcllo, co 1 Mia ite* 
Pu j-,«-iti. O t* 22 Amilo tulio la jctt.ma u 

CASA DELLA CULTURA 

V.a Fot'.anuli. 104 - Blls 23 

O-s 21.30. Ij ;o)p.*,-r va Icjlrj'c ■ Il Bac- 
gslis • p’OiiMi !j Gallina vecchia. Tre atti d. 
A..jj»to Uo-.all». Par urenatez o le Tel. 414625 
TEATRO ROMANO 
K.e-ole - Ibis 7 
XXXI ESTATE: FI ISOLANA 

O u 21.30 Amore in campa»jna, i-s .sudavi.le 
d Aston Cs.ov Rsn:d d M» co 5c sccalunga; 
c sm.-.ni sc i 0 co.'jm d Aitoul'a Be ar- 
d: .uci d Gu do M:- j:i : ;3i:.'53o: 01 , r.u»i- 
c sic di Oi.'li. Co a .VijyJa Marceli;., 

Con- O Mi., cd E: o» Po j 1 . 

(IJU ma r e .ri a») 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. »Ii Soffiano 11. Parco di Viba Strozzi 
Bus » A tt B t) , 20 ; 27 

il i.ucJiio da • La trappo a » Il Con 
p " 1 a Tea. )'! Ita!.ina p-ei:n*a La morta 
suona 11 violino. G .’ i ci 11 di f-i '.o P il 
t .0 No.- :a Rana d. Paoli Paolon». 

P. molai 01 . 732 59J. o a 15-20 e tal. 

235 730 f.tm:.- £>*.istc '75 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

Lungarno l’e»or; Gnu.di - Piu.’.'u Piove 
Te!. 290 119 

L 1 Cam,*.', 1 ) P.'.-v Cc :ai O la-.ls Fusi, 

c-s 21.3J Travolti da un’insolito destino per 
colpa d’un grillo canterino. d Rdddlfo 

M.-- na. a d Od v Cs- 

P - late* dì. le.. 292.419. Prt \e »d al bat¬ 
tevi ,f. Taa*-o d.-l.e 0 -: 1S.32 5-*?:-a;n - 

tu* 1 g c-n esc uso il .uiedi. Il ? u cari co 
s.colo ss! 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

Pinzza «le! Cnrmrif - Firenze 
\\VI E5 T AIE r IEFOL AN A 
I* nca-. Bcc**-'.m 0 - oui-tclt. fìs a co... 
Co'.orto de. Quartetto Gabrieli. 

ISTITUTO D ARTE PORTA ROMANA 

1 Perla R »):!'.. 1 . 1,11 

\\\l ESTATE flESO^-WA 

C.' i'.n d F 'orco. VI>-.-oi.i C -omc’o-'-* ca 
Ai.» C.-u.i: l'o 00 2! 15 Calme M'*a:*t- 
:o T9SC'- o.c 22 ti Un giorno in pretura 
-, S: c - a !953* 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

ilngres-i) V u Gu .11 
O 0 21.52. a .o -oogi a d p-o>a C **a d 
f re-ce e.".'-.: . - C ..0 0 c.o-.ta 

La mandragola d N .0 o v.cio.o.. R.v: 
d Damo 1 .a Do V -• ! ro 

PIAZZA PERUZZI 

sP\2lO liAfSÙ SAv^AiZé 
Tooia Sc-jOAte Tos .110 joi*:» . oc 

o . 21.32 Little Big Moro. Satttaco a-g oco s_ 
nio'c a.> uog . md ani a de Da cs 

d \ rir.co C?m.-?*jn 1 « E » nf* a s’-adi 

PIAZZA DE NERLI ,S Frediano) 
STAGIONE tea ir.\u tai iv A 
T.-v o .(?«;.sua To-,o»o Oc 21.32 Car- 

gantua da S ìt: 3 s 2c 1 » 1 j 1 a de. Co stt.va 
h.'j j d 3o.dai ,c:«o.c 

TEATRO TENDA 

I 1h'.,.i:u.i ' B.ìs 14 34 
Rjvv.jnc I.Vf-j: ju j d. M..s ca Hit c-m 
I \o Oucs*o stri a..a o a 21 30. v -tuo» d 
Co.a quo.tono Doug ai E.vi.t so o Leo Sn- • S 
so a 

pomo .»,•: 0 0 Ce i* o At: » ’J Mas «a c 

io MS A’-' «a Dai Sarta), ati.vita sam 
r 3.1 - l-.av.i coi 1 inu* est. - Spaia mu» 
u; eoo d dato da.j 1 oj.-Vc • do. a ,cuo 0 
d. l'js.cj 1 a 01 -.ov 0 do: .cn:-o a!! v ta ni., 
sco. A o i * 1 ' 0 1 : o a o *i 31 0 a o a c q.io!t-o 
so ora ni.iv « 1 ■ d co 1.0 r. L. 2 500 B g. atto 
un ,3 L. ’ 020 Po- irto-mai z 1 ' Teatro drl 
I O .nolo, » a «to 1 O-i .10 a 31. rol 210 555 
Coni tota P.o-. re .-'a ARCI \.a Poi:* adì 
Mossa 61. tal .353.421-2 3 5. 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tei. fi77.932 
Tu*:e :e «::: aia are 21.30 la Compagna 
dei Teatro F areni no diretta da VVonda Pa 
sq.i.ni u-?;?n:o: Ossibuchi e palle d'oro. Ire 
otti cani c -vini! di 5 Ivano Nelli. Rcg a d. 
Wanda P3squ n. Ridui.ani ENAL. ARCI. ACL1. 
ENDAS. AGIS tu!!i 1 g.orn. escluso il sabato 
e la domenica Luned-: riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • Telefono 6310530 
Questa sera, tl e ara 21,30. la Cooperativa 
Teatrale « Il F.onnio » con G Nann.ni pre¬ 
senta; Padron son lo. tra atti d. RaccaDrgn 
O usi. Rey» d. M. De Maio 
(R d. ACLI, ARCI, ENDAS) 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

V:.»:e °.to!i - IVI. 675.744 

• fin- 6 < II) 17-21H 

Sena 3 d nuota, tj-t: a pi' inuata. AneUa 
a.; 1 . u a- io da :e a.-c 10 a .e o-e 19 Qua! 

pa ca q 1 d io Acgja si-npre riscaldata. 5o:a- 
r u-i Daan 0 ber a *e I ser« ce U 13 cai e-- 
in ane. un g orna e, un po’ d. mus-ca’ A..a 
Pier* Costali c> aic.i: I! sa'otto buono! 
Un serv o pubblico ri- le es gema di tutt.. 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale rie’.:.» C a ter.) - Tei. V*7 5^7 

• Bus A 171 

Rassegna Inta-riilor•*> O i D v e »-c* .'rii 
3j-d OTg. o-e 21.30 ca'cc-ra da Raglime 
Ensemble. I -•roduilcre e p esar’ai p-; d 
r-a-co Ce-r 


DANCING 


DANCINGS POGGETTO 

O a 2132 bai a ! se a con Renato e i Four 
Sound. Og*. icia-d,. s.bara 1 devi» ci se i 
ba 0 . se a 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ofavtan; • Te!. 237 334 

« A- » cena a rat-.a ) 

« P - r-a - 

Marika degl» interni d !c> S*a-| -g. coi R a -, 
•ne Ma-rign» rande s 3: * T S >. 

(15 T» 52. 19 35. 21 22 lai 
•cHlELui-IINo afcAY rvi*j»/IES 
Vie «:•■» ST»:.!:. 47 Tei 2-*4 5i2 
Lady Chatlerly junior coi Ha .ca V:5" da 
a- Ra:-av .*. ?-> 3t.-, a> (vM ’S). 

«15 35. *'32. *. 5. t 2. 22 52. 22.45) 

CAPI TOL 

« .i ufi C.i'u'...»::: • Te; 212220 
Sdì ' -a.a *i—i dea. e «-.evia n La sparatoria 
A ca.ar.. con JacV Ni'C«:* e P.’.s .'1 

: 16. 17.45. :9.30. 21. 22 45) 

CORSO 

U.'rgo clfgh A:o.z 1 • Te.. 2.-2 6S7 

Cs -su-a est..a 

EDISON 

P 'azza della Rrnubbltca. 5 • Tel. 23.Hi 
« A- • fona • ratng 1 
(Ao 1S' 

P«- 'a rag» d Irv n K.-.-si-r- S.P.Y.S. -*c- 
a-e Tato da Dai? d 5u*bo. a - d £ . a: G c ^ d 
A ca c-.. Per * 

. tó 32 13.35. 22.42. 22.45) 

EXCSLSIOR 

Vta Certet.m!. 4 - Tel. 2:2 Ì93 
• A- a cand 1 ani-a a ralrigerala) 
va 'ebbra Jc • saba’c «ara 1 'a*t; da ■ m 
Sadha-n. A coo-l. con Jan.n Trj.a.-j, Kit» 
«■ fi» .V ir -*-• jaas tvM 1 4 1 

; 16. 1S.20 20 20. 22.45) 

GAM3INUS 

Via MnmeiieFchi - lei. 215.112 
, A-,a aa id a relrig ) 

«Ap 16) 

Conctrlo con Ballilo, ■ colori, con PoUr Ftlk, 


John Cass-jvelcs. James Oison, Blytc D? »ner. 
Per tutti. 

OS.30. 18.35. 20,40, 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi.izza Beccarla - Tel. 663.611 

Il marito erotico. Technicolor con Peter Hann. 

Mù -jc-ath Rose Ke !. G.sella Kraus. (VM 18). 

<15. IO. 17.50, 19.30, 21.05, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vìa Cavour - Tel. 215.954 

« Pr ma • 

La rabbia dei morti viventi diretto da Dcv d 
Du-slo.n. In techn color, con George Palterson, 
Randa Fu :s. R cy M ìls. (VM 18). 
dò. 17,55. 19.25, 21, 22,45) 

ODEON 

Via de: Basse: u - Tel. 214.068 

(Ara co ad. e relrig.) 

» Ap. 16» 

Lo strano vnio della signora Ward d. 5 er- 

g.o Vlj-t »o. A co a.*:, con Ed.v.ge Fe.nach. 
Gea-ge Him.Uon. (R ad ) VM 13. 

(16.32. :S.35, 20.40. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 R • Tel. 575.891 

( A . - ca-d e refr.g ) 

( A o 16) 

Se tta. p-oda*to e d retta da Delmj- De es 
ai { In» che lece epoca Scandalo al sole. 
A ca a- d.-l -ame-ca d 5 VV sa», can 
R c.ne. d Egen Sendra Dee. Da athy Me Gu.- 
re A-f-j- Kemed>, 

«U s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

- Prima » 

A./e't-j-;,a s.-c’taco'a-e -a sarrss o-.e-*r 
Battaglia negli sparì stellari. A ca a* . can 
a . 01.-5 a de ‘-a-a **: ca-c -. :a. Con Ja~n 
3 c > a - a s a ». Vav 5a-.c- 
, 1 5.33. !S 23. 23 32. 22 45 > 

VERDI 

Vta G!..fv:::r:A - re:. 29ò.24_ 

C*i jìj 3 ast . 3 

ADRIANO 

V ) Ko- T»'l 473607 

3a..c- Mae -a -e! rua a di Js—;s Sa-d n- 
Agente 007: V*vi e lascia morire. A co ori. 

re- *_•*: 

iTS.JJ. 15 32. 23- 33. 22 40) 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 15! - Tel. 4'«0O)7 
3tt.u = _.-a est.*.a 
ALFIERI DESSAI 

V 1 M »i-s p.tpo.ù. 27 • Tei. 232 137 

«3- _SU-3 C«* .3 

AMDROMEOfl 

V:t \n ’ ::» ) r. ) R - Tei. 663 945 
C- „3 es- .3 

APOLLO 

Via Nar.ou.u»' - To! 2!0'249 

(S^a.-a. g-a-.d aso, s: a.ga-».it*. cs -.‘s. te. o.«, 

e agave) 

Uà. t l-i s! :ord ne-o. antus asn-a-tte e ?aoas- 
s ;-:-tj Un tasi color malva. Efs'mr-ca.a-. 
con C.nf- atte Rima t»g P.n I aae Na -e* Ago- 
st - » 9 ; Pe'e- Us* - a, F-ed A s ' 1 re 

dà 30, 18. 20.30, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Vta G. Paolo Orsini, 32 - Tei. 68:0350 

3n .sjr| «st v» 

ASTOR D ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 333 

( A- - - 1-3 * refrig ) 

(Ao 15'. 

- : 333 rAG15 L 7C0) 

P-. .. ; - 3 . ,vf«• ■ -n •? z~i -■ a inr* t 
dst ara-.e »: Un dollaro bucato :*965), d' 
G Fe-'on'. ca-. Gu f.a Gemma E 5*ev.;:t 
A ca a-» 
lU s. 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 577.700 
In nome del papa re di Lu g. Mago., con 
N no Meitred.. Si,«a Rindo.ne, Carmen Scar¬ 
pina. Per tuttil 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Chiuso per lavori tecnici 

EDEN 

Via deila Fonderla • Tel. 225.643 
Chiusura est.ve 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 16 ) 

Un thrilling di René C «meni: Unico indino: 
una sciarpa gialla. A colori, con Faye Djnj..ay. 
Frank Lsngella. 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Pactnottl * Tel. 50.401 
(Ad 16) 

Cant.nu 3 la se-.e dei grandi già.., ri. D.-- a 
Argento: Protondo rosso. A colon, con De. ri 
Hemm'ngs. Daria N.colod'. G?b-.c'a Ls..a 
ed I complesso « Gobhn ». (VM 14 ). 

(U s. 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio * Tel. 660.240 
(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

D vertente film in einemescope-techn : eo : or d. 
3 ! y VZ.lder: Quando la moglie va in va¬ 
canza «Red.), cor» Maryl.n Monro». Tom 
E'.ve.l, Robert Strauss. Per tutti! 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Ch usura est'va 
FLORA SALONE 
P:i ?/3 Da’mazia Tel 470.101 

C*» usa par utra d: fa.n.g. a 

FULGOR 

Via M. E'mizuerra - Tei. 210.177 
C*» usi-ra est.va 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Te!. 222.437 
l. LOCO 

Risseg-a dei «Darri d Dar.a’c a> J--- 
Fa.-rd». a am a ae- la m'g"o-c ?’* ca II giar¬ 
dino delia felicita d Gto-ga A cab., 

can Jar.e Fonda. E.isabfh Taylor. 

IDEALE 

V.a F.rrnziio:-! le.. cz> 7Cn5 

Saloom massage. A colo-., can E:.s»betta G or- 
g . Lca-a-d .Mann. (VM 13). 

ITALIA 

V a Nazionale - Tel. 211.069 

A- 3 can.d e refrig. 

A a )0 antim ) 

La principessa nuda. A cala-', can A, *a 
7-j Aunant. ( V M !S). 

MANZONI 

V.a Mariiri • Te!. 366.303 
(A -11 eo.nd • refr:g ) 

Una donna tutta soia, fecnn.ro rr can J-' 
Ciayburg. Alan Ba'es. M.chaei M„-phy, (VM 
14 anni). 

(16, 18.10, 20.20, >2.30) 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

< ’mp'ETTo » forerd a.r »ì 

Tratto dei ’.bro d. Hc.r.r ch Boi.. Il t»*o 
Kathtrìna Blum d. Vo!kcr Scnlondorff. coi 
D orer Lasc*. Rc.f BccKer. Tc:h.i co r . 

(U s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
1 Bus 17) 

<Ap 16) 

My lair Lady d Gcoge Cu'rbr. c;:i Audrey 
H?pbu-n. Ree Ha r.son. Sta » ey Hblo-vey. 
G cdys Caajcr. Tnaorio-e B ><e.. Scopecolo - . 

STADIO 

Viale Manfredo Fani; - Tel. 59 913 

• Ap. 15) 

1 ' i.-as: g asa capo!?.oro d. P er Praia Prsa- 

• n. Medea. A ca.a-i. can Mar a Ca ::i Lrj- 

-* Te-r alt 

I J s 22 45) 

UNIVERSALE DESSAI 

V.a f’isdiia - Tel. 226.196 
L 703 

. Aj Ì5 - D: r 21 - j» •_ a dr : aorte 
» : ar’--. -u g - ri io tr-sco »•« tj ca) 

Vt i'tiì oc Ad un’or* dell* notte 

rei Le 7jy 3?.-, ce Hr-.e/ (VM. 14). 
A 

(’J s 23 53) 

VITTORIA 

V a Pizn.n: - lei. 4.-.')379 

■' A p 15* 

Un : —> ri: Gra--» Luca;- American Graflit». 
A ca or., con S :.nj-d D-evfjsS (Ost?" 1978). 
R--i. HO'.ri e n Inn Per tutt.! 

( ! 5.20. 15.23 23 22. 22.42) 

GIGLIO (Galluzzo) 

!'**!. ?*'4 44 9 < 

'Ora 21 - tempo pecl'c’da - ! t;’ * a) 

II sapore delia paura, con M. r;-rr:.-.. j P 

Ve- t e < W 19'. 

LA NAVE 

V < Vi.iarr.azna. Ili 

R ac-.a 

ART IG1 ANELLI 

V i rr.-»r::. I' 1 ? - Te! 225'357 

O c - usa 

f-LOR’DA SU PER E STIVO 

v « r - >- .1 •"* i - : ;• «t :30 

Db " - - II belpacsc. 

ro.’zii ro 

\ ' ^ ^ -■> _ \ I '"•‘r* 

3:-r» : L’ultima foiiii d A’» 5 *t s 


Rubrtcha a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 237.171 -211.449 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R Ùiu i.i.'ii. 17 1 • Te.. 151430 

(Ap 21.30 - 5. r pcte .! *. tempo) 

Persone e di Lu g Zempr Bello, onesto, 
emigrato in Australi*... enn Altr'o Serri 
( 1971 >. 

Rid AGIS 

CDC MUOVO GALLUZZO 

(Ore 2!) 

Siamo uomini o caporali et » Tee 

C.D.C ARENA 5 M S. S. QUIRICO 

V n P- ’ia 57n Te. 7ol 033 
'Ap. 2’l 

Bella di giorno ri' Bjnu*'. ;n- C De-j-j-.t 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Pn'.-<- a En.a - Bus 3D-31 
Riposo 

<: i* i. COi onna T a 

poi i »>■ j : * »r- » t* h 

Do": La calda notte daH‘i>p»ttort Tibbt. 
CASA DE 1 . POPOLO GR ASSI N A 

de!!a Kepubh.ica - Tel. 640 083 

C*i -ss 

COMUNI PERIFERICI 

sai ASIANI rProMn» \/3ldarno) 

L'uomo ch? fuggi dal futuro. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIAROILUNA 

V i U..v***n 'ar.K. V V- A A'r's'd.) 

Lo chiamavano Trinità. : 5 - Te e :* H : e 
3_: Spente J'S de pù c re-t:-- «ree n 
a. ’ t*, ma. Te: - n co s- 


C -. ; - i £;.»;_ 


Giardino primavera 

V - D.r-s I»‘- Ci » -r«.n 

Ch -so pe- g-:.e ._-'b d fa-, g : 

ESTIVO OUE STRADE 

Va Ser-- !.’- I* . 23! '« 

La tranppl* di ghiaccio c. .'.a- Os e, 

C ( SA DEL POPOLO SET TIGNANO 

’.':.* S ;:«)msr.o. 1 - (Bus !b> 

- PbSb 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 

' 3 - 2 ’ * 

Papenno L C. nel Far We»t. Un f m a «'<•.T 

13 s : » A. i ri e èba . cfb Pecos Bill. 


COMUNE DI AGLIANA 

AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA PER L'APPALTO 
DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DEL PALAZSO COMUNALE 

PRIMO LOTTO 

Q.estp Comuna indirà quinto p-'m» un* l'cterb-e f iVj b?- 
l'aaas'.to rie. iarb- : . d. csst--i one rie. Pb':::o cotu-j* ia — a 
b’tb). 

L'importo da le.b- a base ri'bs’a e ri fire 1 23 220 02C 
.ce-tbventcttsmi.ipn.) al na:tb rie.I'LV A 

Per raggiudicai s-e de. le.or s. p-oceria-a cc-i : .fbda! t* d 
;u. alart. I lattari D) del a legge 2-2-1975 n '4 e :;» * p-b 
etdura di cui ali'art. 4 de.ls egea stessa. r»b-tché con Tappi.ce¬ 
rane del 'u.fimo comma da.i'art. 12 da..a .ag^e 3-1-1973 n 1 
G • .ntaressat.. c:i domanda .nd r.ere:* a Questo Comune 
possano r.:h ede-e d. esse-e nr tat. a .a ge-* tn* o -.ant g s-n 
ria..a data d pubbl caz.one dai praser.te arr.so a 1 a.bo c 0 -r.j-»a,e 
La r.ch està d'invito non vincolano comunque l'Aim.m i s’raz ora 
co -nuna.e 

Agliana, 3 luglio 1971 ' E SINDACO 

Prol. Renato Risaliti 


L'ETÀ' DI NEW O RLEANS 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ORIGINAI DIXIELAND « JASS » BAND 

O.Eùn sera ere 21.30 cascina de LE PAVONIERl 
pa r co de!'e Cascine in concerto la 

RAGTIME ENSEMBLE 

introduzione e presentazione di 

FRANCO CERRI 


I cinema 
in Toscana 


MONTECATINI 

KURSAAL: T_” gl u»m n d- 

c*cs rie ite 

EXCELSIOR: Ar e :m g-r: !. 

ADRIANO: lo « Ann.e 


PISTOIA 

LUX: I. p,-_ b»I t.'m ri C- 
Une dc-'ns s*>!« 

GLOBO. ei *kdà ; 


LUCCA 

MIGNON: .’. r : - - : b Lns •«-ge.ts 
TEATRO MODERNO: 5e«/ jeani 
PANTERA: ‘ : n _s.ra est.va» 
TEATRO ASTRA: :i.i„*i estiva) 
CENTRALE rcn _i. a est -) 

EMPOLI 

CRISTALLO La nr r i i-:..» c.tté 

-:t« 

LA PERLA: ';n jìj’s 

PRATO 


GARIBALDI: 


CEfiTRALE: 


■ r> . : o dall* 


11 b -arMk 


CORSO: l. * ce de bis* 5 d: Spiai- 

; n 

ODEON. L a rie --3 * .*•-. it j 

POLITEAMA Sey yem* 

EDEN: (c n .»b ne' fe- ' > 

BORSI: r;*- ;• ;. 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; cNui» 

pe- fe-.el 

S. AGOSTINO: .’« .r-*e sre: t a Ma 


AREZZO 


ODEON; =bl G. 


3 i.y K 4 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: A o:ta vi )■ 

rp-ria dal p ace-e 


PER LA PUBBLICITÀ SU 


l'Unità 


RlVOGERSI ALLA CDI 
T. 6798541 - ROMA Oli 

ANCONA - C sb G-u ba d , 110 

Telef. 23304 - 204150 
. BARI - C Sb J E.m.a.-.-t e. 60 
Telef. 214768 - 214769 
CAGLIARI P Pibubb.ca. 

!C Tefal. 494244 - 494245 
CATANIA - Cin 5 ; a 37 43 
Tatti. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZI - V.a Ma te. , X 
Tele). 287171 - 211449 
i LIVORN > - V.» Grand*. Tf 
I Taltl 32458 -31MB 

























REDAZIONE: Via Orvanles 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / venerdì 7 luglio 1978 



pag. 10/ napoli 


Dalla Regione per favorire l'attuazione della legge 

Aborto: stanziati 710 milioni 
per potenziare le strutture 

Scaduto ieri il termine per l'obiezione di coscienza — Il 70 per cento dei medici di Napoli non farà interventi — Ieri un 
incontro presso l'assessorato alla Sanità — Decise una serie di importanti iniziative — La situazione in tutta la regione 


Obli-/. oiit.' (li ( Ose ien/< 


i I 


t* riunir [kt tiri si-nt.ire l.i <1: 
cliiiiru/ioiie .11 undici piovili 
dilli c .scaduto ti pi )< *i ii i (l.i m i 
giorno cd ei ( u i primi d.iti 
Spimi approssimativi. «'plurali 
no certamente mudili la. pr- 
v edibilmente in meglio Dilli 
(pie il VII per cento dei rnedn i 
eli N.ipoli «>i rifiuta di f.m 
aÌMirti. Sono disponibili «•<|• i.pi¬ 
ai C.ird.i'i III, .mi 1 ln< tir.dr 
li. nH'Ase.ile-n. al San Paolo 
airAmuin/iiita. al S.m (ìe in i 
ro ( al i i II Polo Ime<i. j»\ : 
(pianto rifiii.u da la prm un in 
Si pilo aiiurtiie nejtl o-.pt da 
1 di Sorrento (iius'ii.mo c 
1 1 ( Ina Si sono eia < uni t n 
Rionale, inoltre. ( on la R*V n 
ile le ( Ima la prn .iti * \ dia 
Mai ia * di \ a o Kqtit n -i 
j .Madonna delle (il a/it ■ il 
l*o//uoli e ‘ San (i-uvaii (ini 
seppev di Im ina 

Pei (pianto l'.Jlil il (In U .ti 
tre pi*iv liti e ipiesta la s l.la 
/ione, a Snlei no oli etto! 1 il 
( ellto pel ( dito del Mledu i. 
ili piov 111 ( 1.1 ( li -spi )• 11 In 1 1 .di n 
ni clic operano presso rii. ospc 
dall di P.m.mi, Xik era I ili 
riore (in tpiesta ( itl.i si tanno 
alxirti anche presso la 1 Imi 
di 1 S Amia 1 . S. 11 no 1 Oli 
Noto (’itro. ad \\ellmo c tta 
tutti ohietturi 1 umeeoluip del 
le due dn 1 sii 1111 di osti t rici.i 
dell'osped.lle civili 1 a Hi "1 
Veliti) sono dis|Minihi): due mi 
(In 1 1 m.i si e toiiven/ionat 1 
(011 la Hi pione la i lilla a 
■ Saliis • di Telasi 1 a (.'asei 
ta. miine. oliiettori tutti 1 un - 
da 1 dt 1 ( .1 poi in do e disponi 
li'li- lina equipe all ospedali 
di Capila. 

Onesta la s tu.i/ione anelli 
.se con (piallile i ompreiisihili 
iipptossima/.ione. per saperne 
ili piti, per t onost ere prilli , 
palmi-lite 1 nomi dt 1 melili 1 
elio si soni» dii Inarat 1 oli et 
tori liisomiera attendere al 
meno un paio di domi In 
questo solisti e l'impemio elle 
l'a.ssessoi e alla Sanila della 
HeUioiie. SiI\ 10 Pav :a ha pii 
so ieri nel corso ili un mi 011 
tro con f-qmiieiit» di 1 parta 
(ile hanno Misteiiii'o 10 Pai 
lamento l'approva/iom- dilla 
lev!iti* siill'aliorto. «■ 1 on 1 ! 

< 1 iiuutato dello donne per la 
ri* stiline di-ila h vice *> cui I .111 
no capo lom'e n«ito donne ap 
partcìiciili ad or-.irii//a/ o'i: 
diverse (l'l)I. -\('IF, donne 

della (Vili., della Federbr.ti 
cianti. del (’K.MP. del Frullo 
ne. del Hianclu) ma .ri.be 
donne elle per la loro attività 
quotidiana possono dare un 
sino 1 mitri liuto 

Nel torso dell'ila mitro moì 
te .iltrt imjMirt.ioti di-iision. 
.sono state presi- sono stai • 
approntate dehborc per Tilt 
milioni di hit- per la piovili 
na di Napoli c di Vn md'oii 
p< r ocntina delle altre qii.it 
tro provila e della Pecione 
(da reperire come aniid|s) 
dal londo na/imiale ospedala 
ro>. <|iiesti soldi — d-s|)ii'u 
b il per la lotta costante del 
le donili- e delle lor/.e di-mo 
er.it ielle -- sono ile-ami', a 
potcn/iare i reparti .u 1 ut Ver 
r.e» .0 praticati aliorii l.'.ts 
Si "tire si è poi ìnipi-cnato a 
pr« d sporre deliberi- pi r :! 

. iiiivcn/ion.mieiuo di (s-r'ona- 


tlVo ili ila lecci . ila saia pn 
Odi liso dalla s'orato. ih 
eontr lurre alla st< siira ili un » 
nri ola-t pei eli ospedali .n 

I 111 pii .taah//mo 1 pn u -p 
dellii lv CC» in ( ut velica.io 
bea del mit.i’i 1 i miti.u di Ila 
oh e/ ma- di i os lenza \ltio 
punto iinpm t iiitt l'oppm tu e 
ta d. Cai .Hit il e I .ihoi lo o la 
possibilità d poi tare a ’t i 

; Il i > -1 la cr.i\ u|.m/ i .1 tuUi '( 
donne prm ' i-’e •» no di <issi 
steli/.i s.m lana tl-l.i il hi 
sta eia.*.1 < hi intn-.p t la i < 

h i ma sanitaria Sono uitii-i 
(il i v i - i ni si di acciorn.mii a 
lo pi r sanitar. sid ni. lodo 
Kami ir il p'-imo -i t.n a a 1 
I9» 1 i I» 11 - o e 1. alt', n ’ 1 1 11* 
le pi ov in. I 

{) I. a i i miiiliii|iii i pi 11 - si 
in apponi.imeni ' un ni miti.» 
• --.i i < mqu • 111 < d ' t ut ov in. ni 

II •• | a sst sso' • l’a\ i.i u i : i 
i o c ro sii*"ess!Vo t - a l.is'is 
; III i- • i meli i no l olii- l'o¬ 
li! r stahdin le modah'a 

Intanto al d la della i ai 
n mie 111 li sta la situa/ «un s e 
I ' • -ite usoed ilici o per quanto 

i icu.ti da Cb al>"i ti N. tt l-lt.i 

III l’iVrveut i in 1 in i mesi 1 )n 
n r- I i «-p.it io di I San l'.tolo 

imi In-i/iona pm pei't he man 
i a il personale paiamediio 
mentre .il <*«ird.tr«-l 1 ! i , sono 
nieuola/tmi lino il (ti ;ieosto 
\ a m a moli . eome s v elle. 



J <; ’'v ^ A® 

- -1 —*>. a « ^ 


su ;-i * 

.(, vilil 

Inw&rt * 


Hanno ricevuto assicurazione che alcune loro richieste saranno accolte 

Concluso lo sciopero della fame 

dei 2000 detenuti di Poggioreale 

Denunciate ne! corso di una conferenza stampa le gravi carenze igienico-sanitarie de! 
carcere circondariale napoletano - Il problema del sovraffollamento e del vitto - Da oggi 
riprenderanno anche i colloqui con familiari, avvocati e magistrati 



K t.n.la la pio'e.sta de. de 
tenuti del cmceic di Pucci*» 
reale Dopo cinque comi il. 
.sciopero dilla lame i ri dii. : 
hanno deei-o, m m-cui'o ad 
un colloquio con : rv-.spon.~i 
t».l «Iella direzione del et. 
ime e con f ciud.ee ili .so¬ 
ie.: ì.ui/n do’!or Fin le d i: 
piendt iv- da occi. le norma . 
{!•» ira S'amane, quindi 1 
reclusi acce'ter «uno «h e?.se.« 
.n't*irosta': dii macisti.i'- d. 
pillai* (<»n i piopu avvina 
h i : cev er-- ’e v - ,p e de 


« Summit » in Pretura contro l'abusivismo 


Un mi «miro uà inacisiiau ed oic.mi del. 
imli/i.i ciudi/ian.» .si e tenuto lei- ne» Im i! 
della Pretura pei tuie d punto .suìr.ihusi-.. 
.sino edilizio a Napoli All incontro pii-'i • 
liuto dal maci'tiato diligente, hanno pai te 
i ip.ito 1 eludici della sezione t-coloriica 
ni.iccmie dei ( .iraliiiiiei, di Sabatino i 
le qucUon Vecchi e Quar'o n e.ipn.ino 
(Iiecmio e il tenente dm cambili c. Vn 
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-li ostali 

ih 

da 
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m. ci. 


hanno 


ribadito l.t 

,» • 


v . 
D 
ile 
Ile 


Tutt- eli miei veiiu’i 

ce'.sita di c. ii. un. re li tedrle applca/i<»ii 
delle lecci ui materia impupando tutti c.i 
.stMunenti cmiidiei a <hs[X>'i/.ion- de.le lui 
/e d. polizia e delia mac-'-tiatuia alai sto 
po di lienaie ..ni nasi eie ozili fenomeno vi 
r,piosa dell alm.s.i i uno da [iurte d oi-ti'ir 
tori .'i-n/.i tiopp. scrupoli : (piali .-pt-.wi no 
piccando tia l'.L'io capita.! di incerta pio 
venien/a. specuì.ino sid!-- esigenze di icn.ui 
operai e di ehi *• .spinto dal bi.socno ad 
a.'.sicui ai s-, ( oimmipie una «.usa. 

Una (-litica e .stata ani he rivolta ai putì 
buoi umimnis! raion perche diano umili 
dado e coi retto .shocco all'attuazione dei 
pano ìvcolu’oie. il quale e stato detto - 
p aee inuttuu'o ormai da oltre .~e: aliti., 
impedendo ocm lecita at’ività edil.zia d. 


.n 

i. 


(pi. licite ll.U-VO (un eilv»! Ole [I v C.Ud'.Z «> 
paitU'olaie [)v-r i! telino stocco e per 
zone maccionnen'e attaccate da. tatuisi*, 
sino Una entica questa peni, che non i-e 
ne conto (ii alcun*- novi'a ciuci.e di n-u-n 
te per m./.iatiNa de 1 aiutimi: i.i/.ar.»- «t» 

ninnale 

Mista prosare appunti' alle delibale appio 
vate pei il i isan.imento di ntei. quai'ie 1 ' 
dei’a pentv-i.a e pei interventi ne! (enti » 
umico Non -si può mo'tie p.ui.ue di una 
ittua/iom- del piano :*-co.atoie .'*-n/a attion 
'aie i olitelitnorane.iiil* n’e ,! d.-.-oi -o de: i on 


leii lm.inz anici'. i he 
' - a mancare. 

Nell’inroiit i o (1: lei: 
messi ili luce 1 pel leni, 
dere c.i acquirenti di ca t 
« Hssi e stato ite'io 


Si tratta di due giovani di 17 e 20 anni 


Arrestate ieri altre due persone 
per l’omicidio di Castelcisterna 

I fatti risalgono all’8 giugno scorso quando fu ucciso un falegname - Altre 


due persone erano già state catturate - L’accusa 


omicidio 


\ 

medilo t- p.ir.inh-ilu 0 is», r 

1 

1 H <’( 

•i*i 

.lijli <i'|h'(bil- 

e ,-! 

U- -i se 
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1 111 *ld «' s s, - 

I>otr 

a ieri.il 

Ì>.L 

ni* 

-liti- 'Vil|a,Tf 

la si 

I.I OJ'-.T.I 

: <\ 

ah 

nti-rno di quelle 

strut’ure 

\a 

I 

’it 1 medie. 

non 

ob»et'o:'i 

’ ro! 


• .te ai * et Un** 
pivi km noli re 


la mobildu 
una -lldeim 


i! miss (im Molti .diri ~o -. 
st.d. eh uremnent. d v u: ~ 
discusso: imn.irt.intt- la r- 

eh osta dell assessore d- »\, 

r>- ti' i.i stretta eoi la I mra/ami 
tv 1 suo lavoro voi il niov ; 
nv ito delle donne. \ |.»;o , 
rato rifatti rii Im-sto *1 ai» 
p.ont.Kv- un opus, ,>;,» , spina 


Trasferita 
in brefotrofio 
la bambina 
focomelica 

I.a parola hamhma tuiv» 
im-liea ii-iia di due emigran¬ 
ti che dolio la sua nascita 
! avevano abbandonata in o 
.~p sialo tornando ni tienila 
mi. e .stata aevolta nel tire 
tot rota» (le!r.\nmm/.ata l.a 
ro a (-tic s-iHi ad ora 
r.coverai.i a .rii <. Inclita 
». dove, appunto, era ila 
e .s’ata trasferita ili-’- 
iriorn.it a d ser al brolo 

‘ ’A » 

o-ne ~- r.iordoia : -ron: 
'viri M.itmit' e Gè 

r. .r«lo lannono. 1 ablian-ton * 
aitili :m «i'«).‘da'*- s-uti.iv* < 1 *> 
j>o i.i n.i'i .ta pinbabdim-nte 
perche .- . < ».s.~. dal e .siit- ion 
c.z en. :..s. -ne L.a puio.a e 
naia jiavemente «ietorme* 
Da al.oia io ei.be da p.i’- 
;< vt-’..a po’../.a e earabnuer 

s. .sono uvei.ite nifrui'tiiUse 
loare vile . due .'tan*> ‘orni 

:n i ìe: man.a * 


La categoria è in lotta per il contratto 

Esercizi pubblici 
chiusi per oggi 

Hi unioni per la Retani-sud t* la Far 


Ovvi 

1' 

ro dei 
v>no 


ero./i paliti!-, i »■- ’ 


rima icona v Imis _i. 

}X-r la -, o:x 

di}vnd«-nti. b a'tee. 
dal I.i v oro ari In • d. 
povienti dova allx rvbi e delle 
ni* uso. l. a/ioia «h lotta «■ ~;a 
ta prixlamata ;-.i * on.um.v •>'« 
vial sindacato di fro ve alla 
->is;/.; ine «li .iv ita ili.iwr.- 
ihe le parti ivi.ìronali !i •• 
assunto m ’,!'ui'..;iu -..,n<* < 

por il rinnovo ibi ioni-atte 
d. I.IUT'I 

Per parte loio i . tl ior.i’o-; 
dv-lla vn»|x-rat;va (’af’.uii. pur 
non avendo problemi di va 
ruttore eontrattu.de, buon*» 
latto -apore v he parVi rvr.m 
no allo sciopero pc saluta 
nota v on la « at«\v*»ri i. ,»r 
sostenere le l*Hte |xr la 
aiai» del turismo, ni r la •>» 
iit.va di .nvO't-.mviii; v dei’..» 
iKviipa/toiu ee'i me//ov:e-e.o 

ItKTAM M I) - Ovvi al 
nini stero vici I.avaro ai.’a 
biavo una rumi >m per di 
5 v uteri- la viru-n/a He! un 
Sud dove da 40 violili si latta 
Il dlfeaa del livelli di uui 


;»’.» 


ano im 
una/ o- 


.Wl*” e I.a/un«la ma V.i lo 
''.”l i lei ’at.v i fati vial ~ n 
lavato iiviìm’.a a mar.t, u* re 
: 2 * In eii/i.Ulivi : i via do. :~i 
il si: dai .ita i l'iiiVnr.i I 

'• O ntlll’a <*• vj.le't»» , 

Vi.ma : ! « * i hi v -M ’.u.- 
l!'v,"i».v v o![s< a. la *'v 
■a a N.-.oli 

F \HHHK IIF U f: V! I \ 

’.».■; i mr.i’v \1 a Hi i 

~i s\.il*.i | al:-.» t-ne*r..i 111.1 

”iu i;orv dii s.ial.ua’i v*»n i 
raii.ve'On'ai.ti della F\H t 
di 11 , : .nan/.ar.v >MK H.i 
e lì.ii.tii ili Na io!: 

Im F \H ha pri-'i nt.ro v 
h-'v-o ili u ì (nano . Ih ori v o 
,:e. per r !'.tii.iri' i! vrupp > 
un «frustilo rivbin r»si >nime.) 
:.» d« lf.x v ir\i/i ino Per \.t 
[ioli \ ,io'o l espulsione del 
li miprt'si- di appalto e la 
v h U'iira vii 1 reparto Pie 
(■•misure d: si.dvlimt nti vii 
t diali e In - n/iamenti a Pari. 
Hall».i Cavlian e Mel/o ('a 
me puma l'orma di lotta e 
'tat i ner ora sospesa i. | i 
vaia sti.iantina!',a 


H .stata tat tu p.cna lave 
dopo un iin-.M- .sul delitto 
avvenuto a Caoteletsterna. 
un centro nei pressi di Po 
mutilano D’Arco rotto giti 
fino scorso Dopo il man 
dante e lesecutore mate 
r.ale di-H omu-.dio sono sta 
t. .iv’cm!lati, dalla squadra 
mollile due Giovani. Maria 
no (’uctniollo e Vmeen/o 
Maravolo. d: 17 e "db anni 
rispettivamente per con 
corso .lU'uv’cisuine del ta 
levila me ventenne Foni 
masi» 1.aitaro 

botto viuvno. Vv'r.so le 
veni., dopo una partita de. 
mondiali d. calca», il fai- 
ftnaine stava discutendo 
coti alenili am.ei, «piando 
piunse a tutta velocita un.i 
moto 11 mudai ore - un 
uomo an/i.ino dissero , te 
s* linoni — espulse diver.s 
colp d; p.stola contro ;ì 
I.a!taro uc«’.dondolo e te 
rendo anche un suo ani. 
co. (ìtuseppe I.a (•atta, «’h- 
f-, t-ra mosso ,n suo a.u'o 
I! killer compunti i'efte 
ra’o om.eidm. s. allori;.i 
no i 'tifo v.ts 

1 cirabuven ni./..irono 
::nmed:ai.iment«- le uidavi 
ir. i- iid.v.duarono man 
d.i-i't- »• i aiitor-* de. del;*- 
t.i I. ciprino Moduvn*» 
«li- coord.n.iva ’.e uidav. 
n . .. arresto qualche v.or 
no dopa .1 de! ’to S. ;r.t" 
t.iva d. Anve’.o K'pvis.to. ". 
niand.m'e un rttiiar-* d. 
un bir a Poni.sì.ano -• d 
l'-vo Cu ”.:i.e!-o d. V.» arri.. 
! ese.’U'ore ni rert.i’,-' d 
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s.ovatr non r.usc rono :i'. 

impresa A questo p.mto 
Uso Cucina''».o s aooo’.'.o 
direttamente l'incartco e 
ucc.se romm.tso I.aKaro 
I a squadra mobile e r.u 
sc.ta ad .ndividuare : due 
ipov.iir — arresta:! per 
eoni'orso in omteid.o -- 
partendo propr.o dalla !.t 
b !e traec.a della tnoto clic 
era stata vista s rare mi. 
quart.er: «i: Napoli. 
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vanno .niniiUo 
Uhi sicura confisca poiché 1 odo/ noe di ta 
le misuri - è olibiisatnn.i |>“i' ! amm-.u 
st razione Costoni molile, con altrettanta 
ertezza -.anno uii-ontin a processo penna- 
[lei U reato di cui aU'ai'luoln 712 «lei cihIic-' 
penale t 'aicpiisto ri: (ine (I, 'Ospe’ta pio 
veni-n/a 4 ' punito e* li r.uie.sto Imo a ~e 
ini-s. o con una ammenda - miri ». 


forni, ee !a e,il ne all 


,st -ICO 

d> pena, ad eaemp.o v*-nd*- 
a'iehi- ili-!'»- Ut’ n** - .i io 

salde!to i-opiavitto — a Tuli 
lii v a pi-z/o Pb.ar.ime're 
questo tipo di (urne e lie¬ 
tamente mudane d, quello 
forni"..i alia mensa «tei «ai 
ceie. Durante un inntio'io et 
fé-'unto :1 28 vrmsno scorso 
po:. e : isiil’a'o eli.- ! ( di” i 
Ila lor.-ii'o 10 srallini! n mi¬ 
no a tes'a }>«-r rec'U'O i « 
ciò si verriica.ssi- per ’ vitti» 
r«uino. sarchile ro uo i dui: d 
carne pa-v.m murdmen'e o-vn 
se’ ’.maini » e die la i.une 
una volta tona era calata ili 
chea de! IO - de! uo )x\ o 
Ino'.’iv ' .uiunin s’ra/'.one de. 
cari ere la p.eva a .7200 :! ih 
lo. molto d: piu di qu.in’o 
viene venduta nelle norma ; 
macellerà' .Su questa questui 
ne. il snidici' d: sorves'ian/a 
ila inviato a!’a Pio: a.a de", 
la Repubblica un c.-qios’o ed 
or,« asjx-fa a questo utt <••.*» 
aiirue una .m-luc.-u 

I.a .''.'nazione ~an : u a. [in. 
- - hanno rienuncia’o i ai 
e e.s' it'.'Iiamen'e e i 
Podi! ve. -nterm.en 
. med.ci I m-'d'i se 
die p-.'s’ano servi'o 
ribatte la «hre/.om d.-! 
carcere -- sono .-ei'e inno a 
pidisbonei e prestano hi ,o 
ro opera a Possioivuie osir 
ma'tina per due o:e Po:, 
quando <V ti.sosno. si r e or 
re a speciali.v: Gl: mferm»*- 
r. non c: sono, e vero, ma 
questo e dovuto al taro die 
-- assmnse ; dot or D: Som 
ina. della direzione de. e.ir 
c*-r-' - devono essere paca: 
a tan»o nl"."ora e per quell, 
eia- vemrono non ee s.eu 
rezza de! j»o.s'o d. iavor<> E 

q. i n;l. e riift.rile rejx-r rie. 
Eppure - eonte.sMru> . re 
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r. nterno d*‘". earc**re ste-so 
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530 milioni per Tospeclalc della Pace 

Di c.vinta romana.e ni de’».oc:.,;o -u prò,»-!.» de.."is 
M-'Ore a: l.nor. Pahtil.e» Fr.inreseo P.eard.. ! approva/.eoe 
de..a ix-r.z.a d. ->-tu mi.ioni pv'r pr.vedece a. .avor. d. rost.uro 
eenera.e de!,a nar'e de!ì"e\ ospedale Paté ma de-* nata ad 
uff.e: ccud.z.ar.. stime la vrave nren/a d: locai, -e*.vaiata 
pai vrate da; maaistr.it. d./.cetv.i, '/tban.i.e e hi iurte 
dappebo d. Napo! 

I.".imni>n.stra/.on,- i en.invale U'i-. v.i d. r.~n!ve.e '.iti. 
; prob’.em. .il corso pe: : servizi d. qj.it: e.e e jx’: a. ed:tn . 
^’.ud./.a r. 
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bui i a d. lupi e qua ulu q iiui'tiato am Ile —ed bau.a» 

e amile al 11 [hi . e. .t, . .li i li-’iii'ii a mih u. mea. ai — ,1 
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(le; ino. 
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Il presidente del Cap attacca i lavoratori 

L’on. Riccio: non c’è 
ragione di scioperare 


In Ilici rio all i si ..! 

|"( ttu.ilo dal hiV’it .don ni I 
pomi, motivato (l;t!l'immiili- 

lisiiiu ri* 1 M il'Orzoi 11 ~ k tto 

ari una siili di niipc ’t liti 
■) olili il il. I oli .iti tallo Hu i io 
}y i -.idi-liti dell i iiti icr. Ila 
duiuso tuia uot i In essa e 
«'• detto i in- le ques’ioiu in* ~ 
se a bas<- de ramta/iom- non 
sono arumuento *ti sostau/ia 
le i oi'trast*i ti'.i , <li|H-i'(l(«iti 
del i olisi)-/io m! i siuu or-.i 
ni din »t.v i Per qu into con 
Ci 1 rie ia q li all * (Il 1 !" I.qua 
diami n'o m i nolo del jx-r-'i 
neh .issili ' i a suo '* inno i *>h 
Co’iTrett.» a termini . allenii i 
Fon Hu . o ! .is-i-n !>h a iia 
ehu sto la i o iv a a/ict a ih un 
il i >m’ i u a unui'ti i o ih Ila 
.Ma-ma Mi ri airi h allo -aia 
(li otti in. . e 1 approv a/lo i(- (li¬ 
bi deliber a i on le quali ~i 


pi o|ii..-ii hi m >«I• t n a il* I ’ < 
(tolaineiito o! riami o 

I '-'ialini lite \ a he lespmt i 
la [i spoiisabihta ili ! loiisorz o 
pi i quanto ririUal ila l'estei i 
slum dt ! m ridiami n'o e della 
pi.titubi! ma 11 ni ionia a «lei la 
volatori • lenii enti putii,hi ai 
<iip- - ri» ut idei C \P ("in per 

( ile li pi oposti — e «letto — 
sono 'tale sottomiste .ili u~ 
si mlile.i nell'ul'ima riunioni 
Si la «|| K-st unii- e stata dii 
v a».*, al l'erma h presidi ut*. c 
va'») ici i la- ~i ; i ndev a tu 
« i ".ri lo *. allibire la i ompoti 
b,lit.i il» ! 1 *oia re ( on la Iinali 
/ i « oii'o- til, f >r.i intuì ma 
I i nota, sui a pel \ i im'e l.ot ! 
/-• (avo'-evo’i a pi o|>o'i'ii rii I 
la (I* ti t mili.i/a ni del i od r 
li-ito annuo dello Stato Cosi 
1 hi Ui-.i v olla , olii il a.* (lo 
v - dibi- sli*i i .!.<• la > tua 
/.one 


•: i 


er.» <1. Pori ri .1 

~*>. . a! {•■! a 

. ;.<».) d .n. 

jx»' ra.n.i. 
«•:)•• re.lri- 
r*-ì>ix-r*> ;i.ii < ii'(oj .* .r* • 
career,- najxne'aiii» m/.* 

l.-mv. d. r;.s*ru"tur.i 7 ai:.*- u 
s ' 11 , 17 ..o->- runa Tu .— iruir*- 

crave lr.M).r.n’.,i t .1 )-•:-. 

ti* crii* s. morde u i *xì,i • 
non -.-eli a 'rov.i.e u.,i ,~o 
’.ti 7 -ini¬ 
bì èei'.'*-//.) Diro -r ia 
— binn,» «p-rrr.vo . *[);)•- 

vir.irr. ri-*, rideva' — rr.:> 
ri .-( - r..e a r lori. * c ir, c 

CÌ -ri ri. 

ed ni— ' 


! '• t * j 

n )•» 

.4 ’-’O 
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Arrestato esponente 
del «clan » dei Vollaro 

E stato arre.-btto duri!, uoin.ni d«-ì a Mobi.<. I.uirii Voli irò 
d. do ann.. un noto esponni'- del «lan de. Voria.o d: Porta, 
titolari di iiiia ditta di (Os'ru/ion ed.!, alì ombra della quale, 
pare. sono ~* o.- : lo~.-in ; uff:,-. J.uirii Voli.uo na cercato 
ri ev *arc Fai re-rio nasi ondi-vUo . :n un pfn'o davviio stra 
n-> ~ e .ir s-o ala" • a !a rete • K materasso dei letto 

m.it r.m(»i .he Ma e "-bi'n ;i-np. n ;<» -b.iii.i i .rionFiaux-n'o 

a farine hi s-j., ;). e-. . 

N<‘!'a Sii V.."u -'.ita ' ovata - 1 ...! ) 'O..I. Ve ri.'lbbo't 1 

ant.pro e*'. • e nrnn/.'.oii Ni-l'o -imìi' n.i'n e ~'.ito 

raivenuto ancia- un j)()!.s.’rr-ai d *.ro « on par*', .inbar.i 
viene ed i b-i'siriì. «u. «ondo I! Voìht.o. « !r- as-ie.ite ad 

aìtr. •■(nn[)ont ut. della • mi, 'ha » .'.rio mdr/-Po ddFom- 
c.no d. Cir.o Dtrdo.e « ic-r'-o in a-'iio la qualche z.r>r..n 
pr ma «m- a. [irr-enbi-'*. ii T.b.i.ia.e ;>• r "• ■:.;r,o:i:.i!V < -»- 
t o a.«un ama..iii't ra'o •; « o:i. -im! d Po: '. c : > -.a M,,*., 

( >’n:!o ri.» da un n.anda'o d. < *"j... n : .< ~-«x .a/.ora- p- r 
fieì »'ida-:* e nodo ,,his--o u a • i., -! i Iio-o 


Aliscafi : 
ili (Mito aumon' 
por i 
rosi denti 
sulle isole 

\, i I vi I . am a * -i > )|)I ' - • 
Uril'V ola/lo il t n I lai le -tiri 
ull'C.ili ili Ila S\ \\ ^ (|»‘-.l 

Milani o a la' oli (I* i vi;». 
Liutai - u -idi nti siili, i-n e del 
rioilii «|- Napoli (,'iii -'a la d* 
i l'ione pi e-.» ,, ri n» 1 eors». 

(li un ini oliti»» alia He- (a » 
indi ito dall .is't "lire i -iniin 
!e al Turi -Ilio. a. quale balli • 
parti ( ipato : i a.» ii ( -i ututV. 
ili Ile dui- soi ict.i ,»: »v .iti 
Su.i\ i \ 1 1I.i11■ »i. di l’"Knt < 

deli* orri.UII 7 /.I/ioni sind.n.il 
I.a • itimi .a n i iv usi »i« 

< i ssai i.i a i ausa di III mule 
l*»-i proti s'e s«»l!( V .iti *-• da 
•un p. -1 : i ,a - uni pi 111 ili i ’• 
(lei l'ioii* ili I I due -o ICbi 
iviu’i d -opprimere b- ,p-* 
’ola/i'iii 1 pei i i .ttadiru de l* 

I -ole di I rii il I o I i (il-' i ti n' 1 

,-iimi* n'o si i •nidi» le d I* so 
inb- --r.i m o ne i ss.ii »' - 

Mi 'Cri'l to all alimi n'o (|e| <■ » 
-ti di C'i ri i/lo i 'lall.i ( o- 
- •» ; *-i /a e! !• t’u.ibi • i ili i C • 


io!* ’ • 


* •. » a i (|.ia li 'a r.iu' - > inv i: P. 
ali i-c la ( '.ut m i.b I*- amnr 
/ l s* ! .*/ .<>' l ( olili ma I (II» i " 
I* ili*' '1 Ss. Ite e I- a/ i Prie ri 

* a s'UL *.. n » ' i'U IM» <b Va 
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la ( ••'•'■il/ oi »• ih ii.. i =.ibi n 
a [»■ i - so Funi) »! i a«ÌPr- 
-I- rii .*i»-( a’.- » M» : ri( .! un I- 

a- ' s-OM'o ; ..ri ’ 1 M hi a 

-I- Ul l''i ri 1 V • r. a! ' I ,1 VV"’e* ' 
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Y'irrY ' PICCOLA CRONACA 


de:e r.r. 

— 2 . ha • 

credi:*»* 

I.- ri-urd •• ed .' ;v: j 

s >:i Le d 

C"i'*ed a — C .e [) -ri 1 

1: 

"i.orìt va *n ■ • 

»n:. 

t* ra tv v ■ v ■*(*.■» 

ha rea a 


^ icr.i // 

— :v 1 .'.11--IV 'o I , 


t p -od o. 
qua '.to 

•a f n „..r 

pu «*f:o 

ma f. vor > 
p*MO o nula e v ..-:o I! pi 
d zi.one F.rer./e — quebo r. 
'■ ru".ur.P.o eoa aan. d. ..» 
voto — - u.'. vero sr.o.eF.o 
serv.z: n ozr.. rame;.! .ir. 
per ori:', .evo doere ~ii orin. 
pano s-'rvi/. r.d.pe/.d-:::. 
che -,xi(l ,'feranno : b -orr.: 
— fra due mes.. qamdo un 
dra ai funzione — de. re 
oìu.s. elio vi adonteranno m.» 
lì pid rii:one K.ren/e e ’. ui.to 
ad e.s'ori- stato r.stru T turat<> 


Carabiniere in 
pensione chiede 
il sindacato 

1 n n»>' , ro ’a Va» * . ;n « »:a 

bali:* . .* » j* n- .» » . ii i » » 

v a'*> una V'ir.i if.rm.P.i - 
nella q i.de d- n . n ia d Jre» 
.'bP*i ai * i. -. ::..v.i r '.i ; u 

- .»-*..'. » -ei it* c .,. ta /. I. 

: e;.' -» ».*'*» ([ .a!-. .»! . t rir.a 

n i "in d.ve < •» n » --.. m 

i i • • • » - r* r.- .pf.’K ! i ». r.o 
'■ •*> o.i * ’<• vada -i .l'.pre ■» '» 
av.m'i laH'i-Ubi elle a for 
7. *le’d *»—«!.’ • . :.o i * s~( r>'ìo 

_ irai b »i » t.t .s n<!.i- .»*■» 
v«-i _.»!<> nit. .’e'.,.', « ,'ìa 

r» ibh! i a pn.ni').- ra/ora-, 

P* r • *» 1 pali i.,- ;.» - ... 

ri 1 -lrit la a ‘.il fa - ri, (| a . •» 

i a a« ( ad • q 11. ri»» ~. va :u 
r. -il' »»::•• I*»fa": r.ovd.i r.-! 

la It'.te.'a ,1 (omparino t.r to 
p*-r , .ta'*,- ,n so,.» i |)»s.kI..i 
< •• di r.t’l..TU ! ture ib.e t 
q a i mi! to'-; «he indanm.» m 
;> :i'-i.a orai, i <:i ! i'xVt ; i.<» 
ri*» v -i i »-. «ia !x u, fa , [ir; \. 
s'i ri ilhi !t ri^.‘ hai (~ i. ri.r.;:. 
a q i (larili i\ tonni) riti u 
ti» allora - < h.arie ! i 

I(tt«-ra -- av t ~~ ìli») av.ia» j).u 
f<i"/a anche s-d p..1 r**» .'inda 
«al,, fo:'i uvrtmmo <i'’e i,.;»t 
ri n u e inu sari mino 1! ..- .1 
Ila» -nei» rie! I’.t, . 
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Na*. ’.:v: "{j j! *■» c. 
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S. sono s-.OU- a (.P.I,.. 

e. -'i iv k».. mr.riera : de» - Grap 

poli»"K* 1 f 1 «1 '"OC <\7 0 . 1 »• P 
are -:.*«'•• r..ori.« * .S 1..0 .. 

i ’»• 1 • .r •. (}> Cani - 

-o pr» r.'- », .Marci ilo 
• » r .-.r > * A ." •:». » I. - .0 v. 

- pr- - . 0 - . *. A.:.»r o r '-r 

!.. ri.-.. , 1-, rrc’.-ir.o». Re;.u"o 
Co..m.u.. D:.» Amrijcr. A. 

f. -rìo R.»-.-.. r"r:r. ,.»:.o R.ec.. 
G ,,n.n. T.ir'»_ì or.— - cnr.- 
ri../ r. ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera - v;.i 
Cardo re: 21. R.v.era d: Cn.a 
.t 77. v.a Merrie.jina 143. San 
Giuseppe S. Ferdinando: via 
Hot. t 143 Montecalvario: 
p 77A D.tn'e 7!. Mercato Pen 
dmo: p 7.7a Ginbaìdi 11 San 
Lorenzo: S G:ov a Carbo¬ 
nara PM Vicaria: S'.az Cct, 
trae f~o Lucci .». ra!a;a 
Ponte Ca-anovca 30 Stella: 
via For a 201. S. Carlo Arena: 
v.a Materdei 72. c so Gar.- 
ba!ri: 218. Colli Aminei: Colli 
Amine» 249 Vomero-Arenella: 
v:a M. Pi.scieelli 138; via L. 


{Lordano Ì4- v.a Mer. »i. 
.((. v.a D Ko.'.btua (7 
-S mone .Mar* n: Vi Fuorigrot- 
ta. P7/.1 M.tre"Anton.o Co 
orma rii. Soccavo. v.a hno 
meo Lì» Pozzuoli: c.-o Urn 
hx-r:o 47. Miano-Secondiglia 
no: « -o S--ror.ri;ri'.iar.o 571 
Posillipo: v <1 Po-.d:po 249 
Bagnoli: C.-.mp. bi'-rirei. Pog 
gioreale: v.a Sb»dc-ra 137. 
Ponticelli Pianura v Duca 
:iAo-'a 13 Chiaiano Marianel- 
la-Piscinola S .Mar.t .1 Cu 
n.*o 44: - Cn.a ai. > 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di urei .ze 
J ■:r,.(o-5.in.:.».'.e da!!*j 14.10 
-L.e 20 «ferir,. 5 12). ;e.efo- 
i.O 314 5(5 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

preferirla ’elefono 3!ja'(2. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
--CTV.7..0 continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441 344. 

SOCCORSO MARE 
Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 2C6261; Ischia 991417; 
Capri 8370226; Procida 8967381; 
Torre del Greco 8812200: Ca¬ 
stellammare 8711086; Torr* 
Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160; Salerno 089/224765; 
Amalfi 089/8713M. 





























l'Unità / venerdì 7 luglio 1978 

Una proposta di legge del gruppo regionale comunista 


Programmare gli interventi 
per la montagna e la collina 

L’iniziativa tende a mettere ordine nel settore, rifiutando la logica dell'uso disorganico delle risorse 
e delegando le funzioni alle comunità montane - Ieri prima consultazione con enti locali e sindacati 

L'80°3 del territorio regionale, un quinto della popolazione: in cifre, collina e montagna, in Campania, rappresentano 
questo. Ma quanto pesano la collina e la montagna nella nostra economia? Che spazio viene dato alle potenzialità produt¬ 
tive di queste zone? Poco, troppo poco. Anche perché vi si investe poco e, soprattutto, «male». Tra il '72 ed il '77 l'inter¬ 
vento di sjx-sa (Iella Regione e stato di f><» nuli,udì Ma le (o'e non sono cambiate. * Vuol diie alloi i (tir è mancata una 
politica organica, che la s|>e-.;t è st.it, t disoreamc a. sp sso ,-i|*et,ti\a. pm di una volta nnproduttn a Con queste consìde 
razioni il compagno Aniello Correrà, lon-aglicrc regionale comunista, ha introdotto I iik mitro promosso dal gruppo consiliare 


DALLA FEDERAZIONE SINDACALE 


Definite iniziative di lotta 
per l’occupazione a Salerno 


SALFKNO - l.a i-cgietera» 
piovmeiale della Cedei azione 
unitaria sindacale di Saiei¬ 
no si e riunita con la segre 
teria regionale CCill.CMKt, 
UIL per es(minare la ..itili 
zinne occupazionale a*» sin già 
ve che nella provincia si e 
determinata Nella imilione e 
s’ato definito un ampio prò 
granulia di iniziative di lotta, 
dincontii con controparti 
pubbliche e pi iv ale per con 
cordai<• interventi immediati 
a sostegno dei livelli occupa 
zinnali e uno sciopero dei la 
voiaton del settore tessile del 
la provincia di Salerno, da 
effettuare in occasione dello 
sciopero del 14 luglio d**lle 
partecipazioni statali a Na- 
Ix>1 i, una paitcnpazione deli 
iuta «massiccia e significa¬ 
tiva » dei lav..latori dell'agio 
industria alla giornata di lot 
ta del 12 luglio. K' inoltre sta¬ 
to richiesto al presidente del 
la giunta regionale un incori 
tro per del mire provvedimeli 
t; urgenti ed organici fina¬ 
lizzati a sostegno di livelli oc 
ctipazinnal) e per sollecitale 
iniziative nei conlionti degli 
organi del governo nazionale. 

I,a segreteria provinciale 
della federazione unitaria di 


Salci no c la s. gn t t.u (‘(ìli, 
C1SI. UH, icgiona.e hanno 
moli re dei i.,o di t 1 il are ulte 
n ri iniziative e a mmi di lo! 
t a di m*». a con le t • a* * in '• 
dei settori pm dirett unente 
intere -ali. a partire da qir-1 
lo dell edilizia 

Non un sciupare grido d> 
allarme, m .omnia, da questa 
riunione nella provincia d: 
Salerno siamo ad una ..tre! 
ta sono minare.uti pii di 
22110 posti di lavoro, o'tre il 
;i', dalla class*- operaia oc¬ 
cupata nella provincia Sia 
ino insommu davanti ad un 
ulteriore processo di terziari/, 
/azione dequalificata dell'area 
costiera salernitana con il 
risultato di sospingere di fat¬ 
to lintera area verso una 
emarginazione produttiva. 

Ci si trova, perciò, a fron¬ 
teggiare questa situazione, 
lattendosi per ì destini tiro 
duttivi della provincia, pir 
tendo da ciò. di eon-eguenza, 
va riv**lato che qiev.to attac¬ 
co muove in particolare m 
direzione del settore tessile c 
dell'abbigliamento, di quello 
della ceiannc-a, di quello con 
.servigio <- alimentare e d. 
quello (leU'edihzia Proprio 
nell'edilizia poi. (l'intensità 


iiiagg.orc e la crisi, visto il 
banco Utile o|>ere pubbliche 
gì a. e sopia'tu'.to a Salerno 
(he inageiorne-nlt* r.sente di 
una carenza spaventosi di 
alm azioni. 

« Dentici l'emergenza, dietro 
questa stietta in special ino 
(io so.t.ene Giovanni Ze¬ 
no. segi -tat:o provincia e del 
la CGM, - si mostra un se 
gnu politico i di eia.-.- - che 
m.ra a (-olirne- mortalmente 
i! peso contrattuale e politi 
io della classi* operaia e t--n 
de a tar saltare l'tmp 'stazio 
ne stessa che il movimento 
sindacale e dei lavoratori han¬ 
no dato alla propria inizia¬ 
tiva. Ciò comporta che le ri 
sposte a tale situazione, per 
essere valide, vanno costrui¬ 
te soprattutto ai livelli na¬ 
zionali e regionali, nell’ambi¬ 
to di una strategia e di una 
proposta articolate e eapa'-i 
di combinare obiettivi di <1. 
fesa ma ancia* e soprattutto 
di attacco <>. 

Intanto da tre giorni gli 
edili che lavorano alla costili 
zinne dell'insediamento SIR 
di Itattipagha presidiano il 
cantici e. 

T. f. 


CA.SPUTA - - Dopo la ma¬ 
nifestazione di sabato scorso 
a Salerno, l'impegno e la mo¬ 
bilitazione dei comunisti rum 
pani per uno sviluppo coni 
plesslvo della Regione, cresce 
e si estende. In preparazione 
del convegno siti piano cani 
pano clic si svolgerà il là di 
questo mese, si svolgeranno 
- - tra oggi e domani - nu 
morose manifestazioni in tiro 
vinciti di Caserta. Queste di 
segui'o, sono alcune delle più 
importanti. Oggi alle ore 20 
ad Aversa con il compagno 
Scarnilo. Cnrmaro. con il 
compagno Casale: Casal di 
Principe con Guudulupo: C'a 
sapesenna con Lettera; Tren- 
loia Durenta con lori» e Grif 
fo; Arienzo con Aquino; Cer¬ 
vino con Pellegrino; S Ma 
ria a Vico con De Matth.ieis. 
S. Felice a Cancello con II.ir 
ra; Vallo di M Kl.ialont coll 
Crovella; Ca.vigmve con I/a- 
piccirella: Casella con Mon¬ 
tanaro; Macerata Campania 
con Del Prete: Mircum.se 
con Vendit'o; S Angelo D' 
Ahfe con Fumo; Piedinionte 
M.itesi* con Martone. Aldo 
con laiiniello; Attivo d*T:i 
zona calatimi icon le sezioni 
di Alvientuio, Ciua/zo. Dra¬ 
goni. Forimcola, Piana d 
Monteverna. Uuviano e Squd 
lei con il compagno Nat ih 
no presso li sezione d: A i v : 
gii.ino. Fasulli con I). Marco 
e Giovanni Capobi.inco. Ci’.v: 
Risorta con Graz: i Dei: Ca 
rano con Di Stimo. C.isde di 
Carinola con Passarci ti. 

Domani 8 luglio a Mondra 
eolie con D’Alessandro; a S *s 
sa Aurunca con Lapiccirella: 
a Rocca D'Evambro con Gio 
vanni Caiwlntinco. Rocca- 
manfani con Tuo. S Andrea 
ri*''. Pizzonc con Bologna; Ca- 
salace con Cu:.Ilo. lai-. •: vi.i 
con Ic-r.o. Oria il A'.» con 
Griffo. Parete con I nin.cl 
lo. S Cipr.ano di Aversi con 
Guadaiiqx), S M ircchtio con 
Birra. S Arp.no con Vcn 
ri.'to. Succivo con Oribom. 
Tcvero'.a con <Fi.j-.eppo It e- 
c.o; Villa d. Urtano con D*- 
lio lor.o: Gr.e.enano con Rus- 


i so e Verde; Maddalom con i 
I Broccoli; S Leuci con Mon- I 
tanaro; S Nicola con Mari- | 
! no: attivo delle sezioni di Pie 
tramelara. Riardo e Rocca- 
romana. con Pastore presso la 
sezione di Piet rantola ra; Val 
l le Agricola con Martone; :d i 


Un nuovo C.d.A. alla 
« Voce della Campania » 

L'assemblea dei soci della Cooperativa GE.C.E.R,, edi¬ 
trice della « Voce della Campania », ha nominato il 
nuovo consiglio di amministrazione che risulta formato 
da Gennaro Pinto, presidente. Orazio Boccia. Osvaldo 
Cammarota. Giuseppe Capobianco. Matteo Cosenza. Fran¬ 
co De Arcangelis e Renzo Lapiccirella. Il collegio dei 
sindacì è composto da Antonio Loguercio. presidente. 
Marina Guardati. Raffaele Laurenza. Giuseppe Mariconda 
e Nora Puntillo. 


In costruzione un palazzo di sei piani 

A Ravello, speculazione 
aH’ombra di Villa Rufoio 


SALERNO Un gravi.-vv.mo 
scempio edilizio sta per es.-,f 
re perpetrato ai danni d. Ra 
vello Tra Villa Rufoio e pa¬ 
lazzo Con fa Ione m quest: gior 
ni un'impresa edile sta co 
st mondo un palazzone d: sei 
piani. L'opera di d.struzione 
del paesaggio ha ottenuto lo 
avallo del -indaco di Riive! 
lo che ha ritenuto ancora va 
lida una licenza edilizia nln 
sc.ata nel giugno dei I9t>7 e 
".no .ad oggi mai utihzzita 
Con un':n;er|>.'’!anzgi urgen 
te ; consicheri Diego Del Rio 
'PCI*. Ugo Griopo i DC • e 
Umberto Palmieri (PSD bau 
v. i chie-to clic la giunta re. 
zior.a'e .i-.lenfii.-i .-o.-pen 
dendo Ja co-truz.one ilice.: 


A sc-s-.t gr.o della ioro ridi.e 
sta : tre .n'erjx-ilanti hanno 
r.co; dato die già ne! 1972 
Fallar.i a-- \-sore regionale 
VirtiKv-o informo d Comune 
d: R.Ut-Ilo (in* la Regione 
Campania riteneva la licen¬ 
za caducata e quindi d; un 
possibile utilizzazione. 

Ma oltre aila palese illegit 
t unità della licenza, la <o 
struz.one rappresenta un gra¬ 
vi^- mo oltraggio aiì'amhien’e 
naturale e .-'orilo (iella fame 
-a ciitari.na tur.-t.ea per cu, 
e nec-*--.»r:o die la giunta 
r-*g mille o-tc.'i rorretta- 
me.Te : ,-uo: jxiier. doveri 

•auto gì r'nj'i tiri'.in.-’irti 
eh** per la tutela de: beni ni 
•tirali 


CASERTA - Decine di assemblee in tuffa la provincia 

Grande mobilitazione in vista 
del convegno sul piano campano 


tuo del basso Volturno (con 
le sezioni di Bellona. Cancel¬ 
lo Anione, Capila, Castel Vol¬ 
turno. Grazanise. Pastorano. 
Pignataro Maggiore. S. Ma¬ 
ria La Fossa. Vitulazio) con 
il compagno Sennino presso 
la sezione di Vitulazio. 


alla Regione per portare ad 
una prima venfu.i hi p:<»p-i 
sta (li legge del PCI |M-r la 
montagna Correrà iiell'intro 
duzione. Savoia nelle conclu 


hanno 



; a Arato gli 


obiettivi ed i < (interniti della 
iniziativa legislativa. 

Innanzitutto -i tratta di 
mette: ( indire nell'utilr/./o 
dei hindi. attraverso un 
coordinamento programmato 
che evit, gli sputili. Partire 
quindi dall i mer-genza. ma 
senza accettale la pratica 
(ostante (leirmterveito rii- 
Mirganuo. io!legando subito 
la risjros'a alfe mergi nza ad 
un c|uadro di programmazio¬ 
ne pluriennale. 

I punti centi.ili della legge 

sono (umidi qui sti li |;t 
programmazioni (lell'inter 
vento in materia di oloiii.hiiu 
montana. Ixmilua montana, 
difesa del -.nolo e l'orcstazio 
ne: 2i indtv ablazione dei 

soggt tti del governo di qui* 
sto intervento nelle Comunità 
montane, attraverso il siste¬ 
ma della delega; 2) snelli¬ 
mento delle procedure, utiliz¬ 
zando anche la nuova norma¬ 
tiva regionale die salta a leu 
m passaggi burocrati! i per 
attribuire numi ed importai! 
ti poteri agli enti locali: 4) 
soppressione dei consorzi di 
((onirica montana. 

I.‘organizzazione dell’inter 
vento dovrebbe avvenire in 
questo modo: la Regione fis¬ 
sa le linee della programma¬ 
zione in programmi poliennit 
li disdissi dintcstualmente al 
piano di sviluppi regionale 
ed al bilancio; alle Comunità 
montane spetterà il compito 
di (**t*guire la prngramma/io 
in* rispondendo alle esigenze 
diversi* delle varie zone at¬ 
traverso piani annuali esecu¬ 
tivi. l.a propo pu vede .in 
che l'indiv ablazione di diversi 
tipi di aree e l'approvazione 
di norme per la riorganizza¬ 
zione (Dgli uffici del servizio 
agricoltura e foreste. ’ 

Si tratta, peto, di una prò 
posta aperta. Non a caso 
rincontro (li ieri è stato temi 
t<> proprio jxt avete mi pri 
mo giudizio delle Comunità 
montane, presenti ieri in 
gran numero e rappresentate 
dai propri presidenti. 

II dibattito è stato lungo e 
ricco di preziose indicazioni. 
Da parte di tutti, comunque, 
forte è stata la soddisfazione 
|K*r riniziativa del gruppo 
comunista e Fadesiotie alle 
linee generali (Iella proposta 
di legge. Ritolto, presidente 
della Comunità del Vallo di 
Diano, ha per esempio ricor¬ 
dato rimziativa autonoma as¬ 
sunta da quellente di una 
proposta di legge ad iniziati¬ 
va ingioiare (nttiavfrso la 
raccolta di 50.000 firme) per 
la sopprc-sione degli enti di 
Iximfica montana. Così come 
d< grande interes-e e stato 
l'inervento del demo:ristiano 
Sp.rito. presidente di Ila Co 
munito montana (Irli*Alta Ir 
pini.!, di puntare ad un rim¬ 
iriseli.mento nmi soltanto 
v protettivo * ma am ile 
i p-c duttìvo i. 

1! quadro è stato alla f r.c 
rvoinpo-to nelle conc!u-.**:ii 
del compagno Savo,a; la cmi 
vergenza die si regi-tra stilla 
proposta (h legge è significa 
(iva e nece.-sana. se <n vuol 
f.-.ri* una leggo buona. Il 
gruppo comunista .si .in:».-- 
gna. quindi, da una parte a 
reperire lànvito piu i !ie pre¬ 
same rivolto da tutti .■ far 
|»re-to nel varare una legge 
assolutamente indi'pensabile 
per mettere oid.r.e nel -t rt*►- 
re i-lie lia non |vhu un p-c 
tanza nelleconom.a rtg;.ma¬ 
le) e. d.'.’.’.'altra. nel pro-eju - 
re mi me'"(i«> d: < r.*i-u'.:a/:*'c 
deim «rat.».! - ì".i legge già 
avv ;«a cu !' m o'.tro (i. a ri. 


pag. il / napoii-campania 


| Impiegati dalla comunità montana del Matese 


Al lavoro 105 
giovani nei 
prossimi giorni 

i 

I Trova applicazione il progetto stralcio predisposto 
! dalla Regione per il preavviamento in agricoltura 


SALERNO - Domenica l'apertura in villa comunale 

Il programma del festival 


SALERNO T ro e gin (pulsi pronto per 
l'apertura d 1 h.-uval cittadino dell'Unifa 
che uv.z.t : a a S.in-rno n, ; giardini della vil¬ 
la Comunali- riomen a-.i possima. Questo di 
se.'u.to t- ! >i< giamina dtg!. li gami: 
D()MKN1('A 9 Li piazza dm i Colin liba 
(he (*.t* 1). m.miit sin/.one ca lo turistica. Al 
cinema Augusteo. olle* ore 18, «Accattone». 
ài R < r Paolo P.isol.m. In villa comunale, ai- 
h* me 19, la binda eh Acerra. In villa comu¬ 
nali* aia* "le 21 orna Divo telilo lolk di 
8.ano AI e.ili ma Augu.O o, alle ore 22 
(>i a insci » di Del Fra. 

LLINKDI' H) -- Nei stoni tl, l'.iz. elida d: . og 
giorno -il!;* ore !8 convegno sulla droga a 
Sta l:l,i Al (Ulema Augu.-teo. alle ore IH. 
<> l.a ut ut tu ■, di Pier Paolo P.isol.n; In vi i t 
comunale, alle on* 20. teatri» danze Ker.i! i 
Kala K« tulrarn (Indie occidentali) dal tra 
monto all'alba secondo la tradizione indù. 
Al firn ma Augusteo, alle ore 22. « Irene Irt* 
ne *». di Del Monte. 

MARTEDÌ' 11 -- Nei saloni (h-U'azienda di 
njggierno. alle ore 18. convegno .sulla droga 
t .Salerno Al cinema Augusteo. alle ore 18, 
"Il rcnqclo set ondo Matteo » di P.er Paolo 
Pisolini. In vi! ,t comunale alle ore 1!). teli¬ 
no GET d: Bari 'Disgregazione» In v.lla 
minili ile*, a'.h* ore 21. Valor:.! Sabato, recita 1 
« La donna nel canto popo'uie ». Al cinema 
Augusteo. alle ore 22, « Il (/torno detl’Assun- 
ta ». di Rii.-so. 

MERCOLEDÌ' 12 -- Nella piscina comunale, 
alte tue 16. gare di nuoto per ragazzi. Al cine¬ 
ma Auzustco. alle ore 18. « Uccellarci c ite- 
<i-111111 ». di Pier Paolo Pasolini. Nei saloni 
deh' iz'encla d, soggiorno, alle ore 18. preseti 
•azione del libro «Il sistema de», di Maina 
Cai st*. In villa comunale. alle ore 20. spazio 
teatro (Contras’i simultaneii. In villa coniti 
naie, alle ore 21. foli: nroiect di .Salerno. AI 
cult ma Angustio, alle ore 22. « Per questa 
notte ». di Carlo Di Carlo. 

GIOVEDÌ' 12 — Nella pi-ciiu comunale, al'e 
ore 16. gare di nuo'o per ragazzi. In villa co 


nriiiaa- alle ore 17. torneo di pa..avolo Nel 
: az. mia di soggiorno, alle ore IH. convegno 
vai.a tuta. In villa comunale, a.le < :c là 
st ilhr.a familiare. Al rim ma Augu-'.eo. alb¬ 
ore 18. «Edipo re', di Paso.un. In villa <o 
inumile, alle ( re 20. gì lippa conimi,la* del '.>00 
< villani Ile e danzi* » In villa comunale, ,ila- 
ore 21. Paolo Putrangeii nel recital « // ut 
vallo di Ttoia ». Al cinema Augusteo. alb¬ 
ore 22. » Standard ». di Petruzzelh 
VENERDÌ’ 14 - Ni 1 a p'.-eina et.munale al 
it ore 16. gare d: nuoto per i.tgazz,. In v : l.a 
-oiinmale alle tue 17. tonico di pallavolo A! 
l'azii-iida d. -.ogg.oino, alle ore IH. convegno 
sdii cititi Al cinema Augusteo. alle ore IH. 
i Appunti pii un'oicstnule africana ». di Pu 
solini. In vii.a comunale, alle ore 20. labori 
tor.o '.rade mark unta e opere di A. Pctito». 
In villa comunale, alle ore 21. recital di Ro 
berti» Murolo. Al cinema Augusteo, alle ore 
22. « Son contare su di noi ». di Nuti 
SABATO 15 — Alle ore 16. nella piscina co 
inumile, gare dì nuoto per ragazzi. In villa 
comunale, alle ore 17. torneo di pallavolo. Al 
cinema Augusteo. alle ore IH, ; Ecce bombo >, 
di Moretti Alle ore 18, manifestazione del!» 
ragazze comuniste. In villa comunale, alle 
ore 20, cooperativa Teatro dei Mut imenn con 
« Don Fausto » di A. Petito. In villa conni 
nule alle ore 21. da Umbria Jazz, coni-oro ih 
Karl B-.-rger. Al cinema Augusteo. a..e ore 22 
« .Ve? cerchio > (li Gianni M.riellfi 
DOMENICA 16 — In piazza Ami-ndo. i alle 
oic li», gimkana motociclistica. Alla .-p.aggia 
d: S Teresa, alle ore 18, gara di imbarcazio 
ni a remi. Al c.nenia Augusteo. mie ore IH. 
<< Porcile», di Pasolini In villa eomuna'e. ale* 
ore 20. premia/.(ine gare .-portivi*. In villa co 
mutuile, alle ore 20. libera sei mi enscinb.o 
«Mamma chi e». di Brecht. In villa conci 
naie alle ore 22. Enrico Vinci e 1 fracassili! 
Al cinema Augusteo, alle ore 22. » IVSU ». di 
A. Mnouchine. Alle ore 22. •< Lotteria ». 
NELLA FOTO II teatro danze Kerala K da 
Kendrani 


CASERTA - Sono 105 ì e.o 
vaili che nei prossimi giorni 
saranno avviati al lavoro dal 
la comunità montana del M t 
test* in applicazione del pio 
gitto stralcio predisposto dal¬ 
la Regione ai Lui del preav¬ 
vi,imonto m agi tenitura Ne: 
giorni scoi a, nifati, dopo un 
lungo e appiolondito dibatti 
to che ha visto protagonisti 1 
sindacati, à* leghe dei disoc 
capati, le (imperative agricole 
della /ma. i partiti poh:ai o 
la sic .s.i comunità montani 
-! e Mabll li» d. dall- luogo 
alla List- e-ccti'iva d. questo 
pi ogelio decidi lido. * i t | all 1 o 
ili av v a • t- a !u-, oro ì gnu ani 
la cui attivila deve mirare ul 
la 1 1 asini m.i/.nnc d- ho ■: li 
cetili, in 1 ><* >i h: alto tu Co, r 
chiesi issimi ai tini de.le la 
voi.t/iom mdusinal , eontem 
poraneamentt-, nit-n'ii- i -m 
vali lavoi era uno mi qne'ie 
alee g,a iiid.vititi.i'<- e ti i u- 
t* indubbia la pi odu' * i vii a. I» 
sognerà po-'taiv avanti (ope¬ 
ra di de! uu/lone di un oi g i 
nao piano di uiteiveuto ne! 
(|tiale si tenga i olito litui - o 

10 dell'a/ioiie iti tia Joi ma 
z.one di cui si c di ito, ma 
anche dei iceupeio dell** 
aiee demaniali, oggi ahban 
donale, e da des'mare a pa 
scoli produttivi > zootecnia, 
pastorizia » 

Inoltre — come t* emerso 
da un incontro svoltosi sa¬ 
bato scorso e ni quale hanno 
preso parte i rappresenfanti 
dei partiti democratici, dei 
sindacati, delle cooperative e 
della comunità montane -- è 
stato statuì.to ohe un ruolo 
defililo dovrà sinlecic, sia 
por ai formazione piolo un 

11 ih* che per il coordinameli 
to del lavoro di def.ni/ ont 
dei piano, l'istitu'.o acuirò 
di Padimon'e Mite.e a tu' 

t a questa alt iv .ta dovi a pie 
stare la sua collabo: azione 
un e-pei'o della università 
di Fort ci t m ici ia («Ridati», 
nel pross.nu» lui uro. Finta 
i ;co da par:e (Iella comunità 
montana. In questo modo •• 
stato ricondo'to nei gitisi. 1! 
imi i tu' to n discorso sul pi c 
iivviamento «he nei i; min 
scorsi aveva fatto reg stime 
qualche- .sbava*tira, come st i 
a ’cstmioniaie l'impi ow.-a 


r.chiesta avanzata dalla co 
muu:!a monta<i i ad ufficio di 
colloi-amcnto di l’.cil monte, 
del nul ao.it, i pc: 10.» giovani 
senza chi* e. to-,n* *,!ato una 
picvcntiva ennsultaz.oue con 
It- leghe, le eiiopeiative, ì sin- 
ihicitt cosi come, m cffeUl, 
:i alitava ciuaio dai eontenu- 
i della delibera , di pnnci- 
p.o > appiovala poco pili di 
un me >* 1 i e che poneva ter 
im,ìc al prolungato il.battilo 
all'iiitei no della comunità 
a iun ma. mi. 'tinnì c -ali ino 
di al ! aa.- mie th-1 pi oget lo 
1 1 aleni ii .-a >"ah 

Co .a p. ci di -va hi tlcl.be i 
in (pie ! mie 1 1 nuauz.tu''n 

(he i.t * t eli « del' • a - d* di 
.li’e. v eli' o tlov t -isi esse! > 

1 inizimi.i ,c ad un p ano i he 
p iv ì.i zi,is c i pi i (i : uh ii i 
t iv a e . ho ch> <■ i 1 1 «> jos-t- 
adot t a* o n . ! i et lo co -1 -gameii- 
' o ioti it- i m »pc i alivi- lo ■ ( h : 
.n q ile n ( * modo ve Uva 1(1 lo - 
salo g.Ustamente d plano re 
dal'(» ai un pi tino m uneir>>. 
-ai in, arieti dt 11 i i unum ’il 
inmituna. dall' p> ’'o.aio lo 
1 c U a le. * lui li at > data- f()l i e 
popolai:, snidai al: e dal t* 
i cupe: a' iv c. ! rammcn'ano » 
aiuola ! - oppi» anco a to art 
una logica a-s-.sten/iule !• u 
a i-i i< pò '.'impegno, molti e. 
sempre ( mi la - te , a debile 
ra. d. provvedere alla leda 
zuma- del nuovo piano dopo 
amp a i oli inibizione de'le 
foize poi.tichc e .celali e 
nel quali, tia l'altro. fi)s ,e 
di'tinit ( la laica d. interven 
to da seguire m-1 settore del¬ 
la lo- inazione piofessimi >le 
valorizzando le iuu'm- e-l 
s -1 nti, e l .n p: lina luago, 1! 
■gai c.'.i'o tanto agrario di 
Picdtmoti:c 

Flitn-ne la logica d»'.la (il* 
libera appio- .it i la a lava *o' 

:iiiicndci'c ( he ozu mossa, 
ili-/ at iv a, di cistiine to.se vn 
gl.ata. !n ,- e, ;n .<»'» mz i. 1 
tnit'o del pai ampio scine 
MMICII’ii (il inizi*, politiche, 
soi a.t e ( ul’ui al. Inveì e, 
:mp- ovv i-..i, .niei . enne la ri 
eh est a del nu'.lan ' , da (|ii! 
la pinteu.i dcl'c leghi' di* 
giovani, delle coopcr>iuve e 
delle tei zo puh' -i In*, in pi i 
un» lungo il PCI, e so'*tali. 

m. b. 


BENEVENTO - Oggi assemblea pubblica in federazione 


PCI : porre fine alla paralisi delle giunte 

La proposta dei comunisti, che hanno chiesto le dimissioni degli esecutivi, ha rimesso in moto 
il dibattito politico — Le posizioni della DC e del PCI — A colloquio con il compagno Tretola 



Ha inizio a Pompei 
i la stagione teatrale 

Con « Le donne al parlamento ». di Aristofane, interpre- 
i tato da Paolo Carlini e Paola Quattrini, si inaugura questa 
j sera alle 21 la stagione teatrale al • Teatro Grande » degli 
| scavi di Pompei. Gli spettacoli continueranno tutti i giorni, 
tranne il lunedi, giorno in cui gli scavi sono chiusi. 

» Le donne al parlamento » sara rappresentata fino al 
9 luglio: dal 12 al 15 Gianrico Tedeschi e Luisella Boni pre 
- senteranno « La bottega del caffè » di Goldoni. Per dieci 
| giorni, invece, dal 20 al 30 luglio, al » Teatro Grande » saré 
rappresentata * Le nuvole» di Aristofane con Tino Buaz 
zeili. mentre dal 2 al 6 agosto Antonio Casagrande vi debut- 
tcra con una sua libera riduzione dell » Anfitrione » di Plauto. 

Ivano Staccioli e Graziella Granata saranno gli interpreti 
dell » Ippolito ’ di Euripide, che andra in scena dal 10 al 13 
agosto. Concluderà la serie di rappresentazioni il « Prometeo 
incatenato » di Euripide con Luigi Sportelli e Carla Roma- 
' nelli. 


BENEVENTO - I, inizia'.va 
del PCI. che ha chie.ito le 
tlitni.sMom (ielle giunte alla 
Provincia ed al Comune, h- 
r:ine.s.-io in movimento :! d: 
battito politico a Benevento, 
stagnante fino a: hm.ti delle 
paralisi all'interno dei due e 
scrutivi, da tempo ormai 11 
dottisi alFinimohiliMiio. L'.n:- 
ziativa è stata annuita dai 
comunisti dieci giorni f ■■ <* 
re.-a nota nel corso di una 
conferenza stampa nella qua¬ 
le il PCI ha ehie.s'o la verdi 
ca e raegiornamcn’i» de! 
programma dcllTme.-a ed ! 
superamento di ogni d:.-it: 
minante con l'ingre.sso d». 
comunisti nelle giunte, con- 
d z.one imprescindibile p* r 
rilanciare le. politica un.tana 
e per affrontare con il vigore 
necessario : problemi di Bc 
nevento e della sua provinria 

Il PCI. in tutti i suo: orga 
m-mi. ha d.scusso della s.- 
tuaz.one ne. due maggior: en 
ti lorah e oggi poir.rr.ggio 
nella sala dello lacovo della 
federazione, si terra un a-,- 
semb'ea pubbl.ca. Delia liner, 
sa fa.se poli'ira che la i.t'a 
sta vivendo abbiamo d scu.-.-o 
con .1 compagno Michele 
Tretola. re.-pomabile degli 
en': locai, nella segreteria 
provinc.a e comunista. 

- In una recente dich-nra- 
zioi.e l'avvocato Delcoghaiio. 
cnpoamppo de ai comune di 
Hnim er.tn. haffermato che 
r PCI. non facendo parte del¬ 
la maggioranza, non c leait- 
tonato a chiedere le dumi- 
-ioni delle ornate ("re ne 
prns'^ 

A pir't- il fino rLe cì* 
mocra7.a ‘•vie .eg.tt.rr.n.a «s: 


s*e .-empre e j»er taf, que* 'a 
dei capogruppi) de e una 
concezione per la quale :! 
piogrimma coiuoidato non è 
alnc.si un terreno d'.iii]i<-gno 
Inoltre l'affermazione di 1>*1- 
cogliano e un'ulteriore di 
mi,.-'razione che non e.-i. •«* 
ormai ah un tappeto tia 
Fattività, o. meg.a». l'.nerzia 
delle giunte, c i mte.-.i prò 
grarmnat i :> Lo .ti.-,o eaf>o- 
grupiKi de ha i.a-l'r-* after 
mato che ia rahir-'a delle 
(hmi.-.sioni e e.-pre.g-. >:;» rie! 
l'aitegpiamento amb.g-io a; 
.sunto da! PCI (! ;'are jx r 
un ve-.so neì.Ti.'e.-a e per un 
altro, vedi voto tontrario a' 
hilaia io «,li'oppo.siz.ioiii*■ e 
reale q'i*.-t:i < on' r.KÌd.ziora ' 
La i ontraddiz.one non è :n 
noi. 'ty-nsi tri la gravna de.la 
i r,.-i. , b..sogni della e 

Fa.-v'(*n7a di un ruo.o d* Ile i 
st .:u7.:o:n. tra 1 t-.-.zi-HZd ii,f 
fu-a ri. il!* :a t. .i le forze 
demo''ra: .e}.» il ;v* - -t.-tere 
ri arcuane d r.uanaz: »ni 
v*-r.— > il PCI Ir.ol’re 0 ITin 
stra |)Oaiz:or.e r.o:i r nata og 
gì ma s: e venu'n formando 
ancor prima cì* . vo'o eon - ra 
rio ai hi!an»i per hi '■ontir.ua 
mancata attuazione del pro¬ 
gramma concordato di nar'e 
d'-lle g.un’» •* per il c inse¬ 
guente d.screditi) r f-.e ess»? 

h inno ne..a n ibbi.:a op.n.o- 

;-.r 

t.ra p r r,;,riu r t e< ,-s - ar n 
(I ede’e :'a: r a de''a (Tisi 
per curia, e (,n ,;c • erifirci 

dei pu.a rum ma'* 

S* non .-i voava pr«-o:r.:ie- 
re dal.e raz ui. (y r > quìi: 
:. programma e ,-‘ato ci..-af-- 
- > o dai gua-’i ri.e que 
g.unte narro cor.tri'og.to cor. 


' niiaiiii-i:' e a ci »a 11 , la no 
stia r.. »! iz'one e . t.i'a quali- 
l'iiini. opixjituiia l.a mani i’a 
a' ' iiazioiie del prog. anima e 
dovuta non .solo ai manc.'n 
aggiornamento o alla min 
(•anzi d: -ina ri-re/.urie da 
[>ir!( delle maggio: ì fo* zc 
IHiii'Kh** ma anelli a. fia*-) 
che. .-oprattutto in r.rà. m !- 
J'e.socutivo hanno pievai o 
quelle forze della rendita le 
qua a lianno >«.>»unto in pr. -na 
perniai il molo d. .s,ilota e 
. i.'e ,i. d i ni.* i.iddìi ne !•> 
-piri'o e di r.eo'tru re ; vee- 

• In i ■ jinlib. ì di . o 

li.-* ri pi, ge.-:g( ,’i Illudo 

I»: IV : '1-0 !. t ( o ,1 p 1 hi » 1 r *1 

e m primo !-if>gf» :! '< rr.tr.: •» 
umano I-F quindi io ■ cse.c'n 
.sgombrare il lampo c r. an- 

• .are la [>olitira uin'.nia. ■<' 

t !(<:'.'a l. lo . trii'i.ei'e »■ (in 

chiari zzai la qu». '.ore ;>»’ 
molo del PC! r.c.ha re 
de.la co'-h pubblica 

Il nostro p.trt.'o . or. d , 
rie il (oinpugno Trr'o.a -- é 
h-g.••nnato a govi mare ! 
pa'.-» m'ero p,-r > u non so 
no p.u .triar. )>.li d . era: . 
r. 17.!''.:., o vr • i d. sorta, p'-r 
u-ure f-ir.r. da.li attna’e 
('.r.ir’ur. c a a - m iz.ora- :n ri! 
ver.sa Beraven'o i li s--» 
prov.r. .a e quan'o mai p»- 
ce.-. ano l'ingresso d--. con u 
n..-ti nelle g.ui.'e , gè.-- io 
g.tr.inz.a (iu- 'a ci p.u u '> 
.ivi!!: d: .-oiidareta *r« !e 

ferzo ;y>'F."he. de magge' n 

partenpuzior.e dell» masse al¬ 
ia rie-mocraz a e ri. d' rienz. 
sr-re'a ed nr.r-'a ne Fammi* 
r...»'razione delia f(.-t pubo'.i 


Carlo Panelia 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


« Sibyllae » 
alla 

Riggiola 


lavile ifu e trc.au iià 
Sono, intatte questi i mo 
meni: attraverso cu: la rea: 
-ta fa passare la stoma di un ; 


Alia Rtostola conclude 
inno sabato le irphc'-ie de'!' 
'timo .'cuoio di Adriana Car - 
,< Sihu'.'ae \ 

AU'imz'o. l'immobile oppa 
gioco rii un abnorme, molle 
bianco fantoccio di donna, 
isbtoltanie e pulsante, dal 
■spiro affanno-o. con grossi 
*n e proavo ventre, col n 
» raggelato in una rspte* 
one di ansimante dolore. 
La scenogiafia. conte ne: 
recedenti latori della Cari:, 
a. anche q io, la capacità di 
iventnrc essa stessa « Tra 
r o», rii assumere cioè tuli: 
talari e la profana ita di 
io che si rappresenta: 
rosso buco scavato nella sce 
a. i pannelli luminosi e mo¬ 
lli su cui sono proiettate. 
$composte e frantumate, le 
ttmagtni dell'« inconscio 
istituiscono le materie di un 
labirinto » mobile m grado 
I rappresentare ironia e no 
-tuo. ntualita e crudeltà. 


donna, di tu 
scoia 1 no .*’: 
tuia V’i”?:’.••.’< 
la rcp r cs 'ione 
si ."a '\a nat¬ 
io spettacolo 

.'«VJ ' rt 


fv aonnr. 

to':do la " *:a 
' . mìp^;*"**,* *o 
e molenda 

1 ,.- y i: -, i ;> :, » 


lo spettacolo - em** r a tin to, 
con la donno oc’-oi r: q-c. 
do d: potc r '- liberare da l: 
propria immagine, erto che 
tutto ".comincia. r.uppa T r -' 
enorme mi taccio, la rapp r e- 
sentazionc riprende identici 
a pm ia. eon la s-ta stona 
che si ripete ossess'vamente 
in attesa, forse, che non uno. 
ma tutte le donne npercor 
rano la propria memoria e 
la p r op~:a storia p-' costrui¬ 
re ri' a’”;» la libertà. 

Hanno recitato con la ste » 
sa Cari ; i braci Serafino 
Barbuti e Rodarmela Saldici 
lo. Le scene sono ai Antonio 
Capodanno e Adriana Carli, 
i costumi di .-luna Maria Car¬ 
li e Marilena De Marchi, le 
maschere di Anna Maria Car¬ 
li e le musiche di Raniero 
Maico'mi. 

C. f. 


VI SEGNALIAMO 

• Zabnskie Pomt • Max.munì* 

• Il fascino discreto della borghesia iXu 

• Ecce Bombo . Adr.uc.oi 

• American Graffiti ■ .Varrò» 

• MASH *An-ior.» 

• Questo pazzo pazzo pazzo mondo iP.i.v,» 

• Una donna tutta sola • .Vr.ru -ma'or. • 


CINEMA OFF 0 ESSAI 

EMSASSY (Vi* F. Oe Mura, 19 - 
Tel 177 046» 

La vita davanti a se, -ri 5 S- 

sno-ct - OR 

M,i .. ,, j -vie A «.ramici IS 

T;l 6S7 ! I J> 

Zabrinikie Pomi d V. A -‘o - - c* 
n - OR (V M lS> 

•NO iVu v*...- cj.t-nn» da Siena 
tei 41 S 17» » 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sia. co-. F Rey - SA 
NU'.vO .Via «unir.ai.ino 18 
Tel 412 4101 

Solari*, con D Bn :n s - DR 

CINt LLUb » Via Urano. 77 I» 
telono 660.501) 

Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

Riposo 


CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA » (Via Posillipo 346) 
R.poso 

RITZ (Via Pesimi SS Telelo- 
no 21SS101 
La srande abbuffala 
SPuf vINlLluo , Via M Ruta. 5 
Versero) 

Ch.usura est..a 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 8711 

Cuori solitari, ics U 7 c3’.i:: 

- SA (VM 14) 

ALCYONt (Via Lomonaco. 3 Te 
Irtono 41S 630) 

Scandalo al sole, con 0. MrGu.re 

- S 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel 683128) 

BuUh Cassidy, co» P. Ncy.me» 

- DR 


ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel 416 7311 
Agente Carrcl 

Abuu»,.o e,zzzh Due» d'Aosta 

T ?! J » s jr-n 

La nbb;3 dei morti \ìvenli. coi 
G c cU-:.-sc» - DR ( - ”• 14 > 

CORSO iter-o Tele 

fn-o ÌS0 9111 
Uni governante d. colore 
DELLE PaVMl (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabate sera, eon 1. 
Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vis M Schip, Tel 681 900) 
Oualcuno serra, cen F S a - 
S 

EXCCLSIOR (Via Milano - Tel» 

loro 2684791 

007 vivi c lascia morire, ce- R 

V : o-e - \ 

FIAMMA (Vi» C. Poeno 46 T» 
telono 416 988) 

Cn.usura estiva 

FILANGlCKi (Via Filangieri 4 Te- 
lelono 417.4371 
4 mosche di velluto grigio, c:i 
M. Brandor» - G (VM 14) 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310 4831 

Cuori solitari, ;;» L' Tegre::. 

- SA (V.M 14» 

METROPOLITAN (Via Ghiaia Te¬ 
lefono 418 8801 
Il cane di paglia, cor» D Hot* 
man - DR (VM 18) 


ODEON (Piazza Piedigrotta. n 12 
Tel. 667 360» 

5 dita di violenza, cct '.Vc*t 
P----3 - A 

ROJ(> 'Via (.,»»,» Tel. 343.149) 
Ch u;j'» es! va 

Sani » iuCim iVia S. Lucia, 59 
T-i 415.572) 

Ruby 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Pslsietlo Claudio - 
Tel. 377.057) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette. co' 2 Vc-tel - C 

ACANIO (Ville Auguste lei» 

fono 619 923» 

American Grafi iti. coi R D ey- 
I..SS - DR 

AD- .nu lei 313005: 

Ecce bombo, con N. More::, - SA 
ALLE GiNbbIKt (Piazza ban Vi¬ 
tale Tel 616303) 

Un tranquillo week end di paura, 
.c.r J. Vo gru - DR (VM 18) 
AKiSlON »v*a Morgnen 37 le 
l-lono 377 3521 
Mash, cor D. Suthe-Iard - SA 
ARluual tr-tU (Via C careni I 
T-l 377583) 

Spermula, con D. Hadden • DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 
Tel. 224 764) 

Porca società, con S. Marconi - 
DR (VM 18) 


! AUSONIA (Vi» Cerar» • Telefo¬ 
no 444.7001 

Ch’usura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
1 Tei 741 92 64) 

- (ch _su-a es: ,s) 

8ERN,r«i (Via Bernini. 113 • T e- 
lelosc 377 109) 

Un turco napoletano, ce- 7;-; 

I ’ C 

1 CORALLO (Piazze G 8 Vico To- 
Irlor o 4 44 800 » 

Brutti sporchi e cattivi, coi N. 
Mani.-ed. - SA (VM 14) 

, DIANA (Via Luca Giordano T» 
telono 377 5271 
007 vivi e lascia morire, cdi R 

Moore • A 

EDEN ( Vi» G. Senlelice Tele¬ 
fono 322 7741 

007 vivi e lascia morire, con R 

1 Moore - A 

: EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 

! Ch uso 

GLORIA « A ■ (Vis Arenacei» 250 
Tel 291 309) 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Soccr - DR (VM ’4» 
MIGNON iVo Armando Dia» 

Tel 324 893) 

Porca sorteti, ccn S. Marconi 
• DR (VM 13) 

I GLORIA • • • 

I Chiuso 


PLAZA (Via Kerbsker. 2 - Tele 
Ione 370 5191 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. CC"- S T- SA 
TIIazius Ione no.ara 37 fe 
l-lo-o 763 1 22* 

La calda bestia. Cdn A. Ar o - 
DR (V.M 16) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martueel, 63 - Te 
telono 680.26G) 

(r.;i pcr-.c'.-to) 

AMERICA (Via file Ar.gtim. 21 
Tel 24S 9321 

Ecco noi per esempio, cor. A 
Ccl;-:s-s - SA (VM 14 » 

ASTORI- (Salita far,.» leiet» 
no 343 722) 

Scherzi da prete, ? Fn~:o 

- C 

ASTRA (Via Mezzocannona 109 
Tei. 206 470) 

Interno di un convento d. W. 

Borowciy^ • DR (VB 1S) 

AZALEA .vi* LutT>«n» lì leie 

tono 619 280) 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro d. D Fle s:Fe- - DA 
BLlliNi (Via comi : a..»» 16 

Tri 341 222) 

All'ombra delle piramidi, con C 
Heston - DR 

CASANOVA . Letto Garibaldi, 330 
Tal 200441) 

Ninlomine casalinga 


DOPOLAVORO PT (Tri 321 3391 
La svastica nel venire, con t. 
Lare - DR (V.M 1S) 

IT ALN APULI (Via lasso 1u9 
Tel 68S 4441 

La guerra esilarante del tolda:» 
Trapper 

LA PERLA (Vis Nuova Agnino, 
35 I*i 760 17 12) 

Qjel'a ultima sporca meta, COR 

E - DR (W !4) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto Tel. 310 062) 
Ind.ans, :c-. I V. h.T.rs-e - A 
PIERROl (Via AL O» Mei*. »t) 
Tet 756 TR 02) 

40 gradi all’ombr» del lenzuolo, 

ce- B B5_: K e: - C ( J M 14) 

POSI LLI PO (Via Posdhpo. 68-A 
Tel 769 47 411 

(r:n pervenuto) 

OUADRiFuGliu ivi* Cavatleggerl 
T et 6)6 925» 

La via delia droga, cr- F. Testi 

- G (VM 18; 

TER'lt (Via rorzuoli 10 - Telo- 
Ione 760.17.10) 

Ch.usp 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel 767 85 SS) 

(ch usura est’va) 

VITTORIA (Via M. Piii.Ulll, ■ 
Tel 377 937) 

L'uomo ragno, cp-i N H*mmon4 

- A 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*; VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28/00) 


T Unità / venerdì 7 luglio 1978 


Un documento dei sindacati sollecita la soluzione della crisi alla Regione 

Dopo mesi di paralisi i partiti 
ai lavoro per l'accordo politico 

Un difficile e I ungo impegno attende il governo che si formerà * La necessità di 
realizzare una esperienza « ponte » capace di aprire la strada a sbocchi più stabilì 


ANCONA Siami) nui unii 
'a probab.lita alla line < 1 . 
<|iK".ta con! i m er a vicenda 
maieli.Alalia i •• palliti ile! 
l iuti a ..taluni la vm amili in 
queste me :ai|, ’acei» dii pnl, 
t idi. Alla line? Imi:' e e me 
z';i> dire all'iiu/ai un hui/i» 
.inpemiii attende adatti il 
-'iivernii ehi- m tm im i a I >n 
una parte, il den <> ni nei ani 
ina che impune una a'ten 
/lune ed una linda i n/a pi e 
e< deut I, dall'alt i a la nei e , 
..da d: una Iat leu .a i imeni 
dia per npi endtu e l'ut t iv ita, 
dupn me a e me... d. pa i ali .; 

Alla riimiune ilcll'al' i a 1 e; .1 
la I Jeinuera/ia < 'ri .1 urna ha 
t urnuilalu la aia pi upu ,! a 
mia munta punte elle i e a . 
:11 rar.ru pi t un alimi, pò. 
-d .ipi ira una \ et il ira |i» l \ a 
Iut iii e le i ondi/uni, di un 
l a 11 ih /a meni u ilei i a upu i. 
d : lati' .a 1 ,.i l )( ■ i (Illinmiur 
non III (lei lo a pi elidei e o la 
sciare >•. nviciu a e n-rrvu'.i 
di Inrnmiare pm eh a i a iiieiit e 
e di I llllt l vamente m acme 
• udì altri anche sulla ha i 
delle mdiia/iunl e ilel.e n 
ti".:ra/.un; che i I ai a lino in 
(pie d e ore .a ; u ipi i a a 

sic ; ,.i ha panila ipi.nth e m 
ipiest ii lii.iineiilii a .'I i ut "a 
ni am dirceli’ i ilei var. pai 
tdi ( i ni) V a ipie -’u punto 
la t rat t a' n. a. multi i uni or 
daini alila nere :• ha d: rea 
lizzai e una esperten/.i i pmi 
! e . eupnee di aprire la • I rada 
ver ai .Inun hi p u , Mnb:h e 
culieiil (la 1 1 

ha » piovvi sur.et a >. - a no: 

emina - e imi che aitili nel 
ea ! a ! 'ere ili emerr'i n.'n ile! 


mio'. Il /oc I I Ilo Ila un a t n 
sa rebbi- marce’ 'alide udì": 
ed uh . e minili in a '.'e la eiai e 
.1 Iicul a 1 in V unto ili po’ ri e 
Ilei ma -imo liuto i • i » 
naie, dall a .1 1 o i i apjioi !. d; 
1 oj /a i un a. ..I i non pia me' 
'uno pej aleno u i o l r. o " 11 
\ i ri n munii ■ I a II |i.i l t li ola i • 
meli' e i .spi» ! a : ( ■ il pi (ledi 
eri.'! n mi a nel ir ! e Manne 
■ : d’Iiattuno 

Nelle il i'11 :,11 a/:onl 1 1e 1 l 
uomini ;io:.t in ; t a -a |a,la 
paip'io ipie .'a con a|»,• \ 11 

ùv/a 

I .e Ma le he na lino d. lina 
‘e almeno due -/r.i.-iri, u. 
pe.’lll a rii. tal 1 1 olile la 
i dm ma i t d u/.onale che 
1». opr.il a I all ..I i le la il;-.; 

I ci i ' e imi i l'e an’e l'd a l • 
do, I a > V :1 1 i i mei e' o d . u ia 
po|p a a di ; il o" r.i m u .a ' a e ir 
io: ala la ; ima n/d ut • o sulla 
« oi : et ’ a ,i|ij). a a/lone d: li:, 
pii.’t a iH i ier ' idi/ una ! : ha 
'auto i n' irata Imi m zi* m • 
delia \ ri d:r,i e del a ’ i a' la 
I iv a po i l i a lia porta 'o 
(un e non : od a II' o l! ma a 
ni'. v*'i n un re * ' 11 i lei tu iiii'.i . 
m»'i 1 1 o de i appo; 1 1 i ma hi 
■ olivini n oi m 11 ' ut ’ i i he 

1 •> Ulte a »i (laV'.eio non e mia 

lormn'a che po . .a pi ivo a .• 
'tri u a piaeimcii'o e a em 
a renare una h » uhi ‘le¬ 
ni re M‘ alilo pei e a'mpio 
e a capacita < 1 : l'o.ti'mre 
m n me. nel la ver» » < 1 . u m i 
'-'ionio sulle co .e pm uri'en’;, 
un volto nuovo per la rimili 
il la re-'iona!e. la eotn ill/io 
ne politica di dover cimi 
leale il .ci'iiii della vecchia 
pi a’ u a di amimi! ■/ ra/ione 


alt ;... du menili» a con ilei i 
non»' \ er .o d met odo della 
pi o .-r.imma/auu (lede i. ni i . 
( ),le ! » » e ! » tali ino di'! i e .li», 
p 11 ». » ' . i » nell. me elle pi ri i- 
dono la si inula ile' nnn'ai 
p.d :(i. a- e.'a mI: o, -m 11 .//a 
/imi. si nd.o a il. i un uno ;.pc- 
i lei» ilocmiien'o 

ha ! ede: a ( olle 11 |. in i V 

Muda : , ('< ili. CISI. UH. p' . 
me limaii/d ut 1 1 » » la pm -, : 
i a pi em rupa Molle per la ri 1 
a clic da me u hloera latti 
\ da della I (•"/ a il le e i ischi i 
(h isolarla dal coni c. l (» di lli 
i < Ile mi Mmiai. » ha Iònici a 
/ione ritiene (li aie: a .aio 
' empi» tuli le pi I »po I e e lo 
nonno lemon.lle ilei 11» ih 
I elidi: e 77 e eoi I e ..lice»' , 
sdì- mdleu/mn: 'ri i doi taI■ • • 
: "M m la 1 .. M» .1 eli Ut e m II ScU» " 
,au i i ni la tot t a. ( 11 .ilei ohi 
' i ibedo ai I i ii icnt ti i e la tinnii; 
l.e:niii' 1 1 1 un p. o.'ramina > e 
".on.de .idei' Ua I (1 alle e. li‘el •• 
.a numi' (trinanti da 11 ai'/i a 
lai.a della crisi iceloiia v «• 
i:a/lollale. i lie c. ..-/ono piu. 
e palmenti' la proviumma/m 
ne ile "Il lutei veld i e lino . ea 
delizia ' lo pi (•ciso (|e! e ■ ( e! 
'e ila a ' I u. 11 e i Sii late pio 
:• ramina e del III i iella noi a 
.andai .ile i "veiidu Inumo un 

i oli ! rolli i » con all :.t e.v.l pa 11 . 
t. che b» hanno humulah». 
prima che e.. .<i veil-iu pi e 
■ entalii al diluii i ito del ia>n ..- 
l'Iio re" mila le »» ha secreti'- 
ili della l‘'edei a/nme rii ielle 
.incoia che « la chi.ua (or 
mul.i/.’onr del piocramma (le 
le aceiailaie la ch-t mi/iout- 
dei piolileini de. quadro pu¬ 
lii leu ( he per d sindacato .,»>• 


Uo.-.'.I'I e 1 . 111 .incolli' pii'IOL'a 
! i ve del pilli'!", ha Fedri a 
/ione lecionale ha ..ecillto at 
leni amen'e di ulteriori .-.vi- 
luppi della sdue/ioiie poi;', 
ea !»• linei..»' piopo..te che 
<!.i pm |si I, . imo >i;itc iii'nn 
'al e e l i old i a- ( l elle Sii ll> 
»•e -a .-.uno mande .tat i l ra i 
puliti >•<! hanno finora mi 

pedltti la eilst il ll/.iolle della 

-•Minia portando la Ri-gionr 
Al.nelle sull orlo di nuove eh- 
.'mn. » 

11 sindaca lo m i ipe! ut e o, 
ea..min ha via u I lei maio a 
e iceii'a assolili a il; evitai, 
’o .seai-dmienli» ani icipalo ilei 
< 'un- l'dl.i l ecidi la le «la le¬ 
ce. sita ili pervenne ad un 
m eoi do 1 1 a l pai t il l dell'm 
’ a per 1 1 olii rcvi.il e la ia : 
a la lo. ma /ione (I, una (limi 
la !(■■-■ mnale e iin hai il e -ad 
piani» polii co opt i a'ivii P'V 
su pei ai e acmi, limili delta 
pi ' ('i dei)!e » ..pei n n/.a ili ilio 
ilo ila reali//aie eli olnelliv: 
P' ner.mimai km in un rapixirto 

! i. il ( o.l I U II : 1 1 » ri ili .e Im /,- si) 
m.i! e - n pa 1 1 li ola re con i! 
-und.ir.it i > » 

ha lò -ilei a/.llille leciolla 
(‘(lll.l’ISh UH. cmdica m 
tuie pii..;: ivani'-nte ,< d slip- 
lamento di picchi unni <• 
i il scr ili una.-ni ini » onte: ma’ »» 

dalla d.'ehiara/ione loncmn'u 
ilei partiti e ni tale Incii'd ri 
l'elle lucente la concili.'.imi'* 
della ertsi. evitando -.olu/ion: 
che pollino alla larrra/ionr 
del ipiadro polli tei*, peri i .»- 
tulli i parlili possano date i 
nere.-..a Ilo apporto dilli Itili 
hoiialda politica e op< lutila 
della Uecioiie Marche »• 


Oltre duemila persone 
occupate stagionalmente 

Lavoro nero e precario 
dietro il boom del 
turismo a S. Benedetto 

Questo settore non rappresenta certamente 
una risposta alla domanda dei giovani della città 
Scarsissima l'iitili/za/iniic di personale qualificato 
Le caratteristiche particolari dell'occupazione 
femminile nella stagione estiva 
Applicato solo per il 10 r r il contratto 


SAN 11KNK1 >I-!TT( ) ha -.<> 
la elenea/mue decli e.eirc. 
alberchien il. San Benedetto 
hi!» pen-aun: d: em 7 ’lt di III. 

10 di Ile 1 d: 1 ca’ecn Ma. 71! 
a Ilici eh: di cu. .’ ili IV. !» » 

III. Ili (Il II •- 1 (I I » a-e ’O 
lai», de. pulii»! i i e.eie./.. r. J tu 
Ma luir, celatela- p.z/er.i- • 
ri .! ni an' I d: c.l. e ira 70 a 
Colla.il. liete conce,'.ioli: ili 
-p.act;:a i UHI i .Imi e slitti 
ei 'nie ad nul i aie lo . pe-.. me 
ilei ..fttill'e t III .si .eli eli I .-.'K-! 
riflessi all mercati) dei tino 
in -lilla sliu'iura e mi!. a 
qilahla della iiiclipa/.iiMe 
Dalle olile '.‘000 pei. mie sta 
caiiialmenle ociupa'.i- nel 'u 
ri.-.ino. poco meno del .'iti per 
-culo ..uno donile II pei . 011:1 
le e previdentemente addino 
alle cucine (donile in celici-- 
da .'IO a: .):'» alitili de.-h a! 
Iierclu e li die p-m .ani (ila 
un mumiio d: due nelle pen 
siimi pm piccole ad ilo ma. 
.-'.Ilio d: sei sette negli a lici 
chi pai era lidi •, e ne. « pia 

11 ,» dove. pero. I ! 01 i.tllio 
l>errim:de lemncaule pm ca» 
lane ('ollipli-.^ivailien'e 11 


numero il .loime occupali 
slaila » e -.upein uell.i » alta 
-.'a-'ìiiiii ». » le m de un la 
I! pi uno d.ilo si end ca' :l»» 
i- dm!'.|Ue. q .adii» che 11 .-ua • 

I | da l! lappo li» tia 1! !.v»d!o 
» 1 01 1 1 1 p.» cu» Ila te 1 1 » ! |e ! a .-a / /e » ■ 
i| .etti» iti li»- noma - p.il ao 
/.lane • . Mpiihln.ro n 1 alo- •• 
del le •■(■( onde Al ili amo a p 
pi o.,s ma t A a meni c » a !. 1 »jat, » 
eli» |a pel. •'! H Ila e delti- I il 
".«//« -Il 111)1.1 ! e I I. pe' I n a ' ' ' » 

' a I»- lieta- doni I»' non • lipel a 
,! 10 1 .» pei 1 eli' o All o -n 

modo ilici)' 1 e p»-| le : ;«".«//<• 
I rat hi i| la .1 , ellip. I- (I 
s' ud n'i-s. » 1» d appi ua ili 

poui.de. p-i !» ■ ali»- (lutine 
! : at ! .1 pi ei a leni i-nn-nt »• il : 
i a.ai 1 : 11 - * 1 1 • della e : 11 .1 »» ilei la 
: Il .media t .1 pei . le. m e deila 

< a lupa cna 1 m, -I : e. - il : u pai 
I.eo!a:e qUe te occupate negli 
.dI m-i'.'I i: d Follo d’A eoli 
proien.'ono dalla v:d!a , a ile! 
T’oniio la- doime :ni| k*" nat«- 

< ome |)' i ..ouale ,< dt sala -, 

micce. co ,t il 'le rono una 
pei t-eii - ua !t : 111 lei a : il c ila 
pcicrllt Male pero, .-..de Ile']»- 

peli. |i»u. a < olili I 'lime talli.- 


Esprimere tutte 
le potenzialità 
della nuova legge 


l cui a idi me m' dal feti! 1 a 
/e 111 1 .'i/mc i Iella /• ■</;/<• n l'H 

• .Viliuto’ fin hi tutela m 1 ite 
tlcllii miih’i udii c sull'iuta 1 n- 
Zinne della tlilunhnt.it- ••• 
l'omino «//ii ni rimi- uh uiit' 
il th'ssinni stilili siili 111 'imi 
ti Piti 1 rimi ni e. sulle ifilht nltu 

* limili mie >: uumili stilla ’ii 1 

mun ii ita -a lippan:, anni 
ehi' /,- uiirnie ni «--mi co uh- 
nule possano )‘spnrnru- tirila 
hi imo potenzHil’ta (Questa 
P'ima /use e stata sostali 
utilmente positivo .sm ,- m ut o 
un ilihalhto elle iit'iiuci -o • 
i/'tinili ni(’;a ili ni ha ria : ione, 
ritornali, HAI TV. ha mi est ito 
'ait/lie in ass,- ih dorme ed 
l'onttnt, di ijiontni. ehe non 
se'npie pinna ureruitn patte 
riputo alhi mohilitauone pie- 
i-eilenti' alla appnu tranne 
della lenite; tm il'hai t ilo eia' 
ha tintalo la t/ues'ione il: 
tondo della mntei iuta e de’la 
palei irta resptnisah-'r non 
solo la speri fica i/aest >tnie 
tf--!Ttth'u lo II 1 iiii/ioiifn 
s'ti <1 ohietldn -ri un e/111111 th 
w'ut’re toHeianta. nn-he st¬ 
ia piohlenuitteii tirila lentie 
ha luti olla d m imi ie ha .e no 
li!-elle e uh stessi ri! tininr. 
ttrit-'ie se l'ohpwone ih co 
strenui earVi’nn: ti in- '1' 
P'tih’eini sen i onc»*'.' 

eonn nhiemli) allentila,neiiti :■ 
detth e cultural > direi si 

(■filli. il primo ”/»•'»• 1 h 

u opinimi ah- 'la latto e-i-em-' 
*•»• le di itn-oUa. la ìmtde.i or 


Formalizzata 
la richiesta 
di dimissioni 
di Ramadori 

ASCOl.l PK’FNO - 1: Co 

nn'aio direttivo nrov.i-., ine¬ 
rti-! PCI ha cihi sr.i .1! c: man 
enosiìia:.- civ.mm -•.i de'.'.a 

Provincia ih i-'primc;-- in 'n' 
le 'C.l: onpni'Mif la sti.ia 
c.a a! pre-.irtente lìa.v.a.Icr: t 

;.| .s'ils 1 '»' JiU 1 T1 4 * lì. 

liniero e diini-sioti;. h Coni. 
*a'.n direttivo ira .".ha.Ito 
posizioni assume eia da ten: 
po con ci::.*, c/ca. ra or,!.inno 
Cile lo siess.) p. e -.lì-’o'e. IO 
una sua lette.a. aieva dadi a 
rato che s. '.ireboc d.ii'..'>s,» 
al.'aito de! , onternn.-nto de.- 
l’mcarteo d: d.iet'ore de; la 
Vi>r; della t.inceo da’.- Sud 
«I Pi'I lin e un « o r.-.i.i: 
cato - ritiene altresì oppa-:- 
•uno c!'.e velica approto’id.to. 
aliene ai sedi a. ih Inori de. 
la Pnu invia d ; A-, -oli. pei • 
ci-.e sia ehiaroa tufa la isi.'o- 
la/ione d criterio clic pres e 
de aìlassocna/ione dei i.r.nr: 
da parte della C.is'.i 
Mezzociorno. e qua'.: s..i:w : 
contro'.:: .ieira v: at io: stile 

sci .te --. 

K Co:i::’at»i dire::.io ira 
ha.lito inoltre idi e - :'...» : d 
PCI e pai id'.e tira - ir. ,',re---a 
occasione, h.a jv-to proble¬ 
ma d: una sia card.datura 
a ia presidenza de'.'.a Pzov-.rr 
eia. infondati '<>r.oij-a.-.d: tut¬ 
ti 1 riferimenti 1 questo prò 
ì) l'ina Il Cmn.'.ro dio " 10 
de! PCI resta :»-. a*:» 'a d. 
u : a risposta forma e dei PSI. 
sollecitata zia ir. un neon 
tio bilaterale delle secreto 
r.e orovaiotai; e de; capo ero 0 
p; de! PSI e del PCI. in me 
r.to a questo problema e ire 
.. s. ripete, non attiene re la 
formula «ohiara. r.e '.attua 
.e (H'r no: valida inacsiior.in 
za. ma c.-ad./.o au‘ono.r.o 
e definitivo de! PCI '-alla un- 
•possib.lità. da jxirte d: Ra 
madori, d. continuare a svoi 
cere ta funzione d. presidi»; 
•e doXammmi'traz onz nzo 
1 .iioi.i’.c Int.m*o a Pa'azz»» 
S.«n Filippo «'Ode della Pr 1 

Ville :a i zi; assi-.",»:'; de; P(’i 
tn ape:: ara della s-'duta ordì 
n.iria della (inulta hanno 
avanzato formale richiesta a. 
presidente di rassczuaie .e 
dimissioni da tale invai.co. 


,'i". .a di-’ laisfio sistema siiti: 
tano, delle divisioni di osti ¬ 
ti irta ,- airternhitiiu. ehe del 
testo ciano uni noi,- Sono 
crucisi i/h aspetti nei/at’V’ 
poi!tosto clic le risposte ilei’,' 
tteinoni, rione la Hennaie 
Mnndie. che v sono intpc- 
i/nnte unniche la leuue tinse 
■1 ppi ua tu ni temili -nenie, un- 
ehe attilli et so la midaldn ilei 
jiei stanile (lettali- pio tue da 
i/iiest’ eh-ment’ per potei svi¬ 
luppale ima mi.lutila e he 
1 in culila latti 1 pai hi’ de- 
noi 1 a t lei. le uniti nr.;a l’nni 
rein minili e che ho 011 per 
i'ohiettn a ili tondo contenuto 
n,-Ila tenue ■ zar.mt ire il di¬ 
ritti» a.la proci'e.i/.ione eo- 
•ciente e n-.spon.-ulule, allel¬ 
uiare il valori- 'oc.al" deiia 
maternità e liberare la donna 
ila ! l a hi »rt o 

\ltm no 11 i/iicsto » dve'tn » 1. 
'h iimndc situi 11‘ititu umtmo, 
a inule ,-d ‘dt’ii'e. » t’d:a mo 
p-issu allei "lai e an ninnile 
sc’i ;,-i ti "lento mi-tulio, ih em 
ietta ■/ "tori mento ite'le 
donni- liete esser,- rum piaten¬ 
te i'— -ile -an ma- minai, 
pe-la la sai ni ‘tu (t.riii - ,' 
to nrohi'-ie uh culi dienti che 
de'ihiap, 1 eiihz.ii 1 e t eiaisut- 
to-i hi'ninni, superando le 
■ hl'a ollu di 1 e pei ’ in eri fu de' 
pestatale spccnili :;atu. deVe 
a ' 11 ei'.itt lire -et sono alti: •'> 
" nhmd-i ed oc, mie nulo ce 
'eimeii'e. < » .>».-..' l'tur: s-aio 

i-ss,-a.uih nell iipe’a d' me 
letiziane dalli! •nutrì nita 
ics.-'leiiitn per allei ,nu>e 
‘atti- ’»• nr.i'uì'rc ,‘hc possano 
infittele sul -nodo 'fesso io 
n. e "i domai e in Inm-uiin 
et ui'o hi ria‘eri:-tu I)'litro 

1 itnh » />><■*:.(»'(» e nuche lo ».* *• 
'lippa deal, iist'a indo, tie'ht 
sen «»’«.* n:ate r, !a 

r" nec-.'ssa, ■ <» -m io’deaa 
>i..-»;'o eoi; >/ aio- o 

duca',' unniche s » sostenne '.a 
hit’1,1 -, 1 p'i in rsi'.iìr.znZ'o 
ve drilli miei’ d- -nutrenti 1 •- 
p'U -ii ne".,-’ale alt >rhe ’u 
■nate, -:;!,i ,•:,»>.’ d 'e’.t- ;r: 
ta d sennimee.te. ma m; iti¬ 
lo, e d et" li! sa,--- ti: -'it -’-l 
• ’ -a ea ira I ’ -or- ":en t<> 
’cnrrnm- de-e ■ < .ere m 
pedo d al, re i/tn'stt a le;:' 1 
■, - . -, >1 111 :u!:u. 1 he mai 

sara 1 h»,-»,- hnntii pe-(-ìe 

2 *1 ì r * r ’ * (2 * - f * * ' i ♦ •» * » * ' > • * r* 1 (*•' 

« l'titrnti'W della so -•« *./. >’ 
suo n odo -Ir prod iee e d 
,'o‘i 'irviia e»>.■'(><■(»:.•»>’,••• 
che ’i assume ’u ./-i»:*;r*. 1 
..'l'i-iii u;' o"! - du n '*»•’ '"tire. 


I primi dati sulla disponibilità del personale medico 

Obiezioni di coscienza limitate 
Gli ospedali potranno funzionare 

II fenomeno non è cosi massiccio come in altre realtà — La Regione dal punto di vista delle 
strutture è in grado di rispondere a tutte le richieste — La gestione pubblica della legge 


ANCONA •— Pochi: :.o: pie.-*- c 
.-.ponaheii-' situa/ion: di vera 

d. ! t -.coll a nella n-zauii-. |n-r 
!\n:«-!*ra!»* applicu/ionc dcìla 
lezzi- .--u!l'ahorto Mentri- si 
.-'anno i"levando i da!: cii-l.a 
consiste: za mimi-riea «le. per- 
aonale ohiettore. qtiaiche Into¬ 
na un’izza vene dalla provin¬ 
cia d. M iii-l'.l'ii. dove stl al 
nieda" sti'ranio :!!• hanno o 
h.elta’o (Jualehe proli.t-ma .11 
pm nr-eie m-lla provincia di 
A.eo... mentre si rispondi- lu ¬ 
ne ad Ancona qui anche dui* 

e. nuche private Villa Adiva e 

V ’.!a 1 -zea si sono d-.rir.ura'e 
d:.-.p->!i:h a praticare Tinte:. 
rii/.olii- d»-!!a zravala.-i/a. Di 
Pi-s.iro s- hanno i»*-: :! ino- 

inriVii sol’auto dati zeia-ra-i 
e scarsi. Ieri si e r.'.mHa la 
colimi ss.o-a- rez:oiia!e ile.la 
San 'a (M-r una anaii.s. di-.la 
s.tua/.oue e [>i-i- approntine 1 
rimedi :iei-»-,v:ir', là dov-- T 
• itile/..oue •m|>ed:.-ca Tappi.ea- 
/.o.i»- della lezzi- 

e S' ama » raivo-z.-enoo fa'ti 
■ da', ti-vess.ir: — d.c*- Mal- 
zar. Ani.>de . v v,' j>-.es'(!»-nte 
ih ''a con:ni..'.sione — ivr-.-he 
la IIi-.Mi.ic |x>-s.i |>»>: eo»ir«i - 
il ire l'.:i’erve:!’o. eonosi - mio 
a realta. P*-r qntm'o rtzaa’- 
ii.i :a mi)i):l:'a del persona « . 
abhiamo dee.. <1 d: tnoiiT ra:-* 
: snidava': , 1 . 'M’ezor.a i". 
modo eia* <Iec.sto:»: :ii>u 
s' mo ,rt. mirameli*»- ainiti'.n.- 
s'r.t'.v •*. 

< ».: .unni aistra'iv; '«*n'i-»t.-> 
a siiriiintr.a' //.«. <• et t»’" t .v a- 


• domani convegno 

SUL SETTORE 
CALZATURIERO 

CiVITANOVA MARCHI- -- 
Sanato S lu-'l.o. 10:1 nr./io 
a..e .Mi», v; svo.zera a C v.- 
t mova Marcia-, una delle pai 
mipor'.in’: zone proda*.tr..* 
<!< 1 -e"o;e i'.iI.'.i* tir.ero. mi 
rii.iVt-zno na nona e -uil ‘em.i 
.» ProtTem. <* nro-tvi't*:".:• de’:- 
l'md'i * 1 :.i c.Tza*urlerà ita 
li.ma .'. 


menii! h-nomeno di li'obtc- 
v.oia- n-'!*' Marche non è 
iii.i.isiecio anche se in qual¬ 
che realta esistono delle dii- 
l’eolta sene ha Remo.:»- co 
Illllliqtle. dai punto il: vis’ti 
(Ielle rii' ' llle. e in -Zl'lldii ih 
r!s|M)iide*e a tu’te le ra h t- 
s'<-. si hanno hi divistoli: di 

o. stel:'!i"a e 'Zlllt'coaiZ.a. pi/ 
un '(itale il: .'il se/.tonl. 

I! prohà-ma vero a questo 
punto e la quali!a-a/ione del 
personale. continuo auzior- 
naiiiento delle strutture Si 
parla Misistentemente di « ri- 
conve-rsio-i»’» delle strutture 
esistenti, jx-r f>»-riii«-! tere 1 r.t 
l'altro non p.u d: un modo di 
intervento per :nt«-rrom|>ere 
la zruvidan/a Altri proue't: 
razii.irdano !a qual.Reazione 
del |K-r.»n:i:i!e at*iaver.a> eor- 
s* accelerati, ••eordina:: dall* 
univor.-c.ta d; meda-tna di An¬ 
cona. I medie: si.-..si hanno 
chies'o a-zz-ornameiit ! d: que¬ 
sto tipo jvr ••siuen/e sp»'eif : - 

eamen’e profe.ssional:. che 
vanno a! di la della applica¬ 
zione della lezzi- sullo .lixirto. 

Insemina la Re.zione. ie ain- 
niuiisiraz.oni ospedaliere pun- 

■ atto ad una zcs* .mie rea! 

Utenti- lìuhhli, a dolili lez-je. 
un» :,>:i»' eh» non d.ser- 

m n: a.«"ino «• eh-- sopra tu* 
’o l a :nd:r:zza*a ad una ap 
pica/oue z.o'oalf <!•*'.!«• noi¬ 
na- d. lezz-- F*r«)])r:«) a t| i«-s'o 

p. iH’o e z Us'o parlale <h c-iti- 

s-T.*»»r: Inta’.ri» s* .-a che ra l¬ 
la pr.K-.;n 1 si d’.r.i »i"! in.-is.- 
z o :»-.» .‘naie si vo'erà i'a"o 
.mini n s* ra* ,\<» ;x-r a d-str.- 
h-iz. .in-- <!••: •' ( ••mcì:'.: 

-x-r '.>*:! i.r- : c«>::.-:iT»»r in 

■ 1* 0 '••rr 'or<» .•-•ztona -. 

hi q-|i-s*-> a"o si .nci.vh'T.t:. 
no .m.eia- ;>ro|x»s’«- :vr . 
firanz am--nt. ' 7 ft : : 1 :nod»> 
.-ia- • com iiv stat.o ir. zrad » 
«i nr»>zr imm.tre hi*, da ora i 

0:0 ,n*e."»e.:t. (ha T'»-i •«> 

in.-u 7 .V'» hanno tat'o r- 
lil.fs'.i -ì s" ’.* U.’.« ij’-les* O 


un la*o e - dall .il' io — 111 ,» . 'a'-» »• p-;! ftmz.ona 

v»-ri e propri hmeottazzi che » na rro «l.-il.- sia- :t 1/.0.1.. 
vendono da certi settor» non J Ricordi.imo p--r e. i-mp.o ’a 
miiX'discono. come si vede, al j po,,;/ain«- espr«-.^;,i da.lo 
:«• istituzioni pilhhiielie d: o j M , orili:).- d»-- niella" I»«to 
penne « Nel pieno n.-.peUo ; ( | lllll|!:l|||ll ,-.»,.„. ;M . 

<lcl.t* IllKTta (lì i'OM'HAl/.A - ! 


(Lee Allude 


nielliamo dei» 


* o : : 1 v o. 

-***i'e dii (jm*‘ io (! .i(*or,'0 pr• : 


tia prevalere il s-n.o d: re ' "ix-raior: -ani’.ir. hi jez 

s|Minsab;lita «zia dunos'ra'o 1 s”!l alm.-'o può ;t:u’a».- l.i 

da molti opera'nr: ,-d amili:- ; co ’iu/.onc d: in .riovo .... 


nistratori. :a-; coniron* 


s'c.ma d. 


I r » 




Per la vertenza Maraldi 

Il sindacato prospetta 
uno sciopero generale 

ANCONA Se rincontro di martedì p.ov.nno 1 Roma tra 
zovertio. sindacati, regioni inten-->s.ite •• proprietà per la 
vertoiza (ie 1 zruppo Maraldi non sara :i rea!m»-nte po.rc.o 
e definitivo . s: renderà necessaria la Intra di tutti i .avo 
ratori e cittadini» è scritto in una noia delia u-z.-e’eri.i 
reinonah delia Federazione CCìIh CJSI, UH., in mia parola, 
il sindacato minaccia lo sciopero «eneruh- -e veiament»-. 
(iopo Ih mesi. « 10.1 s- veir.' »' aiuola a e.ipo d. (pa- ’a (o;n 
pheai is-.uiia verleiiza. non vi sar«-lil>e altro modo pe. .-.nv-' 
nere zìi ohlet’iv- de; iavoza’ori eie! Ilio tirai Mar.ild. •* <(..!- 
lincili* .e so.uzion: propo-te di. snidar. i'o «i.ventino : » - » ■ 
mc.’Pc operanti •. ha (pi-- li(»a- Ma: -ah r.appr»- cn*a un 
proh’.ema poi;*ico e irai. 0 . 1 .e d prima z.'.auiez/a. p>-r q »• 
s'o Va sO'*ciHl!o adezll.i I a ineil* »‘ «oli a T :a-t ; ,1 ;i* o .m|)"Z!io 
po.ìiici» e 'lini, «aie Iuta": v a :<i".i < i * -. l.ivor.i'or: d-i. t 
Maiali; ;iua -jut- a :»(>’a s oda- ale • 'ì. p.iz* f (>..«.»• 

;nt«-:-‘v-'<- se si *:»-ni e(t»"o del.a t.iiai.oi » :. a »• impo t.i»i/» 

< .he ' iiti:t «a» d: Ancona ha l’a-.i so o ,i"r Id'a ",i:i 1 /. o:;-- 


h- 


•■7 < »:;: A . 1 osc.enza ua 


dei h>0 d:p.-iiiien* ma a.»c:ie pr: 

s'. O.Z'Te sii.:»» 'Z.»iippi) jl, r o(iUt ' ; . 1 1 

1 ( oinini.a d, .Viio.-i... del.e Marine 
•< So.o 


:*•-.'(» oos...'.o ria- ; ea » 
.1 ir- ina /.»»...1 •• (I- ; .» 

• -l- l .a» tr»» p.e- •• .. 


»»' * a (ir: .;»v «h .iteri 


•Mll'tic.o M. 


a U . < 'ime 


otta di luti; , . av ora‘or: «ila « » J « 1 ‘au. e lii.i.'i !i.:'..(!!l *• ..» 
cos’anh 'O. aia r.e’a a*';.a e pa r* e(-.,>at 1 <i ' ; ».**.nl:m 

'imo la ve:., za-a n/;s p--r spera.»- in > 1 . 1.1 > oi i/:»m- p-» 
va della .i-:"enz.i »-. 

Ni-lla iiii'.i 'i r.iMii:'i oiio ara ie- p.-».):»'*•* mi '■» 
a’- cll/ate da I» mpo (il. < oord.n.imeiTn K»-»- 1 1 *. '. s'o.-.o 

ia*.lo .-(orooro d«‘l se**(»re sacca zi h-rr» e ti»- re,)--r;n.fi.*o d-M 
tomi, eie.- colise.ro.io !'::i:.ni-d.a*.t ripte'.i n.wi-.r* v.t ri ■ ! 
'■z**ore s.derurzi-o la r..i:::cn»- d. ma"» ci: do- r.i àe:v.<- 
; o.r o 


mo* : 



1 a, e du et t.i 1 

Colile pel.011.ile •- . 1 : ;..i|,i 
zelici a.uieutr t ut lutai »• .. 

I - lime: te!'., luti !st : ei e 1 : mn . 
oei'iqiati piu di ..(III "anali 
qua.-: e. elu »:vatlietite . tlidenl 
del li- . .tq )ei a >t 1 pi « v imi ent 
MeU'ot duie. da :ii 1..*. itili : pi 1» 

! e s..otl.i ! ! e ila (|'lr ! Il terni' ! 

! 'er. .011.1 Ir ma .chili' e temili 
li le qua li I iva! 0 e. 1 ommiq'.le. 
utilizzato . «*fl .ititi» ita qualche 
I• amie a iliei "o il | • > d l| 

<at»-"(»:ia ( Alitila.-., ailm , Rosa. 
K\( et •'«»:'. I Ih et llllt tona !. Fan 
. o! . Hahlli et e. 1 Di zi. -le. • ' 
7 (t e .erri/. ai 1 tonali inni’. 

• tt.lime « 1 in-:ì» d. ;t.md d. 
mi-u.-.aini e non sono t a 11 1 : » 

. « mo a 1 ondu/ otte i a m; Ita 1 » 

d. i'i't ta. 1 011 ut I1/./11. i'\ .dei 1 
temente il: per.liliale .'.enei: 
10 Fers.no alcun -i zi.iud »• 

.etri/t » (Ir! cent in < .1 aziona 
! ' r noni su 1 in « ir'.* a ' t a o « i 
liti.» «hpriulrnt ; ir 1 t//a 1 a» 
|H• 1 .una!«• .per a 1 1//.1 ' 11 \oa» 
■ti tm..ma m.nima Ciimpi»- 
:.f. anici l'c tic. sol e. ei r, /• 
si a .'tona I la vm a Ito < il ca 1 ; 1.1 
carnei lei . ha 1 .-.1 : donne (I 
clic Ua 1 1110 pel' olle S li 

" ...t 1.1. ile ! o. ,11'ih" , I 1 a o » I 
mia carena it. /'..miti zelati- 
Ile ri H‘ ' I! ; I //a pel. olia : I- (Mi 
! li-la imeiite dicluai alo (pia . : I ; 
«'alni < (! >( ili! nivali '.e -- .11 |«» 

, I». pio - , ellielll e dalle 'Zolli' <1 
olivine (Velte'ni de! propia- 
tallii A roiidu/ioiie tam l aii 
d: reti a sono, a ! ' 1 • .,1, (pia 
'lille !c T.!’l eiiuee - .ioni (I. 
. p.az.' :a dov e lavo! a Ilo a 
'(•tulio pieno (immillo 17 ’ (>:»■ 
.1 : -z .ozilo I. . Cll/a (-(Hit 1 II’ t II 1 
ha tei t ai !.unente 1 1 ra Inni ',:.« 

: 1 cd ■ • .-.lei ni <> 1 rir< a .Imi 
addet ! ; 

(j. ie.it n quadro depa <> ( u 
pa/iiinr s'azioiiaìe ne! ’ur. 

: Ilio h.t delle .mpi.ca.'.oii. 
non dei tutto 1 a. ...rii:an!. I.a 
staz:onai://a/ione de! !a.oio 
1 11 !... i< o. Tm! i!i//i> m'.ii,. i- 

nio dt personale «pia!:!.calo, 
la s leinmin.li/va/mne • «pia. : 
toiate < 1 . <-ei tr man .ioni, la 
ampia dllIUsioil" delia con 
«lu/imie laimharc collier.sco 

im al . .el 1 « 11 e e a qu»'. ,to ! : pi » 
( 1 1 o« cupa/..olle ( a ! at tei . (I 
pi ci ai le' a e <i 1 la voi o 11<-, o 
ria •< .<:i’. alcuno radica! 
ua liti :! tipo di domanda ri»»- 

e. ...te sili Ur i rato de! lavo-•• 
d S li«-li«-(lelt<» A.te !.. '■■ 
sp-'i ildl d. colloi amento al à! 
(I i • l|:h; e ’77 ri ano .. rl'.t I I 
:-;■*«; Z.ovan. un mazzanairz.i 
nonn»- ». .11 po.» r.» o pei 1! 7 .'i 
per celilo d. il piuma d .-e.io 
la Mipe'.'ini''•■: a. t'.h ziuzno *«:*. 
zi: rn! 1 ■ . oni» . i.--.,: .1 :ir,i • p 

« ile .zzilllìea «he 1! lavoro tu 
1ì -o .-.*az.ona’.e può :app.« 
Mutale mi; « .vi. o.dio „ 1 • - » 

sji riio ') meno 1 per ino!''- 
t a m; zi e. ma noli «'-italiani 
una ri. po la alla il-ramala u. 
lavoro z.ovan;:»- ai-; roiin 
('.-:.( e rn’ t ’.l: a t a nei 'a 1 p *.» 

la- rara" <-r. -tt a In- delia »u 
ripa / on- - a z. oli a le "li 1 i . 
.no.tic. 1 ty-r. onaie noi: : p» 
r.a!,//ato. z ovali. .* t'.i(i» i.i :. 
(Iziiiii-i hanno de!!*- zzo.-i 
a».|.'»'zuen/c sin sa',ir. s'.iz'. 

• uail il. !uv«>:o »< I! «'ont;at’«» 

» i i.t *, f »i 1 » r : dar il « « im 

parilo F.ertoteli': della came¬ 
ra de! lavoro -- e r.spe’ta'»» 
a! ma.zumo re-'. Ih per cento 
(lezi: «-'(-re./! Firistin e zen» - 
rahnente. .v «• ri.-petta’o jx-r 
la pai’«• ci «momica non io ( 
p»-r l'orario, previ: to per c, 
ore «• 11.«•//«) a! ziorno [X-r tu. 
’o' ale d. hi *-U .manali 
(l a dall'miin scorso si t 
cne.'uiii» p*-ro :! . indara’»» 
« aiiier:»-r: ria tia ajx-ru» ver 
*«-il/(• .p. aitimi aihr-zh. p--r 
la (l«-*er:ii:n.i/:one (i«-!!e qua i- 
F» ie-. iti .0 a lai avu*o *- p* r 
« ii-, o:.« pr--"o .«l'r: a l>-rzi. . 
ma »< ne’ia mazz:or.i!i 7 .a d 
essi — ha azzmn'o F-rad»), 
t. — tu*'o ì.isCia’o aia 

• mi-.':'.i*'a/.(»i>- mdivid iai« - 

D-i re.-’»». r.«m r un s•*/.•»-•«- 
;x*r •:<*'s'i2 , .o r?,-- i* r.da»:ria 
*-tri--: :c.«. qu: con:»- a’zrov»-. 
i-.a ir.-;: tr.1'11 -.1 ifi-n. «’.» 

• 1": <-»n r >-c.a mo ancia- p--r 


Giorgio Troli 


Senigollia e Riviera del Conero 

Raggiunto un accordo 
con gli albergatori 


\N( M INA l i' in /ia' , au 
che 1 11!I"» 1 !a co .1 a ili 1. ri 1. 
■na ia ( i <ipr 1.1 'aita »■.,! ( 
'«-.». I la Irii ! a »■ da : p,. 

• < » ; « « n ' 1. « I» '! ! n ' cria » .-' 11 
(Irli!: ’.«>-.(. 1 1 1 < « ri 1 j m : 

, I- ». I. ir (,>.'(«■"«• a ! ! loto I 
ra .1 '., 1 za m ■: ! . 1 " • < 7 » 

«I>■ ! i 'a n n- > .no : ; -, 1 ■ 1. , 1 

t : ie-, pai max » : .1 ni : «■» 11 
'11 ' uri. ' e, liii’.ii ,ci ' : .1 

t oi'm 1 udì » . p--r l'« 11 . a » 
:e . u « a ilici , ha rma u.- . 
dio, -h . r 111 «pi ia'.» a 'a r, i 

• -:-.»• ad .1,ci 1 ■ !,. .. , le-»ua 

.lidi'«• l 'mi.':. 1 '... :.i n ; .■ 
I all <■; I. 

N « ■ 11 1 : > » 1 . » 11:0',' n 1 1 ,. 1 • I 

V m « tu 1 .. . 1 Mm» : < 1 d<- •.. : :. 
'«-.•• . . 1 ' 1 1 o VI < • 111 » 1 - Z . . 1 ' 

. .1 . : 1' i »' ■ a » il ! r t i <•: 11. la ' 11 >. 

' ( | >■■: !.i 111 1 ' ' 01 n i i ’ «• 

.»• li I- u. » ' : .me.',» il I 1 a t ' ( » (I 
( • » '. » . « il 11 1 1 ■•...! Ma li-' ' 1. 

Mi!... 1 - d Ai.m.i 1 nu li' a- 
a 11 1 i I<■ I : a : 1'• ■ ila In» 
'..('■ » m 1 .inp •• ■<» u»-. p <■ 

, 0! : • • ■. 1 ’ ! ,. I I ' l ('.la tallio 

: ..-z , m ’. a!'-- peni ile. m»'l'' 
damili dei Mo; T «• ( '« 111*" < » 

■ M.i 1 < el il Ninna ila Suo 

io» I! d.i'i» ! .iinmiipii- >■ 
a pp:, » ... ma ' : • 1 :, 1 ipla n' o 

.»• a.1117.1 il 1. non venzono 
la" a' ' : .1 v-r.-i » i'Ut ! a a• 

■ I. < Vi..ocaini'iito ma pr. 

1 « •!.' 1 a’ ’ a/,!, me ul»l. Valila 

■ Rullane «I.t t a-,le p- r'.iu 
’.». m (|it«-, ' a .»: • 11 » / :• »n» 

.irr<-!'a!» a - a h.unii 

/eia. il 1.1 vi 1: < 1 

» !■’ no .1 ! 7 imio : « o ' 1 » - 
r : d ««• il romp r.’uo K' •■' a 
n n. «leda I-'.-dd'.i/a»;:»' 
pi o'.'.il'M ( le ( ’( i I h ( ’ ISh 
’ ’ 11 . non '.«-n .va i p' ' 
t a t » » da p i r: «• 1 dato:: -1 : 
.a v o: <» :! » »»u' : .1 ' : o na/.»» 
na • d '.1 1 >:'«» - ; .1. .a. '«■ 

Va liliali 1 O ad un« H>’ 
t oi • < I itili/ 0: i» • > al ■, 1111» 1:1 
me. »’ » » od • » ». n i a’ t ( ) 

1. p.u a !( 1 1 : r ■ «'a ! (•!:•». » • 

1 ruui i.pi un i.cii'-i.ei'ii 

(»Ue. ' ' 1. .1 .< > • ‘ ..'.)'»» 1 .1 Z 

Z , . 1 . 1 ' I I nu .1 '• -, ». « l< » ' 0:1 > 

a v or:.i/:«ri: d*-zil a lx-i za 

■ 0. ; d S»-;i za' 1 a »■ 1 le'ia 

R :.»•.,. (|«'I fu:., io 1 :i. 

pi a ! ( a t Ut ’ 1 zh IIP «■! «■ 

, 1 ’ . dd .•--*«1.1-1 ;n lui..»■ a 
q- ia .» aie 1 ,.t a '«• .1 aO. i.' • 

!• 'a*)--! •• :•■' i di i' :•«•• - A 

za :'.».'.• li !Ì .*■'. )>■■"■<< d. 'a 
,* .»<',*» il»» p o'.’.-«l«':a una 
<< ». un... sana :»»:.'•■; .ra 


1 - zi 1 » 1 -' a da : a ppi'e. <-u' a il 
I . (Ir. . indar.lt ; (• (Ir-.; il 

’inpi end it 1 >: . h pi olii, ma 
pr.iii'ipale r.ma 1 a- 11umili 
q II- 1 .1 I-I I.lo.-.i me, 1' o 

< ’o' ì.- .itera ' 1 » .1 1.1 np. z 'o (I : 
. 1.0 .» cn lei in zi.» (Ita- la' 

' < ».'i u- 'a . \ : la noi ma ' : 
va riiu 1 : a ' ’ ua 1. 1 »■ le !»".-•,' 1 
da i .".'ulano :, lappo."o 
non ri .p«-'ta'«- 

• q 1 i aI a ,.ou: 11 mt 1 :lm 

' Le. ma la' 1 ! a rou(r.».:iiu«' 
di '! I . po i (■ del a- I el le, 
non 1 ■■ «■' ’ 1 » d«‘!l'ora 110 di 
.a .' 11 :,» 1 . u 1 a : 11 • an/., 1 di una 
ail- jua'.i lo ma/,olir tuo 
ir.,, iiiuati- (Irla toi /a .a 
’.oio mp.ezat a Al 1 i-zila r 
il,» ir 111 za ni.'/.i/.iin .-.in 

< l.n-.i !. hanno pi e. rii! at 1 > 

.idi :mp:- niht«.’'i ilei ,<•; 
' 01 . ( '»im.’iid ra 1 »• Turi 

• mo una piai tatui ma re 
."unaie » 11 i..«-i :ta in (picila 
u.i/:oii.i le 1 In i-.s.i a; In 
l l'ano zi. .lite:»-.-, ai ; 11 d. 

..di'» : e e conriil ila 1 e con 
ia Re;;ione «■ il . uid.lcato 
’ e a o la po:. iln! it a d: tm 
p «-"< 1 ; ' a In!»- »■ ■ t az lumi !•• 
•t iavo: a'«u !. ut :ii//.'md» » 
.» <■//•■ .ai! p/eavviaiiien 

' » 1 a ! la L » 11 o «le. z 1 iva ni 
I : n'a!t .'a pii qui. ta. '■••m 
p -■ da pa 1 'e ..inducale. r. 

1 » 1 ila i ali'inzaim-nto «I»-1 
|i» i ««Io d; '..«'.«irò atmru'i 
‘ .no a o m«-.z 'rnu' rn ; :i ) 
ai ma ..uno, at Miai: 1 l'io 
. 1 am a/.<in«- ili un !.ip;xirtn 

«I : Im ma/ a za .avi »i o. e. : «• 


po .li, 


* > • 1 


illl[X IMU 


< Ir/!. di" .orai. < de 
; ■• :. a impM'Ulh' oi I. :<• fV » , 

ti. ! I a «I: > «I liil . ; e a nelle 

li qu>-. til : 111 u». ’;i mot». 

! : ■ a il»-, per. 011.1 i>- ,r .!:/ 
'.iniluìo la-ile i« 11 « ! : * a «I. 
v.;• .a 1 Hi a a p«M ' r tu' ' • > 
Ta. imo 

F- r i|ìi» a''anno in *r.»' 

' at z..» •• ;tpp»-na avvla* > 
m.i l'tn./ a’ a ha una ;m 
jxillao/a note-.oi» »• :n’o. 
ia» ad c-a.i dovrà 
zippa: z un Va to ino.: 
:ia-n'o d, a»Ma s«- si via» 

• ■ a; rz.. il"»- ad Un «l.verz» 
ii’ : 1.//< 1 »I" li imi - • tire :. 
i <■' : ivi- «Idia /«ma «• fidi'.:. 
•<■! » R»/.on*- <• dare una 

; ...po Z.a i on.zeta iepp'i 

: • pa ■ /.a !»■ a tan't zar. a 
; 1 » u.-i’Z . .zìi ii" eoa un ' : 

'o.o »! 1 'id.<» :>jx■(':I a o » 

..1 I - a d. «.<•( llpa/.Ollr 


Cento licenziamenti entro una settimana 

La EME rifiuta di riprendere 
le trattative coi lavoratori 

MACERA'! A -- A ;ii.t . «•* ’ .u,a :.» da.i'iii./ai d«ii<«« 1 ,*.«/'«.» 
«1-na» -*.«!» manto 1 r.t pp:»-*!.* a :.* ; d« !‘a i-ME e <l*-ì I.t a »-«« 

1 .«/ima- fi» zi: .ridi 'rial: .-.turano d. r.p. < nd«-: <■ .<■ t/a".i. 

con ; - nal.ii .«•. » anri'Mi ..»:.»» ixt ia prò .1 ■/•".iii.zifi 
'. 1 tori!,.»;.// t/.oia M", (-»»'(> ia • « »/.a n.'i: z c i».e-r 1 ;ier ;,orn 

Maro i‘. di»- '•-."/. »!•!•■ : ;, : 1 - - ':.»»./• . ha -,;t Ua/aii.e e 

o n.... »i'-« .1 n'.»'.1 *: forni-» 7 . -.oiiii.'.'i »i r.d ine .a FME 

ad m.i <1 in- ir- » • fi- '/rupp'i : i.h a '(:.•■ ...» «* a ;iT..:i.«t,' i 
.«.lA-.p.O. (".«■>» .fida laj'» •• .Sa!. !'• ■»«•(! "'» '!* ’ I 0:1*01 Oi* e 
da •■■/iddi'» '• <>.-.» .1 e:.»- il 1:à.r.e.'.- Fu d -‘-JU'i .«nere-, 

’a'l.e U 1 :).-'• fi"' s « a !. 1 f a * -. f e."r,r.o ala i«.*ln fi»! 

..ivo.-»M. , d- i.a EME 'Mi (r- .iad'i .«, -.a •') «*e d: coti- 

da r.t * a «• fi. ::.■«• 'JUO r.iV'i "».!.,»■ e»i(‘e zi r,y/A\ 

• : rf «i- /.i fi f.«borii .1 (i*-i! » p ■fiv.r.f..«. ; ,».«."!.*. poi * < e 

• .» :i;nu. » ..-* za con: Jf/al: IT 1 » ;a !'. ».:. ir.. r.:.-*z »/. pro- 

».- ..«.•• na e-.j.f-v-.o aiT.u.ii» ..- -oi.rl.» r.»'a e .r, ap 

ii'-jj.f 1 a. i.i*.ri.-.»'»» Uop'i (■:.» »:;.» .d- i'-za/.'»:.<• »ì« 1. t EME 

•Ta '.Ut r .f • v l* I (lai : ». e -. .ì- c. • • . <)'•-. .o D. .S'»-Iarn. e da. a 
zzi.za. A«.1 il -'j.a/.oi.»' df-.i.i R- z.<•»,»■ s. vazila 
.ah.e- ..» pp' io. .*,- «■:.•■ .a/.f i.da rii r ..« v.1 1 a (la industriali 
e eh: d’ N’fj ri Fa ila 


r,ir>-s,ìrta ma’ 


t. 


sO. 


i ■ 


i . 


'a •((»’>. n." donne 

}' •’idit'na ."a pesi-ime 
d,'da 7-'7.'7»’ - ’"nho: :’o i’:e s; 
Imi;:- a uu r nt ;.*;*«* «•’:•• ’b*:,'«•» 
r ’.:;<i*:i* <ie :: n ora idivzn. «vv 
,-ssana. : e r.e a p’at'iuti. 
u-:r. pest one ri.,' considera ' 
' 7 .'.'- ir i à«;:,»•'* o»’:* «o'.i 

delle donne. dondole un 
’a.oto o’.e'lo <nr::le e 

non s< p.are ' p-o’nemn. eo 
’»r* M la lene,', de"e, resum 
snh-’rzzazton.e de lo - «».'.*u 'ri «* 
l/t’il’Zli. 

7 * : ' - /;:«•«•-.*.i - ni , '/vip.» 

- );*<*’:-fi«no neoe.l 'a l':n-z:,; 

.' rii pre-i di.: Mo"’" et:!-> a 
l.-hetazioue iella T> »*’»:/ d’ 

,, nci-’.u. che r :«' 7 . V : 'imi d: ;>.> 
te- ' -. I ’ -. »/ per t ' e tei‘e h; 
st’. , .*:".-.i d: mio ufi Z’o al 
!':r:te T no dethi divisione a' 
(h'tetr-eia rìelTOspeduìe re 
Clonale, l’no ri-naie fi--,;» 
sfa-io e ix ir; in’e dello ce 
stione d: :.re lecce ledo Sto 
to. (•’:.• deve radere p r oloao- 
nole le strutture pi.hhlrhr 
i»; primo hiooii. ù persona’,' 
v.edteo r mi i:■ "i r .’d ed m-ie 
me »'(' moli: tulli i e.ltadim. 

Solo s,- sapremo n t termo' •*. 
contro v.s-om p r eo:ud:z:ol' 
del ’,i leone. uno -.ntermcta 
ztone i or refi: ed mio sp.-r.to 
unitario, ri -iirnii’iii -da min 
po re- risulta ,'t conci eh <le 
donne un no abortire-, ma 
sop r fi":.No l'r.’pp'V «”».’«) i.’i 
rnp irhnf.sspno terreno d: 
hit oro lo-nune 

Raffaella Brandoni 


PORTO S. GIORGIO - Dopo due mesi di trattative Un'esperienza di teatro popolare promossa dail'aniministrazione comunale 


La DC prende ancora tempo per 
firmare il programma unitario 

All’ultimo momento i democristiani si sono tirati indietro, riservandosi di 
sentire la direzione - PCI, PSI, PRI e PSDI hanno chiesto un incontro 


,\i. «.i: !'.(■>!’*v\ 

:::::: ì ;;ns:ar*»> di. 
p.K'Tit. u: Porto Sor» Giorgio 
«■.*i «*rz#LL iOir.p.C‘!«(IO v 

si 'lattava di p.i.v.irr a!!-» 
t.r.r.a. ia Dfiinv.'.izi.i cri't ;a 
r.a si- tir.ha indietro, r.t.u 
tanclosi d: so" ,ver Aere il do- 
l'umento e '/.servandosi d: sei: 
'..re o..ma .a direzione rii 
iuta he motiva/on: addo:te¬ 
da! vive caixi deieza/ione «v; 
sto eh e Stampatori aveva pie 
.«•rito a quel punto ahban 
donare ;i campi»* si sono foz. 
date sii..a d’.'tm/ier.e tra a.; 
co: do ' li programma e t rm.» 
sin suo: contenuti insieme a" 
comunisti. Ra pretestuosità di 
questa posizione e stata tale 
da provocare una durissima 
reazione delie oltre delega 
/ioni, che pure do due nu-s. 


.•Zi r vaii.» hvo.-ito u.s.eme a 
q mcì a dt iii.xa :.'t .ai.a ne! ten 
t.-.tivo :.:ì 1; rz.i-z.to. d. ao 
pnx!are ad una p-.attatormu 
prozr.imir.ut.ia reol.stico.>:u 
d;.»t., tm nei mimmi par*ico 
lari e tale ria poter essere 
zra ci ita a tutti i partiti; i'u:;:- 
co «vtaco’.o. rappresentato da! 

! ■urbanistica, era stato pur 
e s-o ixvit ivo mente supera* o 
• «mi; un pii' ri mediazione 
Come risposta PCI. PSI. 
PRI e PSDI Iranno riconvo 
rato ;xr oczi. venerdì, un 
nuovo «* def.nitivo incontro, 
nei corso del quale la DC 
'ara chiamata a sciogliere 
:i nodo dt'ila firma ol prò 
zr.iinma Ieri notte, comun¬ 
que. gl: altri partiti sono r;u- 


'i :t: ad o"onere i .«des.oi.e de 
nioerist:ano ad un comunica’o 
unitario, in cui si afferma: 
« I partiti deiia DC. PCI. PRI. 
PSDI e PSI di Porto San 
C>.orcio hanno concordato un 
programma amministrativo 
per il prossimo quinquennio. 
Tale risultato è stato i! frutt.a 
d. un ampio approfondimento 
de. problemi cenerai! e le 
cali, avviato all'mdoman. de.- 
ia consultazione elettorale » 

; dei.a md.vidua/.one d. pre 
else scelte con cui affrontar:. 
| e risolverli Lo spirito co 
j struttivo che ha animato : 

; lavori delle delegazioni de. 

! partiti democratici deve es- 
1 ser«' alla base delToz.one uni¬ 
taria per fare Uscire Por'o 
San Gioreio dalle diti lecita 
che Htlraver.-rt ». 



Offagna: la gente mette in scena 
domani la «leggenda del Bifferò» 

Coordinala dal regista Limetta, vi prenderanno parie bambini, anziani e giovani 
del paese - La figura dei brigante locale ricostruita con interviste ai contadini 


S.i ).ho 


..i.’.Zj .i..e 


Uno delle prove della 
genda dei Bifferò > 


.i-, s-a ..i P.. 1//.1 U--...1 il'XK.t 
ri. Of;.u:'..« a .zi r« .'(viti 
io spettacolo r, I.o ivzzCT.ri.t 
(i -1 Bifferò** m-z-'O m -c-- 
r..« d.v...» ir«n*v d; Offazr».». 
bimbirn. i.ovan: e ancan.. 
(oo:rimati da', rez.sta Rober¬ 
to C.rr.ft ta. 

K que^’a io seconda e-pe- 
r.en/.a ri. te.v ro popolare prò 
mo- -.a dai:Arr.rr..:v.'*r,,z:or.e 
C--rr.ur.ale. da.ia loca.e Pro 
Loco ir. collaborazione con 
1 AMF.LAC che ripete ad 
'.i.i ,tr.n«i d. d.'tan/a rial -uc- 
fi'--(» ottenuto ciali.i «Hat 
tuia dei Porco >. 

La lezzei.da dii Bifferò. 
'jX'tt.u'Oio incentrato suda L- 
zura d: un brigante locale 
M"U*,o nella fa-e di pa-.'ae- 
g o del.e Marche da.lo Sta*o 


Pn.t.t .c.o .i q ledo P.eir.o.z» - 
-e. ir.arz...e u.*.,;•«, To. .z. 
n «..ta eie..., proposta *• 
u.e'odo cello .-.e-,. .o ,,:.no. I. 
, ma-<■•.-.a.» lezz- nd ,r.o per .a 
d*'•. * c ~ * •» f* fi.* ri 
■ * « * r.e «i v 4 i t o «l * * ra v *■ : *o ■ i r» a 
ser e d. .r,tt rv i't«- tra z.. 

• z.an. cont.,nir.. del po to. cu. 
1 l.ar.r.a partec:p.,*o zìi stv -,-1 
bair.b.r.. ri -, e itole »•!• .r.»-n 
t.,r. L». prove, condotte ri.«- 

•».,:*.;; a . » popolazione nei.a 
suivnd.da corn.r»- d*'-'.la R>:- 
ca d; Offa;r.a. sono i’at. mo 
menti ri. uno spettacolo 
cor.t.nuo s-.ole.mento, fino ad 
,irr. vare a. .a partecipazione 
in .'(<■:,.( ri: circa c.nquanta 
; ;x. r-.one. senza contare : c;o 
i vani che hanno contr.hu. *o 


» la r-M»..//a/.or.-M rie..e sc«- 
i'.-: «• ri- co *u:r... rep-'-r/n an¬ 
che qu-'-t. *.«'./; ari Offa?r,a. 

Uno *peFaroio qum.di cr.9 
e frutto ri. un’operaz-.one cul¬ 
tura.e profondamente popo¬ 
lare a r.t.uè se estremamente 
compiè-.-,o dal punto d; v.- 
'.*..« drantm.:,*urz.co. tendente 
a rivalutare la capacita ri; fa¬ 
re tc-a'ro da parte di ci-nun- 
que. Un dr.e.-timento mtelli- 
zei.te e creat.vo lezato m una 
un.ca espressione a. valorf 
l.i; turai: p.u vivi del no-tro 
tc. r.tor.o 

Lo spe‘*aco.o. me sarà re- 
p..cato a Offagna ancne do 
mente» fi luglio, parteciperà 
inoltre all'Incontro Intema¬ 
zionale de; eruppi d. teatri 
popo.are «In Teatro ■> a Ptìl- 
vcr.e; saba'o 15 luglio. 
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l’Unità / venerdì 7 luglio 1978 

La « verifica » al ministero rinviata al 25 luglio 

_ » ' 

«Generiche e insoddisfacenti » 
le proposte dell’IBP 
nell’incontro di ieri a Roma 

Così le hanno definite i rappresentanti sindacali • La nuillinazionale subordina 
i suoi sforzi economici ai finanziamenli govomalivi che, perallro, rifardano 
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PAG. il / Umbria 


Con lui arrostala la fidanzata, mentre è stato denunciato un altro giovane 

In carcere infermiere dell'ospedale di Terni 
Smerciava la droga ai tossicomani ricoverati 

L uomo è Mauro Bellerlm di 28 unni, la ragazza Liliana Chiavelli di 2.1 - 1 il casa della donna scoperti 8 grammi 
di eroina pura - Il denunciato è Guerrino Ligohhi di 29 anni - Da giugno 13 arresti per la droga nella città 


l’KlU (il.\ Itinvi,ito .il U» 
loglio ! un uni. n ili v i i il n ,i 
,i Homo tro liti'. Hi 0,100 , 

I I gli 111/l'.l/IO! il '.lini.Il oli l DII 
in .toro l.o dr ■( ooMi c .,toto 
preso ieri mollili.i n. !'o i .1 
pitale o < oli lo ni in- ili 1 1 . 1 
I nini,me 1 1 1 1 I > oggi Iti In 
1 nota : 1 di 11 .1 11 » lo 1 li 1 . 1 1 
Ir aio 'Il I‘,vi il 1111111 1 1 1 I (I ; 

I Indù,li 1 1 

I’ei i hi 1 |i»•• 1.1 -» l'il ,1 ’ \! 

10 FILI \ 1 1 .pondono in ino lo 

.1 1 lini , 1 . 111 / .t ■ 1 10 , ’ i 1 1 / 1 pi 
oiullto ili 1 'i|lII\ O, 1 l o/irndo 
',1 e 111 ci 1 ilot ,1 1 o 1 1 pi o|io I ' 
'elle rii he ' 1 n/.t indi. , 1/1010 | 
pi eei »• .111 li lupi r 1 tu .ili 

dello 11 t< olltir i/imie 1 di I 1 

1 111,111 /1 ; 11111 1 111 <> ‘01 11111 Oc hi | 

,| è 11111>11 .-.dille uno i|ii.il‘.lo I 
• 1 villino Do 111 *♦ * .lo 1 o,t,i ! 

to/lline e II.ito p 11 o 1.1 ne 

lessilo ili II , 1 1 d' I e il 1 ili 1 
Vili pel' 1 ioti 1 (Il : 1 ilI 11 III Ilio ! 
do pillilo,ile e I III |e 1 • 1 11/0 | 

di imo prnpo 0.1 pilli o l'io , 

ti ro || ir 0 ione 1 

In poi 11 ( ni.Il e le o galli ’ I 

’ i/inni sin lo ili iionno sul ' 

11 vaio dnliln su t: 1- prolilrmi 

di Ino io moni on/.i ili 1 1 1 1 

te/./a ri ,pt Ilo olla dolo di 
ovvio delle nuove pi odo/loin 
perple .sito sullo dls|oeo/loi» | 
del per 01n.lL ed uil ine in ili | 

( 011/0 di un qoalsi.i>i log.ime j 
1 10 le proposte o lirev e ter 1 

lume e (|lie||e o mi dio 1 


I *( i" i s .ere ,»n pi 1 ( 1 0 , , sii 1 o pi 1 

I IBI’ si e pi esi'iit oto 1 on UH 1 pi 1 li 

do limi nto di p ev 1 n ile ( he j s 1 i|iii 0' 

liguaiil» ilio rinuncili,ilo In j 1 ,m 1 1 1 ri 


tlllo 1 

1 i In '.In pio v mie v 1 unto",li 
0.1 il I culi . ( IM. e I II. 

I (II' 1 lo 1 1 I Iti' • 1 ' I III • • Il Olii 

ti , e III I ollei'omi III 1 r poni o 
I 1 il punto lì di Il o 1 or ! 1 

, ili 1 1 >'n .un In pi il 1 ■ 1 si 

| 110 ilo pili poi 11 domami.rio 
olio muli 'lo/ion.ile olinient 1 
li ili limine indie 1 "imi pi e 
1 ’ e 01 ile dello pi op. i i v o 

Ionio pi 1 il mi 1 lui p, 1 1 ulo 

I I II Ol'i 11/ Olle poi 11 l'Iole e 
st .il .1 l'I ( I V ot.l I» I ' Ol 0 ilei 
' I II» Olii I o ili II : 1 olii (|Oe 110 

{ ni I ni.m/i.O le \n In <| 1 1 ; non 

j • rllllll 0 1 ss I 1 I pel o un to 

I •ole 01 1 orilo | io le poi li l.o 

! IDI’ I Ile III ( uni l'I III ilo II 

[ di 1 1 mi e ili I ot oli Imi e m 

' 11 '11 o mi .Hit ‘itili il .mi» 

! (lolle 1 dii 01 ioti i ti 1 e ll<t mi 

' lumi ili di II.0 1, i| 1 'milito 1 e 

' o noto pi 10 1 In non 11» t 

1 ter» in otto (pie .(0 ,1 Ito 1 

, p imo liuti o: 1 iv ri olmo 1 sol 

• Il ll'll.l li,.. il» • I > t . t 11 1 S Olili 

| il iti per lento ,li 1 1 01 idi olili 
per il ris.momento e rifui m 
/iamento del gruppo 
I Sulla questioni' s|X't il » a la 
I pos./inne snidai ale è oblia 

| stai»/. 1 articolata ila ima par 
1 te, infatti, si lui l'mteii/nnie 
1 di fare pressione ni mini 


ri 11P luto 


lo 1 I 
1 » 1 1. e ; 1 1 


siilo pii ucccllcntn 
pii li i 1 il ielle al 
s 1 ipn to ti 1:1 no ip 
1 on 1 11 rtu doli olir. 
e nini'' pi 1 o il» c 


re i lem 
I governo 
non man 
ro si op 
■ m.11111 


I II. I l.o uio't.no/ion.ile. inflitti, non 
1» 1 j v II..I tuoi.' I non una lir.i pio 
mio , pini '<■ piana non di .porrà 

• rii 1 di loti li p ibhli l 

M l.o s.tmi/iiine msoimno è 
! 1 o eiili .si e il comportameli 
1 1 ' lo di Ilo dire/ione del gruppo 
' n m di I tutto rassii tir.mi» 

Il l'iudi/ii). espresso ieri dal 
’’ lo !•’ 11.1 risulta coiieord.in- 

‘l _|" ti i on lineilo già formulato 

( I d ili o . 1 v 01 e regionale Al 
M | bei to l’iov ont mi. a nome del 
(it ; lo 'imito nel eoi ,n della se 

• , ! (luto 1 mi oliare di I I Im'lio 

| , \ 1 1 111.1 il do iiineiito p: e rn 

m ' Ialo dillo IBI’ fu del mito 
mio ' ■ 1111 -itili- rii oiui/firii'ufr •. 

mt li I I 1< Ol i'.UH//.l/IO'U sul lo 

1 ,. 1 o' 1 1 10 mio utili//oto dai o 1 

i,i :'i 11 1 \ 1 non idi ni » 1 un nini 









v .deut 1 " ip'in'i » 11 rii tu e ni 

ili furenti' » 

\d. sso Io 1 1 11 r/i me .li Ilo 
muli nio/ionn!t- dm ro I iv oro 
re nella dire/ioue 11 , luest.i 
da più parli durante lo riti 
mone di ieri. Il Uà luglio il 
sarà mi nuovo incontro c ili 
pi mirra dai risultati di que 
,to impegno il risultato del 
lo ( 1 cri firn '. 


Mauro Bellerbn 
di stupefacenti 


Liliana Chiavelli i due giovani arrestali a Terni per detenzione e spaccio 


Conferenza stampa dell'assessore Cecati alla scadenza dei termini per « l'obiezione » 

L'aborto è praticabile in 10 ospedali umbri 

Alte le obiezioni Ira i medici ospedalieri, basse fra infermieri, anestesisti e medici che esercitano la libera pro¬ 
fessione - Diminuite dopo i primi giorni le richieste di aborto - Circa 50 interventi praticati a Terni e 13 a Perugia 


risiti ■( ; i \ \it.i io pei eco 
1 il. ili- ilei medii i (Olii i.ibort i 
Mi » in gli ospedali, pressoché 
nulle le obie/ium di » soste 
gno » degli altri I dati ufft 
• tali sull'obie/ioue di cosi leu 


/a da p.utc ilei medici sono | to. schiume 

striti lormti ici i mattina dal i alcuni medi 

l'assessore alla Saluta. V.tto j M> di l'àillg 
ilo Ceiatr per quanto pigliar /10 < ' 1 , mt(' r 
da gli ospedali fomiti di servi termta è o 

/’ gitici ologu i hanno «obici biano (lece 

tato » Dì medici su IMI. tij m tare. 
feiTllicri e apoartenenti al j Su li'1 tot; 

personale paramedico .sii 174. I compia a a 


Uà ai TP ani'steMsti 

Il si'l'V 1/10 i' garant ito te 
111 ospedali umbri II dato di 
massima rqioitato ieri pei 
quanto riguarda i medici o 
spcd.ilien è stato < (inferma 


ultime 


i alcuni medici (ionie nel e a 
| so di Foligno dove il servi 
/io di interiu/.ionc della ma 
tenuta è ora garantito) ab 
biano deciso di non obict 
tare. 

ì Su in totale di 11*00 medi' t. 
i compia a anche i non o.spe 


Due sospensioni e una lettera di censura 

Contro i consiglieri 
comunali di Narni 
dure sanzioni del PS1 

NAHNI — II comitato regionale di con! miài dei l’St tia 
.scelto !.i strada dei provvedimenti iluetui nei ( olii: • «it : 
di quanti, m lina maniera o nell'altra, sono stati coni 
volti nell'esposto denuncia inviato dal sindaca dt Numi 
alla magistratura per li regolarità ravvisate nei rilascio 
di due licenze edilizie 

Le due lui n/e ed.!:/.e erano state firmate dal vice 
situi.ieo socialista. Fiamesco Pi-e:ci:. e riguardavano due 
(■diti.'; che sai ebbero dovuti sorgere sii un'area d. prò 
prietà di un altio assessore socialista, Bvo Donatelli. 
Della vicenda eia stato < le. invito a interessarsi il comi 
tato regninole d: controllo, che è Poi gallismo prejxisto 
ai pi avvedimeli* i d sriphnai: 

I.e decisioni piv.se dimostian > che non si e aii.i.i'i 
}H’r il sottile Ilvo Donatelli e s’ato Misiics» dal pait.to 
per sei mesi, Quu.to Al/-.»l.«mii». '.' iriet.i:»; o d una 
iicen.M. à s'.ito sospeso per due mes. Kv ;d<«:tcmenT- .1 
.•om.Mto di controllo non ha creduto che trinco A /.. 
!am.:.!. come invece ha scr.tto m ima lettela inv .ala 
»i s.rat.irò. ilei.a laenza non ra’ sapesse nenie e che 
tulio tesse .slata fatto a sua O'.rpiria 

l T r m. se d so.-.x-nsicae e 'tato dee:so anche per ii 
sCjt.r.t: <’ de’.’.a ',■/.ore •!: N.cr. . M.ui, ,:u menile veso 
Frames ,-1 I'.m-.ii: .1 vcid-tto ■- smi benevolo. Nei 

suo. conlr» «V... come n« . » o'.'.r.. «U» ùe’.'. ex capogruppo 
soe.ai'.s'a Adiìberto F»v e stata mvia’a una lettera 
di fiiis'.ir.i. va’.- a due una pubblica d'oapprov.iz.rtte del 
'.oro operato ti comitato di , i ntroito ha ir.o.tre dici va¬ 
ra:.* decaduto direttr o de, a serene di Narni. che 
sarà per un certo 'period, - * sottoposta a tomm.s-ar.a 
mento 

I ti e eonsigl.er: (sembra .nfaf: else ranno a uscire 
indente dalla vicenda ■» a l'altro e\ 0 "C"ore Loren/o 
Rie,-.» -mo stati invitati a dimettersi ai toro p.wo 
su barreranno i primi tre dei non eletti ne..a ..sta del 
PSi. eiie sono Knco Grill. P.o.etti. Ce: rado D'Am.brcs.o 
e Veltro Mona..Bario, ai posto d: Elfeo Ananasso, terzo 
dei r.cn e!c:i. ma deceduto a’.rini’io d. I.arno 

I d.'eu'S.er.e all - «re-‘io del comitato <5; controllo e 
stata moto v.vaco e su: provvedimenti da prendere : 
giud. 7 ; r.cn eia-.o del t.rt’o eonzordr. Co -‘ato .r.f.f. 
cht h» , li t'st.i provvedami'.', più severi por Ilvo Dona 
teli: e per Fr.ti'.t .'-.’O P".p. Cera crt. nve/e. r.on era 
porte*: .iir.cn* e da/e.-rdo '.il r./ore de’..e misure da ..de* 
tare ne. confrcit. degl' ome.'T.'. d:r genti delia se/.ene 
Or», in Im- v .,.!» decisone presa, a. “e .or.-.zl.er. 
non resta che dimettersi <. -c :<•*.■*‘n >•:,■> n-.'n’v *:'>: 

hitn nel pur.* rio. r.’.trr.c »: iv'mkio . r i. /.rii**:» 

al a: r.on. co*; *e co u» gii( :c iz'.t'io . o--i- 

r> 07 ‘u come attenuano sia aita federa/.or.e d. Terni 
che al con'..tato comunale di Narni 

Oh.aro pero che le d.nv..s.'.o:r. .sono .sempre un fitto 
pei', '.aie e che qualcuno potrebbe noi r.spettare ia 
disciplina di par;.io. A Nami comunque la vicenda c 


j ilalicn sono at a Terni e II» 
a Pet ligio ad aver inviato 
la lettera al medico provili 
j ci.ile In sOst.m/ii, al di fui) 
ri degli ospedali, la ( umpa 
} gun |ht l'obie/ioiie collctliva. 

che v cl.it. unente era stata 
i messa m atto, non ha avuto 
I esito, anche se continua ad i 
essere un dato preoccupante 
quel TU - di os|H*ilulicri che 
hanno dichiarato di non vo 
lei* mterri»iH|H*re le grav i 
danze. 

Qualche dato preciso è sta 
to fornito da Cecati anche 
a prolusilo degli interventi | 
di alxirto sin <tui operati: ai I 
totale sono cin a un < enti 
; italo di cu. la meta a Terni 
| ( Lt a Perugia. H> a Citta d 
, Castello. I ad \meha ree > 

| L'alta percentuale di Terni I 
si spiegliereblx' anche «on I 
una insolita affluenza nella i 
pt-ov . mia di donne dal vii-ino | 
> Lazio Le liste di attesa < on i 
! fermano del testo che ia si i 
j tiia/iciic si r normali//ata ' I 
,i 'Inni nessuna donna m 
J qiirsii -ioni ha fatto la pn 
i ata/ioiii' j» . • r alx»gire. mcn 
in- .1 totale (Ielle iscritte 
n, Ha lista di afa .a .1111111111 
•a m tutta la r« g me a c.r 
« 1 US persone 

» Per i/Mfsfi' (fonile h.« ' 
afterma'.o Ce» ati - :/ scr 

c. ';<» ( (iiirinUto in film de: 

Uv n.priiiih umbri (Città di j 
Cast,!;,'. 1 mln-rtide. Perù | 

g.a. Fri gì,»'. Marsciano. To I 
di Sjxilt t«* Orvieto. Anicini. ' 
Naru. c 1 crii.> *. 

\!> i 11 .isivdali noi 'lamio , 
:x ra:"'» n 1 normale '(Tv 1/10 , 
d' g'i» 1 o'og a. » omc ad C't m ’ 
i p a ';,■!!( /•• ni d* l ! ig.» Ira 
| siineno. anche se lobic/ione j 
! di massa, fa'ta dai meda i 1 
] d: A." si. ap[i.ir«' sintonia*;'.a 
d: quanto la ',t'i*a dei sin, 

| : ir s.,i 1 , i fai*; '}>■",» ieg it 1 | 

j i rv » •» j ikTMi’Li.i. | 

j N, lì a*r.b < n*c m-.t * •'. del r» - 1 
' s',.. ,lo\, da a ni >i parìa I 

d. h irò 10 . con e fac le man | 

! ;»':iere jxisi/.om autonome, j 

magar. *•:»;■*■ >»*.»* aiia g« rar 
| etra de) h.'tori. 

1 In og.u 1 . 1 'U. stani: i, .»* 

j tua!' (.ri iumi. ut l’mbr.a I 
• la legge viene ormai anni: 
j ca*.ì .*1 nt'Vlo q::,is. generali/ * 
' /aio. Co i ia a g-e .'..'.i'afxir 
ir p»to si è ev :d»-r z it.i :a 
gr.i i.i«- (| ia:,i ia *h r. 'i-'i'ii 
nr»'* : t ir» gli raior. '< 

■ : . 1 -.f-» .* »J. - 

r i/.on- »o’,T,:.,r.a della £ra I 


. Iia.s.ita sili cu lo di I nini ia 
In sostanza, tutti dovranno j 
avere il loro medico di fitivi ; 
j eia. il (|uale ed è un’altra 1 
novità ■ entro il iti dicembre , 
IMO non fHitrà avere più di | 
1.ÓIMI assisiit. Aitualmcntc un i 
1 sanitario talora .uprra addi 
I nttura 1 it .TIMI assistili In I ni 
I lina 1 medici convcn/miniti do 


i HIHI. una idra ottimale (.ilio 
j lata sulla base del 1 apporto 
; di un medilo fxr 1 Orni alo 
1 lauti. 

j Tra le novità lineile la gr 
I st ione della nuova normativa - 
; (i saranno (oimtati nei pr<-.i 
di socio , tndan ( imi|n li 
• per la unta da mcd.'i 


Clitant. delle istitll/'on. •■ r|( 1 j 
j le org.nn//a/iom .snida ah. A ! 

livello tegionale oix-rcra un j 
| analogo ((imitato di coordina | 
1 mento. | 

Queste in sintesi !<• novità | 
all piano normativo f,alialo { 
sii uni sti temi -1 terra un J 
seiii'iiar 10 po s‘<» t! 1 entro di j 
| formazione prof» > mn ile Man . 


vrehhero 1 ssere et tutto circa 1 |«t l’altra meta da rappre 



Gruppi umbri a « Teatro in piazza » 


PERUGIA — «Teatro in piazza « t iniziato 
.«•r: e continuerà per tutta l'estate. 

Questa sera al giardino del Fi untone sa 
ranno m scena gli artisti iierugm: del grup 
j>) teatrale ,< Di t arrenati a > con ‘ina succu- 
icnta « L'annataccia » di Arte .110 Giovagnn 
n. Domani, sempre a! Frontone, s* esibirà :i 
gruppo p ìe.H' <i. miz.at.va teatrale S: tra”» 
.i; una nuova torni.»/:one che fa parte d que. 
numerosi gruppi teatrali, tome suol dirsi, di 
• bns“ •> clic caratterizzano l'ediz.one 78 de'. 
;.» iii.iii.it's.i/.oiic 

Oltre a. eruppi .*.» .a:.. r.. d »- :er. 

volnairi» dato 'eler.. »». (|iies* nr.o «Teatro 
.n p.a.v» • <> f f'e -pi; o , 1( | t.p'rt il- ntere, 
sani: n ite sop-attuf.» nel coinpr-ns'Tto Ar 
canto a'. grapiK» d: P.'.a - l's'.h.ranno il « Orup 
00 i uìturale d: Fon*»' Vamrepp: » con « Mi 
men*i di v ,*a »■ d ,<>**a fon*, tri. na -> '.a eoo 
per.iliva « Te.»*ro :r./f.*ro » d. I-ol.gno ro.-. 
.*Do:i C'n.-.'-.otte mollo - d. Nanni Rosseti.. 

grt.’j:>> ù. :;..:..i’:va *-a*.ra.e d: Collc.-tra- 


da. con un'ojk-ra fatta dagl. '’*..si fonip»»- 
nenti del gruppo. " : merr-nar:o il grup 
po « Il cdiu/v.irr.ii .> fi. forgiano, con « L. io¬ 
nie uomo».. ,i «Tea*ro Stud,o » d. Perugia 
ron a Viagg.o notturno, quasi una fanta.s.a »». 
di Rolx-rto ftu/z- ». .1 < IgUxiratono .unno, 
immagini *• gc *. > . à gr’ip;x> « I g.uUar. > di 
Ponte (t.-lh P. ’.ra (<»:i »• Li sposa »• la cavai 
!a >> di Goldon. « I :u...orar ■> ri' Tenea »• 
I'accon.. .nf.ne lì g.upp» /.»»..»:..•■ «Tc.itrf 
e realtà » di Pierantcmo che presenterà un 
c :il»or.i*o » ola * * .vo dai *..*»•.»> - La v * , 
tastili» faibn.eniarf* • » v 1 aiia <!. o-tiim 

zioiie ,>. 

Coir.-.', '.fri-' .1 -r,ii.*(i a j.upii 
s. Oliai: come la Fonte M igg.or*- il ’i (• tr.pr-.. 
>~r o ri: Permea r- uà .,- »'•. 

cola a rea!*a clic q i“st a.:.:..» iro , r.» .:• » I- , 
tro .n p,az 7 .< .» un aiiezi.u*o .*;»»/■■> 

Nella foto; uno spettacolo della compagnia 
« Pupi e fresedde », presente alla rassegna. 


TERNI - Un Infciunric del [ ìano dalle. 
fo.siK'diile civile ri. Tei ni. ' '•• < I hh.nr 

Mauro Bellerlm. ri: '.’fi anni. I /invio un /n 
abitante a Vocabolo rt Aliti ; Unum- ilrlh 
ilio d Bilioiiconc, e sialo ai .•• '»m 

Iestivili |X'i Uso e .spai no di I la (pi.olia 1 
.sostanze slupelaccni 1 La po j Ii.oiimi io )' 
h/la Mv.tiene clic vi .0110 Imi j »/.o »•, un 1 1 
dati .sospetti per litri» te .he 1 -.ln.I. i/nu ,1 
spaccia.'o.c eroina addilli lui a J ti u ! u n 
ai losslcomam ili ove a'i a' 1 min l• nr. ih 
l'ospedale per disi nto .• » a '. 1 1 Ih tnlin un¬ 

ii giovane, di limite a qui la •/(■'<• .min ■ 
accusa, ha negato, invili. <h ! nilu.imn- ,- 
Ironie iiirevldenza dei lati’, j unii »•• '-uh 
( non ha potuto negaidi uvei' I li-mucn n 1 
hiueiclato eiolna j , 0/1 hn!\ .■ 

I lomlatl sosplli il» . pa ' , 111 pili inni 

cia.s'.e anche all'inlci no del | pnu pi 1 i/i 
r<v>|)i'(lal<* sono io titilli dii I m 1 r ih ■/ 
I le test Imoula n/c no lolle a» un mn t'u 
| colle siici c . av » ilici il c dall' 111 1 mnil-c » 
|K)ll/.la ihc ha mici legalo al l'n m 1 iqi n 

I culle delle pei. ime (he sono li impili,in 
1 .invelale m iv.peda'e pel ili ie imi li 1 

] ...Ilio.,..irai:. 1 , le quali avidi loniloHe ila 

belo anime:/, o di ave; ai ipi il li g. .ine io 
stalo da Belici I, ili I il II | 1 . 1(111 me 1 > 

fu.pedale, dette do .1 j li tu P.tv ria 

III Ulne a bit i lll|)l 4* (Oli , I. lille lial» 
I IH|»|la/lo|ie il (leleil/liiiie e le 11 • -11 . 11 > t. 1 
: p . ( lo il so .1 nn/e : I Opel a I ( » • 1 a 1 1 < 

1 idi e lai» alle.,tata la f ' pim cm.i ni 1 1 
• (la ii/a ! » t.ili.'ina Chiavelli, di | li nei S»v"' 
1 ' 1 anni (he abiti» ( oli l geli j sldcnle ili l 
nei . 1 ! n l'.l di vlu Monlevd ! dclflmhi 1 
Ime Nella all» alili.'•/inni' la ! lappo a Bici 
polizia ha scoperto li ulani in libri là no 
mi d| ero na pura, quanto ha mento (Il 111 

.• ia per cmih /ionare circa .mmi fanno sorgi 

do-.l. \ ancoia più 

Duranti' la iicrqui.sl/.lonc e j 

saltata lumi anche una i' 4 '.» n - 

dina, conicnciite Indirizzi e 

appunti. Sono eoa .miiIIì'Ic Pef 

lina serie di p("qui..iz 0111 di. _ 

in.(diali Vei.'.o le me una 

(Il leu notte r ..lato aneli)' , 

(Icuunclato un alilo giovane. | I 1 <| l'I 
nel cui appartamenlo non e | Ut * l l 
:,t,'4o l.rovatn niente, ma < he • 

Ita cmife.'vsato di uvei io-ipn ) «x 

stato da Mauro B»‘l!eil>.i in 1 Cl 

pansato. parcccliie do a per 
un liiqxirto compii... vo ili 1 ili 

I duo ino mila lire e pagandole 111 

1 lo mila Ine 1 1 » .ernia 

1 In muti.itali» le. squarii.t J . , . 

I inoli.!»• si e poi recata nei:,» ! 111 ' 1,1 

1 a lo! azione emnsixindeirii ad * m »»|» 1 
I un alilo degli indm/./i segna una mainh'.i 
ì li sulla agendina, al n t !0 di patta a ('ili. 
j v a ricTO .pedale, dove alo , v<1 ||, ,, 

, la ( fino.' ino Llgohlo di .’0 | . 

! anni C^ti* è si via .,(operi. 1 j . 

! una li.liOK ella ili pici ..,'onr e 1 Lo hanno 11 
alili >1 riiiiU'iit 1 <he seivouo t laudo .1 
] pel lo spaccio, noni he aleilne ' g|,ii i.ila il 
j pipe e re.adui di : o tan/i I (t ,, 

1 Mvspi'llc clic '.eiinim ma alia 1 . . 

I lizzate E* -lata inoltre s •• ■ ' ' 

| questuiti» la smiuuu ih 700 1 •'* P 'h»» di .' 

I mlliv lire di cut II giovane | N*41 ordine 
1 non ha .apulo eli arac la pio- ! gnui/za/inio 
! vcinenz.a 1 mi giov 

Anche filler!.no Llgol.bl »• j 
' stato denuncialo nei de'«-n , 

! z.one e spacco ,h : o. tan/e ! à” tara. regi, 
i ..tup-tacenti e MalN-iiul»» in | I* rau* '"o. 

I (Siicele in stato di termo giti I l'l"'tale di Ma 
j di/tario Dagli iute.' inguini. e .-si dg'v.i 
I dalle indaga) stufi ...ve e /( , l(| s 

1 allatti velili*/» tuoi' (he Mao ! ,, . ... ,1 

ro liHlcrn-. r oih*: imo 1.1 
I gobbi due me. 1 li bmno lai ' *■’ *’ 1 Kl 1 1 ' 1 
i to ìn.Meine un viaggio in Tha. j nieijuivocabili 
| lanriia tornando a T» 'in imi | to — clic il 
un ( on .i.,iente (|uairi rial :v<» di ! p;cdi. (’!»• 

" ro i fronte all a*t 

Il gii»» di Maino Bel ciba i , , 

, .. . . por'.rio 1 » Ile 

sembra sa pnrito.to e..t< -»» | ' 
e ia |X)llzi.» lasca .ntemp-re , hlieii .»■ -itrm 
, che nelle prosa.me i>n- r s; • ir. a 
j ra un seguito C/oe to grò (gualcì .0 - 
! non (■• ( o! lega io agli atti; .’,.» , (i 

1 .spezzati e dei qual. t«'iie.a 
1 no le fila ..parclatori (he >0 lu '*'' *' *'• ì'' , 

no .-.tat: a'restali r»4 (<»:.o f f , * 1 h la <--i 

1 di questo ulMmo ine.»' «jt/r.iio u- r (i 

l Dai me.-,e di giugno ad og < 1 ., fatta* ' o , 

gì gli arreMi ... :<»i.o sue- I| ., 

• gu;ti a un ramo aiijir'-s.o r ”, ' ', 

nante. Tredici persone a» » a- ' *'' ' 1 
| sale di spaccio rii drog . ;>- ruotato tutto 

1 no tiitt’ora nelle career: rii ! sto lenta d» 

i via Carrara, mentre uno .</>; !» ,,1 »■ .ufo *v 

I tanto degl, arrestati i- tornato p,,/.»»ne cb* . 

I in libertà. Per un care-re goa-f), 

j t -antpi.Ilo come quello d. T*-r _ ‘' 

I n: <■ un fatto insolito e tutte d:n *'' r ‘ 

!e rclle sono ormai piene. \»r-c.<( "i'i 

! Tra gli arre-stati la pof.z:-'. e | :.<» .’ign. <1 

convinta elio c t .sia un gros j gr.r.ì. r - .4 

.so .spacciatore, eonoff iu*o au i ;r 

rìie in altre città r* , : ui qua ... . , 

Je si stanno racrog: en/to 1 

forrr.azion.. .r, collaboraz./>!(•• <■: -> 

(on altre qu-.-ture. Anc:.*- j del..) K 'e *• . 

I gruppetto de: quattro 0*4 ! a far»- '<»mp 
t olia!»- facevF. parte V.». *«. | v.cno q t.»!<- 
Barbaresi. s: sta rontlnuan- » . n 4 .- 0 , 
do a tdl.ig.uf (• .-».-./ j 1 « - que 

r;i.-o 55 . la^r:a :nt^r.< i* rr-, f 

n»-g.i ari.b.'-nt» delta que.tu | s: fl,,r 
ra (ii- ;v/rf br.e-f» e^-e.-c | . ..ilxi'-e* » a’! 

li»- *'• FV'l-lup.. I / . , (|. 1 (| 

G.: 5 .*r-c dirigen*; /ie".-a 1 , . . 

squadra mobile sono : pr:tr. 1 ,. I,. . 

a ev;denz.-.re come, nono t , 

starne fa catena dpg’u arre > ‘ ■ 

s*i, ;1 fenomeno de];» droga ( : 

r.e»ar.*e , T» rr.. -.a I»-:. fon • ---'j tr.» . I 


1 I a no dalle, eie , . il t • I . Il ri 111| 

1 '(. < I t'h,n mn tulli -I !n 1 11'p 

| pn\ln un p'i 1 nln iiii/inr n! ih 
tinnii c drlln iliiniu pc,unte 
. • > ' lem I 1 olila mi 1 ! il e ilei 

I la qll .11 li a 11 ».1 !• d (Mie Al 

| li.1 Uimi lo 1 1 ( ( 111; -in su 

, »/. o \-i un 1 pi- ni -i, 11 itili! I. ti 

| -.li 1. 1 , ./»»,/ tutti mojo pn ■ n 

| fi rtu 11 ih 1 ri ni un il l'Un 
I mnihnr. limili nl'm nn'irni 
1 Ih tutta ni i-.tii !i illuni r li 1/ 
1/1 ■« r .min -punii ilnlln ili 
1 i nln . in il r r 1 1 il 1 - m / /. i , 1. 
j 11 un ir 1 -uh 1 ni n ih Un ih' 

' li ’ii/uni 11 1 n 11 u n r. ih 1 -ii 

| mli lui t 1 . r i In 1 miI ' 11 in o 
, in piu Ululi, pi I poi 1 ni 1 pi n 
| pim /»./ i/n 1 il 11 1 1 r . 1 h iln I 
\ Ili t c ili tjUi‘- tu u 11 u 'ih ‘11 
ri n 1 .•<// 1 1 uhi pi rn 11 -i pn u ' 1 
ni 1 nuut'i- » 

I ’t I • Il I I t| I I I 11 I I e ri I I I I I lei 
Il ii>(|ii 1 Ialiti venuti aiti li 1 
1 e 1 ii| 1 li Hit UH “| » | i • 1 ,1 n 
i ‘ il II li il I e da'! 1 1 1-1 ! 1 / a 1 11,1 ■ 

:I li g. .me 1 mi 1 la 1 !-| nqu un 
| 1 .linone m ailil '.tini 1 ■ 1 a 1 

1 li 111 l'av ri a |> n | » ’ 1 1 il< 1 1 

, I ■ lille Iia 1 » 1 col e 1 11 1- • 1 1 

le nell ,1 II | .1, Il. Il- ||! ( I I 1 - 11 

I ( Il I I a ! I 1 I 1 ! . I ri | I 1 M 

| il ( iv c ni ni 1 dal : ‘ » . * t * 1 pa -a 
I I I pel S't V-' 'Il ( ia ! Oli ‘I p e 

sldcnle 1 li I Vi 1011 . Calilo e 

I (Iclflmlll I a 1 1 Mal 'o ( ) .1 II 1 
| 1 .iplt 11 a Siena e ini. tm iati o 

ni litici là nonostante il paga 
mentii di un 1 fmle smniiii» 
fanno sorgeie miei 'ogatf 1 
l ancoia più scoi ice: lauti Ci 


: : 1 ! IH ile e fi 11» '«Ile (I 

(imeni Rai* 1 » » 1 I o ,r co 

110 i eu si dell . pi 1 iv ellU'll/.i 
delle tia ni (>' uri e Vi I o clic ha 
I ei il a ' o il : ili 1 1 ur gei le, alfa: 

I 1 v o ilei.a |x ih / ai gel t alatole 
In ha I ul 1 

M un 11 IlelU 1 ha ei a mn 
Ito la’o na da di uni g»' m 

I ! »n 1 u ili Ila polizia teneva 

II .lo 1 Hill ' ufi I III' veri lt l 

il I . 1 11 II 111 I 1 1 il qil 111 O p mio 

ileo p lille dove .1 I ! (IV II II 

1 ep 1 lo d ■ 11 il ( dog la medici». 

limi I 1 \ 1 1 ' 1 I ti • di' III» e la 

i I. : 1 1 1 mei I 1 a ( li ivi- appiltl 

1 11 eli ’i il io Mi 1 e 1 | Il ' I I ' 1 '".‘ri 
1 ohi 1111 1 1 11 V (>,' I imi in 1 lisi! l! O' 

.1 il 

I le! Il ’ ha I trio ai ri-ri liti I 
1111 11 'idi 1 • 1 1 po m pi l illa 
ile i- ’ ' a11|it- ia a 1 ' Iv .ito eoli 
li 'ili «Kiwi il >• uh'ii |) • 

1 la e pi 1 pi cu' le e '.c| V ./In 
( 1 ' • cedi 1 \ iv 111 » 1 IMI III» Il 
lido | 1 1 n 1 » o il .1 . ost 11 liti) 

p in il ■ 1 ‘ 1 " e Mi .1111 ( illi" rl 
ii. 1 *> 1 1 l. 1 11 1 m 1 1 • / 1 ‘ m ne all» 
perni’i 1 1 /,m> n 1 11 • .iiile e ili 1 
niellali : * adì lo •> III g’o 
'.M'- 1 • » n Ma : 11 1 a tilt a z i > 
ia- la polizia non hanno 

• ii'. il o II eli! e (il. Il girini 

ni! d ' et Min» 'imo ''riti 1 rn 
\ 1 1 11. I ‘ime ili ('Va II IO 

• < p 1 n-iI a pila I t aIu-.'lto d 

I 'l|l II ( '! I '.I '. I t t , I ll-ll II» ,1 M 

. t li*' .1 gli» lini (Iella t ’.pp I 
I e fa ( |. I ha,' I» 1 

Giulio C. Proietti 


Per lo sciopero dell'alta Val Tiberina 

Da tutto il comprensorio 
a Città di Castello 
i lavoratori in lotta 


Ciri V DI ( \M FI.l.o 

I 10 scopi 1 o <• ' o|u a" q* lo 

Utili III.iiilleM.l/,Olle (Oli olii 
putta a Citta ili C.isp-Mo nel 

! alla valli ili I I * ver, c a ila 

I I mpi 1 1 I» 'mi , : v i (lev .u 10 

Lo hanno 1 11 iriu ( iil'o, cui 
laudo .1 1 •’!ul.' .1*0 della 

gl»» iuta il lo" 1 < 1 - ieri gli 
stesi |.i|i i'i 1 i* a ■ ri 1 ■ 1 1 id» 

I al, ( Ile 'i •»•») a.Vi'i nd.it 1 
al p il» <1 ili ,‘l' '»' »'<»! 1 

NelI «irdllle Hal li., per le ol 
gu'!i//u/i(iiii snidai ah di /»> 
na. un giovane dilla Lega 
del d. .nei ,ip»t 1 Foni.in. ' e 
gii tario regionale della ClSL. 
Frali» «“.( ni!. » i'r< 'ai 10 re¬ 
gi! eia |— d, Ma ( ( » !I. 

Su di» « v a della < ompattr/ 
/.1 eoi) ( ui 1 lavoratori della 
alta vall»- d< 1 i • '.• re • orni 
M *' | K l 1 l'I lo"» I U s* l'I,»» 

inequivocabile -- > * ito <|i ’ 

to — clic il movimento e m 
piedi. Clic ti»»:i arre*: a d: 
fr»‘iit«- all .t't.ii. » p oli o'i»li 
por'ato 1» Ile f.ibb/n li, alio 
t ilici 1 .e ri rumi ut.ili//.nido la 


I ' ’ la pi una v ulta in I m 
b 1.1 ii.10 'ali le |).Itoli 

»b !' iai» • .1 noi attuiamo in 
(gii 'o moti» n'o »| 1. a Citili 
»li < a t' Ilo la In» a andar» 
le u c’a dall LI lt Quindi 
I' ' .11» » 1 1n in olgeiidosi hi 
pai t » ola 11 ai (il 1 il'» ut 1 c aldi 
op-' ai dell- | alibi a li-, li lift 
e m’ t.i», d ■ 1 ut-re seri* 

li» ii'- 1 o'iie av» te UH ( olle 
gain» 11*0 1 <> .tapi» ( un 1 gio 
V ani e 1 011 1 di .or i-iipati. 

Certo, il primo pa , o - b» 
affermato - e I» lotta (oti'io 
il la v 010 pelo. 1 mitro lo 
smembramenti) delle u/ieilde. 
(oritro il li'orso illusicelo 
-il lavoro straordmar o. • on 
tro il rifiot»» di prò’ edere » 
t»i(iv( »-crini/ odi Ma nomine 

:.<» (|U» 'o può e'. e:e Vlffl 

< • 11’»- \!* : i -, a -, .1:1:10 espio 


1 . 1 fa 1 )!»' a a 

d'-'to Frate » -a »mii 


ita .lui *1! a 
non d»' 
oh Dov 


Qual» q .0 - < » i'i » * 1 , d« "o 

lo st, s .»» Ho'!..'Il P'T.IV a 

|U\*-(*- (I, [xi*<!< il ri - 1 v eder»' 

(fiali III e'Jl od i 1 illllt'-li'o 

njx-ruio ir r |xr",i r e pai a fon 
do l'atta* * o a. Ir • Mi <»( ( ip 1 
/ oliali. 11 miim» d- l'.i tri.io. 
r. '.a/.mie 'li a-i, ugge- 

ruotato lutto attorno a (pa 
sto tenia di fondo a'da di- 

!» >» i- a 1 1 -1 ‘ V ,1'iDpn »!• 1 ! o ‘ , 

pa/iou»- cte . < • r'o xin 1, 

guarda *<•!* gv», I' \■ i! 1. rea 


| » t» »rsi l'um'.i 1 on gli .dii i 

,l( *’ la", oratori ( <11 1 < l'f.i/lint I 

* et 11 p. omo (amb.ati. j'it obie* 

* "* "■' f.v. ‘ino ji.n diffii 1 i< e < omun 
p»T.iv.i 1 ffi,. diversi da quando sorg» • 

veder»' j vano, v•-.»ti armi fa I- prime 

im* :i’o ( eie mdii-rinali della /o 

■' bri -, 1 .,l• r, * b> a ,u • »"'/» a’ 1 1 


"ori < m- 


■- 1 :< 1 < i'i '- in < 


ti/»- n.» 

' -» Vani*) 


I> qu* i| v» r»it.» -1 /• -e.q 
t-, il 1 li:»- o 1 ri'.'i quando e 
*. ’n.i" ni .1 I io*;»» < orto*» d. 
!a , o , a , »ir. Ili irotxiiiaVi I*o r 
• 1 Salila Mar .1 e rii /ia*». a 
j«or( orrore ;•! grido 'I » uririà 

un '.i 11 a > ’a lo!'» '.in erà » .! 
ixrrorso Ver-.:» pia//a Ma* 
t'o". S: e '. :-«ta i.n.i eia» > 
<»(«• *-».a :ho* an*-. s: =o'.o .i*< 
M-nt.ii.ua ni /lo 4.* /b-tcrm: 


’x-.-f (irrori- 


Q'-Q \ .*1 * 

■nt.iiaia ni /lo 4,1 fl*-torm: 

• 'e / »iov -'.*'•. I M»'irin‘-rc.,*r, 
.•ti 1 ) 1 i.r, 1 o s »rari k 
i * ,n c* -1 ') o'nhrfe'A 
- I 1..**--» g o- i ria » rar.o ri 
i’i» !t.'i : e), ,ff.r, rorr.'i 
ù.. ,r - <1 .* »,'•• ] r - bau* he 
La ‘ **,» < : » *-'p;x //afa da 

- )/• -* /j: s/*,/l ira *.à *>. 

:"*•.. 1 / r-: r ' o-i, jni«-* t 

< t-»,n: /:»'U ' DI p 1 lavano 
1 » ! »-.or-)*or. :x-‘.i-.d»» «on 
o'm.t ni ia «/»':-da-» *à d**!’/ 
or»r.c org-im/z.i/.o'-j. 


/icl.a gc *• . • 
a fare oi'ilp- 
v.ttno q la!»- 1 

: o rj.- ! !, !-i".->. 


H ■* 


a <;> a a e 


tro- Vo 1 (» 


v afa.l/.i r. Da' 
* oh t / o , » V a- 


:». r.'.M una 

• d.f -ren 


, -IV'1.1 . 

h 1 ma 


Una inusuale contesa sorta attorno all'eremo dei Camaldolesi del Monte Corona 

Storia di yogi, eremi e istituzioni 

La vicenda nasce da un contratto di comodato che la SAI, proprietaria dell’eremo, ha concesso alla comunità del santone indiano Satyanada 
L’edificio sta però andando in rovina e alla rescissione del contratto lo yogi minaccia fuoco e fulmini * C’entra anche la famiglia Agnelli ? 


P-ri., '..rr: 


tut :'altro riif ciiiit'.i 


□ ! GB 


PERUGIA 

fIJRREN 0 : La ra t* h* *.-;•; ..-..a 

ftjUh I (1)'-’’ h - 4 '"' 

MIGNON: i.S .uà aor tj.-.e) 
7 /iODERNISSIMO: .'un p: ter.a) 
PAVONE: A-cr.le 0 Z~ s. v \ e va 
'3 cfj» volt* 

LUX» No. donnt 1 imo fattr con 


'Ciri-ra ara-ora a 


f Ol IGNO 

ASTRA: cS a: o*r ‘c 

VITTORIA. Rjj ii sa. 


• .1 .o~ 

( t,-.- ' 


ha-tdgl a 


p.-o• 

S t :r,pr» u m «f-*".i d. 'i 
•>.*a ua'altra importatilo so 
-.0 d: dar. s»i.'»i .'*.a*i fornri 
.cr; matti, a iia'.r.t"Os>are Co- 
, ar. li hiì’.i o.iosfa \o’.:a 
c !a r.iVirma ' 1 * 1 .tir.», o mo- 
g’ o. .1 pruno alto che -,n ron 
. -e;.) m ifcra ;I f.i:i/ «i ìam-n 
fo '-,cì » amisi dcn .iss n/a 
f!' inf.\*t: firma: a !.i 

.» :vc.i/.o 11 i:,-.i vile ci.m - 
na lo attua!; àU m ivi-:/.»» ì 
voi aìtrottaati otiti mutuai: 

S*. K 

Fra le novità dol provvo- 
«limonio r-.stitu/:o:x' di un 
olon.-o 11 : 1:00 .inolio ;>'r i 
mod».; della rogamo o la gt- 
noraliz/a/iono doiranislen/a 


«1 

: ii .-3- 


TODI 

COMUNALE: 5 1 t . 

I f-NN! 

POLITEAMA: Sj!..i li».ì, 
VERDI: La vto.iq/ta 
FIAMMA: Saai!.- I G-av Liriy 
MODERNISSIMO: La s.hao 0 
ce riho c tu no 
LUX: Mean Street 
PIEMONTE: Polipolio sc.i:a paura 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (chfu»o per fere) 


Patronati scolastici: 
una bozza di legge 
elaborata dalla 
giunta regionale 


PERUGIA — La commissione al¬ 
iar» istituzionali del consiglio re¬ 
gionale ha preso in esame il dise¬ 
gno di legge sulla soppressione dei 
patronati sco'aslici e dei relativi 
consorsi. Al termine della riunione i 
Catto, proposto dalla Giunta e sta- | 
lo approvato a maggioianza. . 

Adesso per rendere esecutiva la j 
decisione toccherà al consiglio re- 1 
giona'e esprimersi. Il progetto ver- ! 
ri presentato in una della proni- l 
me sedute. La relazione di mag- I 
gioranza c stala affidata al consi- ! 
gliere di maggioranza Panettoni e a , 
quello dì minoranza Boccini. 


' PKRKBA — I s,,g j, ::. .-.:» 
' contesa -ono quar.t»vrx-i.o in» 
.mal:, un .santone ino.«-.no. .» 
, ccinpaania di ?.«s lCur az.<n: 
! SAI 'a Heeion»-. !a Corr.-.i*' !» 
) mi r.tana del Tr.t'.nit ro 

L’oggetto è l'eremo de! M. - 
*( Corona, coitrurio r.e! '.y30 
, da: frati vjmaldoies:. 

La s:,, ri<1 è lunga: ha mi 
z.o e.rv a un arra, e ni-.-zzo 
fa e '(mbra c-.ssere g...r.*a a' 

: suo epilogo. Ad: ir,. 7 . ri. ! '77. 

n ictaMor.e de’.l't !.•;)(.r.i/a» 

: r.e del piano z-naie e C. . 1 . . 

' nilà montane di! Tra'.:i..r.o 
i e dcu'V.ta Valle do! T. v * 1 a 
j registrarono lo 'lato <h .di 
j bandone deH'eremo e chiese- 
' ro. insieme alla Regione e- 
| con raccordo della Suvrirten 
don/a. alla SAI. proprietaria 
deH immobile, di intervenire 


;;a ni a":cura/io 


• n.. per b»ea ne, d«.*i. ri* 

. )••;i-rt:. r:-i'i- • i» .» pn - 

: s t . ; ./., (K-! m vog; v(i-t.t'.nv a 

I '.m'it’irr.a gararz.c :» r :! r > - 
stauro h- C*'m:.'. la d. Sri 
SalArir.ard ( s. mf.’".: .rr, 

, Degnata a lav-r.-.r» .n i. a'to 
l >enso. 

Dap»i c'rir- un «v-. 0 . :x-ro 
appare t-\:de-r.te- eh-- a sto- 
:..a ce'tr.iZicrt di M. :.te Co 
r» ra ìim arcra r. 
ira ci.n.i./ioru* i tetti cadi 
j o. 1 ;v» «ri cc.r.t,r.*a«.t..o t; 
-eie r<rìcolant'. Gli enti !e 

I , . 

cali c la S ,v r:r*( r.Ut r./a =0 
-tengono, jx,; che 1 p x. hi m 
terventi fatti hanno deturpato 
l'errmo 

La SAI d: UL..iv a c h amata 
a risiieiideie de».a s.tjazicuic. 
decide allora di inviare la di- 


idet'ri a.!— vi j 1—1 r- -c.-- *» ’ 
ia- /}/-. < or tratto ni comonato 1 
*.-•:.« r.rh.e 5 --» p»-rt:,e » u.n | 
sono stati rr.antc-r. it: gli ìt;- 
pr gni e p-rr.' é * p^c fi: lavo * 
r. rea! zzati sig-o stati crn- ’ 
d.-tti iti TTV'/ì'i empirico -/■'-/a j 
l autori/zazione della ^ovrin- : 
tendenza e senza lirenza » j 
In pratica la con.pagala di 
a'«icura/ir»n<* fa sapere a Sa- ! 
f-an.ir.-ia che -e r» t:- .r ,n- ! 
/i.ire quarrio r.r m ? r cr r. | 
'•-ntire clic- S.a'c./•:.') :r.*< r- 1 
vengano c »n majgore crai j 
fetenza altri enti. j 

La C(,.*nuni*à m.-t.ca oni" ' 
-i vede. -. trova a -contrar-i 
con questioni di una « terre¬ 
strità radicale »: contratti, 
restauri, persico apparati hi: 
rocratici. La yo^i però non è , 
del tutto sprovvisto di «tru- 


m.er.ti "-u questo terreno: • 1 

UÌ 7 Z ./0 M r moro.-.està » » 

-• r. -1 .!e pj.il.t r-.a'. jU- 

/• ,,')( ?r.z*e lui As hrririai 

r,- 'a /r/- che m f - 

-e f 1 ;r*.< -♦-'So a !a : ua 

'•'-r-.a - fu girivi r. «r**m.e 


.ri Ct.i 


•i*”.rr.» imo » 


j .a :r,':s7. i». : -eguita 

, /i l*a :a. 

Q-: f -iio or-- c rr -r'. >. 

| que. è t ri/ >;.*yar.ar. ia »: 1 
! Morte C/ ron,-. — lo ha ..a 
fatto sap* r«- — r.-n -e r* 

■ Vv.o.t- propr.u anuart. Il ? : 1 - 
I trite h.i minacciato d: :r-.* 
pisirt pr(>t( "\ti s. jraTir 

c t:.v 

K diti'icile prevedere quel! » 
cht farà Cè chi s; attende 
fu.mini, saette, magar; c/*i 
i la partecipazione tcctzinale- 
di qualche d’vir tà Fn s^nto 


.r » -, r a veri 

t.»i. r e et,» io > 02 . !o ab- 
.*..<1 - a re h > r. • nt( r.o cr./ 

il f.gi.-i ii G:o. anr.. Agnelli. 
- y> :-T' *./ -po-'e da t» rnpo e af 
fa-r.r.a‘o. v-mbra. dal credo 
.t..s* r») d: Satjananda. La 
storia, rsomma. si .r.garbu 
gha d. mo.to /• «cavale» i 
tonf.n: reg:or»au: entra m 
fa:r,./> ia fn, r ia p.j po' /r. 
*»- r. La'ia » d.fe-a /It ila r( 
1:2 /*■•• r.-*a fra le < at. ne de! 

! H.maia;. a 

I fr. t. < am.a.d-Ic s. non «e 
!■> pari/var.-. ccr*z imunag.ra 
r- : *■! Tritaro y») tre stava 
:, » co-tru. r.d'» < un p»>mo de! 
la discordia » per gl: ucm; 
n. d* ! U’x'O 
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SARDEGNA - Il dibattito sui piani della Regione per il lavoro ai giovani 

Per la Fgci una legge positiva 
Urgenti aiuti alle cooperative 

Sono necessarie iniziative a sostegno delle giovani coop agricole - Bisogna esigere una 
applicazione corretta dei programmi - A colloquio con Piludu, segretario regionale FGCI 



Grave situazione 
nel settore 

In Calabria 
il 18 luglio 
nuovo 
sciopero dei 
trasporti 

Dalla nostia redazione 

CATANZARO l..i vrii.ii .( 

1 1 a.,|)i >1 I l 111 ( labi l.l r Im i i 
lonlalia ita Ula ..oln/ioll,'. 
S'i.p,'. u |u i 11 >|ti■ 11 > tiri imi 
ri -ai ma l i <|,'l c aillul li, - ,'. che 
prr iilt'r ’«l 'Uiiim avrva (un 


Il ai i «I un ni «: . . »j j M» 

__ MMM MrfK 





i 


l'Unità • venerdì 7 luglio 1978 

Grave situazione alla Magneti Morelli 

Cassa integrazione per 
900 ma per l'azienda 
«il futuro è tranquillo» 

Il provvedimento sarebbe motivato dalla im¬ 
possibilità di smaltire l'accumulo di scorte 


Nfislio servi/io 1 •* ,|! lll/l ' 11 "' -- 1 ■' mimi pri | ili-. n!:,ui' | • I , .immi/,' li. • leu' l'uà i !a\ et atul i li in:.',., 

* ■ Tuie.«paci) a ridi a/i» ii,ia il r .•uallr! r ui «vuii//.vinai r pel tur ili lui';, lutanti» .! rmi 

SA N SA I, V< > 1 < ’l ili 11 1 nTia I.iIhimi- ni a'Imii' 11:1 | n • ; ' Li in.ini .ni/, i i|ii: .1 tini ,SaKn ,.l '! u il i I a liti ira lia ma lire 
Ir minici o. c inailrinpirli/r r ;,n pi ,uhi il ■. v 1 111 > | >< ■ pimlui il: un jrt'mr ilir « tiri la i ili |i!u|Hi:ir ila aleniti : 

V (ita/.uni ri ir i unir Minili (».Ve rii uri tip.»/ «ili la « c|ia r la pie.', 11 v.upr A' )i«i ...dirimente UH a. : c| ul he » 

Il a II ir ni II ila/ un,' Ir (Ir | )• I II p N' ' 11 II I ' ili il illuni 1 il p: • ha llllip e.|i ipr che que. t " a pr I I a culi Ir ! ni ,'r pi 1 ! :t Ir ili- 

pn r l'I.M aliltiamn pulu'n ; r Pi a ra. I a/'i tuia a • • !i la'u il pi r. .naia .Irllu la r rii rip lural! pr| invr..t :i e 


llliliili' lirt culai (Il inculi urlala a la 


•tir i U I ir (ili 


tei 111111 ilii Vu'li.i i . i ir man ilei piulitriua Matrlli I lille m 


tutu all.i | K11 a 1 11 . -1 (uiiiplr’a Ini unì l i aviti ! a Milano uni I liner ; a t : I a | e I » ! i I a ili .11 1 Irnnln in pr'inaurii/i 1 


Dalla nostra redazione 


(III . nvi/:o ini pi,lina mia la ( 111 ,'/.alile ilrlla Murili r I priair r allllaa (I II iu'1,1 Idilt ili.v.liulu anelli' Ir li ni. r 

vna r piupna ..eiiatai nitri J LA ...eluurii.uri.i, <)ilr|lr 1 In I 1 mi lane n il. umili pimlotii ',a luche r Ir , apat ia pioli-, 

rulla l'.r ■ : I a/M me ,|ci Javula I Ml..i llaim iii.ii::' ari pmlilrim ini p.i liro'.ur | luuimaiu ..miai Inrilii 1 un fini ritti ■ 

| u’ ; ai Ir : r 11 I I .1 1 .lllllar.lt u «III l‘ p ri urli pa / lui ir 11 ma : (la in • culi la 1 m iipli 1 .1 il lu i- il; • I I a ppa I r 1 .1 la 11.'1.1 | pr! i|t la Ir :,j > nini I 1 rii un a I 

tuiin 11 in irli. pn alili In < rrt a (tiri il r li » . l a li ' imi-ni u il : j alili n im r 1 1 1. ..,,p a t ' il. ', > »• . mr m 1 pillili! a 1 1 »pi ■ 11 ni ! 1 » , 1 me 1 1 ! 11.11 1 / ;, a 1: 1 : ia i'i 1 1 e a 

palili. .IVI', a I la ' 11 II Hit II ili ' a S'.'l Salvo .. I .',1 ! ! ri ma / < 1 ir r , ; 1 r ri I mprr I il i mirici . la» I .Oli la I ni I I II. Il I r Mll» Il (I ' |* ni |'||., 1 1 lui a 11 ila ( I I i"r III 1 a 

al |||| ni'n (III ; CI \ 1/1 1 imi'! (Il Ani un lo I >' A a- -, unii II ! rr 1 ir .mai : I a’ 1 I .'.1 ' • 1 n I 1 1 1 1.1 / :< r ir a 1 1 a 1 1 1 I Un n n ipi »' 1 I I .’ r tu I a i ! ;.| 1 il 11 pi 1 -. 1 111 1 11 «.*.! Il 

11 1 la 1 II 1 .1 11 i, 1 11 (p ir.I a.lui II 1 II Ir I ni K 11 ilei 1 m 1. | • I '11 il | 1 1 h ' limi '. 1 ! ; J 11 . 1 • • li 111 1 1 p* I' | P" M». ili ■ ! n ( I ! I I 1 In | U ; 1111,1 p ' m 1111 ' V a r 

l’.il I e ■:• iniMeiC o il : rimi il 1 a la hi>: tra (In ha pi 1 11 i ! pa ‘ n | 1 tilt 11 i • >. ; t ’ r I 1 1. .1 h u ip 1 il n 1 1 1 I a la 1 ! : p n |n IMr .. ,le!l" 

ilillANAf ‘ a 111 la ' alla ■ ilr| a ! I a 1 ’ 1 \ 1 1 a 1 li 1 1 a " 1 1 1 • 11.1 un • 11 1 1 • 1 I > a 11 1.1 pulì . 1 • a 11 II 1 • ] 1 a / .a iilr 'i.i.ui ir ila itili a . ! ■ hi I ì 11 a 11! ■ 1 1 1 ; Sa 11 Sa I \ u 

rulli i'.iì.'iiII.'II 1 11 ! 11 ni ni a irr 1 < 'in 1 1 11 ; .min t ì 1 / /a 1 r 11 , \| a | a 'I m lui rli.i la i ih. a 11 a 1 ■ , 1 ,1 ! < > : 1 11 . .0. ,1 a 11 / a : 11 m r 1 111’ ' a 11 in 1 ' •• \'i ! 1 li h II II a 1 1 1' 11 .1 ..nienti 

.111 | p ni il ri Ila i ir | u |»pl a a / < ■ Ir. I )r l‘‘r ! a r Sa I Va * ni r ;■ 1 a I ie ai! 1 li irli 11 n . il > ■ ile! j 1 1 1 I LI rii" ila . 1 ppc 11.1 1 1 ' ir .ir a ! a Ile li li il 1 '1.1 ( I I 11 l*a 

tu 1 lil 1.1111 li ' 111 1 1 1 | 1 v 1 n 1 • a 1 1 m a ra A : 1: 1 1 • 11 1 ■ li n 1 1 n r ! !a n h 1 ' 1 1 11.11 r • il. 1 11.1 ’ a n 1.1 li 1 hr j nini ilnp.i Li 1 n ini.' nii ' 1 iL ' 1 «li 1 > ’ • 1 n 1 ih ; I 1111 pa 1 ■ di 

il: pel a l< m 1 !• ■ ! a r 1 i nuovi pi m lui 1 1 1 1 p 1 a ! 1 i In 1 la I a I il il 11 a a ( 1 1 1 rn 1 ; 1 II 1 I a 1 1 n I.’. n I u A In 11 / '. 1 ! ri 1 n a In r 11 j ’r 

I a 1 Ir u 111 a la 1 I II III I II 1 11 a 111 I > A Ir.-., a . a 11 11 imi Ila I m ! u I v I ri il ir : 11 1 m I r n I | ■ 1 • la 1 pi r I mi II' 11.1 1 • • I ,1 ■ ' c . 1 1 .ili 

(III I I ninni ira 1 11 > 1 1 1 ! il.-,» (la Iti | ». I II .1 a 1 1: ! 1 II irli' Il il. Ita 11 • .*• a I a ni ha 1 11 a • a .. .1 II 1 1 u la il' j I a / a n 11 a | ! 1 111,1 t ì. / ’ 111 I ! 1 . 1 : 

M' '| c! ri Ir 1 (■!• luna 1 1 1 Ir la S .iv • 1 c .-.1 a I a ' Il 1 .1 1 I a Va II/a ' a ■ Mini .ami | r < >. I ' Il 1 1 V a ile, <'. 1 | pi 1 ; li! Ir 1 1 a I ri I Ir III 1 < 1 Ir I : ' 

l‘‘IS T < '< i 11 . l-’l'' iNJ I .A I <ISI. c |a | 1 1 1 ,r . 1 ,1 il ll:i ilici ina- I [I . a ! ;a 1 1 »<• 1 a 11 ir 11! 11 « I • ■ I r il I 1 pa I ! 11 I c» 1 I ' 'I a • ili' 1 ■ ( j 1 a ! li 1 

PN A M ' Il, che I III II U" a 111 I a- lini. ,.u a Ila 1 a.a mie •• 1/ u ! fa u la. tir. > la a.. .ima .. >■ 1 < 1 ! clir ' 1.1 1 • v, 1111 1 .1 " h a " 11.1 ! 

(I< 1 Im 1 ( I il 1 l.l 11 1:1 ! r a 1 la llaih pr pr i 'il ili u piu a ■ 1. a 1 i n 1 in pi a : a ’ 11 a ■ j'.i ra 11> 111 • ! 1 n rii 11 1 J .(MH 111 1 11 p. 1 ' 1 . .1 Hi .min 11 

II! a ■ ni a l.l '. 1 n n I u ' ! 1 Ir ! ; e! tali il: ’ Mll 1 1 1 ri 1. p 11 1 11 r ' '/ma.. J .'lai' 1 ili 1 p : ni 1 n •..: r il il 


p' ipi ila : uni' A inlulU.lulir 

(Irli,', I : III I ni ir 1 1 1 II la : 1 ri 11 ; I 

1 ini,.| .' 1 u ili Ialili' 11 a ha il : t 
III 11 alalie 11 n n limiti a M 11 1 


(I: pria li ni i 

I .a rifluita :a • 1 mi! 1 mi! a 111 
III I I I limili ira I II 1 1 1 1 ! il.-n ila I Ir 
;.(■ • I r! ri Ir I ra lull.l 1 1 1 li la 

PISI’ 1 ; 11 . IT NI.AM LSI. <• 

PNAI IMI, ria- hanno aia In¬ 
di 1 imi il eli i.iiu:i i r alla llaih 
| ;l. 1 * 111 a 1 11 \ ( * 111 ! ( p ' 1 ile! : i ■ 1 


| 1 .1 -•. a 11 1 c ' 1.1 / a 1 11 clic dina 
: In ..u.. I a 11 / 1 in li! r I 1 u ' ' a 11 a ■ 11 ' • 

J 1 1 1 I L| rii" ila . t ppc Ita il ' ir 

I alili! I II ip, I l.l III I | 11 • Idi*' I Ir I 


la . 1... I II II 1 .. 'In 
• p 111 • ! « 11 itili 1 


I loie | )| (K'Iil m.l ! l< l< » .M <*!•• Hi f 111 : p. 1 " •• ..Iiiif li I ••!*! * 1 !<* 1,1 1 II! * ' t '. 11 I 1 lì* I )« le 1 

CAGLIARI - Votili ,1 l.t leyyt», ora si Ir.ili ,1 di .tpplic <irl,i. Sono t|tioslti lo primo t onsulcr.i/ionl che ventjuno «l.illo lc<|lic dei .Micprn, pri 1 ! pm min in iim»' va'anir dr' p n \\rdimrn 1 c ipa-h, ininvn imi' ■ i-p m ,| 

elisoci upiili t* dalli' or(jani//a/ioni ijiov.inili sardo all'indomani doll'.ipprova/ione, d.t parie della Assondilea retjiunale, della hndin r la peti •anir m tu 1:11 lutale ult >■ uno m la J cu taniu m pai la ., t »• 1 1 ■ ; 

h’fjye sul preav viatnenlo « 1 1 lavoro dei yiovani i se ritti nelle lisle speciali. Una Icyye — solini ino.ino in molli -- che vede la 1 1 1 V 1 ' 1 1 \ 11 ! " 1 , |l “’ !l oi -‘ 1)1 ‘ u... a ntr ■la/nniri n , d'ihln ila- alili, amo . ulla ai» 

Lue (»m iiiultu nl.u.lu. r , !.(• mmn-.r a (,,'maiv ; m vuoti. Ir'.'.Miatnd. ,,',,.,,, 1 .. alila, truppe volte, per Ir.nutia, r.-a.nalr i.ANAf . mn. .• imi.. .p .,,,., 1 -ir r. a vu a.vu j t a c. w malo ,1 ri.iiH a 1., ... 

(^lalr l'.iutli/iu il.mini 1 l'.im ani della li";i'.r ' Clic M'.'.mt nato 1.1 |)|)lr anta nella lotta per il lavoro'.’ \r iliiuti.mio > un il curai della u : r..p(>n .al»;lr ,p I,, i.alla n 1 /, Ha ìn:'i ipr da :.h,|;l.,n 

prrt.uiu rri'iuii.ilr della !•'(,( 1 . 1 uinp.mtiu U.dlrr l’iludu .t/iirsta Irimr .'plt'rM il t , u I ) | ». • >1 r u t l’iludu ha <|u\ ilio siihirr Ir j MTi.il.t aveva .n.pr.u 1 lavo liaMoiiu ! lavar.itmi. a (pir;t,t i Inani:, non 1 ir. i ■■ aia ola ; 
irnlr.'/r rit ; illaidì 1 mi i j raion (la 1 ..rivi’lu lana» 


la 1 .1 1 1 1 1 1 11 I ' ' 1 di' «111 ; ili 1 tallo I.’ 11 1 u . \ I n U . 1 


e 11 <| 1 ■ n i ( 1 , . | 1 ■ 1 c . 1 a .III 

I a /1 " 111 a 11 •' 1111 a ( I./ Mirili . ■ ! ! 

pn il»! Ir ila 1 ri 1 a III 11 1 IrI : i 

| l.l I ! 11 I l.l 1 I I •! Ir che r ( jl a ! li 1 

et ir 1 i a r va 111 1 .1 • h a 1 • Ila I 

(Itti 111 1 11 pa : 1 . ,1 III , 11:111 li 

.'tal! alili pi 11 ! | ir. e 1 1 1 I 

! I im I K'i ! I • I ila t 1 un: a I || " 1 .11 


a .. rii 1 n :•.» 1 r / ,'.i ’ m 11 .. miai a I /( ini» 
Iti .' I ! il . 1 V I • li| ,r 11 « idl.r. t.i d .|>n 

I r ! :. : l.l ir li t : a 11 a t : v ,'. da Mi’nnn 

1 jl Ir ! il I alla idr dr|:'.\ .ni (a/ioiT 

1 ' ' uà! naln i il ih il. ( 'ha ' : In rn ' 

: in li ' .1 a! li ! ina li 1 « ' 1 ,1 " 1 11 ' d 

1 1 1 1 latita aa r ' t a '. 1 1 .1 / a ■ 1 1 ( I I ■ 1 

|||| .11 11 ian.tr .' 1 : r !.l \ 1 i'i i| I ! à »!' 


lui ;liiic cUc'hi.iic ni |i|it|h ir 1 ra I I a 1 r la ra 1 111 ! 1 a 1 1 / a >’ a 


(juall la l'inula reramalr ■: 

è ini -il.it a i ni pi nhleiii 1 del ( ( 
la iirrnp.r/'.nnr '.'invanite ( 
Noli al (Illn nuli 1 a in la ; r 1 
che ancora muti, a pm ili un j 

iiiiim dali.i entrata n vi'.'mr ! 

(Iella Ir it'.'.r "'Ita r a Ila' 1 

rin a dalia r. mIri ri 1/.1 di , 

Mai lilla r, la parte d. t mnpr ' 

11 n/a 1 r i'ani.i ’r ilei la t c. :t 


CAGLIARI La loyyo sul 
l'occupazione yiovanile. ap 
provata a laryhissmta orati 
iporan/a dal Consiipio re 
(pollale della Sardeyna. vie 
tre proroyata di due anni, e 
or e vede complessiva niente 


''* 1 '» • <»! 1 .* 1 ' netta - ir . a • ; uno st.in/t.imoiito di LIO mi 
li r'/r im ' li '* : tilt va I : n ! c 11 > 1 pardi ili lire. La |iro|iosta 


‘ 1 ui'r ilei pru"rt t ! .pai la 1 1 1 


della Commissione Proyram 


r ' n..tati/:.limante mappl;- \ | inazione e stata accolta dal 
• :l! -i " l'assuntblea e iptidicata posi 

ntir-a/i" '.opra 1 1 ut 111 alle tivamente ilalle leylve dei 

hi .1 tenti pie alili delle I j disoccupati e dalle oryam/ 

forze (Irmoi rat ielle P ! " .r zazioni sindacali Ini/iahnen 

'.htr il 1 ‘n 11 j>.it■.n,» Walter Ih 1 i te yli stanziamenti erano li 


Sardegna: 

è previsto 
lo stanzia¬ 
mento di 
.">() miliardi 


Ulta voce permanente del In 
lancio royionale. Secondo la 
Icyye che diventerà ose 
cutiva dolio la puhhlicazio 
no nella Gazzetta Ufficiale 
della Reyione. una volta ut 
tenuto d parere favorevole 
ilei y over no centrale Cani 
ministrazione reyionale si 
porro l'ohiottivo di increntun 


I 1 ,'ANAI' • unir » ■ noi ( » 1 a 1 

| l'Or, n (Ir 1 la ! ! : r. .poi 1 ..( I>: Ir 
j M'ir.d.i aveva .n.pr .u l lavo 
j rat "l't da’ .,ri v 1 'in •' lima» 
j .stallie (»'•■• 1 il "ovriiiu rr 1 : a » 

| lin Ir a Idea a. .'.lini u un pieci 
| .su '.nipr'nu p»u Le I uva : ini i" 
] rie: ,ami 1 limi 1 di • pel I all/a 
j della Ifra.onr. I mia r..; ama ' 1 
Iim 1 da ni n» »i pi» le (Inai <• 
Mll la limi Ila incili n della o 
apri 1 .unii' dei la v ni al m 1 11 . 1 1 
temi.indo Mei cunti'iupo !a 
dici .ione di unii pa”air •• I 
,'.t 1 pel al: (li •.•llli'IK» r idi ai- 
i rei ra 1 1 di molli me..! 

f.r . i".;iet ci :r rc'.’iullilll di 


10 1 :11 I ni a Ir oli r LUMI mia ! cu lanl" palla a p., 1 1 , ; l't.» n 1 luv r 11 n .* a ili ' pievi:', 

( 11.1 di ( a.,. a lilr 'i.i/i,,uri II ; (I ' 1 hi a , In ■ a l»l », a 11 in . 11 da .al 1 ^ ( la ! lari , .1 dii del V 11 77 > 

,*■ rdr 11 hi»" urli. 11 tip» . I»' 1: 1,1 | r 11 c ! 1 : v a ni » v 1 1 a c , 1 m 1 pa , I 1 v : j .a : \, » L a. »ia » Ir . 1 . .ci 1 , 

(I; ‘iii.iì'rr L, ('(•(•.. .iva a ,vii | la » ..rial" il renili.ilo ,p |„/ , hlrr dmaii'r ir dia- mr d 

11 111 In (I ! . 1 a il I r III | flit a II ! / , 1 I .1 ! r I : ' I 1)11 ! 1 1 . 1 : .■ ! • | : I . 1 li ! : .1 lupe I > » anici ! c 1 1 ' ! , , imi , I ; 

lia'tnnu 1 la»." .dmi. a tpic* *a 1 1 nani:, non ile. 1 »■ aia ola a ■ 1 lamento Ila,'a ma ir pia il:..cu 


" 1 ini 1 : • il! a ('lori. , , » ! ri I) il ! ■ ' 
; U' <•! I ( • 1 1 : rf. videi, la |r;i't:i 
, ! : 11 S, 1 i \ u d. » hi alili ..lahi 

I mrii'l de! 'I 1 1 p| » » M.ia'l'! 

Costantino Felice 


taro l'occupazione ipovanile ! ' ' " ' 

e d. renderla stabile. A tal I -" l-'ninno la pa. 

line le provvidenze previsto I I"' 1 1 •'"’". 

verranno concesse aylMscr.t I >’•<;>•’>' <'>>> dm orna r , am.m 

ti nelle liste speciali (in tilt ! , (l »«•"*• uH . 

ta la Sardegna sono 10 mi s, ’"‘ ai tra.pmt,. 


•1 r riu.riti m.i ad , ] untati a l!> miliardi per due ranti nel settore turistico 


in »*» »jiir ugnimi » va • -- , , , 

3 la. 0 si prevedo I occupa/io I Mmaano IMidr. pr, la hv.-r 
'• no iti almeno 3 mila ili essi) , ! r "*‘ , " 1 . . . 1:1 I ' ,;t 


IfVlIlpl UHVIIIIIU V|IIZV||III un I | 

iiente parte 18 « 29 anni in numero non J rj'‘»l u- ni (pir la dirr/innr al 

pie Inferiore al to% dei totale V•!' "‘.‘''u!,' / ' * Dal nostro rorrispmulentc 1 

' . dei soci, od ai yiovani co ! i<'• "H ■>’M' -manirm,» man |. » 

;lla Regione mungile associati purché in ! trinilo uri coni rutili dr: con |>i*ulm;|,i .,||.« ; * AMI’dllASSd - A rnmuiir , 

Ilo dello Sta numero non inferiore •« 'I n I CCM.inil.'lll c ( LI 1 la l.l infili r I I tilt Mll llllll I d: ( 'a limoli, 1 .. n la rr:,: roii I 

oche por gli non superiore a 8 | «i »•’•! do, un,mio 1 ! Lima a,»/., a-ravi, La , 

1981. con la La concessione e l'eroga I icttmiialr Ln/r il; , I *t (* 11 II l’il i ''“ , d' ,|, ma •• '•rnnta nel mi ,1 | 

lanziaria ili zione ilolle provvidenze è do ;| , '" n ;,v, ' r , (, f>!to (piali anno I | 1 <1*1. uiLuia . rdu'a ron.,iliai< | 

ezzo l'anno. mandata dalla logge ai pre- | v *' n ■' l ' n P> dell nzionr padre ! • • • «• ‘ *d ,, ‘ doveva approvale il h | 

i por soste- sldcnti degli organismi coni- ! buie e non e.,errila tutta la j K‘1’1 , lanca», (piando . ette ,'mi;.uri:* - 

ito ilei gio- pronsoriali o delle comuni 1 «inorila ni ,j intiere clic idi j ; n loniuna!: (leda DI' non s: ! 

mondo dol tà montane, su delibera del- ! derivano dall e.s.ere la Item ) ||||p|"|i f'f‘111’11 f‘l‘ i s ” ,|,> !*"'•' ,-| d-d ■ Dopo lapp*! | 

o diventare la giunta esecutiva.-' '• t tm onte concedente, per co | 1 1,1 ; |.» 1 m upjt: mn.iiiai dei PCI. j 

I .St rimiri',• 1 (once.^.iona 1 1 J 1 * 1 , 1 . l’Rl <• l’SI .ihhandonu I 

____ I r.ttv.-ii a recedere da! loro a.;- 1 MA Tlvlt A ('he la .o'L, pn I vano laida con. .diate inni 

Mudo a; !er”;amento >> ! la ! ,,( t'i per ìa ver'niza Ha j t■ p ,ap i/iuppo dr! I*('l. i 

I'," contro tpie to alalo d: ! silicata mm ria terni.nata con rompa".m Aumi ',» .Ma :.mi a ! 

T tri SaQQTrì p Pnrtn Tm-roc <•«» <•. < Ile t .mdaidti (lelmi ! -•■•'topero regionale , 1,1 '', j nome ,i. tutti i /rupp. ella- ! 

Cl Ila oaooail C ruiiu lUllco .scolio intollcrahiie. clic ..: e l fJitntnu n con .a pianile maio , <|rv'a la velila a 'lei numero | 

-—-*-- den.'.o di pa.s..arr alla lotta j li'stazinnc ronumi-ta dm _’•> 1" i lep.de. Alla rou'a ri.Miit.iva 

rivcniltcundo d pieno 11 ..petto 1 hanno ricordalo ieri 1 Uh d: j m, IV ji: r..ru/e e 1 ! ,mi. pi n 

Ji abiimii. 1 1 XawiAi I coni rotto di Lavoro da I pendetti t della (fem,ter Do j coni, ma >• *n va .radio, 

LXI operai. I I TeriTI i t«n ..Ili:, la j l'ooinr mi anno (lira.,:! :ìi ! |*r,ri,r avevano pre. o i|ur | 

■ * mollili,a nell'at tett'/iameu'o 1 l<"-’ l'azione pii operai a amo j,,, a/:o :\e !, ,,p|)o ."/am 

, , „ . ! deH'a.vse.s-.ore repamale n: ; n cali in corteo in ProleMii | ( |. „„„ :.,• u il( . d* ! con .lìdio m 1 

de: aiutai, dell.» pedale civile ili Ma.n. llra..por!l 1 ! solici ito ovvio : >•' l*-r porre anche tpie. : (l <'ampolla . o o ! 

Il piu prave è apparo» l auti , ta del pulì i deila (II. ( il . .ione ..ulta lev* •/(• Ih scile 1 pi.'lilrm: della S p : ..,,.,vau<» • ,!(•(••• ..-.(.vainen»*' 1 

man che e .'tato ricoverato nel reparto neu per la nuova disciplina dell" ! m'a nda ! Ul ,|;tfu <1 a d: I 

i orllintrpico co ntrauma crani,,», coma pi»» colici '.saloni c la delm.zio»:»' | La (Lemetei dalia ,-ua ,0..': ! oi.m.i. , 1 . .l.nnna N'I dodi i 

tondo e so.jirttc tratture I 'andari m sono i dei propello ilj leppe sui con Dizione, circa *•: ami la. : mento si attenua < he '»■ ,>p ! 

11 . •riva,, la propno d. Nei diveru reparti j aorzi ptlhhlici mtercoimmali 1 poli ha ma; piddot'o !.*• pai » }hi-:/.<». 1: a! romii::'- <1: < Utili j 

'' u!1 1 -tati 1 '.coverai i 10 operai iter lesioni j per pa.-wuire alla piaduale ; il ;c;i/;oni delta dire/ioii»' putii.. ,» lappi*'., n r .»tc dai 
\.iiir L!Ìu<!ir«iT<* t ' 11:1 r : i > ; 1 : li;* i 10 r ! .W unii » (IflN* ; 111 T < » ! ? , M"ii.» nl.i v;» r;n .» j):#* f i on ..m: H**ì f'f’l. 0»ì 

mi <1. rtin* (il; :»:t ri 1!» d«»pu Ir inrdiraziu ! hr<\ ; .sun!;< ;t imu-.i < t* : ! IMO M* 1 FM{ I #• ilt i I\SJ hui j 


i\ i»pi * »va 1 1 * mia IrttiM* M’ipu ! ! «inni. ricettivo; i()0 milioni per d no di .limono 3 mila ili ossi) , I rezzo con cui (dliouta la pia 

naie che, , omple su aulente. Il piano finanziario o lo fonilo ili garanzia fitlousso associati in cooperative elio i v< ' nazione •> 

oppure o mdi/ionala da',le n ; somme disponibili por il /a ria a favore dolio cooperativo comprendano giovani tra i 1 II coni,mirato dei .imdae.d 

« hi,‘ .te • dalle mila azioni - orevodono ima sposa di / mi auricole o prevalente parte 18 e 29 anni in numero non | rh «>|pe m ipir. la direzione al 

« he Ir Irplir ilei piovani di ,[ barili e mezzo per infervon- . . . ' Inferiore al 10% ilei totale ;! « • «'S"‘*|'' reitinnnle una ci 

*.,irrupa1 1 e i sindacati limi : li a favore della cooperarlo- ‘ 1 dei soci, ed ai giovani co ! ! «td a'teppiamriito man 

in» '.o.'rnutii nella conleren I | ne giovanile, cosi suddivisi: L'intervento della Regione. rnu,ii|iie associati purché in ! *'' ,l,,, «* ***' 1 ''unimuti de: con 

di Macumei c i ih.idito , J 3 miliardi o 200 milioni per aggiuntivo a ciucilo dello Sta numero non inferiore a 3 e I «'«' c hinai i e Chiaramente 

nella rulli ,me di gu.delie j j interventi a lavoro ilelle eoo to. e previsto anche por gli noll superiore a 8. j hMPe ne) do, umriiio j 

se! ' : malia ta con la < ninni s i ; uorative agricole c di quelle anni 19/9 1980 e 1981. con la La concessione e l'eroga j - «' ''' rrtponalr l:n/r di , 

Mone con .illar,■ della pio |! operanti nel sottoro agropa disponibilità finanziaria ili zione ilolle provvidenze è ilo ;| n,MI ''«Pdn ,inali sono I | 

riamili.i.'iunr Occorre una | sforalo: 1 miliardo e 800 mi 7 miliardi o mezzo l'anno, mandata dalla logge ai pre- | v *' n -•«'«»!»i deH'nz.ione padre ! 

(«•ita .ihhastaii/a netta a , j lioni per interventi a favore Gli stanziamenti por soste- sldcnti degli organismi coni- i h«d<' e non esercita tutta la | 

favore del eixjpvTilttvisino ! (lolle cooperative artigiano: nero l'inserimento ilei gio- prcnsoriali o delle comuni- i «litofita ed il potei,- che pii j 

•lovamlc. " nell ni t ipinnnto. U 500 milioni per interventi a vani sardi noi mondo del tà montane, su delibera del- ! derivano dall'e.c.ere la Kepi » | 

i.»l tiiruìmn. riei servir, ì. iiium j favore ilollo cooperativo ope lavoro, potranno divetitare la giunta esecutiva.-' •' ! n '' '' nl " eoneedente. per co | 


(«sta .ihlMstanza netta a | 
favore del cojpvliiDvusino ! 
•lovamlc. • nell ni t leinnuto. , 


CAMPOBASSO - 7 consiglieri de assenti in Comune per l'approvazione del bilancio 

La De vuole fare tutto da sola 
e le minoranze lasciano l’aula 

Protesta per l'ennesimo atteggiamento discriminatorio del monocolore de - Non si fornirà 
più copertura politica e numerica per assemblee gestite ad uso e consumo della giunta 


soprattutto " noU apricolDira. j. 

, un un stiperà mento dlliupie j --—- 

dei Lindi pm vi .tu u della ' 

li"-'p.e nazionale I _ T • • • n 

• Riconsideriamo inni:re i! ! E successo ieri mattina sulla strada tra Sassari e Porto Torres 

molo dei comprensori neìla „______ 

pc.L.me della leppe. con un i 

meccanismo che comuinpic. p • _ I II 

: Fuori strada pullman di operai: 11 feriti 

culi l'iter attriiM'rso la Re i 

Violi,', la relativa rapidità di • SASSARI t'nilic: Involatori sono limasti 
sl’c .i d''i tondi, (on delle feriti m un incidente snudale avvenuto ieri 
procedure che, pur salva mattina sulla .tradii Sa .-a: : Porto Torre-.. 

oll-ll .Limili • Mei'es,. II'! l'Illl ' I ! .... I I ...... . 1 . 11 . Tl. . ». t • . . . I 


nule e non esercita Ditta la j 
I autorità ed i! potere che i;li ! 
I derivano daH'e.s.ere la Recto j 
j ne ente concedente, per co | 
i .stringere i conee.-s-.ioua ri j 


Protesta albi 
Prefettura 
ieri degli 
operai Cemater 


ste...i a recedere da! loro a.;- 


•Miuidundo : necessari con , Un pullman della dd'a -, Paolo Uresii » d; rodururcico co ntrauma cranico. <■ 

tio!!i. non tisultano .nuli! j l’orto Torri'... per ruu e in corso il: accerta tondo e .o.pettc tratture I ...inhai 

na nte niaci li no,-!' « , mento, dopo aver urlalo una utilitaria ,ul ì i.-ervat; la proimmi. Nei diver- 

Una c-ve. (luniiue, Dit'o i «n/lio della strada ,■ Imito in lina (lineila soni .tali i •.coverà t i 10 operiti ih 

f umiuato po.itn.i \'ei . ■ ; «• uuvr;.: va mente nel campo adiacente, ilo varie Giudicate t*uanh;|, tra i 10 «• 
ipiali ot'ivl 1 tv, deve nulin/ pi » aver attraver «.ito tutta la c.u reumala. ni d. cure (III a.tri I«t dopo n 

: ’a: ■! ora la hattaitha del i hurdu del ine/zo. vnidat i dall'autista Kn ni delie contusioni e de!!c escori; 

niuvnneiito de; niovan:'« ^ I mi» (‘Illesa, di là anni. ■ rovavano ope ni» s'at; dimessi. 

■» I. appi uva,non,- della In: J ra; delia dii'a « Sarda ( "o •' ruzioiu » con I .'incidente è avvenuto pero <|i 

r, ■ risponde ' compavno , (autieri nell'alca indù -t naie S. issili Poi all'altezza dei bivio per Piata mona 

1 ihidu «ino e-sci, una >. t. » l oi ics Aiithero lutti ci; iM-cnpanti .! * :io s'ati ancora accerta*! : motivi j' 

‘ importante ai piotile 1 puUmim hanno dinaro ra onere al'.e ntr,' 1 «r. il pnìiman ha urtalo l'utilitaria 

ni: lucenti delle decine e de 


«le- '.Mutar, dell . » .pedale civile di Sa i a 


I*ei elle avevano pre. o (jue 
S'a ixiei/'.unc le opposizioni 
il' Ila», I a' a ile d‘ i e,ili .cito ,'u 
minai,' d ( ' a : i, i a, I ». ( . u u 


ni (lene contusioni e delie escoriazinm >o , Nel corso delio "tornata d 
no s'at; dimessi. ! .sciopero frisata per il IH hi 

1. incidente e avvenuto poco dopo 1« .i I i*i.o a.^semhlee ed incoili ri .-' 
all'altezza dei bivio per Platani,ma Non •» ! te: ranno a ('orn/liitno. Amati 
•’"» ''‘all ancora ncceii ir i i motivi per 1 (pia j tea Revitio Calatma e Lame 
I: il pullman ha urial,> l'utilitaria , zia. 


ilei la nuova disciplina delle uz.ernia Ul »f* m-(I!i:«-i i* * » ditto o ad: I 

colie,ioni e la del in./:<>'!>• | l.a (Lena'Iet dalia ,-ua ,oiim.i, ,1. .l.inipa N'I dodi i 
i dei progetto di lerce sui con 1 Dizione, enea ami ìa. : mento .si ali, l ina , he «,■ up I 

| SOI zi (itihhlici intercomunali 1 »><»n ha ma; prodoLo !.*• /ai , jmi- izami a! conni::'' * i : Cam | 

j per |»a.s.uire alla viaduale i s'd icazami delia direzione j putii., o i a jipi , iP a I e da! 

j pubblicizzazione delle alito!! , a/ondai' - ■ cuarda'. ano a [>;,• i p: upp. ani ..ni: d"ì PCI. dei 

! II'','. i snida inidoneità leena a , t, : ! PLI. del PR I e del PHI hall 

, Nel corso del.'o giornata (fi , macchinari. Solo ili! ini.iiiiiii j no ravvi .ito nel-., rati,ante 

I sciopero fi./..ita per il IH In j te s: e venni. .■ iamo..ronza d. ! con...Lare d< i ', hello ’7ì; 

I irla» a.ssemhlee ed uieont ri si ; un jn, milneiaitieti'o de! !<• CKK j il teiita'ivo d> . l'rupiH» di [e, 

i tei ranno a Corurlaim». Amati contro la produzione di a foie dei..i DC d. :.,r pa.. a 
j tea Remino Calafirta e Lame l intanto che sarebbe d, re Lappi ovazione de! Ini .mi 

t Zia. , ne eaneeroiM-Ma. • Co (coti mi ri’aido di sette | 


re ! ‘.a p|»: ovazione dei biian 
Co 'con mi t a i do di set ,*• 


(ini- di coopcrat tve 'zi,natili i 
t,trinatesi ,'oti entusi.isiuo ,■ ì 
!idiicai ni questi mesi. Per ! 

ei;. !s;r^„àe r :i, i Basilicata - Lo $ 

ie.'.Zi' non prevalzatto m ien | __ 

«amen:! che sa;i[V.atno [»re j 
M in! in dot,'ninnate forze ed i 

i i im ri icolar modo nella De I j|! 1 

morra/.i cristiana- I 0 \ 

ad aftemure llllllll 

pin'a «-iiiiperaf ivsini». i 1 **^ 1 *" 

( ,'r,’!!'!i» un 'itiliz.',» dei !.m 

(ì mn disnersiv.», ili ' pn u ! > ■ ■ <• • • • .* 

; n . .iati ,! ir, : Le loilevoli iniziative 

.Per rviMtv questi [ieri,'.' 

! . (• r.d (’ssarto die 1 ,' it'dii 

d- : d'",»,vii;>a!i. ir coopera; Dal noslro corrispondenti 

movami:, il compiessi» del 

v,.»v:u:di'o s'.ndaea’.e si ni POThAZ \ Mii'.'ie a Cam 
pe-Mimo sub::,* a riempire : picee d'Itai a l .aMSM-rr i, 


J mesi » pa aialo. come ai o 


Dal noslro corrispondente ! “ ' '' : ” il:n, ' :i| ' ! ' - ’ ' 

; sa non [», :, v a > s-, ,, .v « 


i.'ii :.i laro tu.zi.Piva pi», --p.,. 
r: .vper: ì dalia nuova jcpi 
i la .'ione re zinna le ", 

. Pm )p. penerai,' - .p.i'/.i 
•ln.via l'PIlHl.Ktl,» Pli'.ld'.l 
Lacera ora ivr .1 
'. ime:'.',» d. ri.alle .ire mia 
h.iLaplia di pili ampi» re-m 
r• » s’.n n»’d: d tondo tii'i'.. 
sviluppa t'i'onomii'.ì sarda a 
p ano minerario mc'ali-are; 
co mup.'.MVurtero. ìa lecce 
d r:«,m\ ,'rsione iiKlti'triaà’. 
:i piano decennale ddiedili 


•ì'«' cienaLc a 1 ‘ilesino \ in-, cc/o \ • , » - 

' -* \ tl. riu vev.i j«er ! '.eoo m mi 

. « lane’';.tri,» Rasi!,.ita , h tua. 

I 

jj., litui :»<•:' k ::ri f-* * : : ! 

":n*> » :à ri •:h n \iriM • \W >• ‘ì/.i 

jm.l ; !;.i ve:,- !!*7*> » i In \ tic s. 

*'p: ’ .\r.vt* P!**;'»’ \rrr, 


? .iTr. » ■'■'t !t ri ( < • ! ! ^ ? ì l'frniii *< •:i«i.;in t * 1 

\ < ( t • Il4-.it, IMDTtt pS -1 .ì 11 ri |«*T • » » IV « * * « » .1 ^ 1 

\v. ’ìm 'tii/,i :.v;\ » tur.^mo > r .»»a m-i 


____ _ ___ _ | l . opr.i *n ('ozi »: , _ , l:o f*-m'i j 

i n.fi#* #• Ir iii:nnr;m/f* m un«i i 

- ■ «i ■ ■ ■* ! «cmUlvii ro;i.'iIi;irr # ompn | 

BASILICATA - Lo sviluppo delr« industria delle vacanze » messo in forse dalla carenza di strutture ! d ; 

--—------------ | Id seduta ovviamente reti j 

i za : eoii-siiflien di minorati j 

_ _ _ - a a : za. non poteva prender* m i 

La pubblicità serve, ma il turista dove dormirà ? MSMS, • 

d. avallar*- , *T* •• opcr.izam.. 

Le lodevoli iniziative di propaganda dell’assessorato al turismo si scontrano con l’esigenza di migliorare la ricettività che’S^’ 

! .sp'-r:': dalia dinzen/a demo 
I eri .Lana. :! irrup|K» ,i: ma/ i 

'« Lo co •; .«'••: .ti, e j rio (iella ji:, ■paa.u <ia. ,tt., „;,( , l..r.//.,*.< io ?.*.?;'.ijt;.: i , .ma ; h'-o«'.,:iz.i eont if'.ua ad * .,er»• , 

[si., in!,- t *, a ., ’*, o'iiit.dj'.i i-o "iinamci.',' rid*>*to e «fi* ! et,, [»,•. n/jaiu:, i ,t« « j*. /;a i d.!an:a*o (Li :ri->*!iat» !: «ii.-id. 

[):• ..(» i l'.i'e ,i. t , e.T i\.»(,., ; j [, -m [ì.ac.u (icila i, ci'i.,/io o,. <j •••■•:!, mi s„ja-«»< n«» ! u’i'erm dovi': a -*■'*■ d. ;k» : 

«l'!!a 11 ',-rma •«•n.i.ari.i Mi | n. t,ci..:ia!e pei tulle ,| i, he ,j : ! : am,milita ma < ti.- fa' I ,,r '' d fi" , ''rm n «* ; .i.d.vidm | 

li ideTh. P",e, -, .(Mi «, j C'TIHH'tell/e Ir.,.ferì, (oc. ìa ,. a!li(t.,la aiìa f.M,'a a I !, l-’-eV,.- '‘ri! ' n‘r 



4-, .f.. > .|e, « « rim,.ma.e - is . eh. .« l'.’/o '! il'.‘lai, e : rio ri. ila ji: ,.;i.,/ai at.euia , 

sa noti [»< la a •.-,!« 'Vev [s,.. luì,- Leva’, •i.pii.iìi'.i j (•-("«■inamci.'c rid,, iji. ! « :,« j 

(illa a me//,* deì.c , .i|I".I( ■■ | po-..u , c.j.t «i. i * e.T i\.}(».: : 1 i, .Ul [i..,r.o della ì, ci.",/Ìo 41,, ,} 

lii.i'ìt ah . di.vi va in 1 della ti’.rm.i hai,i aria Mi i n* i*Cio:taie per tulle ,|ii i'e ( j ; t;. 


'.ita. .( it/.i i»i« Dilli* ti,e ih r i aie rum 


•'IH" , I , ,(i | 


n i>>\ a novm.iLxa >ii !• _?■_:*•. 
s : Lat'a. m >(*<-•,uva 


ria. la riforma acro pi>:<> ) a.iarm, .ai a . t:« ,:c. 

'iì*' ' - :.t rie,;; via ail't rehii ra ;*i 


7 io''. :.i rie,::.;; 

I.a '.«'eco. ;;;>oir.:r.i. non. r; ìa t, cicale 
i >lve ceri.» d dramma delia ., r|1 ,, 

d s«\ .'upaz.one , imiuulua , : ‘ 

in,’i. e r. prof».dv..e rapii ,. 

ca :i coinaicno Piiutj.i - -'moi/i, . 

ri::' Ua'iia cmn ',1 e ne; pa: K::r«'i>a 

L'i eie !a ,’omnoncon,' e: icm.H. da 


ìa [ile,',».:.• per i. imi jacui a: raz e*t: i ;.-: 1 e >■ ìc.i. - sur:; . a 

■('".ho ». !.t 'arra ■ !*.t ..* :i/.i f<»;k!.*r:.:ni t*. u.o.: , lai , dai turi»*! 

l;a v ( : a t (in v ite ... s. ». j , ' .ir, ! race , • , li, in alerai, 

.,'Citata ..piu anno. i>- veri., ,ìi;:.:.o aTLav, ' : ,a 1 a ad,ir, un 

.:.( ii; ni a , emani.-ai , ,j; r.aii \’t:a':a , ,1 KN’I'I , ..' a «cp';,-,.’ 

c'i’erL. ,i.,: ma :,»!', >:ti ,i, L.i f.n, .isti:':;!, mi/:. Lue c„:m»:«', . 

Hai reca na e il u: v.ii'a'!', r< R « .da « i i’ m.que. 

• te.i A.'ìs i.i/’.ecc aliv re.i',»n >, mhr.i , i.e L.'h, ■;nm.,t,, c ,i .ih iati 

lucani la:*, ia\a un end,, «li é'nh .t i, : ee;ui e» j . ;,»; .,«>.«:. i pr,-ali 

i:, .;i. a . r* «lei Ma «jn-■ i<• « a «:, i j j :.',» 

,:: v;:.i ail», re.'m ra : • ì la r.«« :ti\ dà aìiiet rii:, i a e. 

cu ne. rn e« ìa ra.e «i: ,|'.:e;i«' u.:r.« . 

pr«'pr:«> «eli «);:«.'. pe .'n.”ir« ile .!,Hr> hi», r: 

« iie va Sé- trac: re aì'a urna fu::, ,:.» Critiche 

c/i, ."'.na» pr«*r« '.’.«, .L< m t'ai.i : irstica !>:«-\«•»*.*: _ 

irupa ;>: l'.li.p «»a \ a a . 

> dai •npar'.im. ("•> :c ( ,»!i Ki’l «j P ::/.: 

ai :.j: «,»} é :i 1 t M.-h ra a ia man,, - n i il 

dech •*"*'..or..: .ria inala « , I IITT* 

tu i’.ie'i.i > (‘a .dirla. ; u.'.ei , a’i'in.eeua •!« !',. , 

'Ji I, .'.Ì!//.'.:» ih: . «a.iii , un: n Ra-.in .da 

* ti.il r, e;.'., I 1 (Lapin. Leverai una v. «ai:/.i Nosl 

ùiimitn:., ilei _ uri',ali e arar.;:',!.' » -an., 


s*11*': • a.ìa li luna r op ma | j» ì: .,*>;>:• //.,'. io e.i -forvi 

(i.'i luri-*! di Trovar.: da —», ! * , ì!'.,-., ...,r.r,. r, .hi/ 

ivi ai.omo. pur sapr,!,» u. j .aia -i r.,- -i; jm <»_•••:( ' 

a 'aia'', tu, .. .•:<• a,i m a -er •• ; fa;tii>;ii -, n/.i ero.-e i»,«*«•-*■. 

ci (.Là acqua <• i'i, •. I f.-v.umido u. iim,.. I..,»/<• 'a 

(••rup:*.*. i i e'tru/ier.e *ii nuovi a!> reh: 


t • cnp: » ., . 

li mque. -< cu, ...ve 

f d .ih lai:.i.«. ., mi): a :! la 

\"i" i)r«-aloT‘o finora da! <i 
1 ai■ :*n« *.•«* a] * ir -:no . :»ia 


u « noiH-r.r « « • ,«n , n /: 

«••il c(.:i , a—Mia/ior:; * iai ì 
[■rezzi a. (e — iridi. 

Ir, .«coiid,. ! a re \ a » « 


a. . 11 .,,,la , :a ! a ■!;' a JII. : ., .«;|.| 

c *i'i* ! , :,» [Hi*, ii/ja'iio i.i, i i:. ma 

a ei.:.,/i.> ti.. <i ,»':!!i 4 <m s..er oi:,«t 

Il le 'Li* : ,' (i; 11 auqiiiì.'iia ma (il,- ,'. fa' 

•L «"'■■ ìa .»« fatala aiìa faida a 

• ' er* - . il; «piaic i,. ano: >-i>: e. ir, 

'-■uh/M fa-:.. .. a!!., ha o «J. ila \ ■ r 

e.i .«u'/i n/a Ra-iia ah, . , !'j• i: 

« !! M a i/ L ...,, j)..,- \ .«[,,1 :/za/a-i , :> ( 

i }*i•*_•••:»' i., d. '«• r..> r.- delia 

e p, ■ ji rn.«!.•'!.« d Lir'-nto li 

• lane*' a t oli-, :i • aiìa fi , .ili, ahi 
i aio»: eh: ( j .«■) . J. < < -ì !,, .ih [nane •.,»!■, 

i\, nz ( j < i ; h., ♦ -tr, n:«» h *•»- 

*J ’*• ». 


Si è discusso il futuro di Buri 
uccelliti ulla conferenza eiltudinn 

Terra di speculazione 
o quartiere popolare? 


i; li., • .‘r, m.o h *•»- 

Arturo Giglio 


r. ore, rio «eli «[il,p o 
!», m: » he \ a .» >«'.• rr.ir.; 

ì'.mdv/i, .—>;n>» proe«L.«« .!.• 
■;:e K;:r,,;».i t»r«*»f-.p.-'o «,.i 

icm.H, «5.i: Omar::m< t"•> :«■ 


Critiche all'inefficienza della giunta DC-P5I 


oh: pop.-.» «:. ivi'.-i'r.'.ir, etona i a Lui-mo. , ot «mi 1 « Ma’, ra a ia man,, - • 

a: eiov.in: ,i;-,'oo;;pa• : ..tr.: «e-.,* deeh —or..:: .ria « ,:'.! p.eiuaT.i , 

" A 'Ì ' ; r «’cron.i.:' ,",'T.,' | H, rr.'i'.i ILie'i.i « (‘.h.d'ria. ; 4 «•'•■ri < a i'm.oera 

!; "V;,° lU ‘ ■'\ ohx ' ; 'm r« .ili//.»: > ih: . «>e.m mm: n R.i..ii« .»:.i 

re ie m.ui,' mpit'i'..',' de’, prò -".i. O ca, ’•'< - i- -, D f » .a ::m. -.Amai ^ ima v.,a:v.i 

pr', - » ii.i-:r,v —n .' *,»" ,*o - • * : r , < mmi r:** del _ ,,rr»»,ìi «' 'r.tr.ij'.ml.i » - -..in.,, .ita»* 

« ;.. vo a ile q a i ì 1 eoe n n .1 v,, i 'Li \I .ir:,» 1 r :: : « I. : . , . - ; - ■ ., 1 ■ r i d : t r, ci., * ta ; ina pa i *, 

o per motivi d: propae.mdi • v :/:<> delia R.r ihu la Re.. .-.d .in : .ri.mo < 1 : «'i.L « ,!.,| 

eie" orale ' . ia.qa «ve, «it H:u.r,;,, (',!«■ i.h.'.ra .ni un '.iiriMììc . a., 

In pt'siziop.t' de: c:ovam | «i,:i!.D «* }>r«>:« » p« i renio , im m,.:ra ìa«u::t 

<omun,';i. metri re .o':o,i j or>> „ -aì« mn • er,"" me nroprt" tv. i«i:, 

p.Oiino .1 emd'./.o p•»>»;-.vo s.i ; 
rpieda ’.eee,' «' >: ;ni;ve::.u:o : 


Tutto fermo a Vibo: il Pei apre la crisi 


Nostro servizio 


> ’ .1 » • * ^ v i'i". I, * t it ** KJ. .» * i !t i .♦ Ì.. 1 /.M.)! * <! i,/.o 

t.. r.t* a » r 1 * \ .Ti\«cv is-Tiit* , .i..f «t.t 


o:.t *\ 


ri tj; »:.i -r-.t iuk* 

«:♦; » i r • ! «ri-riìo < 1 ; ;,i tifi :ì'< j.t ; .*« « ; pr«» I ii.j ,i\\ *.»’*! rj.i p >*..» | ^ ^ ^ ^ 

i a.'.ra .ni un liiri./ic .a.,- 1 « r>' al aulir, <i; \ il> i \a | bit m. «."ad.ni ;.i un ,om ’■ *'«ir:.i N<>:, «• af- j - ì! 1 .'. 

leni,» ,i:,' ni, .tra .avare , .. n/:a. t. nostro oarl.'o ha . [).« •.-..:«,» -••»r/«i <i rinn.ivaiii, n ! ; r«»i'.:.i',( di-v'u.. •>:>■ sai p.a ! rr r.i" 

cime propri" mi.::, | fa*;.» , »»:i, ,.i, '« «j.it sta * > » - : , tu d",.a v.L, « .* " teim.». j no i ,imm-T» i. 11 1 ■ • . : torto ie onpo.-. .7.0:'. 1 

s« arsamente c » ,»r :m.:'.,i , d ,r • 70 « attrav rr.,» ;m dormimi 1 \;,,-.;h» . :r: «lei uarLL 1 «' v * »! ut»» pr,» ,(!, r, aìla non, r :ci«c fi.-- con --'re; 

c.mi//.!:,». t !•> il.'! «oimLito 1.;:,i(i.no • j , j,,. o i;m ., j Ktr -,. - , » n.« d« i>- t,,:n:n:-...i:i. :> r il ' 'ere.--— e /rande 

P« r ;m a Ma- ’ im imin À .l> ,iff s. » tu 1 .., eà | in «[ 1, -e, m« : ("mm. rr.-». -d'.or,- ci - rap ^mha^'.no d i.o.’ro 

l.tea < a [•< ria < 1 , ì Tare i ta. hciv >. ricorcU r.t :.ì Pi ! ' r .«.,,.'1/4- :«-là r: auon. * nre.« n’.i Lit'.Li par:.- ,ie!:.. J ” , "upm? <C ' ym 
t.o ' o'nii »• definita da,.'"ivi 1 .Hcu « n .»•'■•> di <>’re un m* • ! 4 Ìe',i«- ,,:nvn."..»'ti 1 «n.iì.ur.. ! 'ìru'Lira «•« '«nomica d> il 1 j _ _. ; r . ì. 


ho pai', \ MÌO \ \I.K\/I \ -- I: l‘< I 1 mi. n'" :.« : « "ir." [h r j delia !i >7 ..i <u; ia ma 


1 -«or-. .11 « u 

’ ma:, ci .'fa in ,i l’.'ten/a 
, Melila. (ìa r>«, mi 


s« arsa:i'., n:e c or im.,:,a , d , r 
cani//.io,. 


i'.l il’.fr."'»’ IIj I -i l .1 ;!ììt Iì'< j.t 

4 r;.' al , ,»m:i: « d. \ il» 1 Va 
l-n/ia. iì no.:r<» oar:.'«, ha 

f a * :« » ,,»::,,.(, '« , [. n sla t>: 
7o « a'traver.., ;m «i... m> 11 
t" dei t.»m:L,:o c.;:, id.no • 


I ii/irri‘:cile r:ti:,'it..(,,:io p >: i 
, ia i (!«,< uria ilo. .: loro (Lu e ! 

; fu , fornir*- rojKr' tra ;k> 1 

1 L'.c., • .l'in.-r <■ 1 p* r .., v , 

1 ì <i.' , »i ., ■.-•'•mi».* eia ;»>: 1 

j '- • n-'UI e " ' » 11 . O e r oti- . 

ì .1111:0 ti' 1 l’rujjt)»» fieli., 1:1 «., ; 

, i*'»ri:.zi i-i DC .11 p.,:‘o" , 

' [H.va fe '.orr*•;«•>*■ i’apjirov «Z.o- 
1 d > ;»ir'" fi'-I rur..^ l’i o d: 

! 'ì*-.it>"I':«' : ',(«<■" .V : fjaiia j.'l.ì 
I * < ancia' m p-racl : :n n 
‘ si d.«•■'.'.« (i.m.s.s.or.ar..i m ?.:,'»: 

< *.m.;>»a r.' :. av* v.M.:> pr--. 
i '.«'f» rf. mm s'.».ra ai 

| .-ezra'aro romonaa-». 

! I _*.-qpp. ! .- i «a o irr.* n:o .«i 
! r;vo._«;:.■» a. (." *d.r«; per 
i (•,•■ (or.f.'Cài'.o p i* * , r- ai*.*. 

• o-'* n.'n:a-. Le op:>vs://»r.: 

i fi-ma'K'r.v .< :.v f.d'.ra» q •- 

: !> ..*• .«/.'«/ T>'i. • 

j.; rr^: r:: * rv> 

.»• e.i** jor.»* l» 'yc ..f * rr..t 

#r'-* p**rrrv 

• ..1 [K• -T w . ci !*rì• 

•• .«ha .:r:.)'j.s--.h !,’r« d. sp ; 

prt.'for.d re •• 

na-r.'e : : p:».'t»a :r«: f i.- 

| •»_*?* co.-;.: 7 0:; n.o i'« v. • r.:: 

1 1: (’.»mpoi»i s-o j 


Dalia nostra redazione d di« * 

#;/.»■ -r \<•;** ; 

L'r. 1 Im.*i J'a > 'ì* i r '.: « .?: p »r* ;^#»i*t :* 

S« > , , «'('. r )! , .i « 1 1 Jr. 1 V» . :* I » •»..#■ \ 

ere «"-rzza'ù i.'m.: p'ozr.. miv.'or:" »!" Porr.; 

.."ad.n.« .•! f; ir; vrneh* amo :*•?'.on- d* i prò 

et." 1 , Ammme'r.i/.or.!' <<. "•.-'» m r:-ar. ,nai.-'. '!«•. 

..u;t.a." .»*.« ittu-t : (piar';' :" T.«:r.;'e !.. .Vi'ii 

* «za,;.. uh Cor. ;_h.o d. z. r -.L" ri. ;r.a fon li", ai pa 
rt'i.i." a-, • N"ì!.« o, i.i'r-r,? 1 formi*, *..« (.".vi r.., art. 


• ria rs», sp.r.'o rii af i/o:. 
L«r* ii probi* m • *:<•; (*•:'.* r*» 
.*.*>: ."o * fi-; .suo r.<ir. tira r. 

; .Sri :n*‘s*** - 

r ."\\ r %, t *n- 

:r.#* ,i;‘.ro.*fZ/;:.’' r*i 

ri. .in o ci; t ci. 

'irri.t.'i.-.'./ 4 . f i,»* .;, 

’ Vi r *\ 

* 'VT 

li c-r\ m r<> i. Ji.sr; 

: r/.t’f* r OS ** * rf-r.o t\. 

*:m *."• * .« 
,Y.\C '.1 ;,r 

f fi #!*’ *• 

* C)J 7 * 'io. 1 * l‘*T(* SC^lri.: liì 

*,* ro .«re- .1 t v 

f yì‘-r m o l:v* l.n ; 

'v^ì.- "Ti » nv^r 4 * -*.s # o . f » 
(ittie.*’* * d r i* m . c -SiT, .1 r. ; ^ o- 


'* r\ i ? *»in.i. »• >1 i*..i 4 tf- 

ì*,i ,,i cl,«>sv >.iì o.*i 


r luitt'r.*'! jvr una sua r.ip; * r.*i ‘ *** j t,*» ti.'i < v'.é.in.nu * ; , j„. par!* /K ^;u;v..t 1 civia* c:> r u 

da i* iwrot:.» appìu-a/mne. o ! '* 11 ‘ 'àv\ « s>o »:.t p.»:f«- «a -li i>, r ai a Ma un man.tà aff.".» tu lia . ù | ..,••» «i:.:,r.f. in q i, -n :r„ s. : ("m«rc.,t. -«'.‘.ore eh* ra.» 

q;:«'.!a «i: 'àsaro t provvod: «sivif. ,i« ! .«"or,. >; t.."a. j j,'ca < . i [aria <i, i r.rtc i 1 "m,- s. ri,or,l« r.t !’( lì :h r v a.'cti/,' ; « Ut r: mon. I pre.«n'.i Linfa par',- d.!:a j 

remi a lavoie de: ì;,iv,i:i. ivr d.rla c"U ì« jxiru.o > 1 : ; t .a ' « em, ó deLmia dai.'•*;>, l ,n«Aa cu. ,•»:.• ,ii «i'r«- un m* - ; d.-;,- « cmi s. .«ìi «,n.;i m i strifL.ir.» 4-1 «tnomica <!• ila i 

mX'mm Ur de:r?émt:o ’eemm- X Un PV "' 1 *'* 1 '*. 1 KPI Jo Dr::, vai aro 1 >t . m,., v,-r:f;o.. s.iiì, rfeflp,„n.;a. ri. q i.c: « r. e :.«•• ! «•’'"< ! 

lùa o "solano" * * * ' i •'"'« : 'o n-D i, ,.!:a «ivi, cì .»1 i .ii!h rubi extra la..,» t V> r, a.;/za/.«'».)<• dei nrovramm.; J vi: aitr: oriansni: m « a: >. ; s.i ()..« .:. nrohìcm: .: no 

Solo ut traverso un ' popolare d, l.a iv.' :a ata. nula 'j.orn.iiiere sut:,', «em ! « o:i, «»rdat«i ira Di'. }’(.'!« !’>!. j forma ia voi*»:;:.* ;>■»!•: ie.i iai- I ,.::•» par:.:,» iia aixrfo ìa d. I 

movnr.ento — conciarie i. 1,1:1 qael .>;//:«<» ,ì. f«» k «ne pre'o* alle jk r.siuni «i .« con : « ìi«- «r.i alia h.i.« <i« iT;n:« • ! la «.::., P.ù in parf.c alar,- ; <eti.-s.,»nf ira !«• forze rei!.:, j 

éimp.icm) P.ludu - capace > » n/a «>,ic ra/:otv r., n mia ,j., .a:< e.»r:a Co in;!.;», Op j sa «romanaic. I.a « r:L, a «!«•: | 4Ì.»;k, tufa .ma .er.e ri. m j die «■ ..via;: ri, ila «. c > i J 


i ..* ' ! pri".t"o r.*'-:!',«fcordo prò 

! I.a r.fe.i co:.' mia ,::*m. ,r.- • rramma' .co con .*• a.*re :or 
«io era c.':.«*! u:tU 7 .\ neve : 7 :. rf «morrà* On, ; « d 

! .-urrejcer,' fon mazr.ure co:.- > r cu^:nr ( . , V1 ; a.o'.r.o d. B, 

| torto ,e onno-.7.or.: ricmocr - ,- ' i vere.;:, j.-.m/*- ari ur.a 
Lei.e fi.-- con —'ren.o ri . 1 ... <-.-*.:«t:.«> àrea. *: é.oàre 
* '« rc.-.-e e ira:;.d»- fi-d.z.or.e 1 »»..» -,«- 7 i, T . 


e * r':c:,«.e are,» q •'•spari- 
.'lor.f fì-i L.’rz ar.o o qtarfr • 
.• un.v»-rs'.*ar:o. •<-rrf*r»o a: 
:»,-c.lo (.• ii.i -;>-c ji.i/.or." 

rì»:> fomparr.— .rum ;r»: ita 
r. o qua rf .ere « 
popolare ’ 

I com.ar.i'*: r.r.a pr«-c. 

c a*o con chiarezza ;i ’.-.ra 
pur.'o d. ’..-:.« e io nar.r.r» 
..,;*•■’.//.a:o ;r. Te ot.b:,-**:v. 


ur«a \« r:f;ca s.iìl «Tie'.L.v a ’ ;.« ; iri. fj ia 


. 4 r, <■ :.«■■ 


j n: f a .oro ;>«' * , /:« f*or:*ro i -, 

I uè. arup;>» fi. pe.Trc- che re- » f » 

j sfa :nse.»-:'r»:.e c- .orrio ., tu'* : » r 

, zi: a'.v.khi: i> r un az.r*- cor- 

■ c 

reto. 


a~a ai!>, re i; extra l i",, t v» r« a.izza *.,■».)«• del programma J vi: ai:r; . 5 rdani.ni: in « a: ... j Sa uroblcin: .: r,o ; repo 

•ila '-‘.orna,una* suP.o * « n; ! io:i««»rriat«) ira Di'. i’t'I « !’>!. j forma ia vo.onL* ;> 5 l:Lia ia i- ! sT" part.’.i iia .»i> rf.» la d. ! P. rirx-mr.er.'o (or.rìnri, 

ri-.,» ) alle jh r.siuni ,i .«cui; : « iu- era a.la ha.« d« ,l;n:« - ! la «.::., P.ù in pari.calar,' ; 'eii.'..,»:ie *r.i !«• forze j atfé r m..«r.rio che .*■ or..-: rie. 


«i: afirontari' qiie>:: prohìe i -ta: im niC"aee.«» nel «ju.i.c 
le.:, sarà possibile r;spo:ui«' j s t moto d ra. « Ir..urie re 

r? man.era .nlenutaLi al | * 1 ‘ :t i v mir.» * «i, 1 a ri zion,-. 

]f «ion.'.amia « 1 : lavxiro « 1 ; .SO t 


«ta , a'azarta (_,» na ; 5.5 ». (q> ; sa «orna ia:, . l.a « r:L, a «le. » 4 io;k» L.ifa .ma .er.e ri; m | «ile «■ ">«';,),: rieiia «,■:::.« c«i 

pure .; uffr,-!'.,) «ie*. ut- « de- j n«)-:r«) iwri.t,) e r;voi:a alia I «o:Ur. «■ «i. ri.hatl.*.; non si «• j lo -forza d. mct’.etv m primo 

« r.e «it ville e villini «ia su . Eiunto (IX'-PSl > e ,n partii-*» riu>e:t : a.n« «)ra «i ria re un- 1 p.a no : concia *.: problemi dei 


j ì u n ’ ri e rr.oc r..- * : a r. e r. c. 


i.f.m: «Lee; ;«nn: si r. pre.. tonri., m.en'a i ; !» cinta re 


tono ari ur. rumo : no essa r,*-: 


quar;.ere ri; un piano par:.- 


fC'.W «ii'tkvuj'at: sarth. 


* Trattali,!,» 


«la r«zion«'. • a llo j X «r .s«>le» Tri» nula al I iare al >:r,i 1 .u,i. «!:e li.mn,) I t reto .ha;,) alla proacttazai j e:!Lidm; ia .Lindo-fer:!./.chtr sciuni’interes..: cd.e otù-ndòk 

. d: ima terra j mese. I.a situa/:,me m*n è ] con«vp;t «5 i'mtesa come un j ne ci dìa nuova variante al j m.t_'ì.e ia città ri. C ampobas-o 


• •ri iranno a h:, o -o'.o me i cf>lare«’z:aL> in erario ri: ci-' 


• , [v.tiia rii mister; - - Ita afiYr- j niuliu ,i."im,ìc a Mct.ijkm,',,. j « s|ve«T.v:i *.4 fra.fonn.s'.a in r i PIl.(L \«>n è stafo affronfa j 

“• ina*.,» 1 asse ssori ivziunaa nel j la « jR-rla ,ielle .bmio ». an , coinvolgere li partito om ini- 1 to io scanriaios») problema 


Antonio Preiti i Giovanni Mancinone 


• errr.mn re ah interventi ci. M _. 

I restauro o ri: recupf-ro dello 
j e.-istente senza alcuna espa. stiva 
i s.or.e prozramm.ita de; cit- . chi» 


rr. : r,. * r, * o r t. ' * * me*. 

2> . r. ' *T'. * ;.': a .- r ..* (/ r. » 

ri* i « « "ori *:•'(».]. ri* li", 
-T;r■ •. :»r'"»".;" .va ri. Bs 
r vr-fff... i ■ a **.'..* a n. ari 
-•. rumnr-.-f .-Li. .«r*:z:ar.al! * 
fori ur.a po'..'.ca 'i. va'.or*7 
z izior - ri*-: fan. <■ ;.* mal! 

* ir.-LC; ri-l "i't <r*; 

ii u- ur.a .-»■■.La ri. 

r. r.ur:' , « .n nvr.'n a?i 

-:ram-m.'; rr, ul zza.- per 
;i r:-an',rr.f'.u'u mr- 

fo.nvfrz.on: r > . ptv'-’L 
sa.; *•-.-m.r» o ri. ìi »lo_ T ..., * 

i*.. //■» *:♦•.;<• l- 2 z: ur,ria.arie 
su...« frf-.ii .s: ) ;r» me.-,:p ;»! 

q a -'.'.n: r». i u.T'-nL 
r* r.i, ri. ♦ r../. s frc-.t... a* - 
lizzi *!*•« pr,T.n.nr..o *ri.;.z:o 
rnrr. in.ilf- : L'.uz.on: d**. 

•:or.'izi.n -, cirro *r.z.or.e 
S i q-ie ••- propo-.'e .a con 

f -mr./a ha z.a prz*fin*fo rie: 

r:.v.;.*.»*.: e .1 ri:ba**:*.■» s::c- 
c- s.-r.u ine:r.d.-ra ri; p.-e 
c:--Tl*'. I,i p. - ir "»;.'*. ir.fì'L. 

s. p-'"r or » ari ai*re : -.fan?*'' 
ri*-c. = :v»-- *-ri .mpor'rm*;. pri 
mo : r*. t _if : : .. Cór.x.z.:o co 
muna.e 

C u r. : c- r: : po r a n e » m e r. ' * *. . o 
p;r.:or.e pubbnea *• : quar 

Lll hanno ,i comp.'-, ri. .r. 

* -s rve r. : re a" iva me r.:*- :r. u.; 
process.-» che. cur. B»r. 

c :, : a. ir* ve .. r.u.r.o rr*'»co 

ri; « costruire > c:"a 

Enzo Lavarra 

NELLA FOTO: una sugg»- 
stiva immagine di Bari V®C- 

























l’Unità / venerdì 7 luglio 1978 


PAG. il / le regioni 


Crotone: DC 
disponibile 
ad appoggiare 
una giunta 
comunale 
Pei Psi Psdi 

Dal nostro corrispondente 

OROTONK Preceduta da 
una serie di trienni ri lulatoru 
li. c’e stata mereoledì sera la 
prevista riunione dell.* quat 
tro delegazioni PCI, I)C, PSI, 
PSDI per del mire tempi e 
modi per la formazione della 
nuova annidili »! razione della 
ritta di Crolline, alla luce 
«Iella «In Inarata di-.ponilulita 
democristiana per un suo e 
ventilale co •ìvolimnent» nella 
nuova inaunioran/a 

Come e noto nei violili 
M-orsi la DC, tispondendo al 
l'invito dei tre partiti della 
smisti a d/ì (on avi ieri su 40» 
elio chiedevano tuia parteci 
pnzione duella dello scudo 
crociato nella nuova vnnita, 
aveva manifestato la piopna 
volontà ad a mimerd una 
parte di i espi • 1 -alrllit à nel 
governo della città, precisali 
do, tuttavia, che. stante l*at 
• naie ({li (dio politico naziona 
le, eia da e .eludei si per il 
momento una sua (inetta 
partecipazione nell’e eciitivo 

SI 1 1 .iltava, <liin(|iie. n dia 
riunione dell'allm icn sera, 
di dcluuie ì limili di (pie.sta 
corri' spon salili izza /ione, di 
stabilire i punti provramma 
tiri e di siiutlura della «nul¬ 
la, di precisate le priorità 
nelle scelti' dei problemi da 
affrontare K la DC. appunto 
In tale riunione (che si e 
protiatta per ulti e t> «nei, ha 
chiarito la sua posizione elio 
può co,i essere riassunta: 
formazione di una vanita 
PCI. PSI, PSDI; appnvvio 
democi ist nulo alla «imita ed 
al provramma da concordare 
unitariamente: presenza poli 
tira democristiana a livello 
decisionale. 

Da parte comunista che 
ha «Indicato positi vilmente la 
posizione democristiana e 
stata sottolineata la dramma 
deità ('d ui«en/a dei piotile 
mi che stanno sul tappeto, 
da quello dell'occupazione 
giovanile a quello delle fai» 
liriche (dove Montedi .011 o 
Pertusola minacciano il ri* 
corso alla cassa mt (‘grazio 
ne), dello sviluppo urbanisti 
co delia città. 

Anche il PSDI si e piomin 
ciato por una rapida ailuzio 
ne. ribadendo anche la sua 
scelta per una «unita di si 
iiistra aperta alla dichiarata 
collaborazione della DC. Sul 
la proposta di PCI e PSDf, 
accettata dalla DC, («unita di 
sinistra con appovvio esterno 
democristiano» la delevazione 
socialista ha chiesto di poter 
consultare i propn organi di¬ 
rigenti del partito. 

Nel comunicato crnclusivo 
le quattro delegazioni parlano 
di un nuovo incontro da te¬ 
nersi domenica prossima, ed 
è auspicabile che quest'ulti- 
ma data sia effettivamente 
quella conclusiva, anche per 
chè appare ormai chiaro che 
ulteriori rinvìi o tatticismi 
dilatori non possono più ol¬ 
tre essere tollerati dalla città. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no, infatti, che l’Iter di que¬ 
sta politica unitnria continua 
ad essere irto di resistenze, 
purtroppo ancora presenti 
anche in settori di alcuni 
partiti dciniuc.su. 

Intanto sono in corso, 
promosse dal PCI, una serie 
di ini/iatno (tra l'altro as¬ 
semblee delle sezioni od atti 
vo cittadino» tendenti a rcn j 
dere partecipe la popolazione 
del contenuti della trattativa 
e a sollecitare il sostegno at¬ 
tivo alla politica unitaria ri¬ 
tenuta la piu idonea a risol- 
\cre 1 problemi della città e 
del suo retroterra. SI vuole, 
cosi, oltretutto operare per 
giungere alla data del 17 lu¬ 
ci io prossimo (data per la ' 
quale è stato convocato il | 
consiglio comunale» con una j 
solurione già concordata 1 

Michele La Torre ! 


Reggio: oggi 
incontro 
tra i partiti 
per la 
verifica 
dell'accordo 

Dai nostro corrispondente 

REGGIO CALAPPI A - Hi 
terra, stamane, preceduto da 
una riunione fi a 1 rapprt* 
.sentami dei partiti democra 
tiri, rincontro promosso dal 
sindaco |K-r una verdini del 

10 stillo di attuazione degl, 
accordi programmatici, nei 
gioìm scorsi 1 comunisti a 
ve va no pubblicamente deiuio 
ciato una caduta di tensione 
politico amministrativa clic 
aveva latto npiomharc alru 
ni servizi (nettezza urlxuia, 
trasporti, acquedotti e fogna 
tuie* nel consueto disordine 
e iiell'meflii'ienzH Le ie.-.p<m 
.'.abilita della DC sono sem¬ 
pre piu evidenti 

In questa situazione pesan¬ 
te e di rallentamento e.a-rei 
timo umazione frenante vii 

11 imixuoi » del 1>SI che. dal 
congresso piovmciale. non e. 
ancora, riuscito a darsi un 
assetto dirigenziale L'mciin 

1 ri» di stamane Ira animili - 
straion e segietan dei par¬ 
tili poli! lei deiiiiK'i at lei e 
quanto mai oppiti tulio e «ni 
st il lento dalla situazione di 
crisi e di (lunga» sempre pai 
ampia. 

Perno, 1 comuni..ti si pie 
sentano aM'meontro con un 
documento sulle questioni 
prmci|xili e pm urgenti per 
galani ire, in primo luogo, un 
avvenire produttivo alla citta 
ed alla provincia di Reggio 
Calabria, un assetto urbani¬ 
stico moderno e funzionale, 
un’adeguata rete di servizi 
sociali e civili m rispondenza, 
fra l’altro, ai nuovi compiti 
che oggi spettano, per legge, 
ai comuni. 

Non si tratta solo di un 
('letico (Omeea. Liqtiichimicn. 
Odierne KS di Saline. Pah 
liriche tessili, V Centro side¬ 
rurgico. occupazione giovani 
le. metanodotto, ponte sullo 
Stretto, area di sviluppo m 
(lustriate, colonia, trasporti, 
università, mliastruttuie. zo¬ 
ne interne, edilizia abitativa 
e scolastica, personale, ope 
re pubbliche, consigli di eir 
coscrizione, nettezza urbana) 
sia pur»' per scelte pi ionia 
ne, ma di questioni sperili 
che per la cui soluzione si 
avanzano precise propaste, 
passibili nell'immediato. Si 
tratta, per alcune questioni, 
di adattare le tempestive de 
eisioni necessarie |»er mette¬ 
re m moto meccanismi di 
spesa (nel solo settore edili 
zio e delle opere pubbliche) 
per decine e decine di mi 
bardi di lire. 

Non c'è dubbio che occor¬ 
re un disegno più complessi 
vo di sviluppo economico e 
sociale nel comprensorio de! 
lo Stretto; in tal senso i co¬ 
munisti. nel prasslnto nutun 
no. sottoporranno a! contri¬ 
buto di tutte le forze politi¬ 
che democratiche, degl! enti 
locali, delle organizzazioni 
sindacali e di massa, delle 
popolazioni un loro articolato 
progetto di sviluppo comples¬ 
sivo. 

Per ora è necessario svi 
luppare sui problemi concreti 
una forte e pressante inizia¬ 
tiva democratica: per preci¬ 
sare meglio I temi deU’emer- 
genzn economica e sociale, 
per imporre le modifiche si¬ 
gnificative e necessarie agli 
interventi del governo, della 
Regione c della stessa am¬ 
ministrazione comunale, i co¬ 
munisti propongono una as¬ 
semblea degli eletti nel co 
munì del comprensorio, aper¬ 
ta alle forze politiche e sin 
dacuh- da tenersi entro il 
mese di luglio a Roggio Ca¬ 
labria. 

Una delegazione, eletta di 
questa assemblea, dovrà poi 
stabilire rapporti con incon¬ 
tri a livello di governo, con 
le commissioni parlamentari 
trasporti e industria, con i 
dirigenti della Cassa per il 
Mezzogiorno 

Enzo Lacaria 



Per 15 giorni a Siracusa il Festival meri dionale dell'Unità 

Al lavoro sotto un sole africano 
ma per domani sarà tutto pronto 

Nel suggestivo scenario del parco archeologico due settimane di dibattiti, iniziative culturali, politiche e ri¬ 
creative — La scelta di Siracusa come simbolo delle inquietudini, dei problemi delle popolazioni meridionali 


Dal nostro inviato 


S1KACTSA 


Slitto un m»'i 


Ora i comuni pugliesi decidono 
da soli per le opere pubbliche 

BARI — Con l'approvazione (all'unanimità) della Il<j<jc regionali 1 sui 
lavori pubblici, da parie del Consiglio regionale pugliese, i comuni, cui 
sono stale delegate con la stessa legga importanti funzioni autunni* 
strative, non dovranno piu attendere, per gli appalti e per gli stessi 
espropri, il compimento di interminabili iter burocratici alti Regione: 
per la gran parte dilli' opere, intatti, le procedine si svolgeranno tutte 
nella stessa sede comunale. 

Nel testo approvato l'altro giorno sono stati recepiti i rilievi lormu- 
lati dal governo alla precedente stesura della legge e che riguardavano le 
competenze In materia di porti e di aeroporti. La legge regola anche i 
rapporti tra i lavori pubblici comunali e la legge regionale sull'mlKiimlica, 
approvata dal Consiglio regionale pugliese nei giorni scorsi, viene stabi¬ 
lito, intatti, un meccanismo per cui l'assessore regionale ai Lavori pub¬ 
blici nel predisporre i suoi programmi deve tenere conto delle opere 
previste nei plani di attuazione pluriennali predisposti dai comuni c, 
viceversa, questi, nel progettare opere pubbliche, devono avere presenti 
i limiti finanziari dell’assessorato regionale. 

NELLA FOTO: Operai edili al lavoro in un contiere stradale di Bari. 


africano, ammirami! nella 
laro Litica. 1 mnmmsti sir.i 
(illuni da 1 ino «h ultimi rie 
rito.-chi alla cittadella. 
1" qui. intatti, che a partire 
d.i doni,'mi e per là lunghi 
giorni, -a svolgerà IViii/ionc 
’7H del festival meridionale 
dellT/mRi. Con ravvicinarsi 
delle ore l’attività si è fatta 
febbrile: 11 .1 concede solo 

l’intervallo per un Ixiccone. 
al riparo dell'ombra degli 
oleandri che (Intingono di ver¬ 
de il suggestivo scenario del 
parco archeologico: e poi. di 
nuovo, seil/a soste, a sistema 
re gli stands, a trasportare le 
attrezzature. ,1 collocare le 
mostre e mettere 111 Iunzione 
1 servizi Tutto ormai è qua 
si pronto. Ma è uno sforzo 
clic e dettato un: Ile dall’or 
caglio, pienamente legittimo, 
d. avere alle spalle un sii-n 
Illativo ..incesso, quello del 
lo storsi» anno, quando la fé 
(locuzione comunista m (<>n 
({insto il primo posto nella 
graduatoria nazionale per la 
sottoscrizione alla .stampi] di 
partito. 


■bissano piogram 
reali.» «•.-.•ave, a 


Dunque Sino u -a I ila siel 
ta presa quest'anno noti a ea 
.so. I u là -tual nu ndionale. 
1 ! piu a sud oli ct!n aulente 
possibile, ri una citta che è 
un po' simbolo delle mqilie 
tudim, dei p-«>!il« mi spesso 
drammatici, della i oudizugie 
del Mezzogioi 00 . alle prese 
con una crisi c( duomi 1 1 so 
eiale. incnmlienh . ,»stissiante. 
Kd il festival .11 ingiù nel .silo 
intenso, riec 
ma. questa 
due passi dal polo < liimico in 
(lustriate di l’nolo, uno dei 
punti di crisi più prcooou 
punti deH'inter,i Su dia. l'na 
decisione voluta quasi come 
testimonianza del rieonfer 
unto impegno dei comunisti 
per .spezzare le antichi e litio 
ve catene elle tengono legato 
l'intero Mezzogiorno in lina 
« (indizio",, di cmar".nazione, 
il. or (fonda de , r,iri.i/r»iu- 
Per. he S.r.n 11 a 1 -ime 11 11 
mattina ni I pi e-eptare il pio 
granulia alla stampa e alle 
cinitten'i lui alt li.omo sot'o 
linealo 1 (nmp.iLun Fabio Hi 
Lotti della .sezione stampa e 
propaganda della Direzione e 
Roberto Fai segretario del 
comitato cittadino — riassu¬ 


me i connotati generali di 
questa condizione. 

Da un lato il nulo della in 
(lu.stnaliz./azione, fondato sili 
le * cattedrali » di l’nolo, 
Mollili i> Augusta ('"ri nel 
pieno di una ofh 0 u\ a ei a 
vernina contro l’*u 1 upu/iooe 
(llì(KI lavoratori in e issa in 
tegrazione, serie min n ce dt 
licenziamento), dall'altro uno 
siilupfNi agricolo u.t 1 piu 
interessanti ma ama esso >, 
guato dalla assenza di una 
fxihtie.i (li seria programma 
/ione. Il festival, dunque, ( tu- 
si fa ilei cuore del Mezzo¬ 
giorno. in un 1 ie"iorio dove 
più evidenti nino 1 >egui m 
forti dalla iti 0 . è un appun 
tallii nto d: ( ont conto di di 
sai,siane e di rilL ssiotn pio 
pno IH r il M< zzo "orno m 
un impatto tra 1 piu vivi e 
immediati. Questo il s end ■ 

< .ito itili iinpoi t.i'ib (li. e -a,, 
tu pai ( s> ittobni a'o -.empi e 
ieri a Pah ’ tuo pi un all : u 
incontro con la stampa te 
n i'o nella sede del comitato 
re tiou.de del pari lo 

K non a caso le prime ini¬ 
ziativi- parlano proprio il lei 
treccio tra lotte, programma 
guaggio attuale, cioè dell'in 


/'oiic e sviluppa del Mezzo 
giorno Dall'ila ont 1 o sul tema 
del 11101 imi nto gnu amie. |h r 
il lavoro e la di moerazia. ( 011 
la pai teeipaz.oin- di Fculi 
naiido \(lo-'n ito diii "ore di 
( 'Wti l'ut uni. Mai :a I ■ razia 
( il.illllll irai ,11 a. seg* cjni n > e 
e 10 n.de ili Ila F( ■ ( 'I t i 1 orni 

P.i' , -l si .Met.irm 1 (-gioii rie 
sic diana 1 M aria Lai mi n 
• polis il) li 1 li I Li C ■ >1 a temili! 
mie della ('(ili.. ( he si te: ra 
(loinani. al d liattito -a t Pia 
ili di • ( t !i r | « ( ant 1 a't r 1 la s 
,- m-1 M. z/og.oi n<» 4 , (ou ! \ 
pa' t( ( ipazioiic (li \.1 pali mie 
< 'ola l.t'IIU (lei ( alligato 1(1 
ti ah . pie ,'(!• 1 it« il,-1 Li 1 olii 


pi « senti laica P.i v olmi del 
la segi eteri ,1 nazionile ilei 
IVI >. dei risultati ili | mT(* 
leudum c del cappotto par 
liti soi ict.i ilici ni on ile- Di 
i'.'MU.Ie s gml ’<• Pii la ni l'U 
t' -taz o,ii .1 do e, anni da! 
!'. (lidio di \\o! 1 

11', 1 oim si v.■ li . mi cjL n 
(lai I euia 1 Ile si ae 
( -tmpa.'n » a ! L 
zia - ne ( (litorali 
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ABORTO - A un giorno dalla scadenza per presentare le domande di obiezione 

Le ostetriche sarde chiedono ima 
corretta applicazione della legge 

Un documento votato dai consigli provinciali deH’organizzazione pro¬ 
fessionale a Maconier * Appello di solidarietà - Ritardi della Regione 


Cede il «muro» dell’obiezione 
La Calabria senza consultori 

Successi per ('applicazione della legge anche se non 
mancano i boicottaggi — La Regione deve intervenire 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dalla capo 
ostetrica dell'o-spcdale regio¬ 
nale di Catanzaro, non riu 
.sciamo ad ottenere che me/ 
ze frasi e risposte molto ap 
prosai illative: in percentuale 
dei medici e dei paramedici 
obiettori di coscienza e 
ci dice — « alta »: nessun 
aborto in ottemperanza alla 
legge sulla interruzione vo 
lontana della maternità està 
to ancora effettuato; «si. ci 
sono 4 o 5 richieste di abor¬ 
to, lira 1 medici hanno rin¬ 
viato a casa le donne per 
il periodo di riflessione clic, 
d'altronde. - fa notare 
c previsto dalla legge » 

A distanza di un giorno 
dalla scadenza del termine 
fissato dalla 194 per la pre¬ 
sentazione ila parte dei me- 
d,rt della obiezione per l’a¬ 
borto, se dovessimo giudicare 
dalle risposte che riusciamo 
ari ottenere iloj»o mille peri¬ 
pezie telefoniche dalia capo 
ostetrica del «Pugliese» di 
Catanziro. dovremmo conclu¬ 
dere che l'applicazione del 
la nuova legge sull'aborto, 
qui in Calahrin. potrebbe tro¬ 
vare ostacoli insormontabili. 
Ma è cosi? E’ possibile, pur 
non disponendo di dati defi¬ 
nitivi. tracciare una prima 
sommaria mappa e dure al¬ 
cune cifre circa il numero 
complessivo degli obiettor. e 
della « disponibilità » ospeda¬ 
liera a praticare l’mterruzie- 
ne della maternità? 

I casi, ancora sono par¬ 
ziali e nella loro parzialità 
contraddittori. Tuttavia, ne; 


grand, (.spalali, a C.danzato, 
a Reggio Calabria e a Co 
senza, le percentuali degli 
obiettori sono altissime, e 
« avanguardisti » iteli obiezto 
ne sono 1 pi iman A Cosen 
za, intanto, la lotta del co¬ 
mitato unitario delle donne 
per 1 ! controllo dolLapplica 
Z.one delia legge ha. pelo, 
spuntato già una vittoria si 
gnifieativa. dopo una niobi 
Inazione che nei giorni scoi¬ 
si ha impegnato anche il -in 
dacato ospedaliero della 
CGIL, il quale ha tenuto una 
affollatissima assemblea. 

Dopo giorni di lotte e di 
denunce alla stampa e al¬ 
l'opinione pubblica, infatti, 
due richieste di interruzione 
della gravidanza sono state 
esaudite 

Accanto alla lotta delle don¬ 
ne e delle forze democrati¬ 
che per !’ntIllazione della leg¬ 
ge. ci sono 1 casi emblema¬ 
tici. quelli cioè, che testimo¬ 
niano la volontà di molti me 
dai di superare gli ostacoli 
!>er dare piena attuazione al 
la legge, nonostante una cam¬ 
pagna antiabortista sotterra 
nca ma massiccia scatenata 
in Calabria 

NcH’ospedale di Reggio Ca 
labria. nonostante un solo me¬ 
dico su sei del reparto gine¬ 
cologico non sia obiettore e 
nonostante tutti i paramedici 
abbiano seguito l’esemp.o del- 
ln « maggioranza ». le 1.» don¬ 
ne che ne avevano fatto ri 
chiesta hanno potuto aborti 
re Anche a Lamezia Ter¬ 
me. la quarta città della Cn 
Ialina, due aborti hanno rot¬ 
to il muro delle obiezioni. 


Analoga la situazione « Pai 
mi. un altro grande centro 
reggino, dove però, nonostan¬ 
te tutto, è stato possibile pra¬ 
ticare quattro aborti 
Complessivamente nella io- 
gione, i primi dati assicura¬ 
no che 50 donne, la ma<? 
«io»- parte donne deH'interno 
calabrese, madri di una ni 
diala di tigli, in zone senza 
una assistenza medica ade¬ 
guata. hanno jwituto ottenere 
di interrompere la giavidan- 
za. Hi tratta iti una nota p«> 
sdiva, anche se 111 quest - gior 
ni l’attenzione e concentrata, 
appunto, sui medici che non 
st dichiareranno disposti a 
praticare l'aborto, e sul com¬ 
portamento della giunta re¬ 
gionale e deU’assessorato al¬ 
la sanità. In Calabria, infat 
ti. mancano i consultori, e 
anzi, in pratica, ancora non 
esiste un piano che distribui¬ 
sce in modo organico nella 
regione una delle strutture 
civili più importanti, l’unico 
modo praticabile se si vuole 
davvero e concretamente af¬ 
frontare il problema della 
maternità e delle donne 
Propric.su questi argomen¬ 
ti e in primo luogo sili « ro 
me» la Regione intende af 
front are 1 problemi che si 
verranno a creare per l'ap 
plicazione della legge sulla 
interruz.one della gravidanza, 
1 compagni consiglieri regio¬ 
nali Cortese e zMgieri. hanno 
rivolto al presidente della IV 
Commissione una richiesta ih 
Intervento presso l'assessora¬ 
to alla sanità. 

Nuccio Marullo 



La giornata di lotta interesserà 45 dei 90 comuni della provincia 

In corteo oggi a Palermo per il «piano d'emergenza» 

e dalle zone di Lercaro e Corleone * Concentramento a piazza Massimo 


Arriveranno delegazioni dei paesi della Madonie 

Dalla nostra redazione ; 


PERMO — « Piano d'emer¬ 
genza » e una nuova iniziati¬ 
va della Regione sulle scelte 
della programmazione nazio¬ 
nale sono ci: obiettivi al cen¬ 
tro dello sciopero che oggi n- 
\este 4ó dei 90 comuni della 
provincia di Palermo, nelle 
zone interne. Questa ni.it t: 
iu arrivano :n citta da do 
cine d: paesi delle Madonie 
e delle zone di Corleone e di 
I ,erea r.a con*.nana d> brac¬ 
cianti. giovata -b.'Occupai:, al¬ 
levatori. donno. I/appunta- 
meoio è alle 9.30 a p.azza 
Massimo Subito dopo un cor¬ 
teo percorreva ita Muqueda e 
corso Vittorio Emanuele sino 
a piazza Indipendenza, davan¬ 
ti a Palazzo d'Orleans 

La Federazione sindacale 
unitaria CGIL. CISL. UIL ha 
proclamato contemporanea¬ 
mente uno sciopero generale 
m tutto le zone interne Ad 
esso hanno aderito la Comu¬ 
nità montana di Corleone e 
diversi consigli comunali — 
tra essi Petraha Sottana. Ca¬ 
stellana. Polizzt, Canapofiori- 
to. Vil'.afrat: Cefali! — che 
ss sono riuniti In questi gior¬ 
ni per votare un o.d.g. di so¬ 
stegno allo sciopero. 

Il primo obiettivo della ma 
nifestazione è l’attuazicne. an¬ 
che in Sicilia, della « legge 
Quadrifoglio»', Attraverso es¬ 
sa e con contemporanei in¬ 
terventi della Regione per 
opere pubbliche nelle campa¬ 


gne. anche le zone interne po 
trebbero salvarsi da un prò 
cesso di d:>*regazione ed 
emarginazione. La Cassa del 
Mezzogiorno, intanto sta pre¬ 
parando un ■* progetto specia¬ 
le » per queste zone: ma da 
esso ha inspiegabilmente 
escluso la Sicilia. I sin laca 
tl chiedono alla Regione d. 
far sentire la propria voce 
e il proprio peso perchè i d: 
ritti dell'isola vengano consi¬ 
derati. 

Tu» parola d'ordine delia ma¬ 
nifestazione è quella d; una 
« agricoltura predir.t.va ~. Il 
sindacato pensa alTespansio 
r.e della zootecnia, alla produ¬ 
zione di foraggi, alla qualifi¬ 
cazione delie colture «eneo 
le tipiche, alla creazione di la- 
ghetti collinari per Irrigare e 
rendere più produttive le at¬ 
tuali coltivazioni, ad un pro¬ 
cesso di industrializzazione 
della agricoltura. 

Si richiede pure un pro¬ 
gramma decennale di foro 
stazione e difesa del suolo e 
di aumentare la superficie 
destinata ai boschi — solo l'8 
per cento in Sicilia, contro il 
23 per cento della media na 
zio tale —, I! progetto per le 
zone interne alla provincia di 
Palermo elaborato dai sinda¬ 
cati prevede infine interven¬ 
ti immediati per servizi so¬ 
ciali, case popolari, scuole ed 
ospedali: si tratta soprattut¬ 
to di leggi da applicare e di 
finanziamenti rimasti conge¬ 
lati da realizzare. 



■ Sciopero di 4 ore 
| ieri a Messina 

j 

Nostro servizio 

MESSINA — Qua»tro ore d 
opr.o in (illesa cieli oc cu 
! pazione s; .-.ono ,-vol'e ieri i 
. .Me.-vsm» nel settore dell m 
! dustna. Con que.-ta z.or:. »'.» 
j d: lotta lì sindacato unitario 
, ha voluto co.'i p .rre ri-.al- 
i to la nzammitic.ta di una si- 
! :u.iz on.e clic è andata Icn 
! tornante deter.orando nel 


Operai del Cantiere 
lerme 


di Pa- 


. tempo, nona't.inte che gn 
1 .'te.N.'. lavoratori abbiano in- 
J d:cn»o più volte i rimedi per 
uscire dalla crisi. Oggi 500 
posti di lavoro sono in peri¬ 
colo. :n una città dove i la¬ 
voratori dell'industria sono 
ben poca ca-a rispetto a 
quelli dei terziario e del 
pubblico impiego. A pacare il 
prezzo di questa cris. .-ono 
soprattutto 1 tessili, i chimici. 

• ’. metalmeccanici. Su di loro 

* nr.'.i una cri.-i che ha moti¬ 
vazioni lontane e risalo allo 

J .^viluppo rii.-iorio dato al 
i jx.e-e Altri fattori ad essa s: 
j aggiungono 

Cosi le fabbriche te«sih. la 
Monello e la CO RA. pagano 
con la minaccia d; massicci 
licenziamenti la mancata 
ristrutturazione delle aziende, 
l’assenza di una diversifica- 
1 zione della produzione rl- 


chie.ata da; lavoratori, sempre 
rinviata e mai attuata da la 
direzione aziendale. E' il caso 
della Cedit. una fabbrica di 
ceramiche occupata da; lavo¬ 
ratori da alcune settimane 
che. pur essendo competitiva, 
all'avanguardia tecnologica 
nei .cjo settore, con commr.-» 
se fino alla fine di quest'an¬ 
no rischia di fall,re a causa 
dolga» teggiamento dilatorio 
della Gepi. la quale continua 
.» r.nviare il suo ingresso nel- 
lazienda. 

A questa crisi occupaziona¬ 
le non sfugge il settore me 
ta’.meccanico. che z.a nei me- 
.-,1 scorsi ha registrato il 1; 
cenziamento dei lavoratori 
della Seaflight. L'azienda m 
questo momento piu minac¬ 
ciata è la Imsa, una fabbrica 
con 220 dipendenti che ho 
commesse dalle Ferrovie del¬ 
lo stato. Su questa azienda 
pesa soprattutto il mancato 
adeguamento a quella che è 
la nuova realta del mercato, 
rischiando così di trovarsi 
senza commesse. 

Ed intanto si accentua la 
gravissima crisi delle edil.z.z. 
che accresce co.-i il numero 
dei disoccupati a cu: si ag¬ 
giungono tutti i giovani in 
cerca dj prima occupazione 
che chiedono da mesi, inva 
no. l'applicazione del piano 
regionale che prevede per 
Messina 1500 posti. 

e. ra. 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La Ifffffc per hi 
interruzione rntontana della 
gravidanza deve essnc appli¬ 
cata ni pieno nell'i'iola. Sta 
ino pronti a collahorare per il 
per/etto funzionamento e la 
rapida applicazione delle uno 
ir norme legislative, pur nel 
n.-petto dell'obiezione di co 
scienza prevista dall'art. 9. 
Ma nessuno ha il diritto di 
boicottare u» di ritardare una 
legge dello Stato repubblica- 
nò. Per prima la Regione de¬ 
ve compiere il sua dovere rea¬ 
lizzando i consultori. L'abor 
to e sempre un trauma, biso 
nna prevenirlo I.a giunta sar¬ 
da. purtroppo, rimane assen¬ 
te quando si tratta di appron¬ 
tare le nete-mne strutture so 
i :<> sanitarie 

Q h. 'o .ii s.nte-vi. : rio-u 
mento votato da. consigli 
prcv.llll.il. (le.le r, C-.S 

della Sard-vn.» ..i un ciin- 
gno a Ma'o-i.er :»• r 'L.-rn or*- 
'. viri a p :t. d« Ila 1 co- - il 
1 .ifHir’o. :i p ir* .co.a - - qu“. 
1. attn.er.t. IV • r'.z.z> fi- ...» 1<> 
ro prcftTv-.or..- 

u IjO leggo t!»I - 'O,-*, 

le oste*.r.rii»- sarde* — .Vv- 

cas.one adatta p*.-r porre f.r.v 
al grav:-s.m. da.nn. procura*.; 
di...» piaga dell’aborto r’.a:. 
d«-s*.r.o e dalle speculoz.om 
a: dami, della donna >. 

I con.-.gl: prov.nci.tl; d: Ca- 
g'. ari. Sa-ssan. Nuoro e Orista¬ 
no dell'Ordine de!> o.-*e*r.ch** 
r.volgono un ..i>t>-1 o a tutto 
le donn*' cn-- « or'*.* 


cor.-i d; aggiornali.* 

|K*.sonale sanltai.o. 

Le Ootetr.che sarde si 
striano infine ad e.-«-r< art- 
la piu attenta .-,(»»-.'( gl. uiza al 
finché vengano ev.*a*. al;zi 
aborti clandes'ini C*>:iTo 1** 
co'.iegiie che e ve ni c tlna-n-c . . 
prestassero a procurare al>or 
t: al di fuori della d:.-:>o. u..*> 
ne legislativa, : consigli prò 
vincial! adotteranno tutti : 
provvedimeli*.: coment.t: da! 
la legge. 

L":nt**rvcnto degl: ord.n: 
professionali provinciali dell*- 
ostetriche è stato accolto con 
profonda simpatia e largo in 
te resse «lalle as-vy-inzion: ?*-n.- 


d-lla .-uni- 
- r «’i./z.-iz.k» 
sopì attu* ’o 

p • sld* n 


i.l. da 
.i.’a* la.( . 

:.ni c !.. 

dal.e doma- 

Gr.iz.a Marong..i 
te dell'0'«i:nc prò-,de <!•• 
.*■ o-.'etriche e r<- .j»»n.-.i'». • 
onale so*• ni nc.i > he 
documento votato a Macon.. r 
.ntende so**olIneare la cs,g*-:i- 
zìi d. un :i,ov.n 1 --. 1 *<> at 
via re " t ti-t. gl: strumen’.i n«- 
cessar! ad'applicazione della 
legge ei''.'a»H*r*o. *• hé va 
da in por*o fimlmente ,n 
ve . i: w r..s.f.*ori f;i 

mi *.tr. - 


g. p. 


Sciacca: il 
17 sciopero 
per protesta 
contro gli 
attentati 
dinamitardi 


AGKIGtMTO — Una ledila con 
danni prr >jli .ìllcnlali (Inumila,di 
vci aitali*,) in ,|iM-ll( ultimi giorni 
.1 Sciiti.) ai danni degli Impianti 
dcH'iniprcvi clic cura i lavori del¬ 
la SITAS. c itala capretta ieri 
da lindacalisti, amniiiiitlralori co¬ 
munali, lavomlon rumili in at- 
tcmblta per ctaniinare la giavls- 
>mia tilciazionc di i»limidirio)i« 
r di paura che hn indotto la dilla 
(he ha m appallo la cotlrunons 
di uno degli alberghi a tosptndcie 
I lavori, c provocando la interni 
rione dal lavoro di I0G opera. 
Anche i rappresentanti di altre 
imprete hanno ctprcsto l'intendi¬ 
mento di rinunciare ai proicmn 
appalli, perché temono di attere 
preti di mira — come si 4 v'--) 
licato in quctli ultimi giorni — 
da aliti attentali, con le conte 
•juenrc che c tacile immaginare 
non solo per i ritardi nella rca- 
lirtacone del progetto 5ITAS. me 
anche a aopraltutlo per la tilua- 
none economica della zona 

Di Ironie a quatte proipeltwe 
tult’allro che rosee, le orgamrra- 
lioni tindacall hanno decito di 
inlcntilicarc la lotta ad hanno or- 
ganiiralo per il 17 luglio uno tem¬ 
pero generale di tutla la tona, 
con concentrariono a Scuci, « per 
dare una risposta di condanna de 
mocratica e di matta agli epitotli 
dinamitardi di questi giorni ». Una 
delegazione di tindscalitli e di un 
in.n,tiratori s ara ricevuta a Paler¬ 
mo dal presidente della Ragiona 
al quale si chiederà un impenno 
b-n precito. perche la Regione 
intervenga con maggiore pronlerra 
ed cflicacu, rande 

L’operaiione SITAS contisti- in 
una serie di alberghi che dovreb¬ 
bero estere costruiti nel centro t-r- 
male entro il 1985; la spesa pre¬ 
vista c di 35 miliardi. Dal» la 
dimensiona dell'opereiionc. ai com¬ 
prende bene come attorno Sia cre¬ 
sciuto una jntarcssantc r.tlantiona 
Da qui gli attentati, le bomba 
collocata tolto le betoniere della 
impresa 


Il PCI chiede un incontro con la federzzicne PSI 


Difficoltà in giunta a Giulianova 
necessaria una riflessione comune 

Le dimissioni degli assessori socialisti — Il sindaco Franchi: « Siamo aperti 
al confronto ma esso deve essere basato sulla conoscenza reale de; fatti » 


.sta 

no 


ino qu<*- 

prof*--.---');-. ■. r,h:--***r.c: e 
affinché invi r.f.ui.r.o 
ma: « sol .dar r *? *■ a-.-.-.l n*,t 
.« .o (l./iirt- me s: pr> ,' 3 r sr.o 
a eh.ed-'.e reh *■ . ..*.*• rz i 
z.one del.t :: : c.‘* 

Q-jz.>.* 3 ct.r-rz o-g < -I ; r.rror 

*lIT*T* p**»«- { rj * 7 f^v*) e* r« ^. 

5C-» dal favo che * 1 inoro 
non può •v-ore .t.vo! Jiament*' 
c-in.-it-ra*.*» uno .-*.: im<.r.* a 
per la ’..ri:*a/ on»' d'-l'e r.a 
r-c. : e » Li legge a e anche un 
momento opportuno — s. leg 
ce ancora r.vl ri-vn'/ r.'o (b-.. 
le Aà'etr ci.» -a~de — perché 
la con tra eco 7 . ono preventiva 
d.venga :! card.r.e a*'orno a 
cui ai orzar..zza la matem.tà 
libera e cr-n-ao--vo e ». 

Le os*etr.mo d- '.lv nm*'ro 
province .-alano eh.odono 
quindi all'amm.n..-*r z.on.c ra 
clcnalc di impegnar.-... ,-or.za 
u‘.*e-r or: o ine*amnr« n.-.b.l: r. 
lardi, perche : consultori fa 
m:'..ar: diveir :r.o f.nalnr.ont ■* 
una re.anà operante. « Occor 
ro varare sub.io .a logge regio 
n.«le applicativa della 405. ist:- 
mondo : consu'tori puhb'ir. 
un S.arde*gr,a non ne e.-,:.-' f - 
uno! », a cu: pn-wano rivolger¬ 
si tutte le donne ». A questo 
proposito le ostetriche chiedo 
no alla Regione ohe venga ap 
piirato con urgenza Tari. 15 
dellA legge 194, che parla dei 


Nostro servizio 

TERAMO - Il Par*.*o com i 
n-Va. c.nitdt* un ..'.contro a,.a 
F»deraz.or.«- . i ' -*a p- r ir. 
carne d-lle d.ff.colta sorte 
r.e: rapini ri : tra : due par»..*.:, 
dopo !*■ d *c..-.or.: p> -»■ <i « 
g.. a.asesnor. svx-.a.:-*.- .n .-e 
r.o al’-» .vnm.n.s*raz.or.e ro 

anale ri. G.u nnr. i G.. 
m—zàaor: -oc-dis* Del Gros- 
.-•). Conni Chiarelli avevi 
. •» presentato le loro d.m:.- 
.a or., dii a _var.*« r*.-»-.-. 
donur.c.ar.do un pr* : oralo .- 
,v r,.s») r.o. : a* Il i 

s'icr.e d-.l i cc-.i p ;ob.n t 
oper.va dalle co:» ptn» :t*e 
cornar, -t.i c*.*' \ ‘.ero avv.-o 
avrebbe attegg amen*: preva- 
r .latori, p. co ria petto.-: dd 
contribu o e della presenza 
socialista. 

Nella po.em.ca segu.ta alle 
d.m_òs..oni. ,-or.o emersi fori 
attacch. ne: confronti de. 
contributo e del.a presenza so- 
c:ai:.-.*o. 

Nella polemica segu ta a !»t 
d.m:-.-.or... .-.cno * ir.<f-»r*i 
..'tace.:, n- . ccr.ircr.*. d* . .: 

dico comur..-*a e:.-' rc.i 

du.zc r.-» d-.-.. a.nm.r...-- r.iz.or/- 
r.o.u r_-p-'' 'ere bV- a sif: c.,.p 
za le a.tre ro.r.ro.\ :>o.-.- 
cne. S: e p*orto*a co.;} ad e 
M-.T.p.o la conce.".ciie ri .*11 1 
Cosà del Marinaio alla A--sO- 
ciAZione dei Genitor.. per un 
soggiorno e.-tivo di himh-.nl. 
La decisione, per i .-oc.alisi., 
era frutto d: un atto uni.a- 
tecale e avrebbe privilegiato 


i 'ale assoc.az ora- a d ermo ci-.- 
j le attivi*a d*-l IV con.-:gl.o d. 
I quartiere c.ne non avreobe a 
i % uto p.u loca': per poter svo. 
j g**re .• p.-opr e a*.*.,.ta 

i a L'amrr..r.:-t raz.or.e corre j 
1 r. de ha effettiva natte cor.- 
• (t*v* . ( C* - , »!•* Mar r.a o 
.1 A ,-oc.az. *‘.e de: G-.r..'c*r.. 
*■».'• il *■«-•-:.piz.v» Fra..-.*—-.. -.: 

d G. il. i.'.*■*•. ,i. ma r.on 
:..*i‘e.-i *r..-. q : *o nr.vi.e- 
z. i '• - a •• a . /y ..-.z or.*- La n* 
c .a.-^r.-* * r.i .»* *.i.i p.*e-, .r. ur. 
::.c*r.tro *r.i 1.» z ur.*a co.r. ; 
r.ale e . rappre.-er.tar.t. d 
s’es.-o cor.-izlio ri: q-ia.— .er- 1 •• 
Nel reperto c. *ale derus.or* 
furono m a ri ..-porzione 
del cor.s:gl:o d: quartiere d*-: 
lo~al; uri «Irr.cn’e .dor.e: •- 
rmzomn*. pre.-oO 10.-p.z.o 
Marmo. 

A G.u..ar.o-,u le sir.i.sTe arr. 
ir..nistrano .m a-rr.e da *ren»a 
anni contr.buer.do alla s*abi¬ 
lita poi.*.r.a rnv na poa:t:va- 
n.-n*-"' c.a.-!**•-.-77».*o larnmi- 
r.i-.traz one z u..1 d:ba*.ti- 

*o po_co • za mpre svo! 

to. anche .n momenti diffici- 
!.. in un c. ma c-.vile e eleni> 
era fico cara - *-r.zzato da un 
crescente contatto con t c.f- 
tadin: e con e altre forze po 
..fiche democratiche. Le d. 
m.-'vàion. degli a.->-es.von .-Moc.a- 
l.-t: hanno su.-c.*.i*o r.oft-.o.e 
iorpre.-a 

Lo stesso documento delle 

lorali sezioni socialiste sem¬ 
bra vuole recuperare un con¬ 
tenuto politico che l’atto del- 


ralo r /ir.,"*-r.zza’o. 


. re.tr ... -j.. 


az .ore. pemo- 


r.A *u**o q i*; "imunl- 
s*. nar.no r..-pos*o r.conoscen¬ 
do .1 vi.ere de- a un.:a con I 
vtcìalis*: nella amm.n.s*raz <v 
r.e eomur.ale. e su q.;z-l o e.-i^ 
*)!*. -in.Tt ha pool'-uemer.*-; 
prodotto a G.u'..anov-i 

"No: .a.an.o «per*, -d con¬ 
fronto. agg.unge .. -.ndaco, 
a;,ohd o jàr.rio .e tK-.z/cl 
a.:r. 5or.o cz."xr*- r.e: r.^v 
st r ; c on f ror. * :. Por.. i :r.o u r .r 
< orai.? or.* eh- .1 con- 
: '-or.- o i .-••r.e, •-• lord r.o s. .1- 
., coro<>r.za r* a> d* - : fa**I. 
I? oirf.iTo l'irr.p-gno a porta- 
r- ?. v.a.n*. -ir.a ..r.ea polit.ro 
cmm.r...-.*.r,.*..*..a or-L-mta sull »J- 
r. *a * ra : pariti d: sinistra, 
cr.e promuova un ccnfrordo 
e rapporti sempre p.u corre*- 
!: con le al*re forze politiche 
dt-rnocza:.ci.e pre.wnt. in con¬ 
siglio comunale » 

Le sezion. comun..-,!-* p’ir 
r.:>adendo il loro giud.zio po- 
sit.vo nel confronti dcg.i am- 
m:n:n*rator: per :I lavoro f:n> 
ra o.to r.*'. r.spetto dell'ac¬ 
cordo programmai .co, ricor.o- 
r-'or.o la r.- c- '.a d: una n- 

f'.t-a- .or.e comune de. due par- 
ini che nella muama ch.a- 
r*. zza. conduca ad un .vjpera- 
mento delle diff.co'.ta d: rap¬ 
porto che. con : recenti fatti 
si sono create tra i due par¬ 
titi. 

Rosetta Ciarrocchi 



















